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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Giovedì 3 febbraio 1977 / !.. 150 


Polemiche sulla legalità 
dei miniassegni 
al posto degli spiccioli 


Mentre nell’ateneo si manifestava unitariamente contro la violenza fascista 



Oggi ia conferenza nazionale promossa dal governo 


SANGUINOSI INCIDENTI NEL CENTRO DI ROMA! 1 S 

Sparatoria tra provocatori e polizia ! diso ccu pati 


Un agente morente, numerosi i feriti 

Forte e civile protesta di studenti e lavoratori nella città universitaria dopo il ferimento di un giovane da parte dei fascisti * Un piccolo corteo si è staccato dalla manife¬ 
stazione assaltando una sede missina - Gli scontri in piazza Indipendenza - Il poliziotto centrato da una pallottola alla fronte • Raffiche di mitra sparate dagli agenti 


S I ARRE oh ni lo Conferì n i Ohui li'iulmeiiU- nmimc a 
/.i na/io:i.ili> indotta dal j a prenderò coscienza della 
! governo >11! problema dell’»». I gravita «lei guaiti elle si so 
] <. uixi/ione giovanile K’ ia . lio uetemnnali e ili quanto ini 
j prima volta ohe partili, ho 1 pentiamo o profonda s’a ro¬ 
vento, parlamentari e gran | |vrn di emaniam ’nto iin.es 
I di organi// i/:om delle forze t .sana. I.a Uonfircn/à sul'/oc 
'orlali .sono chiamati a un e.m ! eiipa/.ono è lortamonte l e 


Nemici 

della 

Repubblica 


S UI sanguinosi avvenimenti 
succedutisi nelle ultime 48 
ore a Roma, occorre espri¬ 
mersi nel modo più netto. Un 
raga/./o e un agente versano 
in jtericolo di vita, altri sono 
feriti. Pi r duo giorni di .se¬ 
guito si è spar,ito per uccide¬ 
re. nella Capitale della Re¬ 
pubblica. La gravita di quan¬ 
to è accaduto, e ili quanto po¬ 
trebbe ancora accadere, è evi¬ 
dente. 

I/iMciirsione effettuata mar¬ 
telli dai fascisti, con le armi 
in pugno, nella Università ili 
Roma ha avuto uno sct>|X) ben 
clnaro, quello di tentare il ri¬ 
lancio della strategia della 
tensione e del terrore, e al 
tcni|xt stesso ili uscire — at 
traverso 1! metodo consueto 
della provoca/.one criminale 
- dalla fase ili dis|K‘rato iso¬ 
lani, uto <- di disgregazione in 
cm :! movimento fascista si 
di!) itti». Questa è l'indicazione 
ebe gli .squadrisi 1 hanno trat¬ 
to dal congresso missino, que¬ 
sto è l'uim o linguaggio <c |xi- 
Iitito 1 he costoro conoscono, 
qta Ilo della violenza. 

f’ievocazione criminale, ab 
b'.imo detto: alla quale occor¬ 
te rispondere nell'unico modo 
giusto, e cioè rifiutandola, op- 
ixnendo al disegno eversivo 
la forza dell'unità e la più 
ferma vigilanza democratica. 
La grande massa dei giovani 
e degli studenti di Roma ha 
fiato ieri mattina ai fascisti 
anpuntn questa giusta rispo¬ 
sta. La manifestazione all'U- 
mversdà. alla quale hanno si- { 
giuficativamente partecipato 1 I 
rappresentanti del movimento I 
s ndacale. ha avuto un senso } 
preciso: l'ateneo appartiene j 
alla democrazia, una .saldi» j 
bnrruT.ì oiijiì ritor- ■ 

no della violenza nera. { 

Contro questa linea, contro 
il movimento degli studenti c 
dei lavoratori si sono pasti, 
ancora lina volta, gli esponen¬ 
ti il: quei covcldctti « collet¬ 
tivi autonomi ». i quali da 
tempo — da troppo tempo — 
svolgono un'azione parallela e 
concomitante con quella dei 
laicisti. Non .-ono due real¬ 
tà optaste, è la medesima lo- 



Una dichiarazione di Pecchioli 

Il compagno Ugo Pecchoh. della Direzione del PCI. 
Iia rilasciato la seguente dichiarazione: » Ci tronumo ni 
presenza di gruppi squadrisi m a rinati che tentano di 
innescare una nuova fase della strategia della tensioni*. 
Il raid dei fascisti del MSI all'Università e le violenze 
dei provocatori cosiddetti "autonomi" sono due volti della 
stessa realtà. (ìli uni e gli altri puntano sulla violenza 
e sul terrorismo. Adoperano le armi, operano per accen 
dere focolai di guerriglia, ha matrice fascista è comune, 
analoghe sono le finalità. Occorre che 1 corpi prenosti 
alla sicuiezzu delle istituzioni e dei cittadine la polizia 
e la magistratura, facciano il loro dovere c sappiano 
prevenire e mettere in condizione di non nuocere queste 
bande. Incomincino col chiudere t loro con. Alle forze 
antifasciste il compito di impedire che Roma si trasformi 
in un nuovo campo di battaglia per gli eversori c 1 
violenti v. 


L‘a<jciltc Arbolclti giace a terra subito dopo la sparatoria in Riarsa Indipendenza, dietro Cauto da cui era sceso 

Un agente di polizia ridotto in fin di vita con una revolverata in mezzo alla fronte, due studenti raggiunti da più colpi, in 
gravi condizioni, e altre quattro persone ferite in modo meno grave: è questo il pesante bilancio di sangue dei gravissimi 
incidenti avvenuti ieri mattina a Roma, scaturiti da una serie di azioni provocatorie tendenti a sovrapporsi e a far degene¬ 
rare la possente protesta unitaria per il criminale raid coni putto dai fascisti l'altra mattina alla città universitaria. I fe¬ 
riti sono caduti l’uno dopo l’altro, nel giro tii qualche minuto, durante una furibonda sparatoria avvenuta in piazza Indipen¬ 
denza, a due passi dalla stazione Termini. Sono echeggiate decine di colili, in rapida successione, mentre un gruppetto 
___ _ di poliziotti fronteggiava una 


Oggi sui provvedimenti economici 

Confronto ai «vertice» 
tra governo e partiti 

I! PCI rappresentalo da Napolitano, Natta e Perna - Indiscrezioni sulle proposte gover¬ 
native - Documento del PSI • De Martino: ^Occorre una maggioranza con i comunisti» 


Questo pomeriggio a Mon 
1 tecitorio. nella sede del grup 
1 po dei deputati democrist:a- 
j ni. si riunirà il «vertice» c- 


uio e Cipellini. per la DC 
Picco!;, Bartolomei e Ferra¬ 
ri Aggradi, per il PRI Biasi¬ 
ni e Spadolini, per il PSDI 


conomico dei sei partiti che I Preti e Ariosto, per il PLi 


— con !u formula della « non 
sfiducia » — assicurano l’es.- 
stenza del governo Andreot- 


Bozzi, Malagodi e Altissimo. 

La conferma del « vertice » 
— dopo l'improvviso rinvio 


ti. Vi prenderanno parte 1 1 avvenuto la scorsa settimana 


presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari dei due rami dei 
Parlamento insieme 01 re- 


— è giunta soltanto nella 
tarda serata di martedì, in 
seguito a nuove laboriose 


... .. , rar.umrmu iiu.vmv m j arsuuu « iiuutc .nuuiivw 

g:ca clic li muoio, iodio par j S p ons ab;li delle commissioni ! riunioni di democristiani e 

le 's‘!tu/ioni domocratic ie. la economiche de: partiti. Il ! tra democristiani e uomini di 

\,giintà di sovvertire la Re- j PCI sarà rappresentato da governo. Ancora ieri a « ver- 

,,,1,1,1,.. nied Ulte d terrori- 1 Giorgio Napolitano. Alessan- tice» convocato. Andreoiti. 1 

p 1.inaia meo a.in 11 urnn . dro Natt a ed Edoardo Pentì, j ministri finanziari e 1 capi¬ 
amo e la guerriglia. Alla prò- c on . Q stesso criter.o sarar.- gruppo de hanno sentito il 

locuzione costoro aggiungono no costituite le altre delega* b.sogno d: una nuova riu- 


ìa proiovazione. La condanna ! zioni: per : socialisti saran 


de! mmmunto operaio e di 1 
tutta la g oientù democratica 
e 0 nt *. ** - -tu è. nei loro con¬ 
fronti. a,r-na. esplicita, di¬ 
rà'. irai. 1 

Lo forze cu; è affidata la j 
<!fo-a delle istituzioni e la j 
sicurezza dei uttadim deiono j 
e "ere messe in grado di prò- ; 
iimre 1.» -Viluppo dei p.ani j 
pr..locatori e devono saper 1 


no presenti Signorile. Balza- 


governo. Ancora ieri a « ver¬ 
tice» convocato. Andreotti. 1 
ministri finanziari e 1 capi- 
gruppo de hanno sentito il 
b.sogno d: una nuova riu¬ 
nione. che si è svolta nella 
sede di rappresentanza de! 


governo, a Villa Madama. Se 
il senso complessivo della par¬ 
tita che è stata giocata al¬ 
l’interno della DC non e sfug¬ 
gito a nessuno, le proposte 
precise che il partito demo- 
cristiano porterà al «verti¬ 
ce » sono state fino aH'ult-ino 
soggette a incertezze e oscil¬ 
lazioni. E’ prevalsa — questo 
è evidente — la tesi che ogni 
manovra d: tipo economico, 
finanziano o fiscale deve te¬ 
ner conto anzitutto dell'ac¬ 
cordo intervenuto tra 1 sin¬ 
dacati e la Confindustria: vo¬ 
ler andare contro quel'.'accor- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


j cinquantina di giovani stac- 
1 calisi da un corteo disperso 
! pochi minuti prima, dopo che 
alcune frangic avevano dato 
l’assalto ad una vicina se¬ 
zione missma. Si è sparato 
da una parte e dall’altra. 

Le condizioni dei poliziotto 
— Domenico Arboletti. 25 an¬ 
ni, in servizio presso l’ufficio 
politico della questura roma¬ 
na — sembrano disperate. La 
' pallottola gli ha trapassato 
! il cervello ledendo i centri 
• nervosi che comandano la pa- | 
! rola: se sopravviverà, dicono j 
; 1 medici, resterà forse muto. . 

I t 

1 I due studenti ricoverati 
! sono Paolo Tomassini, 24 an* 
i ni, e Leonardo Fortuna, 22 1 
I anni. Il primo è stato rag- j 
I giunto da tre colpi: ad una j 
spalla, al ginocchio destro e j 
| al polpaccio sinistro; una del- j 
le pallottole ha reciso l'arte- > 
ria femorale destra provocan¬ 
do un'emorragia violentissi- | 
ma. L’altro studente è stato , 
colpito alla schiena e ad un j 
Draccio, e ha subito anch’e- [ 
gli uno choc emorragico. So- | 
no entrambi ricoverati al Po- ■ 
liciinico con ia prognosi rlser- | 
vata e sono stati dichiarati • 
in stato di arresto. Sarebbe- I 


Q Sempre grave il giovane 
ferito dai missini 

Seno sempre gravi le condizioni del giovane ferito alla 
nuca martedì scorso all'ateneo romano dagl» squadristi 
n.issali. Lo indagini dei'.a polizia per individuare 1 
respcnsabih procedono it rilento. 

□ A Piazza Indipendenza 
dopo gli scontri 

Clima di tensione a Piazza Indipendenza dopo ia .-pa 
retoria. I! nervosismo e l'esusperazicne degli agenti. Il 
racconto di una testimene che ha assistito agli incidenti. 

0 Ferma risposta 
della capitale 

Il sindaco Argan si è incontrato col procuratore della 
Repubblica. Riunione tra rettore, partiti e sindacati. 
Stamane assemblee in tutte le scuole. Chiesta la chiu¬ 
sura dei covi eversivi. ALLE PAGINE 6 e 7 


j frouto (Osi ìmjH'gn.Uiio 'in 

■ temi più (Irainm iti. 1 de'ki I 
i condizione provatelo Sogno j 
I (lu* qu.ikoMi sia canili .nulo 1 

Appaio ormai tramontata r ; 

1 epica m cui 'i 'O'Vneva non | 
! i-i-te-se una quest ono C.o \ 

| lanilo o si peti-aia che fo-'O 
, sufficiente a!fidar/-: a* me» ! 
| eaii’sim spontanei dello >i 1 1 

1 lappo capitalistico per ri'dl 
| loro il problema dei g : ovnni j 

e <l» ! loco avvenire (Ih (T 
j fotti di questo .svilup’Ki '() j 
; c ale <1 storto seno oggi, mes- | 
, si *a nudo dalla . risi, sotto | 
! gli occhi di tutt.. 

■ (litie due milioni e mezzo j 
• di giovani. 111 larga pirte r:i- ! 
j h:i//o. iKxi hanno lai oro o ] 
| 1 ivano di un lai010 prova* .0 ' 
1 e saltuario Tutti oggi ricoro , 
, scoilo 1 he questo leiiomcuo 

1 impressionante affonda lo sue 
I radici non in uno crisi mo 
| mentaiuM o congiunturale, ma , 
. in uno sviluppi che si è ha- ! 

.salo insieme sul siipei’sfrut- ^ 
| lamento della maniKlopera oc- . 

■ cupata e sulla emarginazione | 
| di immense risorse unione e I 
, intellettuali. Si pulsi solo al [ 
, latto elle ormai un milione di 1 


'pressione di un atteggiami») 
to nuovo e devo essere in 
primo passo nella direzione 
giusta. Al dibattito di questi 
giorni si arrivo dopi che >u 
questi temi si è aperto un 
(ontronto nnp'gna'o tra far 
ze pihtirhe. sindacali e .11 
(alleluiali, nel momento in cui 
'i ialino elaborando analisi 
e propiste clic potranno esse 
re approfondite e verificate 


1 nella Conferenza. Ma vi si ar 
1 rii a anelli' conte r.saltato di 
[ un movimento di lotta unitario 
| dei gioì ani p'r il lai oro die. 
| a partire da! Mezzogiorno. 

! sta cresci ndo e mette rad ei 
] in tutto il paese L'iniziativa 
j delle leghi* dei giovani e dei 
I comitati unitari per l’occupa 
1 /ione lui consentito g’à di co 
! striare legami col movimento 
sindacale ed è stata pungolo 
per un più forte impegno de 
gli Enti locali e delle Regioni 
] \1 movimento e alla uuz a- 

1 tua di massa si accompagna 
I fazione delle forzi' giovanili 
1 democratiche. La stessa deci 
! Mone del governo di tenore 
} la conferenza è stata sollevi 
i tata dai movimenti giovanili 
! 1 quali sono stati partecipi 


quest 1 giovani senza lai oro j c<m p j oro propiste della prc 
sono laureati o diplomati. Un , para/ione dell'im/iativa 
sogno doH'urrctrnt07/n della , , 


nostra società nel'a quale ili 
la espansione oionomica con 
. si è accompagnata una eie 
guata crescita della ricerca 
j scientifica e delle istituzioni 
j culturali. Ma anche una te 
! stimonian/a drammatica de! 

divario crescente tra la for- 
, inazione eulturale e p'ofe.s- 
1 sionale di tipo tradizionale che 
1 la scuola fornisce e le osi- 
! gonze di sviluppo del paese. 

La crescita caotica della voc- 
; cliia .scuola ha finito cosi, in 
assenza di un qualsiasi serio 
( im|K*gno di programmazione 
I scolastica e di progrnmmu/.o 
1 ne cconomie.i. per ingigantire 
tutte le contraddizioni del 
j mercato del lavoro e p'r sca¬ 
rico re in modo ancora più 
1 acuto il peso di queste con- 
! traddizioiii sulle nume Sene- 


Certo. noi oggi sentiamo il 
bisogno d: un salto di qua 
lita m questo impegno dei g o 
vani’ dal eonfron'o è noces 
sano far scaturire uno tvù 
forte capacità di indica/done 
(* ih proposta un taria. Per 
questa 1 può venire dai go 
vani uba spinta unitario a 
combattere e superare la cri¬ 
si italiana. Questo è infatti 
il senso della questione uio 
vanile oggi: un segno, forse 
il più drammatico, di una cu 
si più vasta e profonda. Di 
qui il rilievo politico della 
Conferenza clic cade oppir 
tunamente nel momento in cui 
si fa più serrato il confronto 
tra i partiti democratici sul 
le vie da seguire j)er arresta- 

Massimo D'Alema 

(Segue in ultima pagina) 


Il leader del PCE a colloquio con giornalisti italiani 

Carrillo ci parla dei problemi 
e delle speraaze della Spagaa 

« Per evitare il pericolo di una involuzione, stiamo apooggiando il governo. Ma il nostro appoggio non è incondi* 


d° due 1 pastoie:* Jna ! lionato. Dipenderà dalle misure politiche concrete. Bisognerà colpire l'ultradestra » — La Ibarruri nelle elezioni 

e Wesson » a tamburo, cali- ! 


IMPUDICIZIA 


e"ere mo-n’ in grado di pre- ; I! comodano Paolo Sonano j ammette — ■< forte rappresen- 
-, . n ! non ha certo bisoano di e»- tarano anche un reato » -4.7- 

‘ ‘ 1 “ j sere aiutato da qualcuno net- i giunge che non e il caso di 

pr.. io.' alari t' devono saper j } a sua polemica lon Lo Sta in- I far paragoni penhe le vteen- 

1 rameggiare, con saldezza dì t pa a proposiio dei problemi j de successive valsero a ren- 

rh _ VI » t . s tuvoni che sj de- 1 dell’Unione Sovietica e degli | dere testimonianza che in Ita- 

,1 ‘ " ' ‘ ‘ . | altri oae.-i sonatisti. Mi <1 l ha c'e un regime democra- 

tei~n uno. Cui agenti abbiano j permetterà pero, come tori- j tmo. 


i:i <*g 1 g'tan’.e la consapevo¬ 
li zza (ih*, quando si tratta di 
«r:on. .'quadnsiic’.ie c bandi¬ 
tesche. come quelle di mar 


nese e come deputato di To- j Prima di tutto, cisto che 
vino, di atlermare che tro- i La Stampa parla dell’tesi 
vo di dubbio gusto, anzi — ’ stenze di sindacati liberi», noi 
per parlar chiaro — una ride- [ vorremmo sapere se fu sin- 


; r.dicolo la schedatura o deb 
| ha essere ignorato il licenzia- 
j mento di un metalmeccanico 
; thè. iscritto nelle nere, 

l non trovava più in quegli an¬ 
ni a Tonno lavoro. A chi non 
lo avesse caputo o a chi ades- 
| so finge di dimenticarlo, lo 


j bro 38. e una « Beretta » ca- ; 
! libro 7.65. con relative munì- 1 
1 7.01U. Da tutte e due le armi 1 
j -sarebbero stati sparati nume- : 
; rosi colpi. j 

• La ricostruzione del sangui- j 
, nosi incidenti è ancora fram- ! 
, mentaria e imprecisa. I testi- ’ 

■ moni ascoltati sono stati tut- . 
i ti piuttosto confusi e la ver- | 
ì s:one ufficiale della polizia è ; 

• ancora lacunosa Gli scontri ' 
’ e le sparatone, comunque, so- j 

■ no avvenuti m un clima di ; 
1 tensione crescente, dì cui por- , 
; tano la responsabilità i fa- j 
! scisti che martedì mattina : 
j hanno scatenato la violenza ; 

nell’università riducendo in ! 
i pericolo di vita uno studente ; 
i e. ieri, 1 gruppi d; provocato- ■ 
; r: che hanno tentato di inse- 
I nrs» nella civile protesta an- ! 
I rifasciata espressa nella mat- i 


fijd 


omeopatia 


Q UELLO dell'on. Buca- ; 1 compagni non dimeni’- 
losst. repubblicano c ! cassero mai questo nostro 
vice presidente della Ca- ; nemico e la domenica, in 
mera, è un caso che tu gita sia laghi o m campa 
preso in esame. Bisogna ■ gna. gli spedissero una 
che ci decidiamo a fare i cartolina cosi concepita, 
qualche cosa di seno per * « Cordiali saluti da un co¬ 
lui che ha fatto tanto per \ munista oppure: < La fa¬ 
gli altri da grande medico j miglia Carimi, quattro 
qual è: lo diciamo senza componenti quattro comu- 
ombra di ironia. Ma ora 1 nisti. La r<corda fon stra¬ 
li suo stato desta preoc- \ patta». O aneli <*• rSel 
cupaziom sempre crescen- giorno fercr de’’e loro 
li. Cancerologo di fama in- 1 nozze Piera e .Xnndo. co 


Dal nostro inviato 

MADRID. 2 

Il compagno Santiago Car¬ 
ràio quasi si .-.cu-a ci rice¬ 
ve in c;i-»a d: amici in un 
quartiere dtl.a periferia di 
Madrid e non a casa sua o. 
come sarebbe stato logico, nei 


salente Suarez a marciare, an 
clic se con un ritmo che ci 
pure lento, verro la restitu 
/ione della sovranità al 00 
polo ». 

Questo vuol essere dunque, 
tutto sommato, un giudizio 
ottimista? 

t I,a battaglia non è anco 


locali del partito. « Legalmen- 1 ra certamente vinta II dialo- 
te sono un cittadino come i co governo opposizione dopo 

_* *. altri, inrhe se in attesa ; la nna liberazione e quella 

di giudiz-io. ma i! mio mo : dei mici compagni, che irri¬ 
do di vivere non e molto j plica va in una certa misura 

cambiato Ne!!r odierne con- ] una certa forma di ricono 
dizioni la mia .sicurezza è re ! lomento del PCE. ha messo 
.Una. mi .-ono però abituato | l'ultradestra ancora piu ne* 


tesene, come quelle d: mar- I cenza il modo con i ! quale J dacato creato da Valletta a 

tedi a’il'UmicTMtà e di ieri ' l'anonimo estensore de'.l’art:- 1 denunciare le schedature ; re 

-11 P, 17/, PH Tendenza l -'n i coI ° di ,ondo del adornale g tatto che a organizzare lo 

’ . * ‘ 1 ' | della FIAT ieri ha trattato | spionaggio fossero 1 funziona- 

toro 'coloramento demoerati- . ù oroblema dell» •. schedatii- . r.- ri din rii Tonno 


rfcoruidNjo ziOi il coitidcmjti o . _• t_ . i 

Pautasso. vittima di questa , mBl1 * ^ ' 

vicenda, che fa sorridere 1 manifestaz.one al- . 

/'anonimo estensore, m un 1 „„„ 1 

v.omento di angoscia e di di- j av \ l ? a ^ ie ^ ue ' 

sverazionc la concluse buttan- o tentativo di creare | 

dosi ne! Po. Sonano non ha j e disordine si sono aiu.e prò- , 
siiìicintn confronti m oare '■ P r -° mentre era in corso 1 as- . 


temazionale. occorre tro¬ 
vare il coraggio di dirgli 
che il suo anticomunismo 
ha ormai assunto 1 carni 


munisti. Le mi >aro. 1 l u¬ 
stre Professore, un memo¬ 
re saluto ». Si p itrcbbe. io- 
tendo, andare anche piu 


ferì e le proporzioni di 1 nell'intimo. Forse non sa- 


’ ' ! | della FIAT icn ha trattato ( spionaggio fossero t funziona- j sollevato confronti, mi pare, j ‘, J r , V.àifV; h»,' 

zn’.o »kmocrati- [ ,, problema de/.’» - schedata- , r; della questura di Tonno. ! n»’ ha 1 aiuto attenuare ‘rage- ^rnb.ea^ un, .‘® r ‘ a *ncev.a dai 


«o li Mistione. Comandanti o ; 
m.'.it. sanpiai» dunque agire I 
avendo presente questo fatto j 
e.s'cn/ialo. Responsabili dell' 
t d.(H' pubblico e magistratu¬ 
ra scippano roviderc con tle- 
c -ione il male alle radici, 
colpendo le Ccntra.i e : co-.: 
dilla 1 .olenza eversiva. j 

Si deve impedire che Roma ì 
r. verga sede di sanguinose 
feorr.bandc da (xirto di chi 
\ »!«' a ogni costo bloccare 
c dei aire la diffic.k? lotta per 
la rinascita del Paese. Come 
sempre, il presidio della de- 
ni.vraz.a è affidato alla vi¬ 
ti lanza unitaria, alla fer- 
ncz/a d: tutti coloro — c 
fovur una forzo immensa — 
che intendono far avanzare 
.‘a Rt pubblica mila stradi» 
t\! progresso civile. J 


: re anticomuniste in quelle of- 
j ficme at tempi di Valletta ». 

Difendiamo il diritto all'oc 
j cademico Sacharov in URSS 
di esprimete le sue critiche 
c ai farle conoscere, e cr au¬ 
guriamo che egli continui a 
ricevere, come riceve, una re¬ 
tribuzione che sarebbe mac- 
cettabi’e condizionare alla n- 
i nuncia alle sue posizioni po'. 1- 
l tiche. Questo tale naturaìmen- 
I te per tutti coloro che sono 
! fatti oggetto d: restrizioni, 
discriminazioni o persecuzio¬ 
ni m qualsiasi paese del mon¬ 
do e particolarmente nei pae¬ 
si socialisti, nei quali la Co¬ 
stituzione dovrebbe garantire 
pienamente 1 diritti dell'uomo 
e del cittadino. All'anonimo 
estensore dell'articolo del 
giornale di proprietà delia 
FIAT, vogliamo però rivolge- 


! die lontane o drammatiche i sin dacari ad ateneo quando 
j i mende anche attuali, che no 1 * uri ° studente d: des«ra. Fran- 
i consideriamo con la serietà \ cesc p Fatleui. e stato assali- 
! ( ; ;e meritano , to un gruppetto di giova- 

I ! ui in un viale della città uni- 

1 hr i versitana. Due poliziotti che 

| tannico d: un suo giornalista * ‘ 

, »crirendo che c prova di de- | e=>:> ' ^ en ‘- a colpi di ha- 

S "■ ocra ' ia operaio. , ' Poi £Ì è cercato di frantu . 

: la manifestazione for- 

r e de' ca o. darq.t una spm- , nian( j 0 un piccolo corteo che 

e uscito dalla città universi¬ 
taria. Erano circa duemila 


pagati da’la I+AT. sia stata ! die lontane o drammatiche I 
proin di democraz a Xon ah ! t mende anche attuali, che noi * 
diamo negato mai che proi a i consideriamo con la serietà j 
di democrazia fosse invece ] ‘ he meritano, 
l'esistenza di partiti di oppo j La Stamp.) ha voluto ime : 
sicione tra 1 quali 1'. nostro. , ce dimostrare /'humour bri- 1 
e di una stampa libera. Chic- j tannico di un suo giornalista '• 
diamo se Stampa di To , scrivendo che c prova di de- I 

Tino abbia contribuito a ruc- , »:ocracia spiare un operaio. ; 

(. ar «f lo ' cunda l°- obb a , denunciarlo, buttarlo fuori e. 1 
bo.lnto o se questo non s.a . fe e de ; caso, dargli una spm- 

avienuto soprattutto o so. j j n ieiso il suicidio Abbiamo 1 

tanto per mento di un gior- 1 pQ S t 0 delle domande, diciamo ; 
na.e che si c noma . Ln.ta. subito che sono retoriche: cr ! 
che ha dovuto rompere il mu- , basta che quelli che devono ; 

ro . de ' f f‘ en ~ i0 . j ricordare non dimentichino, ' 

Ma la domanda a cut piu , e CJ auguriamo che qualcuno .' 

r*» 1 n f z»rz» eco n inrz» nn **» e n/i 1 . . ^ ’ 


una metastasi. Leggemmo 
ieri sul «Giorno» che do¬ 
po ri d:sco r io di B^r.-n 
guer di domenna -corsa 
a/ Lirico di M’’ana. lon 
Buca'nssi è stato ass-F to 
da una gratissime i. r i'i 
del suo ahmo; ler'ib^e 


rebbe inefficace una car- 
to’ma rosi: « / bambini 
Marco c V:ttor.o. f.g’ *oi- 
disfatti di comuni'!:, in¬ 
viano allo zio Pietro un 
.aro bacane >, e non e 
detto che sui da esc ude 
re la suggestione amoro-a 


male Questo malato è per 1 con un b-.ghetto che dicci 


ora mguaribi’e ma non in¬ 
curabile e lo s> può lene- 


-e. per esemp-o: 1 Buca'.os- 
st. tr amo. La tua Luca- 


e sono lieto soprattutto di 1 tornente dinnanzi al pericolo 
po’er partecipare direttamen- ‘ della sua emarginazione e a 
tc alla viti politica nel mie» , rispo-ta è stata il piano ter 
pae.se, sia pure con '.e lirr.'. | rorista di cui non conosci-» 
lozioni cne -i impongono J mo ancoro tutte le facce. R* 
Q7i,,, ’ i vero che esso e totalmente 

Ho rorr.-nnoto col nfer.re • ^.ihcioso e che s, è potuto 
-.. . on ,1 -czretario - ve dere emaramente come -.-a 

de! PCE si è accomiatato da ! :n Pt'V,! 03 ’ d( ' nt . ica . ,a rr ^* r * 
r.01 dopo averci concesso una \ 

.ntervista assieme «eli invia , ° . dl 

X. di Prese Sera, Ia Stampa In ozn l caso a situaz onc 
, „ « n»r ’ non o facile An74 dire: che 

che ci oare d-1 un pòco' la * ® complicata, perche anche 
m_vurà ?ef clima d.^uesri | * «'« *>'* 

giorni in Sp.zn», un'idea de! °° Hi P f 

.1 .-ingoiar,la dei n,o Car ; 'i ? m ^ 

J deI '* ^"nrora^o^-r^ ! Iere c> Quello‘economico » 
,n rJ ' ' . ’ ' -Tentando di rnntrappor 

* /~\ o m .101 o r 1 * n 1 r T n * ‘ 


re in vita ancora per mo'.- j na. comunità di Ferrara-. 


tits>mi anni: intanto p r o 
seguono gli stude de ’ pro¬ 
fessor Kunhskaj. Chissà 
che un giorno non possa 


j Intanto noi. qui. che 
1 vediamo Fon Bucalo**1 *’ 
I può dire ogni giorno, do- 
! vremmo metterci lutti 


avverarsi il mxraco.o di l (j acC ordo e chiamano, ma 


subito che sono retoriche: cr ! ‘ 

! basta che quelli che devono • P !T 

1 ricordare non dimentichino. ® ^ 


cr interessa avere una rispo¬ 
sta è se l'anonimo estensore 
del giornale della FIAT sa 
che le schedature non servi¬ 
vano per indagini sociologi¬ 
che bensì per mandare nei 
reparti — confino centinaia di 


re alcune domande che forse operai e anche a licenziarne 
lo indurranno a riflettere e migliaia Ci commuoviamo e 
a scrivere in tono meno dare protestiamo per la p'r*(>'u- 
e legaero a proposito delle zione che colpisce un arcade- 
schedature che. egli dice, » fu- anco, vorremmo capire pe». 
rono antidemocratiche -j e — * che debba essere buttata ir± 


che dovrebbe vergognarsi di , 
aier trattato cosi i propri lei- | 
fon. se ne verqogm. [ 

Gian Carlo Pajetta j 

P.S. — Ls schedature risai- ] 
gono ad anni lontani. il pro- I 
cesso e ancora m corso a .Va- ! 
poh: la giustizia è indipen¬ 
dente. 1 magistrati piuttosto • 
lenti. I 


te giovanissimi. In testa so¬ 
no stari visti militanti di 
« Lotta continua », ed elemen¬ 
ti provenienti dagli equivoci 
« collettivi autonomi » colle¬ 
gati al « circolo » di via dei 1 
Voteci, noti per le moHissl- ' 
me azioni provocatorie orga- • 
razzate in passato a Roma. | 
Mentre nell’ateneo si svol- j 
geva la civile protesta unita- 1 

Sergio Crìscuoli | 

(Segue a pagina 6) * 


un Bucalo*’ 1 risanalo? | 
Per il momento, noi prò- j 
porremmo un metodo che i 


ricorda tevelo: con nata 
rale dolcezza, sempre com¬ 
pagno. «Compagno, posso 


r:iìo. del .« condizione prera 
ria m cji e ancora ooMr"'. 
'o a muoversi ; - par;.io 
« II processo di riforma — 
<Lce Carrillo - -, sta trasfor 
mando m un prò es=o d: ra.s 
saggio alla democrazia Que 
.-t;» e 1» ragione p^r cui al¬ 
cuni elementi dcil’u.tradestra, 
che sentono avvicinarsi 1! mo 


re in maniera frollale 1 co 
munisti alle forze armate e 
al’a po’!7ia — prosegue Car 
n’.lo — si è cercato e si cerca 
di creare il disordine e 11 
terrore per znistiboare un 
colno di Stato o una nuova 
cr si che possa ridare il po 


mento delia loro emargini 1 ;?re ai sruum rnù autoritari. 


<non vorremmo ibagUare> Zffnrlt un caffè? ». « Com 


ci piacerebbe definire | 
omeopatico. ET una cura ! 
che costa poco e che ri¬ 
chiede soltanto doti di 
simpatia e di umanità, 
quelle stesse che del resto 
il medico Bucalossi. non 
Vanticomunista on. Buca- 
tossi , ha sempre prodiga¬ 
to. con esemplare genero¬ 
sità, ai suoi pazienti. Ba¬ 
sterebbe. per esempio, che , 


pugno, ha dormito bene», 
a Compagno, le: dorrebbe 
sempre portare questa cra¬ 
vatta a righe rosse Xon sa 
quanto le dona». Cosi va 
trattato Buca’osst. piano 
piano, che non se ne ac¬ 
corga. Diciamolo pure tc 
neramente. Vedrete che si 
iscrive. 

Fortebraccio 


/ione, m sono r.beilati, po¬ 
nendo in esecuzione il piano 
terrori.'ta d: destabilizzazio- 


per esemoio all’Ai’eanza no 
polare di Fraga Iribame. Clft 
che in ogni caso sa-ebbe una 


r.e cui abbiamo assistito nel | involuzione nel cammino già 
la settimana possila e di cui ■ percorso» 
potremmo vivere disgraziata J Come giudica il Partito co- 
mente ancora altri episodi. I , munista la reazione popola 
fattori principali che hanno r e e come Densa di reagire 


potremmo vivere disgraziata 
mente ancora altri episodi. I J 
fattori principali che hanno . 
fatto si che la riforma ab- j 
bia la possibilità di diventa ( 
re marcia alba democrazia, «o | 
no l’unita del’a opposizione 1 
c la ,>ua unita reale nella I 
iniziativa di negoziare con .1 j 
■governo, per spingere li pre- j 


ne! prossimo futuro? 

«lo for70 democratiche, fi 
Partito comunista. I sindaca- 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 
































PAG. 2 / vita italiana 


TUnità / giovedì 3 febbraio 1977 


Il testo è stato reso noto dal governo ! Un documento unitario consegnato dai parlamentari friulani ad Andreotti 


L’incontro in un cantiere romano 
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Questi i punti 
del progetto 
di riforma 
dell’editoria 

Nessun contributo per il « settimo numero » - Chiu¬ 
sura entro la mezzanotte - Garanzie per i giornalisti 


E' sUito reso noto ieri il 
progetto di riformo dell'edi¬ 
toria che, martedì, il sotto.se- 
gret irio olla presidenza dei 
Consiglio on. Arnaud ha 
trasmesso al presidente An- 
dreotti. Il progetto d: r.for- 
ma si compone di 50 artico.:. 
Questi 1 punti fondamenta!.: 
IMPRESA EDITORIALE — 
L’orticolo 1 afferma che ['im¬ 
presa è esercitata da persone 
fisiche, da cooperative o da 
società, i cui soci siano par¬ 
sone fisiche o persone giuri¬ 
diche pubbliche. L'impresa 
non può esercitare attività 
diversa da Quella editoriale- 
giornalistica. I nomi dei de¬ 
tentori delle quote o taz.iom 
della scca-tù o cooperativa 
editrice, secondo i'art. 8. deb¬ 
bono essere resi noti su', gior¬ 
nale. Nello stesso numero che 
pubblica il bilancio dell'im- 
pi e,-, i. 

Gii articoli 12 e 18 discipli¬ 
nano :1 trasferimento di quo¬ 
te di propr.e.a o azioni ecce¬ 
denti il 10' - de! capitale d: 
•mpre.-e editoriali di giornali 
quotidiani. Sono nulli i tra¬ 
sferimenti per effetto dei qua¬ 
li rnnprcsa acquirente diven¬ 
ga editrice di giornali quoti¬ 
diani le cui tirature somma¬ 
te risultino puri o superino il 
■IO", della tiratura complessi¬ 
va dei quotidiani pubblicati 
i n Italia. 

Il superamento del 80'"e del¬ 
la tiratura complessiva dei 
quotidiani comporta la eseìu- 
s.one dell’impresa acquirente 
dai benefici previsti dalla 

]<-»rT(>n 

AGEVOLAZIONI — L'ar'i- 
colo 20 prevede, a partire dal 
1. gennaio 1978. un’integrazio¬ 
ne sui consumi della carta 
assegnata dail’Ente cellu.osa 
Iian al 50 'l io al 00'1 m ca¬ 
so di cooperative di giorna¬ 
listi). fino ad un massimo di 
IR pagine. 

L'artìcolo 39 dispone l'auto¬ 
rizzazione agli istituti o alle 
aziende di credito abilitate 
a Teseremo del credito a me¬ 
dio termine ad accordare mu¬ 
tui a tasso agevolato a favo¬ 
re di imprese editrici o stam¬ 
patrici nel’a misura massi¬ 
ma del HO'r della speso rela¬ 
tiva agli investimenti. Parti¬ 
colari condizioni sono previ¬ 
ste a favore di cooperato e o 
di imprese che intendano rea¬ 
lizzare impianti in regioni 
prive di quotidiani. 

SETTIMO NUMERO — E’ 
escitiìo dalla partecipazione 
alle integrazioni di carta. Lo 
eventuale «settimo numero > 
— afferma I'art. 80 — d, cia¬ 
scuni testata può benef.ciare 
d'ile provvidenze previste 
per i periodici. In tal caso. 
1! prezzo di vendita a! pub 


Nelle Commissioni parlamentari 


Condizionato 
« sì » al decreto 
per i debiti 
dei Comuni 

La commissione Altari co- 
s* ituzionul: della Cimerà ha 
e-prcuo parcic favorevole, 
ni i c. lìdi/.ionato, sul recente 
decreto governativo relativo 
ni cr>i-o!-.ria mento dei debiti 
de. Comuni. I! parere viene, 
infatti, ancorato ali'accogli- 
mento d; tre indicazioni pro¬ 
pone dai comunisti Vetcre 
c Calice insieme ni socialista 
Labriola: 1» le norme *-u! 

d. vieto di a''Sanzioni vanno 
modificate m modo tale da 
girantire sia gli attuali li 
velli di occupazione negli en- 
t. locali, sia l'adempimento 
regolare degli obblighi deri¬ 
vanti da deposizioni di '.eg¬ 
ee e vanno rese valide per 
tutta la pubblica a in ni in: v ra¬ 
zione: questa condizione è 
passata all'unanimità : 2) il 
d ritto dei Comuni a perce- 
p.re dalle Tesorerie una an 
ticipazicne pari ai 3 12 delle 
entrate de: bilancio ’TR va co¬ 
munque garantito dalla Gas 
ss» depositi e prestiti' anche 
questa condizione é passata 
f* ■ rimanimi:?. 3* x \\ j.ì r^n- 

t.ta ai Comuni l’ut.h/zazione 
del'a quota d. cespiti delega - 
b li per investimenti soc.ali 
e produttivi: questa condizio¬ 
ne è passata a maggioranza, 
insistendo la DC per una di¬ 
versa formula z.one. 


Prospettate al governo 
le linee della legge 
per ricostruire il Friuli 

L’incontro a Palazzo Chigi * Un atto di grande significato politico rilevato 
dallo stesso presidente del Consiglio - Sottolineato il «carattere di urgen- 
za» che assume l'approvazione dei provvedimenti per le zone terremotate 


Dibattito degli edili con Ingrao 


biico del << settimo numero » 

e lllKTO. 

CHIUSURA ANTICIPATA 

- L'articolo 31 dispone che 
il lavoro di composi z.one t.- 
J pografica c di imp igmaz.ono 
i dei giorna.: quot.daini può 
svo'gcr.s: tra le ore 5 e le 
ore 24. 

GIORNALISTI — L'alt. 3 
regola l’elez.one del Coni.tato 
di icdazione e le assemb.ee 
straord.narie I! storno hst-a 
j (secondo I’art. 15» non può 
esseie .soggetto a censure e a 
[ oondi/'onamenti. Di dec.sio- 
, ne del direttore di non r.pro- 
1 durre o di mod.ficure un ar- 
i liccio deve essere adottata 
| con :! cons«*n.io dell'autore, 
i In ca.-o d: dissenso, il g.orna- 
j lista ha d.ritto d ritirare la 
! firma e di ottenere che la 
decisione del direttore ven¬ 
ga motivata per t.icr.tto L'au¬ 
tore de.Tari it olo o .-.erv.z.o 
ira diritto rii pubblicare su; 
giornale una nota ri: 30 r.- 
ghe, a sui erma, a eommen- 
, to ri. quanto avvenuto, 
i II segreto professionale dei 
| giorna li.-ti v.ene tutelato dal- 
' I'art. 17. che prevede 'sa rno- 
i tlifiea del pruno comma del¬ 
l'uri. 351 del Cod.ce d: proce¬ 
dura penale. 

GIORNALAI — I rivenditori 
d: giornali debbono ottenere 
una autorizzazione da apposi¬ 
ti Com.tmi competenti per 
territorio L’nrt. 23 attenua 
che le rivendite esclusive dei 
| giornali devono rimanere 
j chiuse dalle ore 13 della do¬ 
menica alle ore l i del lunedi. 
; I segretari della Federazio- 
' ne (jougrafic. (FULPCl — 

[ Co!/... Botti e G.ampietro — 
si sono Incontriti con il sot- 
! tosegretario alla presidenza 
1 del Consiglio on. Arnaud per 
I una valutazione del progetto 
! d: riforma dell'editori ». L'.n 
| contro ha avuto carattere 
j «informale», hanno detto ì 
I hinaacalisti. «Stiamo ora va- 
I lutando attentamente i sin- 
j goii articoli — ha precisato 
! Golii; — dopodiché presente- 
j remo, nella prosa.ma s«*!t.ma- 
i na. le nostre valutazion. ». 
j I problemi post: dalla ri¬ 
forma dell'editoria sono sta- 
! t; esaminati ieri in una r:u- 
! mone presso la Federazione 
| nazionale della st.impa ita- 
! Lana, alla quale si.no stati 
! in virati tutti ì partiti demo- 
i (ranci. Erano presenti gli 
• (• ì. Bodrato. per la DC. Quer- 
! ciò!:, per il PCI. Tempestiru. 
j per il PSI. e Luciana Castel- 
; lina. per il PDUP: gli altri 
j partiti avevano aderito alla 
! mizia'iva. Sono intervenuti 
j anche i rappresentanti s:n- 
' datali dei poi:graIi"i e dei ri- 
I vend.tori di g.oma!:. 


Crìtiche 
ad attività 
della Corte 
dei conti 

La sentenza della Corte 
Co'litu/icnaV con la quale si 
.immette che la Corte dei 
Centi. neLV-ereizio de* po- 
teri di controllo degli att. del 
governo, possa .sollevare que¬ 
stioni di Icgittunità cost.tu- 
z.unale. equiparando l'attivi¬ 
tà di controllo a quella giu- 
risdtzu naie, è stata discus¬ 
sa que-''o 2 ei contemooraneu- 
mente nelle cowini-'iuni .Af¬ 
fari costituzionali della Ca¬ 
mera e del Senato. 

Tan'o i re’atori, Vemola 
alla Camera e Agrmi al Se¬ 
ti ito. entrambi democristiani, 
ottanti» tir:: g'.t oratori .n- 
tevenut: i.l compagno Co- 
I' il socialista Labriola, 

paro presentatore d. un d.- 
.'■uno (i: legge. :! liberale 
Bozzi. Branca e .1 coninoeno 
Maffiolett: al S-nato» hanno 
r lev ito la neres.srà rii addi¬ 
venire ad una sr>ec:f ca com¬ 
petenza. senza confusimi, rie; 
\.ir: organi dello Stato e han¬ 
no esrrO'So forti cr.f.che su! 
contfrr.ro ridia .-en'onza del- 

AH'unanitn.'à la oommisso- 
ne delia Camera ha elite-: o 
cue il pres.dente rie! Cetis.- 
gl.o volga m commissione. 

16 febbraio, ad espr.tnere 
il mirerò dei governo -ul pro¬ 
blema. 


Tutti i venti parlamentari 
della DC. del PCI. PSI e 
PSDI eletti nel Friuli-Venezia 
Giulia hanno avuto ieri un 
incontro a Palazzo Chigi con 
l’on. .Andreotti. al quale han¬ 
no consegnato un documento, 
elaborato unitariamente, con¬ 
tenente le linee di quella che 
dovrà essere la legge di ri 
costruzione e di rinascita del 
Friuli disastrato dal terremo¬ 
to. In precedenza .Andreotti 
aveva ricevuto i presidimi i 
del Consiglio e della Giunta 
regionali. 

Si tratta di un atto di gran 
de significato politico, che è 
.stato rimarcato dallo stesso 
presidente de. Con-ugìio An 
dreot'i. difa’ti, ha dichiarato 
anzitutto che l'unità ira ì par¬ 
eti agevolerà il varo della 

Andreotti, poi, si è detto 
d'accordo sulla proposta di 
un piano quinquennale, e sul¬ 
la entità della spesa indicata, 
per copi ire la quale i'. gover¬ 
no pensa dì ottenere un pre¬ 
stilo internazionale. 

11 nocumento sottolinea an¬ 
zitutto il «carattere di urgen¬ 
za » che assume l'approvazio¬ 
ne della legge di ricostruzio¬ 
ne per la quale si prevedo 
una spesa quinquennale di 
2700 miliardi (di cui 500 indif¬ 
feribilmente nel 1977) le cui 
linee debbono essere defini¬ 
te contestualmente all'attua¬ 
zione degli interventi di emer¬ 
genza e alla costruzione de¬ 
gù alloggi provvisori. 

I parlamentari del Friuli- 
Venezia Giulia rilevano poi 
che « la vastità del disa.-t.ro 
cd ì problemi della nco.-tra¬ 
zione assumono dimensioni 
nazionali non soltanto per la 
entità dei mezzi che oc corre¬ 
ranno per la rinascita ma an 
càie ix-rchc gli interventi do¬ 
vranno dimostrare, oltre che 
la solidarietà, la volontà po 
litica dello Stato democrati¬ 
co di contribuire direttamen¬ 
te alla ripresa di unn zona 
comi* il Friuli, delicata per 
la sua collocazione geografi 
ca ed importante per la sua 
funzione, sia politica che eco 
nomica t* sociale. La ricostru 
zione. quindi, non può esso 
re vista solo come interven¬ 
to finanziario per il riprìsti¬ 
no del patrimonio civile e pro¬ 
duttivo distrutto, bensì anche 
con finalità rii sviluppo eco 
nomico e sociale, de! patri¬ 
monio etnico e culturale del¬ 
le popolazioni e quindi rii prò 
pulsione della produzione in 
dustriale e agrieo’a e per la 
salvaguardia e l'incremento 
dell'occupazione * 

In questo quadro n-d con¬ 
fermare nella Regione l'or¬ 
gano fondamentale di e'abo 
razione dei programmi, il do¬ 
cumento sottolinea che tic ne- 
ce-sario dare. lidia logge ili 
rinascita, contestuale eri am¬ 
pio riconoscimento alla es¬ 
senziale funzione delle autono- 
nre locali e dei loro organi¬ 
smi consortili no» processo 
di formazione de piani di ri¬ 
costruzione e nella fase della 
loro gestione » K d'aUr.i jvar- 
te il governo, su richiesta del¬ 
la Regione. « predisporrà tut¬ 
ti i possibili contributi ri: no 
porti culturali, tecnici e scien¬ 
tifici. delle -iu-tecip.azi.ini -fa¬ 
tali c degli i-tituti 'Cirnti'ù- 
ci.. ai fini della predisposi¬ 
zione del piano regionale, -ul- 
!a base degli indirizzi e riel’e 
,-cel'e che. per conto ric'le no 
polaz.iont. spettano alla Re¬ 
gione e agli enti locali >*. 

Per intanto, i parlamentari 
chiedono clic si attui un nuo¬ 
vo intervento finanziario a in 
t egra/.ione rie. fondi. «ria osa i 
riti, necessari per provvede¬ 
re allo sgombero delle mine 
rie. oltre che agli « interventi 
di ripri.-tiuo nel settore prò 
dti’t.vo c delle opere pubbli¬ 
che * itoneh* agli ’.nterven'i 
.( per la riparazione di case di 
abitazioni* no.: iTim-'liabi’- 
ir.entc d inneggiate » « die ,-o- 
iio in numero elevato». La 
legge nazionale deve ino :re 
prevedere la nei» P razione 

delle case distrutto, rtc >n‘er 
mando la scelta comunità con 
i.a legge nr. 336 del 1976 di 
un intervento in conio ca ri 

t »’o » r-» ol t.hà - Ho' ! ■* '«■**"* 
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occorrente ;ier * \ co>tr j 


I deputali comunali sono 
tenuti ad essere predenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE atta seduta di 
oggi giovedì 3 febbraio. 


zlone di una sola unità abi 
tativa. 

Quanto alle opere pubbliche 
statali vi dovrà essere un in¬ 
tervento dello Stato. In que¬ 
sto contesto particolare ri¬ 
lievo assume tutto il settore 
dei beni storici, artistici e 
culturali la cui ricostruzione 
deve costituire un impegno 
particolare dello Stato, che 
deve anello garantire 11 suo 
intervento per la slstemazlo 
Ile idrogeoìogica c per il ri¬ 
pristino degl; edif ici del culto. 

Il governo viene anche sol¬ 
lecitato a prolungare fino al 
1981 le disposizioni che eso 
nerano dal servizio di' leva 1 
giovani dei comuni colpiti dal 

Per ciò che attiene al set 
tori produttivi e ai servìzi, il 
documento dei parlamentari 
afferma che «oltre lo inter¬ 
vento per la ricostruzione pa¬ 
trimoniale, la legge nazionale 
dovrà prevedere, per i com¬ 
prensori terremotati, alcuni 


Si apre oggi 
la conferenza 
nazionale 
sniroccupazione 
giovanile 

In,zia questa met'ina alle ore 9, 
presso l'Audilorium della tecnica, 
v.aia Umberto lupini 65 (EUR), 
la conferenza nazionale, indetta dal 
governo, sull'occupazione giovanile 
Il dibattito, che si concluderà sa¬ 
bato con l'intervento del ministro 
del Lavoro Tina Anseimi. sarà in¬ 
trodotto daU’onorcvole Gilberto Bo- 
nelumi: segmranno le relazioni del 
professor G.ancarlo Mazzocchi e 
del professor Francesco Alberoni. 


strumenti agevolativi sul pia¬ 
no fiscale e sul piano contri¬ 
butivo previdenziale. Ima.izza 
t. ai.a ripresa produttiva e 
alla espansione delloccupa 
zione. come dovrà prevedere 
interventi ìncentlva-O, fra 
l'altro, su! piano energetico, 
specialmente ne; settori in¬ 
dustriali ed agricolo )-. 

Per l'agricoltura si chiedo¬ 
no appositi finanziamenti dei 
piani zonali di valorizzazione 
agricola de! comprensori ter 
remotati. «che portino, nel 
quadro anche del recupero e 
della utilizzazione produttiva 
dei terreni collinari e monta¬ 
ni abbandonati n semi abban¬ 
donati. al massimo sviluppo 
della produzione agricola e 
zootecnica, valorizzando l'ap^ 
porto delle aziende diretto col¬ 
tivatrici singole ed associa¬ 
te, sla nella lavorazione del¬ 
la terra che nella trasforma- 
zlgne del suol prodotti... che 
nella collocazione diretta sul 
mercato ». 

Il documento, infine, affer¬ 
mando che la ricostruzione 
deve dare l'avvio « ad un 
nuo» A sviluppo attraverso an¬ 
che una sempre maggiore 
competitività delle imprese 
industriali ». sottolinea l’esi¬ 
genza di una qualificazione e 
riqualificazione della mano 
d'opera occupata, degli emi¬ 
granti. del giovani e delle 
donne e dopo aver indicato 
l'entità del fondi necessari 
(che dovranno essere « de¬ 
positati presso 11 Tesoro, su 
apposita linea di credito » in¬ 
testata alla Regione), indica 
misure concrete oer l'inter¬ 
vento delle partecipazioni sta¬ 
tali, per l'istituzione dell'uni¬ 
versità di Udine. 

Antonio Di Mauro 



Diibattito. ieri mattina in un can¬ 
tiere romano, con il presidente della 
Camera, Pietro Ingrao sui temi cirl- 
1‘ord'ne pubblico e cl.* , 'a lotta ai!a cri¬ 
minalità. All'incontro ne! cantiere Kriil- 
ter. a Laureatalo, organizzato dalla 
FLC provinciale hanno partecipato 
centinaia di edili, rappresentanti del¬ 
le forze politiche dem ieratiche e delle 
organizzazioni sindacali rii zona. .Molti 
gli interventi dei lavoratori. < ite han¬ 
no posto le domande a! presidente dei¬ 
la Camera, affrontami») anche proble¬ 
mi di carattere generale. Tutti hanno 
commentato le violenze quotidiane, le 
aggressioni, il teppismo politico e Li 
violenza fascista. Non sono mancati 
spunti polemici sulle cause della crisi, 
sulle scelte per superarle. Sempre, co¬ 
munque, in un clima d; confronto se¬ 
reno. 


Prendendo la parola al termine de 1 
l'ampia discussione, tngiao ha .sotto¬ 
lineato la necessità di sviluppare un 
sempre più stretto rapporto fra le ma> 
se lavoratrici e le istituzioni. Solo ai 
questo modo — ha detto — si pawmo 
rafforzate e orientare le scelte per ga¬ 
rantire Lordine democratico. Nel pas¬ 
sato i sindacati hanno organizzato im¬ 
ponenti manifestazioni e .scioperi gran 
dios: -- ha proseguto .1 presidente dei- 
la Camera — ma spesso erano tardivi 
e quindi inutili. Ora mwce, occorre in 
tenonire prima che 'e vose avvenga 
nr>. In questo senso - - sono sempre 
parole di Ingrao — la forza del snida 
catti può crescere con i consigli di 
fabbrica, con la presenza capillare e 
articolata. Soprattutto -- ha prosegui¬ 
to Ingrao -- occorre impedire la divi 


sione del p »■ eli,)* ti,. • -. , u i » 

sforzo ci »L \ > per risanare «que-'a 
società » lini,)’-, -.v.i v *■;■**.r » i I :i,r\a *. 

Ingrao ha v,»u u-o . n ;en lo , lavora 
tori a n>»’l •>' "i. i Si de 1 ii ha ; t<» pa't 
tivo. ma .ai .mpcgnu-i in uno Mor 
zo (i. ;i|, ia-1»' «i mi'ii.n. I, : prospettiva 
thè ha (i Ironie 1 mo\ .mento o;v» 
mio è diffa il • — hi detto — Ber 
questo b,-»e:u Involare ogni canno per 
modificare : '-anpirM !. forza 

AI terni. ih di’, a ni.m ! est t/.onc è 
stato approvato un d Mimento in cui 
la FLC s impegna a promuovei!* nuove 
iniziative su questi t»-»ni. per investire 
del dibatt.'.» tutti : !n\or.itor - rottimi 

NELLA FOTO: l'incontro eli Ingrao con 
gli edili. 


Annunciato dal ministro Gullotfi alla Camera! Aperta a tutte le forze democratiche 


In commissione Pubblica Istruzione 


| Programma di impegni 
| per un piano generale | 
di difesa del suolo 

» i 

; Conclusa la discussione sul decreto per le zone si- I 
| nistrate della Sicilia - Gli albi degli autotrasportatori ! 


RAI di Roma: il PCI ' La Camera blocca 

promuove la Conferenza l'iniziativa ministeriale 
regionale di produzione ! sui piani di studio 

Risanamento e rilancio dell'azienda - Scelte prò- ‘ Approvato un ordine dei giorno sulla base di una 
grammatiche, organizzazione e decentramento ! mozione del PCI - Dichiarazione di Giannantoni 


Il governo proporrà entro 
breve tempo un provved.men- 
to generale per la difesa de: 
suolo minacciato, ovunque 
nel Paese, da dissesti idro- 
geologici d: proporztrni gra¬ 
vissime e sempre pili f:e- 
quentemente ricorrenti. Lo 
ha annunciato ieri sera alia 
Camera il ministro dei La¬ 
vori pubblici, Gullottt. con¬ 
cludendo la discussione ge¬ 
nerale sul decreto vprolon- 
danten'e rimaneggiato e mi¬ 
gliorato in commissione e in 
aula» che stabilisce misure 
urgenti per 100 miliardi in 
favore delle zrne della Sici¬ 
lia recentemen’e devastate 
dalle alluvioni e dagli smot¬ 
tamenti. 

Gullotti ha anche dichia¬ 
rato di accogliere la propo¬ 
sta comunista, formulata :n 
aula dal compagno D.»n.io 
Tao: e ripresa poi m un or¬ 
dine del giorno PCI PSI DC- 
PRI-P3DI. di un primo con¬ 
gruo stanziameli*o parla 
d: una cifra d: poco infe¬ 
riore ai 300 miliardi) per 
Lenteggiare '.'emergenza e 
che sia coeretite con i! più 
orzaci.eo p; tno pluriennale 
d: interventi cne il governo 
ha annunciato solo dopo le 
assistenti sollecitazioni de. 
comunisti. 

il governo ha anco? aeeet- 
ta*»» un ordine del giorno 
PCI PSI DC-PSDI con cut. .il 

r.for. n.-.n'o pir'.c-'are ala 
nuova grave frana ciie ha .n 
-.••■*s:ito ad Agrigento questa 
voi*a le pena.ei sottostati:, 
temp.o ri: Giunone Lue.- 

»'.(ì. ìv» li itìipCiTi(ì cui 5* V.ì* 

'.ersi dell'opera de. Consiglio 
nazionale del.e ricerche che 
— co ne ha ri.evato >i ceni 
pagn.» Agostino Sputaro nel- 
1 Lustrare m aula il docu¬ 
mento — ha già predisposto 
a i p ino d: indago: e d: 


rilevazioni per la difesa del 
suolo. 

Il provvedimento verrà vo¬ 
tato questo pomengg.o ins.e- 
me ad un altro discusso ne’, 
corso della seduta di ieri: 
un nuovo decreto con cui il 
governo dispone un terzo 
slittamento dei termini pre¬ 
visti dalla legge 298 per ì'isii- 
tuzione degli albi degli auto- 
trasportatori. In base allu pe¬ 
nultima proroga, questi aibi 
dovevano essere già prcnt: 
ali'inizio di quest'anno: lo -a- 
ranno Invece ad ottobre. Per¬ 
ché il nuovo ritardo, che s'a- 
va per costare ai governo ia 
bocciatura del decreto tcosi 
appunto si era in un primo 
tempo orientata la comm.s- 
sione Trasporti)? Il governo, 
ed in particolare la DC. han¬ 
no resistito con mille prete¬ 
sti ed anche eco arroga».za 
all'esigenza di riconoscere il 
ruolo e i poteri delle Regio¬ 
ni. di accettare un disco, so 
valido .sulla mob.ìità del per¬ 
sonale. di riconoscere — co¬ 
me dispone la legge — il 
controllo pubblico sulle tarif¬ 
fe attraverso cu; viene col¬ 
pita l'Intermediazione. 

Questi ed altri elemen*: 
negativi sono stati denun -.a 
l: in aula sia dal relatore 
compagno Fausto Boccili, e 
'ia dal compagno Armando 
Calaminte, i quali har.no 
inoitre r.levato i term.u; as 
solutamcnte vincolanti impo¬ 
sti dal nuovo pròvveri.m-'»t 
to e’aborato dalla corr.m.r- 
s:one. In base alle nuove di- 
voosi/icn:. f ra l’altro :I 90'* 
re! personale della Moto iz- 

r » Z>nnrt P.** *4 -- 
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destinato agl: uffici periferi¬ 
ci sanando cosi una delle 
difficoltà addotte da! gover 
no per la marcata «attuazio¬ 
ne degli alb: 
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DOPO LA NUOVA SPACCATURA TRA LE COMPONENTI DELLA FORMAZIONE ESTREMISTA 

Crisi del PdllP: c'è chi paria di scissione 


Nella lettera d: dimissio¬ 
ni dalia direzione del « Ma¬ 
nifesto". Vittorio Foa ha par¬ 
lato di « oscure vicende del 
PdUP ". E’ probabile che con 
t de espressione Foa si sta 
riferito al fatto su cut si è 
innestato il nuovo processo di 
frattura, ohe ha portato neg'i 
ultimi giorni a una crisi d: 
lacerante, con le dimissioni 
di tre membri su sei dalla se¬ 
greteria con la sospensione 
per sei mesi di Capanna, con 
scambi di accuse roventi. 

Una versione di quel .‘episo¬ 
dio iniziale l’ha fornita ieri 
Rossana Rossanda. S: tratta 
va della sostituzicne del re 
spon.sabilo amministrativo del 
partito: cosi che potrebbe 
apparire assolutamente indo 
Lare, ma non più quando si 
consideri clic, alla base di 
una simile operazione, sta 
\a la sostanziosa questione 
4cila ripartizione del finanz a 
mento pubblico destinato .u 
sei deputati eletti d! « Demo 
c-razia proletaria » til cartel¬ 
lo elettorale nel quale confluì- 


.- ono PdCP.. Avanguardia o- 
peraia e Lo: ta continuai. 
Scrive Rossanda .. Ora e ac¬ 
caduto che : compagni de 
stmati <» ricevere i tenui 
dello Stato (.. » m sono tro¬ 
vati ad essere due d : AG »Got- 
la e Cotta» c ano ri*. PriFP 
M.ro’-e. dell*.!' t sauramen¬ 
te ad AO piu vie.ni >* Insom 
ma. calia -gestione ri. quei 
fondi sarebbe rimasta esc a 
svi ’a componente « »'\ Ma 
infesto ". 

La segreteria rial PdUP u n 
s<i d. rimediare .» ta’e *itut- 
z.one sos.truendo nel. mort- o 
M:g«me con persona che no 
tesse garantire questa carte 
de! partito S. rr.bra pe'ò che 
Loierancne su stata ese 
cinta con scarsi tier:z:a e 
senza una più larga consu: 
tazione E n: questo UtfeCo 
di formi «mentre nella 
s'.anza nessuno ha potuto con¬ 
testare le racioni del’a sosti¬ 
tuzione) vi è stato chi ha vi¬ 
sto rotea-stono per scatenare 
un atia.vo di intensità e por¬ 
tata chiaramente 'proporzio¬ 


nate rispetto al mitilo mi 
z:.t!e Tanto che ora par a ri: 
pi.v-ib:.; scissioni, ri: re:'uro 
irrenarab.it. della esistenza 
s* essa de! PdCP. 

Tuttavia, che il pre'aVo a': 
’.:-»ato da Capann* e da rt ! 
cimi esponenti de.la rompo 
nenie c\ ps.u.ip.na -:a stato 
proprio quel’o deila e.rnte : a 
sulia ripartizione ri»"t foiri; 
d.ilo Stato sta pure a s:c:i: 
fa are qualco-a. e p*r lo m-*- 
r.o ;! segno di un clima :nt»-r- 
ne. dove la loti.» d: tizier.e 
è tanto o.'varata da travol¬ 
gere ozm va'ore d; corre* ta 
m litanza. e dove ogn: d.a- 
le'tra st riduce c. a t.mam- 
bolici equilibri di vertice o. 
quand'ess: si rompono, a una 
lotta senza esclusione di eoi 
p: tra pochi protagonisti, con 
la base del tatto esclusa da 
ogni possibilità di intervento. 
Rassanda non ha nascosto i! 
proprio disgusto .n prcpo 
sito. 

Ieri è stata i»'i nota '.a 
motivazione delie dimissioni 


dei tre membri d‘'’!a segrete 
ria della componente e\ pstup 
para «Ferrart?. Pretti e Ra¬ 
ineri). V: sa leggono a- cu-e 
urav.ss.ime « la rottura come 
pitto compiuti» mipo'.ta'a da 
u ì gruppo dirigente, che •* 
rimegaio su se stesso nè'.'.e 
si- faide m'crr.e » • A qjo 

sto gruppi il...gente «. ape 
=ue ir.ed: iz un: interne r.on 
può nemmeno essere aff.da 
lì i'unta (iti p»r*.ito» V: s: 
par a di « .o'ta senza pietà -> 
è rii •» es'rcm.i degeneiaz.-: 
r.e •. Soprattutto v; s. atfer 
m ». con chiara al usicne al 
.'unificazione con Avanguardia 
onerala, che non s: tratta di 
difendere alcuna « purezz.i ■•* 
n.» che bis,iena accattare «il 
rischio di confo idersi dentro 
'.'ambiguità, le amb.va'e.nze 
e !e contraddizioni » (cos.» 
che. tra parentesi, non suoni 
come un complimento per la 
stessa AO). 

Stando ad alcune confiden¬ 
ze provenienti da questa p,«r 
te. sembra che :1 proposito 


sia quello d: condurre la io*, 
ta interna allo scopo di i-*v 
iare la componente «ex Ma 
infesto » e di arr.vare quindi 
a una scissione p.u consisten¬ 
te d: que.la sul momento 
realizzabile: .e tappe potreb¬ 
bero essere un nuovo Conti- 
tato centra'e e un congresso 
.'•ra.irai.nr.o :x-r '.«r.e.re .a 
c influenza con la rnaczio 
rar.za di AO La nuov» forma¬ 
zione che nr dovrebbe -se a tu 

r. re sareboe un raggruppa 
mento fondato s*\'*anz:aliner, 
te sulla contrappas.z.one ce. 

s. ndacati e a. p»rt:t; opera 
E il fog-ìio d. Avanjuard.a 
operala ha assecondato :er. 
tale Cvimpigna. rivolgendo :. 
suo attacco alia componente 
«ex Manifesto » e offrendosi 
Ciime un sicuro porto-rifugio 
per coloro che volessero rom- 
pzre :! PdUP. Resta da vedere 
se a! compimento dei!.» maro 
vra si presterà la minoranza 
di AO, quella che fa cane 
a Campi. 

a. pi. 


I difficili problemi dei ri¬ 
sanamento ge-tmnaie c- del 
«tiiancio» rieli'az.ernia pub¬ 
blica ruri.otelevisiva — condi¬ 
zioni rii fondo per respingere 
la m issicela offensiva del 
gruppi privati — verranno ap¬ 
prodimi,ti dai compagni co 
munisti deiia RAI-TV rii Ro¬ 
ma e del Lazio, i quali pro¬ 
muovono una Conferenza di 
produzione deila serie regio¬ 
nale. che si svolgerà — pre¬ 
sumili;.mente tra due mesi — 
a conclus.one rii un ampio 
dibattito, aperto a tinte le 
forze domaci-»f;eh»’ 

Le razioni di questa Im¬ 
portante mi/.a'iva politica s,i 
no state esposte miriceli ser». 
nel corso di un’ .issemb.ea 
pubblica alla Sezione Mazzini, 
che ne ha avviato la prepa- 
raz.one. Due gruppi di lavoro 
s. occuperanno, nspett.va- 
mcnte. delie caratteri.'*iche e 
dei contenuti delia program 
maz.or.e t de. « fattori ti. 
produzione ». 

La Conferenza di produzio¬ 
ne (tenendo conto che unn 
sintesi dei diversi contributi 
regionali potrà po: aversi a 
iiveìlo di un'iniz.at iva nazio¬ 
nale) — ha detto il compagno 
Cosenz. segretario delia cel¬ 
lula RAI di Roma <160 rom¬ 
pigli. circi», il! i'* r un 

documento sottopost*» .»!li di- 
scu.-vsio.-.e preliminare (f,- ì'as- 
s—.r.b’ea — v.n'/i - :à -»vnra*- 
t l"*i I « q ; « i* *à •• la 
qual.tà della « demanda » rc- 
g:r.''.-»'e riguardar.*»* 1 1 rad:') 
e I » TV. .inelle o--r dare- con- 
rr-t-i'/.i all « d.srus-,ior.e re 

’«* *. » «* ,/ r’inlq » HaI’i nrD- 

jt t* d^ir. f nM S-;i 

pi o:»l-'in: :1<-I.a g-st ou- — '*,.» 
aggi'ir,*o r- -• :r.* r nri .»- 
n:o portare .! ma'.-imo Len¬ 
ir.buio: riip-r.de ir.f itti, in 
! »rga misura, da! molo in 
c::: : rr.ezz. saranno gt-*.t:. 
. i pos-ib.ìità di risanare la 
RAI in quanto azienda d r>r.> 
ciuz.or.e e d. di-porre di ri¬ 
sorse adeguate p» *• raffor¬ 
zamento e lo sviluppo de ’e 
altre scrii regionali e della 
RAI ne! c;n <a Ro¬ 

ma — - bene ricordare — 
sono concentrati, in zrar.d s- 
s ma narte, ; rr.ezz: orodutt:- 
vi delia RAI TV» 

I.a Conferenza, tr.scrr.rr.a. 
ri.-cute:à — por: «ndo co.-! il 
'•.io attivo corrir.lauto .al’a «;e- 

c. '.nda f.i-e- dell» r.forma ra 

d. r/riini; va — c.ara**er -’*.- 
ri-.e ed ; cor.'er. .': de..a taro 
c-amm.iZ.onr e le eond:/ ori 
materia!: che r.e consentono 
Ia rcali77az.,ine « Nm: e- : -* 0 
rn — è stvo g.u-‘ .*r*-*e. 
5r.*tol:neato — sci'.te r-'!a* v«* 
file caraf* r s* ic'.ic .1-, p*o 
gramir». cne p»'v »no 

con. ret »tc senza te;..me -erro 
ri*i mezzi e rieì/orzan z»azu> 
r.- ne.'ess.ir; a prolir!.; e. 
d'.a'.'na p«r‘e. non .« re r, b 
fondamento qn.-,.-.. «.- Ima 
d errar, zzaz.c ne n *r. tar.mo 
r..i »■ .» ri» ‘---.mr. r..»'.»'• d. 

prczrammiz.o.oe ». 

Ne! d.bitt.to »• .nterv-maio 
anche .! compagno senatore 
P.etro Va.enza, segretario 
d.'-.ìa Commissione parlamen¬ 
tare di v.giianz..» sui'a RAI 
TV, Egli ha. fra la.:ro. ri 
levato che ia a se. on la lise » 


della riforma radiotelevisiva 
che ora si avvia m accom¬ 
pagna (con io .nomine dei 
nuovo consiglio (i’.unmm.stra¬ 
ziane e del nuovo direttore 
generale, avvenute con un 
metodo profondamente diver¬ 
go dai pacato) alia positiva 
soluz.one della lunga crisi del 
. vertice » deiia RAI e a!.a 
concessione di maggiori in¬ 
troiti Gl miliardi in più di 
pubblio.ta. aumento dei cano¬ 
ra. ere ) che po-.-ono consen¬ 
tire* IVI. abora/., one e Lui tu (- 
?.ione di un piano di investi- 
monti r.ipiìoc d*. ìiìrìritirc 
non soltanto la «sopravvi¬ 
venza'. ma anciie i’v lei mo¬ 
zione c lo .'V.iuppo <iel ser¬ 
vizio pubblico. 1 problemi a- 
jierti. certo, sono di estrema 
'gravità ed ogni *« trionfa’i- 
smo >■ Mirebbe fuori luog»>; 
ni.» anello le « recriminazio¬ 
ni ». il pessimismo .tpr.on.-rii- 
co non aiutano. E' importan¬ 
te comprendere ohe ci sono, 
oggi, ie condizioni oggettive 
per rea..zzare una «inverso¬ 
ne di tendenza », per com¬ 
piere nuovi e S’.gn.houttv: pi» 
si avanti, dopo q.ioii; gii» rea¬ 
lizzati (sia pure fra riitticoi'à 
e contrae! :li/ioni i neri» «pri¬ 
ma Lise»- d'‘.!.a ritorna». I! 
risanamento, il rilancio, il 
r.rrovumer.to de. servizio 
pubb .-o r'iri otelev -s.v.» dipen¬ 
dano soprattutto dallo .'Vilup¬ 
po d: una forte tniz.a*:va um- 
t ini da! ìj (.-.'•>. promO"'» d.»l 
... cj, »:i- - ■ u.- 

• • ir i*. (I : . ndaeri. 'i»z!. o~ 
g.an_sir.. r.ippre-cntatri.. e. . 
t ira!m nte da: 1 .v«>r.«t->r. del- 
'..«zìe-io., che dfvnr** -aie'-, 
eo |e'g,.'e .--*Tip.e uni or?ir. 
t -.n.e.ri' ari. -. .-c k .- 'a 

m. ro. 


Il ministro della Pubblica 
istruzione dovrà .'O-penrie:.- 
non .-olo per quest anno ina 
a tempo ìnrietcrminat» il 
provvedimento rhe bloccava 
la liberaiiz7^azioiie dei pi .m 
di studio La decisione <• 
emcr.-ni u ri ne., i r.'ini- m- 
della eoiumi iiioue Pubb.iea 
istruzione deùa Camera ( »» 
me è noto, dopo Lemnii/io 
ne dell.» «incoiare Muta;;» 
sulla « interazione » degli <■-,.( 
mi. . j) »:! iiiien' ir. *omuiii 
sii avevano pie cntato una 
interrogazione, tramutata poi 
in mozione, per chiedere ' i 
sO'pensume del prov vedinie»'- 
to mmi'ter aie lei ì. .» r.u 
mone dela ( omini..-ion*' na 
preso l'avvio discutendo un or 
dim* del giorno potentato 
unitan.inient'* da M.tsieìlo 
«PCI» e Giordano » DC » Do 
po ia votazione dell « co ninis- 
. ione Pulibi.ea i-tni/aoii** d«-i 
la Camera il rompa ino Gian- 
manton: )ia riiu.-ri rio al no 
.-riri» Jior" »!c la 'l'.'ii'-ì t«* rii 
< ni.ira/.one 

"La proroga della :<» ;iui 
.-ione della i.ko'.i - * a 

quando il na.'.isTo M.rifatti 
non .«vr.a so'top». :•> aria < ni 
miss.olle PI (lei.a Cui.-..'.» 
dei deputati n io. - . ,r.t»ri p« r 
I uppiic.t/ioiie nelriarto’o 2 
rit-ila legge Di** r» I »t .«> .» .» 
iilK*ra.iz.Mz.ione ri»: pian, rii 
'tudio. »- un pri no ri'Ul'a 
‘o ;; » a vi* »!t 1 i .:■> 'i i .:nz; t 

*..i p«ir! i’ì’.♦!)*•*!<* • «ji 

tazior: (he hanno :r.*.e - *i*o ivi 
:n-*r<> *• un.ver.-:' « ri i!..in • 
Noi ( orr. mi-‘i -. ei.o e» n. » 
p»-vo'i c!.»* «i ' r».v ..«-i o ii 
fron*-* a »in pr«» )•■:. » .«.» ••. 

It • : : \t< * i ’ * *. « !'.«>! .- * ‘ i / f • — 

Cì’ mn.«n*o*ìi — .ì 


serietà degù studi, la npresa 
t* lo .'Vi'nppo del.a ricerca, la 
formaztonc culturale i* la i>re 
ixa:azione professionale degli 
studenti Ma e del tutto evi 
dente < ne non e con circolari 
del 1 1 • >o di quella eia ricor¬ 
data che questo problema può 
essere aflrontato e risolto. 
Ciò die e m questione è l’in- 
sieme delle strutture diriat 
tifile, gli statuti, i.a mortolo 
g;a delle di-eipl.ne. i! rappor¬ 
to tr» definizione nominale e 
contenuti culturali delle disci- 
pù’-e !.» e-igenza ri: forma¬ 
zioni generale e di speciali/- 
za/.olle s lentiLc.» 

Ari avvu.-o di Giannanton». 
«t’u’'i> i ,i> può trovane una 
.-o'uz’o.ie ad(*.'uata =:o!o *v 
vi.aivlo un processo di riforma 
proionrin e con i'.stituuone 
dei riip et. menti Ma (io non 
i-(Tii- «he misure io.---.ino 

e.'-* :e «•'.•minate rnmedia’a- 
ment** ('ne correggano ten- 
ri cn/j (h pura e semplice 'i 
i,«*r ah/z azione indi'. ìd i distica 

• • t'-iulenze d: p»ra e scm- 
ulio- res'ii'ira/ione degli or- 
riin.niu-iiti }).(■(ed'Uiti Hi tra* 

' i — io .«.urie il d»*;»J*.»ti) co 
r.:ui,..-M — i: una grande qu» 
jt.<»..»■ non -o;o p »!:'i«a. :n« 
i L' !■ i'« « -ri» .ile. r ’l'!a qua 
.«- . : imo mpeg.-.r!» «■ c u!'B 
(pi t e ~o|’i*« it ■ iti’o ì'imiegno 
«ì*‘|l«> ;ri'i' forz<“ nrlp irhe. «lei 
do- en'i f* ri* gli .‘-•udenti». 

In.t.in’o il -t-n ito arradem. 
io d» il'Univer-ria ri: Pa:«*rmo. 

• !«*-.♦■ ..ti : io. m itoli. ii erano 
r« gì iti.ne .«• m.igg.o;: reM 

'«-uz.-. »...( « ir* <> .*.re M aria* 

ila de-i-o. da! t anto suo. 
d. non app i. ire la ( ìrco'ar? 


All'esame delia Camera il decreto sul trattamento assistenziale 

Le iniziative dei deputati PCI 
per ciechi civili e sordomuti 


Domenica a Verona 
14’ edizione 
del SAMOTER 

Si apre domsnic* a Ve-o.u I » 
14 cd.jionc «le! SAMOTER. i» 
Satonc mterr.ai.onaie dille niit- 
(»»me per movimen!» d» terra, da 
cartiere e per l'cdilun La min» 
Ir «mone speeializaata - il cu» 
programma e alato illustrilo a Ro- 
ma nc! corso di una conlercnra 
sla.-npa — e al tutto csa-jrilo 300 
ri.la mq. d. super I ic» e espqs.liva 
mtcra.-nenlg ovtupat», piu di 1.100 
tenp-es e tlaltane e straniere. pul>- 
b. che e privai-, presenti (an una 
ottcrta tccsolajica considerala di 
avanjuardia. 

Particolermenle inarcala, questo 
Inno, l'aitenluanone «nterna» «na 
le della rassegna: presenti per li 
pruna volta m massa ■ paesi dei 
Medio Oriente verso cui s'.ndir -j» 
il lavoro delle imprese. 

Il SAMOTER cn.udera i battenti 
domenica 13. Nel corso della ras¬ 
segna (che premierà i’URSS come 
• pioniere del lavoro •) si svol¬ 
gerà, martedì 8. una tavola roton¬ 
da Su • Frane e dissesto idrog^oio- 
gico: eventi naturali? • orjanuuta 
dall’Ordine ninonalc dei geologi. 


li dt-'ere' i r«'-..»':vr; .ri. ; .-ri 
: .mento .«■*>.-*cnz. a.c p -r : 
, - '-•eh. e:v... <■ : -orriormit ■ ar. 

rira ozz; ,tl"i-vui-- ri»..'a i'.« 

ci« C-smeri In :ri -. ' ’ r.a'a 

..« con.m .-5 «T.- .«*::/*:.( .. 

;ri.rr.- r.'-a u . i . o * *. p“- 
r«. mo : .•(•,«*. .vi .ihli.a -e c 1 

t.i g., u t a., ri riih. 

I «ie p u ' • 11 . ri-., grappi «■> 
n.jn.-t.i :i. « u.br. ri,-..-. ( mia 
n'i.i- r,ni- Ir.'t.!. -. ->:■»• n 

’ «nto r.ur«.-. . ■ -.«in ...a. • .. 

:»•-.!«» de. . - t-i é)’.-..ln'..<i 
r-* .it.vf. .« ,- p* :.-.«».i ri-, c.e 
Ci: e (jz. v>. rir,n. ed liai.lui 
e-prei-u uri v ,e.o j i*d /•>« 
- ì..' at’egg arr.en'ii .«i-antu 
cai governo 

1/ n.zut'iva rie! governo e 
ancor p:u cncc.sb.le -i- *., 

c.ini.ri€-.«a eh** :! Par.am-’nto 
Vava dricutemlo .linin* prò 
piste ri. :**gge pe.‘ avviare 
a =oliiz,<ir.c ì'annoio prob.e 
ma ne ria purifiraz.nne ri: tra! 

I «.li 'nto tr.» le vare e.itego 
r.e ri. invai::!. I e.nn mi ri., 
cu: r. '‘ivi.no può eonte.-.'.are 
l'.mpegno c u; pr ib.em: de. 
cittail.n: pi i poveri ed em,«r 
g.nati, non mnn insens.b’.l: 


.ìd a!*' me »-'.»enze di mag- 
g ore g.u-t./.a prospettate 
da 'e r.i'pzor.p :nteresi.ite. 

F. decreto ri- - *', inverno hx 

р. -raltr . f.n.to con i'util.zza- 

r-- .« ' al-.e r.-nor-e a d.spo- 

.- /.on • i3*J li,.la. ri. preleva- 
t. rii!, l'in.eii'o ridia b»nz:na) 
p r g.ar.«n:;r(- a pochi invalidi 
ine .avarino il n.r.tto d: aff- 
g unger* a peni.om* al saia- 
r.«z. .« ( « n* j.iinlo (H i.« d:- 
-< r.m •.,.!/ one. anz:« he fende- 
r- i in v’ orare innanzitutto 

rohm.*. on’ pensionistiche 
rie. ir.ciio abb.eht.. di co.oro 

с. ue :.on ..iV'ir.ino -.* ciie sono 
cn'"-'-:t: a v.vere con pen- 
« ons cl-.e non «uper.mo 50- 
6(i ni.la i.re menili:. 

Dai deputati comun.sti è 
-t i o va, j’.« to re.a’.iv.imente 
pii.r.vo .1 fatto cne siano 
itale apportate alcune modi- 

f.ehc* .il decreto che p«*rmet- 
tex.inno a d.versi invai di ci- 
v.i: ,ii-oluti e a. m.nor; han 
d.cappati non deambulanti di 
riconquistare il diritto rispet¬ 
tivamente alla pensione o •!- 
r,n-,agno d. accompagnamen 
to 
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L'« Intervista » di Luciano Lama 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Dialogo 
col sindacato 

Dagli anni della ricostruzione ai problemi odierni 
della lotta per una nuova linea di politica economica 


Impressioni e giudizi 
di una delegazione 
dell’Unità di 
ritorno dalVURSS/3 



In un 


di Tashkent 


re 


Nelle settimane che già 
sono trascorse dalla pubbli 
eazione deir/iderristn di 
Luciano Lama sul sindaca¬ 
to dalla Liberazione ad oh 
gi (a cura di Massimo Riva, 
Laterza editore;, il movi¬ 
mento sindacale unitario ha 
vissuto uno dei periodi più 
difficili e intensi della sua 
storia recente. Sono in ef¬ 
fetti venuti al pettine al 
Clini dei nodi chiaramente 
individuati neH'ultima par¬ 
te (loH'inferii.sfri. ed è an¬ 
dato ancora avanti quel pro¬ 
cesso di allargamento e mu¬ 
tamento del ruolo e della re¬ 
sponsabilità del sindacato di 
cui Lama parla senza na¬ 
sconderne le difficoltà e i 


to, dcH'apcrtura verso le esi¬ 
genze dei disoccupati e del¬ 
le masse popolari piu lai - 
glie. e insieme quella della 
difesa degli interessi dei la¬ 
voratori anche sul piano so¬ 
ciale e del rapporto con lo 
Stato, deH'impef’no a « per¬ 
seguire una politica di clas¬ 
se a livello nazionale ». Ma 
non c'e dubbio che questa li¬ 
nea è stata portata a\aliti 
con maggiore o minore chia¬ 
rezza e coerenza nelle di¬ 
verse fasi; ed è un fatto 
che mai essa si e imposta 
come necessità vitale per il 
movimento sindacale e per 
l'intero movimento operaio 
e democratico italiano con 
la forza con cui si impone 


problemi. 11 libro può don- i nel momento attuale. 


que essere letto con ancora 
maggior interesse alla luce 
degli avvenimenti recenti e 
delle discussioni appassio¬ 
nate e tese in cui sono sta¬ 
ti e sono coinvolti milioni 
di lavoratori. 

11 sindacato è cambiato 
e sta cambiando: ma uno 
degli elementi che piu feli¬ 
cemente emergono dalla pri¬ 
ma parte (quella dedicata a 
una rapida ricostruzione sto¬ 
rica del periodo ’4-i-'7fii de!- 
1 intervista a Lama, è la con¬ 
tinua evoluzione, nel corso 
del trentennio, del movimen¬ 
to sindacale, delle sue posi¬ 
zioni e della sua collocazio¬ 
ne nella società. Ponendosi, 
e con notevole spirito auto¬ 
critico, dal punto di vista 
della CGIL, fino agli anni m 
cui matura una rinnovata 
unità tra le tre Confedera¬ 
zioni (ma sarebbe impor¬ 
tante che altri, con non nri- 
r.ore spirito autocritico, ri¬ 
costruisse la storia di quei 
decenni dal punto di vista 
della CISL e dell ClL), La¬ 
ma indica tutta una serie 


Si stanno infatti manileMan- | 
do in tutta la loro gravità sia 
« la carica di divisione * in¬ 
terna al movimento dei la¬ 
voratori rappresentata dal¬ 
le « differenze di salario o 
vii stato fra lavoratore e la¬ 
voratore >,, che può essere i 
disinnescata solo * puntan¬ 
do al riassetto e allo svilup¬ 
po generale dell’economia » 
e « mediando » in questa 
prospettiva — come dice 
Lama — « i conflitti d'inte¬ 
resse contingenti nel mon¬ 
do del 1 ivoro *. sia il pen¬ 
colo di distacchi e contrap¬ 
posizioni tra le spinte ri- 
vendicative dei lavoratori 
occupati e le esigenze di 
altri strati popolari, in pri¬ 
mo luogo dei disoccupati e 
dei giovani in cerca di la¬ 
voro, pericolo che aneli Ys- 
so può essere sventato solo 
attraverso la scelta netta e 
conseguente di un’imposta¬ 
zione non corporativa della 
politica del sindacalo. E a 
questo proposito si leggono 
affermazioni tra le più si¬ 
gnificative e coraggiose del 


di fasi successive, a cia'-cu- i libro di Lama; per l assun- 


na delle (piali corrispondo, 
in sostanza, una diversa 
scelta e caratterizzazione del 
sindacato; la risposta alla 
necessità primordiale di ri¬ 
costruire il Paese, il contri¬ 
buto alla ricostruzione; la 
scelta, densa di significato. 


zinne dell'obiettivo della 
piena occupazione come o- 
lnettivo fondamentale, per 
lo spostamento dell'asse del¬ 
la lotta dal terreno del sa¬ 
lario al terreno degli inve¬ 
stimenti, per il superamen¬ 
to di quei meccanismi auto¬ 


dei « piano del lavoro »; la i mutici di aumento dei sala- 
svolta — dopo la sconfitta ! ri che impediscono di « eser- 
del '55 — in direzione del ' citare un peso, attraverso la 
decentramento e della con- politica salariale, sulla si- 
trattazione aziendale; la dif- Inazione economica Bene¬ 
ficile maturazione, attra- rale ». 

verso non lievi divergenze. 1 Ma dove va allora il sin¬ 
di un atteggiamento positi- , ducato. caratterizzando in 
vo ma autonomo sul tema j questo senso — neH'interes- 
della programmazione; il j dcH'iinità del movimen- 
grande balzo in avanti del 1 to dei lavoratori e nell'mte- 
'(ìit-'On c degii anni seguenti, j tesse generale del Paese — I 
sul piano della conquista di i suo piattaforme e la sua j 
migliori condizioni di sala- i azione? Quale fisionomia j 
ì io e di lavoro e delPaffer- i quale ruolo tende oggi ad 
inazione di un nuovo potere ! assumere il sindacato, di | 
sindacale: l'impegno, prima fronte alla necessità che , 

verso alcuni obicttivi di li- * esso stesso si e posto e si , 

forma, e poi verso la nven- I pone* vii puntare su un mio- j 

(Reazione di una nuova li- j vo sviluppo economico e so- ! 

nea di politica economica | fiale del Paese come obiet- | 
Da questo quadro d insie- tivo fondamentale da per- i 
me risulta come il sindacato j .seguire? A queste domande 
si sia. di volta in volta, mag- ( |. ama risponde con grande i 

giormente caratterizzato nel ; vcn so del concreto, da diri- I 

senso di una difesa efficace 1 <. en t 0 sindacale fortemente j 

degli interessi dei lavora- j legato all'esperienza del ino- | 

tori occupati, di una modifi- i \j n iento reale e naturalmen- . 
razione del rapporto salario- i restio a procedere sul 
profitto, di lina limitazione J terreno di elaborazioni e go¬ 
dei potere padronale, o nel j neralizzazioni in qualche 
senso di una impostazione j modo astratte: risponde cri- 


I suiti coerente in ogni dire- ; 

1 zinne? E se il ruolo del sin- } 

1 dacato deve consistere — ; 

' come dice Lama — nell' | 
j • esercitare una prima me- ! 

; diazione e sintesi di interes- j 
j si », • una sintesi dei Riso- j 
j gni sociali del presente » , 

| che. lungi dal negare il ruo- j 
lo delle forze politiche, le | 

I «aiuti a esercitare la loro I 
j funzione ». contribuisca alla 1 
formazione di una più coni | 
plessiva sintesi politica e di j 
i governo, non va allora sba- ‘ 

! razzato decisamente il terre¬ 
no da equivoci e deforma¬ 
zioni che persistono nelle fi- 1 
le del movimento sindacale 1 
e che tuttora influiscono ' 
sui suoi atteggiamenti nei j 
confronti dei partiti e delle | 
istituzioni? ; 

Abbiamo voluto accenna- I 
re a tali questioni, nel mo i 
mento in cui il .sindacato, I 
nonostante i suoi responso 
bili sforzi, è oggetto di pe 1 
I santi attacchi da parte di ; 
forze che non hanno titoli i 
neppure per criticario. per- ì 
che crediamo che la solida- j 
rietà non escluda un dialo- ! 
go critico, nel rispetto del" i 
autonomia del movimento 
sindacale e partendo dalla 
preoccupazione del rafforza¬ 
mento della sua funzione e J 
del suo prestigio Un dialo- ! 
go critico, che può essere J 
particolarmente a g e v o i e. 
non >olo per noi comunisti. [ 
condurre con un dirigente [ 
come Luciano Lama: clic , 
con la sua Intervista Ini j 
confermato di essere uomo ! 
aperto e libero da schemi , 
angusti di organizzazione. , 
profondamente legato a li¬ 
na esperienza autonoma di ! 
vita sindacale, a una visio- j 
ne dei problemi che è nata j 
ed è di continuo suggerita i 
(la questa esperienza — non ■ 
si può immaginare calmi- j 
nia anticomunista più scine- , 
I ea di quella che addita in ‘ 
Lama un * trasmettitore » J 
della politica del PCI ne! , 
sindacato! — e appassiona- j 
tamente votato, con la tona- ; 
eia e l’equilibrio che tra- 1 
spaiono anche dalle pagine ; 
di questo libro, alla gran- ! 
de causa dell'unità sinda¬ 
cale. ' 



Giorgio Napolitano 


Un caffè del centro a Tashkent 

I compiti di un soviet di rione nella 
capitale deU’Uzbckistaii, quarta città 
dell’Unione Sovietica - Rapporti 
con la fabbrica, obiettivi produttivi 
e organizzazione della vita urbana 
Le basi finanziarie delPautonomia 
amministrativa - Incontri 
nello stabilimento « Tasli Selmash » 
che produce macchine 
per la raccolta del cotone 


Una delegazione del!'* Unità » si ò recata nell’Unione Sovie 
tiea .-ai invito del PCUS. La delegazione, guidata dal direttore 
del giornale Luca Favolali, era formata dai redattori Giusepjie 
Bofla. Romolo ('accavaie. Stefano Cmgolani. Rocco di Bias.. 
Vanja Ferretti. Il viaggio è durato dicci giorni. Pubblichiamo 
oggi il terzo di una serie di cinque articoli nei quali la 
delegazione riferisce collettivamente su quanto ha visto e 
a «voltato. 


■ Dopo tre giorni passati nel • 

1 l'immutabile notte ijotan del ì 
j Nord Siberia, il tr.e-teriinen- j 
, to iieU'L’zbekistan (Asia con- , 

! tralci rappresenta per la no- 
! stra delegazione un drastico , 
t cambiamento. Persino la ne j 
: ve, caduta anche uui. ha un 1 
! colore diverso da quelio f 1 1 j 
! nato dalla luce artilie.aio di 
I Norilsk. i 

, TasiiUeiU. la (apitulc. si pie- ; 
I senta completamente ricostruì 
i ta (e questo naturalmente ci ! 

| induce ad ammirati e al tini J 
i po stesso malinconici panico , 
, m um i latti di casa no ! 
ì 'tra i dopo la distruzione a ! 

; tappeto provocata dal terre 
. moto di dieci anni fa: ora 
j non ha più una pianta ■ a 
! macchia d'olio -. ma è divisa 
i in grandi rioni decentrati e 
i separati da chilometri di ver 
l de. Per le .-giade — intitolate 

• alle città die hanno eont.'i- 

• Imito alla r costru/ione — si 

t nntratx ;;i i volt, della gin 1 
1 le l'intit 11 lai's. negli anni del- 
; le lento un 'inutilità che qui 
; sono presenti, anche se r imi 
! una predomman/o ilei earat 


teri as\itn .. K la stessa un 
prtssioiie -i ritrova guarda 1 ’, 
do la citta, ih Ila quale si me 
suii.i l u -o di gli elementi prc 
lubbni.it! i omtuu a tutta la 
l RSS ohi i earatleii tradì 
zinnali dell'intaglio in legno 
e s gangli» »s 11 museo dedita 
to a Lenin ha la torma di 
un ma-su no cubo i he siili 
inneggia l’eternità. 11 grande 
Teatro dell’Oliera pur m 
'muto con moderni sistemi 
antis.situi, die l'n.inno salva 
to dal terremoto — è un sus¬ 
si gii isi di ambienti voluta 
mente asiatici che producono 
un iltetto stupefacenti' (alme¬ 
no quanto il >< Lago dei ci¬ 
gni die vediamo sul palio 
scemi o t. 

Con tutte le sue caratteri 
'tieiie -- dal bazar ancora 
totalmente impregnato di *■ co 
loie», co-turni, atteggiamenti 
della tradizione musulmana, 
tino al r.cordo ancora vivo 
delle donne velate -- Tasii- 
kent e la quarta città 
ddl'URSS: si trova in una 
regione die realizza il li-5 per 
cento della produzione nazio¬ 


nale di cotone, ma die ha 1 dicano i compagni 
un'economia non puramente ! tono a 8 i 
agricola, se è vero che solo | stridiscono 
8 dei 21 miliardi di rubli ! mente lóti; 
di prodotto lordo spettano al vipera di r. 
l'agricoltura: sarò la prima ! cu Taslt S 
città dell'Asia Miv.et.cu a mot- ! pendenti e 
tere in funzione la motro|>n , >pustumcnl 
htan.t. j remoto, in 

Tashkent è una iuta mo j lento nell» 
dermi, con tutti i problemi | della labi) 
che hanno le citta moderne j 11 dice il 
e con lune le contraddizioni , programma 
elle caratterizzano la so iota , tonni alle 
sm ittica attuale IV ne reti ! da ton I. 

d’amo conto nel corso degli un i ospn i 

incontri elle i compagni bau logge 
no organizzato qui per la no 
stra delegazione. I JJ 

» 11 soviet di quartini e si | 
e riunito l'ultima volta a d. (/| u , 
umbre per asfaltare la rei i .q,-,, qu.irt 
ZH'ne dell'F.-ei ulivo .sull'i ìd.i | ,; UlTM 
mento de! Piano per il ‘<t». t lt .( ton . 

per approvare il l’ano i i! | q, , Hl M 

bilancio del '77. per disurie j nostia lab 
li' le linee di 'Viluppo e.o i j )( , , u .| 

inimico del quartieri' sino a! | lt . loltrc , 
l'8(i Le prossime sedute su > melino e u 
ranno dedicate alla tutela de. j m()) 
lavoro minorile e alla '.dille j N , MO voloi 
pubblica ». 1" questo il leghit- , \,n 
to da visita col quale ì suoi ! M . l(l ;1 || 
dirigenti presentano il soviet j S ,.,. U /, MK 
del quartiere Frunzc 155 ili* |.; .ittn 
la abitanti del milione e 71)11 I ], ( , mo ,) 

mila die vivono a Tashkent; t s,xu.do del 
2(1 mila o|H r«u in buona parte i !no ( ( .|icr 
impiegati m un granile - Kom | ■,«,. ( | t ] 
binai ■> tessile nel qua:bere ( i (t ^mgiur 
Che (onipili ha un soviet l). t -tti\i pi¬ 
lli quartiere? Come finiz «ma? 4 ,i ) j 

Di quali poter. -i avva’e.’ 1 ;1( . 

Che lappiate stabilisce ioti la | Sl opi sou.d 
popolazione e i pioblem: d. 1- , t re.dive £ 
la città? Chi staili i 'ina de ! Fabbiua 
puiati’ Tutte que-tioni che un ! diun.iu*. M 
vile noi sentiamo vni«n- e d. , ; un p 
ini abbiamo disi osso mille ' # «. 


(dòmo i compagni — ammen- 
tano a 8 nula all'anno e so 
stituiscono nasi una media 
mente 150 200 lavor.ùori nella 
opera di rat colta. La (abbri¬ 
va Tasli Selma-h ha 700(1 di 
pendenti che. nonostante eh 
.'ixistamenti provocati dal ter 
retnolo. vivono per il t>5 per 
cento nello stesso quartiere 
della labbri! a. Per altri — 
ti dice il direttore -- si sta 
programmando il ritorno «« at¬ 
torno alle mura > ilell'uziei’- 
ila uni la ìeal'zzazione di 
un cospicuo numero d. a! 
leggi. 


Il partito 


Chiude i battenti l'« Officina GR » di Verona 


Gli ultimi sbuffi 
della vaporiera 


dei problemi, e quindi di 
un'iniziativa, di respiro più 
ampio, anche in relazione 
aH'evolversi della situaz’o- 
ne del Paese e del quadro 
politico. 

Lama rivendica, richia 
filandosi a Di Vittorio, la 
continuità di una fondamen¬ 
tale caratteristica della 
CGIL, quella del rifiuto ili 
una i coniv/inii ■ eg'st'ia 
e corporativa » del stndaca- 


La mostra 
di Siqueiros 
aperta 
sino al 20 

FIRENZE. 2 

La mostra di David Al- 
faro Siqueiros. allestita 
nelle sale di Palalo Vec¬ 
chio e di Orsanmichele. a 
cura della Regione Tosca¬ 
na. è stata protratta sino 
al 20 febbraio prossimo. 
La decisione é stata adot¬ 
tata in considerazione del 
successo raggiunto dalla 
manifestazione e dall'alto 
numero di visitatori che si 
è registrato in queste gior¬ 
nate (oltre 95.000 fino al 
31 gennaio). 

Nel quadro delle mani¬ 
festazioni collaterali alla 
mostra si svo*gerà il 7 e 
8 febbraio al Palazzo dei 
Congressi un convegno di 
studi sul tema: « Siquei¬ 
ros nella cultura e nell'ar¬ 
te dell'America Latina =. 

Al convegno, preparato 
in collaborazione con lo 
Istituto di storia dell'ar¬ 
chitettura dell'università 
di Firenze, interverranno 
noti studiosi quali Mar¬ 
cello Fagiolo Dell’Arco. 
Vittorio Frachetti Pardo. 
Gian Franco Borsi. Lam¬ 
berto Pigootti. Ma*ùo D: 
Micheli. Ettore De Conci- 
lis, Antonio Annino. Anto¬ 
nio Melis e Mario Agosti¬ 
ni. 


tifando i limiti gravi della 
* cogestione » e il velleita¬ 
rismo. oggi in Italia, di una 
ipotesi di * patto sociale ». 
« Si tratta di stabilire — 
egli dice — se. in un pae«e 
come l'Italia, valga di piu 
la firm.i posta da qualcuno 
sotto un certo pezzo di car¬ 
ta che non una lotta politi¬ 
ca ingaggiata a fondo fra le 


La locomotiva a vapore esce dalla 
scena, ili questi giorni ha cessato 
di funzionare l’unico centro 
di riparazioni ancora esistente: 
era sorto nel 1851 per assistere 
le ferrovie austriache 



volte a proposito (lt-! nostri 
organismi ilt-1 di 11 utramento. 

Cercare risposte a queste 
domande qui a! quartale 
Frun/e lia un signihcalo più 
generale di un resoconto sii 
lina realtà loe.de e limita 
ta «' La nostra, pur con tinti¬ 
le sue partiiolanta. e una 'tu 
ria e un’esperienza esempla 
re ». ci (In ono gli stt’s-i ili 
ngcnti del soviet. 

Le risposte 

E allora raivogliamo le ri 
sisiste elle 1 compagni uzljv 
ki il torniscono, con una 
gentilezza asiatica ila* >. -olii 
ma alla tradizionali* attabi'i 
ta sovletica. I compiti? •/ Il no 
.'irò piogramma è quello del 
partito comunista ■ - - è la 

prima i osa che tiene a (1 - 
chiù rare il presidente — • e 
attraverso il sol ut i cittadi 
m devono imparare ad am¬ 
ministrare lo Stato Come 
funziona? • L'assemblea del 
sol ict si riunisce ogni 2 me 
si i* il mio esecutivo din- voi 
te al mese. 1 180 d. put.ni 

locali so'io suddivisi m lì 
i ammissioni pei manenti «• 


pei manenti 


- | Cile lapponi avete io! vo 

1 stro quartane ’ « Strettissimi 
1 | e (incisi -- rispnuli' il eh 

’• 1 lettore -- intanto rapinati 
*■ j di piist.’.z.r lavoratori della 
' i misti.i labbrna occupano 11 
’ i posti nel si»i ict ih quai I e 
I ic mitri' ai I in quello i it- 

I ! ladino e uno al Sol a t siipre 
| mo). Poi, imi giornate di la 

c | v oro volont.n io i nostri hi 
h j voratori lollabor.mo al ii.is 
1,1 1 si'to e alla manutenzione de. 
'* i servi''! sui .ali del (ime tare 
‘ E -opiattuisi, quando lanini 
**' J baino il piana di sviluppo 
G . stK iale della tahbriea. donimi 
v 1 ma tener conto delle mine 

II ste dii quarta re Si- l a'ien 
da i.ingiunge a supera gli «< 

G battivi praduttiv. fi".iti dal 
piana, abballilo a dispisizio 
’■ 1 ih' tonni pei investimenti i 
n ! s«. op: sm adì asili, sii triture n 
I- I illative, velili putii)!.! a • 
j Fabbi a a e sol u t ili rione. 
n ; dumaie. simbrana i.»?>p -csi u 
d- | tare un binomio ci-cmdihile 
1(1 ! (.li -te"! camp.igni del qnar 
rl ! tit're Frunze. d’.iltia |iaite. ci 
u - 1 av ev ano detta i he i ri mi. ea 
ù‘ j me nitri.i aium.lustratile, ven 
*' ! galla ea-tituiti sala la da." 

III 1 ! i sana (intri produttivi ea 
• ll pai i. ( ni pi opri m av i. di s • 

J inutile laro margini rii 
ù‘ | tonoima a Ila i a'iipasiz.aii" 
o I (h i li hnu io Gasi a Tashkent 
: si tantalio nove quartieri mcn 
h | re alla gì si ioni* delh strutti! 
i ri so, i,di de'le altre zane prov 
| v .-di' din tintile lite il sai a ! 
i .Ila,lina 

1 Ma vome si sviluppa que 
ri i sia ì apporto tra la labbri! a 
v ! e il quartiere, tra i filladi 
la ■ tu e uii'umin piodmtlva ri 
n ' ( ni andamento ei onoma o seni 
'i ; lira orientare anche tutta l'n 
o ! rea territoriale e sociale elle 
el | lo ein ami.ri’ Canio si con 

10 I i dia la lagn o dell'eltieienzo 
I - I e. otionneo ih un'.izienda h- 
e | gota a piani nazionali o set 

11 i tonali, (an il pra. essa di de 
il- ' ( i liti.mielite delle 'I (Ite e d’ 
l'e ! poi tccipn'ioile po'ilie.l elle «o 
el I no h premesse indi-pensabi 
ie I h pei« ' è an oreatie.ma di 
il ! ,->mm.ni'ti az o'ie 1 «ko1c possa 
.li uhm siilo i .Meri, mi ani !'.- 
lì i svolge: i - la propini lanzioiie’ 

.■ | ( 'o'in- impedii i t 'io Inti! h 


sono tenuti a rendi re ionio 1 st|- ( i;ii;re e lo u’. 1 


...le f.n 


— se. in un pae«e t*n .* GO • è un *..p7 d. .o 
talia. valga di piu i s ano:.va a vai)»r-.- d. 

. . , ' poteiiz i. Pv.O fiP. .a fi co 

posta da qualcuno | dt: . t da ; i9n . S er- 

certo pezzo di c.u- , \ t r.inorzhure tre.i. iner- 
ioti una lotta politi- , c, p.vair.. .a p.airara c con 
giata a fondo fra le ' vog.. na>:. .'j pgrears. .ir:.- 
>i I «voratori ner far ! dento*.. Un e.'Cmp.are de..a 


! maturare la consapevolezza 
! della necessita di avere ee:*- 
i te coerenze di eoinport.unen- 
! lo in funzione della cre.sci- 
! ta e della trasformazione 
i .sociale del paese. Como ino- 
j vimento sindacale, noi sia- 
j mo incondizionatamente per 
I questa strada ». 

Sono risposte che hanno 
una loro forza, ma che sol 
levano altri interrogativi, 
anello alla luce delle viccn- 
1 de di questi mesi, delle s<*- 
j ne difficoltà insorte in so- 
• no al movimento sindacale 
’ e nel rapporto tra sindacati 


j .40 .. e lis.z.to rev._-.ona*,» e 
1 la-irato .i nuovo d «.!' < Off:- 
i cui Grand: R.piriz.on. > 
i KS d. Veroni tv-epa.:, que 
' .'*.; lavo.* '." < Ofi.c.nn C1R » d: 
. Porta Vv'-ro.o. ni c.vu.-o ; 

butteri:. K..« . u.t.:r..». :n I*. » 
i :.i atf.v.ta pe- n. ueh...? 
| a vvpare. S: calce.a .n d.ec. 

1 n*..*.a .: numero d. '.oromo* .ve 
! r.condotte :n eff.e.enza nr.'.a 
. (Gii» veronese da’. 1351. an 
I no d. castruz.one per conto 
delle ferrovie au.-tr.ache 
Non e retor.ca l'afierm iz.o 
ne che un'a'.tra epoca nell i 
.-*or.a delle ferrov.e .t.a..a:.e 
! sta per voi* ire penna. Le 
! locomotive a vapore hanna 
i dito l.mp-onta a. tr.asport: 
i ferroviari e industr.il:. han 
1 no co-t.tu.to t’ansa*tira della 


» z.one della 1 .nea L verpool • 
; Manchester d. 22.5 chilometr. 
j Ixì loromot.va era una rockct. 

ra:zo, <i. George e Robert 
j Stephenson. pidre e !. 2 .:o. c • 
, d. Henry Booth II car.co r. 
j morehnto era d; 13 tonnellu- * 
' te. la velo -.‘a d. pu:i*a d. c.r 
; e a 4. cn..o me*r. orar. Li 
; croni i del •...iijo ’.naugu 
I rale .-. arr.rehi delle mt./.f • 
j de. pr.rr.o .:ir.den*e ferrovia \ 
; r.o. un deputato d: Liverpool. : 
, W.ll: un Huskisson. f iutore ì 
j delle ferro*..?, venia*: tri-ol » 
• to e uccvo dilli Ttv'f.ct. 1 
. L'utilizzaz.on? delia loccma i 

' t.va a vapore e la rootmz.n [ 
■ ne d. Lr.ee ferroviarie <: :r 
! rad. irono dall'Inghi.terra in 
i czm paese. In Italia ie fer- > 
i rov.e approdarono nel 1353 , 
! p-r .n.z.at va d una sor.età • 
1 francese con la e osi ruz.one ; 
| de. trafo Nano’* Por*.?:. e--*r 
so ne. 1344 a Torre Annua- • 


e lavoratori quando si son J no cost.tu.to l*as.sa*ura della 
dovute definire • disponibi- j mob Lta naz..ona’e e interna 
iun . .. «n-.mnvt.» «-rncreie >n ì z.ona.e del.e mere: o de..e 


j lità » e proposte concrete m i ^ ' ,ni 
| relazione ai drammai-ci • ò* 1 ^^ 
I imperativi della lotta all in- j ^ 

| finzione e del risanamento j c0 e 
della situazione economico- j popol 
! finanziaria (iel Paese. La i mezz. 
| « lotta politica » dt cui par- j * - ^ 
j la Lami e stata davvero j j- 
I «ingaggiata a fondo» c tem- j d£ .f.n 
j pestivamente? Quali sono j poro 
stati gli elementi che Piar.- j so. f 
; no frenata in una fase in ( 

! cui — proprio dinanzi ai j ^L.' 
! comportamenti irresponsa- j p eno 
! bili c aUTnsipienza dei j sanai 
I gruppi dominanti — cera S.ma 
j e c’è da affermare la capa 
j cita del movimento operaio 
i di interpretare gli interes- carro 
! si generali delle masse po- urne. 
I polari e della nazione, at- ! pino 
j traverso scolte immediate j Iz? P 
corrispondenti a questi iute- . 

! ressi e .attravijrso un di.se- j , 0 _ n ' 
l gnu di rinnovamento che ri- , temt 


; persone per o.ire un seco o 
i e me?.z.o. .-o.io .-tate protazo- 
ì n.ste del.o sv. uppa eeonam. 

! co e «or.alo d: auis. tutt. : 


j papuL. F.no a quando a.tr. j ze par: co.ir: e- 
i mezz.. d. truz.one p.u patén- j ze delet-'r.e p» 
j *. e p.u velor. hanno derre- i surress.-.a della 
! tato la loro sOst. tu z.one. ! le La M..ana; 

■ Il ..mastro.», come venne j aperta .al fratta 
! def.n.ti li lo.,amo*.:va a v.i- j Parie*, a Mestre 
j poro agl: al bar. del s-uee-..-- i lungi: i fino a 
j r-o. ha intero.ssifo. oltre a. J 1345 con .'. era: 

1 tecn.c. de. trasporti e ari. j la lacuna, la N 
! eeonom.st:. àcr.ttor.. p.ttor.. Capu» nei 1843- 
I rec.sf: cineimtoerafic.. Jean P.sa nel 1854 d* 

I Reno ir ne ha fatto un per- ronzo ne*. 1848 
Ì saiaacg.o con Jean Gab.n o Vicenza ne! 13 1 
S.ma.ne 5 naa.n n-ell'.nri menti- nana r.o! 1848 I 
cab.le f.lm L'ano do del mo calieri nel 1848 
le, tratto da', romanzo La ( S. affronto. 
bestia umana d: Zo’.a. Una ; volta. superai 
carrella: » dalla locomotiva, j penn.no. da Ge 
unica ne! .suo cenere, su! ! La. con La '..nea 
: panorama de'.'.a Lnea Parie, j Giovi. Le difficc 
De Havre. da l'avvio a! film. J nresentate da 
j L'era della tra/, oiae mec . 35 per m.’.lc. d 
i can.ca in ferro*.*. « hi un r. i zonale per que. tempi. Fu- 
| fer.meiito pree..so. :! 1.5 «et- rono »e.arfatc molte tpotes.. 
! tembre 1830 con '.'inaugura I anche quella d< 


7 .«afa e Noe e .“a progetto ' 
..a za le prevedeva lo sbocco . 

su".*Adr.u*.ro 

La «ituazon? politica ita- ; 
Lana de! tempo con la sud 
d.v.s.o .e n p.'-'.al. stati, non 
f avori la prc.eetf az or.e d. un t 
r-*.-' organica, p'rc.ò ogn. s.:i- ' 
colo S*ato provv.de a co , 
sTa.rs. l.nee seconda c-.gen 1 
ze pari col ari con consecù-;.: ' 
z-e delet-'r.e p»r lo sviluppa ; 
success.vo della rete naz.ona 
le La M..ar.a M.ar.za venne 
aperta .a! traffico r.e! 1840. La ! 
Parici a Mestre ne! 1842 prò I 
luncat a fino a Venezia nel ; 
1343 cm .1 erar.de paiate sul < 
le. lacuna, la NapaL C.a«:-rt a- | 
Capa a nel 1843 44. la Livorno- j 
P.s.a ne! 1844 D*o.un?.ata n F.- i 
renze ne! 1848. La Padova- j 
Vicenza nel 1845 f.na a Ve- • 
r*a:n nel 1848 la TorinoMon j 
c.aLen nel 1848 

S. affronto, per la prima « 


• fumé, e molte prove fall.remo, i 
La soluz.one d.mastratas. :do ! 
nea fu que.la d. arcopp.ua. 
*.e.-:o contro te.-.fo. due loco 

. mot.ve costruite opposi*.a- ! 
mente dalla soe.età Stephen 

■ .-on. in modo da sfruttar-' «il • 
massimo lo potenza e il rap *. 

. • ^ u • 

Ifj; , u li. . 1 JV. V.iZ .4 a/- 

' nano. S: ebbero a d.spos.- • 

• zone 400 cavali, vipare. Ne. ( 
i 1355 lo prova r.u- ». le dop ; 
: p.e Stephenson superarono .a • 
( .'.alita con treni de. pe.-.i soa i 
i lordi:ivo d: 150 tonn-el.ate. i 
' Nacque la .-ecc-er.do d-e. *< mi- ; 
i storioni: de. G.ov. *■. 

! all successe de* rr»o.s*o- 
. donti — si lecce ».n uno pub | 
b'ucazione FS — ebbe r.f'.e.-»* ; 
' -u* progetto della linea del • 
. Motacaiisio per la quale, r. i 
' correndo a r.ampe d. acces-o j 
: a pendenz.» elevata, fu pos 
s.b.le r.durre r.otevolmtnie ' 
; la lunghezza della galler.o | 
d. val.co. che =. era prospet j 

■ tata pro.b:f:va ». Cr.ter» co 

. STJtt.v: analoghi hamao con- 
> .-enfilo di a* tra versa re in j 

• zalleria. evunque. Alpi e Ap- | 

. pennini. j 

. Per :i mater.ole d. tr.az.o 

n*'. ’.'ItaLa fu ‘nbutario per j 
: Lunch: anni delle industrie < 
: -Tan.ere. ine -es: c franco-: j 
: Nel 1845. dalle Off io .ne d: ] 
; P.etrarsa (Napo'.i usci per « 
le ferrov.e napoleiane la pr*. 
i ma locomotiva .tal.ana. -u 1 
| ucenza Stephcn-.n. Secu.ro 1 
i no. nel 1354. le L'comotive 
; de: Cant.er: Ansi'.rio e quel- 
; le delle Offic.ne Ferroviarie 
; d: Verona. 

i Nel 1872. fu costituito lo 
S Ufficio d'Arte de.le Ferrovie 
ì d'Alta Italia, una delle qu.it- 
! tro società che gestivano 
: cinquemila ch.lometr: di 
! Lnea sul terntor.o naz.cnale. 


lo procettaz.one delle loco 
mo*..ve in Italia dando con 
"r.but: di .nfores-e iinivcr 
.--ile alLevoluzime della tra 
/iruie a vapore 

Di. 1905. naz:ma!:7za’a la 
gran parte delle re*: ferro 
vlar.e. cl: Uffic- «t*ud: del e 
FS 1.alimi i tu i-ecu.'o si 
ces-i notevoli nel campo del 


cessi notevoli nel campo del 
la ricerca e delle real.zz.vzio i 
ni Non -. può dire a.*re* j 
•amo deci, indir.zzi attuai: ! 
delle Ferrovie dello S*a*o 
I requisiti d: una Incorno- 1 
t.va a vapore, come d: tufi | 
; mezz. d. locomozione mec • 
e.vn.oa. s: for.d ivano .-u..a po i 
tci'.z.i d >vu*u al a prcs-irn-- 1 


' • stata lo -fiS» ■, (•.**.-* può es 
.--.*.*•? def.n.:.t «t.po pu rap i 

* n-esentaf ivo d *.'»' ferrov e .fa- 

1 me ■ Att uulrr..- l*e c.rcn'u j 
no su.la re:*- FS 334 l'ira', j 
f.ve a vapor*-, d cu. Ini d-e. ! 
cruppo .(740». s mo re ezate I 

• .n L.w .-•. oridurie o ad b te j 

. a e manovre .a*..*- s*. v■'..•in , 

F.no i,..i.- ijr.m-.i’n p.u.- < 
! vedera a..a .oro manutt-n/.o ‘ 


: fenzu d >vu*a a..a pros-iru-- 
; nelle ca.d.ne. .-u..'e.ast.c.fa e 
• s-.sL*er rnom.a d: ma*»-a e d. 
i m.evnfeuzi ne S-V'»".d » l‘*:n 
! p.e-zo. ozn. m.-.rc:v dove 

va po --edrre caru'ter.s*. r»t* 
’ p--ru.:ar: e a ric-ferm •: ir-- 
j c rn.tr. bu. va no e < «vnri./.C'.: 

I or.'iCtn r -*.c:e ri*-! suoli-) :*al.a 
i r.o. Di tend-n.'a v».--o li 
.-pt-c.al: 7 zaz.or." s. r.v«' o 

! z.u-fa Per tu*:, n:-re., .oro 


r.o : para*" .f , 
tr.cne e de.-'-l 
1. c ciò de.la 
pire e r.el'a 
mento Io. ! •" 
c.i del venor*- 
l.m t. for.-' :i.a 


.e.o orno:, ve e.et 


cnmn i 
. te -n.- i 
zc.unto | 
...zziti I 


! do tutte le s : ' r.sorse :n n > j 
! f*Tìz.i e ir. ve.o'Pà II p'ojr-v . 

: s vo m.c. o'am--.:* i de. bar 
ì rere d. v-'lo- *à fi r 'or* 1 .re 
i ’a ! imo-a ((i.s.--v u. nord . ‘ 
: uni. ver. e pr-.>i.i c..ra d. v i 
j loc.tà. sul t-rvtL. Londra Eri rr. j 
■ ourzo ..'.Mir>. e «. rii .sO~.'"a J 
1 con^orr-'n*. eh-» z-'-* v.mo .-.- , 
: .«•>:-*:.vam.'.i’e li 1 n't oc. I 
dentale e qu.-” j or et;*.« e or.♦ 

| * vnn.ca. Nel 18 *>v. ; tren. del i 
j Li «-asta occ.de.:* .le imo.cza- j 
i v-ir.o d.c'. e,.. ; r.o n Ei.rr» , 
, burro . con*. >»': d-i-.l i (Vi ‘ 
, or.rn'u.e ich.am.it: troia | 

| f'ot'man. srn::r-e t orante < i 
i rie.*, i.-.fcvi n .v r *-o 'l'*' : 

fiord Ti r.'.ve ore Li io or .-1 I 
! ncom.nc.o quando -. tren: ri-».- ] 
1 'a .ttv e, .-e ien’a.e uzuvj.ia- j 
! rono : temo: del o •» scozze.ve . 
j vo’nnte ». S. a'reve tale r.vv- . 
| 1 ta fra .e so-,età che s. .,r j 
| r.vò a tenta*, v; d. .sn.onvzz.o t 
| ndu-tr.a'e I.oo.n one nub | 
! buca d Europa e del Nord A ; 

mer.c.i s. aoovss.nnò alla , 
j ( corsa al nord - .-'ru'ndnn? j 
! le vcer.de .sulla starno a quo | 
; t d ar.ia Non poch. furono : i 
* v.-acz.ator. che vollero vivere , 
j '.'emoz.on'' del’a (» corsa ». che j 
s. concluse nei 1888 con l'-ac , 
: cordo tra > rompazn.e 
I Oue.L furono g'i -anni d'aro 
! de’.’.a v.anor.era che orma. 

! Lane.a 2 i: ulf m. .-tiuff. 


:n n » 
* oc 
bar 


volta. :! superamento d-el.'Ap 1 Furalo : tecnici de.. Uff. e.o 
penn.no. da Genova a Basii • d'Arte di Torino a proget- 
la. con La Lnea del passo de: ! tare le piume locomotive in 
Giovi. Le difficoltà erano rap ! teramente italiane. Success, 
presentate da pendenze del j vamente. arrivò l'Ufficio Stu i .-torionte 
35 per m.llc. di valore ecce- , d; d: Firenze della Rete 


Firenze 


; c.u-f.i Per tu*:, m -re., .oro 
i mo*.ve « velocita r.detta t ri 
i e.i-v.ata po*oa7i d: ’raz.r.ue 
! t.'«i ruote p.ccn'z- .- ;n.i-s;rr.) 

,.ipp .r*o d. adert-nz-i. per i 
t *;•«•'» vi.izz.af«*,.-.. 1 c'n.,•*.’.' 

! ari alta veloc.ta e ruote d. 
j crani’- d.am-'tro »U<'. « loca 
« m.if.v.i ;i v.ip. re e ^ompa-* : 

■ --hem.if.cumenti-, d. tre p».. 

1 t. caldaia. m. / a*c,in:smo n: 

• propulsane, carro, t.oé .1 
ì telaio, p.u w. ’er.der «a carro 
i ver*a> 

ì Da prcc-, ft iz.or.e ita Leu. 
j ha imposto non p«ache sa.j 
I z.on; tecniche d. base a..o 
sv.lappo delle locomotive a 
vapore. R.corri.amo .1 dot 
.- saldatore a rr» scela, la ci. 
data .n pos.z.one ir.vvrt ta: 
L.n.sf.illazione d: due dr.str.hu- 

■ zon: anz.ché quattro .n mar- 
; eh.r.e a quattro c,..nrir.. la 
I tas’ruz.one questa volta tu: 

I ta .tal.ana d: un nuovo ama 
r ,'torionte.1 cu. schema è 

Rete ( servito d. base alla locomo- 


Adr.atica. L'Ufficio d'Arte e 
l'Ufficio Studi di Firenze 


i t.va st itnn.ten-e i misto- 
1 dont>-i «ccarre.lo ita’..ano * 


l del lori, iipcr.it. ■ a vii clctt'i , 

1 ri in I cor-o di .isscmblcr j 
I (la* liiinno ionie oid la* ;l l j 
j giorno la ri hi/nnn* di H'ca t j 
( lo. Ad ogni 4-Ii‘zio'ic. ( .rr ì i 
1 liti trenta per ( vnto dei d« | 
i pillati non vieni*, pi r vara 
iagami, lonfermat.i . Cu: ! 

Ilo | deputati Idi .ili ' «. Qill a « 

| Friin/o — ioni naia il prò ! 

! salente —- d 5n pii- (cui > • 

' sono oprivi’. La meta <!■ -‘li 
j r'olt. è r.ippii-'iiihii.i d;« d«>n ( 
j tir. \ riigono «*l( 11. i-i i Iti a, j 
j Parlilo, al Konisomol tl'or.'-i , 
i ni/Zci/ioni* g.ov ami» mna.-ii 

• »la) c anche non m rito •- 

! (Joah s«inn gii nrirrn liti pr.'i 
j tipal del sova-t.' • l.r pi ma j 

• v.K’i dii no-lr.i Ini.on :*» -ir! j 
| '7Ù rignanl.mo la nani >'• n | 

I /ioni- delle (»•'*- i d nas ; 

, sitto delie '< noie, digli am • 
j I),datori, degl, a-di d* ! (pi.ir | 
i nere». F. il bilara io «mie ; 

| t«im|>one e <»»me 'i t*<rnr* ’ ! 
I Le nostre • *itrate sdud iti j 
I parte d. prov iim n/a i . r.ira'- 

! (dal gowrn.i k nubi)'., arm rie! J 

i i l '/brkistan. ndr < < ni p *r ' 
! le (Il (.trattele !■« aii : i ••u;.-. ' 
ad esempio, gl: ir»tr«» *> (’* r. « 
vatri, dalla ta---t -a. a . .r j 

! (illazione dille meni i 
I in, a "i dei nu:n« ro-i (l'aria ! 
i e teair r.<»:ad' Di parte piu • 

• -.grufa ativa d lie ( ntrat. . ju- 
j r<> - ci da e ani ora il p: • 

, -identr -- prova la- dai ra a 
i vi e riai pn.fl'tl del.e «»/:» '! \ 

| ri» de! quartier. . P< r ri. Fruii ' 
| /e parte gronde hanno ì r.( t j 
I v del Kombinat t* "ri. La j 
i i oKabora/ioie < on !.. i -bhr ; 
j co è strettissima: i piare d. 
i sviluppi ritH'ot*r» ita .<•»:. ma 
j i a e della organi//.i/in*.» -«> 
i ia!c- proci ri mo di par» ;> n 


j Que-to rapporti» !a!»br.(a - ! 

, quartiere r una (.Marde che. | 
pai o ira no negl '(iv. tir j 
I min,, la no-tro (!• K c l'io'.e ! 
! ha immurato .’M.'ie a in giura ; 
i di ( hi’.omctn d: (ii-la')/a. ri J 
j S.beria. A la-iiLtn* ..e ab • 
j Inaino parlalo aia lie n un j 
, diverso quartiere, «un l'.rit.a i 
: ** parte ntere -ala La fabbri j 
I (,i «- Tasb Seìmi-bi. i.e! i or ) 
! so di un in,«intra io (href J 
. loro. < o! m gre tara» rie» comi , 

1 tato di partito, col or. siri n | 

! te del sindacato j 

j Questa labbra a è l una a ri j 
j URSS a produrre ma», rune | 

» per la raccolta di fotone e i 

j ha come nn’c.i (oneorsent.- * 
.sul merc.it » ntern iz <• mie !'*» i 
molaga indietri.i slotun:*en-e. j 
E' dunque un'.i/.t nda c di pur ] 
ta >. e lavora ani 'a- pi r l'e ! 


. Miai lutei imi ht>» ai ! il mi prio 

■ i lari dell'attn ita piodutt’va 

1 (in . nenriinie ua'V it.di'.na riti , 

! d,pi nileiiti. t li na uti i ie ai 
I (nastrilo vaio,e solo m (pian 
t to -ono lunuoii di a qii.-i ri’ 

, mi ' 

! Li i ìspide ( he abbiamo 'On 
! ! lo a Tasiik.nl .sono varie. 

! ma no.’, d.s-im.li tra !op» 

• Po.i .lé •ibiet; vo tonami d.» 

-ni a 1 |im all e delle ,i/lenii» 

I - - qui -to i I sur. o ri. li-.- . o 
j se ( Ile ( I '.ilio sta'.- dette 
, - e la ! Cali *'ii/loia del pia 

no I issato rial partilo, ti'n: 

1 fi ogo i Sist*TC Ile contili' . 

ne prev .ira a /,ohi il: lina par 
I sin ",di ra F. umbre i d ri 
1 gì liti dei.'ano i (!• 11'ai‘ra fan 
j no palle d. rii s ',-^-1 hij.i'm 
| smi -o udì e li.ni io l’opivr 
! tallita (il disiatile ri qui -ta 
I -(-de t v entu.rii dii crgcn/i 
; !..i 't"",l un.) )'*a/ *,:.- . da 

; altra parie, r.troviamo ancl’e 
| in Ila v ila ,t.terna ri. II i f.’b 
in aa Tas 1 * Si Iinash dove tu* 

J li : la. • -ra'oi i sono is, rit : 

: .-! ser'.aat-» < fine < li r> Vo 
' r> < i r.i’i i ’. si'.ria- -rii v.».. 

- i ontr’ii:».r.i’a alia il*. na Itili’’ 

| urlai sie-'o Comi.Un ri. pai 
1 1 ’o . — alni. • -i ne 1 •• r sp«, 

; .*(- r ’a- * • sono 't....■ ri * 

■ -■ nrin i io r -mi mti r h‘ 

i, .• -io ur. <1 per 

■ è una suì 1 ’( i( r.tt riiaietti.,: 
■ra ì>- due parti 

; v i <»i pare coni in/ - ,ine di 
‘ - .'il).!** •> quanto mino ria 
; ar.f i»re Ma ì'or.t a*, iinc-n 
j ’•» ri- i ria ig, ali del part’l*» 
; • il- o. - t*i //az on. -oc.dIj 
. '.mitra invìi e r ( uel!o di ion 
(ii.»iar<- su ahri problemi a 
imo . i - s i.. - : e ì loro ::np< 
g*,*i « i! rnacg or tieni'-.»' :, 

! della popi.a/ione -- CI 
: rir 1>o il «etondo sigritar. > 
| rial Pari *•) «li La Re;) ih!) c« 
ii'iirka - si pio e*t« a- re 
; --il.» nn la maggiore « timer!- 
: /a e pro-duM r. ita ri-! lavoro». 
I Oli ’o - a'gg,unge -- < e.T. 


m.i/io-a ,« o*i,,:n,i a ora alala 
s.a Inni . 1 . («insilino ‘ionie 
.nd < arai tolte le ultane rieii 
!a ra/<i*n d»I l’CUS) < una 
dota/ ,nr |.-, aa a .id--g ì ita, ma 
arabe li cisto.te ,'ipporto ri, ] 


anche quei’.a de.i.t trazione a < rappresentarono fi fuicro de!- • Un successo n.sso!u:o debe PS 


Nicolino Pizzuto 


t.ito rii partito, col nr. siri, n j le organizza/ '»ni di base de! 
te del sm.larvato j partito (ht spiegare ai cri. 

Questa fabbri! «t è l una a ri j ladini le scelte economiche 
URSS a produrre ma», .line j <r,» rat*- rlai mim-ten intere-, 
per la raecolt.i rii fotone e i sati. per organizzare lim;ria 
ha come umcn roneor.en:*- • /ione '«r ialista. per propapan 
.-ul mere.ri. i ntern >/ e urie ! *i i tiari rr-sperien/a rir i lavorato 
moliiga inrliatria statunrien-e. j n rnaggmnneiife im|X‘Cn.iti in 
E’ dunque linài/.i nda c rii pu*: | rpa-sta attivila, 
ta ». e lavora an, he tur le ! (Jia-s’.a e la s-ala rii prio 
sj)orta/,one. I quattri tipi rii 1 nta elle. rpi. come riappcrtot- 


I macchine prodotte qui 


.sLiia esp o rta . 

























PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / giovedì 3 febbraio 1977 


Annunciali alle Commissioni Bilancio e Industria della Camera 


La Lega sollecita il governo a prendere l'iniziativa prima che si apra il dibattito in Parlamento 


Emendamenti pci alia [ e 0 O op: urgente una conferenza 

legge di riconversione . , r ° . 

sul ruolo delle Regioni sul «piano agricolo-alimentare» 


Anche la Commissione Finanze contraria al comma Monledison • Serve una migliore 
definizione sulle finalità degli investimenti * Necessaria ristrutturazione delle PP.SS. 


Conclusi i lavori del convegno di Roma - Indicata l'esigenza di analoghe assise dei movimenti cooperativi europei sui problemi agricoli - Largo e impegnalo dibat¬ 
tilo • I discorsi di Bernardini e Bonistalii - Interventi dei sindacati operai e delle organizzazioni contadine - Il saluto delia Confcooperative - Le conclusioni di Santoro 


La discussione generale sul progetto di legge di riconversione e ristrutiurazione indu¬ 
striale, in corso nelle commissioni Bilancio e Industria della Camera convocate In sede 
congiunta, si chiuderà oggi; l'esame delle proposte di modifica al tesfo pervenuto dal Senato 

vorrà affidato ad un comitato ristretto. Sulla linea complessiva indicata dal compagno 
Barca ieri sono intervenuti nel dibattito, i compagni Pugno. Balbo, Margheri. Bartolini 
e Milena Sarri, elle hanno affrontato alcuni temi: il ruolo del CIPI e della commissione 
parlamentare per l'avvio di - — — — 

un reale processo di program- le ^ s » vuole contribuire a ruolo delle Regioni sin dalla 
mariano- la f.in 7 inna rlalin ita. sviluppare un completo tes- fase di predisposizione degli 


«Non è nè un fatto tecnico, 
nè un fatto puramente agri¬ 
colo e nemmeno è un fatto 
da delegare alle sole forze 
politiche. Il piano agricolo- 
alimentare deve essere un 


coltura. Il piano, così come [ italiano. Interessa anche la ! non può assolutamente igno- europeo. 

è stato delineato, più nelle Comunità, la cui politica, così j rare. INTERVENTI. Sono stati 

sue caratteristiche che nei I come è. non ha funzionato j COMUNICAZIONI. Sono sta- numerosi e importanti. Innati- 


contenuti, dal dibattito della 
Lega, è un fatto che può e 
deve avere un significato in¬ 


momento di mobilitazione, la novatore: esso per questo de¬ 


ntizione; la funzione delle Re¬ 
gioni nella gestione degli in¬ 
vestimenti e della mobilità: 
la finalizzazione degli inve¬ 
stimenti settoriali e territo¬ 
riali; il ruolo delle parteci¬ 
pazioni statali. 


stiro produttivo incentrato an- I indirizzi generali degli inve- 
che sullo sviluppo delle pie- I stlmenti. 


cole e medie aziende e 6e si 
vuole garantire la dislocazio¬ 
ne degli investimenti nelle 
arce depresse del Mezzogior¬ 
no. I comunisti si faranno 


Sul tema della migliore fi¬ 
nalizzazione degli investimen¬ 
ti, il compagno Balbo ha in¬ 
dicato l’esigenza di definire 
bene cosa si intende per ri¬ 


più larga possibile. Occorre 
dare vita subito ad un grande 
confronto ». 

Con queste parole il com¬ 
pagno Luciano Bernardini. 


ieri, non funziona oggi e non 
funzionerà nemmeno domani 
se non sarà revisionata o co¬ 
me si vuol dire rinegoziata. 


e di ben due consiglieri della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

..... , CONCLUSIONI. Le ha trat¬ 
te quattordici. Oltre a quelle j zitutto quelli dei sindacati te Italico Santoro, repubbli- 

di Mavrulis e Lombardi, ci- i operai (Della Croce della eano. membro della presiden¬ 
tato ieri, vanno .-egna'ate i I*’LM. Trespidi della FULC. za della Lega. Il discorso 

quelle del prof. Sabino Ca.~- j Mastidoro della FIL1A. Zinna i sulla priorità agricola non è 

sese. sulla «ripartizione delle ! della Federbraccianti). poi ! un discorso corporativo set- 

funzioni tra Stato e Regioni -: quell: delle organizzazioni con- toriate: rappresenta — ha rl- 
del prò!. Giangmeomo Del- ; ladine (l'on. Raucei dell'Al- cordato Santoro — una .scelta 
l'Angelo, direttore delia Svi- » leanza, clic ha ribadito 1 e.-a consapevole della società n»* 
mcz.~ su «produzione agricola gonza di dar corpo alle prò- rionale, impegnata a riassor- 

e industria di trasformazio- poste con il movimento e ha biro un disavanzo di bilan- 

ne- ; del prif. Ennio Galante. quindi ricordato la grande ciò commerciale che è gon- 


ve reggersi su un’elaborazio- j La proposta, che era già con- i 
ne ampia e 6U una mobili- tenuta nella relazione di Lino I 


tazione di massa, capace di 
interessare non solo i lavora* 


Visani, è stata con forza ri- 
presa c motivata da Alvaro 


tori della terra (braccianti e j Bonistalii della presidenza 


nresidente della Associazione contadini) ma anche gli ope- della Lega, e poi ancora dal- 
naztonale delle cooperative a- rai delle fabbriche e mas- lo stesso Bernardini. Boni- 


gricoie, ha motivato la primA sicce forze intellettuali e della 
delle due proposte con le qua* stessa cultura. 


stalli aveva anche molto op- j ; <-. ln piano della ricerca i manifestazione contadina del 


li il convegno della Lega delle 


I! ruolo delle Regioni, ha promotori, su questo terreno, strutturazione, eventualmente cooperative ha chiuso ieri se* 

n 1 . ‘ * J_l:__ __!_• « _ ... . . t lnunoi 


Bernardini ha avanzato que¬ 
sta proposta, che il conve- 


in particolare affermato il i di una serie di emendamenti delimitando a priori la quota fa i suoi lavori. Essa può gno ha fatto propria, rispon- 


portunamente osservato che i agricola in funzione del pro¬ 
li piano governativo non solo j «-ramimi aero industriale >: 
resta misterioso («è all'atten- ! del prof. Rotini su «1 mezzi 


compagno Pugno, è c-ssenzia- 1 che mirano a consolidare il 

Il presidente dell'IRI al Senato 

Petrilli non vuole 
gli acciai speciali 

Si è dichiarato contrario al trasferimento di questa 
produzione dall'Egam alla Finsider - Nemmeno que¬ 
st'anno i lavori per il siderurgico di Gioia Tauro ? 

Davanti alla commissione ! impiego di mezzi propri). 


di finanziamenti utilizzabile 
e destinando gli altri finan¬ 
ziamenti alla riconversione ed 
alle attività sostitutive. 

Le partecipazioni statali 
devono svolgere un ruolo di 


essere così sintetizzata: il go¬ 
verno convochi, prima che si 
apra il dibattito in Parla¬ 
mento, una conferenza nazio¬ 
nale sul piano agricolo-ali- 
mentare rivolta a tutte le for* 


dendo positivamente e andan- 


zione dei ministri interessa¬ 
ti», aveva detto l’altro ieri 


tecnici per l'agricoltura»; del j Già questo elenco dice qual 


do anzi più in là, all'invito Marcora), ma è un progetto 
dei segretario generale della nato all’interno del governo* 
Confcooperative.Giuliano Vec- privo quindi del necessario 
chi, per una riunione comune confronto e dibattito. 


fra le tre centrali onde «dare 


stimolo economico anche in ze interessate; una conferen 
questa fase della ristruttura- za sollecita, snella e rapida 


Il convegno della Lega delle 


bilancio del Senato, ieri il 
presidente Petrilli ha esclu¬ 
so che IT RI possa essere d'ac¬ 
cordo con la proposta (avan¬ 
zata da più parti, sindacati 


Petrilli ha infine ricorda¬ 
to l'impegno dell'IRI nella 
elettronica (44 mila addetti 
di cui 18.400 nel Sud) e il 
programma di interventi, tra¬ 


zione e a questo fine — ha 
sottolineato Margheri — è in¬ 
dispensabile avviare subito un 
controllo parlamentare che 
consenta di superare la pras¬ 
si assistenziale, divenuta do¬ 
minante. La legge in discus¬ 
sione non può del resto esau¬ 
rire gli impegni assunti in 
Parlamento dal governo, anzi 
il dibattito deve svilupparsi 
e condurre ad una completa 
ristrutturazione del sistema 
delle partecipazioni statali. 

Molto critico è stato l'on. 
Napoleoni, indipendente di si¬ 
nistra. che ha definito u com¬ 
plessivamente negativo » il 
provvedimento « soprattutto 
in considerazione della filo¬ 
sofia ad esso sottesa ». Egli 
perciò si è dichiarato perso 


za sollecita, snella e rapida. ! r t° a H a definizione del piano». 
Bisogna raccogliere i contri- j Importante anche la secon- 
buti di tutti e quindi for- ; da proposta uscita dal con- 


il massimo contributo unita- cooperative non ha sfornato 
rio alla definizione del piano». alcun piano, ha solo avanzato 


dott. Giuseppe Venoziano.ma- 
gistrato, su «linee di riforma 
della legislazione alimenta¬ 
re-': dei dirigenti cooperativi 
Fulco dieci-ucci («rapporti 
ira struttura dei consumi e 


delle proposte, ed è servito 
a dimostrare come, in questa 


distribuzione' *. Raffaele Bea- : 0! riferiamo al dottor Ciiie- 
to. Mano Bello. Ermanno I nci della Liquigas, al dottor 


nire alle forze politiche gli : vegno: dar vita a livello eu- | direzione, vi sia una larga di¬ 


elementi necessari per discu- ! ropeo ad una conferenza sul- 
tere e varare un piano, che i l'agricoltura ristretta però, 


Orescienzo: d: un sindacali¬ 
sta. Aride Rossi, segretario 
UIL: di un dirigente del mo- 


(’h(‘ *ìu ribadito leva consapevole della società ns- 

gonza di dar corpo alle prò- rionale, impegnata a riassor- 

poste con il movimento e ha bire un disavanzo di bilan- 

quindi ricordato la grande ciò commerciale ohe è gon- 

manifestazione contadina del fiato in primo luogo dalla 

16 al Palazzo dello sport di componente agro alimentare. 

Roma: Fedele della Feder- Questo convegno — ha detto 
mezzadri e Sollazzo dell'UCl). infine Sontoro — si inserisce 

Già questo elenco dice qual- nell'attività generale della Le- 

cosa, ma oltre ai discorsi di ga che —- attraverso la scel- 

dirigenti cooperativi (Oliar- ta meridionalistica ribadita al 

Pieri della presidenza della convegno di Salerno, quella 

Lega. Ponti e Sinnldi». con- dell'impresa efficiente capace 

tributi sono venuti da parti di competere sul mercato san- 

sociali tino a ieri «insolito: cita al convegno di Rologna, 

ci riferiamo al dottor Ciiie le proposte formulate in que 
riti della Liquigas, al dottor sto stesso convegno in ma- 
D'Alterio del Sindacato gres- teria di politica agricola, e 


cosa, ma oltre ai discorsi di 
dirigenti cooperativi (Guar 
Pieri della presidenza della 
Lega. Ponti e Sinnldil, con¬ 
tributi sono venuti da parti 
sociali lino a ieri «insolite»; 

ri Fz.ri-.i niD ni zlnt rm- 


sisti set toro ortofrutta, e del 
prof. Mazziotti, presidente del- 


se son accontenterà tutti al 
cento per cento, tuttavia avrà 


almeno per il momento, al 


sponibilità di forze importare 
ti; e tanto per non Testare 
nel vago, crediamo sia giu- 


vimonto associativo; Massimo ! l'Associazione ricercatori del 


il pregio di segnare una svol- associativi esistenti nella 
ta e l’inizio di una politica CEE. Il problema del plano 


ta e l’inizio di una politica 
di programmazione in agri- 


vari movimenti cooperativi e j sto ricordare quelle che noi 
associativi esistenti nella consideriamo concrete testi- 


Belotti. segretario generale 
del CENFÀC; e di un par- 


ministero dell'Agricoltura. 
PRESENZE, A quelle ri 


lamentare, i! senatore Giu- ; portate ieri dobbiamo aggiun- 


CEE. Il problema del plano monianze del largo interesse 


seppe Vitale, esperto di pro¬ 
blemi comunitari in qualità 


aere la presenza dell'avvo¬ 
cato Cappelli, responsabile 


agricolo-alimentare non è solo i suscitato e che il governo I di membro del Parlamento i della sezione agraria del PRI, 


quelle ohe la Lega stessa 
avanzerà tra qualche setti¬ 
mana in tema di politica della 
casa — intende dare il suo 
contributo al processo gene¬ 
rale di trasformazione del 
Paese. 

Romano Bonifacci 


I primi dati sul gruppo nel 1976 


Riunito a Milano il coordinamento FLM 


compresi) di riunire nella mite ITtalstat, pe r infra- nalmente contrario all'attuale 
Finsider la produzione degli strutture e costruzioni nel formulazione del disegno di 


acciai speciali dell'Egam e ha I Mezzogiorno, in collaborazio- 
confermato che probabilmen- I ne con le Amministrazioni 
te nemmeno nel corso di que- I pubbliche per complessivi 


sto anno avranno inizio i la¬ 
vori per la costruzione del 
V centro siderurgico di Gioia 
Tauro. Petrilli — che era ac¬ 
compagnato dal direttore ge¬ 
nerale Boyer — è stato ascol¬ 
tato sulla situazione e sulle 


1800 miliardi di investimen¬ 
ti ed un'occupazione di 27 
mila unità lavorative per un 
quinquennio. 

Nel corso dei dibattito so¬ 
no intervenuti numerosi ora¬ 
tori, tra i quali i compagni 


prospettive dell'ente nel '77. ! Boriassi e Bollini. Benassi 


Ripetendo in parte quan¬ 
to già affermato nel docu¬ 
mento dell'IRI del luglio. Pe¬ 
trilli ha confermato che i 
programmi del Gruppo si 
propongono obiettivi «di ra¬ 
zionalizzazione c non di am - 
pliarnento degli impianti» con 
l'obiettivo di contenere i co¬ 
sti e non di espandere la 
produzione. .Saranno, pertan¬ 
to. programmi improntati «al¬ 
l'economicità e alla riduzio¬ 
ne delle arce di perdita ». I/o 
indebitamento delle aziende 
JRI verso il mercato, a fine 
1976. è di 14.300 miliardi, dei 
quali 5.200 a breve; inoltre 
l>er alcune aziende (ha cita¬ 
to l’Alfa Romeo. l’Alfasud, la 
Fincantieri. la Terni, l’Alita- 
lia. i Cantieri navali riuniti) 
esiste la necessità indilazio- 


ha ^orientilo che occorre un avrebbero a cne vedere con 
ulteriore sforzo per puntua- la legge, sul credito agevola- 
1 izza re gli impegni produtti- to. sulla ambiguità che per¬ 
vi ed occupazionali del grup- mea i concetti di riconver- 
po per il '77. e ha chiesto sione e ristrutturazione. E si 


legge riservandosi peraltro ! 
udi definire l'atteggiamento j 
in relazione all'accoglimento | 
di quelle proposte che pos- I 
sano modificare in senso po- I 
sitilo il provvedimento ». Nel ) 
particolare, le critiche di Na- i 
poleoni si incentrano sui fi- j 
nanziamenti alle PP.SS. in j 
rapporto a finalità che nulla I 
avrebbero a che vedere con i 
la legge, sul credito agevola- ì 
to. sulla ambiguità che per- j 
mea i concetti di riconver- i 


Aumenta del 35,3 per cento j All’Alfa Romeo si definisce 
il fatturato di Montedison ; la piattaforma del gruppo 


I risultati conseguiti anche grazie alla svalutazione della 
lira - Cassa integrazione per i 900 della Magrini Galileo 


Bilancio delle assemblee - Assenso di massima alle indicazioni del 
sindacato - Previsto un incontro con la Federazione CgiI, Cisl, Uil 


Dalla nostra redazione •> ' Dalla nostra redazione ■ C| ." Ie sta,:l f. 0l ° un momcnto 

MILANO. 2. ! * di « assemblaggio ». per usa¬ 
li 1976, anno di svalutazioni, è andato bene per il fatturato Montedison. Un comunicalo 1 MILANO, 2. : re un termine tecnico proprio 

informa che secondo l'ultimo rapporto quadrimestrale del presidente — non ancora dìspo- ! Dalle assemblee che si so- j delle protrazioni automobilisti- 
nibile nella stesura definitiva — il fatturalo del gruppo è aumentato del 35,3% rispetto al- ; no ten y le nei ! ( ‘ be - dei . 5>ar<?ri c delle ini- 

l’anno precedente ed ha raggiunto i 4.751 miliardi di lire. Il 43.1% del tutto esclusa la j ^ SffffSS? mesi Ui°?S ! 

grande distribuzione, e stato realizzato con le vendite all estero. Abbiamo cercato di sapere ! pai-azione della vertenza | ne della prossima settimana 

i dati sulla produzione reale, e cioè in Che misura si è trattato di un aumento solo in J aziendale è uscito un consen- j dovrebbe essere convocata 

termini monetari. Alla Mon- . ! so di massima sui contenuti ! nuovamente l'assemblea ge- 


appunto quale sia la posi¬ 
zione dell'IRI, in merito al 
settore degli acciai speciali 
del gruppo Egarn e la situa¬ 
zione del progetto di Gioia 
Tauro, della Finmeccanica, 
della Grandi Motori di Trie¬ 
ste. del settore elettronico e 
della Fincantieri. 

Bollini ha chiesto notizie 
suH’Unidal di Milano, in par¬ 
ticolare sul bilancio precon¬ 
suntivo del ’76 e sulle inten- 


è pronunciato, inoltre, per pia¬ 
ni di settore. Per Napoleoni 
tuttavia rimangono « validi 

fumonl^L h^L P J OV 'h‘; ì termini monetari. Alla Mon- 
^“tiento, a condizione che ; ted ison ci hanno risposto di 
anche questi vendano meglio , non aver a disposizione un 
precisali sviluppati» I d ato com piessivo su cui si 

Ieri e stato reso noto il possa fare il confronto, ma 
parere della commissione Fi- . ci hanno fornito dei dati in- 
nanze e Tesoro approvato do- teressan ti suU’andamento 
po un dibattito nel quale so- deH’utiiizzazione degli ini¬ 


que stata solo un momento | de il recupero e l'utilizzazio 
di «assemblaggio», per usa- , ne di alcuni investimenti per 
re un termine tecnico proprio j ora congelati da destinare al¬ 


no intervenuti i compagni 
Antoni. Marcano. Bellocchio. 


rioni dell IRI in relazione al- Bernardini c l’indipendente 

!■» zi minct ro f o in/»n nuntr ò ìfY). ... * 


la dimostrata incapacità im¬ 
prenditoriale del gruppo di¬ 
rigente della Sirie nel setto¬ 
re alimentare nonché l’even¬ 
tuale programma dell’IRI per 


pianti: 72 per cento nel ’76 
contro il 61 per cento nel '75 
per la capogruppo, 68 per 


di sinistra Spaventa. Il pa- cento contro 74 per cento per 


re re è favorevole, ma con 
una serie di precisazioni. La 


le consociate chimiche 
Nell’indicare i motivi che 


nubile di ricostituire il capi- I uiaie piogiarama uen mi i*.i 
tale sociale per un importo j ri; ti} n , a r. f :. 11 ." ru PP°- 
di 670 miliardi. Secondo Pe- ì Petrilli si e impegnato a 


trilli tutto ciò comporta la j 
necessità di incassare rapida- ! 
mente la rata del fondo di | 
dotazione per il 13* i, pena 
una progressiva paralisi di 
alcune gestioni aziendali, con 
ripercussioni sulle aziende c- 
sterne fornitrici e «l’inevita¬ 
bile. massiccio ricorso alla 
cassa integrazione». Il pro¬ 
blema è reso ancora più acu¬ 
to. a detta del Presidente del- 
l'IRI. in quanto nella legge 
di riconversione si prevede 
una riduzione del 40% delle i 
richieste avanzate dal mini- i 
stero delle Partecipazioni sta* j 
tali per i fondi delle impre- j 
se pubbliche, con la con.se- j 
guente impossibilità per il j 
Gruppo di contare sull’inte- ! 
io apporto di 600 indiar* j 
di per il '77. 

Petrilli ha poi fornito al¬ 
cuni dati su investimenti ed 
occupazione: per il 1976 — 
a prezzi correnti, cioè non 


far conoscere le notizie ri- 
I chieste su bilancio e pro- 
1 gramma, ed ha ricordato che 
I sono stati già cambiati i di¬ 
rigenti delle aziende assorbi¬ 
te dall'Unidul. 


commissione è stata unanime hanno consentito l’aumento 
onche riguardo alla parte delle vendite, «con ricavi 
dell'articolo 4 inerente alla unitari che in alcuni casi 
Montedison. A tale scopo sono stati sensibilmente su- 


Da parte del governo 

Elusiva risposta 
sul «Jet» di Ispra 

Una interrogazione comunista al Senato - Definire il 
ruolo deii'Euratom nell'ambito della CEE 


Alcuni problemi di largo in- • 
teresse sono stati discussi 
martedì in aula al Senato, 


Nedo Canetfi 

Arvedo Forni 
eletto ieri 
vicepresidente 
dell'INPS 


la commissione rileva « ne- periori a quelli, bassissimi, teresse sono stati discussi 

cessano distinguere due or- del 1975» il comunicato-stam- martedì in aula al Senato, 

dini di problemi: quelli che pa parla solo della « ripresa in base a interrogazioni pre¬ 
gi! ostacoli oggi esistenti al congiunturale ». Non vi semate dal gruppo comuni- 

reperimento del capitale di si nomina invece la svaluta- sta. Il ministro per la Ri¬ 
rischio pongono ed imprese zione; non è dato sapere cerca Scientifica, Pedini, ha 

pur economicamente sane e quanto questa abbia giovato risposto sulla mancata asse- 

quelli di imprese o gruppi, ai conti Montedison con i gnazicne ad Ispra del pro¬ 
in prevalenza di grandi di- suoi effetti indubbi quanto getto JET. rifacendo la cro- 


congiunturale ». Non vi semate dal gruppo comuni- 

si nomina invece la svaluta- sta. Il ministro per la Ra¬ 
zione; non è dato sapere cerca Scientifica, Pedini, ha 

quanto questa abbia giovato risposto sulla mancata asse- 


I affrontare né l’uno né Tal¬ 
li Consiglio di amministra- j t.ro ordine di problemi: men¬ 
zione dell'INPS ha proceduto , tre il primo ordine di pro- 
alla nomina di due vicepre- | blemi potrebbe trorare vali- 
sidenti. In rappresentanza j da soluzione anche all'inter- 
dei lavoratori è stato eletto i no della legge, la commis- 
Arvedo Forni, segretario na- sione ritiene che eventuali 


:n prevalenza di grandi di- suoi effetti indubbi quante 
mensioni. le cui condizioni effimeri. . 
economiche sono tali da ren- Diseguale risulta landa 
dere necessari interventi 6Ul- mento del fatturato dei sin 

la loro struttura e le cui 8°h settori: -r 27,6 o la far 

difficoltà possono essere al- maceutica, + 24.r la grande 

leviate, ma non eliminate, distribuzione, + 44,3.© i prò 

da provvedimenti di emer- dotti per 1 industria, + 64.L< 

genza ». Conseguentemente, la *. e materie plastiche, . 34,2 c 

commissione rileva che nel- ì v ase ’- , 

la legge, non si consente di hw ; 


Missione 
commerciale 
giapponese in Cina 

Una delegazione dell'asso 


| Dalle assemblee che si so- I delle protrazioni automobilisti- i la costruzione di una nuova 
| no tenute nei diversi stabili- j che. dei pareri e delle ini- j fonderia e di una fabbrica di 

» menti del gruppo Alfa Romeo I pressioni raccolte nel corso | veicoli industriali da localiz- 

[ negli ultimi due mesi in pre- ! (iella consultazione. Alla fi- j zare nel Mezzogiorno. 11 prò 

; punizione della vertenza | ne della prossima settimana ! blema del risanamento dei- 

aziendale è uscito un consen- j dovrebbe essere convocata ! l'Alfa Romeo viene affronta- 

! so di massima sui contenuti ! nuovamente l'assemblea ge- to nella piattaforma in termi 
della piattaforma rivendicati- | iterale dei delegati per il varo | ni di recupero della produt- 

i va: questo il giudizio del co- ; definitivo della piattaforma e i tivita aziendale, c’è climina- 

• mitato di coordinamento che J quindi per la presentazione j zione delle strozzature e quin- 

si è riunito oggi a Milano delle richieste alla direzione . di all'interno dei problemi per 

| nella sede della FLM e rife- j dell'Alfa Romeo. | un'organizzazione del lavoro 

I rito ai giornalisti, nel corso j In precedenza — ha «n- I diversa. 

; di una breve conferenza J tranciato Zilli — si avranno ! Anche i problemi dell’oc 

. stampa, da Antonio Zilii del- , incontri con la segreteria del- i rupa zione e della mobilità. 

; la segreteria nazionale della la Federazione nazionale i frrnla restando )a nc hiesta 

■ Federazione metalmeccanici. [ CGIL CISL UIL e della FLM j (|j concentrare nel Sud le nuo- 
: Alla riunione del coordina- ; per inserire più organicarr.cn- ; iniziative e nuinrii le nuo- 

inento erano presenti rappre- , te la piattaforma deH'Aìfa Ro- j ve di lavora restano 

• sentami degli stabilimenti di j nieo nella vertenza che sa- 1 aireti impnte ip<»iiti* ai Dro 

' Napoli. Milano. Livorno e del- ; rà aperta nelle aziende a par- j „ raiTU ‘nj di risanamento e di 

! le filiali. Dolio 1.» definizio- , tccipazione stata.e. rior^uivzzaziono interna desìi 

: ne delia bozza di piattaforma. , Sulle questioni specifiche j s tabTpment ; Alfa Romeo Se 

'j avvenuta a conclusione della | del salario, degli investimen- | .'^l’Alfa Romeo di Arese e di 

assemblea di tutti i delega?: ; t:. dell'organizzazione del la- | fidano si richiecV' la riaper¬ 
tici gruppo, la parola era pus- ! voro e dell'oecupazione. que- i * .. 

1 saia alle assemblee operaie. ! ?*. gli orientamenti «eneraii ì tura drI " ,u:n over> '- 0 ,n ; 

; Due assemblee generali tenti- : emersi nel corso del coorcii- I dubbio che alcune operazioni 


si è riunito oggi a Milano delle richieste alla direzione . 
nella sede della FLM e rife- j dell'Alfa Romeo. | 

rito ai giornalisti, nel corso j In precedenza — ha an- j 
di una breve conferenza J nunciato Zilli — si avranno j 
stampa, c’n Antonio Zilii. del- , incontri con la segreteria del- i 


le Uopo (H'iinizio- i iCCjpazione rÌor (T .Tn'7ZH7iono interna d< 

ne della bozza d: piattaforma. , Sulle questioni specifiche j stabìlmienri Alfa Romeo 
avvenuta a conclusione della | del salario, degli investimen- j a ]l’Aifa Romeo di Arese e 
assemblea di tutti i delega?: j t:. deH’organizzazionc del la- | Milano si richiec'»-* la riap 


uv“u ; s, u« w »„um Milano si richieco la riaper- 

voro e dell occupazione, que- i 

c»t ir 'i orientamenti «eneraii » Dira del .. tu.n ovti i. è »n- 


| te negli stabilimenti napoleta ; namento. La rietnesta sala¬ 
li!. a cui ne sono seguite 40 j naie sarà di io mila lire men¬ 


tii decentramento (vedi la co 
struzione di una nuova fon- 


i di gruppo omogeneo, altre ne- i sili da destinare alia perequa- der:a> potrà portare alla uti- 

; gli stabilimenti milanesi e d;- j zinne salariale (ed esistono lizzazione nel settore produt 

! battito in una cinquantina di j al proposito due ipotesi di- tivo fi . f or7< > d i lavoro ozei 


nistoria dei fatti, ma non ciazionc economico - commer- i assemblee di gruppo o di re- ; .-.tinte sulle quali si sta anco- 


ili da ren- Diseguale risulta lanaa- dando notizie sugli attuali ciale Giappone-CIna li a la- I parto: uguale eonsuitazione 
eventi Bui- mento del fatturato dei sin- orientamenti del governo nei sciato Tokio diretta a Pechi- ! neìi.t fabbrica ce Livorno e 

e le cui 8°‘i settori: + 27,6 o la far- riguardi del Centro e sulle no dove si tratterrà cinque ; nelle filiali, 

essere al- maceutica, + 24% la grande propo5te d a avanzare in se- glorn per discutere di prò- j «cè la necessità di un ul 


depurati dalTinflazione — gli j zionale della CGIL, che as- t « provvedimenti dì emergen- 


distribuzione, + 44,3% i pro¬ 
dotti per l’industria, + 64,1 % 
le materie plastiche, + 34^% 
i petrolchimici di base, — 
5,6% i prodotti per l’agricol¬ 
tura per colpa — dice il 
comunicato — dei fertilizzan¬ 
ti, sempre in crisi le fibre. 

Il fatturato della Tecni- 
mont (ingegneria chimica» 
ha una notevole espansione: 
del 58.9%. Ciò nonostante in 
un altro settore di prodotti 


de intemazionale in alterna- blemi di rarattere commer 
riva al progetto JET. I ciale con funzionari cinesi 

Il senatore Villi, nel di- ! missione, guidata dal 

chiararsi insoddisfatto, ha presidente deh Associazione 
posto in rilievo le esigenze | n fmche del Consiglio d amm: 
di lavoro e di sviluppo che I m 5tr azione della Nippon Stee 


ciale Giappone-Cina ha la- I parto; uguale consultazione i ra discutendo, runa relativa 
sciato Tokio diretta a Pechi- ! nella fabbrica ce Livorno e j ad un aumento perequativo 

no dove si tratterrà cinque ; nelle filiali. , in p.t*ra base, l'altro per un 

giorni per discutere di prò- i «C'è la necessità di un ul aumento del terzo elemento) 
blemi di rarattere commer- : tenore approfondimento — iia , e 8000 lire sui premio di pro- 

ciale con funzionari cinesi ! detto Zù'.i nella conferenza I dazione. L'aumento reaie. al 

La missione, guidata dal i stampa -- ma comnle.-.-iva- ' netto delle trattenute, risulta 


ìi centro d: Ispra deve soddi¬ 
sfare anche nella deprecata 


ciale con funzionari cinesi ! detto Zilii nella conferenza I dazione. L'aumento reaie. al 

La missione, guidata dal i stampa -- ma complessiva- ' netto delle trattenute, risulta 

presidente dell'Associazione . mente le assemblee- operaie i di rirea 14.000 lire mensili, 

nonché del Consiglio d’ammi- ' hanno espia .-.-,0 :l loro a--, n- ■ Per gii tnvestimenri. nella 
nistrazione della Nippon Steel I so ci: mas.-.ma sia aU'impo- ! piatta!ornwi chiede all'Alfa 

Corporation, sarà la prima a | stazione generale che !':tveni- ■ una verifica dei p.ani a/uen- 

cosi aito livello che si reca j Dica (ivi delegati ha dato alla • dal., per affrontare- la situa- 

in Cina da quando Hua Kuo- 1 piattaforma, sia -urli obici- i /ione nuova che esiste nel 


investimenti realizzati si sti¬ 
mano in 2.570 miliardi, di | za del comitato speciale cne j s * 0 j n una legge di ricon- carneo. &emora ciie ;a aiorue- 

cui 770 nel Meridione: per il ! sovrintende al fondo pensio- versione ». In sostanza, la d:àon vo ? ìia far ricorso alla 

'77 se ne prevedono 2.760: rii j ni lavoratori dipendenti, co- j 1>irte su ;’ ft Mor.ted son va cassa integrazione per circa 

addetti sono aumentati lo j me previsto dalla legge. Ar- ( to » ta dalla le^e 900 lavoratori del gruppo Ma¬ 
scorso anno di 6200 unità ' vedo Forni da tempo segue | A (trini Galileo a Bergamo, Bari 

(2200 in attività all'estero!, j 1 problemi previdenziali in : * taglia Terme e uasavatore. 

per il '77 si conta di occu- seno alla segreteria della ; ‘n. an ^, e .!! I lavoratori della Magrini, 

pare altri 5.200 nuovi addetti CGIL. L'altro vicepresidente. » che ritengono che la cassa 

(3 000 all'estero). II fabbiso- in rappresentanza dei datori 1 wni-liL . "r»h integrazione possa essere evi- 

srno complessivo dell'IRI sa- di lavoro, e Rosario Toscani, *>!»; tata sulla base del piano di 

rà di 3 mila miliardi, da co 1 un funzionario della Confin- 1 investimenti presentato alla 

prire in parte con mezzi prò- I dustria. Il Consiglio dellINPS | r^Tre èinvece *no*o a a4 direzione, promuoveranno nei 

pii. in parte con indeb.tu- I ha eletto anche l'esccutivo ed 1 z, tdÌAV iX, ™ prossimi giorni iniziative ed 


sumera pertanto la presiden- \ za non debbano trovare po- industriali, quello elettromec 
7<i del comitato speciale che s*o in unfl l€z?6 di l’icon* cflnxo. sembra che *a Monte 


industriali, quello elettromec- Ispra e il suo futuro con il 
cinico, sembra che la Monte- destino del progetto JET è 


t a * * .. ili liti tJU.iiiULz n d(i rvuu- j ui.itutiu, ìim, uu.t .- » ma')» * 

*l' t ^ uua ; ua £}}?. 1 Progetto p cns è divenuto precidente 1 t;v: piu ss>ec:f:i*!: inve^tiinen ! .-ettoro c che apro problemi 

n n I \ s,5€ assegnato. ^ e j p*artito comunista cinese ; ti. or^amz/az.one del lavo ! non .nd.fferent: sui piano c’el* 

Identificare, ha sottolineato dopo la morte di Mao Tse- i ro. so'.iri \ * la progettazione, degii sboc- 

il parlamentare comunista, tung. La riunione di orzi è dun- ; chi di mercato ecc.; si ciiie- 


tivo d: forze di lavoro oggi 
impegnate in più reparti. 

Sull'orario c sulle festivi¬ 
tà l'orientamento è quello 
uscito dalTassemblea del 
TEUR d; Roma: all'Alfa s: 
chiederà una verifica dell'o¬ 
rario annuo, inserendo in que¬ 
sto in via eccezionale le set¬ 
te festività clic nel '77 po¬ 
tranno essere lavorate (salvo 
'.a garanzia de’, rispetto del¬ 
l'orario contrattuale e dei li¬ 
velli ài occupazione). 

Bianca Mazzoni 


(3.000 all'estero). Il fabbiso¬ 
gno complessivo dell'IRI sa¬ 
rà di 3 mila miliardi, da co 
prire in parte con mezzi pro¬ 
pri. in parte con indeb.ta- 
menti (ma Petrilli ha detto 
che occorre stabilire un p ii 
giusto rapporto andando ad 


di son voglia far ricorso alla un errore: il problema dello ■ 

cassa integrazione per circa sviluppo del Centro richie- 
900 lavoratori del gruppo Ma- de una analisi dell’attuale 
grini Galileo a Bergamo, Bat- ruolo deTEuratom nell'am- 

tagiia Terme e uasavatore. dito delia comunità europea. | 

I lavoratori della Magrini. Sempre il ministro Pedini 
che ritengono che la cassa ha risposto ad una serie di ì 

integrazione possa essere evi- interrogazioni (una del coni- ! 

tata sulla base del piano di pagno Fermariello ed una I 


una percentuale maggiore di 1 za. 


V“ ! Cerne è invece noto, al Se- 
a ai' nato il PCI ha votato con- 

ministro del Lavoro una ter- l '° 11 comma Montedison. 
na di nomi per la presiden- 3 d fll 


prossimi giorni iniziative ed 
incontri con i partiti demo¬ 
cratici. 

s. g. 


L'OPEC cerca un compromesso con l'Arabia Saudita 

Non regge il prezzo del petrolio 

Dichiarazioni del presidente delia Sonalrach a Roma: il gas algerino giungerà in Italia con le navi metaniere 

Il presidente doU’Organìz- : interessati, il governo del Ve- J zone nuove, come il Mare del | programmi sono, invece, il 


zazione dei paesi esportatori nezuela, attraverso un porta- j Nord o TAlaska, e dello svi- | vero «ago della bilancia» del finanzia l'attività di coo- 

di petrolio Abdul Aziz Al Tha- voce ufficioso, e lo Scià di i luppo di fonti non condizio- | mercato mondiale dell'ener- I persone dell'Italia per il 

|-j| prOpOStO Un compro- «ni Hi Hìchìaro _ • nata Hai tminni int firnofion n. i ma «aav I nrAeeimi onrii I r . . -- * 


duo aeua comunità europea. \ 
Sempre il ministro Pedini ! 
ha r.sposto ad una serie di ì 
interrogazioni (una del coni- ! 
pagno Fermariello ed una ! 
deli'indipendente di sinistra J 
Masullo i sui recenti furti j 
degii affreschi di Pompei, i 
Il compagno Bernardini ha 
rilevato come, per questo 
settore, si debba di più coin¬ 
volgere, con una adeguata 
politica, l’opinione pubblica, 
la quale non deve venire a 
conoscenza di tesori d'arte e 
di cultura esistenti nel no¬ 
stro paese solo quando vengo¬ 
no rubati o distrutti o de¬ 
turpati. I 

Ieri, invece, il Senato ha ! 
dedicato una breve seduta ■ 
all’esame e all'approvazione j 
di tre decreti. Il primo stan- ( 
zia 24 miliardi per finanziare t 
per II 1977 la partecipazione I 
dell'Italia alla cooperazione 
tecnica con i paesi in via di 
sviluppo. Il compagno Cala¬ 
mandrei ha chiesto che sia 
sbloccata la legge generale 


l/EGAM intenzionato a liquidare l'azienda meccanotessile fiorentina 

Proposte sindacali per salvare 
la Billi-Matec dalla chiusura 


Promozioni 
per oggirare 
il blocco della 
scala mobile 


| Dalla nostra redazione ; 

i FIRENZE, 2 j a questo drastico quadro 

i Ti caso della Bill.-Maree. 60) , va azz jn'.a — come hanno 
i dipender»::, una azienda mec- ; affermato : iavorator. e i s:n- 
i car.o'.essile dei eruppo EG.AM. j d a ca:. r.ei corso d» una con- 
e assai s.nzolare Ut fabbr.oa t ferenti .-tamjxi — l’intenzione 
di Scandxci. un tempo r.for i del.'EG.AM d; smobilitare la 
niva il 50'- (attualmente :. i az.enda. licenziando 390 per- 


Persia nel corso di dichiara 


messo sul prezzo: l’Arabia zioni ad un giornale del Ku- I il, uuiug) i vavtMIUlIC Ul JA,* j ÉAlllTDirU TI T1Tf*CT 
Saudita e gli Emirati dovreb- wait. trolìo in Cina ed URSS. . ."71 1 ,' 

bero aumentarlo di un altro PRODUZIONE — Petroleum Circa le prospettive, nei „ 

5 per cento mentre gli altri Econoinist informa che la prò- giorni scorsi l’OCSE ha lan- «aniea unozan ai te mine 

paesi ridurrebbero l’aumento duzìone di petrolio nel 1976 ciato l’allarme con un rap- dl dièhiarato che 


nate dai gruppi intemaziona- già per i prossimi anni. 

li, come l'estrazione di pe- «uamatoach — u m 
trolio in Cina ed URSS. , SONATRACM II P 

Circa le prospettive, nei j 


quadriennio 1977-80 attual¬ 
mente ferma alla commissio- 


Le organizzazioni sindacale 
dei bancari aderenti alla 
CGIL e alla CISL denuncia¬ 
no una iniziativa della Ban¬ 
ca Popolare di Novara per 
aggirare il blocco della scala 
mobile sugli stipendi medio 
alti. La direzione della ban- 


t niva si) ■ (attua.mente i 
j 25'- » de. mercato mond.ale ì 
j ri: macchine tes.->:.: tha solo 3 » 
i concorrenti nel inondot. ; 
| trova ,r» fa.-e d. .-moh.l.taz.o- • 
! r.e subendo .n maniera pesan j 
] te le ripercussioni del.a cr:.-». , 
i d. gruppo. Mcn-o :n nqu.da- ; 
i zone r.e. dicembre scorso, .o » 
j stabilimento r.seh.a .a cn.u- i 
! suro ;e .1 provvedimento » 


COMUNE 
DI SAN SEVERO 

PROVINCIA Di FOGGIA 

IL SINDACO 

Visti gl: atti d'Ufficio; 


di listino varato dal 1. gon- è stata di 2.840 milioni di porto in cui si dice che la ?. n * iana 

naio dal 15 al 10 per cento. tonnellate, vale a dire 10 mi- domanda di petrolio supere- ** metanoaou 

Questa proposta significa, in lioni di t. in meno del 1973 rebbe la produzione di nuo- v f^ne abbana 

pratica, che l'OPEC non è in nonostante l’accaparramento vo nel 1980. Le stime della pungerà con 

grado, dopo la dissidenza del- j fatto negli ultimi mesi, produzione sono criticabili — tantere, una < 

l'Arabia Saudita ed a causa L'URSS, con 520 milioni di scontano un rallentamento KT 1113 ,, L V 

delle condizioni di mercato, tonnellate, è il primo prò- degli investimenti — ma an- Gnozait na r 


Hamed Ghozali al termine do per contrasti nella DC. 
di una visita di due giorni Gli altri due decreti, già 
in Italia ha dichiarato che votati dalla Camera, figliar¬ 


ne competente di Montecito- ca ha fatto a Roma e in al¬ 
no per contrasti nella DC. t re una serie di promo- 
Gli altri due decreti, già zioni da impiegati a funziona- 


in Italia ha dichiarato che votati dalla Camera, riguar- ri. al di fuori della contrat- 

il metanodotto Algerìa-Italia dano la proroga al 30 giugno tazione. ed ha poi proceduto 

viene abbandonato ed il gas '77 dei termini di prescrizione addirittura a promozioni allo 

giungerà con due navi me- e di decadenza in materia interno dei funzionari. Lo 

taniere. una di proprietà al- dì tasse e imposte indirette scopo è quello di far conse- 

SSSh L ricordato'ch^U S ^" P f 0r08a *' » 


intemo dei funzionari. Lo 
scopo è quello di far conse- 


« Uimonne « del ve»verro r.on ; 
sarà s--.ru.to da scelte prò- j 
gramntat.che d. s-tt<»re e fi- j 
nancar.e bt-:i preo..-e. ( 

Gravissime le ripercussioni i 
anche ne.T.ndotto: sono .n- , 
fatti circa 130 le ditte ester- ; 
ne che forniscono la B ili. | 
con incidenze che vanno da» 

30 ai 70 per cento dvlla loro 
produz.one totale e eoo una 
occup.az.one nel territor.o pro¬ 
vine.ale. d: oltre 600 un.ta. 
Molte piccole e medie impre- 


■ .rane, tornando a.ia mor.opro , Visti g.: atti d Ufficio; 

| litigone e spossando alcune j RENDE NOTO 

; proiu/ion.. x 

! Va n.evato eh-- .n quest: tre j che. cori de.:beraz:cr»e cor. 

i anni, nonostante .o d.f(.colla I ° de. 20 dicembre 

i vest. onu... seno ,->tate vendute I 1976. è stata adottata, ai sen 

• dalla Bill. 3 400 macchine per ì ■«'* de.'» art. 10 del.a legge 17 

[ i -alza da donna e. da. "75 ad j agosto 1942. ri. 1150 e sueces 

t ozz., e.rea 3((0 pc-r calze da | s\\c modificazioni ed integra- 

! uomo. Nel contempo la B.ll.- | una var.acitc ai Piano 


nemmeno di applicare il 10+ duttore mondiale (segue la 
d'aumento (ed infatti chiede Arabia Saudita con 428). La 
l'aiuto dei saudiani per ot- stasi della domanda di pe 
tenerlo). Ieri hanno dato la trolio spiega la crisi del prez 
adesione alla proposta di Al zo anche in concomitanza 


duttore mondiale (segue la che la domanda di petrolio sua società ha contratti per 
Arabia Saudita con 428). La viene sopravalutata negando due niiliardi di dollari con 




guire cospicui aumenti a se a causa del mancato paga- 


Thani due fra i principali 


stasi della domanda di pe- efficacia ai programmi di ri- rENl; inoitr 

trolio spiega la crisi del prez- sparmio o introduzione di zioni cui st 

7.0 anche in concomitanza nuose fonti, in corso o in sono più imp 

dell'entrata in produzione di | via di elaborazione. Questi le realizzate» 


nando il personale. I sinda¬ 
cati chiedono di contrattare 


due miliardi di dollari con di IVA tra cui quelle riguar- 1 

l’ENl; inoltre «le realizza- danti 1 generi alimentari di ca ** chiedono di contrattare 
zioni cui stiamo pensando largo consumo. Per il gruppo posizioni professionali per 
sono più importanti dl quel- comunista hanno parlato i una coerente politica sala¬ 


comunista hanno parlato i I una coerente politica sala¬ 
compagni Giacalone e Pinna. I riale. 


mento delle forniture alla 
Bill* affrontano diff.coltà r.- 
levanti: si è cominc.ato a fa¬ 
re uso della cassa intezraz.o 
ne, è cessato la produzione 
d: pezzi per le macchine tes- i 
sili, non sono state p.ù for i 


; uomo. Ne. contempo .a »..».- 
; Matee è riusc.t.» a mettere 
j a punto nuovi protot.p. cne 
» attendono solo d: essere sfrut- 
I tati 

1 I lavoratori hanno presen- 
! tato un i sene d: proposte per 
: un col.f-gamcnto della fabbri¬ 
ca a: poi; naturai: d: sviluppo 
presenti in Toscana • e zone 
rie..'empo.e.-ve e del Pratese», 
per l'allargamento de.la base 
proda::.va e recupero de: 
mercati perduti, per scelte 
1 omogenee d: politica program- 
I mat.ca e settoriale e richiesto 


Regolatore Generale del Co¬ 
mune riguardante l'area di 
proprietà del Demanio dello 
Stato — Ramo Ferrovie — 
in concessione alla Società 
de! Gargano, censita in cata¬ 
sto terreni al foglio 62, pani¬ 
cene 224 e 190, occorrente per 
rampi ia memo de. Ta ut of f :ct 
na e la costruzione degli Uf¬ 
fici Direz.ona'.i delie Ferrovie 
del Gargano. 

Gli atti tecnici ed ammini 
strativi relat.vì alia variante 
.n questione seno ostensibili. 


l Mi,((ie«iM. i a.ce:*(..o.« por 30 giorni consecutivi, a 
ri: concentrare in un unico | 5 aUre da - n gennaio 1977, 
ente o par.vc.p3z;one sta.a.e » prC550 Segreteria Cornu¬ 


ta: :o :■ settore meccano tes 

alle. 


m. f. 


rcsso la Segreteria Comu- 
aie. 

San Severo. 15 1-1977 

IL SINDACO 
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PAG. 5 / cronache 


In attesa dell'estradizione 

L’Italia chiede 
agli spagnoli 
di trattenere 
in carcere 
i 4 fascisti 

Una vecchia convenzione potrebbe consentire ia 
consegna alla nostra giustizia di Pozzan e gli altri 



Il mini Vi io di Grafia e giustizia. 
Francesco Paolo Bonifacio ha chic- 
alo alle automa -.palinole la r: fato 
provvisorio dei fa-.casti Marco Poz- 
/an, Elio Massagrande, Eliodoro Po- 
mar e Francesco Zaffoni, fermati 
dalla polizia iber.ca perche „ sospet¬ 
tati di aver preso parte ai recenti 
attentati degli ulna franchisti. 

La richiesta d’ariesto e vata a 
v milita « n tun/ione della i.chie 
-,!a di e-trad./.otie •' .n ai'r. te. ni. 
ni per prendere tempo e avere cn-u 
modo di p.ed.murre la documt.na¬ 
zione necessaria per pome solle; • »- 
re la consegna dei quattro fascu-t; 
all'automa giudi/.arai .tal.alia. 

Nei a.orni svor-i era piu vope 
afferma''» '-he . qua”.» d.ft.ei.m m 
te avrebbero p~ ir» e- e.e e-tradi'ì 
al quali’ > tra lo -/aio ita! ano e quo>- 
lo -.pignolo non es.ster'.'bbg una eoa 
veii/ime utilizzabile per questa prò 
et dura In effe”, le >«»-e non in¬ 
no co i, dicono a' m.ni--’e.o d. tiri- 
/ a e g.U-'.Zia. T a ia Spagna e l'I’a 
l.a e-..-.te, aneli'* -u e vccvn.a. una 
ctnvenz.on.e cne legola 'a mate i« 
rieii'-"*-’rari'< one I-1-...i r.-ai»* a' l.’.-.K 
c:l e mna-’a -empie n \.gi:e p.. 


che la Spagna non ha mai ratifica¬ 
to la successiva convenzione multi 
nazionale approvata da; Con-..gl.o d; 
Europa il IH dicembie 1957. 

In base- alla vecchia convenzione bi¬ 
laterale la richiesta di estradi/.ons 
viene presentata dirett,unente da! 
m «listerò della Giustizia Rubano a 
quello spagnolo. Non -vengono cioè 
uniti i norma'.: rana!: il mm.-tto 
Guaidas'g 'li non s muove tram.Te 
il ministero degl. Ève::. G *nera. 
menti intatti la piocedura e questa; 
f. m.iv.stio diede a.la Fame-.ria di 
trasmet’eie la richiesta di estvad.- 
zione aH'anibasc.ato.e ita uni» de' 
paese ' iute lessato, l'amba sciai ore la 
t: asineli»' a .-uà vo ’a a! muii.-teio 
digli Ks’er. eh que. paese che no. 
p-avvede a connina.irla al ni.mve 
ro della Giu-’.zia Una |)"i:*’!iu..i 
lunga e farragino-.», come -i vede. 
Paiatlo-isalm^nte latto che non vi 
-.'ano conven/.on : erc.it i tra ritta- 
'..a e .a Spagna po’rebbe essere di 
a ut.» p<-r oitme:-. a consegna dei 
quadro la-ci-ti 

La: tien'o della con vniz.one del 
.iiv o.-i’o dal ministro Homfa 
i .o e i. d.er. »- dice « Ne. ca-.: ur¬ 


genti e soprattutto quando vi e pe¬ 
ncolo d: luca eia-cunei de; due pae 
ai ba-.e ad una d.ch.uru/:one del¬ 
la esistenza di una sentenza di con¬ 
danna. d: un atto d'accusa, di un 
mandato di cattura potrà col mezzo 
p:u lapido, anche con il telegrafo, 
domandare ed ottenere l'arresto dei- 
!’:mputato o de: condannato a cui 
dizione d. presentale ne. piu breve 
'empi) po—.bi’c 1 . documento d: cu: 
e untume.ut.» la e-.-tenza ». 

Da m n.-te.o s. !.i anehe sapere 
che ma in p:tveden/a. e.oe al'*epoc.i 
in ca: -1 e.a appreso elle aleuti: la 
sc.-ti .ta..an: s: erano r.fumat. :n 
Spugni, eia -tata avanzata una in¬ 
chiesta die pero non aveva avuto 
efietto in quanto per V autorità spa¬ 
glio.e e condizione .tuli-pensabile che 
as.s.eme alla nelue-ia su» notificato 
;n u ne recapito delie persone elle s. 
eh.ode di ane.stare preventiva niente. 
Ora. natu:aunente, essendo : la-ei-sti 
it.«" uni fermai:, ;'. donne.':» e co¬ 
nosciuto per cu. ’a r.ch’e-t.» lieti do 
vreiibe trovare os’.tcoii. 

P- 9- 


Franco Freda all'uscita del tribunale 


l 

Il processo di Catanzaro entra nel vivo delle accuse ai fascisti 

-, -_ - .. __ -- - ... _ . - . _ i 

i 

Superati altri scogli dilatori 
oggi la Corte interroga Freda 

!l capo della cellula nera veneta non cessa tuttavia di sollecitare nuovi motivi di ri¬ 
tardo — Tirati in ballo i timer di Trento — Esclusa anche dai giudici ia connessione prò- j 
cessuale fra le due inchieste — Nuove trame per sottrarre gli imputati alla giustizia ? j 



L’ondata di gelo in USA: 75 morti 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 2 

«Domani daremo inizio agli interrogatori degli imputati», 
ha detto il presidente Sruteri a conclusione deìl’udienza 
di oggi. 

Il primo a salire sul podio sarà Franco Freda. Ma proprio 
mentre il presidente preannunciava l'avvio della nuova fase 
del processo. Franco Froda, a eh: glielo chiedeva, faceva sa¬ 
pere che domani, prima di tutto pretenderà la lettura di tutti 
gli atti che lo riguardano (circa mille pagine ih interrogatori, 
deposizioni, trascrizioni di registrazioni ecc.», il che richie¬ 
derebbe tempo e fatica spropositati 

Una ennesima testimonianza della volontà dilatoria dei 
neofascisti, del resto, si è avuta oggi all'inizio dell’udienza, 
allorquando l'avvocato Franco Alberini, difensore di Freda. 
ha continuato a presentare una serie di eccezioni procedurali 
fra le quali quella tendente a far richiedere alla magistratura 
di Trento i risultati di una perizia sugli ordigni fatti espio 
doro in questa città nel ’T 1 e per i quali sono finiti proprio 
in questi giorni in galera il vicequestore Saverio Molino e 
un colonnello del SID: secondo il legale 1 timers usati a 
Trento sarebbero identici a tinelli di Piazza Fontana. La 
risposta della corte è stata che nessun atto può essere richie¬ 
sto quando, come nel caso di Trento, un processo è ancora in 
fase istruttoria. Da ricordare, inoltre, che anche l'udienza di 
stamane era iniziata con ritardo, data l’assenza di alcuni 
avvocati degli imputati neofascisti: il presidente Scuter! ha 
ammonito che. se il fatto dovesse ripetersi, la corte denun- 
rorà i legali per « abbandono della difesa ». Poi si è continuato 
con la lettura degli intei romitori degli anarchici in un'aula 
pressoché deserta. 


Franco Martelli 


ROVIGO - Dopo l'arresto dell'assessore de 

Nuovi scandali 
sulla scia del 
falso viaggio USA 

E' il geom. Veronese, assessore regionale all'agri¬ 
coltura e uomo di Bisaglia - Corsi di formazione 
professionale costati 146 milioni per 20 allievi - Un 
altro « viaggio di studio » sotto inchiesta 


Dal nostro inviato 

ROVIGO. 2 

E fanno tre: per la vicen¬ 
da del falso viaggio di stu¬ 
dio in USA, organizzato nel 
'73 dalla Coldiretti di Rovi¬ 
go. è finito in carcere an 
che riassessore regionale ve¬ 
neto all'agrieoitura. li de 
geom. Giulio Veronese Pre¬ 
levato da: carab.mer: marte¬ 
dì sera, è entrato pochi mi¬ 
nuti dopo in una cena d: 
isolamento, dove oggi pome¬ 
riggio e stato interrogato è 
accus.it o d: trulla a’.'o Sta 
to. e di concor-o in fal.-o. 

Sono g’i stessi reati che 
hanno già portato in carce¬ 
re. di una derma d. g.orm. 
il capo de'.'.' spettorato agra 
rio di Rovigo. Domenico Ca 

torio par:.cola re * noiosa no 
dei ministro « Tom > Disa¬ 
gila. Cario Peiiegr.n:. e che 
hanno procurato un avviso 


d: reato ai'anz.ano presi¬ 
dente deiia Coid retti loeaie. 
Automi Cif.ante. 

I fatti sono ormai noti La 
associa/one de: co’, ti valori 
diretti d: Rovigo aveva or 
guruzzato nei settembre dei 
'73 un viagg.o d. « istruzio¬ 
ne professionale riservato 
a esiierti ;:i agricoitura. ne¬ 
ga Stat: Uniti, usufruendo 
d. un contributo d: dodici 
milioni disposto da! m.n.sie¬ 
ro deil'agr.coltura. Solo suc¬ 
cessivamente c: si era accor- 


Rinvìato 
il processo 
per Cristina 
Mazzotti 


NOVARA. 2 

II processo Mazzoli: è- sta¬ 
to sospesa e r.nvuito ai 15 
febbraio pro-.vuno a causa 
delie coedizioni d. salute d: 
Francesco Gattm.. che .eri 
era stato trasferito ai con 
tro din.co dolio «Nuove» d: 
Tonno. ho ha deciso ogg. la 
Corte di Ass.se 

Nel documento s. prende :n 
i-on.s.deraz.'cne la .sussistenza 
di una oaloolos. renale e .’. 
fatto che tale malattia, «si¬ 
lente in un dato momento, 
può riacutizzars. con manife¬ 
stazioni dolorose che posso 
no ripetersi con frequenza e 
die sono tali da rendere un 
•possibile la valuta presenza 
dell* imputato a’. dibatti¬ 
mento». 


t: — su e.siiosto deiriugen/i.» 
d: viaggi che aveva organiz¬ 
zato il «charter Disagi.a , — 
che fra i 36 partecipanti ab 
blindavano commerc.anti. oro 

р. -ietari di ristoranti, eleni:- 
.sii. ùberi profe.ssiom/ti. ga- 
loppin: d: Bi.sagl.a (alcun., 
addirittura coaguli:.» tutti 
legai:, più che dall'interesse 
a problemi agricoli, dalla co¬ 
mune matrice d: grandi eie: 
tor. o di tuzzoli.»r; ite D. 
qu. il fioccare de le .mpu- 
taz.on:. 

Il geoin Veronese, l'ultimo 
arrestato e assessore regio 
naie airi.» gri.oit ara dal 1970 

B.sagiiar.o «a; noiun’ano 
ve p»>r cento ». Veronese e 
uno dei ;v.M-hi di polesan: 
che abb.ano nache un nu¬ 
mmo d» .Te’onon ..» da. 1> 
der na/.ona.o; m are.ima a 
to da! marzo '70 anche la 
carica d: seg r etar:o provtn 

с. ale del.a Co'.ri reti, d: Ito 
\;go. conservi:.! imo al no¬ 
vembre scorai <è in que>’a 
ves’e che ha r.cevuto il man¬ 
dato di cattura», e d: m-m- 
bro della dire?..one reg.ona'.e 
dei coi", va’or: d.retti 

_ Ixi trutta organizzata nel 
'73 non pare comunque de¬ 
si.nata a res’are isolata II 
cons g’.icrc rcg.oaa.e conni 
a sta S 0.1 ve ha pr»\-en'u*o 
fm dallo scorso dicembre, la 
propiista di istituire una 
<■omm.ss.one d'-.::c'n:e-*.i sul 
i'attii.ta tit ll assossorato ai- 
l'aer.coltura Ni 1 '73 ha ac¬ 
certato il cciis.alierò o»>m:i 
a.sia. la g.unta aveva alf.- 
dato l'att vita d: iota .ino 
ne di consulenti .-oc o roi -.o 
mici per '.'agricoltura ad una 
associa? one pr.vata «:' «-Sor 
\:z:o aiuto fanv.gl c rara! ■ > 

d.retta emanazione d/*''a 
Coldiretti veneta, nonivur. 
te mancasse ancora la .egire 
neC‘'sS.ir a ;ier regolare : re¬ 
lativi corsi Erano stati rie- 
volli’! 146 mi! on: per venti 
al: ev e libò ore di 
mento vale dire cric ogni 
ora era cos’aia 120 mila ' re 
contro le 12 mi a normali, 
ed ogii. all'evo o tri 6 mi¬ 
lioni contro il e mezzo pro- 
\isto da una -nccess \a legge. 

Pronr.o ogg.. comunque. 
.1 dot:. Bordon ha ap- .-to un 
nuovo prooedime m che po 
Irebbe connettersi co! prece¬ 
dente. Riguarda un altro 
v aggio, organizzato nel 69 
dalia Co’.diretti po'.cs.ina. 
questa volta in Scandinavia, 
sen pre usufruendo di con- 
ir.but: statali. I pirtecipant: 
erano 81. 

Michele Sartori 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 2. 

Trento e Catan/uo sono u 
due estremi deli.» peniso.a, 
ma m questi dui giorni ì no 
un delle due iuta lontinu.utu 
a imreeciatsi Qu. i C’utu.i/u 
ro c'e addirittura i!u due ciie 
gii sviluppi del. inemcsta mi 
gii attentati teiroiistiei dei 
l'inverno dei h» ( i messi >n 
atto a Trento sono oestmau 
a bloccare il pi oc» .vo per la 
stinge di piazza Fontana In 
realta, per ,o meno a.io sta¬ 
to dei fa’ti conosciuti, con¬ 
nessioni processuali non ne 
esistono. Esistono invece del¬ 
le analogie impressionanti 
che. ove ve ne fosse ancora 
bisogno, possono contribuire 
a chiarire i retroscena degii 
attentati del 1969. 

In entrambi i casi siamo 
in presenza di collegamenti 
operativi tra gruppi eversivi 
e dirigenti dei servizi di si¬ 
curezza dello Stato. C’i sono 
poi personaggi che ricorrono 
m entrambi ì processi. Il vi¬ 
ce questore Saverio Molino, 
ad esempio, arrestato su 
mandato di cattura dei giudi 
ce istruttore di Trento e indi¬ 
ziato del reato di concorso 
in strage, ne! 1969 era capo 
dell'uflieto politico delia Que¬ 
stura di Padova, t.» citta ove 
operava la teliuù» che face¬ 
va capo a Franco Freda. A 
Padova, allora, c'eia anche 
il commissario .Libano che 
venne soppeso dal servizio e 
dallo stipendio p**r mere me.-, 
so gli ocein. per primo, sul 
giuppo di Freda I! doti. Mo¬ 
lino. invece, che pure avi va 
avuto fra le mani !e regi¬ 
strazioni teli-foniche dell'ap 
parecchio di Freda. non dette 
alcuna importanza ne alle no 
tizie, pur gravi che in quel¬ 
le registrazioni erano conte- 
:u»ie. nè aiie indagini svol¬ 
te dal collega Juùano. 

Citato come teste al prore.-, 
so di Catanzaro, cori amen* e 
gli sarà chiesto il perché di 
questo suo singolari* coni ior 
lamento e .-ara interessante 
sentire !a sua ver-ione. A.!.< 

1 ice dii poi e del prima, 
dubbi stigli atteggiamenti del 
doti Molino st- ne possono 
sollevare parecchi li poi ri 
guarda Trento con !a pesan¬ 
te aceti-a di avere concor¬ 
so a un reato di sirag»* I! 
prima si riferisce a un favo¬ 
reggiamento quun’o meno 
obiettivo eoiire.-so a un iin 
pillato i orni cito noririinchie-’u 
sulla .« Ro.-a ii»; u*nù •* iRam 
■)a//i»t. neiriubri :/:«>::•• d»*’. 

quale .1 M 0..110 tr««vo una 
.mportann* rior;ini< n; 1 * 
eiie gu irdo boi” d: *ra 
smetti re ,ii!a M »g;,» r.vur » 
CV infine !» v:r *:i.i.» rif g't »: 
tentati te:ron-ti** rii** ridir 
dillo questo n . 1 ----o 

CV d.» , h:<-di r- . *.-, e 

p;opo**;*i). co!ii€* iv ì . 

ùd 1 1 « s»rt fMii’n*! 

del t omini-s «rio . 1.1 uro. l 
do»» Mo'mo »i)>:a -o*’—.-aù: 
tato la a che :>:ri..-.a a 
r ri-.ia 

An-, ne : .ì storia del'e bor 
.-e acqui-t.i’e in 'in "egr-z:o 
di Padova t xi usate , 1 - r 
-15 atteivat: del 12 rìicembn 
aure r: i.t’errog »’:*. : Come 
ricorderà la ee.niir.e-s.i d: 
que. nt-goz.n ..-.-.eri; !.i que¬ 
stura e ri.-e qur'd; una te 
si invilii in/.t pr-s :-a -• e: - eo 
s*.»:i■'..ita I. -.e _l -v>, d; q-;e-*.> 
importali’*' deae-.zio’ie n-m 
-.ernie :a:c> . oro- * re a!.. 
Mag.stra*::rì Vere e .-h** da 
Pano-.a q-*-*-to rùa e ’.enrie 
'r.i.-ns'vo .» * que-* jr< d: 
Milano e d. R.vr.. e » ! r 
i:r.o «Affari r.-orva*:» rie! 
Ministero degl: In’erm - 
•'•’s'-va mente di-c ;o io Ad :n 
> iarlo. ort-u:r.-r>:'n:* irte : 1 
proprio 1 ! 'itolare deT ifficio 
ixilitieo che era. V'r l'vipii 
to. Saverio Moi.no ,\ r.go-»* 
.» qui stura di Pi.io-, i i 1 • 
-ostenere di a-.cre --.ol’o -1 

proprio do\e'i- Mi non -area 

be -ta’o n.i: *=,..i.p 
voga ,n i>-"es-o d-’! verbi'»- 
tra-metterlo »i:r« “rii. en’e a: 
giudici inquirenti’ 

A ii.ir’r la figura de. do' 
’«.r Mo' ino. r.e! '.n» ine-’ . 
Trento muMno , e: -volti ile- 
alt': uffic.a. :. en'ennelj.' i-'i 
CC Michele Sa'i’oro e il . o 
lonne.o riti SID Angelo p. 
gnaieii: Entrambi hmr.o ri 
cevuto nei giorn: -corsi un 
mandato di cattura per gl: 
attentati dii 1971 Arriviamo 
ca-i a! SID Ora non dimeni: 
chiamo che nella sentenza del 
giudice istruttore di C.vnnzu- 
ro si afferma che gli attenta¬ 
tori de! 1969 erano r»ppre.-en- 
tati in .-< .10 al SID 

li giudice Min.laccio non ha 


liuti» uno sbocco giudiziario a 
questa sita g:.»\t--inu itf.cr 
illazione Neiu sita si-iilc t i/t 
non ss lamio 1 nomi di ‘-om 
pisci degli attentino:! t.mi 
tini 1 n»6 -ervt/.to ili S’ito La 
in* illesi.» di Tiento ìiotiviéo 
< oti’riini.re .» empire .1 vuoto. 

Cile -gii a’tintati eli riviro 
t* quelli ile! 1969 facci mo pur 
ft* di quella -ir.neiuu della 
tensione messa in .Pto per 
sovvertire gl: ordina intuiti 
deilo S'ato è- fuori di.-citssio 
ne. Tutti gli elementi che sa¬ 
ranno acquisiti dai magistrati 
dì Tiento potranno quindi 
aiutare a capire quali forze 


«: muovessero per tirare : fi 
li di*!ia strategia deh.» '(* 1 » 
stop»* Ogni ten’utivo volto a 
nociate t dibattimento d. 
(atap/.i.o deve e.-sere pero 
imi i/zato » on enei’LM:» 

il pi'xe.—o )»(*! la -brago 
ii. pii'/.» l'oltana può c deve 
pio »*gei»e In qu«-s*.i s--de -a 
tanno ascoltati come s; «• <|*-’ 
•o. pei-onagjt eotnvofti negl: 
attent-»t| il: Tien’o. ci:» 5 via* 
<luc*store Molino a! coi Pi 
gii »te!h. Vedremo elle «-o-a di 
p*-o ■«•«qualmente- u’:ìe ver:;» 
fuori dat loro interrogatori 
La (vicbra/ione di ques’o 
processo e attesa da oltre set 


fe anni E' di front»* alla Cor- j DKl'ROI 1'. 2 

*»• d.A.-s's** d: Catanzaro che » li pegg.o mvern.» de’ se».».* ila co- - .:»- , 

ci’i ha .la dire (»»'»* importati j to !e t.e .ntg-g or. c.i-e co- - . d: auto 

’i deve ventre Deve venire. 1 mobili a < imuleie 11 miiasi' p- r .. moti 
iutanto. .Marco Pozzan che i faggio dei.» \«*itU!V a :n«*f'e:*- u »-a- .1 u ! 
venerili scoi-o e stato arre 1 teina? un» - quas «entiinv...» ’.»■ ma’ li.» 

stato :n Sua? ia Sureliin* | detto un po.'avoce del.'.mia '.ut'.mio | 

-candii !<>.-(> .-e. apio a una • b.ù-l 'a a:iu*. (atta A Butta <1 -'*’i > i‘V. a*.: 

vo’ta. (|ues!-i nnpip no rjjj. 1 ’o g.a r. i *{ 1 1 ft (! '»*-> :' ’o * he devino : 

•.iato a giudtzto p*‘r s'ra.M* ! aur ire a guarii a c v. <* .n '»»'' 1 <-o:i'*o '.»• j 
irovnuove loiit* di favo ' grami, ij tais’tìa d: ni*'.»* t.. ■>* sono .il» 1 

reggi 1 mento p<*r -o:'i-.i'-si ai- | 'oi’tu'e - t’ a c ’:<« :n nac« a*.» ih comole'o 
la giusti-':;» E‘ a Catanzaro ! .soiameT») li - udaeo ila da-!. ar.»’<» .»•:. la 
dunque clic devoti»» e.--ere de i atin zona ri -a-nata _ [ 

:ntn» ia’e tutte le po~stb:Ii ! In a'cune zone degl: S’a*. U.t.f. -: ve' 
complicità ! Invilo .»:.» de'.’e tempera’u:*■ tmun r.g'de 

. ni • i ma ques’o crea altri perno'., i grò--, bai” j 
■ DIO rdOlUCCl , <q u ri. gh.ace.o che si sono torma:, «u. ! 


tinnì: »* sii* a*gh, po-sono. *og,.»*udos . cH'i 
-a*»* uoiui.iz.o.i. C^uc-'a ni.ita» (.a e SO 
p.at’ut’o v v.» *»••• \I • -«'.ir. »■ .. lumi” 
Olilo 

s» condo '■.:»:»■ non *ii! » a’ *.i>* »'•■ de 
'<■ \.' *. .iti*.- de. m» * »*:np > sono «. c.» 75 

Otto (I. »*s,» s «Po 11 : 0 .'• 1 *.» ' a zona ri 

Multa u. :mp . • oiia'.e da .» .ave n.* prò 
p. »* .tu’» ‘ila >1) . e ninfe p»‘. a - - de* a :u**nf <> 

i) Ma*:.e 'a - ’ ita * one u ’U” g . S’a’ 
l'az. I« uitiu-’r** -ono -’a't »o *•<'••»* r. 
!a-<*are a (.» - 1 due in oir (1 'avo i'.»’ 
MleP’:»* su io »* ed tic, i>*i‘»t» e. » mo,;»* tab 
l»:.eiie '(‘.io en..is«* per : , -p.t’-m:a' e <■•»: 
buranP- 

Le ca-ca*e d**' Niag.ira -(‘lo g»*;i’e Ne. 
la fo'o le eelebr: eaa*a’e m i .» ino;-a de 
giuaccto 


Il clamoroso furto alla Banca d'Italia 

SI INDAGA SU 25 PERSONE 
PER IL MILIARDO SPARITO 

Tutte avevano accesso alla «sacrestia» dove vengono custodite le banconote 
tresche di stampa • Una notte di perquisizioni • la somma è già stata « riciclata » 


Dopo le dichiarazioni del sottosegretario al Tesoro 

I MINIASSEGNI ILLEGALI? 

È SCOPPIATA LA POLEMICA 

Per le organizzazioni dei commercianti sono validi - Ieri mattina 
niente resti - Un affare per le banche - Le carenze della Zecca 


Dopo una nottata di per¬ 
quisizioni. gli inquirenti hanno 
ristretto a 25 ti immoto delie 
persone sospette per il cla¬ 
moroso furto alla Banca d'Ita¬ 
lia dove è spanto un mi¬ 
liardo di banconote fresche 
di stampa. In un pruno mo¬ 
mento la .< rosa > delle per¬ 
sone cìte potevano avere a 
elle fare :n qualche modo col 
iurta era composta di 82 per¬ 
sone, cioè tutti coloro che 
avevano accesso alla cosid¬ 
detta «sacrestia» dove ven¬ 
gono custodite le banconote 
appena stampate, tagliate e 
ummazzettate. 

li pruno atto dei procura¬ 
tore Cuculiar.. che .er: sera 
lia p;e.-enz:ato un vertice con 
uff:.:.»’.: de: CC e dell» Guar¬ 
ii::» d: Finanza, e stato quel 
o (ii falsi fornire l'elenco 
d: tutte le persone che pos¬ 
sono entrare nel «tesoro»: 
dai primo funzionano aii'u!- 
’.mo commesso 1 loro nomi 
Mino stati inclusi nell'elenco. 

Le 82 perquisizioni domici¬ 
liari ordinate dal magistrato 
.unno tenuto impenniti per 
•ulta la notte ogent» della 
'mobile., carabinieri de! nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria e 
finanzieri. Al termine delie 
pt-raui-;/.on.. che hanno dato 
i.-tn neza’u.o. ,-ono -tate va¬ 
gliate le po.-v:o.i; d: tatti eli 


82 sospetti compresi ncllelen 
co Si e arrivati cosi a de 
inumare 57 persone che in 
un modo o nell’altro hanno 
dimostrato la loro completa 
estraneità ai furto. Sono ri 
masi e dunque 2.5 persone .-ul 
conto delie quali proseguono 
le indagini 

Ma il colpevole o 1 colpe 
voli de! e la moroso furto si 
trovano veramente nell.» « ro¬ 
sa » dei 25 cospetti? Per gli 
inquirenti non dovrebbero e-- 
.-erc. dubb.o .< Solo que-te 
persone potevano entrare li¬ 
beramente nella c»i.-su spe¬ 
ciale della sede romana della 
Banca d’Italia » — sostiene 
il dot: Cavallari. 

II danaro, tutto ir» banco¬ 
note nuove da centomila lire. 
»■* s:»v.o pori ito via da una 
stanza blindata, la »» sacre 
stia >. che <t trova nei sot¬ 
terranei eh un edificio dt via 
'I u.-colana 417 Nel.'uci.f .-a» 1 i- 
vorano r:rc.« Itioo dipendenti, 
ma .- 0.0 82 har.il»> la po -.b. 
Ittà di accedere oi: 1 s’anza 
dove è depositato :I danaro. 
Per poter aur.re la < .-acr- 

.a » c'e b..-ogn-> de'.'a pre¬ 
senza rii "re funzionar: con¬ 
temporaneamente. 1 qu»li so 
no formi, d. una chiave cia¬ 
scuno. un.» d.fiorente nlì'a-Tra. 

La scoperta de! grosso am- 


A Parigi per motivi finanziari 


Diplomatico uccide 
moglie e due figli 


PARIGI. 2 

I.e\ ,i::!3i'i..i'“r< fr.ir.cv.-v 
prv-v-o .a Sauz.; Sode. G* ra’ri 
Amarra h. 56 .«un., -.o.p.to ria 
ara ir.-. depr*-ss va rio-ala ,t 
d.sf - ora f.rau.z .ir.e. ra az-r 
mi ..» notte Moro .» Par.? -a 
r.:--g.v »■ . -a*i: -la-.- f.g... h» 
a»: *e..:a:o d. . a uria:.-, m 1 
r.v h» .»’■ ut j .. vr.iggu 
*- - -- t -.'-t:”.:.to v-la p 

-, l).t «»’: »’/'» ->■■;/'> .*’. 

■ 1* e I ■’ rio a'»)"'* o ■ 

:r. .: r v. <>’ p c/.*’ »u: 

t'tc: >i. tt. '.’.»’ ;nr »;»»»■*’ '/eco 
r » >-(7 ’K lì »fl-»i'!5'»a ■. 

:..i detto a. po z.o”: .- Jb.’e 
(top-) .. ir.m...-- Av--va ..«.--e.a 
to -iso .r*t «ir.t t) prcN'O 
Soci** m . ni'’.". 11 

La ’r.» gzd.a s. »- o *.» 

-era appari ir.»* rio eh»- .' 
am.ia-. i.i'o:»- mv.-.e-dv r*’.. r - 
.,*.'...r.-* -eda e.-.aio « a.Ti'.id 
.-ement » de." » c.«p.t ».<• Amar, 
r.eh ha ih » ~ da quanto s. 

»- poltro apprendere — per 
pr.m.i .a mogl.e Chaira'. 52 
au.v.. .-ervendis.: d: un.» p.sto 
a c.labro 7.65 IjC ha sparato 
a.la tempia, mentre .a donna 
guardava la te.ov.Mone. Po; 
e stata '..« volta del f.cl.o Sto 
phane. d; 16 ami:, che s'. ira 
vava nella ,->ua «.amera. 

L’amba.-c.nore e qu.nd: sa- 
l.to a', piano super.ore »d e 
entrato ne.l appartamento che 


manco è stata fatta martedì 
mattina dopo un controllo di 
ca.-»sa Per di ver.-e ore sono 
stati ripetuti i conteggi, ma 
i.» eonciu.-ione era sempre la 
stessa: nel «tesoro» manca¬ 
vano dieci mazzette di cento 
biglietti da 100 mila lire l'uno. 
Secondo : funzionar! il furto 
deve essere stato compiuto a 
piu riprese, a distanza di vari 
g.orm. Il *r.»tug imen’o è av 
venuto fra i mesi d: ottobre 
e d.cembro scorsi. 

Nell'edificio dì via Tusco 
lana dove si è verificato il 
furto hanno sede sii uffici 
.iella Banca d’Italia e una 
officina dove i biglietti di 
banca, dopo ia stampa, veti 
gono tagliati, impacchettati e 
({'.lindi r.nch.usi nella stanza 
bindola E' ia prima volta 
che si registra la sparizione 
(i. buncono’e. 

S* condo un'indagine alme- 
n,» un » parte delle banco.no 
te da cen’omila rubate sono 
g.a .n circolazione: la ce:i- 
lerm.i -: e avuta dopo un 
» <>n*..‘.‘Ilo mi. numeri d: se¬ 
re- d'.l-u b»:i ou.o’e La Bui 

» d'I: »1. ». h » r c ut», d » al 

• bi.n-uhe .50 nan*-o:i<»*z ru 

,-o.ìo s* ite •rovate nei.»- 
n: i. ohe g'. u’: d. 

• red.’o h.ua.i de:v»-::«»:o co 
u:«- cct-edenz.» 


E’ inizialo il rilm:** g<*:ie 
rali/z.ifo d»*. min as.-i *j:ì.. In 
molti da ier: sono tornati « 
preterire le caramelle «> !» 
penne biro come re.-’o E’ 
questa la p runa eoa.--.*: t*-.iz » 
della d.ciua:a/:one lat’.» l’a. 
tro ieri a.’a Camera <i.». sot 
t<iseg:eta:;o de! T<-.->»:o C<»:à 
sul.'iilegittlm ;à dei »> -».»!i 
assegni c.reol.ir: da 5») ìco». 
150 e 200 .tre emessi «1 » mi 
mero.-: istituti d. eredi’»» :>*r 
s»ip}K'rire alla iiiiimatiM d: 
spiccioli. Ancora .er.. tn 
intervista rilasciata a gior¬ 
nale rad.o. il -otio.-egrefa .<> 
ha confermato che il in: 
stero prenderà provtVdlin* 1 
li per limitare .1 teiiome.uo * 
:>er ev tare che "a cunei.»z «» 
•u.e di questo sariogato de a 
moneta assuma dimenato... 
ancora piu rt.evan:.. 

Si condo a.eum calcoli a’ 
••-ndibilt. attua.nte.i’e .-»■• a 
b-‘:o :n c.reo .«/.otte n. 

.-egn: :>>r a cuti** »*-n:i.t.« a d: 
mi.tardi eme.-.' da « ::»m 17*» 
ist.tuti di « ri-duo S: tri” 1 
1 .-identign-n*** ri: un g 
aftare tv: .»• banche ('rie n 
’ e a guada gu. ir** al moti.e.. 
to dell'viin.-sion*- 1 ; nini . 1 - 
. gm i.oii rcr.do.io interi.. 
uien’re 1. -enaono . 1 * .-onnu- 
versate p-r «verni p>».---n..o 

».i« hi («m’.ue - a. » a* 

u.o’a di q le.-:.» p **urìo v» 

. 1 ..’C <> -* .!*>.* v**r.a n«.i. 


]>: 4 It.t ii./’iii.jhM) p-i.i :>*r 

• he ri» ! a * . c deperii»!.ita. .- a 
p.-r« hi* c* dii tirile pulsare che 
un < on.-iimator.- icchi .n 
ban-a » sp-'.-so neh.» sì (-.-.-.» 
itali-a di » !n..-s;on» » »>•■.• cani 

1 .i:t■ .'a--eg;io s'.e.-.o 

I «ii.ag.ue del mirro de. 
'in.', a.-.-» gì.-i ìli «omunque 
’).»•«»» 1 uixi'o 1 (on,ni»'”t i.inf, 

• hi Ua gl; u.fini. me.-. .-1 sono 

• entri a trovale in ptise.-.-o 

<i. g.o..-** eifie* .11 « i-ai’a 

-’.uniiala *>. i.a C<»nl«*. er< eli 

tia e.-jifv ss»» un g.ud.z.o 
«r.f.co sul » d.cìi. i:,i/.o:i. d<*. 
- 1” O eg • i la : .» ) Ci U a il I 
me (!••! Governo • 1 iiier.to al- 
a :.lejg.'.:n ’a di m.n .«.-s<* 
gu: Di (.'«nlo'iniijea o da. 

< alito ,-Uo ila (ilf'll.-o 
ma no’.i r:>*'.a »{'« » •■ s. : 1 

bici..-,e ’ ;i 'egri stlil’.i (i. (.7 
i o a/iol'.e > r ()l>.’, >».-.-( gnu. 

♦ r •* < *«*!!.})• » .lU. p { .1 

* f ÌV .1 ■- ’* TI««<ì. <,!!*'!«/» 

li -!«i t. j)U I)rt; N> 

:..-o fa « on .'«•mfss ione «ii 

* uovi n.u'ieft . Ma t. paih, 

u: 1 non * ’.ui’o q*:**. «> »i»*: 
•‘l'iina :• iati’. 1»>* u- 

:ji. > :tf 1 - i) ii'.i .1 *• 

n. t • 1 :r» nu..-» jr.i». nj.cr*» 
k\ 1) i n<- 1 iv**.«-•• o 

' on-’in.a-o:** Inia”: qa**--'i 

: ■»»•.■ : (i. fio.;’* a.. 

■;v i d: .»< rifare u:i min. is 
■ g io con.- 'i.-Ki d: n*"*'*n 
(I*- •• qu.» ( a .* ’ .1 • e. » : 

un. *«>-■<• la* » .;*. .ir svi:» .ai 
una <.f:a tonda N* .. ira» » 


•n*..'a.”o < » » s - > «'•■ .-••;in»:« «-li; 
g i.kì.i*j:u e (| ic.-fo quietino 
non e »**.!<> tou.-um.it ore 

S-* ,10 »•' f 1 llltlii aulì* lesto 
mfatii, a gu.idagnaici e i. 

.iniier» .aire. .-1 a «e”n ii 
’! li .12- 't'J !ÌO « ’V • fi.lu t* ;>-<* 
•iati: :i;i de ia ìkiuc.ì di cnn.- 
.-.-•n-* (ii non e.imb. »: o »<!» ,k* 

’ i) .l’a » 

Cile ’ a ’ »*. a . > *. . 1 V K noi < * 
«in* a..i b.t.-* d-*. l«*..onien< ' 

■ a p:odu/:o:i« in.- x:!u :* «re 
«i*...i /.dia «in* non :.•.-«( 
-, ’e.ii r 'e.-:.» a domanda 
•I. .-p.d . 0 .. Da .'»*’f> b e <!t . 
‘7 > .- 0':!M/:u*li* e .1*1111. !,’.» 

'.*. de. èli i>- : d :r«> «*<i nr. 
; :• . :<>•»* a imeni») ()•■ *j . t>- 
'-'..'•1 doV.* !)l>- t'.e’ . Ioga ,-i 

0 i. ■ 1 « da. p «• -,.- ::i:> > .*. •>. 1.1 

I.<> s>i*'.-o an..o a /•[■•*.» ii.i 
1 o ì.a’o <iu- n.i on.. ri :>- //.: 

1 gi*> 10 .1 i>.•> .-.m 1 prt 

1 tv » :,) (io.:.:) ».- ’».(»:. .a 

• : a ii. (ia- m. mo. • !).*■//«, 

M l « .rie-'.-) n- . » |”n » .0 

t) ». I. 1 ih :) •• 

*• *i« p «ai. .-•).-,!■): *.-. t *o 
1 a Ro.n i .vi !■'. p*> i T ; 

- t '. » e d 1 rm. 

ua'.o li.) - 1 -i . ai . . n i .» 
.r.- .:'» . - 1 ’• uu)o • • . -«. 

■•*.■)')■ :.•.-* .- 1 ri ; . 1 , » 

/.d , » d> :i ,i< -. r. n 1 ; n.o't- - 

... (.) a * •,»».- gì .«•..> 

«i.l a.e. n e :>. 1 •- . ;> r.-n 

.tic hi so. • » .* ru :r 

7*1 1 :> r • -.. : I 

• > • : :n. ».-*•> • • no’* 

lu’tuto •• a n . • r•.* a 


1 Condannato a Torino il prof. Beccari 
! - 

I 

l Medicinali abusivi: 
i 4 anni al farmacologo 


Dal carcere di Ravenna 


«Commando» fascista 
preparava evasioni 


»i r-TI-OC*'IVI Oli ’.’.p.i 

so :mmob..e. Qu. ha frodo.. 
■•1 con due colpi d: pi. toia .a 

f. g..a Ine-, da ..inno*.e .«nn,. 
H-t r.sp.irm.a’>» .a .- KXt-r.i, 
Mar.ean.ie Uix».d iv.cn*-:. o2 

nc non 

p U ^ O.p. ..ì » AV.TLt 

« Co; 'Ono ".aa.'.'o con 
V'irroue *i 1 <:■> *.*.y/;;<« r*j ;r - . 

ina raccontato a. p....z.ot:.. 
■1 >.n < ermi-, d; -;vi r ar *;».* in 
’e.-.'.g con :) fì .*’ c'e 

r.i ’ir.'u > »'.”:«)(/ I/o .u ;vC‘, 
«; );»•: ha r;,KZ’u\a:<> M: -«> 

mi -e-'f'.-fo «j..imi n it,i 1 de. 
.a Sr-i \a ic’iCi’ido i ■ iT.r>a r »» 
corciqmo di (vittar-m 
S'i/iea e'd a’;’iraa r e. Ma ’ttr; 
■.»* ’■ o rd uro :7; '»» r :n -1.'.’. u 
-om) •;.»'-.») (»’/■( fi ii-.' •; 

:,rrr:r; q-'r.dnrit.t'rui »• »>;• -»)•,,. 

< D-.'f >.. 

Nato n-i 1921. Am.mr.ch e 
entrati, ne. a 1 .rr.era a.p.>. 
u.a* ua ne: 194:* come .-egr-.*' 1 
r.o d'amba-c..ita r.e..a deicg.t 

g. o.ie francese aiie Na/.o.i. 
Unite E’ stato po; a Ijond.a 
e a Bei grado come pr.rr.o se 
gretar.o M;.i..-.tro p.criipoten- 
z.ar:o .n Unzhcr.a nei 1966 e 
quindi ambasc.atore .ti quei 
ì>a^e li s.uo u.’.mo mcar.co. 
’enuto da! 1974 ad appena se: 
me.-i fa. c- stati queiio d. am- 
liasciatorc- presto U Santa 
Sede. 


TORINO. 2 

Lev Durone ’uiivt r-r.»r:o » 
membro rìeli.i eomnn--ione 
.-utll'ari.» de'..u C’E E. 1 ! lai 
macoiojo Emi'uo Befenri, 73 
..lini, e -’a’o condannato a 4 
timi e IO ine-i di reriu-ione 
dalia III Se/.one de! ti.bu 
n.tie (i 1 T(>r;no per 1 rc.it ; 
ri: netul.rio e fuì-o I! profes 
-nr«- e s’.rio r.( (>:io-< ,i;!»'i co! 
p-voii* di aver -ot’o-rrri'o 
un.rii -1 n-ui rompiu’e -,u cir 
c.i ur.u -I---.1 r.tin.i ri. fa:ni.» 
ci. ( !:e dov'*V.ilio es-eie Un 
me —1 in coir.nieie ;o. e c be 
}>c:c:o iiei-t—il.tv.ir.o d: r»*l.« 
z.oni medici.e che r.e <— < !u 
de—'tio ’.u rossicua e in ri.tn 
no-i*.« Indi’ re. B««(.>n ii.i 
intu.-c.iin oi’re 100 milioni 
•» i>er il disturbo > c me do 
vcv.ir.o e—ere invecf devo 
l:: T i i:ì!t c.ts-e dt-il'i-titu'o cfn* 

dirigeva 

In so.-tanza. Ber cari ha « on 
-enfilo, fal-ificando .inuli-i e 
rapporti diretti al Mmi-tero 
della sanila, che numerosi 
farmari fossero po-ti m coni 
inereio senza che si sapesse 
-e erano nocivi F’ ovvio, 
inoltre, che nessuno, nei nu 
niero-i passaggi compiuti dal¬ 
le pratielle, si c sognato di 
verificare le affermazioni del 
farma»ologo. e che le ci 1 11»? 
produt.nci dei farmaci si so¬ 


no inn gì».» rd.it e (ia! denun 
<:.»ie cine-’a -iiua/ione ai» 
norme e perùolo-i-'m:,» {n r 

..I ..«-.III- I» :!h)..i.l 1 fa": (Oli 

T >-T.t’i a Iteci art II-.tignilo al 
•-5 '71 

li f.ir:i.ac»,’.ogo r.,-1 :i..»-gg.o 
cui '73 Vi mie incarcerato. »• 
fu ri: isc:.»’») ».*-i da »-!..ì>r»- 

cn Ile» .-*»•- o arino P,-: pr* 
-Uri.’»' : -T rut ’ ci r .«- -.1 

p:o((---o. ajretto-: n»-l >_■* 1 . 
il .».0 '74. ft. r.in.-rei..io n. . 
-'rut’oti.i c-cf f- -'.rio po--. 

! :!•• : :ari»-: io -olo (ir 1 

I! colo-silo r.iggsro ci- B«-c 
lai: con-i'tev.» un r: ìe-to 

Ogni iarm.ii o p«-r ei>- m» - 
-o in connra-r» :o <f»-v»- *- » re 
reci-ir.rio di! M.n - -’,-:o d- lia 
-aura, e pei (pa-'tii deve >••> 
-ege- pre-en’a’o < on d ;»• re!.» 
/'olii mediche Luna ci.e ne 
«--eluda la t«‘-v« ria, l a!’ 1 » 
«in- ne c-»rt;f:<-hi gii effetti 
su! pazienti- Beccati, non fa 
e» lido r.e l'un:» n<- l'altra. !»• 
f.il-ifiCa\ .1 «mt lamie*. otte 
ra-ndo il nulla osta del m. 
ni-teio, e mta-c.iiido il coni 
jK-r.'O die avrebbe dovuto an 
dare aU’untverstTa se le* ana¬ 
lisi. come cali dichiarava, 
fossero state fatte daUVtitu 
to ciie dirigeva. Beerà ri. in 
sede civile, dovrà risarcire 1 
danni causati dal suo ope¬ 
rato all'univcrsiia. 


RAVENNA. 2 
('..«.noto-.» svo’a nel e ,:i 
»!.»g:n: sii » amoroso arre.-to 
1: Atrio!.:» V.'aa. ia g.tifd.a 
( a : ;-*rar..i ci - * 2 a» tu- 

n’«i d. :>,-iia a«ci: .,’ 1 «i. 

:.»’* ■ « »>: r«i-:.,.t »• 

: •■.or.re i.» tuga d. .i.cu.i, d*- 
' e. : u * ; fra » a. R<i»i-.:< R.'/o 

.• r: «ondai!»!’-. r <l.r* ” ..- 

I »- novi’.» .-<)!.«* -.•::'!'»■ fu-* 

!. propri»* p:*o *u’*’ro 
H./'n » !»*■ s. a;»;.iv i 

— . e< *.:'.:•) •• ,:.d »g .. -- .» 

r:- t-ver»- p’la -’.»/ (ita* « 1 : 
B0.0g.1a li: {).»,« o (ì. a. ..: 
, ’.< .»;'••»»'•>■ ro dovuto .---rvi 

: » v » -.io:.»- d. 1 .«.que -, 
: {»• r.-«>n- u.a ’..is , »rri‘ a 

ita V :».'..» (1 1 ! < 1 r» « ! e 'le !e 

M ;r ti- il. h ;ren/»- 

e, «ri.» ri 1 il 111.10 .x-r 
:».,-. -o (i, - »!).:. >• « .*,■ :i> 1 .1 

l.*-ra /»- :i R \//<>. <).’:«• ». » 

11 :n.i .< .;,» <le.!a gii ir»!..» «a: 

• » r »r. » A.n'on.o \ .’ » »-. «*..» 
.-fa’»» «irg.iii./.'aio i).»r»*. un 
vero e proprio «« conni md»* *> 
{>■■.' 11 *i a—..rio dai. »-.>’.»-.no 
Li po :/..». nel qu »dro d”!- 
indagini sul a tentata ev.» 
.-:»>]:»-. avreboe .«liontanito la 
Itavcnn.» Antonio Agg.nienti, 
di 25 anni, residente a Bari, 
«■egii-tano iK1.1t.ro ddlorga 
n //a/ione missili.» « Av.»li¬ 
ft ìardla nazionale .» e «lei suo 


■« « .»:i.< r.i’a - I*« :(i..i «i.'io An 
ii.” »>.:'' d: B,r: I <!•)• 

I.•>*:»;*.**-t V ( .:.f 1 ». t' v 

N*\ >*ro 

»t t s.ii.:. j.i.'i.tr- 
a*-’ ’. :.(i 1 O'ii 

:ì. I.* lu.ivir 

; ie. di>;>., .. pr».- »*s’-,i 1 R ? 
/•» («»..’.:» l'-r.in.-.o p-r • n:v 

. :: e d-t ...ri :v .»m- :. i t . .< • n 
<:.» I ri:;« ti.'isf. triiiii.-iip^, 

r.o .- f »’: .-oi’.»nto .1 

« a -.1 , «ri !•>.'. » q. . ,.i 


I ORINO 2 

Qu.»: - r-> rii ’• .1 r. -»)*.o • vaa; 
d » e <.«rieri « Nuove s 
■1 Tor..lo L1 ! ug 1 ■ -’at 1 
-o;*- r’a {►.< <» d«-;>o ie 13 
C» . » v t-, -•).■.«» v :for;n IVr- 
ri: 24 anr... R »:!.)»-.•• G irn 
d 2 » ,»nn:. G ■» ta.io 
E.< >r» d: 27 ,»nm e D.m.e 
.» I.»”.»../.»> «. 22 ann.. 

Ritta».e Ganim.:.».*. t.a’.vo 
<1 Sfornar»-...» <E«>gg..»i. era 
..1 <ar»«-re {K-r» ne .t<ci-,»’o d. 
1 apule, i urti ed evasione. I. 
•orme.-» Damele Lattan/.o. m- 
I(he »• a.!.» quarta ev a- 
s.o.uc, era stato arrestato {M*r 
ra;)ine e d» tenzione di armi 
I quattro .-. 0:10 fuggiti dal 
!.» |X)rta tarr.ua «i»)|x> avar 
ferito una gu.»r ita Eruno »r 
maU. 



























PAG. 6 / roma - regione 


I Unità giovedì 3 febbraio 1977 


La manifestazione unitaria con cui Roma ha risposto ieri mattina alle azioni squadristiche 


MIGLIAIA ALL’ATENEO CONTRO LA VIOLENZA FASCISTA 

Giovani, insegnanti, delegazioni di lavoratori hanno partecipalo alla protesta, promossa dalla Federazione unitaria sindacale e dai sindacati dell'università, con l'adesione dei parlili e dei movimenti giovanili 
democratici - Il comizio sul piazzale della Minerva - “E'più che mai necessario rinsaldare l'unità fra studenti e lavoratori, accrescere la mobilitazione e la vigilanza » - Telegramma di Ferrara a Ruberli 
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Il piazzale della Minerva, all'interno della città universitaria, durante In manifestazione di ie:*i mattina 


In mivhuia, studenti. domi 
!, lavoratori riell'iaenoo, rie- 
ri:■ .!•:•;»t:<■; ». nono nTrovati i«*n 
ina! t ni.i intorno statua 

(l' Ila Minerva. Ilei cuore (lei 
la citta universitaria, per ma 
intestare contro il fascismo e 
or,porsi al t('illativo di ripor- 
t tre nell'ateneo e nella citta 
un clima di provocazioni e di 
Violenza. L'ini/.iat iva era sta- 
1 i proni a daila Federazio- 
fu- unitaria CGILGIRL IrilF e 
dai sindacati dcìì'univers:!’i. 
cd aveva avuto subito rac- 
<■>!!(> l'adesione di tutti i par¬ 
titi deu iocr.it ai e dei movi¬ 
li., nti -giovanili. All'ateneo nel¬ 
la Piati inala si sono riuniti 
a - leu." ad: un : v< .-»it •• ri, i.. 

» !i«* molti .-.indenti delie scuo¬ 
le .-.uncini!'; ricadine. nume 
! ■ >-1 lavoratori (■ rapale.,-il- 
’ dei co l.-is'l di fabbri- 

r a 

Alle Ri.ttu ■ - era per rii: era 
-In: ■ rito l'anpun’aineiito — 
li -rande aula marma del 
rettora'o ira già eremita e 
iii'*!t:.-s::iii eriino rimasti tuo- 
r:. Proprio per (['.lesto la 
in itnlc.-Tiizione è .-tata spo¬ 
si a'a all'aperto, ili piazza del* 

1 i Minerva, al centro della 
( ; * * à universitaria (tutte le le¬ 
mmi erano state sospese). 


Attorno ad un pale li atto 
: 'tipi ovvi aio ,-i .-.ino racco! 
te migliaia di persone. Mol¬ 
te le bandiere e altiet'.an’o 
numerosi si. striscioni tra 
cui tniello della sezione uni- 
vemuaria del PCI. dei comi¬ 
tati unitari degl: studenti me¬ 
di. del nucleo socialista dello 
ateneo. 

Per primo ha ore.-<) la pa¬ 
rola -Santino Picchetti, .-.caro¬ 
tano della Camera dei la voro, 
a nome della f ederazione uni¬ 
taria CQIIi CIRI, UIL. «Davan¬ 
ti alla violenza criminale del¬ 
le .-,(['la dr.lv ve del FUAN e 
alle urovocuzicn: -- ha »i*.•**• > 
Picchetti — è uro--sario p:u 
die mai rinsaldare l'uml.i tra 
.studenti e lavoratori, a.•••fe¬ 
scere la limbi inazione < la 
vigilanza. Il n rimento di un 
.'invaile all'ila!-): il > de.l'ut••peo 
e le violenze f.t-eis'e sull; un 
tentativo d: e.-Pare ne! caos 
a '.-icnte aironi'.arsita Finte 
r.i citta, di sconvolgere cli¬ 
ma di civile convivenza Ma 
la rir,:H>.-ta dei demccratiri 
è forre cd unitaria e saprà 
isolare definitivamente lo soua- 
drisiilo nero,,. !! rappresen¬ 
tante dei sindacali ha anche 
ricordato i grandi passi in 
avanti compiuti sulla via ded¬ 


ia ■ c-.iav! a'. -Z.. ■*! ::v- •• s.:i«!a - 
cil.zzar ont-de.la ;»>h/:a. ..-li¬ 
no -rjuasi fjiiattr.innl.i 1 ; .un: ; 
ti — u.t del * o Picclie?' : ] 

:<>",> d ■ un I in.-" .topini» » -- , 
ci:,- .ba.ur.o -nulo a lina:. !.. ■ 
loro aile-none alla. Feiiere "lo ì 
ne CO!!, CIRI, UH, IV .ce¬ 
sto un latto imi) Ut (lite .lei , 
ai bit tarila jH-r li <i i : i s i 
dei:'ordite- d- moer-:'ic-j . 

I fa cjf: idi or«- -o !.. p .mia j 
O-valdo itimi.ni. a n- • i;• - de; 
.-•indacan -cuoi., CGil.CIRl. 
t.'!I. . l/mc'ursi-.lH- degl. .- qua 
(ir..--. — ila (!e"e --• e -in 
pre.-..-■> ed ma 1 . iz.wn.de a! tal¬ 
co al DA.re-S-.i (il riloril.a. e 


di ti > -- per stroncare : mento d.-i lavoratori e della 
• i , . . (i- •: : oc ' i. A! t ■ : n it'.e della 

1-r n<--,'r.i in'en :.o.te ; mainU-st.-.- .otte, un e ruspe d: 
i.tnp.i.-.iv .- • : <• .,> j al. une ( aiti ni.da di •.•invanì 

■ ,-• .' • »« •• a'l>-i * ni i a ! Pdl ’P e ad ■ -. Av-:i!i- 

i t r.s tu'': : nsivmiv d i j tTa-riia operaia • ha dato vi¬ 
no'. ,i: i ro.:ta:•• : uro- t.i ad un brevi- corteo nei 

i»iv ni; l'f.iVi (b-.l.i seii.è t. •.u-Tt j pie».-: es--II.» citta un.ver-,la¬ 
mi. v*.-»:'a e ri-li nTr » i :ua. I,'iniziai iva si è sciolta. 

a. •• co!::, or e :dlu !•»•«: ! senza incidenti, (lavatiti alia 

u.!.-.«ne. P t-m divo dalla oi- 'acuità di -jiurisprudenza. 

-.un.i/.i-u<a i neola-ci-tc ih re Da scanalare infine un te 
up'-reri in: t». «»i>i :»* .-.pano t F-aiainiiia inviato ieri da! pie¬ 
ni ; i'" : e v •. iI. - 1 a (’.-fo :i ! niente ih Ila giunta regionale 

'ivi • ( i a i a * ( I* r •. t i-Gi. ! d - t i-erraia al ii't'orc dell’ateneo 
• ( .-arre : coid' o d.;ii'impa- j Uuber’i. « La lenone Lazio 

.■un •iiaiario di '!:"•• le forze i - -■ K-.m-- nel n.-.-s.- a maio 

ii ino. ! a 'la 1 .-. : : I . v -, r.- o U H a ' e-p* ime u su») sdeifpo per la 


i at :z/az:o: 


Ul a za a 


: l / ; C‘.n oc: :.- t 


l 'la a a .T. s io.: • eue . i ;n 
(piiidrata ali'm a: na di 
.io nm a-' o di ile : iir -e .- •. 
/ l'ivi per reo".-' .'.il- II-.' 
a'.m -i uti p 've-:• 
■ -< litro ;l i• *i de .-'anno da 
'• inpo !<•■ : andò (lui.:::; e • i • 
'.•orme:! 

L'nnp- iiio uni' irto <;< i no 
va'ti •• -t.ro p,rt.. ! ' da. ’V-.i- 
*t r Ve!»:" -ti. eh.* ila purn-'o 
a .’.o ne li. l-'CiCI. I CìHI. tuo 


uo.-u d «ir in' -i v• r-oi 

ilio eiir ha n.i: lato a noni: 
1 un! t U ; : !. ' ’ LSI. IMI 


a • : ri'i - 

o da dinnt 


i - r d: 1 .'ava- c sa il-ili uosa viola.zio- 
. ! Ul dell! civile ( lutviveltzii dc- 

, a ; .'.oerat u à ovoc.it a all'uni- 
<•: Voi -i: P. m;, da un. :. ..p 

i no-e.:- ’ n-o (!. t ‘p.in-ìa.-'. Le mi- 
HI. Idi. '.li: '.ai a f. to : 

' i eoo i*•'.:• i ra h.etì":: > un i r.- 


• -i.pn .o ialino :.u.eie -• a , ..* mi ,.nt.t i.; ,c a n ; z-m: cv-:..t li: llt 11 ott'v :.*.- 

voratert '. .: l.-vo:' c.-u : • --.i- o ' .»• -, A-"- euro la .).?:*• .i col- 

L'tniivgno uni - irto dii no ; : • re . « .t.. ird i iaiiar z..o:ie delia Sfeifiotir t>er 

va'ti •• -t.ro j) .ri..’ ■ da. W-.i- ' t-.-i %i j;-*:* 1.'. di-iao r.i ■ la. Noe, li d:;»-.-; »i ; (iemo.-r.i 

Ur Ve!»*" iti. ' il ‘ ila intii-'n ' ;'i---o;-ma i tu!;. 11 -- ;.a af 1 • u-ll'nn:ve.>l'à 

a .tone d. l'fìt’I. !• ( IRI. tuo : !>-i l’.ait'i ;i : - ì ' da'-.di M, - che f'ont.nua intanto !’• c ipa- 

vimimto nova mie 1)C. I-Tll! . nell' mt ver .-ita unciino tor/c ; -, ione (inia •,.colta di .("ere 

PdUP c- Avanru.’.rdia , nera.: . j i: <-;:i unico line è creare di- - d i parte del sedicente : ro! 

<;Lc nuove venera•U"nt. r i ; -o.ditte e violi ti.a per o tri- 1 1- : vo di lieta contro la ri- 

.studenti, sono mobili 1 ,it; — : < ■ d i ;rnvan'.iN: del movi • term i a. 


Da giovane di bottega 
in un paese del Napoletano 
alla scuola di polizia 

L’agente di 25 anni, in fin di vita, aveva perso ancora ra¬ 
gazzo il padre e il fratello maggiore anche lui carabiniere 


>,\v ’£.4T)H3 k£ 





Quc'.I.i di Domenico Arbo- 
ì- Mi. i'.i-’cntc gravemente fc- 
r.t > e . iii.it ' ma a p.u/.z.i In- 
(i.pentì" nz.n. c ’a storia d: 

* r: ti’ % * 

ti cu rezza. Una sforai fatta di 
sacrifici, di tenui speranze 
per un lavoro dignitoso, di 
lisa carrh-ra non certo faci- 
1- n* oliva di iterici)'.:. K" 
il'ias: la stessa stona di Pri- 
r> o P.dumlH». la giovane guar- 
d:a assassinata nel dicembre 
si-or.-ii ci.il cnmmando ■> dei 
N'.ip ciie use raggiato cri- 
mi d.e il vi. eti'.iestore .-Mfon- 

S , IN i.'t'. 

<’oiìte Prisco pai limbo, lin¬ 
ci.e Domenico A-boPeti oro 
’• iene d i una famiglia pove 
' > de!la Campania K' rido 
f • r.nnt ta a San Oennurc!- 
-o. una fra/'ioite di CVtavia- 
ta. uno de: tanti popolosi 
( ■ tr.'tti: dd'.i -ascia vc.-u- 


!. t .Io 
a» !'. i 


re o. cf.'i 


messo o: aiti 


D-vuii-iiico 


viaria. sqtir.iina F.orio. ni ♦ ».> anni. * (i-.-nu-irelae. i tioi fumili iti. 

A San C'i.-nnarelio ha vis- J ha sapu'o de: fcrim-'iìto del 1 ;.,. V.v-r::: 

r ito tino a quando non e . tiglio nel pruno pomeriggio 1 ,-:o uno ('c; ' ni': i.V.Vo 

riuscito ad arruolarsi noi a ; di ieri ne!!;» -uà cc.-.i d; H ìii t vitto affrent.-:-- " m * lo h t 

tì’ 1 )*r>1 1 <-* «.tpttr** / "i Un'iwni. ! 4 I ... .. 

• ... .... •••••• -v .« ,v-*i « «• *. u • .itti . 1 1 ;l*. -•! ),•» 

io c il secondo di cinque ! tu di ventre a Pome sono j di icre un là-.o- 

tigli cd e urtano di padre. partiti suono, invece, gl: a!- ;ó u'ilc. p:u di .'tuto-'o. cò l 

Tutti nella zona ricordano . tri tre tigli. M irto. Anie'lo ! mi.» -t :•>. :•:<> •-N uro - 

appunto suo padre. Salvato- | ,• Michel*- » he .«mio arrivari i mi .ivr*g-*::e n- : messo d' ani 

re ArtX'letti: era un pugde ! nella (aprale alle IH. 1 : , rt q j ,.ci:è i ;à Vi, 

professionista c:te. negli aiv | C»:r.c i suoi frate!': più 2 :o- j : iiniJi:.». 

r.i immediatamente precedei.- • v .,t,i. Domenico Arb-o.dt- ha p, • , -.> 5 - ij.-.-m.-nvo 

t: la guerra, conquistò una : cominciato a favor.re nel me --, p i \ . 

‘erta notorietà itegli anibi-n- ; paese mra'.e. sule'o dono il ;- ; .j Ah-mtrii.a. n-V ri i 

t. sportivi partep.opei: una i •inst-juimcii'o della 1:, o:r.i ■ gennaio pi;-' .. -.’-n •*-» 

notorietà die però por'o ; media Ma j.rto diversi me- ì - -'.' - o n.- " . .ù—i-eò , 

pii simpatia che -old: alla ; s-;,i . ,u. me •; sur-ione e •>.*: 1 1 òV-i v V V n -. d "> c, J 

.amigli, i. I ;! compì, .--so m >. ; * r iveg.>::o i c'o P. ator o. 

Il fratello maggiore di Po- ! di generi elim. nt.iri: uno eie: | Doro una biave ::-:n..nr-u 

jr.enico. arruolatosi m Tarma ' t.-.'.ti rag irg.m: die lavorino : za grillo r-zg:■•.;->:> :;y.»-ì- 

dei carabinieri, c morto orto | senza prospettive e s. m a zpc- i re:, re. -.- ‘r'òà-r.to. 

anni fa. stroncato ancora rio- j ran.-te. • > gei:.tato (iti !éTt ■; -, r.-- 

v,inissimo da un ma.e nini- ; Nel a no.i n , D-''::er.-.,-* o.i:':, -g-oti i, -- (?* 1 m;i• i ; t• - 

t ' 1 il* rii ! •.} ii» .. wiri ." 4 fu*" : ;*i "! ,t i i si r,' *.i i i 

L-,l tL.uirc ci- Dv'.tiOIi;'. O, P ■*" i L ' t vii .Si!» t i!. VIiTIVlii/.t Ij t'!!*! ,t*. i) t ' n r 
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Oggi pomeriggio 
dibattito in Parlamento 

il ministro Cossiga risponderà alle interrogazioni presentate da tutti 
? gruppi * Una nota dell « Osservatore romano » sugli incidenti di martedì 


! gravissimi incidenti d: ieri 
xo-fn.i ha*mo susc.mio 
i.'.V::: '.'ione profonda nella 
cittii. !mnu\i.ute .-etio state 
.e re i.'., ni m tuffi gl: ani- 
b. :v, pai .* .ci. 

Al Renato, dove nel pome¬ 
ri gg.o t-ra in programma una 
.-edilia per esanimare alcun: 
d";re:> -governativi, tutti i 
t rupp. tv>l:*:c: hanno annun¬ 
ci ito proprio iniziative. 

LT.'mterrogazione — per co 
'i:o.-\e:c „ la d.mimica de: nua- 
v : grav; fati, che sono veri- 
fa -t. a lìoma. e soprattutto 

• i■*■»!; misure immediate il go- 
v* rno abbia preso e mtend'i 

• rendere per stroncare la ri- 
,'rzs.i di attività squadrisli- 
i .. ' -- è stata rivolta a! 
miiN'tro degl: Interni, r.el.a 
tarda mattinata, dai seraten 
d.. crupjx) comunista Gigiia 
i iHle.-ao. Urbani e Bernard:ni. 
e dagli indipendenti d. sini- 
.- * ra O-s.cnu. Goggmi e M.i- 
s dio. 

lu'i'analcea interrogazione è 
ff ita presi sitata da alcuni se¬ 
natori socialisti — pruno fir¬ 
ma'.ino Alberto Cipolim: 
i presidente del gruppo* — 

• per .“'ere notizie ir. merito 
. : gravi disordini iniziati ieri 
,1.'università e tuttora in cor¬ 
so nei pressi di piazza Indi- 
pendenza e. 

Ar, ite il gruppo de iia pre- 
»t nte.f a una sua avtorroga- 
(- .me. Fra : firmatari Um 
!.e."o A tn-e'.l. e v :c-epre-, 
ve-Te del «g.-uppo De G.u ep- 
(. D. l:\mtc al à.av. a”.: 


d: v.olenga vcr.fteati.c Ieri . 1 i-o di armi da ficco ed <: 
o oggi — è s-rr.'fo :i.-l d.vv t- .f. su..--linosa R: eie 

lift lift* — ciited.amo ci. v r. c f* )• r* ••>*.* 

re informai : sullo ; esp :v-a 1 — a imo e piccist» :1 moniti- : 
b.lita emerse, e stille m.zia ■ ad tìpici.r" o roi.eare c g.i. J 
f :ve adottate par r.p>.f.«r-e « altro str.isr:-o aggr-.-ss:.o c- 
risfab.n.re un sereno clitr.a d. ; v.-itd-'t'.i D--.•■ r '.tt:>r. ; : — 
follerar.z.i e d: r >:> fto>. 


cime, me t. o.:ot:d:.i:t,- 


Neì pomeriggio. :! nr-e. 


i tragica spirate, se vn: tanta 


«e del Senato Fan:'.»ni ha a::- : v.yere ut un c.utta 
nunciato che t! governo r.oit ' ' - 

era ivr ti momento ut .rado •' .A tei.-' *-c.a:t ) 

cit r.spoitdege .i.i-e ttìterrog.i j utt .c..-.w . p-at ftt-a 
ztom. poiché :u>e. aveva .»n : -fa. p.ibbl.e.i e ;-e- '.a tatù- 

i ora « u.ì.t visti"t-. on.e.r.t s'i | u.» ita : t vr .» -■ — Ale.rei..; 
conte si Situo svelti g.; ut, :- ! nero ' ,- .. *.f.t.o — o-'-v.r.it o 
ce..::» In serata si è .np.vsi ; *>g-- tne.r. a. ieri. ] ut'- 
ehe il ministro Cossiga rispon- I -f.ere d--t cos.c.-f-.-tt. 
riera alle ..tierro/ is.on: nella | c-, :v. neri ■> — -. rr e .1 q-j t 
seduta di oggi pomeriggio, a!- j f dtatt » — è -alt.».fj c a llo 
le 1S. . ti. p.,-c:it.«re. I/un.vc-• il 

Dal cauto suo la segrete- ! ' ■■ amo :r.*.-:v* > c.«;v.ee re st¬ 
ria na/te-'.ale de.la federa- ! pre,.-v,-.. . -. 

g..me CGII. CIRI. UIL. che s: j Que lo dove e pai tacile 
è riuniti «tei ponier.ee.o. ita j g.ona.--,- tu... e-pio.-.c.iti r: 

espresso m una nota prò- | » ol.er.t «- vitt.mc n.i «igni p.»r- 
icmdo -degno per eli episodi I te. I t'a-c.st: — afferma 
d. .< violenza ed evers one », j — ninno se» .*a 

I sindacai: — e scritto nel j appO'if.inu-tf e ques'o campi, 
documento — fa,ino appello ì per ottenere lap.-h. e : i-.i. 
ai lavoratori affinone osar.- ! sa.vcs-. ni qu-'.l « -t .-.«*-g. » 


ai lavoratori affinone osar.- ! sa.vcs-. ni qu-'.l » -ir.»*-g. » • 

mono .] massimo d. v:g; .»:i j ri-, fa..'a a 1 u t tuo e nu ige-, a , 

za o d: ;:*n’à aat-.fascista •.. ! ri»! MRI -. ; 

Da segnalare una nota che Deplora :-'.re pc-g l’aggres 
pubblica oggi l'O'-eri nfore | sio.-.c f.iseista delibi To gioT.o ' 
/inviarlo, organo ufiniale del .ril’un.vcrsifa. e itoti esurez, 
Vaticano, x L'ignobile ageivs- s., ancora i- ri. dai n.tnis.ro 
sione di ieri — scrive il quo- de.l'In.erno Ces-.;g. F.' dóve ; 
tidia.no ~ che ha avuto con- re d»gh ergali, d.-llo rtpo i 
scsratmz? doloriise per due j --ha afferma',) .1 mmi-tra -- ! 
giovani, ha provocato, cerne j impedire c stroncare qua’.Ta- 
era da prevedere, il solito fa- | >. nttnife-t.i.-. r.» ih-.-g.-.l-. ■ 

tale st rase .co di ingiustificato j sjveie te «,m c..; after, de- l 
violenze, con eoroliario de.- , l.'.tu.i.-.. 
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Gli incidenti 
di ieri mattina 


pi»rtr* rieli'tifficio poli'ico fruì 
tuttora appartiene* nel pen¬ 
nato rie! ifO-V 
Iz. '■ scie-eia •» che io riguar¬ 
da. (iepi'si: ai a presso :i rag 
--.•iippam-ino (i; poi.rii c-i 
•.ia .St;»?iiia. è scarna, con- 
fante [) > -iu-slmi dati oi're a 
qui*.li anagrafici «• nani-*- 
:•» ci: niitri-'oi.i : comunque 
nessun.! .-.imo: azione negati¬ 
va. pi*r niaucanzi* o sear-o 
n ' • -i"i-.i mi ut-> a! lavoro 
Molto rii itili dicono : coro 
menti de: suo* cengiiilironi 
(ieli'u:ticio politico. Tutti par- 
’.iro (i: ::p r.-.-gum.o serio nel¬ 
lo sfesso t»!iii)o corei in.*, ca¬ 
pi'-*' -i: bure retare con tufi 
rapporti rii amicizia. 

g. pa. 

NELLA FOTO IN ALTO: l'a 
gente Arboìctfl in ospedale 


Paolo Tom.issim riceve i primi soccorsi 


1 (D.illd prima pagina) 

1 ria, il corteo sì è snodato nel- I 
! .c vie adiacenti avv.cmando- 
■ si ai.a /.ima della stazione. 1 
j giovani aha testa del corteo ; 
’ lianno guidato : manifestar: 

: n tino aii'mibocco di via j 
i Romm.u-amiiagna. dove c'è un 1 
, ci»'.',i de. sMi.ce.re (ironie 
S della -gioventù >>. lOrganizza- 

- z.one giovanile nnssina. 

La drammatica sequenza de- 
i gli incidenti comincia cosi al- | 
i le ll.HO. quando ì manifestali- j 
, li percorrono via San M.uti- 
j no della Battaglia u-lic stoci.i 
! in piazza Indipendenza) pa.»- 
I sando davanti all’incrocio con 
I via Sommacanipagna. D.»van 

- ti alla sede neofascista c'è 
| un gruppo di squadristi che 
1 lane.a insulti »• la il saluto 
j romano. Manca uno schiera- 

! mento sostanzioso della poh- ’ 
j zia: ci sono soltanto due au¬ 
toradio imi sette agenti. Una 
: carenza che non riesce anco- 
l ia a trovare spiegazioni. Ad 
i un tratto da! corteo (ormai 
: passato quasi tutto» si stac 
ì ca un giupi-'C'.to die scaglia 
I quattro bottiglie incendiarie 
! contro la porta del covo mis- 
i sino. Si levano fiamme al- 
i tissimc. un istante dopo e- 
cheggiano numerosi spari, qua- 
j si certamente non tutti della 
, polizia. Le esplosioni delle bot- 
! figlie incendiarie e il crepitio 
; dei colpi creano il panico 
J tutt’iiuorno. I manifestanti si 
; allontanano di corsa verso 
: piazza Indipendenza e si di- 
i sperdono quasi tutti imboe- 
! cando la prima traversa sulla 
sinistra. Ma sulla strada e 
! rimasto un gruppo di qual- 
! che decina di provocatori, 

; pronti a dar battaglia alla 
[Milizia. 

! L' a ([desto punto che gli 
; scontri riprendono sulla pia/.- 
! za c diventano sanguinosi, 
i Tutto comincia quando arri- 
! va a velocità sostenuta da via 
: San Martino delia Battaglia 
I una •< 127 » bianca con targa 
: civile, con a bordo tre agenti 
i deli'uflicio politico. Una piog- 
| già di sassi colpisce la vet- 
; tura e i poliziotti scendono 
I con pistole e mitra in pugno. 

; Davanti a loro, quasi al con- 
1 tro della piazza, ci sono ia 
| maggior parte dei giovani 
I staccatisi dal corteo. Quasi al- 
I l'improvviso comincia un in- 
, forno di spari che dura lun- 
j giii minuti, mentre decine di 
I automobilisti restano intrap- 
j polliti, in preda al terrore, 

, nelle loro macelline incolon- 
; nate. 

| Sfrecciano pallottole da di¬ 
verse direzioni, la gente urla, 
j scappa, si infila nei portoni. 

! qualcuno inciampa, altri si 
| gettano a terra di proposito 
j iter ripararsi. Quando cessano 
i gli spari la piazza [ter un 
| istante piomba nel silenzio, 
l squarciato dai lamenti dei fe- 
; riti. Vicino alla « 127 » c’è 
I l'agente Arliolefti: è caduto 
i bocconi con il volto rosso di 
i sangue. Al centro della piaz- 
i /li. it cinque metri l’uno citi!- 
1 l'altro, ci sono i due stu- 
I denti feriti. Totnassini giace 
; ai bordi della carreggiata ri- 
: servata agli autobus. Fortuna 
! e caduto vicino a una pensi- 
1 lina. Da un furgone rimasto 
i intrappolato ne! traffico scen- 
| de ccn il volto insanguinato 
! l'autista. Ezio Viscovicht una 
j pallottola ha infranto il pa- 
[ rabrezza senza colpire l’u,> 

: ino. nu le schegge di vetro 
! l'hanno investito. A poca di- 
| stanza è a terra, non riesce 
1 a muoversi, un tenente dei 
vigili urbani di 58 anni. Tto 
: dolfo Greganti, che è stato 
i sfiorato alla fronte da un 
I proiettile ed è caduto frattu- 
: randosi l omero e ferendosi un 
■ ginocchio: guarirà in quaran¬ 
ta giorni. 

I segni della furibonda spa¬ 
ratoria sono anche sui muri: 
sopra un negozio. aH'aite/za 
(i*'I numero 8 ».» metà della 
piazza* l'intonaco è scalfito 
::i (,nque punti. Una pallot- 
•oia •• anche conficcata 
a finestra dell'edificio r i' 
s'a al.'angolo tra via Sun 
Marmo (iella Battaglia, pia :- 
Indipendenza e via Ca- 
s'ellidardo, vicino al pun'o 
ri .ve e .-tato colpito il poh- 
zi('"e. E' entrata in una s:..n- 
.v: .«. p ano terra, ha sf •> 

rato '.a testa d; una ben.)» 
d: sette anni cd è rimbalza" t 
: un armadio. L'.isfaìio su', a 
:j.a/z.i è cosparso rii iyx-soi» 
d: -..(rio calibro. Sono alcune 
d*> me: la m..ggior p.ute tra 
:• c-ntro delia piazza tdov** 
sono caduti i due studenti) 

• • .'a *i 127 » della polizia. 

Li pirziale ricostruzione 
et-,, aet.idu'o *.iene fatta so.- 
' » 'to un'ora p.ù tardi. at?rs- 
iso i. r.»: i o:,*o dt*ì 
m-.-u:. Non *' .»n«.or.» possihi'e 
stabilire ehi ha < ornine; »:•» 
a sparare. Qualcuno ha ai- 
t-miato ,-he l'agente Arlx*- 
letti e sceso dalia o 127 * mi 
: s .io. due io.leghi ed ha 
latto partire una raffica m 
.«ria in risposta ai lancio di 
sassi. Un atfnno dopo è stato 
•cisto rader, a terra raggiunto 
.»i!a testa da una pallottola 
1 esplosa da un gruppo che gl; 

. .-'.ava di fron’e oppure da un 
altro che gì; stava di f:,in«’o 
( Fri e stato a questo pun'o 
• — secondo i testimoni e un- 
« he secondo la versione d*'ha 
poilz.i — che uno degl* a tri 
due poliziotti •' avanzato verso 
| il centro della piazza spa- 
I rendo numerosi colpi verso ì 
, giovani armati e ferendo Tfr 
i ir.ass.in: e Fortuna Ma resm 
, da chiarire da dove pro<— 

; russe la pailottoia che ha cen¬ 
trato alia fronte l'agente. Se¬ 
condo più rii un testimone 
sarebbe stata sparata da un 
gruppetto che si trovava vi- 
I < ino al lato destro della «127» 

1 e che ó fuggito lungo la via 
! Casteifidardo. 

I Di vc-ts.one de- la [x»..z..i 


non s: disco.'’..t cì: mit’io (ia ■ 
([.uv-fa r.v'o.struzioiu-, tuttavia 1 
appare scarna c sommaria. In j 
un rapporto preparato di* i 
itniz. oliar: dcl.'uil .c.o po' M. : j 
co della questura o consegna- j 
lo al som itati» procurato''!' ; 
(iella Hepubbiica Ciampoli. 

.::c:.r:>--ifo ti: d.r.zeiv l'-nch.»-- j 
sta. a: legge »-h«‘ appaici la ! 
« 127 » bianca e g.unta sulla ! 
piazza all'incrocio con via ! 
(‘aste:!idardo un grupiM-'t » j 
il: giovani ha cercato di ro ; 
\esciarla cd ila colpito .1 pa- j 
r-abrezze con sa-.-.i »• siiian i 
ghe ci: ferro. I tre ag«‘iit. s > | 
no allora scesi ovviandosi ri: ! 
cor.-a terso tuia macchina i 
del commissariato di zona •» ! 
bordo della quale c'era una i 
pattuglia ili divisa. j 

I.a tensione tra la gente , 
stilla ptat/.a e ancora fortis- j 
sima un'ora dopo i sangui- | 
no.», meident.. L'astaito è co- I 

> i us « » d: inacetì:»' il. sangue } 
e auli-.i p.n/.'a è un pullulare j 
(i: a-genti. caivibiiuen. gionia- j 
listi, foto«ra!: e ciiieooc:.ito \ 
ri. « Lo conosco, c de! mio iti- ! 
tino... » dice commosso li d: | 
: igeate ciell'ufficio politico 1 
delia questura. Umberto Ini- i 
prot i, parlando (ieH'.tgemg ' 
.Arbolétti. ' 

Una st tidcnlessa vonton- ' 
iie (i: Magistero è intanto ! 
rannicchiata su una panchina ; 
<• piange sommessamente. Poi ! 
si sloga: -■ f rn venuto ul '-or- 1 
reo pentanuo die fosse una j 
protesta )>iìt efficace. Son ho j 
rido niente, sono scappata ! 
saluto. Ma ora sto male, ipie • ' 
•to sparaimento ili sangue è I 
assurdo. Il io mi sento (paesi 1 
responsabile... ». 
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Leonardo Fortuna a ferra assistito da un vigile; poco più in 
là, un agente con la pistola in mano, viene Irallenolo ;.'n 
un collega 


A Piazza Indipendenza 
subito dopo la sparatoria 

Nervosismo ed esasperazione degli agenti * Inutili cariche ed armi 
puntate • Il racconto di lina testimone che ha assistito agli incidenti 


I*ì zona degli scontri que¬ 
sta voi*-a non è immersa nel 
fumo a.,-:'» dei candelotti 2a- 
crmiogeA.. Pochi minuti so¬ 
no trascorsi dalla fitta spa- 
rator.a- Di scena che .si pre¬ 
senta a : crolligli e ai pas¬ 
santi, rimasti imbottigliaci 
a piazza Indipendenza, è al¬ 
lucinante. Per ferra sangui¬ 
nanti ci sono ancora ì feri¬ 
ti: tutt'intorno un'eccitazio¬ 
ne, una tensione che in 
mo’.ti casi sembrano sul pun¬ 
to di provocare un dramma. 
Cariche con ì fucili puntati 
ad altezza duomo vengono 
accennate ripetutamente }x-r 
svuotare ia piazza. 

Trovare notizie, raccoglie¬ 
re testimonianze oculari non 
è facile. I molti poliziotti 
accors. sui posto hanno sa¬ 
puto che il loro collega Do¬ 
menico Arbolétti è gravissi¬ 
mo, in :>ericolo di vita: un 
profondo turbamento s: leg¬ 
ge suda loro faccia. Nervo¬ 
sismo. esasix?razione, anche, 
che in un momento casi con- 
c.uito non contribuiscono di 
certo a riportare la calma, 
tutt’altro. Due redattori d«-i- 
.'Lì mia. g.unti da via dei 
Mille, si avvicinano aU'cqui- 
{xiggio di una volante ferma 
in piazza Indipendenza per 
chiedere notizie, e un alien¬ 
te est:\»e la pistola. Mettere 
la mano m tasca p-cr pren¬ 
dere il tesse rino profes.vio- 
nale jwtrebbe essere un ge¬ 
sto male interpretato. 

Sotto gì: occhi de: nostri 
due compagni, un s*óttuff.- 
c.a!** della questura, m abi¬ 
ti borghesi, d.ce: "Hanno 


cominciato a sparare da unii 
l’Jì bulin a (I-F l'auto civetta 
della jxxizia ma lui evidente- 
nt*'nt«' non Iosa». L’i»; tira tuo 
r: dalla tasca :ì tamburo di 
una «Magnimi •»?.' carico d: 
proiettili: < l.’iio trovato ni 
tosili a uno dei feriti - dice 
— intaniate che razza di ar¬ 
mi .-i jHirtano dietro, miniar; 
le avessimo noi >.-. 

Mentre racconta queste co 
se. si avvicina a pt.i-o svel- 
j to un mdiv ‘ino con una bor- 
I sa. Un poliziotto ;» divisa g.i 
I pianta addosso la canna dei- 
( la rivoltella e io invita ad 

• aprire '..» Ixirsa. 8-.»!« qu.»nd«i 
, inolilo tir-.*, fu**;-» ;l t 

■ e --hiarisre di essere una gtiar- 
: dia m borghese torna j)'r un 
i attimo la calma. Ancora pj- 
i chi secondi e un anziano ,-i- 
! griore ron un cappotto dmi'S- 
1 so. color camme]’*», e ;! !>»*■ 
j toni- d: lutto ai txivcro graia: 

■Ilo visto tutto, c stata la po- 
| li zi ri a sparare ». Accorre :I 
; so* t ut fida .c e .o iliv.'o a .--a- 
j lire su una Alti ita de!'a que- 
j stura. Un altro ps.s.-an**:-, aen- 
i volto, dice di e.-vsere stato !> «■- 
i «'hallo. Alleile in: viene ea::- 
i calo SU' a vettura l iie IMI 
! [x.rte a tutta vekx-:tà v-'r.-e i.« 

: questura. :.u v.a S Vitale. 

« Bussare parta [>rr parto. 

• nella sp-.-ranz,» di trovi)*' «jn.»l- 
! .-ano «■ he da l'a f :nes* r.i at» 

ì ma vi.'to le fa.»; delia s;x»r.«- 
; "orai e il solo modo [i-.-r rac- 
j cogliere notizie utfendib.li. 

• Una ragaz.c». Rifu, da uno 
: studio medico a! «c.-ondo p.li¬ 
no del palu/zo v .*-.:;•» a...i 
•M27 > (i: Domen.io Arb-* '- 

■ dee d: aver '.ito :: 


tu".» la s--.t,i*' : 'a. Di sud • 
st;nu.«nian.'a e pr«-ci.»a. d» ff*» 
g!:a!a c parrebbe tornire eie 
nienti uf:i:.«.in, ai.a xor;*-;:.* 
fico»::'u/:<me d.-: dramma*:: 1 : 
Iati.. “II o io‘o la di' h:-"" 
ci frenare di sbandan¬ 

do a dest'a c a sinistra -- r w 
conia — (p.ia’ciiun sullo .-pi: 1 
tHra/pco lai. a dei -fi".' 
cor tra la ma- tue;-:. Su’ ma’ 
ciep'edi. a.'n destra de""ir'Po. 
un arugvo li persone * non s- 

(/'••■e .»•*• *•< •*'>.* >,•>« vai te il," ;te - 
tini (i ;•--.'.>* era terni,, d : 
unniche m ■unti,. /-' po’izmiio 
in bor .hr - ■ eie era si dato 
decanto a’"c e s’-e-o 

e i * : i - _■»'-' *(('• -• cria t'n,, ,1,1 
ilinpiietto ha i;':o tunco <-ri>.- 
tro di lai piemìe/. > alea te¬ 
sta. po’ tu!' sono seepguit 
ver.o vii f'i --'*•' tv 1 ardo. lei 
’r-in ■ -v io <•■- ' ()-•.-,' -- ciu : 

la g eie !'ti;i‘i*'a 
de' a di' r ei ■■* - a ureo’-’,, 

d’ 'pie! aru :r,-’tto. Ilo s/yi’ ;’: 
aito lo -pi’-.'- -- ’ ( si, ira 

' i uva ralle.i d- m-t’o *;•■"(; 
direzione ,-ou'rei ut. ter..,, 
''liuto tir-ani. do--.- c'eiff nn 

'■o--iii di a-’nte. •»; 'C-iPìr.t 
anelo de' er-.'t.-,, .Yoc ■'» ri--e 
(pianto r-a durata ta »-i ena «. 

Fuori i rar.'.' -ir,'» arr.v-i*. 
riti- ••ain.on di- la PR I pV - 
zio"! .--i’'.!*)!Vi P.~ :a:v> l’in 

■ari**"» <i. a *-i.t •':»'.-» 
i»: e.»r ibin.- ri. In f-'-rr.» r.rr.fl?: 
.'•ind - .«—,':v»’i della .= 'i*'n* f. 

• 1 ad urie ire r-.~, *: » be.ven 
!•». ori uni p-s'!-■*■ >!,i ora uno 
t hi.»'//;* <!. x.«:iQ m’— rn • 
:.t e re-.lar-- la v*. -- ( ';:*• :•.''!! • 

• is'-rn.-." ri. pubbli *-1 ♦ ./-ire/ 

/t la reaTon** d*' r'i * •- r *. r*'r 
:' :'"-|')-.-i ri : ti.» It > 

r e * .-,:.- o T.e.) 


Sempre grave il ferito 
dai missini all’università 

La prognosi potrà essere sciolta solo tra qualche giorno - A ri¬ 
lento le indagini della polizia sul « raid » squadrisfico di martedì 


Sono .incora gravi le condi¬ 
zioni d; Guido Beiiachioms. 
io studente d: 22 anni che 
martiri: mattina, aliumver 
:,.fa. *■ sfato colpito a.li 

nuca (1 1 "i.i pr e spa¬ 

ialo corso ri*.-: loro cr.iru 
::.«!«• ** raid » riagi: s.qu.idri.-.fi 
missini rie. FUAN. IX)po es¬ 
sere stato operato d'urgenza 
dal prof»-v-ore Guidetti. Bella 
eh toma e stufo ricoverato r.e. 
centro rii rianimazione deli.» 
ilinir.i neuro;-nirurgic.i ceì.u 
università dove viene assisti¬ 
to du: genitori. « Stiamo fa 
rendo di tutto — ha afferma 
fo ieri mattina un assistente 
del protessor Guidetti — ma 
per ora non possiamo fare al¬ 
cuna previsione Bisognerà 
aspettare ancora qualche g.or 
no per poter sciogliere la prò 
gno.s. e gl. mterrogat.v;. a 
quel punto, riguarderanno le 
facoltà psico motorie del gio¬ 
vane: e ditticiie dire se '.e 
riac qtiis'era in pieno n. 

Come e .noto. i! proiettile 
che ha raggiunto il giovane 
— sparato dai fascisti, con 
dorine di altri, mentre ten 
lavano, dopo la loro crimina¬ 
le impresa, di guadagnare !a 
Uscita dell'università sa viale 
Regina Eiena -- ha forato 
la scatola cranica, scindendo¬ 
si quindi in tre frammenti 


< i.e hanno ie.-o lì cervello. 

Non destano .ileui.» prco-- 
( upa?..o:.‘. :nvf'-e. le ronitz;*.- 
i)i ri: Paolo Mungono, d; 2» 
unni, l'.ii'ro st iden’o colpito 
dalie pallottole spar.it-- d.,g ; 
.«•ggro.-.-or: n'..» i :m I. g.ov.» 
e.f- *'* stato ruggiur.'o .è, me¬ 
de sinistro * so ;u r.»-.,-ra 
in una ri*) in.*, d: g.orn. 

Ir- iz.d.»g;n: sui gruv'i.v.n.i 
fatti d: :n.»rtt-rii muti ma r.on 
.hanno condotto. ;> r ora. .» 
prov.cri:::,enti concreti r,v-, 
(omunquo. hanno spinto gli 
investigatori ad appuntare i 
loro so-petti .-ti un giovane 
squadrista missino chf- si •- re 
.'.*) irreper hi!*- subito dopo il 
» rairi » all'univorsita. S; 
fratta di Emanuele Marchi, 
di 22 anni, autore (fi di ver 
si agguati a giovani di sani 
-tra e figlio di un candid » 
to missino .-»;!«• elezioni coma 
nah de! 20 giugno Quell.» di 
Macchi è una drile abitazio 
ni perquisite- dalla ;v>::zii i'.il 
tra notte. Ni .la i asa gli agen¬ 
ti hanno trovato materiale « h t * 
«• stato definito •* mt e ressa n- 
te a ma su! quale non so¬ 
no stati fatti ahri con.menti. 
Su Emanarle Marcili e su?!: 
altri squadrali mi'»ini le cui 
abitazioni sono state jxrqut 
sito, l’ufficio no!i*:co de’ìi 
questura na inoltrato un rap¬ 


inarlo a. II. «g.sT.ìtO. 

Un.» rapida vonr.fi -folte de l 
*• ;..cì.igir.. * quindi ia punì 
/.one <!■■: • o!;-—vc..i de.! mio.- 
? r.-.nii*- r. •• ir»ione sorto state 
.-olirri:..te con terza anche .eri 

nì.Im Ì...S !.»D À.' 

.en.:)l* i in 'ari'i con : sinda¬ 
ca': r-h*- si * s-.o.t.t ai.'in’ernu 
rie ii'at -r.-.-d 

Ibi dato, comur. eie è- cer 
fo: •• .«pp-ifM» evlde.t'c. sin 
dm p-.u.i nioin-'-r t:. t :.-- : ,-c 
'iuta squ (dri ' ì ri--'. FUAN 
avevano ■-••;!:.«■') in: mimmi 
pi.*ti;olari :i loro piano «ri 
minale I» »I c r.v . di via Rie 
na »:» ()"">c*nto metri dall.» 
tin.versi'a» erano partiti ar- 
ma ti rii pi-'ole. ba-'on; e m.»z 
/e di ferro Una voba or.'rati 
t..-11'aten-c. poi. si sono di- 
refi a colpo s curo ver.o la 
: (colta di J:ar.spr :rien.*a a» 
salendo ; ziovant f ite -A s: 
trovavano Po: ridisi alla fu 
g.i non har.no avuto nessu 
r.a os.ta/iop*- a spirare con 
tro g.i in-egiitor: Hanno 
esploso i colo: ad altezza di 
uomo ron rir.tenz.ione di ucci¬ 
dere Una criminale prova in 
sommi, su':'-a quale gli ,squr.- 
dri»ti de! MRi contavano ter 
uscire dall'isolamento mora¬ 
le e dalla cr:-,i politica In 
( ni ver. .» ii partito nèOffl- 

SCI.,’». 
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Le forze politiche e i sindacati hanno ribadito il loro fermo impegno neirincontro di ieri sera co! rettore della città universitaria 


LA CITTA' REAGISCE AL DISEGNO EVERSIVO 

Argan dal Procuratore capo. Assemblee nelle scuole 

Il PCI chiede di chiudere i covi e i cenfri nei quali si organizzano le bande armate e da cui partono per seminare violenza - Sollecitato dai partiti democratici e dalle autorità accademiche un incontro con 
Andreotti e Cossiga - Appello del sindaco e della giunta capitolina - Alle 18 attivo in tederazione sull'ordine pubblico col compagno Pajetta - Odg di condanna della Provincia - Nota della CGIL-CISL-UIL regionale 


La città non è rimasta ferma. Davanti alla violenza criminale di chi tenta la carta del 
caos la capitale ha reagito, si è mobilitata con grande forza e spirilo unitario. Sindacati, 
partiti, forze democratiche hanno fatto sentire immediatamente la loro voce. La Federa¬ 
zione romana dot PCI ha chiesto la chiusura dei covi fascisti e di tutti i centri in cui si 
oiuaniz/u la provoca/ione e l'attacco sistematico ai cittadini, ai giovani, a: lavoratori, al 
(Lina di ('\.!e convivenza dell'intera citta Tutte le forze |>olitie!ie democratiche e la Fe¬ 
derazione unitaria COIL- 

1 ——.--- , CiSI. ITI., rn.ii.te ieri assie- 

I me al rettore e alle autorità 

Un comunicato della federazione del PCI ! accademiche, hanno fatto pro- 

■ pria questa ferma richiesta 

ed hanno sollecitato un in- 

Impegno unitario sM sììSWSmS 

r ° m terni per varare misure pre- 

TIP1* ! tIS ° 0 rigorose contro le 

, IJ t i £» (X 1 il III, 1 1 V/ violenze e le provocazioni. 11 

H ' p . • • a sindaco Argan ieri si è incon- 

Pivilf* trato ton *1 procuratore capo 

vUllli V/IIIU vi v 1IV della Repubblica, dottor De 

Matteo, a cui ha sollecitato. 
“ | tra l’altro, la chiusura di tut- 

, ti i centri dell'eversione. Sta 

L.a segreteria de.la federa- le armi, aizzano la violenza mane nelle scuole della cit* ‘i 

zinne romana del PCI e la ! cd hanno in comune l'obiet- ‘ 

.segrete.,a della federazione I tivo di scardinare lo Stato. s cr anm \ 

, « - «“,* r <»“: « s 

! tZTKS 'vii '« "<*» connni; 

«Feima. unitaria e civile j entl c armati. E’ mdispensa- sta. in via dei Frentani -L e 

è stata l*i i hpostu antifa* | una adeguata c tempo* indetto un attivo sull ordine 

svista che all università le . ^tiva azione di prevenzione pubblico col compagno Gian 

forze demociatiene. la Fede* j c j H parte delle forze prepaste Carlo Pajetta. 

razione sindacale unitaria e i j aUa tutola dell'ordine demo- A1|a riIlnion _ _ h _ si è tc . 

movimenti giovani.! hanno cratico. Non deve essere con- ‘ . ... . 

dato alla grave provocazione sentito a nessuno di parte- nuta icn P on ierif(gio nell ate- 

ch leii, condotta eia bande cìpare armato a pubbliche neo con il rettore, professor 

ln.se iste armate, con il fe- manifestazioni, e a tal fine Antonio Ruberti. e le autori- 

rimento dello studente Bella- occorre applicare rigorosa- tà accademiche, hanno parte- 

venn*! a ne1lf “lornohwh 1 «™i mCnte la legRe ' 1 COV ‘ 6 ‘ Cipato tulli ì partiti antifasci- 

fuori 1 del?iniwrsUa' dSe?mi CCntrÌ ’ ^ munque ™ asche . rati * sii (PCI. PSI. PSDI. DC. 

iuori cien univi rsua. aeiormi ne , quai , S1 organizzano ban- pnT p., np pii » uri „ i-, 

nati dal tentativo d. assalto de nrmate . e da cui parto- PR f* PdUP * PL * c \ K) °, la 

alla sede neofascista del no spedizioni volte a semi- federazione sindacale imita- 

1 ronte dcL.i gioventù di n a re la violenza e a colpire ria. L incontro lia messo m 

via Sommaeampagna da | a sicurezza dei cittadini, deb luce la sostanziale unità de¬ 

parte di ben individuati grup- tono essere chiusi e neutra- gh obiettivi di tutte le forze, 

miora'mimS'Sh^inlle I llzMti> r0, \ una . cffl . ca( j e che rappresentano la sfa- 

!ÌX JTM'V'EE f„r?™S r S™ T7Z‘ ma' '“«gioranza dei «t- 

vio'enz.i che turba !a vita ! Aratura ladini, contro la spira'e (Ielle 

della città, già profondamen- ‘ . ‘‘ . . violenze avviata dallTncutsio- 

te --egnata da, luti, di cri- << £-1 sverno la sitira» ^ deg ,, squadnsli d el Fuan 

s.Vm U d«? -norm'U™ 1 tCPP “ urgSAlleSferze de- nell'ateneo, e proseguite fri 

‘ « n meccanica deeli inci ! mecratiche. ai lavoratori, al- mattina con i sanguinosi inci¬ 
denti nel corno dei quali c lo Stato in tutte le sue istitu- denti di piazza Indipenden- 
statò’ gravemente ferito l'a- j zioni. ad ogni cittadino one za. «La risposta — si legge 
gente Domenico Arboletti. , sto spettano compiti ed atti m un comunicato emesso al 
rende cluaro clic alla base j di volontà che siano in gra- termine della riunione — 
eh e.vsi sta l’azione di iso- *> dì ferma e civile della grande 

late bande armate, che ban- , nemici dell ordine democrau- d ,. g i; studenti 

no a .-ito dietro la maschera co e della convivenza civile, maggioranza citgu studenti, 

di manifestazioni e cortei an- I la determinazione della stra- dei docenti e del movimento 

t. fascisti, mettendo in atto! grande maggioranza del po- sindacale ha conferma o co¬ 
lina provocazione ] nolo che vuole sicurezza, li- me all università le forze de¬ 

li L'incursione fascista di ie- » berta, progresso civile. Nel- mocratiche abbiano isolato ed 
ri all'università e gli inci- I le scuole e nellTmiversità, a emarginato i gruppi eversivi*, 
denti odierni a piazza Indi- j partire da queste ore. coni Autorità accademiche paniti 
pendenza costituiscono cosi un , pito di tutte le forze demo- * «inrHeati /'hbvfnnn’ r'ip o 
nuovo allarme per rincollimi, i eretiche, degli insegnanti e * Ja ™,V . c * '3!° 1 

tà dei cittadini, la sicurezza i degli studenti è quello di es- adisca con determ.nait .a e 
dello Stato e della vita col- ; sere attivi perché il clima rapidità per chiudere i covi e 
lettiva. insidiata dallo svilup- | di confronto civile, di severa perseguire i responsabili dei- 
parsi dell’azione convergente j condanna di ogni forma di le azioni di violenza e provo- 
di gruppi che fanno uso de!- I violenza, sia garantito ». cazione- Inoltre tutti i presen- 

___. ti hanno concordato sulla ne¬ 
cessità di istituire un canale 

La « pianta organica » Assemblea di sindaci Ili, ™ r "'£"TC- ££L tr c 
del Forlanini alle 10 in Campidoglio sindacati per garantire io svi- 

bocciata dal Sili problemi mento della vita universitaria 

.il ■ {■ »• il e contribuire alla soluzione dei 

comitato ai coniroiio delia finanza locale problemi dell'ateneo. 

Ixi recente delibera con cui Per chiedere una < profon- Il sindaco Argan. ne! sjio 
la giunta regionale aveva 'le- da modificazione del decreto incontro con De Matteo, ha 

finito la prona « pianta orga- governativo sulla finanza lo- espresso a nome di tutta la 

nica » de! personale deH’ospe- cale » 50 sindaci del Lazio città i sentimenti di sdegno 

dale Forlanini e stata annui e i presidenti delie 5 am- cd|c0lldanna verso'gli autori 

lata ieri dalla commissione ininistraziom provinciali si , _- ,i : 

di controllo sugli atti della riuniscono oggi nella sala del- i ' on A . . ' 

Regione, che ha dichiarato ’a i la Protomoteca in Camuìdo- i - s ' ! ultimi giorni ed ha soi.e- 
propria incompetenza a « vi- gìio. manifestazione è sta- , c.tato. .^ulia base di numerose 
starla >. ta indetta dalia Lega regio- ; e circostanziate denunce già 

La decisione deila eoninus- naie per le autonomie locali. { in possesso della magistratu- 

sione — che riapre un prò In particolare, gli ammim- ra j a chiusura di tutti i cen- 

bienu estremamente grave j stra tori di comuni e province ( t j n CU] ^ formano le ban- 

«1 Forlanini. di collocazione e chiedono una revisione radi- . . _oualunoue sia il 

trattamento do! personale - cale delle pam del decreto a ™ a ^ qualunque sia il 

è stata commentata con ac- governativo che riguardano il | co,oro t , he cSSO sl attr !, 

centi di dura critica dall’as- blocco delle assunzioni e le no — che attentano alla con- 

se«Mire alla sanila Ranalh e misure sull'ammortamento ! vivenza civile e alla sicurez- 

da? wgreSrio lionate de* dei debiti. Gli enti locali. 7a dei cittadini. 11 sindaco 

Ì'ANAAO (Associazione aiuti inoltre, protestano contro i inoltre ha ribadito la necessi- 

e a.vudenti ospedalieri». Aco- j forti tagli che il governo ha t ;, dl cr aran ti re alla città l'or- 

Tnouer d -fi‘InnVovatihàT dine democratico e la tran- 
F un duro colpo all au sione per il <6 approvati dal- ...... . ; ; ^ u 

tonomi.i politica della Regio- ’-e assembleo elettive. quilhta deRh aa ‘™ 1 . ** aa 

ne — ha dichiarato Ranalh .— espresso la sua fiducia ne.,ii 

Un n.uno ^o^to con il quale 51 \ _• istituti democratici, no».e For- 

vanifica un lavoro costruttivo , j ze dell'ordine e nella coscen- 

lungo ed estenuante compili ; K ^^ CTr>A j z.i della c.ttadinanza. 'In 

io dagii organi regionari, dai »• v/jn\n , que5U1 ora delicata e dillici 

partiti e dai sindacati». ; Si e aperta alla gallona ] c _ è detto in un comunica¬ 
li professor Acocella. da < Incontro d'Arte » «via del . ^ , 1 , 1 ,. 

p.ir:e ,.,a. ha espresso ,1 ram- Vantagg.o 17 A» la mostra di f "nato da Argan c dal. » 
manco e la protesta della j pittura e scultura di Mirko. munta capitolina spetta 1 

ANAAO per questo ennesimo 1 L'espos.z.cne r. marra aperta <*“0 mai a;.e forze demo era..- 

rim . 0 . 1 f.no al J3 febbraio. che. ai partiti, allo organ 7 - 

_ 1 za/ioni sindacali farsi ga- 

! ranti della convivenza civile 
■I ■ * i _ | In un volantino, che sta- 

I^ ^IT l'B 1 I mane verrà distribuito in mi- 

I II 1 ' g’oaia di copie davanti a'le 

V | J 1 scuole romane, i Comitati uni- 

! tan degli studenti esprinwno 

! tra l'altro un giudizio estre- 

sezione scuola - Aie 15.33 1 saiis). TRiOMFALE : a .e is.30 ! inamente fermo SU: fatti acca- 

I» 9 'jsps , 3 . 0.0 sj ] ( 3 ! .o.tj.i). GREGNA: a e 19,33 j..*. <(Ykkì imtindo etva- 

s.-o 3 0 po!cssc ->3 (Corte - I (Gnieott.). GENZANO alle 17.30 - 1uu ‘ KT " , ConnannarKK» cu.a 

Maga» j (f. OttaVaio». POMEZiA: aie is | ramentc le organizaziom. CO- 

CONGRESSI di sezione e di (D • Anton o - Cor.ad ). rocca : j gruppi della cosiddetta 

CELLULA — CANALE MONTE-} PRIORA: 3 !. e ore 13.30 d rett vo , 

RANO 3 . e 13 (Tos). PORTA . Rocca P.-.o-a Colle d Fuori ce..uli ajtonomia operaia Ch^ 

SAN GIOVANNI 3 e 16 cel.j 3 ! osoeda'c SAN VITO a e c-e 20 hanno raccolto O SVl.UDpatO C 

Ie~i.ii .s la iCo'c.uIo) ENEL 3 .le j iSt-m-d i ) MORLUPO : e ’e I nrovocTZ'Oni determm ite dai 

1S ad Aodo Nuovo (M. Manctn.). 20 30 iSaccSe.I.) * - ' , ,,lt, m . o -i-ni > 

COMUNALI DIPARTIMENTI: a e SEZIONI E CELLULE AZIEN- | faS^l't: r.eg.l Ullim. g-O.ni*. 
15 30 .1 Va Sait'A-.gc o n Po- dali — ATAC: ale 16.30 a j Nel documento, inoltre, viene 

«che-a (Leoie - Verna-j., 1. ACO- Va Va-aHo segreta- d. ce.Iu's riaffermata la vo’ontà del nw 

TRAL TI6URTINA EX ALA a e (Tr.car co). PP TT. ZONA CEN- riaiierm-ia la \o.onuv uu 

15 3 «Ma-o A cata» (Van r - , TRO. ii federar ooe alle 17 assen- V'.mento degli studenti IV. 

D ' Aid ea) CONTRAVES : a'e b!»a (Pus). COMES, al’* 17.30 SUO complesso di isolare tutti 
17.30 a Ponte Mammolo (Tro- . ad Albano assemblea sj democraj'a d 

vato). e soc a'ismo (5. Mo.-ell.). SORAIN- 9°‘ 0 \° f" 0 . SI UCM^COna OU 

ASSEMBLEE — VONTEVERDE I CECCHINI s e 17.30 assemblea a la Strategia della tensione e 
VECCHIO ale 20 30 «Egemoni Bo-gata F nocc.Yo (Tomusni). del Caos ». Le assemblee COn- 

e p.uralsmo» con .1 compagno SIGMA TAU. al.e 17 assembea vocale in tutti eli istituti SU- 

Crupp. del CC. MAZZINI: a..e (Saofscroe* - Glech m) OSPEDALE '«aio m IUIU gli blliuu sj 

20 30 prob ein. .nternai ona» con SAN FILIPPO: alle 15 CD (Fer- periOn saranno, quindi. Un 

la campana F bb del CC CELIO: ran*e) momento por approfondire il 

elle 13 att -.o (Nccse). TRASTE- CORSI E SEMINARI TEORICO- ^ 

VERE: ale oc 13 eqpo canore POLITICI — NUOVA GORDIANI: dibattito t. il COrUTOntO 

(Ama:). MARIO CIANCA: a!.c alle 13 (11) «Fascsmo e ant fe- tra l giovani. 

18 30 decant-amer.to e Comune se suo. (Granone) Documenti di condanna SO- 

(Sgnor.n.). PORTO FLUVIALE: ZONE — «EST»: ogg. a,le --j., 

alla 1S30 stallone po.. , ico-cco- 17 30 a' ce.nt-o soc a’e d. CASAL- ^ \t_nut.. tra gli altri, ancbv 

nomea iNa.-d). trullo: aie BRuciATÒ (Va Lu g : Cessna 3) dalla Federazione regionale 

18 30 stc’o dal pa-t *o (Roll). man.testai one con le donne della Cfllf -rKT I'TI (* c’nssc 

OONNA OLIMPIA a e 13 qpe- V C ,-coscr 1 one sai tema .Aborto T, ‘ • A 

st ora femm n .e :Nna Manca). ! e occupai one femm'nlle» (parte- lavoratrice e 1 (iemocr.il a. 

NUOVA ALESSANDRINA cascg- | ipi la compagna A. M C.a ) . hanno già battuto questi ten- 

g a’o a c 15 (T. Costa). SUB AU- «OVEST»; a GARBATELLA alle fativi criminali» è detto tra 

GUSiA. a..c IS p-ob.em nte-na- 13 seg-etc-a e coard nator. (Ros- .... ,, . . , , 

1 o.ial 1 A Mainar,). ZAGAROLO. sett.) «SUD»; a CENTOCELLE 1 altro nella nota), del Conci¬ 
ale 1S limi! n lt rf Be'lagott,). a'l« 18 gruppo VII sui problemi glio provincia’e Che ha VOtitO 

,. C ^r DD ',“ Marr°A V p A P s 0 p 5T, M là* «. TpRREN°VA *!> 17 a , runanimit ;, un ordino d , ] 

18 (Test). MACCARESE alle 19. responsab.li ftmm.n.l, Vili C.rco- 

SORGO-PRATI ale 20 (Da - I ic.i one (Ta on^Costa). giorno 


L.a .-('gretena della federa¬ 
zione romana del PCI e la 
segretei la della federazione 
giovanile comunista hanno 
ciucco ieri .-era il .seguente 
eomuiiK alo: 

«Felina, unitaria e civile 
è stata la risposta antifa¬ 
scista càie all'università le 
forze demociittiche, la Fede¬ 
razione sindacale unitaria e 1 
movimenti giovanili hanno 
dato alla grave provocazione 
di ieri, condotta da bande 
lasci-.te armate, con il fe¬ 
rimento dello studente Bella- 
chioma. I gì avi incidenti av¬ 
venuti nella giornata di oggi 
fuori dell’università, determi¬ 
nali dal tentativo di assalto 
n!la sede neofascista del 
fronte della gioventù di 
via Sommaeampagna. da 
parte di ben individuati grup 
pi armati, costituiscono un 
nuovo momento della spirale 
della provocazione e della 
vio'enza che turba la vita 
della città, già profondamen¬ 
te segnata dai latti di cri¬ 
minalità politica o di teppi¬ 
smo dei giorni scorsi. 

« La meccanica degli inci 
denti, nel colsi» (lei quali e 
stato gravemente ferito l’a¬ 
gente Domenico Arboletti. 
rende cluaro che alla base 
di essi sta l’azione di iso¬ 
late bande armate, che han¬ 
no agito dietro la maschera 
di manifestazioni e cortei an¬ 
tifascisti. mettendo in atto 
una provocazione 

« LTncursione fascista di ie¬ 
ri aU'univorsità e gli inci¬ 
denti odierni a piazza Indi¬ 
pendenza costituiscono cosi un 
nuovo allarme per l'incolumi¬ 
tà dei cittadini, la sicurezza 
dello Stato e della vita col¬ 
lettiva. insidiata dallo svilup¬ 
parsi dell'azione convergente 
di gruppi che fanno uso de!- 


La «pianta organica» 
del Forlanini 
bocciata dal 
comitato di controllo 

Isi recente delibera con cui 
la giunta regionale aveva de¬ 
finito la prona « pianta orga¬ 
nica » de! personale dell'ospe¬ 
dale Forlanini e stata annui 
lata ieri dalla commissione 
di controllo sugli atti della 
Regione, clic ha dichiarato ’a 
propria incompetenza a « vi¬ 
starla >. 

La decisione della commis¬ 
sione — che riapre un prò 
blema estremamente grave 
al Forlanini. di collocazione e 
trattamento do! personale — 
è stata commentata con ac¬ 
centi di dura critica dall'as¬ 
sessore alla samta Ranalh. e 
dal segretario regionale del- 
l'ANAAO iAssociazione aiuti 
e as-iiienti ospedalieri». Aco- 
ce’.'.a, 

F' un duro colpo all'au 
tonomia politica della Regio¬ 
ne — ha dichiarato Ranalh .— 
Un n.uno gesto con il quale si 
vanifica uu lavoro costruttivo 
lungo ed estenuante compili 
io dagii organi regionali, dai 
partiti e dai sindacati». 

II professor Acocella. da 
parte s.ia. ha espresso il ram¬ 
marico e la protesta della 
ANAAO per questo ennesimo 
rim . 0 . 


le armi, aizzano la violenza 
cd hanno in comune l'obiet¬ 
tivo di scardinare lo Stato. 

« L,a citta non può tollerare 
di essere trasformata in tea 
tro di scontri tra gruppi vio¬ 
lenti e armati. E’ indispensa¬ 
bile una adeguata e tempe¬ 
stiva azione di prevenzione 
da parte delle forze prepaste 
alla tutela dell’ordine demo¬ 
cratico. Non deve essere con¬ 
sentito a nessuno di parte¬ 
cipare armato a pubbliche 
manifestazioni, e a tal fine 
occorre applicare rigorosa¬ 
mente la legge. I covi e i 
centri, comunque mascherati, 
nei quali si organizzano ban¬ 
de armate, e da cui parto¬ 
no spedizioni volte a semi¬ 
nare la violenza e a colpire 
la sicurezza dei cittadini, deb 
bono essere chiusi e neutra¬ 
lizzati. con una efficace 
e convergente azione delle 
forze dell'ordine e della ma¬ 
gistratura. 

« Dal governo la situazio¬ 
ne esige indirizzi chiari e mi¬ 
sure urgenti. Alle forze de¬ 
mocratiche. ai lavoratori, al¬ 
lo Stato in tutte le sue istitu¬ 
zioni. ad ogni cittadino one¬ 
sto spettano compiti ed atti 
di volontà che siano in gra¬ 
do di rendere vincenti, sul 
nemici dell'ordine democrati¬ 
co e della convivenza civile, 
la determinazione della stra¬ 
grande maggioranza del po¬ 
polo che vuole sicurezza, li¬ 
bertà. progresso civile. Nel¬ 
le scuole e nellTmiversità. a 
partire da queste ore, com¬ 
pito di tutte le forze demo¬ 
cratiche, degli insegnanti e 
degli studenti è quello di es¬ 
sere attivi perché il clima 
di confronto civile, di severa 
condanna di ogni forma di 
violenza, sia garantito ». 


Assemblea di sindaci 
alle 10 in Campidoglio 
sui problemi 
della finanza locale 

Per chiedere una < profon¬ 
da modificazione del decreto 
governativo sulla finanza lo¬ 
cale » 50 sindaci del I,azio 
e 1 presidenti delle ó am¬ 
ministrazioni provinciali si 
riuniscono oggi nella sala del¬ 
la Protomoteca in Campido¬ 
glio. La manifestazione è sta¬ 
ta indetta dalia Lega regia 
naie per le autonomie locali. 

In particolare, gli ammini¬ 
stratori di comuni e province 
chiedono una revLSione radi¬ 
cale delle parti del decreto 
governativo che riguardano il 
blocco delie assunzioni e !e 
misure sull'ammortamento 
dei debiti. Gli enti locali, 
inoltre, protestano contro i 
forti tagli che il governo ha 
operato sui bilanci di previ¬ 
sione per il ’76 approvati dal¬ 
le assemblee elettive. 


K ,1 CACTO A 
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Si e aperta alla galleria 
< Incontro d'Arte» ivia del 
Vantagg.o 17 A» la mostra di 
pittura e scultura di Mirko. 
I,'espos.z.cne r.marra aperta 
f.no al J3 febbraio. 


SEZIONE SCUOLA - AI e 15.33 
li tade-ar.a-.e g-jDDD la.o.-o sa 
a a p alesi aia (Carle I. - 
Ma g a' 

CONGRESSI Dl SEZIONE E Dl 
CELLULA — CANALE MONTE- 
RANO a. e 13 (Tas). PORTA 
5AN GIOVANNI a e 16 eel.j a 
le~im ,i la iCa-c.uIo) ENEL a.le 
1S ad Addo Naavo (M. Manali».). 
COMUNALI 01PARTIMENTI: a' e 
15 30 .i Va Sait'A-.ga o n Pa- 
«ahe-a (Leaie - Verna-j.. 1. ACO- 
TRAL TI6URTINA EX ALA a e 
15 a «Ma-o A cjla» (Vili r - 
D ' Aid ea) CONTRAVES: a' e 

17.30 a Panie Mammola (Tra¬ 
tta). 

ASSEMBLEE — .VONTEVERDE 
VECCHIO ale 20 30 «Ege.man a 
c p.u.-al sma» con .1 compagna 
Grupp. dal CC. MAZZINI : a..e 
20 30 prab ein. .nternai ana» cor» 
la carr-pa_v»3 F bb‘ del CC CELIO: 
elle 13 alt-.a (Nccse). TRASTE¬ 
VERE: al e o-e 18 equa canore 
(Ama:). MARIO CIANCA: al.e 
18 30 decani-amento e Comune 
(S gna.-.n.). PORTO FLUVIALE: 
«Ila 1S30 * tuoi one po..'ica-cca- 
nam ca iNard), TRULLO: ale 

18.30 sla'o dal pa-t *o (Roll). 
DONNA OLIMPIA a ’e 13 que¬ 
st ona femm n .e :N na Mane n ). 
NUOVA ALESSANDRINA cascg- 
g a’o a ’c 15 (T. Costa). SU3AU- 
GUSTA. a.,c 1S p-ab.om nte-na- 
z onal >A Mainar.). ZAGAROLO. 
• te 1S lenm n le (F Be lagott,). 

CC.DD. — NUOVA OSTIA alle 
18 (Test). MACCARESE alle 19. 
SORGO-PRATI ale 20 (Da- 


ratta). TRIONFALE: a .e 13.30 
(3e~.ve.nu:.). GREGNA: a e 19,30 
(Gaieatt.). GENZANO alle 17.30 
(F. Ottav'ana). POMEZIA: ale 18 
(D ' Antan a - Corrad.). ROCCA 
PRIORA: al.e ore 1S.30 d reit va 
Rocca P.-.a-a Colle d Fuor. ce..uia 
ospeda'c SAN VITO a .e c-e 20 
(Bc-na-dn) MORLUPO: e’e 
20 30 (Bacche.I.) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC: ale 16.30 a 

V a Va-alla segreta- d. ce.lu'a 
(Tr.carca). PP TT. ZONA CEN¬ 
TRO. .n federar one alle 17 assem¬ 
blea (Pnna). COMES, al’* 17.30 
ad Albana assemblea su democrar'a 
e sac a'ismo (5. Ma.-ell,). SORAIN- 
CECCHINI- a e 17.30 assemblei a 
Ba-gata F nocch'a (Tomass'ni). 
SIGMA TAU. al.e 17 assemb'ea 
(Santacroce - Giecb n.) OSPEDALE 
SAN FILIPPO: alle 15 CD (Fer- 
ran*e) 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — NUOVA GORDIANI: 
alle 18 (11) «Fase sma e ant te¬ 
se sma» (Granane) 

ZONE — «EST»: aggi a,le 
17 30 a' ce.M-o soc a’e d. CASAL- 
BRUCIATÓ (V'a Lu g : Cesane 3) 
man.testar one con le donne della 

V C rcoserrane sai tema « Aborto 
e occupai one femm'nile» (parte- 
c pa la compagna A. M C.a). 
«OVEST»: a GARBATELLA alle 
13 seg-etc-a e coard nator. (Ros- 
sett.) «SUD» : a CENTOCELLE 
a'l« 18 gruppo VII sui problemi 
culturali: a TORRENOVA alle 17 
resoonsab.li temm.n.l, Vili Creo¬ 
le-.r one (Ta one-Costa). 
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Sono piantonati al Policlinico 

Erano armati di pistola 
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i due studenti feriti 

La prognosi è riservata - Gravitano 
neir« area dell’autonomia » - Ricove¬ 
rato anche un tenente dei Vigili Urbani 
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Ecco riprodotta sul grafico la scena ■ indorso. I colpi nu.to stati .para - , (i.i i / otto lento verno 1 contro delia 
della sanguinosa sparatoria di ieri I piu d.rez.om. Non e chia.o .-.e la pa. > p.a/.z.i. 

mattina. Sulla sinistra, indicato dalla I lottola che lui r.dotto in i:u d. i j Ai.'mzio di via Casle’.ficiardo. ino’,- 
lettera A. c’è il corpo dell’agente Dome- , Pagante e stata -.parata o.il muppj ' tu*, una freic.a indila la finestra al 
nico Arboletti. vicino alla «127» bian- di giovani armati ih»' -.tanni ai «eu ro ! p.ano terra dovT ent.ato uno de. fol¬ 
ca della polizia con targa civile. Al I della piazza oppuz«* dai .tino g; a ina* [ stirpi*.* -.ti’Ia mi «; a. infine, e in¬ 

centro della piazza la lettera B indica ! to che e stato v.-zo -.palare da'.'in ! ( | n * 0 (uva in.---.no di \.a Somma 
il corpo^di Paolo Tomassim e la lette- hocco di vìa CaVellidardo. I da* *-'u ' <• unp ivna a-,-a '.sto po-U minuti pr.- 

ra C* queìló cl: Leonardo Fortuna. ì denti sono sta - : la'.v.uiv. dalle p ii.o* ' un de'!., .-.paratc.r.a ,u venuta -uiia 

due studenti feriti trovati con le armi Iole sparate da uno (!•*. eoliezh. u *’. . p.i'/a. 


p S“ii'p:e -.u’I.i » n -t a. infine, e in- 
(In'o .1 (ov.» in.---.no di \.a Somma 
ct’tipivna a-,~a’ato po<-!i minuti pr.- 
ini de’la .-.paratc.r.a «i\ venuta -ulla 
p a '/a. 


Sono entrambi studenti i 
due giovani lenti ieri m.itt.- 
nu nei j»:eno dei sanguinosi 
.neirient' di P:az.za Ino pen¬ 
denza Il p.u grave e Puo.o 
Tom.tssini. d: 21 ami., res.- 
dente m via G m.inn, d’An- 
niliale 15. a Prinnvai.o F’ sta¬ 
to colpito da !>e proietti.' al- 
a g-imb.i s.n stra. ai g no» • 
enio destro non ies.one de»- 
ai to: a ) <* a a sp*a ! i s.n.- 
stri Dopo un de.u .ito ìnter- 
icnto per iestrazono deaa 
jxiiiottoia dal gmocth.o, e 
ora p.amonato a! repai to chi¬ 
rurgico del Polle!, mco. La 
pioznosi e riserv ita. Ila per¬ 
si» molto sangue anche se. su¬ 
ll.to dopo il fer.mento hanno 
tentato di bloccargli !'emor- 
:agg.a con una cinghia, usata 
come un « !(kc o emostatico » 
di lemma. 

Quando è stato soccorso 
aveva addosso una loiul.na, 
un car.cutore peno e una 
scalo a di proiettai c.ti. 7.f>r>. 
Ae< mto a in., suii'asf-a to. 
( 'era una pisto.-a iie..o stesso 
(a'.bro co.: .! numero il. mo¬ 
ti co a limito F\ m...tante 
d. «Potere Opera n « . To*na- 
s ni aMvbb,* avut,» sa.ili.ir. 
contatti con la co.-..diletta 


«area dt il'autonomia ». 

Leonardo Fortuna, l’altro 
g.o\ane terzo, non e .n peri- 
volo (i - v.’a IO' stato raggiun¬ 
to da due colpi di mura al 
brace o e ai'a pane lxis»a cie'- 
.,i sch.ena. Anche .u: e ni 
.tato di ,i! Osto Sotto >1 cap¬ 
potto accia una pisto'a a 
tamburo «Smini e Wosson 
-IH Sj».',- a! » carica, r.siiltuta 
ìubata a Luca tre anni la. 
In ta.-, i av, va a.tn cinque 
pro.ct... gai montati su un 
valicatoio . a colono». Iscrit¬ 
to alla incolta eli Economia e 
Commerc io, dopo aver aderi¬ 
to n « Po’ere Opciaio» si su- 
ìeblje avvìi*.nato vii «Colletti- 
co di via dei Volsoi ». 

Ancora poco chiara la d.- 
nam.ca de! fer.mento di Ito- 
dolto Greganti, di 58 anni, te¬ 
nente do. \’.g... Urlxini. I.'uf- 
lv alt* e i.coverato al Po!i- 
e ir.co per un i leggera ferita 
d'aima d.» iuoco al sopr.icci 
-*’.o. la frattura dell'omero de¬ 
si. o e una contusione al ;g.- 
ìiviv eh o Ha raccontato d: es 
:v*it* staio po. aeered.lo a lxi- 
s'op.it-.* da un gruppo (b |x'r- 
sono eia* non e riusc.to a 
. eleni, f. care. 


Gli incidenti ieri pomeriggio nei pressi della sezione missina di via Assarotti 

Nuovi scontri con la PS a M. Mario 

Tentato assalto alla sede fascista dove sarebbe dovuto intervenire il caporione Almirante - Bottiglie incendiarie contro gii 
agenti - Sono stati sparati anche colpi di pistola - Quattro feriti tra i poliziotti «. Bruciata un'auto davanti al « Fermi » 
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Un vigile del fuoco spegne l'incendio di una vettura dopo gli incidenti nei pressi della sezione missina di via Assarotti 

Pubblicate le nuove sanzioni per chi costruisce senza senza concessione 

In una ordinanza del Comune 
le norme contro l’abusivismo 


Nella lotta contro l’abus.vi- 
smo ali enti locali hanno ora. 
cor. i'entrata .n v.eore de.la 
nuova legge sui suoli, uno 
strumento in p.ù. e f. Comu¬ 
ne ha la ferma intenzione d. 
adoperano Ne e una d.mo- 
.strazione la dec.3ir»ne pressi 
ieri dellvi giunta capitolina 
di pubblmare un'ora.nanza 
che prescrive le nuove san 
zioni amministra:.ve e pena¬ 
li prevale da’, pròvvod.mento 
leg^latgvo ?>er chi costruire 
illegalmente. Con l'ord.nanza 
si informa che gli .llec.ti edi¬ 
lizi dovranno essere demoliti 
dai tr.L5gres£ori, e che se non 
saranno abbattuti, potmnno 
essere acquAit: gratuitamen¬ 
te. ins.eme all'area su cu: in¬ 
sistono. dal Comune. 

Nella seduta di ieri la giun¬ 
ta ha anche approvato pro¬ 
getto d: mass.ma per l e^eru 
icone del lavori »il cu: :m- 
porto complessivo è d. 20 mi¬ 
liardi) necessari allallaccio 
della rete idr.ca e fognante 
per le borgate del III grup;». 

Mentre il Comune è dun¬ 
que impegnato a fermare 
ogni nuovo abuso edilizio e a 
risanare le borgate consolida¬ 
te. alcune proposte di inter¬ 
venti in questo campo sono 


state avanzate da ".'Acer, i'a.- 
foc.az.OTic de. cc&truttor. ro 
man. in un ooir.crru eh' ». 
c svolto ieri e al quale sono 
intervenni. o.*re a narri-, ro» 
.ngegr.eri. or, h.:«-cn.. . 
.mene g.. as.-,c.-.»^r. coma:..-.. 
Buffa i.aior. pan’.).. t’i 
la 'urban„»t:ra i e P.e* * n. <• 
d.l.z i> e '.'a.-ses.-or - rez.or.a- 
.e al.'arn»:i.»t.ca Pi>.. 

Le indioi/.o.n. *.*•' 

dall'Acer sono state : .a-'.r.i 
te dai pres.dcr.*e d-.-.l'„.vo. .a 
zinne S-in'obnn nel cu. un 
tervento non e mancato un 
duro atto d. acca».» alle a.au. 
te che hanno ne. p«.-v»ito am 
ir.mitrato la ruta « che < 
stata -- ha detto — pr.va'a 
di un bion governo Ne han¬ 
no sofferto i cittad.n. ma 
anche le imprese ed.line 
gal.", alle qua., hanno :.v* i 
concorrenza : costrufor. ab.i 
s.vi. che hanno ed.: cato. s.'n- 
z.i risnettare nessuna norm.i. 
a costi ass.ii minor. » 

L'Acer afferma ora di voler 
eostru.re case economiche, r.- 
muovendo la causa pr.m.i del 
l'abus.vLsmo. Per questo nel 
le sue proposte s: soilec.ta la 
pro.grammaz.one c l’attuaz.,> 
ne de: piani di edil.zia soc- 
venzionata. a gei alata e con 


,.z. n «* i. 

I.' .--s.n - •:/ r . e :> i 
dee..». ; il o , _r . 

ni).,* ... *. ‘ ‘, '.!*,* ,ì* . v , -. 

. i> r a .«r ta. c- • :,.r. * • 

. Comi' . ' i _ a ., 
t .1 , , 1 . ) 1 e s. p., i. ,i.. c ., s a - 
.» > : ) d r - i .i ci •• 

re_*.'• in qa. -ta c uiu». :. i 

.i,v i . *■ Smt.'xir. ~o i ab 
b..- ■.<»...to :...a.i .art .i un.: 
pici, 'a un . 11 ' •.•.-'•) s 1 . *. 
<1-*.. >'r.i d p . ,iz.o*:«- 

.,cl>»*'a*a «or. e ci*. ,*>. . 
« un ratto. - , n ,a io .»>: ,nz. -. 
v. nte uiurmit.) .a (i.s;xvi.u:- 
..'.1 a i Cari- co. 1 . ..t 

i .ut i c.tp.io.... t L- oropj- 
.»11* t HO lu.'ìrh) p7t*n 
t i".-...a. su.c.t.i pia d. un» 
i.s.-r»a. .A.»r propugna .n. 

fatt. .'iti *:.im-.ra ,» criipp. 
pco>..-s o.ia e .mprcnd.tor. •- 
., pr.*.,»:. oo'r.tru. , on:-.* < a- 
r ii? ? •'l'.in'.v.c.. ir: • > d.*.._■ 
procedure per .) p a:..:ic ».-: o 
ne arbmist.coed.l.z.o de..e 
zo’ie da ree a p-'rare, p-r 1 e 
saz.one de. con'.r.bit: d: ur¬ 
li -..i.zzaz.one e per 1» rt-al.z- 
z-izir, it- del e op*re .nìr.istrut- 
turan 

Intervenendo il i omparno 
Ralla ha alierma’o i he a 
per me*:.»/o.ie d-u •■* borgate 
con o.ai »:e o -*»lo un pr.mo 


pisso •.cr.-o .1 lo o per.-» re 
i mirro uroi.i_»'..- o ri. trai',» 

• >r-. «. and ire a'.»:*., pr,.»- 
g tendo con s. a. i.c. de..a 
r, *-• .ilr. ,i e ioti., :*•* c . :- 
d ■ .duar.do ar *c d ,»p>n:b... 
per la cos'riz.o :e de. .-.-rvu. 
-.-.-'il/, a. . a. q • g.i in*- - 
.t.-s.-.t: d-vc.no cou.tr. o.i.r- e 
un pr«xe-sO .anco c- o.ti.c.e. 
d’annue, mi :ie. q i.» c s-u d » 
d- »-* t* . .., du. •z.r. pan 

a , .n.-onur ii.b..'* - 
o del C.inun . 

I.’.iss ssore P«ci.». c.« ,’*) 
sua. ha de**o clic per rca../.- 
z.»r-' . a. iiiu d. r.s inamento 
c ncce.-sir o de,, atra re r.. 
..ite rvciit. Oi-corre tr.i.are — 
ha ufferma'o — . nini, per 
c-.nv.olgc-rr ,e < :rc.x>,r.z.on» 
: ne pxv-ono g--'.re .'op"*..! 
z.ora*. .»n. he : .n.uar,isi?n 

. in co.laboraz. > le ai j.. 
.uu.c r.s.-i.it . 

G. slorzi d:-l Conni'* sono 
dunque concentra:, in questo 
c »mpo m» anche ni quello — 
come ha r.cordato Pietr.n: — 
de.l'ed...z.a cconom.ca e popo- 
.are. St.u.mo preparando — 
h.i a.nnu.nc.aio l’a ss. essere — 
un programma globa e ed or¬ 
ganico di in.z.ative. per le 
iCstruz.oni sov vena ori ite. 
on .c-nzionate e agevolate 


Gruppi ili tappivi hanno 
dato vita ieri pomciggio ad 
una nuova serie ti : sconti! 
con la po.iz.a nel a zona di 
Mente Mario, davanti al- 
."istituto tecnico Form, c* al 
la lezione mi->->.nu di v.a 
Assarotti. Tra i provocatoli 
sarebbero stati riuaoàc.uti 
;t!<un: appaitcìunti ai „c.r 
coli)- de.la sed.Lente « auto¬ 
nomia operaia )'. c* ad aure 
formazioni estremi»*:ci»e O’ 
t.•»* a: lanca» di nunic.oa- 
bottiglie incendiane si e 
fallo amile u->o di armi da 
fuoco. Prete-*(» per gl. me. 
dent». cl.e hanno schivo' > 
ix*r circa due o:c .1 quar¬ 
tane, c stala .'«■nnunc.ata 
manifestazmne ni.is.oa ni 1- 
1.» sede d. v.a A. sarai:., a’ -i 
quale avrebbe dovuto parte¬ 
cipare ,(» s'c-iso '--gre .«.:•> 
nazicna'e del ?*IBI. A.nu- 
.ante. 

Ne! ( oiv.o dea', se,otri e 
.-.inasto fe.U.o aila eav.g..a 
un agente d. Ihà. Laiz. Am,n- 
dolag.ne. eoip.to con un og¬ 
getto contundente. La pr-, 
gno-u cl.e io r.guarda paria 
di sette giorn. ci, rat»'.ero m 
o-p*da.e. An'he la» m» la¬ 
sciano dei carao.n.cr.. V.n- 
rcn/o L<)ur.«i. e d le :n:..ti. 
Ferdinando rìeii'At.n e G.all¬ 
earlo Da'ti, seno r..muti fe 
nti. Hanno tatti proano-: d; 
i»oeh: giorn.. 

F:n da..e prime o* f * de. 
poincr.gg.o e.rea imm.u 
«•itrem.it. s. e.ano r.idun.»': 
cavanti a..'iit:t;ro teen.co 
Fe.mi. cu- osta poche coi- 
• naia d; metr. da.ai sez.c*i‘* 
.ii.i-.im d. v.a As-««rotti. Ai- 
i 'Dolco d. v.a Tti.i .-a v.a 
IT.onfale. .nvec-e. cr.»c > 
i- morati ami ottant.«:a d. 
ìa ic.it. I due ~up,». i saio 
fronte/z.ati. d.v.si da la. 
modesto s* ìi.erair.ento d. 
forze dt .l’ordmt . f.n > a.le »?•. 
K stato questo parvo che 
re.ipor. .»h i. d'ii'ord.**** 
nubbl.cu. v.v.o ohe la *en 
' cr..- andava eresi tndo. 
n.» dec.v) d. 'C.og. ere : (lu** 
as-embr.»m.er.t: Gl. e *'-'-7. - 
-*. > arino r.spi-'o uri.- 

•aandu all’.nvito e ern*ro 
■ i po.. 7 ..a f pir*uu ui n. 
ir.'o ' »r.c.u di h »*t g ° o 
<end.a-.e pr.ma eie : g'ipp. 
-. d 'p'rdeì-ero r.e .♦ v.n- 
t.umo a.l» Tr.onfau. 

Fra rr. m *• n t a * : . : d w r r •* 

‘..e. gl. ree»u.r. t . pu 

•ra**. f.nu ale !2 f>u::u c '.i- 
t. spirai, anc.ne alcun, co¬ 
pi danna da fuoco na a via 
Tr.rnfa.e. al'.'i'tezza del (. 
i.ema Edelvve.'ì. che a *. a 
Tro.a e a via A=-aro*:.. rz- 
ror-.o de: tenta*ivi d: d.»"e 
.’aiS.)lto a l’a rode de. M e I. 
r.mas*a nel frattempo vuo 
ta. Saio it.»*. rinvenuti buì- 
iil. d; una calibro 6 e 35 e 
d: una 22. Un proiettile ca- 
. bro !) ha ro.pito an car' el¬ 
io cedrale: :co ai v.a A-i,i 
rotti. Forse per u*ic> spiro 
e «ndnta .n frantum. la ve¬ 
trina del vic.no bar «Sport», 
mentre anche il cofano d; 
una « 124 -> bianca .sembra 
.-.a stato colp.to da pro.et- 
tih. Alle 19.10. prima d; di- 
-perdersi, alcuni provocato¬ 
ri hanno cretto davanti al 
«Fermi» una barr.c.ita, u- 


' simili «luche alcune auto 
I )).irchegg.ate v.r.no aiia seuo- 
I la. Una « F.a* ai'O > e stata da- 
I ta alio fiamme. 

I 

j Sempre ieri pomeriggio è 
| st.i'a dal,» a.li* f.ammt* i,i se 
z one miss.na di v.a Barbina. 
a'FFUR. Dopo aver forza'o la 
.s,iracnesc«i alcuni sccxiosciu- 
*i ii.inno l'c'.M’n aii’.n'crno 
l de.'.i -.ed.* una bo’M imo n- 
i (niellai .a. 


COMUNE 

Dl GENZANO Dl ROMA 

Pr ov. di Roma 

PIANO REGOLATORE PAR¬ 
TICOLAREGGIATO ZONA 
VIA APPI A NUOVA VIA 
FLUÌ CERVI i g.a Via Pa¬ 
dova» VIA CADORE - 2* 
VARIANTE 

5 rende no*o che il pro- 
g-tto di Pn.no Rego.atore 
Part.co.aregg.ato. V.a Appa 
Nuova. V.a I-.i.i Cervi i g.à 
Vi.» Padova p. Via Cadore - 
2 VARIANTE, .ido*tato dai 
Con-, « .o C ununa e « o.i al¬ 
io n. 227 rì*' 14 12 1976. e sta¬ 
to depositato ne.ia segrete- 

» Comunale (Uff.c.o Tecrn- 
co> p.-r r.maner.'.. a dispo- 
s zioiv d. oh.u»iqtif voglia 
pendere vis: rei e, ;>^r la du- 
ra'a di gg. :,0 .r.'-r: cccise- 
ru'.v. d-vorren'. dulia data 
d-*i pre—tve av..-o 

D ;-.in*c ,! tx-r.oio d: de 
i> ■- •'» i-d «.'ra i ?,0 gg. alia 
-rad, n/a d'. d, pu-vo stea- 
-■> s ( en'. eh-* pr.vati. :n- 
'-.'*' dal P. ino Part’eo- 
i.-egg.ato .n ogg, tto, potran¬ 
no prt -,-ntare .n tr.p'u.ce co¬ 
li a. d: cu: una in fozl.o bol- 
i -ro da L. 1509. evcntuaii 
(- - ne! r.spetto 
dAr icoio 15 de ia iegge 17 
Aga-to 1942 mod:f.c«it<i cada 
-gge 6 agosto 1067 n. 765. 
i.» Novembre lf*ì3 n. 1187 e 
1 G.urno 1971 n. 291. 

Tr.t.s-o-'O .’. -emine d; cui 
sopra ed «—gru::: : r.u<'cei=)4- 
v: .-.d- rr.D.uun* procedurali. 
. .."o tu...»!- de. Cons.giio 

.-. .uu. o a. P.an a R'-go. itore 
P. rt.i-.aregg.ai*» - Zona V.a 
Apu.a Nuova - V.a F.ii. Cervi 
<g rt Va Paio.. 1 ». V.a Cado¬ 
re. -ira r.rr.eSs-") ...a sez.one 
R-grr.ale d. Cent ro'.io al 
'•■e.-. d«-. n v.gfru. d.sposino 
!.. 

G. nvirn d. Roma 

li 2 2 1977 

IL SINDACO 
(On. Gino Cesaronl) 


i CURIOSITÀ’ DEL LAZIO 

i 

| Per l'as.-ociaz.one cultura- 
I .e « Alma Rema ». domenica 
: prois.n^i. 6 febbraio, il col- 
.eg.i W.ily Poc.oo, direttore 
d- ..a r.vista « I-az.o ieri e 
org: ». dara .mzio ad un ci¬ 
clo illustrativo sulle Curiosi* 
ta del Lazio. Prima confe¬ 
renza loro 17.30 in P.azza Bc- 
r.ede’to C.i.ro.i. 117 Roma - 
! Ingresso ..bero - ProieztonD. 
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A favore del documento finanziario si sono espressi PCI, PSI, PSD] e PRI 

Approvato il bilancio 
provinciale per il *77 

la DC, pur votando contro globalmente, si è astenuta nei voto sulle singole voci del preventivo * La replica di 
Marroni • L'intervento della Rodano • « Posizione di apertura verso una più ampia convergenza e collaborazione » 


Approvato ieri a Palazzo 
Vaientini il bilancio provin¬ 
ciale di previsione per il '77. 
A favore de! documento fi¬ 
nanziario presentato dalla 
giunta hanno votato PCI, 
PSDI e Piti. Astenuto il rap¬ 
presentante del partito radi¬ 
cale, contrari DC, PLI. e 
MSI. Pur votando contro il 
documento ne! suo comples¬ 
so, i de si sono però astenu¬ 
ti sul voto dei singoli capito¬ 
li. ricono^renrio implicita¬ 
mente la validità dei conte¬ 
nuti presenti nel bilancio. 

L’approvazione c avvenuta 
a! termine di una lunga se¬ 
duta. che ha visto la con¬ 
clusione della discussione ge¬ 
nerale — con la replica dell' 
assessore Marroni — e le di¬ 
chiarazioni di voto dei rap¬ 
presentanti dei partiti. Han¬ 
no parlato nell'ordine Baldo- 
ni (MSI), ltamadori <PR). 
Girolarni (PLI), Petrocchi 
(PRI). Tassi (PSI), La Mot- 
gia (DC) e la compagna Ma- 
risa Rodano per il PCI. Il 
dibattito precedente — segna¬ 
to dagli interventi di Tidei 
(PCI), Panetto (DO. Petrilli 
(PSI) e Panimolie (DC) — 
era stato concluso dalla re¬ 
plica deirassessnre al bilan¬ 
cio e vicepresidente deH’ninmi- 
nistrazione provinciale com¬ 
pagno Angiolo Marroni, che 
ha teso a sottolineare le no¬ 
vità de! documento finanzia¬ 
rio. Un bilancio ricco di ele¬ 
menti qualificanti, riconosciu¬ 
ti da un largo ventaglio di 
forze democratiche presenti 
in consiglio, segnato dai fe¬ 
condo metodo delie consulta¬ 
zioni die ha fatto del con- 
tronto — coti le forze sociali, 
gli enti locali, i sindacati, le 
forze politiche — una delle 
condizioni essenziali per la e- 
la 1 ) 0 razione del programma. 

Marroni si è soffermato in 
particolare sugli elementi sa¬ 
lienti del preventivo di que¬ 
st'anno. che fa registrare so¬ 


lo un lieve incremento (il 
13.2'<t della spesa corrente 
rispetto al ’76, mentre per gii 
investimenti produttivi sa¬ 
ranno stanziati fondi per il 
23'. in più. Uno sforzx) d: au¬ 
sterità, ma a! tempo stesso 
l'esigenza di combattere i fe¬ 
nomeni inflattivi, mantenen¬ 
do aperta la prospettiva del¬ 
le attività produttive e lucen¬ 
do svolgere alla Provincia un 
ruolo di stimolo e di coordi¬ 
namento della ripresa econo¬ 
mica. In questo senso, sul bi¬ 
lancio '77 è aperta, oltre la 
stessa fase di approvazione, la 
occasione per la convergenza 
e la collaborazione di tutte le 
forze democratiche in consi¬ 
glio: in particolare. Marroni 
ha invitato la DC ad and ire 
oltre le linee dei confronto, 
accentuando i processi di in 
tesa emersi nel corso stesso 
degli interventi. 

Una eco a questa temati¬ 
ca è stata ripresa iti sede 
di dichiarazione di voto da 
La Morgia, il quale, pur ri¬ 
confermando il « no » com¬ 
plessivo della DC al bilan¬ 
cio, ne ini implicitamente ri¬ 
conosciuto la validità intrin¬ 
seca quando ha parlato di 
una maggioic mobilità nelle 
indicazioni di merito, che 
spingono ad un serrato ccn- 
lronto ». 

Dopo gli interventi dei rap¬ 
presentanti degli altri par¬ 
titi. la discussione è stata 
chiusa dal discorso della 
compagna Marisa Rodano. 
Dopo avere confermato lo 
assenso dei comunisti al do¬ 
cumento finanziario, il capo¬ 
gruppo del PCI ha messo in 
evidenza il carattere aperto 
de! bilancio, e il valore Icn- 
damcntale del metodo delle 
consultazioni. I problemi fi¬ 
nanziari vengono affrontati 
in una fase complessa, che 
vede la Provincia avviarsi a 
un mutamento di ruolo in 
rapporto al processo più ge¬ 


nerale di riforma dello Stato 
c delle autonomie locali. Si 
apre qui tutto un terreno di 
confronto, e ncn di contrap¬ 
posizione, tra le forze poli¬ 
tiche, per fare assumere alla 
dimensione provinciale un 
ruolo attivo nella (ostruzio¬ 
ne dello Stato delle autono¬ 
mie: sviluppando la temati 
oh coinprcnsonale. di prò 
grammazione e non d. ammi¬ 
nistrazione d.retta • di qui 
la proposta comunista di fa¬ 
re della Prov.ncia un orga¬ 
nismo elettivo di 2. grado». 

In questo -anso molto im¬ 
portane* sarà la fase del 
x dopobilancio ». con l'impe¬ 
gno per le verifiche seme¬ 
strali preso dalla giunta, la 
definizione dei programmi 
pluriennali, l'accordo co! pia¬ 
no regionale di .-«viluppo, la 
programmazione di opere 
pubbliche per delega della 
Regione. C'è. su questo ter 
reno ampia possibilità di 
convergenza e intesa: è di 
apprezzare - ha detto a (me¬ 
sto punto la Rodano — la 
disponibilità manift stata dal¬ 
la DC — ad esempio negli 
interventi di La Morgia e 
Pasetto — per un confron¬ 
to: ma va rilevato nell'at- 
teggiuinoKo democristiano .'. 
pcrman: re di ciucila linea 
della « non scelta ». che è 
segno di una indecisione pro¬ 
tratta all'infinito. 

Per quanto riguarda la 
maggioranza — nella quale 
ruolo fondamentale assolvo¬ 
no per diversi aspetti, i so¬ 
cialisti. il PSDI e il PRI -- 
rimane ferma la posizione di 
apertura della coalizione. 
Spetta alla DC fare un pas¬ 
so avanti — e già sintomi 
di riflessione in questo sen¬ 
so seno emersi nella recen¬ 
te riunione del comitato ro¬ 
mano — verso la convergen¬ 
za e la collaborazione. 


La tavola rotonda promossa dalla rivista « Mondo Operaio » 

EGEMONIA, DEMOCRAZIA, DISSENSO: 
TRE TEMI A CONFRONTO APERTO 

AH’incontro hanno partecipato Gian Carlo Pajetta, il direttore del mensile Federico Coen, Lucio Col¬ 
letti, Lucio Magri, Riccardo Lombardi e Jiri Pelikan • Erano presenti numerosi professori universitari 


Domani in Campidoglio rincontro con la giunta 

Casa, prezzi e lavoro: 
i sindacati in Comune 

Al centro del confronto anche i problemi della fi¬ 
nanza locale - A colloquio con Di Giacomo (CdL) 


La lotta al caro vita, il pia- ; 
no por l'occupazione giovani- ! 
le. le realizzazioni della "167'' i 
per l'edilizia economica e po- j 
polare, il via alle aree indù ! 
striali saranno i temi centra- ; 
li dell’incontro di domani j 
mattina tra la giunta comu i 
naie e i rappresentanti dei 
sindacati unitari. Il confron¬ 
to tra gli amministratori ca¬ 
pitolini e la federazione del¬ 
la CGILCISLUIL è aperto 
ormai da tempo. Sui temi 
specifici (che comprendono 
anche i problemi della assi¬ 
stenza sanitaria, della scuo 
la, della finanzi» locale) si 
sono già registrate numero¬ 
se riunioni tra i sindacati e 
gli assessori competenti. Quei 
la di domani sarà l'occasio¬ 
ne per fare il punto sulle 

1 •» I» UfitiiiattV- 

nizza/ioni dei lavoratori c sul¬ 
le iniziative prese dalla am¬ 
ministrazione. 

Sul fronte de; prezzi (in 
continuo aumento anche in 
questi giornìi) i sindacati han¬ 
no espresso un giudizio po¬ 
sitivo verso il piano contro 
il caro-vita varato dal consi¬ 
glio comunale prima di Na¬ 
tale. Ma hanno anche fatto 
presente le loro preoccupa¬ 
zioni per i ritardi che segna¬ 
no alcune iniziative. Il ,< pa¬ 
niere » di prodotti venduti a 
prezzi concordati, per esem 
pio. non è ancora decollato. 
Anche la presenza dell'Ente 
comunale di consumo, so¬ 
prattutto nelle borgate, non 
è cosi incisiva ne! settore del¬ 
la vendita al dettaglio come 
potrebbe essere. I piani di 
zona della legge « 426 » per 
lo sviluppo e l'adeguamento 
della rete commerciale — fan¬ 
no notare ancora i sindaca- ; 
tì — sono tuttora in fase di ; 
studio « Non si tratta — di- i 
ce Paolo Di Giacomo, segre j 
tario della Camera del lavoro I 
— di far carico all'ente loca- : 
le di un processo inflazioni- ! 

-—_----j 

URGE SANGUE J 

Il collega di Paese Sera Fa- ; 
bio Cortina ha urgente biso- j 
gno di sangue: in seguito ad , 
un incidente stradale deve es¬ 
sere sottoposto ogni giorno a 
due trasfusiceli. Chiunque vo¬ 
glia effettuare una denazione 
è pregato di recarsi dalle 8 
alle 12. al centro Avis del Po¬ 
liclinico. Bisogna specificare 
che il sangue viene offerto 
per Fabio Cortina, ricoverato 
•Ha prima clinica chirurgica, 
Wp*rto A. 


stico c di una situazione eco 
nomini clic tia cause lontane 
e complesse. Ma la necessità 
di far presto per bloccare 
tutti i fenomeni speculativi 
e parassitari che s'innestano 
in questo quadro c: spinge 
a ciucciare interventi .-.olienti 
nel campo della di.-.tribuzio 
ne e del controllo dei prezzi 
da parte del Connine ». 

I sindacati sono consape¬ 
voli delle difficoltà di ordi¬ 
ne finanziario in cui si tro¬ 
va l'amministrazione capito¬ 
lina. I! metodo de', confron¬ 
to è necessario anche in que¬ 
sto campo. « Il bilancio co¬ 
munale — aggiunge Di Già 
conio — cosi come e stata 
annunciato, non sarà so'o 
una relazione contabile. Se 
l'obicttivo è quello di uti'.iz- 


ivi rr* 




se disponibili, il nostro con¬ 
tributo può essere importan¬ 
te Il fatto die si riesca a 
salvaguardare una quota per 
gli investimenti produttivi e 
sociali non è un elemento 
da sottovalutare \ in questo 
campo le scelte prioritarie, 
secondo ìa federazione unita¬ 
ria. sono la ripresa dell’edi¬ 
lizia economica e popolare 
(anche conte stimolo alla ini¬ 
ziativa privata». :! completa¬ 
mento della zona industr a e 
di Acilia e il varo di quella 
sulla Tiburtma. i’impegno per 
le unità sanitarie locali. 

Sul tema dell'occupazione 
giovanile è già prevista, per 
1 .» prossima settimana. l aoer- 
tura di un dibattito in con 
sigilo sulle proposte della 
giunta. .- Non è necessario — 
chiarisce Di Giacomo — in¬ 
grossare inutilmente il setto 
re del pubblico impiego me 
lo consentirebbero le attuali 
disposizioni d; legge), ma. a 
esempio, è pass.bile prevede¬ 
re un.» occupazione a tempo 
parziale dei giovani nella ge 
stione dei servizi sociali e 
della assistenza, mentre si 
creano le condizioni per una 
adeguata formazione profes¬ 
sionale ». 

Sull'incontro di domani !a 
CISL provinciale ha diffuso 
un comunicato nel qua’e si 
ribadisce l’importanza e il va¬ 
lore del metodo del confron¬ 
to adottato finora. La CISI, 
inoltre sollecita il movimento 
sindacale a formulare un giu¬ 
dizio complessivo sulle scelte 
della amministrazione comu¬ 
nale e a rilanciare una ini¬ 
ziativa più incisiva per modi¬ 
ficare il tessuto sociale e pro¬ 
duttivo della città. 


Che significa essere comu¬ 
nisti o marxisti? Kautsk: e- 
ra marxista o solo un a rin¬ 
negato »? Sia'.ìn era un mar¬ 
xista o solo un altro dittato¬ 
re qualunque, particolarmen¬ 
te terribile'.’ E Lenin, e ia 
Rivoluzione di Ottobre, e 1.» 
Luxemburg? E i comunisti i- 
tuliani come la mettono con 
Gramsci? Quando il leader 
del PC d i. parlava d: ege¬ 
monia intendeva salvare o 
distruggere il concetto di 
«dittatura del proletariato»? 

Su questi interrogativi van¬ 
no moltiplicandosi in queste 
settimane interviste, artico¬ 
li. tavole rotonde, convegni, 
li PCI ne è sempre o l’auto¬ 
re promotore o il protagoni¬ 
sta indiscusso, esaltato o ac¬ 
cusato. 

E’ appunto quanto è caliga¬ 
to anche l’altra sera. 

L’incontro era organizziti» 
dalla riv.sta socialista « Moti 
do pera io » nella auletta 
par', amen’a re di via Campo 
Marzio. Presenti c.re.i cento 
ascoltatori attenti (professo¬ 
ri per lo p.ù. pochi i giovo.::> 
hanno parlato :! «coordina¬ 
tore» Federico Coen i diret¬ 
tore della rivista). Lucio Coi¬ 
teti'. Lucio Magri. Gian Car¬ 
lo Pajetta. Riccardo I.ombir¬ 
ti :. Jir; Pelikan <e.à direttore 
della TV cecoslovacc» al tem¬ 
po della .< prim»vera . e oggi 
esule in Italia). 

Dunque: ideolog.u. t-*cr. i. 

... — X» ... .' * i - • « - . /s-o > T ■ i 
.im tir mu.A -•»' „«•/.«*»•.. « * 

concreti — lo d - :a:r. > subiti* 
— sono sta*: Pate'ta. Pelikan 
e Lombird:. Concert:rate e 
multiformi, talvolta anche 
sottili e eleganti le so le-Ha¬ 
zon: ne; centrar»’. de! PCI 

Pajetta naturalmente non 
s: è fatto intini.dire. A Ric¬ 
cardo Lombardi che ;ns_steva 
sul fatto che non c’è demo¬ 
crazia p.cna. partec.patu. 
nei paesi dell'Est — UR55 
compresa — ha detto ad o- 
seir.p.o' « Ma pochi g. or ili 
fa una delegazione del PSI 
è andata in Romania. Avete 
parlato da compagni. Avete 
anche redatto un documen¬ 
to comune. Ma mica gl: ave¬ 
te chiesto perché li c'è tir. 
unico partito? Vedi? Ecco il 
problema — il.» argomenta¬ 
to Paletta — i processi sto¬ 
rici sono complessi, '.inizili. 
travagliati. Occorre seguir'., 
con realismo e speranza nel 
futuro ». 

A Lombardi. Paletta ha 
anche ricordato l’adesione 
del partito soe.a’.demoeratieo 
tedesco a! famoso Beruhicr- 
bot contro ; comunisti e lo¬ 
ro s.mpatizzantn ebbene il 
PSI fa pine della stessa in 
7 e ma ziona le soc ioide moc ra - 
fica cui partecipi quel parti¬ 
to. Ma noi comun.s::. ha 
detto Pajetta. vi abbiamo 
torse chiesto dichiarazioni d: 
« fede ». o di « rompere » con 
quella Intemazionale? 

Lombardi ha risposto cor¬ 
rettamente prendendo le di¬ 
stanze da certi fenomeni 
« abnormi » che si verificano 
m Occidente — socialdemo¬ 
crazia compresa — c Pajetta 
ha potuto, cogliere l’ocoas.o- 
ne per parlare della neces¬ 
sità. utilità impellente del¬ 
le forze social.ste europee d. 


schierarsi — tutte e unite — 
in questa fase politica. 

Lucio Colletti ha insistito: 
come può esserci l'afferma¬ 
zione che socialismo è l'equi¬ 
valente di democrazia — af¬ 
fermazione sottoscritta da 
Berlinguer con Marchais pri¬ 
ma e con Cardilo dopo — se 
poi continuate a parlare di 
paesi socialisti riferendovi a 
paoni che di lietnOCTCìkltt iiOit 
hanno nemmeno la traccia, 
che sono chiaramente e solo 
autoritari? 

C'è un processo storico in 
atto, cosi come ci fu un pro¬ 
cesso storico complesso dopo 
la Rivoluzione francese del- 
!'8!). dice Pajetta. Ma una co¬ 
sa è certa: dopo la Rivolu¬ 
zione d'Of.obro il mondo è 
cambiato, è diverso. E voi 
non potrete costringerci a 
negarlo. Respingiamo questo 
tipo d: sottili o platea!: po¬ 
lemiche strumentali: non 
servono nè a no: nè n: com¬ 
pagni de! dissenso nei paesi 
che — scusatemi — « io con¬ 
tinuo a chiamare socialisti . 

Magri ha saitenuto che in 
realtà oggi la minaccia d; un 
autoritarismo « conico ' ri¬ 
schia non solo di permane¬ 
re ne: paesi dell'Est e in 
URSS ma di estendersi an¬ 
che ne: paesi di cidi: aliamo 

De! dissenso hanno parlato 
m »lto Coen e Pel.Jean, chie¬ 
dendo .iitervent : < ''•onere: : -> 

i-iif. naturalmente, non pa¬ 
revano formai.zzarsi .a a:; 
convegno come questo: anche 
se Paletta ha detto che .1 
Po: non e coltrano alla prò 
post « dell'invio d: una de.e 
gaz.one d: parlamentar; nei 
pie.'i social.st: per ascoltare 
; protagonisti del .< d.ssenso 

La cosa p.ù interessante d: 
questo incontro —- ritento. ,- 
d. necessità, per molto som- > 
m: capi — e che ha d.mostra¬ 
to che il discorso, che il d a 
lego, che :1 confronto sono 
aperti: tra comun.s'. e so 
c.alisti- D. ogni tipologia 


u. b. 


I dipendenti 
del CEPAS 
da un mese 
senza stipendio 

U perso:» ile del CEPAS. la 
scuola speciale del.'Un:v-.-rs.- 
ta per '..» fomiaz.o.ie prole.'- 
>.i:n.».e d. a-iisten*. social., 
sono senza st.pendio, a par 
tire d»..o scorsa venni io 

La mane»:.» retribuz.on-e de. 
dipendeni: e causata da una 
s.'nazione econom.ca e giu 
r.dica estremamente preear.a. 
I. CEPAS. intatti, pur tacca 
do parte integrante dell» 
struttura universa »r:a — lan¬ 
ce vero che . suo; .scr.tt: 
sono eanì.derat: studenti uni¬ 
versità:. a tutti gl: effett. — 
non riceve alcun hnonz:nmen 
mento da parte deH.o Stato. 

Il personale docente e non 
docente e gl: studenti, hanno 
sollecitato in un loro comu 
meato l'intervento del Min. 
stero della Pubblica istruz.o 
ne e de.la Heg.oiie. 


Gli inquilini del 
Tesoro protestano 
contro le bollette 
troppo salate 

Da qualche tempo zi; m 
quiimi (ìi numerosi immobili 
<h proprietà di ri: istituii pie 
Ytdcn/.iuli del ministero de! 
Tesoro si vedono addebitare 
« conti » vertiginosi per ie 
spese dei servizi i riscalda 
mento, portierato, luce, ac¬ 
qua. ere.». Le richieste di pa 
gamenio. in contrasto con la 
legge, non sono mai accompa¬ 
gnate dai lendieoilto analitici 
delle prestazioni fornite. Gli 
inquilini, così, si trovano a 
sborsare decine di migliaia di 
lire .-enza poter in alcun mo¬ 
do controllare se i conti sono 
veritieri o meno. Molte fa¬ 
miglie s: sono rivolle a! 
SUNIA e il sindacato degli 
inquilini e intervenuto chie¬ 
dendo più volte agii istituti 
di r..spettare la legge. Fino¬ 
ra, però, invano. 

La questione è stata di¬ 
scussa qualche giorno fa da 
gli inquilini degli stabili de 
gli istituti di previdenza del 
ministero e dai rappresentan¬ 
ti del SUNIA. 

L'assemblea ha deciso di 
respingere gli aumenti richie¬ 
sti dagli istituti finché que-s'i 
non si decideranno a fornire 
i rendiconti. Intanto è stato 
deciso di promuovere, giove¬ 
dì della prossima settimana 
alle IO. una manifestazione 
di protesta presso la sede del 
ministero del Tesoro. 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
655.952 

Alle 17 e 1.15, Franz Joseph 
Hayden x I concerti ' per clavi¬ 
cembalo e orchestre », Gabrielle 
Gentili Verone (clavicembalista). 
Giuseppe Scimi (violoncellista). 
Direttore Massimo Paris. Or¬ 
chestre del Gonfalone. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 360.17.02 
Alle ore 17,30, all'Auditorio 
a Due Pini t (Via Zandonai 2) 
concerto del pianista Vincenzo 
Balzani In programma musiche 
di Beethoven. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA - 654.04.22 

Corso pubblico di: x Polifonia 
vocale u (ore 11), direttole: 
Mons. D. Bertolucci e canto gre¬ 
goriano (ore 16.30). diretto¬ 
re: D. R. Baratta. Informazioni 
presso la Sede. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA • 656.S7.11 

Alle 21,30 la Compagnia Sce- 
naporta presenta: « Quando? ». 
k La per incontrarci con Moc¬ 
hetti », di Giovanna Benedetto 
e Dino Lombardo. Ultime re¬ 
pliche. 

ALLO SCALO • 492.756 

Alle 21,15 la Coop. Gruppo 
Teatro presenta: a Di Sc'vcih o 
delle esperienze utili » di Sil¬ 
vano Spadaccino. 

ARGENTINA - 654.4G.02/3 

Alle ore 17 lem: t. La con¬ 
versazione continuamente intcr- 
rolla » di Ennio Flejaiio. Regie 
d: Luciano Selce Prod. Teatro 
di Roma. 

BELLI - 589.4B.75 

Alle 2 1,15 lem., le Coop. Tea¬ 
trale pres.: « Lulù », di Freni; 
Wedekmd. Regia di Lorenzo 
Salvati. 

CENTRALE - 687.270 

Alle 17.30 lem., le Cooperativa 
« Compagnia Italiana di Prosa » 
presenta: « La leggenda della 
Croce » di Calderon De La Bar¬ 
ca. Regia od adattamento di 
Adolfo LIppi. 

DELL'ANFITRIONE - 3S9.8fj.36 

Alle- 21,30 la Cooperativa 
La Plautine pres.: » Pupo e Pu¬ 
pa della malavita », spettacolo 
comico di Feydeau. Regia di 
Sergio Ammirala. 

DELLE ARTI - 475SS98 

Alle 17,30 lem., la Compagnia 
» La Ringhiera » pres.: « L'esta¬ 
te di Monna Lise ». Regia e cu¬ 
ra di Franco Mole. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle 21.30: « La signora è sem¬ 
pre in camicia », due tempi di 
Alberto S.lveslri e Filippo Tor¬ 
nerò - guardando il inondo di 
Feydeau - musiche di Edoardo 
Viauelio. 

DEI SATIRI - 6S6.53.52 

Alle 17.30 ioni., le Coopeielive 
,:T.I. pres.; a La trappola », 
giallo di Agalha Christie. Regia 
di Paolo Paoloni. 

DE' SERVI - 679.51.30 

Alle 17.30 lam., la Cooperatila 
di Prosa De' Servi pres.: « Si 
la... ma non si dice », di Alette 
Mazzieri. Regia di Giancarlo 
Pedoen. 

ENNIO FLAJANO - 688.569 

Alle 17 lam.: « La difficoltà 
iniziale», d. Francesco Casa, et¬ 
ti. Regia di Maurizio Sceperro. 

ELISEO - 4G2.114 

Alle 17 lem.: « Le voci di den¬ 
tro », di Eduardo De Filippo. 
Regia di Eduardo De Filippo. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45.SS 

Alle 21.15 lam.: » Romeo • 
Giulietta », secondo Carmelo Be¬ 
ne. Regia di Carmelo Bene. 

E.T.I. VALLE - CS6.90.49 

Alle ore 21,15: « La mor¬ 

te di Danton » di G. Buchner. 
Regia di Giancarlo Sbragia. 

PARIOL1 - 803.523 

Alte ore 18 lam.: « Quasi 
quasi me lo mangio » di Allio 
Valdarnini. Regia di Nino Drago. 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 
Alle ore 17.30: « La signora è 
sul piallo », di A. Gangarossa, 

RIPAGKANDE - SS9.2C.97 

Alle 21.30: « Amiamo pc’ strac¬ 
ci » di Cario Di Stefano, Pescuc- 
ci. Zito. Regia di Pescucci. 

ROSSINI - 654.27.70 

Alle ore 18 lam.. la Compagnia 
Stabile di Roma » Cliccco Du¬ 
rante » pres.: a Piccolo monne 
romanesco », di Placido Sciioni. 
Regia di Enzo Liberti. 

SISTINA - 475.63.41 

Alle ore 21.15: « I compromes¬ 
si sposi », commedia musicale di 
Dino Verde. Regia di Mario 
Lendi. 

TEATRO TENDA - 393.969 

Alle ore 21,30, Luigi Proietti 
in: « A me gli occhi... please » 
di Roberto Lerici. 

TRI ANON - 780.302 

Alle ore 21.15. Giorgio Ga- 
ber in: « Libertà obbligato¬ 
ria », di Giorgio Geber e San¬ 
dro Luporini. Prezzi platea: 

L. 2.500. Galleria: L. 1.500. 

TEATRO ALTRO 

Alle ore 21,30: « Zaum », strut¬ 
tura azione lealralc. 

TEATRO USCITA 

Alla ore 21.30. il Teatro Emar¬ 
ginato pres.: « Attenzione qui e 
subito ». 

SPERIMENTALI 

ALBERGHINO • 654.71.37 

Alle ore 21.15. Luc-3 Poli pre¬ 
senta: » Liquidi ». 

«A » TEATRO - 312.927 

Alle ore 21. laboratorio Teatra¬ 
le aperto al pubblico: « Spazio ». 
Compagnia * La Maschera ». 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
655.015 

Alle 17,30 c 21.30. il Teatro 
1 1 presenta; « Labirinto n. 1 », 
di Domino! e Milly. 

BEAT 72 - 317.715 

Alte ore 21,30, il Carrozzone 
di Firenze pres.: « I presagi del 
vampiro », studi per ambienti. 

CLUB CANTASTORIE - 585.605 
Alle ore 1S.30, corso sul i ce¬ 
tra d. animazione tenuto da Ma¬ 
ria Signorelli. Seno aperte le 
iscrizioni annuali al Club. 

L’ALIBI • 577.84.63 

Alle 17.30 e 21.15. la Cerno. 
Sociale d. Prose « Le Macn.ne 
rie » pres.: « Libido Sisters ». 
di Harcld Crewley. Keg.a di 
Giulio Berrufi. 

LA MADDALENA • 656.94.24 

Alle ore 21.30. la Compagnia 
Teatro Soettzco.o pres.: * Caro 
principe ». con Ivana Giordan. 
Segue dibattito. 

OBERON - 5S9.03.3S 

Alle 21.30: « Il pazzo c la mo¬ 
naca » d: V7 1 1 k i cv. I o i c hz. Regìe 
di Ju.'.o Salmes. 

TEATRO INCONTRO - 5S9.51.72 

Alle 21.45 x prime j: « Il sesso 
è mobile ovvero Rigolctto ». 

Scene d; Pino Serriti. Roga di 
Gruppo. 

T.S.D. - SS9.52.05 

* TSD Museo Nazionale ». Dal¬ 
le ore 13 laboratorio aperto-, 
cotti* rasce un progetto. D3 ie 
ore 20, iaberator.o spettacolo: 
la Faticosa eieboraz.one dal V>a- 
drm.ro Mriclra-.-nky. 

SPAZIOUNO - 5S5.107 

Alle ere 21.30. a Compagnia 
Club Teatro pr:s.: « Richiamo », 
di Claudio Remano, e Riccar¬ 
do Caporossi. II porr.er.ggio pro¬ 
ve aperte al pubblico de: « Il 
campo », di Cr,selcia Gambero. 
Regia di Ruben Frega. 

SUBURRA - 47S.4S.1S 

Alle Ore 21.30 ■ Scusi... ha 

visto passare il medioevo? ». 
Persa di M.mitro Sarto. 

SPAZIOZERO - 6542141-573033 
Alle 21.15 la Coop 1 G.u.ìar: 
presenta: « Una verità per Don 
Chisciotte », regia di Piero Pa- 
f.no. 

LA SCALETTA - 679 44 41 

A le ore 21.15. il Gruppo Ui - 
>. cesta..o di Ricerca oe: cr. Tea¬ 
tro popolare pres : « La sto¬ 

ria di Bertoldo», d; F Ton.zze. 
Reg.a ci B.cncemer.a Mazzolcm. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO - ARCI 

Alle or» 22. Dakar folk Perù, 
Emuy Folk Ha.ti, Raitaeila Can¬ 
ti popo ari cileni. 

FOLK STUDIO - 539.23.74 

Alle ore 22. Vili Rassegna di 
musica popolare italiane. Sta¬ 
sera da Benevento il Gruppo di 
Ricerca Popolare del S3mino. 

IL PUFF - 5S1.07.21-SS0.09.S9 

Al e 22.30 tendo Fiorini n 
« Pasquino ». Regia di Mercuri. 


f schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

♦ «Richiamo» (Spazìouno) 

♦ «Libertà obbligatoria» di Gaber (Trianon) 


CINEMA 


♦ «Taxi driver» (Eden, Espero, Madison) 

♦ « L'Agnese va a morire » (Eurcine, Metropolitan) 

♦ «Il Casanova» (Fiamma) 

♦ «San Babila ore 2L: un delitto inutile» (Giardino, 

Sala Umberto) 

♦ « Il deserto dei Tartari » (Mercury) 

♦ « li flauto magico» (Rivoli) 

♦ * Con.oscenza carnale» (Rouge et Noir) 

♦ « Mean Streets » (Rory) 

♦ « I senza nome » (Ambasciatori) 

♦ « T~*ink Floyd a Pompei » (Colosseo) 

♦ « Il dottor Stranamore » (Farnese) 

♦ «Siamo uomini o caporali?» (Giulio Cesare) 

♦ « L'ultima donna » (Mondialcine) 

4 « A (107 Casinò R.oyale » (Nuovo Olympia) 

4 « Minnie e Moskowitz » (Planetario) 

4 « La banda degli onesti » (Crisogono) 

4 « I pompieri di V/iggiù » (Tibur) 

4 « Monsieur Verdoux » (Politecnico) 

4 « Il fantasma della libertà » (Cine Sorgente) 

4 « Gli amanti crocefissi» (L'Officina) 

4 « La stregoneria attraverso i secoli » (Cineclub Sa- 
belli) 

4 « Cinema d'animazione moderno» (Filmstudo 1) 

4 * Il circo di Tati » (Filmstudio 2) 

Le sigle die appaiono accanto ai titoli dei film cor- 
rispondono alia seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


MUSIC-INN - 654.49.34 

Alla ore 21.30, concerto ilei 
« Tno di Roma ». 

CIRCOLO D.F.L.-ARCt - 7615003 
Alle ore 21. la Coop Gruppo 
Teatro Politico In. « 1 chiodi 
non li mastico più », sali.» so¬ 
ciale di Cecilia Calvi. 

MURALES 

Alle ore 21, concerto con Be¬ 
nigni. 5antantonio, lo.Ino 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
788.45.86 

Laboratorio nel quartiere Ouo- 
draro-Tuscolano Alia ore 16, 
intervento a Radio Citta Futu¬ 
ra. Ore 18. lavoro di sezione 
e indagine di quartiere. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.231 
Alle ore 17.30. laboratono per 
mac-mi. Seminarlo suil.i meto¬ 
dologia e dinamica dall'anima¬ 
zione. Alle 19 incoili o inter¬ 
gruppo Boy-scout di 5. Paolo. 
MARIONETTE AL PANTHEON - 
SI 01837 - 8390254 
Alle 16.30 lam.. le Marionette 
degii Accctfella con: » Il gallo 
con gli stivali », fiaba musicele 
di Icaro e Bruno Accendi... II 
burattino Gustavo perla con i 
bambini. 

IL TORCHIO - 582049 

Alle ore 16,30. •• Tappali le 

orecchie per non sentire... il 
Ircddo ». Regia di 5erena Con¬ 
siglio. 

SANGENESIO - 315.373 

Alle ore 17, il balletto di Mim¬ 
ma Testa pres.: « 5e prima era¬ 
vamo in due... » - « Il tambu¬ 
rino magico », di Gianni Ro¬ 
dar! e altre favole danzele. 
CLUB CANTASTORIE - 585605 
Alle ore 16.30; « Un, due, «re... 
cercale con me ». storia con i 
burattini e il Gruppo La Sca¬ 
tola. 

DEL PAVONE 

Alle ore 16,30. il cfov.n Tèlo 
di Oiada in « Un papa dal na¬ 
so rosso con le scarpe a pepe¬ 
rino ». 

CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 16. 18,30. 20.45, 23: 

» Monsieur Verdoux » di C. Cha- 
plrn. 

CINE SORGENTE - 258.94.55 
« Il fantasma della libertà », di 

L. Eunuci. 

MONTESACRO ALTO - S23.212 

Alle 18.30. 2U.30. 22.30. « La 
paniera roso colpisce ancora », 

con P. Sellcrs. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 5S9.40.69 
Ailc- ore 19. 21. 23: « Monsieur 
Hawardcn ». 

CINE CLUB L’OFFICINA - 8C2.S30 
Alle 16.30. 1S.30. 20.30. 22.30. 
• Vita di O Haru donna galan¬ 
te ». di lt. Mizoguchi. 

CINE CLUB SABELLI 

Alle ore 19. 21. 23: « La stre¬ 
goneria attraverso i secoli » 
(Maxan). dr B. Christenscn. 
PICCOLA ANTOLOGIA 

Alle ore 16.30. 22.30: « Non 
alzare il ponte abbassa il liu- 
nie ». 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

Studio 1 - Cinema e surreali¬ 

smo: lilms di Bo.-owczyh, Lenita 
c Wolinski. 

studio 2 - Alle 19, 21. 23: « Il 
circo di Tali ». 

CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI di Lia¬ 
na, Nando c Rinaldo OKFEI 
(Via C. Colombo - Fiera di Ro¬ 
ma - Tel. 5115000 5115001 ) 

Tutti i g o.-ni 2 spettacoli: ore 
16.30 21.30 V.sìta a.lo zoo dal¬ 
le IO alle- 19 

il: c.reo r.mane tino a! 22 leb¬ 
bra 3) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.0S 
Casta guardarla, con .’ì. G L-e- 
cr.le - S ' J »! 1-1/ - R.,.a 

d. So3:,.*3-c.!o 

AURORA - 3S3269 L. 700 

Delirio caldo 

Angelica alla corte del re. con 

M. Mere Cr - A • VM 14) - R - 
-. stz c'. spej izre-Iio 

TRIANON 

Sprl.aeo.o teatro c con Giorg 3 
Gob:r 

VOLTURNO - 471.557 

Detrrmeronc 300. con O 

g cr. - C < VM 1S| - R ..n.: c. 
suojt.trillo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352153 L 2.600 

King Kong, cor. Y. Lsr.gc- - A 
AIRONE 1S27193 L. 1 600 

Il libro della giungla • DA 
ALCYONE - 53S0930 L. 1.000 
Il signore delle mosche, con P. 
BrCD-c - DR 

ALFIERI - 290251 L. 1 100 

L’ultima follia di Mei Brooks - C 
AMBASSADE - 540S901 L. 2.100 
Gli ultimi luochi, con R. De Mi¬ 
ro - DR (V.M 14) 

AMERICA 5816163 L. 1.303 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

ANIENE - 890817 U 1.500 

Led Zeppelin - M 
ANTARLS 890947 L. 1.200 

Oh Serafino, cor, R, Pozzetta - S 

(VM 1S) 

APPIO - 77963$ L. 1.300 

Languidi baci perfide carezze, 
con L. Pro.ctt. - SA (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875567 
U 1.200 

Il signore delle mosche, con P. 
Brosk - DR 

ARiSTON • 3S3230 L. 2.S00 

Il maratoneta, con D. Hoffmzn 
G 

ARISTON n. 2 - 6793267 

L. 2.500 

Gli ultimi fuochi, con R. De Ni- 
ro - DR (VM 14) 

ARLECCHINO - 3603546 

L. 2.100 

Il conio è chiuso, con C. Msn- 
zon - DR 


ASTOR - 6220409 L. 1.500 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ASTORI A - 5115105 L. 1.500 
Nerone, con P. Franco - 5A 
ASTRA - S8G209 L. 1.500 

Nerone, con P. Franco - 5A 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 

L'innoccntc, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

AUREO • 880606 L. 1.000 

L’innoccnle, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

AUSONIA - 426160 L. 1.200 

I Dicci comandamenti, con C. 
Hc-ston - SM 

AVENTINO - 572137 L. 1.500 

Languidi baci perlide carezze, 
con L. Proietti - 5A (VM 14) 
BALDUINA 347592 L. 1.100 

Police Python 357. con J. Mon- 
land - G (VM 14) 

BELSITO - 340887 L. 1.300 

Languidi baci perfide carezze, 
con L. Proietti - SA (VM 14) 

BOLOGNA - 426700 L. 2.000 

Nerone, con P. Franco - SA 
CAPITOL - 393280 L. 1.800 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

CAPRANICA • 67924G5 L. 1.600 
Led Zeppelin. The song remains 
thè same -Ài -, 
CAPRANICHETTA - GS6957 

L. 1.600 

Ocdipus orca, con R Niehous 
DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO - 350584 

L. 2.100 

Nerone, con P. Franco - SA 
DEL VASCELLO - 583454 

L. 1.500 

Languidi baci perlide carezze, 
con L. Proietti - 5A IVM 14) 
DIANA - 780146 L. 1.000 

Police Pyllion 357. con 1. Man- 
tend - G (VM 14) 

DUE ALLORI - 273207 

L. 1.000-1.200 
Educande fuori lemminc dentro 
EDEN - 380188 L. 1.500 

Taxi Driver, con R De Miro - DR 
(VM 14) 

EMBASSY - 870245 L. 2.500 
Dcrsu Uzala. con A Kurosawa 
DR 

EMPIRE - 857719 L. 2.500 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

ETOILE - G87556 L. 2.500 

Quelle strane occasioni, con N. 
Monlredi - SA (VM 18) 
ETRURIA - 6991078 L. 1.200 
La paura dietro la porta, csn 

M. Bouquet - DR 
EURCINE - 5910936 L. 2.100 
L’Agnese va a morire, con I. 
Thulin - DR 

EUROPA - 865736 L. 2.000 

La segretaria privala di mio pa 
Ulé. tùli m.R. Giuuyyiu - J 

(VM 14) 

FIAMMA 4751100 L. 2.500 

II Casanova, di Fcllini • DR 
(VM 14) 

FIAMMETTA • 4750464 L. 2.100 
Tel. 475.04.64 L. 2,100 

Chissà se lo farci ancora, con C. 

Dencuve - S 

GARDEN - 5S2848 L. 1.500 
Police Pylnon 357, con I. Men¬ 
tenti - G (VM 14) 

GIARDINO 894946 L. 1.000 
San Babila ore 20: un delitto 
inutile, con G. Cesareo 
DR (VM 18) 

GIOIELLO - S64I49 L. 1.500 
Il libro della giungla - DA 
GOLDEN • 755002 L. 1.800 
La pietra che scolla, con G. Se¬ 
gai - SA 

GREGORY - G3S0600 L. 2.000 
Dcrsu Uzala. con A. Kuros> 
va - DR 

HOLIDAY - S5S32G L. 2.000 
Il cadavere del mio nemico. Cai 
J. P. Be.mondo - DR 1 VM 16) 
KING - 8319541 L. 2.100 

Lettere a Emnianueitc, con 5. 
r.ey 5 (VM 1S) 

INDUNO • 5S249S L. 1.600 
Il corsaro nero, con K. Berti - A 
LE GINESTRE - 6093638 

L. 1.500 

L’innoccnlc. con G. G zr-.n.n. 

DR 1 e.v. , 4 . 

MAESTOSO - 7360S6 L. 2.100 
Nerone, cor. P. Franco - SA 
MAJESÌIC - 6794908 L. 2.000 
Bestialità, ccn J. Mayn.cl • DR 

(vm :y> 

MERCURY - 6561767 L. 1.100 
Il descrio dei Tartari. ::: J 

Per.-'. ■ DR 

METRO DRIVE IN 

Profumo di donna, et; V. Gz,s 
rr.a.-i - DR 

METROPOLITAN - 689400 

L. 2.500 

L’Agnese va a morire, con |. 
Tku.m - DR 

MIGNON D’ESSAI - 869493 

U 900 

Guardie c ladri, erra Tato - SA 

MODERNETTA • 460285 

U 2.500 

Mark colpisce ancora, con F. Ga 

Sparri - A 

MODERNO - 4602S5 L. 2.500 

Lettere a Emmanucile, con S 
Frry - S (VM 1S> 

NEW YORK - 7S027I L. 2.300 
Quelle strane occasioni, za 1 
M za. r c c SA iVM ; 3, 

N.I.R. - 5392296 L. 1 000 

Oedipus orca, ca.r R r;.z.'.z_s 
DR z .Vi 1S. 

NUOVO FLORIDA 6113378 
Un gemo due compari un pollo, 
con T H.II - SA 
NUOVO STAR - 7S9242 L. 1.600 
Cassandra Crossing, can R Har¬ 
ris - A 

OLIMPICO - 396263S L. 1.300 
Melale in casa d'appunlarr.cnto, 
co.i T rzb .DR (VM 13 1 
PALAZZO 4956631 L. 1.500 
Il corsaro nero, con K. 6ed. 

A 

PARIS - 7S4363 L. 2 000 

Il cadavere del mio nemico, can 
J. P Se mando DR ( VM Idi 
PASOUIUO - 5803622 L. 1 000 
Fiddlcr on thè rool (* Il violi¬ 
nista sul Ulto »), -.v th Fopci 

r.i 

PRCNESTE - 290177 

L. 1.000 1.200 
Languidi baci perlide caiczze. 
con L Pro.etti - SA (VM 14) 
QUA1TRO FONTANE • 480)19 

L. 2.000 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
r,s * A 


QUIRINALE - 402053 L. 2.000 
Quella strana rogezza che abita 
in fondo al viale, con J Foslur 
DR (VM 18) 

QUIKINE ( T A • 6790012 L. 1.200 
Il diletto di essere moglie 

(prima 1 

RADIO CITY * 464103 L. 1.600 
L’ultima follia di Mei Brooks - 
C 

REALE - 5810234 L. 2.000 

Il cadavere del mio nemico, .un 
i. P. Beimonda - DR ,VM 18) 
REX - 664165 L. 1.300 

Police Pylhon 357, zon J. Mon¬ 
tone! - G (VM 14) 

RITZ - 837481 L. 1.800 

Gli ultimi luochi. con R De 

N.ro - DR (VM 14) 

RIVOLI - 460883 L. 2.500 

Il llaulo magico, con I. Beig- 
man - M 

ROUGE ET NOIR . 664305 

L. 2.500 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
duljoii - DR c VM 1S) 

ROXY - 870504 L. 2.100 

Mean Slrccts, con R. De N .10 
DR (VM 14) 

ROYAL - 7574S49 l. 2.000 
King Kong, con 1 . Langz- - A 
SAVOIA - 861 159 L. 2.100 

La lunga nolte di Entcbbc-, con 
II. B.rger - DR 

SMERALDO 3SI5SI L. 1.500 
II signor Robinson..., con l J . Vil¬ 
laggio - C 

SUPERCINEMA - 485498 

L. 2.500 

Il conto è chiuso, con C Mon- 
;on - DR 

TIFFANY - 462390 L. 2.500 

La segretaria privata di mio pa¬ 
dre, con M R. Omaggio 
b (VM 14) 

TREVI - G896I9 L. 2.000 

Barry Lyndon, con R. O'Neal - 
DR 

TRIOMPHE - 8330003 L. 1.500 
Voglia di lei, zu.i P. Sanata, e - 
DR (V M 18) 

ULISSE - 433744 L. 1.200-1.000 
La meravigliosa favola di Cene¬ 
rentola - S 

UNIVERSAL - 856030 L. 2.200 
Quelle strane occasioni, con N, 
Manfredi - SA (VM 18) 

VIGNA CLARA - 320359 

L. 2.000 

Sturmlruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

VITTORIA - 571357 L. Ì.700 
Voglia dì lei. zon P. Seiiatoie - 
DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ADADAN - 6240250 L. 450 
Savana violenta - DO (VM 18) 
ACILIA - 6050049 L. 800 

La line dell'innocenza, coi; A 
Belle - S (VM 1S) 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 8380718 L. 700 600 
I carnivori venuti dalla Savana, 
con J. Scordino DR ,VM 14) 
ALASKA 220122 L. 000-500 
La pattuglia dei doberman a! 
servizio della legge, con ). Bio 
Ini - A 

ALBA 570855 L. 500 

(Riposo) 

AMBASCIATORI . 481570 

L. 700 600 

I senza nome, con A Delon 
DR 

APOLLO - 7313300 L. 400 

Squadra speciale, con R. Schei 
tl;*r A 

AQUILA 754951 L. 600 

Educazione sessuale, con G 
Kicshck - DO (VM 1S) 
ARALDO - 254005 L. 500 

E !a terra prese luoco. con i. 
Mul.ro - DR 

ARGO - 434050 L. 700 

II texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio. con C. Eastwocd - A 

ARIEL - 530251 L. 600 

Tolo terzo uomo - C 
AUGUSTUS - 655455 L. 800 
Calde labbra, con C. Beccc-ic- 
DR (VM 18) 

AVORIO d’essai - 779832 

L. 700 

Kilty Tippcl. con M Ve;. De 
Ven - S (VM 18) 

BOITO 8310198 L. 700 

Agente 007: una cascala di dia¬ 
manti, con S. Connei y - A 
BRASIL - 552.350 L. 500 

La belva delle SS. con D Tkor- 
n- - DR (VM 1S) 

BRISTOL 7615424 L. 600 

4 bastardi per un posto all’iu- 
ionio, con B Reynolds - L'R 

BROADVVAY 2815740 L. 700 

I desideri di Emanucllc, con C 
GiegOiy DR <VM 18) 

CALIFORNIA 2S18012 L. 700 
The Bouniy Killer, con T Mi- 
ben - A 
CASSIO 

II misterioso caso di Peter 
Proud, con M Surrzizin - DR 

CLODIO 3595GS7 L. 700 

America vrolcnla. con 5 Sa:-.- 

do. DR (VM lai 
COkORADO 62/9006 L. 600 

n »— «- •» - - 

UJil V*. rU|!S 

DR (VM 1 li 

COIOS5LO 736255 L 600 

Pini: Floyd a Pompei - M 
CORALLO 254524 L 500 

Silvestro c Gonzalcs vincitori e 
virili - DA 

CRISTALLO 4SI 336 L. 500 
L'Italia s'c rolla, con E Man¬ 
te sano - C 

DELLE MIMOSE - 3664712 

L. 200 

Il punto caldo, co-, M Ki.i.j 
SA (’.-M là) 

DELLE RONDINI - 260153 

L. 600 

Korang la terrificante belva 
umana 

DIAMANTE - 295.006 L. 700 
Tolo cerca pace - C 
DORI A 317400 U 700 

Agente 007: Thunderbail, .. .: 

5 Co.:-: : / - A 

EDUlVLISS 334905 L. 600 
Il bestiole, :j;i G G.v.in::. 

ELi/ORADO - 5010652 L 400 

Operazione cane giallo, z. ; J 
* - * ' r - - O 

ESPERIA 352884 L 1 100 

Oh Strafora, on P. Przz:- 
S ' V 18 

ESPERO 83-3906 L. 1 000 

Taxi driver, con R Dz N 

FARNESE D ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Il dolio.- Slr ananiore. zzi f- 

S„. e ; 3A 

Giulio cesare - 353350 

L. 600 

Tolo Siamo uomini o caporali? 

C 

HAHIEM 6910544 L. 4C0 

flaho lo squr : o dzlia morie. 

R :. . z. u R 

HOLLYWOOD - 299.S51 L. 6C0 

I 4 dell Apocalisse, un C. :cre 
DR 

iOLLY - 422.S93 L. 700 

Siveet Movie, re-. P C c-ne-,:i 
Lr. [ . ' è 1 

Lituo;, 53ea41 L. 600 

L altra tace.a dei'amo-c. : - v P. 
C - DF: ' ' ; 

MACRYS D ESSAI - 622 SS >2 

L. 509 

Trash i rifiuti d- New York, z v-r 
i £•' 'ztr.e e OP 
MAOISO.r a 1 26326 l. ozici 
Taxi Driver, con P Dz -z 

Cr • . ” 1 

MONDI A cui NE (ex Faro) 

522.07.90 L. 700 

L’ultima donna, con G 
■2 z a 55 ' V V. 1) 

fltVAOA JJUvbS l. 609 

Milena odia la polizia r :in puc 
mtc.-.enlre, :o . 7 ;,an 

NIAGAKA 62 73247 L 250 
Peccali di Gioventù, con G G .. 
o J -, 

NUOVO OSAI 16 L CO- 

Agente 007; l'uomo dalla pi 

stola d'oro, zo; R .‘.’.c-rì - A 
NUOVO FIDINE 

No:. , e-.C.._’C) 

NUOVO OLIMPIA - 679 06 95 

L. 700 

A 007: Casino Royale. :;.i R 
Sci -, :. - SA 

odeon 464760 l. soo 

I segreti dc.lc amanti svedesi, 
con. V. GzLtn.ar - 5 -VM 15* 

PALLAblUM a I 10203 L. 70Ù 
Toto terzo uomo - C 
PLANI IAKIO 4/59998 L. 700 
Minaia e Maskowitz, di J Cai 

sa.e cs - SA 

PRIMA PORTA - 691.33.91 

l. 500 

Gatti rossi in un labirinto di 
vetro csr B.wCnzrd 

G (VM 14 ) 


RENO - 461903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO 6790/63 L. 700 

L'crcilita Ferromonli, con 0 
bande - DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

La smagliatura, con U. To'jnnzzi 
DR (VM 1*1) 

SALA UMBERTO - C7947S3 

L 500 600 
San Babila ore 20: un delitto 
inutile, zon G. Cn.'ioo 
DR (VM 13) 

SPLENDID • 620205 L. 700 

Oro Mondo 

VERUANO 851.195 L. 1 009 
Gioventù bruciala, cen J D< en 
DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

iilnn pedonino) 

NOVOCINE bS 16235 L. 500 
Il settimo viaggio di Simbad, 

con iz. M.'lhev. j • A 

ACILIA 

DEL MARE - 6050107 

iNa.i j.'.iz iato) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Eina'iuelle nera: Oiiznl Rcpoi- 
taje. . 3 . Emenizli. 

5 i VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

1! iibi o della <j:un<jl3 - C‘ \ 

SALE DIOCESANE 

AVILA - 856.583 

Il cjso Dribblo, M CvtK 

( - 

BELLARMINO 869.527 
li ladro di Damasco 
BELLE ARTI 360.15.46 

24 dicembre 1975: fiamme su 
New York, von 1 la:-vii: - DR 
CASALCTTO 523.03 2S 

Kilma la regina della giungla 
CINE MORELLI 757.SO.95 

Torna El Grinta, zen J. U'ayne 

COLOMBO - 540.07.05 

Farlallon, cOii I f .-min - C 
CRISOGONO 588.225 

La banda degli onesti, con lolò 
zi 

DELLE PROVINCE 

Riusciranno i nostri croi...? 
-on A 5e.il, - C 
ERITREA - 833.03.59 

Zorro e i tre moschettieri, con 
G Stali - A 
EUCLIDE - 802.51 1 
Malanno il mosti o 

FARNESINA 

Sanilokan alla riscossa, zon G 
Mari san ■ A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Hollywood party, zon P. bellers 
C 

GUADALUPE 

Silvestro gallo maldestro - DA 

LIBIA 

Il segreto dello sparviero nero, 
t e : 1 L ls a \ le 1 A 
1 MONTE ZLBIO 312.677 

Slida negli abissi, con J. li. ari 
A 

I NOMENTANO 844.15 94 
j Slida negli abissi, , 0.1 J Casn 

A 

j MUOVO DONNA OLIMPIA 

Crash clic botte. tj;i R Va - 
toni C 

ORIONE 776.960 

La confessione, cjn Y. .Vo-i 
I. 11 J DR 
PARTILO • 864.210 
| Lo chiameremo Andrea, con II 

! Manfredi • 5 

! RIPOSO 022.32.22 
I Zorro - A 

j SALA CLEMSON - 57G.G27 
, I duri ili Oklahoma 

1 SLSSORIANA 

1 I giganti del brivido Dw 

} TIBUR D'ESSAI - 495.77.G2 
I pompieri di Vigyiu 
I TRASPONTINA 

1 Come divertirsi con Paperino 

I c C. DA 

| TRASTEVERE 

> Ci risiamo vero Provvidenza? 

; con T M:i eli SA 

, TRIONFALE 353.19S 
| Il viaggio 1 3 ut ostico di Simbad. 

! z an 1 P Lzw - A 

| CINEMA CHE PRATICHERANNO 
j LA RIDUZIONE ENAL, AG15 
Alcyone. Apollo. Avorio, Boilo. 
I Cristallo, Esperia. Giardino, Muovo 
1 Olimpia. Planetario. Riallo. Prima 
j Porla. Sala Umberto. Traiano ili 
I lumicino. Uli-se. Trianon. 



Opel 


Opel K.klctt: 

a i.i M.clt.1 eie I buonxcn.M) 






( )pt I M.mr.i. 

Li >pt>rm.i dcii.i Opel. 








Ojm. 1 /Won.i. 

Ci rande ( omli tri 
l tcuiKa r.ilfmat.). 

- _ 


()|xi Kckord Diesel: 
la vettura che "S: parta 
da m ria mentre torre . 

ti 

[aspettano 

da 

& AUTOIMPORT 13 

Via Corsica, 13 
Via Salaria, 729 
[Via O.da Gubbio, 209 
Via Veturia, 49 
Piazzo Cavour, 5 
Viale Aventino, '-9 

Vieni 
per una prova 


*■ *- «** 







































l’Unità / giovedì 3 febbraio 1977 


UN’INTERVISTA COL COMPAGNO CHIARANTE 


PAG. 9 / speciale scuola 



Perché la riforma interessa 
chi è oggi nelle secondarie 

I probabili tempi di attuazione del provvedimento -1 punti di maggiore divergenza dalla proposta 
governativa - L’importanza dell’iniziativa degli studenti e dei docenti negli istituti medi superiori 


Sulla riforma della scuola 
secondaria ed in particolare 
sui suoi possibili tempi di at¬ 
tuazione e sulla comparazio¬ 
ne fra il disegno di legge del 
governo e la proposta del 
PCI, abbiamo rivolto alcune 
domande al compagno C'nia- 
rante, responsabile della Con¬ 
sulta nazionale della scuola 
del partito. 

Ecco il testo dell’intervista. 

Quali tempi si possono 
prevedere per il dibattito 
parlamentare sulla rifor¬ 
ma della scuola media su¬ 
periore e, quindi, per l’av¬ 
vio della sua attuazione? 

Come è noto, noi comunisti 
abbiamo presentato la setti¬ 
mana scorsa alla Camera la 
nostra proposta di legge per 
la riforma della scuola ine¬ 
dia superiore; si attende da 
un giorno all’altro che venga 
depositato in Parlamento il 
progetto governativo già esa¬ 
minato dal Consiglio dei mi¬ 
nistri, e imminente anche la 
presentazione delle proposte 
di legge del PSI, del PRI e 
del PSDI. Vi sono dunque le 
condizioni per avviare entro 
breve tempo, e comunque en¬ 
tro il mese di febbraio, il con¬ 
fronto parlamentare sulla ri¬ 
forma. Questo confronto do¬ 
vrebbe inoltre essere agevo¬ 
lato dal fatto che un ampio 
dibattito sul tema di una 
nuova scuola secondario già 
.-ri è svolto alla Commissione 
Istruzione della Camera nel¬ 
l’ultimo anno della passata 
legislatura, arrivando su mol¬ 
ti punti a significative con¬ 
vergenze fra le forze politi¬ 
che democratiche: ciò dovreb¬ 
be questa volta consentire un 
piu ce’ere sviluppo del la¬ 
voro legislativo. 

Anche per questo, oltre che 
per l’oggettiva urgenza dei 
problemi. Iti nostra proposta 
è che si stabiliscano tempi 
ragionevolmente brevi per il 
dibattito in Commissione, al 
fine di giungere entro mag¬ 
gio alla discussione e all'ap- 
provazicne in aula alla Ca¬ 
mera rendendo cosi possibile 
l’esame e l’approvazione an¬ 
che da parte del Senato pri¬ 
ma delle ferie estive. 

Questo non significa tutta¬ 
via — è bene dirlo subito — 
che il nuovo ordinamento sco¬ 
lastico po.->sa entrare in vi¬ 
gore già nel prossimo autun¬ 
no. Dolio l'approvazione del¬ 
la legge, si dovrà infatti pro¬ 
cedere, nelle forme che sa¬ 
ranno previste dalla legge 
stessa, alla precisazione dei 
nuovi ordinamenti didattici e 
dei programmi; all'avvio di 
una campagna di aggiorna¬ 
mento degli insegnanti; alla 
determinazione delle modali¬ 
tà di attuazione: il che ri¬ 
chiederà, in ogni caso, ncn 
meno di un anno. Solo da 
quel momento potrà comin¬ 
ciare a funzionare, natural¬ 
mente per gli studenti che si 
iscriveranno al primo anno, 
la nuova scuola secondaria 
riformata. 

Ma. allora, la riforma 
non interessa coloro che 
già oggi sono iscritti a 
uno dei vari istituti di 
scuola media superiore... 

E* evidente che I tempi di 
attuazione di una riforma 
scolastica seno sempre, ine¬ 
vitabilmente. tempi lunghi: 
anche iter questo sono molto 
gravi lo conseguenze del ri¬ 
tardo che finora si è avuto, 
per responsabilità dei vari 
governi, nel raffronta re que¬ 
sto tema. Tuttavia anche per 
gl: studenti che seno già airi 
itinere') l’approvazicne della 
legge di riforma potrà por¬ 
tare importanti novità. 

Per esempio, nella nostra 
proposta di le-tge. si prevede 
all’articolo 27 che. una volta 
approvata la legge di rifor¬ 
ma te quindi, se saranno ri¬ 
spettati i tempi ciie ho indi¬ 
cato. già dal prossimo anno 
scolastico», nelle scuole se¬ 
condarie si dia ampia attua¬ 
zione alle iniziative di spe.u- 
mcntazicne previste dall'ap¬ 
posito decreto delegato, fina¬ 
lizzandole nli'introduzione. 
nei programmi di studio e 
ne.le modahta di svolgimen¬ 
to dell’attività didattica, «di 
elementi caratterizzanti dei 
nuovi ordinamenti». Se pe¬ 
serà la formula da noi pro¬ 
posta. molte cose potranno 
subito cominciare a cambiare 
nell'organizzazione del lavoro 
scolastico e nei ccntcnut: del- 
l'inscgnaniento. In tal modo, 
-.n.'eenant! e studenti potran¬ 
no anche dare un importan¬ 
te contributo, di innovazione 
e d: o.-perienza. all’avvio del- 
lattuazicne della riforma. 

Quali sono le maggiori 
divergenze fra la nostra 
proposta e il progetto Mal¬ 
fatti? 

Anche il progetto Malfatti 
raccoglie alcuno linee genera¬ 
li del dibau.;o che s; e scol¬ 
to ut questi anni: in pas¬ 
colare "ipotesi — che trovò 
la sua puma formulazione 
legislativa nella nostra pro¬ 
posta del 1972 — del supera¬ 
mento del moltepl.es istituti 
separati o non comunicanti 
:n cu: attualmente e suddi¬ 
visa la scuola media supe¬ 
riore c deU’istituz.one di una 
scuola secondaria un.tana, 
con una base culturale comu¬ 
ne ai v.in indirizzi. Se, dun¬ 
que. vi è una convergenza, 
che certamente è importan¬ 
te. nel delineate "intelaiati- 
m generale della nuova scuo¬ 
la riformata, le divergenze 
fra le due proposte riguar¬ 
dano però anche punti di ri¬ 
lievo sostanziale. In partico¬ 
lare su tre questioni Abomi¬ 
nio subito richiamato l’atton- 
i.one. 

Tn primo luogo, l’evane¬ 
scente « anno di orientamen¬ 
to » proposto d\ Malfatti 
rtppresentu, chiaramente, ufi 
arretramento rispetto al¬ 


l’obiettivo. sino a ieri condi¬ 
viso anche da larghi settori 
della Democrazia cristiana, 
di realizzare, ecn la riforma 
della secondaria, un comp.es- 
sivo innalzamento della ba¬ 
se di formazione culturale e 
scientifica di tutti i cittadini, 
attraverso la progressiva e- 
stensicne dell’obbligo scola¬ 
stico al primo biennio di tale 
scuola. 

In secondo luogo, il pro¬ 
getto governativo e estrema- 
mente povero di indicazioni 
culturali (come -.e la c:\-.i 
della scuola secondaria firn 
fosse, anche e prima di tutto, 
una crisi del vecchio asse cul¬ 
turale di derivazione genti- 
liana ) sia per quel che ri¬ 
guarda i nuovi ordina menu 
didattici, sia per quel che ri¬ 
guarda il rapporto — che .fi- 
vece è centrale nella nostia 
proposta — tra istruzione e 
lavoro: non è al riguardo ac¬ 
cettabile che tutto o presso¬ 
ché tutto sia rinviato, attra¬ 
verso la delega, ai successivi 
decreti ministeriali. 

In terzo luogo, giudichiamo 
negativamente la proposta d: 
affidare la castdetta quahh- 


ca/.cae professa naie in* or- ’ 
media a i-n.tut; -colasiai | 
post-secondari di nuova liti- ì 
tu/.one. A parte il coito d. J 
una simile aoli/.one. che i 
comporterebbe un prolunga¬ 
mento di due o tre anni de”a I 
durata effettiva do gii studi. 1 
e a parte il conflitto ette j 
determ.nerebbc cui le coni- , 
petvn/e ree cna!: in muter à i 
di formaz.KUe profc-.s;(fialc, < 
è chiaro ohe questa proposta | 
iiiiniftta 'a r.nunc'a a fon- j 
dare la nuova -cjn'i rifar- ' 
mata va un pii ..tutto e or- ! 
vani co rappoito tia cu’rui.t 1 
e profe-.-Tonalità — tra i-,‘:.t- | 
zie»le e ’.avo-o — e poserebbe i 
•avere ad acn itua.ne il ca- 1 
ratiere di .cuoia paichezg.o. J 
Su q.i.-sti come .vi al*ri i 
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1 lido oc nociuto riformatore. 
| Onf.dumi i one fio ->.a pò- 
| <-:bile alleine perche — come 
i ho ricordato — »u alcuni di 


ques* : temi una intesa di 
massima già si era delineata, 
-ni finire (iella scorsa legi- 
-latura. nei lavori della coni- j 
musicele Baiiard.ni. 

Quale contributo può | 
dare al dibattito sulla ri- ! 
forma l’iniziativa degli in- 1 
segnanti e degli studenti? ! 

Non voglio rispondere gc- | 
runicamente — anche .-.e ciò , 
e piu che mai vero — che i 
>if>filili i .-.forma può nascere I 
-olo da una discussene par- , 
lamentare, ma che es->enziali | 
-aio d sostegno e la pres- | 
-.one di un ampio movmicn- I 
•o di mib-.:i ne! paese. Es- I 
'-enziah, innanzitutto, per • 
ha’rere ’•? resistenze con sor- l 


che !a riforma 


dei cui'••on:i culturali, rovi- 
- oii- dei profili prnfessiona- 
h, .a nuovo tra cultura e pro¬ 
le-. a rial.tu. collocazione del 


lavoro nel processo educati¬ 
vo. ccc.i che non solo ncli.e 
deno approfondimenti che 
vanno necessariamente o'.tie 
le formulazioni legislative e 
-.ollecitano lo sviluppo di un 
ampio dibattito ne! mccido 
della scuola, ma per !e quah 
-arò probabilmente decisivo 
l’orientamento che prevarrà 
fra le grandi masse degli as¬ 
segnanti e degli studenti. 

Vi c dunque ampio spazio 
noti soltanto per iniziative di 
d.battito sui tomi delia rifor¬ 
ma (penso che in ogni scuola 
si dovrebbero discutere lo 
propone elio sa ninno porta¬ 
to all'esame del Pariamoti 
tot, ma anche por la promo¬ 
zione di esperienze elio sui 
temi dell’aggiotnamento do rii 
inseznant ì, dell’or gani/z.i/'.o- 
tie didattica, dei programmi 
c dei contenuti deH’inserm- 
mento, dei rapporti con le 
esigenze professionali, eoe, 
preparino le nuove soluzioni 
e cent ri bui-cano a far matu¬ 
rare quella >< cultura della ri¬ 
forma » che devo essere l’in 
di.-pensabile -.o-cegno dell'ini- 
ziativa legislatura. 


Un'iniziativa governativa 


Svezia: progetto 
scolastico sui 
ruoli dei sessi 


Binilo il 1979 diventeranno legge per la scuola svedese 
le proposte contenute m un documento noto come « Pro¬ 
getto sui ruoli dei sessi», patrocinato dal ministero 
dell'istruzione svedese. 

Il progetto, del quale è responsabile la dott.ssa Mar- 
gareta Vestili, eminente femminista scandinava, parte 
dalla constatazione che finora la scuola svedese ha fal¬ 
lito nell’obiettivo di combattere gli stereotipi conven¬ 
zionali maschio-femmina e sono quindi necessarie una 
sene di misure per mutare a fondo la situazione (ancora 
oggi, per esempio, nella scuola dell’obblieo. solo alle 
alunne viene insegnato a cucire e a cucinare». 

Uno dei primi interventi sarà rivolto aU’aggiorna- 
mento degli insegnanti ai quali nel prossimi due anni, 
sarà dedicata una campagna di aggio*namento sulle 
teorie e stilla pratica dei ruoli dei sessi. Un altro esem¬ 
pio. attualmente la tecnologia e l’eeonomia sono materie 
facoltative nelle classi frequentate dai 13 ai 15 anni. 
I! progetto propone che diventino obbligatorie per en¬ 
trambi ì sessi. A tutti i giovani indistintamente sarà 
inoltre richiesta la frequenza a corsi avanzati di carpen¬ 
teria, applicazioni meccaniche e tessitura e verranno loro 
impartite lezioni di puericultura e di economia dome¬ 
stica. 

Il progetto propone inoltre l'educazione fisica in co¬ 
mune. poiché c risultato che gli alunni che hanno parte¬ 
cipato a corsi misti sono molto più disposti ad abban¬ 
donare g’a atteggiamenti tradizionali ver.-*) la discri¬ 
minazione dei sessi. 

Un altro obiettivo del progetto è di istituire un si¬ 
stema di quote, dando la preferenza alle domande ma¬ 
schili per l’insegnamento nelle scuole primarie e aumen¬ 
tando gli stipendi. 


Lettere 
all* Unita' 



A Bologna un'ipotesi di lavoro interessante 

Per il tempo pieno 
si discute con tutti 

Nei quartieri e nelle scuole aperto il dibattito su un documento dell’As¬ 
sessorato alla P.l. - Le condizioni di un positivo intervento educativo 


La mobilitazione delle studentesse 

larmente le studentesse che sono oggi fra le più colpite dall'alluale ordinamento. La scuo¬ 
la unitaria infatti farà finalmente scomparire anche ì yhe!! : :> degli istituti femminili, gli 
istituti e le scuole magistrali. In attesa che la riforma enlri in vigore, sarà possibile in¬ 
tanto con la sperimentazione almeno modificare i contenuti dell'insegnamento di queste 
scuote. 


DUE DOCUMENTATI VOLUMI SULLE STRUTTURE DELLE SUPERIORI 


BOLOGNA, febbraio. 

Nel momento m cui la pre¬ 
sentazione da parte del go¬ 
verno del disegno di legge 
sull’istruzione secondaria ria¬ 
pre. e speriamo con tempi 
brevi, tutto il discorso sulle 
finalità educativo - formative, 
ci sembra giusto ed utile va¬ 
lutare un’esperienza di scuola 
di base, quale quella del 
tempo pieno bolognese, che 
può aiutarci a meglio com¬ 
prendere le origini ed i ca¬ 
ratteri generali di una linea 
ideale e culturale che, per 
noi comunisti, è sempre sta¬ 
ta unitaria cd organica. 

Ce ne offre l’occasione un 
documento elaborato dall’As¬ 
sessorato alla PI del Comune 
di Bologna attorno al quale 
si sta sviluppando, nei quar¬ 
tieri e nel mondo della scuo¬ 
ia. un dibattito aperto e sti¬ 
molante. Il documento, che si 
presenta come un’ipotesi di 
lavoro, suscettibile quindi di 
modifiche e integrazioni ha, 
tuttavia, un duplice pregio: 
quello innanzitutto di affron¬ 
tare globalmente i termini 
dell’esperienza (dagli obietti¬ 
vi generali alle implicazioni 
politiche, dai temi della ci- 
dattica all’aggiornamento d‘*i 
personale» e ù secondo, non 
meno rilevante, di attingere 
per le sue proposte dal vi¬ 
vo dell’esperienza in atto, uti¬ 
lizzando. tra l’altro, le risul¬ 
tanze di un'ampia indagine 
clic fu condotta di concerto 
dall’Assessorato alla PI del 
Comune e dagli Ispettorati 
tecnici statali della città. 

II primo obiettivo che vie¬ 


ne indicato dà il senso del 
respiro che la proposta vuo¬ 
le avere; vi si afferma infat¬ 
ti la necessità di costruire 
« ...una scuola seria, difficile, 
scientifica, democratica, aper¬ 
ta alla realtà della quale è 
parte; uni scuola non ideolo¬ 
gica. caratterizzata dai con¬ 
tenuti e dai valori della Re¬ 
sistenza. dell'antifascismo, del¬ 
la Costituzione, che è scuola 
del diritto, che crea condi¬ 
zioni di esperienza e di co¬ 
noscenza avanzate, per fare 
dei bambini, tutti, protago¬ 
nisti consapevoli de! loro fu¬ 
turo di cittadini dirigenti. In 
tal senso non offre al bam¬ 
bino materie di studio, nò va¬ 
luta l’apprendimento attraver¬ 
so la misurazione di nozioni 
apprese, ma crea le condi¬ 
zioni affinché dalle esperien¬ 
ze e con ’.c esperienze, cresca¬ 
no e si moiiplichino capacità 
e strumenti di interpretazio¬ 
ne. di conoscenza, di risoo- 
sta e di azione sui dati del¬ 
la realtà ». 

Entrando più nel merito si 
nota nel documento una li¬ 
nea costante tesa a recupe¬ 
rare nell’esperienza tutti gli 
Cementi di valorizzazione de¬ 
gli sforzi e contributi indivi¬ 
duali dei ragazzi con l'inten¬ 
to di generalizzarne l’applica¬ 
zione. Ecco allora, laddove 
si sollecita il lavoro di grup¬ 
po. che viene posta come 
« pre-requisito » dell'interven¬ 
to educativo la possibilità per 
ciascuno di comunicare, usan¬ 
do ogni tipo di linguaggio, 
nella certezza elio il suo mes¬ 
saggio sia accettato, utile co- 


Come si studia nel resto dell’Europa 

Le differenze fra i Paesi occidentali e quelli deli'Es! * Àumenia dapperfuffo il livello obbligatorio - Le contraddizioni della professionalizzazione 


Gli studi di legtslar «”e -co- • 
lastica comparata sono un 1 . ■ 
a-petto minore delle rtcercne ». 
sulla politica scolastica. E’ ! <. 
naturale che l’oggetto prtr.o.- 
pale di queste ricerche s:.i ..i ! :■ 
.-illazione dei s.ngoi; Pac i. ’ v 
.-poc talmente se si tratta ncn 1 -* 
semplicemente di acquisirne ì d. 
conoscenza, ma di agire per j .» 
cambiare la scuola. D’altra 
pane, l’interesse per un qua- i n. 
dro generare, riferito alI’Eu- t re 
ropa o ad una parte di es-a, 1 <• 
s: accentua quando vengono ; r: 
j riproposte all’ordine del g.or- • -z: 
I no quest.oni come la riforma ■ ::: 
j della scuola secondar.,!. E* p: 

| certamente utile conoscere :’. ! 
modo come è organizzata otte* i 
sta scuola nei Paesi rie’.. Bla- t r., 
I ropa occidentale c :n que’.t , :: 

• dell’area socialista, insamma , 

! neli’tnsieme de; paes. tr.d ;- 
j striali europei ; ’a 

Corrado 7. ig'.io. nella pre- ; re 
1 messa ac) uno di questi studi i iti 
! ».< Sistemi politici e strutture i p: 
i scolastiche La scucia seco:: ■ 

! daria superiore in Europa tra 
1 socialismo e capitai.snio. M.- 1 .e 
! lano. Emme 1977» mette in • ri 
i risalto due metodi errati d: ’ r.i 
studio dell’* educazione coti- I 
mirata ». Quello con-.stente ! te 
nell’® allargare eli onzzor.t. ; r< 
| e « sorvolare quindi suri; • b’ 
| aspetti specifici r. senza in- j d 
j quadrarli in una realtà pii ; r. 
' ampia e cioè sorretta da ar..» I r 
unai.v soeioloz.ca » Que-to \ 
secondo metodo denune.a ve- ; ri 
re e proprie falsifica/ om eia r. 
■ s.ate "eccessiva faiuoli con j -, 
| cui organismi internazior. »1. , 

J assumono come sempre attcn- ; s 
ì d:b;h i dati forniti dai cover- , 

I ni. e infine le om.ssioni e le r. 


i -•—.-.‘•-.ire -co’ 

t’.e -o»o:'. i.i/.e ir. Europa — 
i ii e .o .-'ui.i prova •"•ivo p—r 
• -i e u-.ro p. r que-'o ar- 
! • </. > — t- :>« r «.-.re .r.da,-.- 
ri. ila "odi - il m do d: 
.-•u.i.i.v .«•_•.-la. or.! - " I '. 1 - 

-• .c..-* r.-i i.« ai.do le c.frt e : 
d..:: co.: ir.r.o =■ a .o.og.co te 
p ■..• « i-, ..-. .-gz.ur.tò». 

ts i.fratturo :>. r orimi» di 

o. a.-t: u.-i -crve ariette una 

rrcvntc p.ibb .< a/’.or.t, c». 
<- ■»rr.. d. v*:.i; e lez.- a* 

r.e.r.c ■> de. .---rv v.o rtudi le- 
g;- az.or.e e ui 'mcste par.a- 
m- r.tar: della C.-.ntera d<. : D - 
putat.. r ft.cerea -alia sc io a 
-ccoudàr..: -, due v-'.unv. d 
eomp.e-'tve il.HI p i r c . - 
r.r.s d.-.l.a prò:. G..:...ir.i I..- 

t: co", .a col..«bcito d--l 

p. ; ! Marmar. 

Q :.i V :’ q udrò della =ea.~- 
’a - ver.: ir.. t ur.v.>-'.'i 0 K’ 

c. u--l.o ri una -cuo.a ti a o rr.-- 

r.o d.ftcrt nzi.it a a...» «v.t -t. 
più un tar.a n a ni 

ne--::*: E-.--e uti.ca ir. -e.:-o 

no. .ii p.u -' 

.e".V.l tal Uat -I -OC. i..-*.. 

d. .vo :xro c’n un r.r.do -nar¬ 
ra memo al momerno del p,-.-- 
-ar.o a’.’ur.u.rr-.ta. ohb n- 
ter:., nel pruno 1.vello oppu¬ 
re prtx'eduui •,ii tir. lu.tl.o on- 
b’-.r. tor.o a --- (pianto al a 
dar.»*! d«-l.‘obbligo, o> a -ta 
razr. mr-ndo qua-: dapr,r- 
t'i*’ i o r.i rare.unto e .-’a 

pcrar.no tcorno nel. UH.SS 
ri iv- .v, .: d. -•'.il. ebb .g.no- 
r. e '.ve lo ri: -turii premi ver- 
-.u.r. tendor.a a ce.remi-.-. » 
1 .V. te ii'-. m ve a.:r.. o. 
s ’UO. i 

E.a'-urr.onrio. lo str.i'tu'e 
r.e. iw.-. -ocal.v*: -cno le se- 


; reticenze a cui non sempre .-i 
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:n 

l’R.SS l’iì’.ra.' 

o , 

1 sottraggono questi organi.-, :n: 
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rV.pn l'n'Tav i rla-se (o, termi¬ 
nato ‘.'obbligo nella -cuoia 
ri-rr.p'e*a. dopo il 10. anno) e 
dalla scuola media spc-cializ- 
.at,!. Iiì Bu'.gar.a c’e l’inse- 
nti-rno generale e il « tecii- 
r..c irti . ambedue diurni o 
-era'.;. In Ungheria e in Po 
li.n.a. il liceo e le scuole 
proto.--.tirali. In Jugoslavia, 
accanto a: licei, sono le scuo- 
-e per opera:, le scuole teem- 
f.H-. per insegnanti, artisti- 
cr.e. professionali. 

li volume della Camera 
contiene fra l'altro una legge 
del 19*75 della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca che orga- 
r. zza l’intero sistema scolasti¬ 
co dai’.':.-*razione prescolasti¬ 
ca a.,'un:vers.tà. Nel settore 
se-ror.ri.irio c’e il livello supe¬ 
r.ore <7 -10 anno) della seuo- 
,i decennale d. cultura gene- 
p;,l tecnica, le ìs.t.tuz.om 
d formaz.er.e professionale. 

is-ituz.cn: formative che 
portano a. d.plom: delle scuo- 
•- superiori, le istituzioni del- 
-cucl.i d.fferenziata. le 
.--uo.c spec.a.: per saperde- 

Per quanto riguarda ì Pae- 
-1 cr.p tal.-tic», abbiamo que- 
-•-, -.tu i/.or.et in gran Brc- 
t.-.cr.a li -cuoia «comprensi¬ 
va >-. unitaria, accanto alla 
qua.e restano le tradizioni 
k grommar «,-hocl », « Modero 
schco' : oc h n. cal sohool». Al¬ 
la Franr.a il volume della 
Camera dedica molto .spazio, 
riproducendo tra l'aitro la 
'.egre de: 1919. il decreto del 
1959 cne introduce l’obbl.go a 
15 anni eri e stato a sua 
volta mod.f.cato nel 1963 e nel 
19-55. la legge del 1960 sulla 
formazione professionale, la 
lezzo del 1966 sullo orienta¬ 
mento e la formazione pro- 
f. -.-.oliale, il testo d'un ae- 
t ardo f.a sindacati e orga- 


mzzaz.oni picconali "alla for¬ 
mazione profvs-ionalc. il rap¬ 
porto del m.nistro dell’Edu¬ 
cazione na/.tn.ile rd Primo 
m:n:-tro sui decreto del 1973 
relativo alle procedure di 
orientamento nei secondo gra¬ 
do dell'in segna mento pubbli¬ 
co. la legge del 1975 ene uni¬ 
fica l'istruzione nel collegio 
uim’ario con opzioni) segui¬ 
to da! liceo. Sempre per la 
Francia, sul d.scu.-so progetto 
Haby (1976» si sofferma Zi- 
glio. mostrando come esso 
cerchi di mascherare la seie 
zior.e dietro i discorsi sullo 
orientamento e col meccani¬ 
smo che consente pissaugi 
anticipati da un ciclo all'al¬ 
tro ai ragazzi p.ù dotati, ciie 
equivale acl un ritardo per ; 
c normali «. 

La scuola ingomma (■• pren¬ 
de solo atto delle .r.t zuagiian- 
re .r.d.v.dual. >. 

Nella Gt-rnun.a federale al¬ 
la >• hauptsrr.ule » (scuo.a 
principale» s: affiancano la 
*• real-cnule »-. :. ginnasio-li¬ 
ceo. l'accademia del lavoro 
-oc.ale. la scucia commercia¬ 
le superiore (un documento 
pedagogico del Constai.o su¬ 
periore nella PI. riportato 
dalla prof. Limiti afferma che 
occorre un'istrurlone la qua¬ 
le superi la fase prescienti.- 
ca. dia una conoscenza scali 
tifica de! mondo e svilupp. Io 
attitudini ad acquisire cozn.- 
ztom scientifiche, a comuni¬ 
care nell’ambito deH'c'per.cn- 
za sc.enf.fica. a criticare le 
infornuizion.. ad .ippr«-n Vre 
dopo la scuola. Per q le-to. 
si sostiene, occorrono non in¬ 
dirizzi rigidi, ma corsi ob¬ 
bligatori e corsi facoltativi, 
da realizzarsi in una scuoia 
sottoposta a permanente c ri¬ 
forma. 

In Spagna, l’elementare ini¬ 


nit-“e nd'a scuola professio¬ 
nale o. <o:i fj-ime, a scuo.e 
-« cc-ndirte. ma una legge del 
1970. r.portata nei lavoro del¬ 
la Camera, prevede entro d.e- 
ci anni una scuola non ol.is- 
-.-*a. aperta aria derr,ocrat:z- 
/a/.one de. ’.'m.-fgna mento e 
ir.i-col .1 affermazioni assai 
crii .cab:!: ed altre di sapo¬ 
re non «.verso da qualle che 
s: leggono nella pubblicisti¬ 
ca de; paesi democratici, co¬ 
me ne; pass: che trattano di 
un s.-tema unitario c>l b3se 
f.essib.ie. non selettivo e non 
d. scrimina torio, che costitui¬ 
sca la ba-e di eguaglianza e 
di poss.bil.tà educat.ve per 
tutti. 

In Sve7.a. dopo l’obb’.igo. 
che dura fino a: 16 anni ima 
ci si puu fermare anche a 
15) c’è .’. zinna-.o. che unifi- 
n la vecchia -cuoia e si d:f 
ferer.z a al nronno interno in 
un -ettore um.ir.: c t icosoeia- 
!*', uno t-conomico c uno scien- 
t.firo. e le -cuoio professio- 
! : 

C: s. può fermare qui. omet¬ 
tendo per brevità i dati re¬ 
lativi ad altri paesi e con¬ 
cludere con una -o’.a osserva- 
7.ciie. d..:o che p.u o meno 
in tutt. : paesi, in maniera 
p.u o meno accentuata, ri¬ 
ntana- la -ep.ira7.one tra scuo¬ 
la r, generale», d; formazio¬ 
ne cult iru.e e -cuoia prepa¬ 
ratoria aria protesi.one e al 
lavoro, la r.forma l'altana. 
i -e e quando -. farà) se cree¬ 
rà. una scuola cne unirà stu¬ 
ri.o e prcp.iraz.gne ail'appren- 
dimc-nto profess.onalo. sarà 
tra le più avanzate, almeno 
come struttura giuridica. 

Purché non si faccia troppo 
tardi c si lavori ser.amcnte 
per real.zzarla. 


Giorgio Bini 


munque alla circolarità delle 
idee ed all’arricchimento cul¬ 
turale del gruppo. 

Analogamente ai afferma 
più avanti «che non si trat¬ 
ta di operare una scelta con 
unico ed esclusivo riferimen 
to ad una realtà esaminata 
(aspetti della personalità del 
ragazzi, conoscenza dei bam¬ 
bini definita nell’ambito dei 
loro rapporti interpersonali, 
familiari e sociali) e in par 
te o totalmente rifiutata; sì 
tratta invece di includere an¬ 
che il momento della cono¬ 
scenza reale del ragazzo e dei 
suoi bisogni, nell’ambito di 
un progetto collettivo di un 
futuro diverso (che contri 
buìamo a costruire), il quale 
trae le proprie motivazioni 
dalla necessità, non solo dal¬ 
la possibilità, di modificare 
l'oggi, noi stessi, le caratteri¬ 
stiche della nostra «umanità», 
dei nostri ruoli, delie no 
stro abilità c conoscenze, de! 
nostro modo di produrre e 
di vivere, delle nostre regole 
di convivenza ». 

Un recupero, quindi, della 
dimensione personale p-m uti¬ 
lizzarlo al fine di esaltare 
la ricerca di nuovi valori so- 
fiali, rnliettivi F.' sulla base 
di queste condizioni e di que¬ 
sta convinzione preliminare 
che è possibile programmale 
un lavoro completo che si 
riferisca all’asse culturale del¬ 
la scuola a tempo pieno. 

Sulle ipotesi più specifi¬ 
che della programmazione an¬ 
nuale. che il documento for¬ 
mula in modo analitico ma 
sempre problematico, più vi¬ 
vace ci si attende (e si au 
spica) la discussione tra gli 
operatori scolastici. SI tratta, 
a tale proposito, di definire 
temi di notevole pe=o e spes¬ 
so controversi: qua 1 ! scan¬ 
sioni dare alle varie fasi del- 
ì’intervento educativo e. pri¬ 
ma ancora, se è poi eiu.-to 
determinare precise scansio¬ 
ni: quale spazio (e quale 
ruolo) assegnare al lavoro di 
intergruppo e come co'.leear 
lo ai problemi dei recuperi 
strumentali; come organizza¬ 
re. nell’arco della giornata (o 
della settimana) i’intercam- 
biabiiità delle attività, degl: o 
rar; e dei docenti: come strut¬ 
turare realisticamente, nel¬ 
la scuola così com’è. i neces¬ 
sari. periodici momenti d: 
verifica tra insegnanti, geni¬ 
tori e pedonale ausiliirio: 
come assicurare, concreta¬ 
mente. la contitolarità dei do¬ 
centi e. più in generale, ’.i 
pari dignità e funzionalità dei 
vari adulti-animatori. 

Tante idee, ipotesi, suggeri¬ 
menti. sostenuti dai dati ri¬ 
gorosi dell'indagine, sottopo¬ 
sti al vaglio di una comunità 
civile particolarmente atten'a 
e sensibile. Una proposta glo¬ 
bale che r.on pretende co¬ 
munque di essere esaurien¬ 
te e che. anzi, è consapevole 
di doversi misurare con sin¬ 
gole realtà mo’.’o diverse tri 
di loro (da qui anche, alcu 
ne proposte subordinate -u 
punti più complessi o m CT ".-> 
maturi) e che vuole avvia-- 
un processo di rinnovamento 
pur in condizioni non ottima 
ii. con livelli di convinzione 
c di disponibilità anche non 
completi. 

La verifica di tale ! potei 
è stata intesa essenzia’.men’e 
conte lavoro di conoscenza 
di programmazione comune 
di socializzazione delle e' 0 c 
rienze. di confronto aperto r 
democratico. 

Una ricerca, un confronto 
ed una verifica che segnano 
costantemente l’evolversi del 
momento della programma 
/ione didattica in momento 
di programmazione politica 
dello sviluppo delle esperien 
7e ed anche del controllo 
scientifico delle stesse. 

Livio Raparelli 


Ma davvero 
c’è questa 
«tristezza» operaia? 

Caro direttore, 

desidero intervenire sulla re¬ 
censione di Mario Spinella al 
libro di Giorgio Manzini Una 
vita operaia pubblicata sul- 
{'Unità del 27 gennaio. Lo fac¬ 
cio proprio richiamandomi al¬ 
l'inizio dell'articolo dt Spinel¬ 
la, dove, citando Pasolini, si 
dice, tn sostanza, che solo i 
cronisti non si occupano di 
ciò che avviene « dentro il Pa¬ 
lazzo », e cioè dentro il po¬ 
tere, ma della vita della gen¬ 
te. quella che tl potere non 
ce l'ha. 

Nella parte finale della re¬ 
censione Spinella parla di «tri¬ 
stezza» opi'raia, dice che Giu¬ 
seppe Granelli (protagonista 
del libro eh Manzini, n.d.r.) 
non è « "eroe positivotutto 
i! "negativo" della condizione 
operaia si raggruma nella sua 
vita quotidiana, di sempre ». 

Come lettore, non ho rica¬ 
vato la stessa impressione Al 
contrario: pur rifuggendo rial- 
fa mitizzazione della classe 
operaia e dall'adorazione de¬ 
gli «eroi positivi» (troppo 
perfetti per essere veri), pen¬ 
so (e l'ho detto all'autore) 
che il libro avrebbe potuto 
intitolarsi, copiando il titolo 
di un vecchio e non riuscito 
romanzo di Pratolim, Un eroe 
del nostro tempo, se è vero, 
come io penso, che l'eroe è 
l'antieroe, che l’eroismo au¬ 
tentico non consiste in gesti 
clamorosi e isolati ma in quel¬ 
le « grige » qualità che sono 
la pazienza, la coerenza, la 
fedeltà alte proprie convinzio¬ 
ni espressa giorno per gior¬ 
no, tn modo « normale u, an¬ 
che pagando di persona. 

Come cronista che opera 
« fuori del Palazzo » mi sono 
ripetutamente occupato delle 
lotte degli operai per difen¬ 
dere la loro salute in fabbri¬ 
ca, lotte che sono andate in¬ 
tensificandosi da quando la 
classe operaia (non tutta e 
non dappertutto con la stes¬ 
sa lucidità e la stessa ener¬ 
gia) ha raggiunto la convin¬ 
zione « che la nocività non 
si paga: si elimina ». 

Queste lotte, con i loro ine¬ 
vitabili alti e bassi, non soto 
corrispondono a un’esigenza 
primordiale, qual è la difesa 
della propria integrità fisica 
e psichica minacciata, insidia¬ 
ta in mille modi, ma sono la 
espressione di una contesta¬ 
zione quotidiana (di cui ma¬ 
gari non tutti e non sempre 
i protagonisti fumilo chiara 
coscienza) del modo di pro¬ 
durre. dell'organizzazione ca¬ 
pitalistica del lavoro la qua¬ 
le non solo si appropria del¬ 
la forza-lavoro ma anche del¬ 
la salute degli operai. Con 
questo non voglio dire che 
quando gli operai di una fab¬ 
brica chiedono il rispetto del¬ 
le norme antinfortunistiche, 
l'installazione di depuratori, di 
pannelli antirumore o anche 
quando chiedono la proibi¬ 
zione dell'uso di sostanze no¬ 
cive abbiano sempre ben chia¬ 
ro questo legame tra la dife¬ 
sa della salute e la messa tn 
discussione dell'organizzazio¬ 
ne capitalistica. Ma questo le¬ 
game esiste, è nei fatti. L" 
per questo penso che prati¬ 
chino nella fila di tutti i gior¬ 
ni quella forma di « eroismo » 
rii cui ho detto. 

Non so se lo facciano con 
« tristezza ». quanto pesino an¬ 
che sugli operai problemi esi¬ 
stenziali che sono dell’uomo di 
questa e di altre società. So 
però, da cronista, che lo fan¬ 
no, anche se con debolezze, 
errori, cedimenti. Ed è que¬ 
sto che imporla. Ed è que¬ 
sta. secondo me. la lezione 
dell'operaio Granelli. 

ENNIO ELENA 

Anche i bambini 
discutono 
sulla violenza 

Cara Unita, 

abbiamo fatto una discussio¬ 
ne sul fatto della morte di 
Re Ceccom. Non vogliamo fa¬ 
re un processo nè al calcia¬ 
tore, nè al gioielliere perchè 
non ne abbiamo i mezzi. Ab 
biamo parlalo della mentalità 
di farsi giustizia da sè. Per 
noi non è giusto perchè solo 
la polizia, i carabinieri, le 
guardie di finanza hanno per 
legge il diritto e l’obbligo di 
difenderci. Se ognuno di noi 
si facesse giustizia da sé ci sa¬ 
rebbero tanti morti e per di 
più molti di quelli innocenti. 

Un esempio è la morte di 
Re Cecconi; un altro e la mor¬ 
te di tre bamb.nc, di un ra¬ 
gazzo e di molti adulti per la 
vendetta fra due famiglie in 
Calabria. Di solito questo mo¬ 
do di vendicarsi e di farsi 
giustizia da soli Io usano i 
mafiosi, i fascisti, i criminali. 
Noi speriamo che non succe¬ 
da piu che un cittadino per 
difendersi ne uccida un altro. 
La polizia deve fare di tutto 
per dare ci cittadini la fiducia 
di essere protetti. 

LETTERA FIRMATA 
dalla classe IV/B elementare 
(Trenzano - Brescia) 


Delinquenza 
e ingiustizie 
sociali 

Caro direttore. 

la morte violenta del calcia¬ 
tore Re Ceccom. e a mio pa¬ 
rere, da imputare a molte pru 
persone di quanto non si cre¬ 
da: all esecutore materiale 
dell'omicidio che. nella difesa 
della propria proprietà, non 
esita ad accoppare i suoi si¬ 
mili; alla quasi totalità della 
stampa (e RAI-TV) che, m 
occasione di fatti delittuosi, 
r.on si limita alla divulgazione 
pura e semplice della notizia, 
ma tende ad ingenerare nelle 
persone la paura di tutti e di 
tutto f basta leggere certi gior¬ 
nali per vedere come si cer¬ 
chi — più o meno in mala¬ 
fede — di esasperare la ten¬ 
sione sociale); a buona parte 
dell'opinione pubblica che si 
presta a questo gioco, non 
capendo che la delinquenza è 
un male sociale che ha radici 


molto profonde, difficili da 
estirpare. 

E’ un male comune a molti 
Paesi e molti « poteri » lo usa¬ 
no secondo il proprio interes¬ 
se: o minimizzandolo per mo¬ 
strare, ad esempio, la « bon¬ 
tà » del proprio sistema o, 
« gonfiandolo » per poter giu¬ 
stificare la richiesta di leggi 
più severe (che non elimina¬ 
no il male), di più poliziotti, 
di minore libertà per i citta¬ 
dini. Una delle cause della 
delinquenza è l’ingiustizia so¬ 
ci ale che spinge alcuni disa¬ 
dattati a cercare la risoluzio¬ 
ne dei propri problemi in 
modo violente e prevaricatore. 

Abbiamo tutti il dovere di 
eliminare queste ingiustizie se 
non vogliamo peggiorare que¬ 
sta già schifosa società consu¬ 
mistica; se non vogliamo che 
si arrivi ad insegnare nelle 
scuole, ai nostri figli, l'uso 
delle anni affinchè sappiano 
difendere, da grandi, la « san¬ 
ta e intoccabile » vronrietà 
privata. 

LUIGI TONOLINI 
(Milano) 


Stesso testo nei 
due « diversi » libri 
di geografia 

Egregio direttore, 

siamo studenti di prima Li¬ 
ceo scientìfico, scriviamo al 
suo giornale per portare a co¬ 
noscenza dei lettori una gia¬ 
re scorrettezza operata dalla 
casa editrice « Hulgarmi » dì 
Firenze. 

Nella nostra scuola è stato 
adottato il testo « I pncM 
extraeuropei - Geografia per 
il ginnasio e la prima classe 
del Liceo scientifico», auto;e 
Carla Sabatini. 

la maggior piote di noi stu¬ 
diava l’anno scorso tu terza 
media su un altro testo detta 
stessa casa editrice: « Aspetti 
e problemi degli Stati extra- 
europei »; dopo pochi giorni 
dt scuota ci starno accorti che 
il contenuto dei due testi è 
praticamente identico mentre 
essi differiscono per tutta una 
serie di ?iarticn!ari (titolo ge¬ 
nerale. molti titoli dei singoli 
capitoli, la maggior parte ilei 
sottotitoli dei jmragrafi inter¬ 
ni cd alcune fotografie): è evi¬ 
dente l’intento della casa edi¬ 
trice di trarre in inganno ehi 
facesse un rapido confronto e 
di nascondere l'identità del 
due testi. 

LETTERA FIRMATA 
dall’insegnante e da 53 stu¬ 
denti della 1* Liceo scientifico 
« Bentivoglìo » (Trattate - VA) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengono. 
Vogliamo tuttavia assicurare i 
lettori che ci scrivono, e 1 
cui scritti non vengono pub¬ 
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è 
di-grande utilità per il nostro 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Og¬ 
gi ringraziamo: 

Andrea SEVERI, Firenze; 
Michele CAPUTO. Caserta; An¬ 
gela FIORAVANTI. Bergamo; 
Luca SINISCALCHI. Milano; 
Carmelo RIZZO. Catanzaro; 
Carla CECCHI, Pisa; Rosselln 
GUIDETTI. Varese: Gino DE 
ZANI, Treviso; Adriana PIOM¬ 
BI. Torino; Milena FANALI, 
Mantova; Sergio GIORGI, Bo¬ 
logna; Lucio DE FILIPPI, L’A¬ 
quila; Gino VISCO, Recco (la¬ 
menta la lentezza con cui si 
procede al ministero del Te- 
i*oro »>!!«• revisione virile pm?i- 
che per pensioni di guerra: da 
sette anni, infatti, sta aspet¬ 
tando che risolvano il suo ca¬ 
so); Gigi MANTOVAN, Porto 
Tolle («Ma perchè non si de¬ 
cidono ad aumentare le. pen¬ 
sioni di guerra?»); UN GRUP¬ 
PO di dipendenti del Comune 
«li Sezze Romano (seguono 14 
firme) critica duramente il 
governo Andreotti in particola¬ 
re per i « recenti provi cdtrncn- 
ti presi senza consultare le 
forze politiche c sindacali: 
blocco indiscriminato delle as¬ 
sunzioni e consolidamento mu¬ 
tui Comuni e Province ». 

Adolfo LUALDI, Milano (con¬ 
testa la legge sugli orari dei 
negozi e scrive: « Teniamo pre¬ 
sente che per un certo numero 
di operatori, la chiusura obbli¬ 
gatoria in qualche giorno set¬ 
timanale e tn certe ore gior¬ 
naliere può rappresentare una 
causa determinante di crisi o 
di miseria »); Maria BRUGNQ- 
LI, Milano (« Dicono che nei 
Paesi socialisti non ci sono 
la libertà nè i diritti civili 
rìeU'ltnrno. forte c un paese 

libero il nostro, dove ci so¬ 
no continuamente sequestri di 
persone, rapine, scandali, i 
Crociani che rubano c scap¬ 
itino? Io sono un'operaia che 
in questo Paese libero non 
ho potuto studiare, mentre nei 
Paesi che certi intellettuali ita¬ 
liani criticano, lo studio è al¬ 
la portata di tutti »); Giovan¬ 
ni CONCETTOSI. Ascoli Pi¬ 
ceno («Se Paolo VI ha stret¬ 
to la mano ai membri delta 
Giunta di sinistra di Roma, 
questo è il segno di un grande 
cambiamento nella società. In¬ 
sonnia, persino il Papa è co¬ 
stretto a prendere atto delle 
cose che cambiano, a favore 
del monde, del lavoro»). 

Renato ACUNZO, per il Co¬ 
mitato cittadino italiano di 
Sciaffusa Svizzera (vuole rin¬ 
graziare pubblicamente « tutti 
coloro — privati e magazzini, 
ditte e enti — che direttamen¬ 
te o indirettamente hanno da¬ 
to un aiuto per la riuscita 
della festa dedicata ai bam¬ 
bini emigrati a Schatfhausen. 
Un ringraziamento speciale al¬ 
la Presidenza e ai Consigli del¬ 
le seguenti regione Emilia-Ro¬ 
magna, Liguria, Friuli-Venezia 
Giuba, Puglie per il loro con¬ 
tributo •); Oreste MANZINI, 
Modena (« Sono invalido con 
pensione di 90 000 mensili; ho 
un unico figlio di 20 anni, di¬ 
plomato e speravo di fargli 
avere l'esonero dal servizio 
militare. Invece lo hanno chia¬ 
mato sotto le armi. Non è 
uningiustizia'* •); Bruno ZA- 
GARIA, Pioltello (« Penso che 
il governo dovrebbe prendere 
dei provvedimenti per blocca¬ 
re » prezzi, almeno quelli del 
generi alimentari •). 
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Incontro con il giovane attore americano a Roma 

Stallone, ovvero 
dell'ambiguità 

Un ottimo amministratore di se stesso • Pun¬ 
tate polemiche contro i registi « che muovono la 
macchina da presa come gorilla ammaestrati » 


discoteca 



Do|X) aver scritto, interpre¬ 
tato e condotto al successo 
negli USA il film Rock’/ le 
la storia di un pusille disgra¬ 
ziato che, grazie ad una se- 


| tenta pubblica a Washington. 
! Un personaggio simpatico ed 
I eroico, fatto assassinare dai 
I governo per mano della ma- 
I Invita organizzata. Una di¬ 


ne di prodigiose circostanze, | mostraz.ione di come 1 ! 


Sylvester Stallone 

In Jugoslavia 
lo Stabile 
del Friuli- 
Venezia GiuSia 

Dal nostro corrispondente 

bkugkado. ° 

Frassini. unente la compa¬ 
gnia del Teatro Stabile de! 
Fiatili Venezia Giulia inette 
ra in scena, ne! corso di un t 
tournee in quattro città ju 
goslavc, L'Iilealistii. nella ri¬ 
duzione di Fulvio Tom.zza 
del lavoro dello scrittore sìo 
veno Ivan Cank.ir. 

L'IUelitista e gin stato pre¬ 
sentato recentemente a Poi 
torose. dove ha ottenuto un 
grande .successo, m pudico- 
lare tra gli elementi della 
minoranza italiana che vive 
in Istria. A proposito di Cali¬ 
bar - nato nel 187*5 e morto 
nel HUK - un giornale in¬ 
gollavo ha s-ritto che que- 
s* i può «'sser considerato « un 
precursore del soc..disino e 
de!l'autogestione ». 


s; ritrova a comb«Itero il I 
«match de! secolo e contro 
una specie di controli gii ra di j 
Cassius (May), Sylvester Stai 
Ione e diventato « l'uomo del ! 
I giorno» a Hollywood. Itecen- j 
I temente, del resto, la stampa J 
1 di mezzo inondo ha messo in j 
j rilievo le « commoventi » ana- 
. logie tra la favola di Rock;.' 
e le vicende personali (li que¬ 
sto «stallone ital.uno » (è li 
| nome di battaglia del prò- 
! tagonista del tdm» che ha 
1 vissuto e lottato nella mise 
! ria prima di vini ere la sua , 
I sfida con il successo. 

Figlio di un emigrato pu | 
j gliele, Sylvester Stallone di , 
i chiara (ii aver scoperto di ■ 
possedere un cervello alla non | 
piu tenera età di ventisei i 
anni. Prima di allora, si era j 
dato a cento mestieri, coni- j 
preso quello di murinolo. Dal- J 
la tamosa « svol'a » m poi. ; 
I Sylvester si è improvvisato I 
I scrittore ( < ho portato a ter ! 
j mine tre romanzi, ma nes- | 
! suno li ha voluti: ora gli , 
editori si accaphgliano per j 
averli»» e attore (qualcuno i 
forse lo ricorderà in un ruolo j 
d. secondo piano nel film di . 
Paul Bartei Anno 2000 la cor¬ 
sa licita morte i senza fortuna, j 
infine, è venuto il copione ' 
di Rock il.. | 

« Ho mostrato la sceneggia- | 
| tura — ricorda Stallone — a i 
I Chartotf e Wmkler (due prò j 
j duttori indipendenti che hun- 
I no fortuna alla fine degli an- 
I ni '60. con "film d’assalto" co ( 
I me Fruqole e situane e .Y on si j 
| itccitlono cosi anclic i cavalli'' j 
I n. d. ì.) che l'hanno appcz¬ 
zata subito. Mi hanno offerto ì 
| un gran bel mucchio di soldi , 
i per averla, ma quando ho j 
detto che volevo essere ldn- 
I torprete del film mi hanno | 
I risposto picche, aggiungendo 1 
j che James Caan aveva già 
j accettato la parte. Visto | 
die non mollavo, mi hanno ; 
messo in contatto con un re 
! gista specializzato in lungo- 


tere ti lascia crescere quando 
sei popolare, eppoi ti stronca 
su! piu bello. Del resto, an¬ 
che la seconda puntata di 
Rock a parlerà di un uomo 
che non vuole farsi strango¬ 
lare dai meccanismi oppressi¬ 
vi di questa società ». 


; La musica ; 

ì della Bibbia 

) * 

J 11 |u<>|ilcm.i ilclla niii'ir.i ilei- j 
| la Bibbia è min ili quelli mi ; 
1 cui ila <I«-(-«'lini -ì \ amili rum- ! 
i pcnilii la lc-la iiiii'icabigi |uc- | 
j -tidiu-i ili ozili |>ai-c: -cgni | 

{ iiiu-ii ali i -i-ti iili -ui inailo- 
i -crini biblici -nun mi-teiio-i o j 
| per lo meno ili lettura alea- 
| loria. e .mino -emina perxeui- 
1 ie a una Imo eoi retta iulerprc- 
| la/ione. Ma i-i i u ora liti ili-rn 
1 \r- Nova intilol.ilo apimnto l.n 1 

| musini tifilo ltil>hi<t in cui -i j 

I afferma die il mi-lem i- -vela- 
I lo. Noli abbiamo ne--uiia quali- 
| Iii-.i per enlrare in lucrilo a 
| ipie-l.i operazione, nè ei era no- - 
I la fino a quc-ln iniiliielilo l'o- 1 
1 pela ili ''il/.lime llalk \ animi- ( 
1 la. die dopo Innubi -ludi e ri- 
! cen ili- è pel venula .li li-llll.lti 
I pie-enlati nel ili-co. (,’bc -olio 
| ci-i l.imcnte .illa-cinanti all' 

. a-collo ( l'c-i-cii/iniic è affidata 
[ a mi "toppo di capaci canlanti j 
; e -Iriiinciili-li I. alleile -e -ei i { 
; dubbi riiii.iiiZOlliianclie.il pio- I 


l.n dii ina liturgia di I monie e occasioni profane (in- 
j Soli (Houami Crisostomo, ed è 1 rollili di uomini politici, lodi 
J affidato alla e-eeii/ione Ira-ci- | di principi, eventi bellici ecc.l 
i natile della dolale di Sofia di- - e die dinm-trano il piofondo 
retta da Itnu-knv e a Ire bravi ! radicamento della mii-ica di 
| -oli-li. Si tratta di ima futi- > quel tempo in ozili dimcn-iouc 
I zinne del rito bi/aiilinn-nrin- ! del vivere -odale, I.Y-ccll/iono 
| ilo—o -lavo die non i ipropouc j è affidala alla (lapclla Antiqua 
{ pelò le in ti-i (-In* oiizinali. ben- . di Monaco diretta da K. Htlll- 
-i i il Ielle tolti i rilaciiiieiili e i land 
j le incio-la/ioni cui que-li cali- | 

li -ouo ambili -ozzclli coi -eco- j 7 C( 
li: il ri-uItalo è cn-i tuia iim-i- ; _ 

ca di impianto ai munirò piena- > tSllVi 
mente ollocente-eo. i , 

, I.d ecco pei la -le-a \l-No- [ ,, ro f aili 
l va un di-co di calili gregoriani i | , 
iillilol.lto /./egli- per i If f i j 
/jri/n i/o'. allid.ilo all'e-ecii/ioiii- ; 

| -Iraoiilin.iria del Delb'r ( on-ori i 
! fui malo in que-lo i-.i-ii da I -o- ' -ori |-l 
! li canini i. M tratta di calili | poca, r 
[ -ri itti in ni-ca-ione della morte | 'zbiroiu 
di vali regnanti dei -ecidi fonili J rio. tal 
del medioevo, a te-liiiioniall/.l 1 clic -1.1 
di una alleo/ione viva della j un viv 
pi odo/ione liluizica pei i fai- i quolidi 
I li -lotici ii almeno per i Ioni | ni ili i 
| prolazoiii-ti. \ qiie-la r.irridi.i j n-iill.it 
| di olio canti, conviene are»- | meni.il 
i -lari- -ubilo un ili-co Triclini- | die coi 


Indubbiamente, la persona- | f.nm -opriiioito all'a-cidio 

« ,1. c«t.. Il » l, _, r » 


Da tournee avrà inizio il j metraggi a basso costo. John 


7 lebbraio a Nuova Gorizia, 
proprio oltre il coni me orien¬ 
tale; nei giorni 1) e 10 la 
compagnia sarà a I,ub:una. 
TU a Zagabria e l'ultimo 
spettacolo sarà presentato il 
18 febbraio a Belgrado. 

' Nei giorni scorsi è stato 
miche del mito, m linea di 
massima, il programma del¬ 
la «Settimana del teatro ju- 
go-lavo » che si svolgerà in 
ni iggio a Trieste. In queila 
occasione saranno presenta¬ 
ti tre spettacoli: il Teatro 
N izionaie Sloveno di Lubia¬ 
na allestirà l amanti delta 
monttiqMi di Pirandello; il 
Teatro Nazionale di Belgri- 
fio. l.c baruffe c/iioc^òtìit^li 
Goldoni neiradatt.inlema 11 ih 
Paolo Mugolìi, un giovane 
regista tose ino trapalatalo a 
Belgrado; li Teatro Nuzion i- 
le di Zagabria, invece, non 
ha ancora deciso quale testo 
metterà in scena. 

Ui compagnia del Teat-o 
Stabile del Friuli Venezia 
G.itila effettuerà successiva¬ 
mente anche una tournee in 
Austria, con una probibile 
puntata anche a Budapest: 
ma de. p ir* tenia ri di questo 
progetto s: st i ancori discu- 
•(opaooapa OL'anb aad tiuatu 
tendo. 


Trasmissione 
dedicata 
ad ìngrao 
oggi alla radio 

Fi compagno Pietro ìngrao. 
presidente della Camera, par¬ 
lerà di sé. della sua vita la- 
miliare e politica, m una in¬ 
tervista con Warner Unitivo- 
t>iia e Renato Munirci: nella 
trasmissione odierni d: Ra¬ 
diografia di un personaggio 
che va m onda alle 14.0Ò sul¬ 
la prima rete radiofonica. 

Warner Benttvoana che da 
attore s: è tra-! orm.it a ::i 
giornal.st i. ha detto che .1 
suo programma ha lo 
scopo di < guardare dentro — 
cioè d. radiografare — per¬ 
sonaggi noti dei mondo della 
politica, della cultura, de; 
mondo musicale-', oi quali 
vengono paste domande — 
Assolutamente non concorda¬ 
te — che li facciano « uscire 
da’, loro ab.tuale cliché, dalia 
loro figura spesso stereotipa¬ 
ta 

L'orario d: inizio della Ra¬ 
diografie di oggi è .-tato a:i- 
i.capato dalle 14.30 alle 14.0.) 
perche il compagno ìngrao 
parla per 43 miniti.. 


G Avildson (autore della 
Guerra privata del cittadino 
Joc. ili Ore dieci: lezione di 
sesso o di Sairate la tiare. 


lita di Stallone sembra inaf- ( 
ferrabile, stanti le curiosi- , 
.-ime contraddizioni deli' uo : 
mo. dell'attore, dell'autore, i 
de! mttnaaer. Insomma. qual ; 
e il cinema vor.-o cui tende i 
questo .-trano -elf inaile man’ . 
. « Secondo me. l'importante | 

| è equilibrare i diversi eie- > 
menti — sentenzia — della ! 
! perfetta confezione Quali so 
I no? La mia formula è: cuore. I 
i energia, umorismo ». j 

| Ma allora, !oi lavora come 1 
! un just lecere! 

I « Diciamo pure di sì - n i 
! sponde — perchè sostengo 
I che iji.-ogna fare film di fan- 
| tasia. per mostrare i! mondo • 
j come dev'e-sere. non coni'è I 
, in realtà. In Taxi driver, per 
i esempio. Martin Scor.-ese non 
i ila fatto altro che tirare giu 
j i finestrini di un'automobi'e. • 
e lui raccontato, por giunta. \ 
! un sacco di frottole». 

| Ma quella era una meta- I 
' fora, un apologo . ' 

| « Sarà, m i con onesto me- 

i tafore — ribatte Stallone — 

I non .-i vede il becco di un 
j quattrino, e i produttori si 
! strappano i capelli. Non ca- | 
I pisco, francamente, ohe cosa j 
' vogliano i Peno, gli Altman. , 
I i Cassavetes. Io non sono co | 
: me loro padrone della filo i 
sofia e delia sensibilità, quin 
ì di uso ingredienti semplici. 

| D'altra parte, ormai nel ci- ì 
j noma americano ce chi nato j 
' ve la macchina da presa co ! 
| me un gorilla ammaestrato, j 
! chi lancia messaggi inrom- j 
1 prensibiii. Ci vuole la disei- j 
I plina, sennò c'è il caos... >. j 
; Eppure il film Rncki/ si può 1 
considerare una metafora, ol- \ 
\ tretutto molto vicina, per scoi- ; 
! te espressive, a quei nuovo i 
! cinema americano sul quale ' 
I Stallone lancia anatemi, o.-ten ; 
i tandosi incredulo. Non avrem- , 
| mo mai intasato che questo j 


7 Carmina 
Buratta 


priqn i brani pulii imiti i kilt ili brani (tirali tb‘l It ina¬ 


lbivi- l.l I Ì--.I/ÌIIIII- tlt-i i.ippniti 
ai ninnici nini può rln- t—-t-rt- 
qil.l-i Itil.ilnif tilt- affiliala alla 
fan! i-i i ilt-lla i ico'lrnllrii c. 

I il allm ili-rn -.n-rii pubbli- 
i-.ili» dalla un-ili-'iina ra-a -i in- 


-i-imi-ut(• iiili-ranii-liti- ilcdiialii 
alla iiiii-ii-a per i-n-i dire » ci¬ 
vica ». '-i traila di li brani di ! 
anim i più u ninni ci-li-in i (da | 
I.inann a Mmilim limi a l.a— 1 
-ni -i-ritti in nrra-iimt- di ceri- • 


Infine un ili-m puri- di canti 
, profani: è la rnntiiiiia/imie del* 
! la -cric di Cai mino Unitimi rc- 
! centi-nienti* iniziala dall* \r- 
! Nova e aflidala alla brillanlc 
' e-ccn/iiMic del (llciiicncic (!nil- 
1 -uri <-empie con -triniu-nti «IV* 

| poca, ciac ilei -cc. Nili, come 
I zliirimda. viella, rebab. «alle- 
1 rio. labar c via dicenda). \n- 

t 

i clic -lavali,i il ili-rii pic-enta 
| mi vivace -paccala -lilla vita 
i 11 imiidi.ni.i e zìi affetti iinia- 
i ni di quei -ecidi lantani, coli 
| ri-ilI■ ali i italici, limbi iri. -tra- 
mi niali davvero fiilii-ia-manti. 
clic canfcrmana i Co emina Itu- 
iouo lia i dacninnili più inlc- 
i‘(-—-iti!i c godibili di niiVpoc.i 
-pc--a cim-idcrata -car-aincn- 
! le cimninicativa. -opraliolio nel 
j -citare inu-icab-. 


Mostre d’arte a Roma 


La grazia germinale di Balla 


n. d. r.) e ci channo dato ) fusto degli anni '50 — «vele 
un milione di dollari, budget | presente Nando Monconi. 


davvero magro per l'industria , 
americana. Non avrebbero | 
puntato un soldo di j-ìò—| 
me e. d'altra parte, quel mi- j 
Iione era coperto dalia ven ; 
dita dei diritti televisivi. E’ j 
stato un exploit, ina. comun '■ 
que fosse andata, non mi in- j 
tcrossavano i quattrini. Vo¬ 
levo un'occasione ». 

Questa faccenda deil'-i occa¬ 
sione» ricorre di continuo nei 
UìlVisJRockii. ove appunto l'A 
mérlcà viene descritta, non 
senza un pizzico di ironia, 
(piale « paladino delie occa- ; 

I .-.ioni ». 1 

« Credo di essere tra i mi j 
I gliori esempi vivenn—-ostie- | 

» no c/*nttopj attore — 5 

i deiresi.-tenza di quc-Je occa- | 
j stoni, cosi come Io è Jimmv i 
i Carter" "uomo dc'.ie nocc.o- | 

• l.no" diventato pre-.dente de ( 

j g'.i Stati Uniti». ! 

i Ma non ’.e semlira forse che 

' questi esempi siano rc.-i pos j 
1 sibili, a belia posta, per far j 
j sperare chi non avra mai j 
. un'occasione? j 

j « E’ vero, ma io siero — 
i replica Sylvester Stallone con 
| malizioso candore — che. do- 
! (io Rock:/, molti produttori 
i saranno tentati dall'idea di 
I aiutare i giovani ad esordire». 

! Insomma. questo Stallone e j 
' già un ottimo amministratore 
1 di se stesso. Tant'è vero che j 
! si appresta a dare un se- j 
i zuito a Rockti i - vogim di- ! 

| mostrare come il mio jxrso- | 

| naggio ed io .-tesso veniamo i 
i strumen*ali77at! e sfruttati > | 
i precisa, imbrogliando ulterior- \ 

J mente le eroe* con la colla- • 

; borazione del regista Norman j 
j Jeuison. neil'atìesa di pas i 
; sare anche ini dietro !a mac- 

* v .u'ù.ì ù.t pn jit*»! ' 

i klichen i .Cucina infernale-'. 

I una .-tona che gli sta molto 
a cuore Dcrchè è ambientata [ 

. in quelle frign'orie di Man ; 
hattan piene di marinai su ! 
dati, ove ho trascor.-o l'estate I 
delia mia infanzia « Nono j 
.-tante ciò. però, non è que- > 
sto il film più importante nel j 
futuro di Sylvester Stallone. ] 
Lo scrittore attore, infafi. c: ■ 
d.ce subito che .1 progetto : 
nmb.zioso è un -altro. - - j 
,«S: tratta d: un film — • 
spiega Stallone — dedicato 
alla tumultuosa nasci*a de!.e 
Union*, i sindacati st-dumten i 
»i. durante la grande depres i 
j,ione. La nascita del movi ■ 
mento e de.-critt ) attraverso ; 
le peripezie d: cola: che nus:i i 
a portare centinaia ,1: carrr.o- | 
n sti alla p.u c'.amoraa prò j 


1'<americano a Roma»? — 
possedesse un cosi spiccato 
fascino dell’ambiguità. 

David Grieco 


* Giacomo Balla - Galleria 

dell'Emporio Floreale, via 

j delle Carrozze. 47; fino al 

| 5 febbraio; ore 10-13 e 

! 17-20. 

Ritrovati recentemente in 
una ca-a privata romana, i 
34 paralumi dipinti all'acqua¬ 
rello da Giacomo Balla seno 
j presentati da Maurizio Cal- 
i ve.-i, che aggiungendo inte- 
' rossanti precisazioni ai pitto- 
I re futurista tra « Lampada 
! ad arco» (1910 1011) e le 
' «Compenetrazioni iriclescen- 

• ti» (1912-1914) sottolinea la 
I .-t:\iord.naria fantasia con 
| cui Balla, anche in questi 
j oggetti, partito da un pro- 
| blenni di decorazione lo e- 
! -tenda alla pittura. Traspor- 
i tondo il motivo floreale- 
ì .i-tratto dal campo della de- 
j (-orazione a queìio della pit- 
, tura. Balia operava original¬ 
mente nel solco della cultura 

1 tedesca dello Jugendstil e 
| per influenza di cose viste 
nei viaggi in Germania dove. 

1 scrive Calvesi: «...Una esten- 
i .-ione dello stile ornamentale 
j astratto alla pittura era sta- 
! ta tentata fin da! 1906 da 
i Hoelzei. con figurazioni or- 
i nainmtali astratte in bianco 
: e nero... Altri esperimenti a- 
! -tratti in Germania avevano 
j compiuto lo stesso Van de 
! Velde, Endeìi e Obrist, non- 


a il levo 


Hans Sciimitiial.-. Sclimithais 
dipingeva quadri astratti a 
grandi volute, di un’epica 
drammaticita d'eco "Sturm 
und Drang" sposata a un 
i-t:nto decorativo, e questi 
quadri Balla deve avere cer¬ 
to conosciuti poiché sembra 
di vederne il riflesso nel mo¬ 
mento della sua ricerca im¬ 
mediatamente .-ucce-sivo al¬ 
le velocità astratte de! 
1913-14 ». 

Schmithals e ia componen¬ 
te astratto decorativa dello 
Jugendstil e.-ercitarono un'in¬ 
fluenza profonda su Balla fu¬ 
turista sempre dubbioso e 
inappagato anche se geniale. 
E anche questi paralumi, da¬ 
tabili al 1922-24 e comunque 
prima die Balla lascia.-.-e In 
casa futurista di via Niccolò 
Porpora, ne! 1926. sono mol¬ 
to nel gusto astratto decora¬ 
tivo dello Jugendstil. Ma ncn 


Obrist. | rativa e l'assoluta precarietà 


Sabato a 
Viareggio 
si apre il 
Carnevale 

i Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO. 2 
Il Carnevale '77 sarà dedi¬ 
cato alia città di Firenze, che 
sabato prossimo sarà pre 
sente al corteo di maschere 
che aprirà la grande manife¬ 
stazione viareggina con il 
.< Calcio in costume ». 

li Carnevale, pur cogliendo 
questa particolarità toscana, 
s: riprovile come una gran¬ 
de manifestazione nazionale 
dal carattere profondamente 
i popolare che anche quest'an- 
| no il Comitato carnevale e 
1 l'Amministrazione comunale 
I di Viareggio hanno voluto 
■ senza cancelli e biglietti di 
| ingresso 1 biglietti dovranno 
( pagarli invece coloro che vor¬ 
ranno godersi lo spettaco'o 
! della sfilata dalle trillimene. 

: che quest'anno o.-pitano cin¬ 
quemila post:; il prezzo per 
I le tribune sarà d; duemila li- 
! re e darà diritto a partecipa 
j re. con quattro schede, ad un 
1 concorso a premi, autorizzato 
i dal Ministero. 

; La TV 1 riprenderà la sfì- 
| lata di apertura d: sabato 
! ed il primo corso, che ver- 
1 ranno trasmessi il 12 febbraio 
, durante la trasmissione Do- 
j manca in. La TV 2 trasmet- 
| terà invece il corso del 20 
1 febbraio 

j E' da ricordare l'ingegno dei 
carristi viareggini nello sce- 
j gliere per ;! loro lavoro argo- 
' menti di vita politica, socia- 
' lo. economica, facendo si ohe 
i ì! Carnevale non sta un vuo- 
1 lo carosello di maschere, ma 
! una interessante e spiritosa 
! satira calata nella reaita e 
[ nello spirito del nostro tempo. 
I Basta citare per tutti il carro 
i di Silvano Avanzini dal titolo 
! « La Cena delle beffe » che 
rappresenta una satira alla 
situazione economica itolia- 
! na. c quello di Renato Ver 
! lani dal titolo «Le falene di 


-Rai Sf¬ 
oggi vedremo 


del materiale. Si tratta di di Silvano Avanzini da! titolo 
.-trisce di cartoncino molto «La Cena delle beffe» che 
sottile arrotolate a paralume i rappresenta una satira alla 
e fissate da grappe. Carton- situazione economica itolia- 
cino destinato a bruciarsi al na. c quello di Renato Ver 
calore delle lampadine. Con- I lani dal titolo « Le falene di 
trasta con questa precarietà j giugno» dedicato ai risultati 


la cura del’.a pittura all'ac- j 
quarello e la profusione di ! 
immaginazione in oggetti co- ' 
ì si umili e di occasione. Sul 
I giro del paralume corrono ! 
I volute splendenti di colore j 
| in trasparenza e combinate ; 
j con forme geometriche pia- ' 
I ne secondo ritmi allegri e se- ! 
] reni. In qualche paralume so j 
! no figurati dei gattini o del- ! 
1 ie figurine di giovani donne j 
i abbigliate alla moda e in ; 
[ «clima» notturno. Qualche 
[ paralume porta scritte liri- I 
; che. Un solo paralume è fir- ; 
| muto. I colori nero e viola | 
i seno lucidi, gli altri opachi. 1 
I Visti assieme questi paralumi . 


J elettorali del 20 giugno. 

! Il Carnevale che è affiati- 
' cato da molte manilestaziom 
j parallele (prime fra tutte 
! quelle dei rioni) coprirà un 
| lungo periodo: un mese inte- 
; ro. 


Angelo Trasatti 

Nuovo film 
do « Justine » 
di Sade 


hanno nulla d. drammatico, i fanno un giardino di colori 


Piuttosto una fresca grazia 
germinale, una provvisorietà 
di giocattolo, fra le cose effi¬ 
mere e gioiose della « Rico¬ 
struzione futurista deH'uni- 
verso ». il manifesto firmato 


da Balla coi Depero nel 1915. | generosità della sua immagi- 
Per quanto la coninnssio nazione che fa festa sul bi¬ 
ne possa essere stata effi- , sogno. 

mera, c'è una contraddizione _...L; 

tra ia finezza pittorico-deco- ' L»ailO lYlICdCCm 


Gaber di nuovo in scena 


L'altra sera. Giorgio Gaber 
è stato acco.to da caldissimi 
applausi, al Teatro Trianon 


contento giovanile. S: potreb¬ 
be dire che Giorgio Gaber 
— U quale è stato inoltre 


di Roma, al termine del suo ! colpito dalla improvvisa mor- 


recitat intitolato Libertà ob¬ 
bligatoria. Dopo ì noti inci¬ 


denti della scorsa settimana ; obbligatoria 


te de; padre — sta riuscito 
a riportare ;n scena Libertà 


furor di po- 


i manovre intimidatorie e sa¬ 
botaggi da parte dei cos.d- 
detti autoriduttori, successi¬ 
vo intervento della polizia, 
decisione del cantautore di 
levar le tende «affinché non 
scoppi una \era e propr.a 
guerra»), pare dunque che 
Il buon scaso alili.a pr t va Lo 
sulla rissa, sulle contesta/io 
B; da quattro soldi, sugli 
•spelli piu deviami dei mai- 


| polo ». visto il cospicuo am 
montare delle prenotaz.on: e 
. l'interesse suscitato presso 
gli abitanti dell’Appio Tu- 
scolano. Comunque. Gaber 
(v_sto commosso alla fine 
dello spettacolo dell'altra se¬ 
ra por il duplice successo) 
i non ha interrotto i rapporti 
! con gli autoriduttori. duno 
I strat.si a loro volta as.>ai p:u 
i ragionevoli di prima. 


GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ: 

Foresta Campicjna: Monte Ga- 
brendo. Prati della Burraia; Monte 
Falco; Balze di Vertjhereio: Monte 
Fumaiolo. 

PROV. Di BOLOGNA: 

! izzano in Belvedere: Alpe di Rocca 
Corneto. Baqgidedo Cupolino. 
Campo Scuola, Corno alle Scale, 
Della Polla. 

PROV. DI MODENA: 

«Stazione del Canone « (Fanano - 
Rioìunato - Sestola): 17 impianti 
collegati tra loro e convergenti ai 
piedi del M. Cimone. unico sistema 
di biglietti. Impianti: Canevare, La 
Presa, Buca del Ctmone, Felhcarolo 
di Fanano; Polle (impianti 2*. Valca- 
va di Riolunato; Sestola (impianti 
2), Pian del Falco (impianti 2h 
Monte Calvanel!a. Lago Ninfa, La- 
maccione (impianti 2>. Belladonna. 
Saloli, Passo del Lupo. Serrarasa. 
Pian Cavallaro di Sestola; Fiumal 
bo: Dogana Nuova, Benucci; diver¬ 
si impianti di risalita in Vai di Luce; 
Frassinoro: Pianello-Piandeiayotti; 
Cecchitrè. Le Piane, Casa Pasque- 
si; Lama Mocogno (Le Piane): 
Demanio, Duca.Poggiaccio. Lupo; 
Montecreto: Macchiarelle; Pavullo: 
Il Cerro; Pievepelago. Le Lazze, 
Lago Santo. Sant'Annapelago. La 
Baita, Belvedere. Valle degli Al¬ 
pini; Serramazzom: Faeto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 
Collagna: Del Bacino, Lago de! 



Cerreto, Lago Pranda, Le Piagne, 

Le Pielle, Valle Fonda; Ligonchio: 
Ospitaletto, Pradarena; Ramiseto: 
Lago del Ventasso, Lagumi; Villa- 
minozzo: Civago, Faggetta, 

Febbio, Lama Rotonda, Meruzzo, 
Monte Cusna, Piella, Stella. 

PROV. DI PARMA: 

Berceto: Castano-Monte Cervelli¬ 
no; Corniglio: Piana Lagdei-Lago 
Santo; Langhirano: Pineta Alta - 
Campo scuola; Monchio delie Cor¬ 
ti: Trefiumi - Laghi Trafoideo, 
Valditacca - Monte Tesa, Monte 
La Bestia, Prato Spilla - Rio Spilla; 
Pellegrino P.se: Pietraspaccata - 
Pratovinazzo; Tizzano Val di Par¬ 
ma: Corno Canneto - Campi S. 
Giovanni, Pian delle Guide, Lago 
delle Ore, Capranera, Pian della 
Giara - Prato dei Pomi, Pra Mae- 
strello. 

PROV. DI PIACENZA: 

Bettola: Prato Barbieri; Bobbio: 
Monte Penice, Passo Penice; Farini 
d’Oimo: La Pennula, Mareto; Zer- 
ba: Capannette di Pey. 


« V Jkt '.vii'. 


T Emilia Romagna ricambia chi l'ama 




A-,«,/■ v-r.-.r-» .i Ti.r v"o UPÌ a Rf ; fii » Eli.,* P.v- a,)».) 

Con-.iato Oi ccc’O pji c to p>.t le au -■;£ prcn.oz z r j • <Je a zitta o Arte - Terrre • Appennino 


L'esordio di 
« Proposta » 

Nasco oggi una nuova rubri¬ 
ca pomeridiana. I! mìo titolo 
è Proposta, viene trasmessa 
alle 17.20 sul'a R““te uno. e cu¬ 
rata da Antonio Bruni e 
Gianpaolo Tackle.ni con la re 
già di Gianni Vaiano. Di che 
cosa m occuperà 0 «Si tratta 
di una rubrica d: impegno ci¬ 
vile -- d.cono gii autor: — 
die intende presentare a! pub 
blico !e proposte die emergo 
no dal }>io»e e die vedono 
protagonisti p irtico'.armente 
i giovani >■. 1 temi saranno 
quelli dei!'a -..-gst.-n/a. so'.idane 
ta. eco.ogia. d.r'tt: civili ini¬ 
ziative cult arai: Nel primo 
immolo, vedremo fra "altro 
un servizio mi: burnirti: han 
dicappat: assisti”, e restituiti 
alla «normalità * da un isti¬ 
tuto di Collegllano, e un re¬ 
portage su: probkmr della di¬ 
soccupazione giova n. le 

Curatore d'ec e/ion-s i>or ù 
programma sUne.-sivo, la ru 
lirica Argomenti, in onda alle 
18.15. Lo scrittore Italo Cal¬ 
vino lia redatto una «scheda 
d'arte » su! tema L'America 11 - 
sta dagli Europei. I_i trasinis 
sione, realizzata con ia reg.a 
di Sergio Mmiussi. m propone 
di illustrare come : pitton ou 
topei dal 500 al '700 vedevano 
i! nuovo contineme. attraver¬ 
so ì racconti dei viaggiatori 
o. più semplicemente, attra¬ 
verso la fantasia. 

I programmi serali si apro¬ 
no. come sempre, con il gioco 
a quiz, di Mike Bongiorno. Se¬ 
guirà alle 21.45. per Scatola 
aperta, un servizio sui cosid¬ 
detti « autoridutlori ». 

Sulla Rete due segnaliamo, 
alle 18.4.5. la rubrica li lavoro 
che cambia die si occupa in 
questo numero, all'interno di 
un ciclo di trasmissioni dedi¬ 
cate al mondo dello spettato 
lo. del lavoro de! regista. A- 
•scolleremo, fra gli altri. Ma¬ 
celli, Rontecorvo. Lattuada. 


Camerini. Rosi. Volontà: que 
st'ultimo parlerà su! rapporto 
«nuovo» tra attori e registi. 

D: notevole interesse „v. an¬ 
nuncia lo sceneggiato L'auto 
che uccide, m onda sulla se¬ 
conda rete al’.e 20.40. Ralph 
Nader, noto probabilmente a 
molti anche in Italia, e un ce¬ 
lebre avvocato americano bal¬ 
zato alla notorietà, fin dal '63. 
quand'aveva una trentina d' 
anni, con un libro pamphlet 
sui pericoli derivanti all'auto 
mobilista dai difett. d; co¬ 
struzione delle autovetture. 
Nader. divenuto una sorta di 
simbolo vivente dei diritti dei 
consiimator.. si scontrò alio 
ra con : giganti deli'mdustr.a 
automobili-,! ica americana 
che tentarono, invano, di sere 
ditar’.osu! mano personale. le 
sue battaglie vincenti, neg.i 
anni successivi e ancor ogg . 
s. sono estese ai più divers. 
settori d: intervento, dall'in 
qumamento del'.'ambiento, a- 
gh alimenti adulterati Sulla 
puma v.cerala di cui Nader 
fu protagonista s: accentra 
l'attenzione du programma, 
((indotto con : criteri dei tea 
tro inchiesta dal giovane reg, 
sta Mario Monili, die vedrv 
mo stasera. Protagonisti sono 
alcun, attori molto noti, fra 
cu: Flavio Bucci. Renato De 
Carmine, Vincenzo De Toma. 
Paride Ca'.onghi. Delia B.irti» 
lucci. Soma Gessner. Rita Sa 
vaglio ne ecc 

Seguirà, alle 22. una Tiibu 
na .sindacale, che presenterà 
un incontro stampa con ’.n 
Confcommercio. l'organ.smo 
padronale de: commerciant. 
lutine, alle 22,30, andrà m on¬ 
da un numero della rubrica 
Alle prese con.... dedicato alia 
« giungla dei privilegi »: dai'e 
auto ministeria'.. e di Stato 
olle facilitazioni sulla re: ■■* 
pubblica dei trasporti: un sm 
Vizio, ingomma, .-tu cosiddett 
« portoglies' » e sulle rag.oe 
dei loro privilegi. Interverra i 
no m studio Ermanno Gorra* 
t :. Giorgio Benvenuto e > 
compagno Fernando Di Giul.i 


controcanale 


LONDRA. 2 

e di forme, una specie di ve- I Una nuova versione cinèma- 
getazicoe della gioia decora- i tograficu del romanzo de! 
tiva e dell'umiltà dei lavoro. 1 Marchese De Sade Justme ou 
Certo, la necessità econo- | Ics mlorttines de la verta si 
nuca lia guidato Balla, ma ■ sta girando o Londra con la 
sorprende la freschezza e la ! regia di Chris Boger. 
generosità della sua immagi- ' La sceneggiatura è 


La sceneggiatura è scritta 
da Ian Cullati e gli attori so 
no Martin Potter. Anne Mi¬ 
che! le. Katherine Kath e Koo 
Slark. 


Un nastro di neve 
a120 piste. 

Per era non ama sempre | 
la stessa musica. 

Appennino dell' Emilia Romagna 


I P’URBI — Povero Caro¬ 
sello! Chissà in guanti avreb¬ 
bero assistito alto special che 
gli è stato dedicato dalla 
Rete uno con intempestiva 
sollecitudine ima non poteva¬ 
no aspettare ancora gualche 
anno per guesto gradevole ma 
tutto sommato inutile e trop¬ 
po ravvicinato Revival?), .se 
non ci tosse stato, sitila Rete 
due, il solito numero di Odeon 
con il solito sei vizio filmato 
sul solito nudo rem minile. 

L' vero che da un numero 
non piccolo di anni si i criti¬ 
ca, al mercoledì sera, un t e- 
ro e proprio stravaso » di 
pubblico dalla prima alla se¬ 
conda rete in conseguenza del 
fatidico i film del mercoledì ». 
Ma è anche vero che i cura¬ 
tori di Odeon, llrando Gior¬ 
dani e Emilio Ra rei. hanno 
furbescamente tiralo fuor: 
dalla manica l'as.so de! nudo 
<dopo la sessuofobia ((istitu¬ 
zionale della TV. e come dar 
da bere agli assetati: che sui 
un atto di canta ’ i per ga¬ 
rantirsi non un indice di 
ascolto alto, ma altissimo: 
starebbero a dimostrarlo le 
ctfrp forniti- da Un RAJ eh" 
parlano di punte di là Pi mi¬ 
lioni di spettatori, torse mai 
raggiunte dalla seconda Re¬ 
te ic. prima, da' secondo ca¬ 
nale/. Xon e che G'ordani e 
Ravel. ni loie a di pi incipio. 
sbaglino ad affrontare guesto 
tipo di questioni. tatto 'e 
i! limitei e che ’e affrontano 
senza alcuna >tenz‘onc di 
<i o'aere ua'tinci 's' sui feno¬ 
meni della pornografia, del 


sesso commercializzato. dcl'j> 
erotismo mercantile, c invece 
con mo’to compiacimento, 
con interi enti « oggettivi » da 
punto di vista delle informa 
z:om. pini finanche di irò 
ma. 

Un esempio ih guesta sorta 
di « sfida » alla tv che mvt 
leva i mutandoni alle halle 
mie lo si e avuto ieri sera 
con il reportage di Mazza 
reità, lincei e Sironi sugli 
editori di Playboy. Penthouse 
c Playmen t* sulle loto ragaz 
ze di tarla patinata. Tante 
b/ diluiti e spregiudicate pa 
role che condividono imma¬ 
gini ancor pm spregiudicate, 
e neppure un abbozzo di ami 
lisi sulle ragioni del succcs 
so di guesto tipo di pubbli' a 
Z:om che. talora, sono state 
aH'origi ne di ver: e propri 
imperi economici. 

Ravel c Giordani hanno ad 
dirittura teorizzato il « di 
simpegno » dopo essere stati, 
guai: responstibi’t di una ru 
tinca Clone TV 7. tra / gioì 
nahsti piti impegnati — ne 
gli amr de’ più piatto con 
furmisino tclcii-iio -- della 
li Al-TV Ma passare, com’e ss» 
hanno fatto <per ragioni clic 
possono anche essere com¬ 
prensibili i. dal giornalismo di 
prima linea a quello del ro 
tocalco di consumo, può an 
che suonare come la scelta 
di due furbi con To'duo fi s 
so alla cassetta. .1 quando 
un servizio sul’a fortuna d’ 
Ode<~n? 

f. I. 


programmi 

TV primo I TV secondo 


argomenti 

FILO DIRETTO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PROGRAMMA PER | 

PIU* PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

» F:o«:Cj . 

ARGOMENTI 
CONCERTO DEL QUAR¬ 
TETTO DI ROMA 
FURIA 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SCOMMETTIAMO? 

O- i - C-.-3 g. ?1.Ì- 

Bsr.i.a-.-.s 

SCATOLA APERTA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO 7 S T0. 
12. 12. 14. 15. 15. 17. 15. 
21. 22. 6 Stirane, sri.ni.--e. 
7 20 Li.a-a flas . 3 42 ler: 

r Pè'i5.T*.I..!a t 52 (.,:■>► I. 
2 V o ed .a. 10 Cc-*.t:a.a:e 
Il L catr; .n :.-er.:; rr. j- . 

11.30 ,V,iS(>p;r:s. 12 10 

0-3 che -ira.s il t, 

12.20 Aslrr.sto rr_s li.e. 
1220 Ed.th P.if. 13 30 Idet- 
*•'..-. 14 05 Rid og.-aCa d u» 
P«rso*.ii 5 o. 15 05 Ar.r.a pr. 
mo r.jm.e a u~.o. 15 45 Poma 
N.p. 18.35 An.jh r.^o. 19.15 
App^r.iirr.into. 19.25 Pesce 
p loie. 20 Cir.to cori:c. 20.30 
F ed As’a rc 21.05 Labora- 
tor.o, 22.30. Jere deli'A ai.a 
Z: O 531 al Pi-lamcnio. 23.15 
Eja.-.ar.otte de .3 Dama d. 
Cuari. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO 5 30. 
7.30. 3.33. 9 30. 11.j0. 12.30. 
13 30. 15.20 16.30. 19.30. 

22.30. 6 Un altro <i orno. 

7.30 Buon \,a<ig.o 8 45 Na¬ 
sce, a m mc;:o a, mare: 9,32 
Tom Jones; 10. Spec eie GR2, 


VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

TV2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
IL LAVORO CHE CAM¬ 
BIA 

■ li re-j sta » 

TELEGIORNALE 
TEATRO INCHIESTA 

* L .olo ci- ; «cc de » di 
•'•'ar 3 Mo:m . con Fl#- 
.0 Bocci 

TRIBUNA SINDACALE 
ALLE PRESE CON... 

• Le giungla d- priyV 

ieg. . 

TELEGIORNALE 


10 12 5?.i F 1 1 32 Antepri¬ 
ma dsco. 12 10 Tri 4 .miss.ani 
regio le 12 45 Aire-s. * 

13 40 Poxaraa. 14 Tri^i,*- 
s 3-.1 re-, osa ; 15 T 15.45; 

Q- cc-;. 17.30 Spec.al» 

GR2 17 55 II secondo c nem* 
1 * e* eno. 18 35 L* Bussola, 
18 56 Rad od.scotica. 20.10: 
■•1-s ca a Pa acca Labi». 20.25; 
Sjpe.-soo c 2115 11 teatro di 

Rid od„e. 22.45 Pag.ne s r>- 
tan che 

Radio 3" 

GIORNALE RADIO 6.45. 

7.45. 10.45. 13 45. 18.45, 

20.45. 23.15. 6 0«-tidian» 

Rad.otre. 8.45 Succede in Ita 
lia, 9 Piccala concerto. 9.40. 
Na:. so., loro. 10.55. Opei.sti- 
ca. 12.10 Long playing. 12.30: 
Rar.ta musicali: 12.45- Corn« 
e perche; 13 Ouas. una fan¬ 
tasia; 14.15- Disco Club; 15,15: 
Specialetre. 15,30. Un certo di¬ 
scorso. 17: Il bamb no e la 
ps .cenatisi. 17.45. La ricerca; 
18.15 J» ia g.ornale; 19.15: 
Concerto della sera. 20. Pran¬ 
za a.le otto. 20.05. Concerto 
in d. retta con .1 Bayenschar 
Rundfunk; 22.15: Copertina; 
22.35 Music.sti italiani d’oggi. 
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Lo dice Armoni, uno dei « boss » deila società rossonera 


La Fiorentina prevale sui finnici (3-0) nell'amichevole 


In atto da tempo al Milan Bearzot: «Giocare a zona 
il boicottaggio di Rivera P er battere la Finlandia » 


Anche Duina non ha dubbi: più congiura, che crisi tec¬ 
nica - Il «foglio di via» a Benetti e Chiarugi non è bastato 


Per il C.T. gran forma e ottima salute sono condizioni indispensabili per 
vincere con i nordici (ma a giugno gli azzurri quanto potranno rendere?) 


* *» * 


iv ** 

.? * 
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RIVERA: secondo i dirigenti 
del Milan sarebbe contestalo 
dagli altri giocatori rossoneri 


I pre/ios.sm. linguista: 
fanno parte del personags?’o. 
Vocaboli come «catarsi» op¬ 
pure «agape» si può dire gli 
stiano « pennello. Vittorio 
Duina — ramo tubi, aereo 
personale, vivacità, immedia¬ 
tezza un pizzico di monelle¬ 
ria -- e quel che si dice un ti¬ 
po torbido. V. Duma è an¬ 
che il piu grosso azionista 
de! Milan. o meglio, della 
Istmi che iioi sarebbe la so¬ 
cietà che controlla il pac 
chetto di magg.oranza del 
Mi! in Un presidente lingui¬ 
sta dunque, tino che coi gio 
catori si sentirebbe di discu 
te re di «esegesi delle toni, 
del di ritto romano» di «eti¬ 
mologia » de; riflessi del 
«dolce stil novo» sul Due¬ 
cento italiano 

V.ttor.o Duma, come cia¬ 
scun mortale de! re.->to, nos 
Siede però il suo tallone 
d'Achille- capiste poco o rull¬ 
ai d. calcio O. piuttosto, in¬ 
coro.nc.n a masticare qu li¬ 
cosa proprio ora che potreb¬ 
be anche essere troppo tardi. 
Do confessa lui stesso: 

« Quando filtrai nel Milan — 
corife. 1 —a — a malapena di¬ 
stinguevo un difensore da un 
utlarcunte Ora i a un po’ 
mec/tio e conto di mettere a 
frutto quel tirinolo di espe¬ 
rienza che mi sono costruito. 
Nelle medesime condizioni 
erano pure i miei colleglli di 
consiglio, non ho difficoltà 
ad ammetterlo ». 

Dopo la mortificante espe- 


« Caso » Artico domani alla Presidenza federale 

«Fasulli» il 90% 
dei contratti di <D 

Le richieste dell'Associazione calciatori e 
le proposte della « Semiprofessionisti » 


Dalla nostra redazione j 

FIRENZE. 2 ! l'AlC. e la Lesa Semiprofessio- 

II «caso» del giocatore Ar- : nisti sarebbe quello di control 
Meo dello Scicli, la società si- | lare i contratti I! 90 per cen- 
ciliana die parlo* q>u al giro- ' to degli attuali contratti se¬ 
ne I delia serie D sarà d.scus l no «fasulli»; di solito le socie 
so dalla Presidenza letterale j tà presentano in D ea contrat 
della Federcalcio nel!,rruin;o | ti con una cifra che non è 
ne di venerdì. Come è noto ti j quella reale poiché a: giocato- 
giocatore attraverso TAssocia- » ri vengono \ersatecfre udi¬ 
zione Italiana Calciatori ha i le 2fX> alle 300 mila lire al me- | 


denunciato :1 presidente del j 
lo Scicii Bartolomeo Ciuccio- i 
ne. reo di averlo percorso a i 
conclusione d. una discussi» j 
ne dovuta ai suo ingiu.-tific.i- t 
to allontanamento dalla socie- I 
tà A seguito di questo atto !" ! 
Aie ha proclamato io stiope 
ro di tutti i giocatori dei Cì.- | 
rone I: astensione die si e 
registrata domenica scorsa, 
fatta eccezione per rincontro 
Nuova Igea Nuova Vibonese. j 
Per suo conto il giudice j 
sportivo della -er.e D ha rm 
viato ogni decisione alla pros j 
mina settimana lasciando in | 
saspeso anche l'omologazione | 
della partita Nuova Igea j 
Nuova Vi bouree t terminata 1 j 
alle con molte probabilità | 
tutti gl; incontri non disputa- , 
ti saranno recuperati I 

I.o sciopero di domenica j 
scorsa tuttavia non e sta’o ' 
indetto solo per condannare •' 
l'aggressione fisica ni g.ocato | 
re Artico, ma anche per ten i 
tare di risolvere i numero.--; ì 
problemi che «“.-..stono m una j 
serie — le D. appunto — die i 
eonta numerose soe.età e do ; 
ve più numerosi sono : «sotto- j 
banco» e le irregolarità. ! 

Fra questi ultimi «casi.' ! 
merita di essere ricordato j 
quello del giocatore G.ovanm i 
Sovilia della D’o.iz.o ci: D\n- ! 
tini il quale dopo avere trova j 
to un accordo con la a >cietà ! 
sulla base di uno stipend.» • 
mensile di i.iSOOùO lire» p.u al { 
Ioggio e mantenimento a * a ! 
rico de.la soo.eta. e do;>o aver I 
riscosso ne: primi due mesi 1 ! 
milione e ino mila lire, mi | 
provvisamente e venuto a c*< 1 
noseenza che pr«v.-o la Lega 1 
senimrtif.'-» «’ii .-r. la società I 
ha depositalo un contratto da. 1 
quale risulta eh’ il giocatore j 
deve percepire Avi mila lire ! 
all'anno! j 

Anche questo « ca-a « — s: ; 
unificativo d: un t.po d. am : 
miuistrazione — —irà discusso \ 
dalla presidenza fedeiaie. 

L'AIC. chiede che i g.ocato J 
r: te—serat: per ie squadre d. J 
sorta A. B. e C vengano rivo | 
nosciuti professionisti «attuai ! 
mente quelli della C sono con J 
siderat: semiprofess:on:st:> e 
tutti gli altr. (compresi quell, i 
che giocano in serie D» faccia I 
no porto de.la categoria d: ! 
iettanti. | 

Ne! contempo '.'Air chiede 
che gli attuali gironi della se | 
rie C vengano aumentati in I 
man.ora che i grossi centri | 
de.le varie regioni vi possano 
essere rappresen*at: superata- ! 
do una volta per sempre : j 
tanti troppi eqù voc: fra prò j 
fcssionismo e dilettantismo. j 
Per 'oro conto : dirigenti i 
delia « Semiprofess.on.st: « ,-o ; 
stengono che una ta.e d;visn> • 
ne è qtn-s; :mp.x>sib.:e e uro ' 
pongono — allo scopo di ri- j 
durre i grc-ss. def.cit che gio > 
vano sulle s«'.c:età professioni , 
STiche - die solo la <. A -, o al | 
massimo A e B facciano par- j 
te del settore « prò * e che ! 
contemporaneamente sia am ! 
pliato il settore de: .« seni.prò ! 
anziché elennnato. Inoltre 
chiedono di rivedere il limito 
di età che come è noto m base 
ad un accordo stipulato con ì! 
CONI nel maggio del '75 fu so 
speso (fino a quei periodo il 
limite di età era di 2S anni». 
Come si vede s; tratta di 


j se» sottobanco e non appena 
: la squadra va mal'’. : dirmeli 
i ti, grazie al contratto (firma- 
j to da! giocatorei. cessano IV? ■ 
, rotazione delle cifre fuori 
j busta. 

l Ed è appunto per evitare 
! questo malcostume che la Le- 
j sza e l'Ale dovrebbero preten 
dere dei contratti «veri»: le 
società dovrebbero denuncia¬ 
re quei giocatori che chiedono 
, i! sottobanco e i giocatori le 
! sc-cietà die lo propongono. 


rienza di Catania. Duina ha 
ritenuto opportuno speri ì 
■ mentore nuovi metodi... di- 1 
ì dottici. Al bando quindi le 
belle parole, : bai concett.. 
le elucubrazioni a fondo me¬ 
tafisico. Molto meglio uno 
sguardo sanguinario, qualche , 
. bestemmia di contorno. Sen- 
I z.’altro preferibile il pugno 
I di ferro. E sono fioccati i 
1 provvedimenti d.scipl.nare I 
j Multe feroci a raffica Di 
| par a del 40 per cento sugl: . 
emolumenti di gennaio!. :.- j 
chiami scritti, liste di indi' 
siderab.il. proposte di sfo!*.- 
mento dei ranghi a fine s*a 
game. Un ciana da cacci i 
alle .-.fregile che Duina pire 
deciso ad alimentare sino in | 
fondo: < Le mnl'e’’ Polrcb ( 
, be apparire un conhoscnso , 
ma costituiscono un eccesso 1 
! di bontà da parie nostra -- j 
J aflerma — et impediscono j 
j di punire, come meriterebbe- i 
| ro. t singoli. Certo, nel gm- ! 

diearc il comportamento di I 
. (mesti ruquzzi, tutti profes- j 
I sionisti, dobbiamo ricordare | 
I che et troviamo di fronte a j 
I uomini fatti di ((irne, di o- 
sa e di. . irrazionale Cosa cV. | 
in fondo, di più composito i 
dell'essere umano" ». j 

« Non sono neppure da fra- | 
scuruie -- prosegue il presi- j 
dente — pii effetti che il sub¬ 
conscio produce sulla psiche. 
zi volte si agisce con scarso 
raziocinio proprio perche il 
subconscio opera a nostra in¬ 
saputa. Purtroppo mi trovo ; 
a dover constatare di perso¬ 
na che all’iiiteino del mio 1 
Milan esiste anche qualche | 
caso di "autocastrazione", ! 
di qente cioè, che pur di don- J 
neqqiare il prossimo, non esi- * 
ta a rimetterci di tasca pio- | 
pria. I nomi? Lasciamo nei- j 
dere. Murchioro comunque I 
me li ha promessi per lunedi. ' 
Poi vedremo il da farsi ». 

« Una cosa è certa — con¬ 
clude Duina — siamo decisa¬ 
mente orientati a sbarazzar¬ 
ci di determinate persone, 
orninui chiaramente indivi- ! 
duale, approfittando anche 
dei dati anagrafici in nostro 
possesso. C'è gente al termi¬ 
ne della carriera clic è con¬ 
vinta di vivacchiare sfrut- ! 
laudo il proprio nome. Si | 
sbaqlia di arosso ». , 

Da Gianiburrasca a spieta- : 
to carnefice dunque. Di tra > 
sformazione presidenza ile e j 
sorprendente. Qualcuno ri- . 
tiene s.a la riprova, addir:!- | 
tura clamorosa, di una ceri a ! 
immaturità calcistica, fui si- I 
tuizione generale della so- ; 
cietà. insomma, gli starebbe t 
sfuggendo di mano e allora j 
lui. Duina, cercherebbe di ‘ 
porvi riparo olla cieca 1 

! Quella di segrete mene n ; I 
; l'interno della squadra, è una ! 
tesi cari anche a Dino Ar | 
mani, commerciane in pet^o ! 
ho. uno di quelli che nei M.- | 
lari contano. Anzi secondo 1 
j Armoni, di segreto vi sarei» j 
j be poco o nulla. Quasi tutti ì t 
giocatori infatti avrebbero ' 
! fatto quadrato per metter»* ; 
} in difficoltà Rivera. Un ve- | 
ro e proprio boicottaggio: 

« Molti elementi non si con - j 
portano da professionisti — 
dice Armimi — sono invidio ; 
! si di Riverì che sta giocando • 
come meglio non potrebbe e I 


si ritrova dunque i ti/os- 
dulia sua parte. Si tratta d. 
personaggi che non posseg¬ 
gono un minimo di orgoglio 
per la pi opini professione. 
L'anno scoi so avevamo indi 
nduato in lìepett’ e ('hinru- 
Pi i capi della contestazione 
al capitano ed abbiamo rei 
iato ili eliminare la causa d> 
possibili attnti cedendo i 
due Evidentemente la situa¬ 
zione non c cambiata. Riverì 
a’ Milan è un'istituzione 
Come si potrebbe, anche io- 
lendolo, lasciarlo fuori squa¬ 
dra'’ ». 

Dunque al Milan c’è fr - 
7.ione tra ì giocatori. Arni in., 
cui non garbano i «'oche*ti 
ipocriti, e stato cast retto ad 
ammetterlo FI’ ! i prima vol¬ 
ta poi — a’meno ei par-’ — 
(die confessa i’»*nuraz'/"i‘'* 
d: Beoeu. <- eh arug.. Po.- 
cb<- di epurazione s- e 'rat- 
tato 

Tent.iinm dunriue di ra- 
sunieie I governanti ro----» 
ner.. quell; «dio hanno ca** 
ciato : .-old:, ee l'hanno con 
la squadra tR.vma csclu-oi. 
la squadra ce l'ha con R*v- 
n (gelos.e professionali, d. 
ce Armili!) e March’oro. no 
vero Cristo, c: s: b'iream'T'i 
badando a nevi perdere !a fi - 
gmtà. almeno ciucila. Un bei 
guazzabuglio davvero. Ctie 
comunatie esemplifica pire'- 
chi detta?! 5 . Ma non è dct'o 
che i dirigenti di (|ues»o M 
!nn siano immuni di con 
t’add'z.oni. Tutt'altro 


Alberto Costa 


Dal PCI alla Commissione 
Pubblica Istruzione della Camera 

Sollecitata un’indagine 
conoscitiva sugli ISEF 

Una lettera del compagno onorevole 
Raicich al Presidente della Commissione 

I deputati comunisti hanno sollecitato una indagine 
conoscitiva sugli Istituti Superiori di Educazione Fisica. 
Il compagno on. Marino Raicich, in proposito, ha in¬ 
viato la seguente lettera ai presidente detta Commis¬ 
sione Pubblica Istruzione della Camera dei Deputati 
della quale il deputato comunista è vice presidente: 
« Caro presidente, nell'ultima riunione dell'Ufficio di 
Presidenza della nostra Commissione a nome del Grup¬ 
po Comunista, Le avevo preannunciato la nostra richie¬ 
sta di una indagine conoscitiva sugli ISEF, ai sensi 
dell'art. 144 del vigente regolamento. 

II fatto che in questi giorni in una serie di autore¬ 
voli convegni e su diversi organi di stampa siano state 
affacciate diverse ipotesi, di istituzione di appositi corsi 
di laurea, di statizzazione (o di riconoscimento del valore 
legale dei titoli) per una serie di ISEF privati, il fatto, 
infine, che il governo ha manifestato l'intenzione di deli¬ 
berare in conseguenza e soprattutto lo stato di crisi e 
di confusione presente in tale settore, rende più urgente 
l’avvio dell'indagine. 

Le chieda perciò che in una apposita e prossima riu¬ 
nione. vengano fissate, ove gli altri gruppi siano ci ac¬ 
cordo. e previa intesa con il presidente della Camera, 
tempi, modi di tale indagine; a tal fine Le chiedo di 
sottoporre la questione al prossimo Ufficio di Presiden¬ 
za. Con i più cordiali saluti. Marino Raicich ». 


Per dieci giorni a riposo, forse non potrà giocare nemmeno contro la Juve 


Agostinelli: 
Viola sarà 


infrazione ossea 
il suo sostituto 


Contro il Catanzaro al posto di Giordano giocherà Renzo Rossi - Per la squalifica 
di Boni la Roma ticorre alla «disciplinare» • À Bologna Bacci numero quattro 
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AGOSTINELLI 


Per il ciclismo è quasi primavera, presto tutti in sella e via 

Bertoglio, Bitossi e tanti neo «prof» 

Particolarmente attesi tra i giovani Barone, Vittorio Algeri e Passuello 


Di prossima stagione cicli¬ 
stica dovrà chiarire parec¬ 
chi dubbi e stab.iire :mpor 


povere. Bertoglio non ha o—ì- 
to anche quando aveva b r 
r«i u suif.cietiza per <K,ire. 


tant; verità. Per esempio, j Calco’art* all'eccesso e un d:- 
bu—-andò ala porla della ' tetto, è uno paura, caro Fa::- 
Jolijceramica. s. attaccano t sto. da «-cacciare .-e vuoi tor 
ì volt; d: due corridori (Bot- • nare .-alila cresta dell'onda. 


! bigi.il e Bertogl.o) eons-ipo . 
i voi. d: dover cancellare gl: 1 
1 interrogai .vi del pasr-ato ' 
{ Balta.'..n e impegnati) a tro j 
vare un equilibr.o u-icofisi- j 
! co (nuzialità e coraggio non | 
! mancano ai vicen'.noi .. prò 

j b.i'nì.ì • (!, Hit ì'ri’r \%t ; 

j del e.cl..-id temprato al.a fa j 
■ t.ca e .1 re.-to verrà da i 


i sto. da .-eleela re .-e vuoi tor , 

• nare .-olila cresta dell'onda. 

• B.iìtagim e Bertoglio .:i j 
l palla possono s.gn.ficore due : 
' gali: nel po'.la.o. < ;l è quan'o ! 
j s: augum Marmo Fontana j 
! poiché c.o poeterebbe acqua ; 
I a! mulino del.a Jolliceiam. ‘ 
, ca. s.a pure tra qualche po'»- i 
' in.ca. Iliiimio i: ti.ietior» : 
! spo:t:vo della tormazion- • 
; jxidovar.a ha confermato Ar. ‘ 


c« co la F. o:\-lla Mocas.-::i. 
che ultra nei prote.-à.on.sm«> 
con dieci esordienti piti 
navigato S.moneti: I.aBe*.» 
p?r Ibuone e g.u.-“ tuata. Al 
t anca del s.v '.ino trap.ar. 
tato in To-.'.m.i f.gura lo ,-v» 
desc- Joli.ni-.-on T-impion’ 
ol.mp.on coi «’ .--ano eia ;oi 
pr.re anche Ron n Curde! 
li. Che.’ch . M igr.m. Mcvu 
ni. Palr.«r.. Xu.hh’1 e lati 
r-caliano R--::o:i A t mon • 
a. qacr-ia Lu\a n.ena di v- 
c: «“ (1: (le.-.J. r •.•(iremo F-- 
ron:. le.i iii-i.-.- (SS al ì.V d 
Ma-’.-r nro.novu d..*ettor.’ 


ivscinma. una quest .otte d. i tanni.. Chine’t .. Fraccaro. , sport.v.» 


I s«ilut-“. d. robustezza, d: as I Gava/z.. tl:u..nn:. Knudsen. 
i .-e-tamento. In quanto u ' ha mg.igg. ito Ra-.-ignol: ed 
J B-crtog-.o è noto che dopo .. • .ha pescato tra : giovani co' 


« ‘ in tnuando 


tr.o-nfo sulle nev. dello S'el 
\:o (Giro ’75) e . appisola¬ 
to. Il dot:. L.nce; potrei» 
be sp.egare se .enti Eoamente 
soggetto, almeno sulla 
scorta de; rmultati consezu.- 
t: lo scorso anno In parole 


.ha pescato tra : giovani co 
terzetto d Feder.co Martine. 
!: ògalun-azzi. tre .-pc-ranze «• 
non d: p u. ben sapendo che 
; d.Iettanti pronti a! s.ilto d. 
categor.a rappresentano un 
enigma. 

A proposito d: speranze. 


Sci: coppa del mondo femminile 

Nel «gigante» di Maritar 
la spunta la Morerod 


Nostro servizio 


MARISOR. 2 | 

1 To r-.- 3 sorrìdsre Lnc Mar Ma | 
' rc.sd dopo le recenti baUjte d. 
j arresto a le voci insistenti di uro 
' sua tris-., la romana svirrsta ho 
| detto basta e si e gattata giu a 
i capotato regolando nell'ordine f.u- 
i stnec3 Mon.ka Kascrer e la tra.i 
l Cesa Fobicnna Serrai nel « g gan j 
j te » di M’nbor. La Morerod con 
I questo successo ha consolidato i. ! 
suo vantogg o in class.(rea .jer.e I 
ra.e: intatti con i 25 punti inca- I 
merati oggi, la sviscera sale a quo- ! 
ta 23S portando a 45 punì, il ; 
Suo vantogg'o Su Anna-M3na Proci! j 
rimasta oggi o bocca asciutto. , 

Vittoria 1 mpidj dunque, me non i 
certo schiacciante: la 24enne Kasa- . 
rer — auientica « veterana » do.- | 
la Coppa del mondo che la vide | 
protagonista dal 1969 — e siota i 


prob,omi molto diffici.i d,\ J pr^t^onista d#l 1969 — t auto 
colici.IATO. Por li mornento ‘ 1 battuta di soli nove centesimi cd 
in attesa che !€ parti trovino * ha aiuto i* »oddist«iooe di 


g . g.cori: io t Volpe doro ». cc- 
| rro v.ero eh.amato qj la corro, 
j rot» de. d„o s'alem di Morbo- 
Seconda ieri o seconda oggi- l'e i 
str.aca si c confermata attua.mente 
come la p u regolare tra le ragar.-r 
del circo bianco 

li secondo pcsio .n corrò.nata 
c toccato al.a francese Porr.ne Pe 
IC.I. ossoiula r..cl;;'cre d ques'a 
i stag ore Pcrrme s’a rr.-furando 
! raoidame.ve. ed o-in giorno slog 
j già s-mpre maggior s.curetta. Tor¬ 
ca .e., cd olia-, o oggi la Pe.cn ha 
| cosi conquistato .a « Volpe d o- 
j genio » mentre alia connoaionale 
1 Foò'cnnc 5errat. con un sesto cd 
j un terra posto, c tocca-o lo * Vo pc 
[ di broneo » 

I In casa azzurra ennesima delu 
s’one. C.audio G'.srdan, dopo la 
j vittoria di ieri non cc I ha (atta 
a ripetersi e si c dovula accani te¬ 
ine d..! 12 posto 


h. p. 


i quc-t-i r-i.-'.-’Z” i. .-punì ino . . 
i i'.i'-iì:. d V.**.» - . • \.-vr o Ce ; 
! r.r . ri un : in.}- m « h-- .—'**•> ; 
! ’.i rr-v.i ri /..V'.ri-'gu c Oar ! 
1 b-l.i iGBi" I' i .<• )’■< me!*»* 

j «'a-;' .ntf 1 -- i.v. \’ " >r •• A' 
-’i’r . fri'-’ .. »• » .'mpigm» ri. • 
I equ.vira ri I* «- : t» r 

i iiiiu-n) *id«at-> ria Ci.m-i.i > 
| (t. rame un «“.emonio com- 
1 »■-■**«». d. ott.ma l» g.t I.Tta’a 
hi perla*-.) alla ttìircu ri. C - . 
| :i..—- 1«) sinché lenoni. l.«»r<). , 

• Magni.. NaleSoo. Pol.nl e T«- ' 

j .1 \0."° .**. t * 

‘ t\i canip one nel d:*.eiia.i:e : 

, ohe lui v.n:«i mollo e po. '.o ! 
' s: scopre .n q ielle ch«’ ha 
v.nto poco L’elenco de. de . 
) buiian:: non e :.n.:o Di V.-n\ 

, e a SanL.ii. lune a Colomba. ' 
j Franro Con:.. Mazzam.n: e ’ 
i Pv-ue 'o Abb aiiio r.:er.*o .. • 
! E:*ore M..ano d: e.-sprc r.- 
j ma.-:, iinn.v.—.oii.i*. da di’ ’ 
affor.d. d. P.i.--ur.le nella 
j «orsa a tappe d “1.7'nifà iG , 
; m d’ile Règ.a.i.» e •! te il co 
, c. ha rèselo: .Su Passu- 

• lo p 'irei»'.).’ .-ommei'-’r*' 
j e pur»’ ,-u Colombo . ■> Nella 
; campag..le d. Voghera e 

I .'.entralo Trio Coni. «o. g.*.'- 1 
I lon. d: cup.lauo e s.ccomr 
j si è it-gg.un'.o Marcello Ber 
, game, con :u:*a probib.l.ta 
J la Zonca Santini rarcorl era | 
quel tanto che gl: baita I j 
! ?uo: d.rigemi (fatto da -r- j 
! gnularei ècr.o d. una mod-r ì 
j st.a esemplare. j 

■ Fi la V.bor al com-.ndo d. | 
| Italo Z.l.ol: come se la ca • 

• vera? Molto d.penderà da ! 
ì B.to.-ó.. ovv.amonte. Un B - ! 
i to-s. .n magi.a tricolore .n ] 

| grado d; v.ncere e di for ! 
. v .ri.ee re. .-eoondo lo prev.s.o . 


il-. Fi' .1 t>.u iinz.iiim ri»-, no 
j ’■ : p’da.ator. «• •'. n.n .-ma 
1 l.z.ioio « Ne so una p.u d»-l 
, c. «volo. E' rima-io in .-ei:,i 
, }»er»-h.- h.i ora quaico a 
. d. b -..o rii » .-.pr.tner,»,. il r-i. 

, no . col.eehi. Z.l.o.. gu:d»’r.» 

! l'iimni.rag. a gl: o. eh. 

• su Bo.f.iva, M ir-'U'-en cj.ì 
, riane.-- b-n (io’jioi B irg- 

g.noii.. I. ig.i . R.- l • ,i. Sn 

• n-“.!i. Ro eh... e : plv-’ . 

. M.ozz > «• B»’rt.ni. *• ::i sostan¬ 
za li V.i'tr v-'.'•'i ,. p. . 

, tor-, dovr-nhh ■ avere “e . -j - 
g.orna*»- d -g <r a 
Li '.:o-*'i pili, rum -a ve 
: ve al 'e'tiii te R man’ rii 

• pioli loro ::i cr.-c riera * o.-> 

1 la Mi":r.!.--\ ri V* «) Vi-’i. 

; •*.••:'.* ri.» pr. n •-. 'in a. 

1 *. ti re » !” i e-'.i' * -> »! 

. re- o. d- C. \«• v. p-.-'-t* >. 
T’r* in.. T nel; -1 a. R-mc ■> 

■ n.. I» I. r-m-). !- .*r.sn-l' . 

O i ri.il . I.-«: i Va'ti! le* h 

.ti li * .ili i ,i 11 - i M-i** n•■ 
Bris-o - h-“ hi dato v*i a’-a 

■ Ro\a' A!.»", .n tandem con 
- C.tr.efo Mert.cig*. Trova“-■> 

, coi uni -o’“:r,p.otie Pe"a. 

] (’ii.u::... I)-- F.iveri. P.zz n. - 

• Qu ir: . . r*h v-à -e Bic-.o. 

j fresco oropr.e: ir »i d un r- 
! slorant--. iirze cii.-.à 1 o a* 

t ) g j.-t.» o r r*\c.,i;v >u 

• qjàVt’.e tiaguarcio .1 rh.ai 
— .valla Ime', ri. ourVn/a — 

1 sono ri. ir.i-iii coir.-, ri. r.gor - 
’ è .1 h ;on » igg o a :ut*i. cam- 

• nluogo: rn-r-'.:. e grog ' 

Il c mo è un rr.cv.er-- -j *- 

1 ro Li p-igi’a'*: i e •pot.-* \*.‘. 
col .-u.lor»' d- Ila -.iffer«-n.*.« 


Lniloriuoio ad Ago.-t.nel 
i lì si è rivi Imo pm .-cno del 
| previsto: e stata diateìo.-tica- 
l la una lafruzic-ne o.--e.i ai- 
; 1 anca e dovrà ossei vare d.e- 
! et gio.ti: rii ripo.-o. durante 
ì ì quau potrà tare so.tanto 
! del.a ginnastica a terra, li 
! uvupero del centrocampista 
; laziale -cmbr.i non po.--a ;iv- 
I ten.re «i. mir.eno per la par 
. ut a caiiro la Juventus de! 

I 10 febbraio a Tonno. Vinicio 
; ha deriso che a rimpiazzar.» 
! .-.ri Viola. Centro i! Civan 
z..;o dr.mm.c.t all’Ohmpico 
Fa’.ira novità delio scine:.i- 
| mento iaz.iaie sarà Renzo 
| Ros.-i con la nvagìia nume 
I ro nove in sosi ituznone d; 
i G:oiduno cne Vinicio ha de¬ 
ciso di tene.e per qualche 
! turno fuori .-quadra. 

■ Ogg, ne! pomeriggio .il <am- 
! po d. Tor d. Quinto ì bian- 
1 couz/urri disputeranno la 
i consueta partitella di alie- 
i namento. 

Con»ro !u infili* 

i ta dai g.udice spirino a Lo¬ 
ris Boni, la Rema ricorrerà 
i alia .< disciplinate ». li gioca- 
I ture ammutì:t» domenica 
j ri. iì! arb’tro Cas.imi. che di 
. resse a!2*Ou:iip:co la partita 
i Roma Juveu:its. è stato -qua- 
| hfirato per due g ornate, per 
I effetto ci»-.!.i .-omnia d: am- 
! inin:z;m: accumulate. Lied 
1 homi luttav.a per domenica 
’ a Bologna >ne! m.gliore de: 
; ca-. intuiti ta « (lori pi .tiare » 
'■ p.r.ra ut ma—mio ridurre di 
I una giornata la .-quantica ) è 

• o..(«itato a sostituirlo con 

! Bue. lasciando mv.tr.aia la 
J forma/ one del.a -quadra m- 
i a.*ri ruo.: Bara (junid. 

; uu.i pari.’.i d'attac-'.). quelli 
; clic : g.alloro--, .riipostcran 

i no c.«'.Tro : :o--oblu. un 
P.ai. t- AT .1 -i.c..u « ,n pumi 
j l.nr i ... 

. rfu. <• no- ,b...*à d. < ii.u 

• d.-'e ini un r. aita*» po-. 

: *.o :1 g:r,,:ig (l'.i.idiu L.-'ii 

" iiolni e f.du; .or » ma p/ed.- 
| ca a: -a», prudenza -Non 
! c: pj-s.no fa g il.usion:. 

• F» ,-i i icr.a una v.a 
i d' is'.’i nil'.i u.:z. -io in 
| cu. e carrato c pr:: in 

; *o -*ra;»:».rgl. un risulta*.* 
| »*)=■* *.o r.< n -a:.-, t *nt » fa 
i c:'r > 

; f>rr: r.- 1 p-iT.-v.-'g. > al 
! (a.tipo (le..e l e I-.ti<.«n«- ..« 

i.ia'J:.' d.-p riera .a c.«i-je 
J :.t p.d. al!-nanit».*.» 

r »..1 .!:«“’.•; Per B >lu 
’ eni .a pc't-n/.i avverrà rio 
i m.i-; :r.a**t,i. dopo un lire 

j Ve al.» Ìtali; nt » g.OR .-*0 .«*:«•- 
I tuo :n programma t.n:).«- 
«.in.no dell'F.UR. 


« ìi.j:;... 1 1- r.ive... ri .li n. »• i 

qu:,. cosi -»’ Bi s. Boni squalificato 

fre.-ro oropr.e: «r •» o uri r - * 

a -)'-'' h 'm ! * ,er 2 giornate 

quv.he ::.iguardo eh -1 i Xapolì-Catanzaro 

roto d. m. d. ,*» d. r.gor . all OlllliniCO 
(■ .. n;on \ igg o a ; ri t * :. cam- , 1 

»... luogo:rn-r-’.:. e grog - L'ammonizione avuta dal¬ 

li c ('...-rr.it è ur. rr.c.-*.er-- -j'*- ' l'arbitro Casarin. nel corso 
ro Li o-i•«::•'*: i è r.i di Roma-Juve è costata a Bo¬ 

ro'. .-u.l-'.r»’ d--ll.i -offerì n/a 1 ni. mediano della Roma due 
p_ I ■ giornate di squalifica. Cosi 
winO bàia ’ ha deciso il giudice sportivo 
| Barbe nella riunione di ieri. 

____! Per una giornata e stato 

squalificato anche Rognoni 
. j (Cesena). In serie B numero- 

Marocco « tricolore » : *® ,e squalifiche 

Due giornate sono state 

Hai tiPci u/p!top ' affibbiate a Ferrari (Caglia- 
UCt JJCùl WCtlCI ; ri) panizza (Catania). Ca- 

le:, st-r.» «ul :.n: ri: D«*.n.i . sone (Ternana); una giorna- 
.1 camp.eie i:.il..i.n.) rie. a Zandoli (Ascoli). Fanti 

welter.- Cc.Y.c- e .-tato .-.-r/nfi*. I (Taranto). Giovannelli (Va¬ 
io it.tolo :»i p.il. 0 » dallo .-fi rese). Marangon (Vicenza), 
dante Marocco per ferri i alia 1 Zagano (Lecce) e Vanello 
seconda r.pr» s,i. i Per quanto riguarda la par¬ 
tita Napoli-Catanzaro, in 

• atletica — Nili» riunione ) programma nella prima gior- 

indoor d, Milano ieri sera Fabbr, i nata di ritorno, è Stato de¬ 
ha vinto nei Ire chilometri di mar- j: 

c,a col tempo di 11*51*11 (nuova C,I ° . dl ,ar ' a ll S'?P ut * re SU ' 
migliore prestaiionc mondiale in- 1 * neutro » dell Olimpico sa- 
door). l bato 12 febbraio. 


ATLETICA 


! FIORENTINA: Mattolini (Gl- 
nulfì); Galdiolo. Rossinellì 
(Tendi); Pellegrini, Della 
Martira, Restelli (Roggi); Ca¬ 
so (Crepaldi). Gola. Desolati, 
Antognoni (Braglia), Berta- 
relli (Casarsa). 

FINLANDIA; Enckelman; I- 
lola, R. Vierikko (Latinen); 
Vihtila, Ranta, Jantanen. E. 
Heiskanen (Uimonen), Toivo* 
la (Rltola). Rissanen (Torn- 
roos), A. Heiskanen. Niemi- 
nen. 

ARBITRO: dacci di Firenze. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 2 

Prima scoiliitut stagionale 
per In naz..ornile della Fin¬ 
landia Gli uomini di Ritko 
non contro ia Fioientina 
hanno per.-o per ri a 0 la¬ 
sciando pero nt“! lolio pub¬ 
blico c lui fecnici Bernardi¬ 
ni e »eu:/ot nn'ottima un 
piv.-h'tme soprattutto jx*r 
quanto riguarda il ritmo so 
.-tenuto nel pruno tempo e 
per l'abilita d.mostrata no! 
IKirtaiv gli attacchi m mas¬ 
sa o difender.-: con l'aiuto 
dog', .-to.-.,. attaccane. Un 
risultato che non fa una 
grinza poa-hé la Fiorentina e 
risultala d. una spanna su¬ 
periore .-.a per quanto ri¬ 
guarda la manovra elio per 
la condiziono atletica; una 
gara che pelò non è servita 
molto ai nostri tecnici in 
quanto, come g.ustamente a 
vevu fatto notare ieri il C.T. 
dei finlandesi, è da 4 me.-! 
che i finnici non giocano a 
causa della impraticabilità 
de: loio torroni di gioco. 

Comunque Bearzot. alia fi 
ne. parlando con ì giornali¬ 
sti ha precisato. « Ho visto 
come si muovono e corrono. 
ma conoscendoli bene posso 
dirvi lIic sono al 50'1 della 
condizione atletica. Per avere 
tu meglio ad Helsinki dob 
biamo presentarci fa giugno> 
con una formazione al mas¬ 
simo drilli torma: rosa ab¬ 
bastanza difficile visto che i 
nostri giocatori, in quel pe 
nodo, sono alla fine di un 
campionato stressante. Ag 
piingo ihe per tentare di u 
vere la meglio bisognerebbe 
giocare a zona, un sistema 
che però non viene praticato 
ne' nostro campionato». 

Perché il gioco a zona? gli 
è stato chiesto. 

«La Finlandia imposta il 
suo giOiO sul ritmo, la velo¬ 
cità e sul continuo movimen¬ 
to. Ma reti re ad uomo per noi 
diventa pericolosissimo poi¬ 
ché i nostri giocatori, non a- 
bituat' ad incontrare avver¬ 
sari di questo tipo, rischiano 
in quel periodo di fondere 
prima del previsto ». 

Quindi quale accorgimento 
occorrerebbe oltre al gioco a 
zona 

« Il loro punto debole so¬ 
no i terzini che in elevazione 
lasciano molto a desiderare. 
Noi dovremmo, coni portarci 
come yli inglesi quando gio¬ 
carono ad Helsinki e vinsero 
per 4 a I. I goal arrivarono 
attraverso una serie di cross 
dal fondo con palloni che 
saltano le "torri" Makmen 
<!o stopper) r To'su mn di¬ 
fensore > che insieme a Paa- 
telainen. SnomnUitnen e He. 
iknen sono rimasti m Fin¬ 
landia. Comunque, ripeto, che 
per la nostra squadra la tra 
sfertn di giugno ad Helsinki 
si presenta molto ardua e 
corriamo il rischio di andare 
iii'nnfto ad una smnfitta La 
Finlandia di quel periodo «a 
rà nio'tn dnrrsa. sarà in orri¬ 
do d: qiorare non 90 ma 120 
minati ad un ritmo e'cezm- 
ir.de ed e per questo che. pri¬ 
ma di deridere 1 a sqund’n. 
dobbiamo pensarci su ni ma¬ 
li'era da evitare i perirò'i 

Tornando aiì'.ncontro che. 
tirilo sommato, è sta*o abba¬ 
stanza .-P’ttaro! ire tra.n- 
serino un giud.zio su; f.n 
! inde.-: poiché, com»’ è stato 
do**o. sono «incora al ">h r ' 
de’l.i condizione In ques'a 
a:n:* h«-vo’f- «n è registrato il 
rtorn» jn campo di Rogg.. 
r:mis*o fermo da’ 21 agosto 
(!-’ v > schiso anno, p-r una 
d:s*ors.er.e del «.no-'-hio ri«- 
s*r» e u:i'o-v“ra/:one al me 
re. ro 

I go.i! sono .-*ati ~ealizz.it. 
ridila r.nrc-a quando la Fin 

!.« ~d.fi lì.» «l-'-lì.l-ì» ..I*:i «Il jJ.tll 

roso ca'o at’-»* -.'o Ha “ino sf- 
'.*'i,ro D-si’a Ma': ra all'R' e 
D-v-ola*-, ,i* ì7' e a’ 45* 


L'EUROPEO 

La burocrazia: 
come ci dissangua 

Una grande Inchiesta deM’Europeo: sei 
redattori hanno lavorato per un mese a 
raccogliere informazioni e documentazio¬ 
ni su una delle maggiori plaghe della so¬ 
cietà italiana, il loro rapporto. 

I cani da guardia 

C’è un boom dei cani da guardia. La gen¬ 
te ha paura e si sceglie dei difensori 
particolarmente feroci. Le razze, gli alle¬ 
vamenti, gli addestratori. 

Sempre più depressi? 

In aumento vertiginoso i casi di depres¬ 
sione in Italia; perché? Un sintomo im¬ 
pressionante della crisi di valori che la 
nostra società sta attraversando. Le ci¬ 
fre, j casi, le cure. 

“Il punto” di Giorgio Galli 

Il maggior politologo italiano commenta 
gli avvenimenti della settimana. 

L’EUROPEO 

il piacere di leggere 


AMA UNIVERSA!. S.p.A. 

Costruzione Macchine Lavasecco 

cerca 

MANOVALI - TUBISTI - MONTATORI 
PERITO ELETTROMECCANICO 

Servizio militare assolto e 

APPRENDISTI 

Telefonare (051) 700.197 
Via Bonazzi 2, CASTELMAGGIORE (Bologna) 


Panorama 


1 l n.‘I:-lU n*- "■ 11* *• .‘l'il 1 ‘jnj. 


VITA COL VIDEO 

Televisori in tutte ie stanze. Abbonali ct 4 i 
setti apparecchi. Punte di ascolto inai iag- 
g:unte. Come la TV ha cambiato la vita degli 
italiani? E' una forma di follia collettiva, co¬ 
me .-o-tfiigono alcuni sociologi? 

SCANDALO SU SCANDALO 

Dal ventre del.a L>x keed esce un nuovo mo¬ 
stro. lo scandalo Atlantique. Ancora aerei, an¬ 
cora bustarelle. L'indagine comincia da un 
assegno. 10 nuiion. incassati dalla moglie di 
un generale. 


CIU EN-LAI UCCISO? 

«Mille modi e cento complotti Jurcno Usati 
dalia banda de: "Qiattro' per far morire 
i. < ompagno C.u E*i lai ». D> dice un docu- 
immo centrale cine-e. Come andarono mera¬ 
mente le cose.-* Un esclusiva mondiale New. 

Panorama. 


Loris Ciullini 






visitate la mostra mercato 

turisport 
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Nell'imminenza delle amministrative 


Le «tesi» si pronunciano per il socialismo j DALLA PRIMA PAGINA 


Vivaci polemiche in Francia 
a un mese dalle elezioni 


Si apre oggi 
in Mozambico 
il congresso 
del Frelimo 


Giovani 


Giscard d'Estaing deplora Chirac e ribadisce che non si ritirerà se le sinistre avranno 

Numerose delegazioni di movimenti di liberazione 

la maggioranza nel 1978 — Difficoltà fra PCF e PS per la formazione delle liste | e di partiti progressisti già giunte nella capitale 


Ieri nella capitale britannica 

Per la Rhodesia 
colloqui anglo-USA 

Vi ha partecipato l'ambasciatore americano al- 
l'ONU, partito poi per la Nigeria e la Tanzania 


LONDRA. 2. 

(a. b.) • Coprire eco un 
relativo ottimismo il vuoto 
di iniziativa diplomatica in 
Rhodesia è diventata la 
preoccupazione di fendo dei 
Foreign Office britannico, 
mentre gli USA stanno tut¬ 
tora riformulando una loro 
linea per l’intera Africa au¬ 
strale. Notevole è lo sforzo 
che i responsabili della poli¬ 
tica estera inglese vanno in 
questi giorni compiendo per 
accreditare la continuità di 
un tentativo di mediazione, 
malgrado l’intransigenza di 
Smith, la freddezza del freme 
politico nazionalista Zim- 
babve e la posizione di attesa 
dei presidenti degli Stati 
africani « del confronto ». 

E’ arrivato oggi a Londra, 
per uno scambio di idee col 
ministro degli esteri britan¬ 
nico Crosland, l’ambasciato¬ 
re americano alle Nazioni 
Unite. Andrew Joung. il qua¬ 
le ha avuto parole di piauso 
per « l’opera di pace compiu¬ 
ta dalla Gran Bretagna ». 
« La conferenza di Ginevra 
non è morta — ha affermato 
Joung — per quanto difficile 
possa apparire mantenerla in 
vita nelle circostanze attua¬ 
li ». Contemporaneamente fa¬ 
ceva rientro in patria anche 
l’inviato speciale britannico 
in Africa. Ivor Richard, che 
prima di partecipare a sua 
volta alle conversazioni fra 
Crosland e Joung esprimeva 


; l’augurio che si dimostri pos- 
; sibilo, quanto prima, i; r.lan- 
i ciò di una iniziativa congiun- 
j t;i anglo americana. 

1 Joung ripartiva poi :n se- 
» rata alla volta della Nigeria 
1 e della Tanzania. La sua e 
I una missione esplorativa che 
1 vuole presentarsi coire gesto 
i di buona volontà verso le 
! aspirazioni africane, o.tre ad 
I essere evident-.-mente rivolta 
j a conquistare un certo spazio 
I di manovra alla elaborazione 
j della nuova politica ameri- 
i ernia. 


Il segretario 
dell'ONU giunto 
ieri al Cairo 

IL CAIRO. 2 

II segretario dell’ONU Kurt 
Waidheiin è giunto ogni nel¬ 
la capitale egiziana, prove¬ 
niente da Ginevra, ed ha avu¬ 
to subito un primo incontro 
con il ministro degli esteri 
ismail Rallini. Waidheiin in¬ 
contrerà. nel corso del suo 
soggiorno in Egitto, anche il 
presidente Sadat. Ieri a Gine¬ 
vra. il segretario dell’ONU ha 
avuto un lungo colloquio con 
Faruk el Khaddoumi. capo 
del dipartimento politico del- 
l’OLP. in preparazione dell’in¬ 
contro che avrà con Yasser 
Ara fat. 


Lettera di accuse 
ai «dissidenti» sulla 
Literaturnaia Gazeta 

Il giornale pubblica anche un severo « richiamo » 
al corrispondente dell'AP - Articolo de!!'« Isvestia » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2 

La Literaturnaia Gazeta 
(organo dell’Unione degli 
scrittori dell’URSSl pubblica 
oggi una lunga ietterà, fir¬ 
mata « Alexandr Petrov 
(Agatov). ex membro del¬ 
l’Unione degli scrittori » e 
contenente una serie di pe¬ 
santi accuse personali nei 
confronti di alcuni fru i più 
noti «dissidenti» sovietici, 
quali Ginzburg. Orìov. 51- 
niavski, Bukovski ed altri. Il 
Petrov. dopo aver affermato 
di essere stato per vario tem¬ 
po in prigione «per agitazio¬ 
ne antisovietica e trasmis¬ 
sione di materiali nntisovie- 
tici aU'estero». inette in cat¬ 
tiva luce i suoi compagni di 
detenzione, ccn una serie di 
affermazioni relative alia lo¬ 
ro vita privata, nonché con 
l’accusa di voler «ottenere 
denaro dall’Occidente ». di 
«diffondere menzogne» sul- 
l’URSS e di essere dei « fal¬ 
liti che accusano il potere so¬ 
vietico di tutte le loro di¬ 
sgrazie ». 

Oltre a questa lettera, il 
giornale pubblica un artico’o 
nel quale si rende noto che 
gii organi di sicurezza d«!- 
l’URSS hanno « accertato > 
che il corrispondente da Mo¬ 
sca deU'agenzia americana 
Associateci Press George 
Krimsky « paga » i suoi in¬ 
formatori sovietici con mo¬ 
nete occidentali e precisa- 
mente con i « coupon » riser¬ 
vati agli accreditati presso : 
ministeri degli Esteri e dei 
Commercio- Si tratta di una 
moneta «speciale» che dà 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2 

Tra poco più di un mese 
la Francia va alle urne per il 
rinnovo dei consigli munici¬ 
pali. Ieri, come previsto, l’ex 
primo ministro Chirac ha 
allerto !a campagna elettora¬ 
le a Parigi cercando c’ii 
sdrammatizzare l’atmosfera 
ciie regna da molti giorni in 
sono alla maggioranza gover¬ 
nativa. Bauta, egli iia detto, 
con ie aggressioni verbali, i 
processi alle intenzioni, le in¬ 
giurie. Bisogna « battere le si- 
mitre a Parigi » (c altrove) 
e « .Millanto un sussulto na¬ 
zionale è in grado di farlo ». 

Cniruc c convinto di avere 
provocato questo «sussulto» 
soprattutto nella popolazione 
parigina, e quindi ha riconfer¬ 
mato che non cederà alle 
pressioni e non accetterà di 
lare liste comuni col mini¬ 
stro dell’Industria D’Ornano 
che Giscard d’Estaing aveva 
scelto come candidato di tutta 
la maggioranza. 

Chirac ha spiegato: D’Or¬ 
nano appartenente al Partito 
dei repubblicani indipenc’enti 
igiscardiano) non può rappre- 


diritto agli acquisti in nego¬ 
zi per diplomatici. 

Secondo le leggi sovietiche 
— ricorda la Literaturnaia 
Gazeta — eli stranieri nco 
possono effettuare operazio¬ 
ni di pagamento a cittadini 
sovietici in valuta straniera 
compresi quindi i «coupon >. 
II giornale (che tra l’altro 
pubblica in foto di un bi¬ 
glietto scritto dai corrispon¬ 
dente e passato ad un infor¬ 
matore) scrive che zìi incon¬ 
tri di Krimsky con i suoi 
«amici» hanno un caratte¬ 
re « cospirativo » e conclude 
affermando che le azioni de! 
giornalista americano non 
rientrano nello spirito della 
Conferenza di Helsinki. 

Alexander Ginzburg e Yury 
Orìov hanno tenuto in serata 
una conferenza stampa. In 
essa Orìov ha dormito la let¬ 
tera di Petrov «un anello del¬ 
la catena di attacchi sferrati 
dall’Unione Sovietica contro i! 
movimento democratico ed in 
particolare il gruppo di He! 
sinki ». Dal canto suo il gior¬ 
nalista George Krimsky ha 
smentito le accuse formulate 
nei suoi confronti, definendo¬ 
le «un tentativo di screditar¬ 
lo e intimidirlo». A sua volta 
■ 'Associated Press ha annun¬ 
ciato clic Krimsky non sarà 
ritirato da Mosca. 

Stasera, infine, le « Isve- 
stia » pubblicano un articolo 
in cui si criticano aspramen 
te le « personalità reaziona¬ 
rie » inglesi e francesi che 
hanno «coccolato il rinnega¬ 
to Bukovski ». 

Carlo Benedetti 


sentale 


maggioranza 


verna ti va perchè in questa 
maggioranza il suo partito è 
minoritario. « Io invece sono 
il candidato del partito mag¬ 
gioritario della maggioranza 
e mi propongo di riunire at¬ 
torno a me tutti coloro che 
vogliono battere il collettivi¬ 
smo ». 

A un mese dalle elezioni 
municipal. e a un anno da 
quelle legislative, insomma, 
la maggioranza governativa 
non è in buona salute. Lo ha 
persino ammesso pubblica¬ 
mente il Presidente della Re¬ 
pubblica che ieri seni, inter¬ 
rogato da una sessantina di 
francesi di ogni tendenza ra¬ 
dunati all'Eliseo dalla televi¬ 
sione, ha detto che « nella 
maggioranza non c'è plurali¬ 
smo. ma discordia », da quan¬ 
do Chirac ha deciso di « con 
quistare Parigi ». Per Giscard 
d’Estaing se la nozione di 
« maggioranza pluralista » 
cioè diversificata, è una no¬ 
zione sana, è invece malsa¬ 
no un « pluralismo non orga¬ 
nizzato », clic non riesce cioè 
ad accordarsi sugli obicttivi 
essenziali contro l’opposizione. 

E’ interessante notare, a 
proposito di questa trasmis¬ 
sione televisiva unica del suo 
genere, che Giscard d’Estaing 
non ha escluso per il 1978 la 
possibilità di una vittoria del¬ 
la sinistra. In questo caso, 
egli ha detto, due cose debbo¬ 
no essere chiare: prima di 
tutto che il Presidente delia 
Repubblica « non si ritirerà 
ma porterà a termine il pro¬ 
prio mandato che scade nel 
1981 »; in secondo luogo che 
egli rispetterà la volontà del¬ 
l’elettorato ma « terrà conto 
della maniera in cui questa 
volontà si sarà espressa ». 

L'ambiguità delia costituzio¬ 
ne francese non è stata dun¬ 
que risolta dalia ambiguità 
della dichiarazione presiden¬ 
ziale. Eielto nel 1974 « con¬ 
tro i partiti del programma 

*»■*imo «\ f~Z icn ir*ri fi'P'^tuiniT 

resta avversario di quel pro¬ 
gramma die egli giudica « del 
tutto superato ». Allora, in ca¬ 
so di vittoria dei partiti c'»j 1 
programma comune nel 1973 
non s. vede ancora come po¬ 
trebbe conciliarsi la politica 
del nuovo governo con quella 
contraria de! presidente del¬ 
la Repubblica. 

Tutta la stampa parigina 
prò governativa si rallegra 
stamattina affermando che. se 
a destra le cose vanno male 
per ciò clic riguarda la « bat¬ 
taglia dì Parigi » a sinistra 
le cose non vanno meglio poi¬ 
ché una seconda riunione del¬ 
le federazioni socialista e co¬ 
munista. svoltasi ieri, non ha 
dato aicun risultato circa la 
formazione di liste comuni 
neiìa capitale. A nostro avvi¬ 
so. tuttavia, se è vero che i 
due principali partiti di oppo¬ 
sizione non hanno fin qui tro¬ 
vato un accordo unitario per 
Parigi, la situazione rimane 
tuttavia diversa. A sinistra 
c’e un programma politico co 
nume cnc manca a destra. 
A sinistra non è in corso la fe¬ 
roce poi-, anca che da un me¬ 
se crina: dilania la destra. 

Detto questo, cosa accade 
a Parigi, tra i partiti di sine 
s*ra? I! PCF intende applica¬ 
re a Parigi, come altrove, 
nella formazione deile liste e 
nella candidatura dei capili 
lista, la regola proporzio 
naie sulla base delie ultime 
elezioni municipali de! 1971 e 
delle legislative del 1973. I so¬ 
cialisti replicano che da al¬ 
lora in poi vi sono state le 
eiezioni presidenziali e quei 
le cantonali che hanno visto 
il PS avvantaggiarsi rispetto 
al PCF. 

A'.i'ingrosso la situazione e 
questa: Parigi e divisa in 
13 circoscnzicni elettorali e 
un accordo di princìpio tra 
le sinistre aveva dato questo 
risultato: nove liste unitar.e 
condotte da un socialista, set¬ 
te condotte da un comunista 
e due da un radicale di si¬ 
nistra. 11 disaccordo ora ver¬ 
te sulle cinque circcscrizicm 
elettorali parigine, dove !a 
sinistra c maggioritaria ca 
molti anni. I socialisti chiedo 
no di avere un proprio capo¬ 
lista in due di questi cinque 
settori I comunisti oppongo 
no che tutti i consiglieri 
uscenti dì questi settori so¬ 
no eletti del PCF e che dun 
que spetta a lui dì esserne ca¬ 
polista. 

«Non è pensabile — di 
cono i socialisti — che il PS 
non conduca nessuna delle li¬ 
ste dove la sinistra è in mag¬ 
gioranza a Parigi». «Noi — 
rispondono i comunisti — non 
chiediamo che il rispetto del 
l’accordo de! 23 giugno, cioè 
la formazione di liste unita¬ 
rie sulla base dei risultati 


elettorali intervenuti dopo la 
iirina del programma co 
mime-/. 

Per ora. come dicevamo, 
nessun accordo è stato rag¬ 
giunto e le due parti si sono 
separate ieri senza fissare la 
data di un nuovo appunta¬ 
mento. D'altro canto .-q sa 
elle esistono diiticolià amilo 
ghe m alcuni altri centri im¬ 
portanti come Bordeaux. Mar¬ 
siglia. Villeurbanne. Aix. Avi¬ 
gnone e altri. L'accordo po¬ 
litico generale del giugno 
scorso prevede che in tutti i 
casi in cui le federazioni lo¬ 
cali non riescono a giungere 
a liste cornimi. la soluzione 
della vertenza venga affida 
ta agli organismi dire*tivi su¬ 
periori dei due partiti. Si può 
pensare che un incontro ad 
alto livello possa avere luo¬ 
go tra breve. Le eiezioni so¬ 
no ormai alle porte se è ve¬ 
ro che il primo turno avrà 
luogo il 13 marzo prossimo. 

Augusto Pancaidi 


Cyrus Varice 
neirURSS 
il 28 marzo 

MOSCA. 2 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano. Cyrus Vance. Mira a 
Mosca il 28 marzo e vi s! 
tratterrà tre o quattro giorni 
per colloqui con i dirigenti 
sovietici. In propos.to l’agen¬ 
zia TASS scrive che durante 
la sua visita saranno discus¬ 
se «questioni relative alla 
conclusione di un accordo sul¬ 
la limitazione delle armi stra¬ 
tegiche. Saranno scambiate 
opinioni — aggi auge '.'agen¬ 
zia sovietica — su altri temi 
di mutuo interesse dei due 
paesi ». 


Nostro servizio 

MAPUTO. 2 

Inizia domavi.. 3 febbraio, 
(pai a Maputo — per la pri¬ 
ma volta nella capitale dei 
Mozambico mdiprndm’e — 
i! congresso del Frelimo. lì 
terzo nella stona di questo 
movimento d. Lber.tz.one. 
Uno dei compiti più minor- 
tanti sarà la sua trasforma 
z one m partito « partilo d: 
avanguardia della alleanza 
operai-contadini, duetto dal¬ 
la ideologia scientifica ile! 
proletariato ». preciM.no !e te¬ 
si congressuali. Tre g’u.n: m i¬ 
ma dell'apertuia dei »•:■» ig.v-i- 
-so. :: Comitati c. ovaie è 
.-.tu'o improvvisane *i’e con¬ 
vocato, e, dopo essersi riu¬ 
nito per una giemata. ha 
emesso un comunicato nel 
quale afferma di averi- ap¬ 
provato la relazione al c<n 
grosso, i! progetto dei pro¬ 
gramma e dello statuìo del 
Frelimo e il Progetto di di¬ 
rettive economi ciie. 

Sarà particolarmente inte¬ 
ressante conoscere queste ul¬ 
time, perché, malgrado l'op¬ 
zione de! «socialismo scien¬ 
tifico» già da tempo dichia¬ 
rata tin implicita polemica 
ccn gli esperimenti del « so¬ 
cialismo africano», che in 
altri paesi dei cent iicnte non 
sono serviti ad nitro ohe a 
mascherare forme il: dipen¬ 
denza neo colonia Y ). il conte¬ 
nuto di questa opzione genera¬ 
le non appare ancora eh-aro. 
Anche le tesi pubblicate :n 
una brochure li: una quindi¬ 
cina di pagine, appaiono 
piuttosto generiche. E’ for¬ 
se per questo che ì! presi¬ 
dente Sa mora Madie!, apren¬ 
do i lavori dei Comitato cen¬ 
trale. ha affermato die e il 
successo del congresso di¬ 
pende dai dettagli ». Si trat¬ 
terebbe cioè di fare un pas¬ 
so avanti rispetto a'.ie pa¬ 
role d'ordine genera!:, di 


Si dimettono in India un ministro e altre personalità 

«Rivolta» contro Indirà 
a due mesi dalle elezioni 

I dimissionari hanno creato una formazione di opposizione (da destra) al par¬ 
lilo dominanie - Un appello al presidente perché nomini un governo d'affari 


NUOVA DELHI. 2. 

Il ministro per Pulimenta¬ 
zione Jagjivan Ram si è di¬ 
messo oggi dal governo india¬ 
no. mentre altri cinque espo¬ 
nenti del Partito del Congres¬ 
so si sono dimessi dal parti¬ 
to di Indirà Gandhi. Ram. 
la personalità più influente 
del gruppo di « ribelli ». ca¬ 
po politico delia casta degli 
« intoccabili » (clic raccoglie 
quasi ottanta milioni di per¬ 
sone). ha lanciato un appel¬ 
lo perchè altri membri del 
partito dei Congresso Io se¬ 
guano nella rivolta. Eg!i ha 
annunciato la formazione di 
un nuovo partito, quello dei 
« depurati per la democra¬ 
zia », che si propone di ope¬ 
rare d’intesa con il partito 
Janata (il «partito de! po¬ 
polo»), creato dopo che In¬ 
dirà Gandhi aveva annuncia¬ 
to la convocazione delle eie 
zioni generali per il mese di 
marzo. II partito Janata è 
stato costituito da esponenti 
dei partiti di opposizione di 
destra. liberati dal carcere 
dopo l’annuncio elettorale. 

Subito dopo la « rivolta > di 
Ram e degli altri esponenti 
del Congresso, sono stati Inn 
ciati due appelli. Il primo, 
ad opera di Ram e degli al¬ 
tri cinque, chiede !a revoca 
dello stato di emergenza Li 
atto da 19 mesi, il rilascio di 
tutti i detenuti politici, ian- 
nulìamento di tutte le leggi 
approvate dal Parlamento da 
rante io stato d: emergenza. 
Il secondo è stato rivolto dai 
deputati del partito Janata •! 
presidente delia Repubblica 
perché destituisca Indirà Gan¬ 
dhi e nomini un governo di 



Indirà Gandhi 


altari per garantire i.bere eie 
zioni e liberare i! paese ••< dal¬ 
la cricca corrotta a! potere . 

Si tratta delta seconda scis¬ 
sione importante avvenuM nel 
partito dei Congresso. La pri¬ 
ma avvenne nel IiV>9. qu.uv 
do Indirà Gandhi riuscì ad 
espellere dal parerò gl: evia 
nomi delia destra pai conser¬ 
vatrice e reazionaria Lo te 
ce. tra l’.«:tro. con ".'apposi 
gio di Ram e di alcun; fra 
gii esponenti or.» <ì::n:.-s:o 
nari. 

E' di*tirile a! momento di¬ 
re quanto peserà !a scissa» 
ne odierna sulle poss;adita 
d- vii*or:u d; Indir.» Gandhi 
alio eiezioni indette per mar 
zo I.id.ra Gandhi ha scel’o 
il momento più favorevole per 
con vera re 1 * e ì » •, : on ì «per 
prepararsi ai> quii: :! I »n.; 


< applicare ii marxismo-leni¬ 
nismo creativamcive » — co¬ 
me ini esortato ii presidente 
- radiandolo nelle ccndi- 
zicm nazionali specifiche de! 
Mogani').:") 

Per mesi le nias.se mo/am 
bu ine seno state mobilitate 
per discutere i problemi del 
Paese in questa m fase diffi¬ 
cile. di ncosiruzicne ccono- 
m.ca e di costruzione d: quel- 
i.i elio viene definita uria 
.. democrazia popolare ». cc«ì 
!'ob.e»*:vo d:ch:ar.ro del so 
e.olismo. Pe: in prima volta 
ni At—.rr. -- dove molti lea¬ 
der-. anche ira quelli con- 
s. der.it. piu progressisti, han¬ 
no .-euipre negato resisten¬ 
za delie classi e delle lotte 
d: classo — di lotta di classe 
s. parìa apertamente. Fra 
gii slogan» che si leggono sui 
muri delie vie di Maputo 
campeggia: «Uitamos centra 
a btirguesia nacional (cioè 
autocton i i ubertamente » 
tcon riferimento a quella 
borghesia, spesso piccola e 
media, che si sviluppa, dopo 
io nazionalizzazioni del set¬ 
tore economico, nell’appara¬ 
to amministrativo dello Sta¬ 
to). La lezione cioè di altri 
paesi africani, dove governa 
una borghesia burocratica di 
stato che ha ormai in mano 
tutte le leve de! potere poli¬ 
tico c economico, è stata ben 
a opruiiì. 

Delegazioni dei movimenti 
di liberazione, dei partiti co 
munisti, di alcuni partiti so¬ 
cialisti e di altre forze pro¬ 
gressiste. seno già arrivate a 
Maputo pavesata a festa, coti 
bandiere rosse e bandiere 
nazionali, per assistere a que¬ 
sto congresso, da cui ci si 
attende che risultino le scel¬ 
te fondamentali che deter¬ 
mineranno !o sviluppo de! 
Mozambico nei prossimi anni. 

Giuseppe Morosini 


ta v i «Deputati per la de¬ 
mocrazia » — creati il pri¬ 
mo da pochi giorni e il se¬ 
condo solo oggi — hanno or 
mai pochissimo tempo* e di¬ 
spone di tutta la potente mac¬ 
china governativa di propa¬ 
ganda per garantirsi un nuovo 
s izcesso. Ma >. scissione in 
traduce una incognita seria, 
dato :i peso che le persona¬ 
lità che hanno imitato Ram 
hanno nei rispettivi Stati Una 
di csm? è la signora Mandi¬ 
lo Satpathy. ex ministro — 
capo dello Stato di Or.ssa. de 
srituita l’anno scorso da In¬ 
dirà Gandhi. Altri sono H.N. 
Banugima. ex ministro del 
'.'Uttar Pradesen » Io S'ato di 
Indir.» Gandhi*. K R Ganesh. 
«x ministro delle finanze. 
DN T wan. autorevole par- 
! inior.*.'cc. 


Una interrogazione del PCI al Senato 

Ancora trattenuti i tre anarchici 
italiani arrestati a Barcellona 


MADRID. 2 

I funerali dei tre poliziotti 
uccisi ia scorsa settimana 
sono svolti, senza ine.denti, 
in una chiesa della capitale 
spagnola. Imponenti misure 
di sicurezza erano state pie 
se da! governo che temeva 
nuove manifestazioni delia 
estrema destra e a pohzi » 
ha dovuto intervenire per d: 
sperdere un centinaio di ma- 
infestami di destra . he si era 
no avvicinati alia chiesa, do 
ve s: accedeva soie con uno 
speciale invito. 

Intanto nel quadro delle mi¬ 
sure «anti terroristiche » ore 
se dal governo sono state ar 
restate ieri, per ia prima vol¬ 
ta. undici personalità appar¬ 
tenenti a movimenti deila 
estrema destra. 

Per quanto riguardi gii ar 
resti die sono stati compiu¬ 
ti negli ambienti di sinistra, 
da fonte sindacale si appren¬ 
do che quasi tutti i membri 
delie «commissioni operaie»' 
arrestati negli ultimi giorni 
sono stati posti in libertà Se 
condo le stesse fonti i mili¬ 


tanti delle ■» rommi'-ior.i noe 
r.«:e- arrestati erano una ein 
qua ritma. 

Rimangono invece in primo 
nc. tra gl: a.tr. m-iiMi:: : 
sinistra ..rre-ta*:. _ i .<.iur- 

chi» : Tra qa--tre ;*a. ani 
arre.-tat: domeri:..» .< 11 »r 
’.or.a durame .ir.» m-urmer.e 
della ponzi:» .n un ionie all.» 
peni eri : del » (.fa o-v 
doveva tenere una riunì 
della Federano re .ui.»_--h: 
ca ibor.ca I rr.- sono .-tati 
arrestai, insieme .» una set¬ 
tantina di .manine: .-p..mo¬ 
li sulla base dei decreto .me 
proibisce .e riunioni in puh 
bino superiori alle ih per 
sono. 

Tra gli arrestati •• U liberto 
Marzocih- noto mfiasctsta 
ita!.ano ed ex (ommissar.o 
deila Colonna « Re.'.-» Ih - du 
rante ia guerra d: Spagna. 
Una mterroeuzione a! mini¬ 
stro degli Esteri italiano è 
stata ieri presentata a Roma 
dai senatori Urbani. Boìdr. 
ili e Pier.»;!: dei PCI. pe¬ 
so.lordare un tutorienio p-r 
un suo so.lecito r...».-»-.o 


Anche i’As.-o' :.»/:»ine .i.-.ìi.i 
n » combattenti aiiinaseisti d: 
Spagna, .ii cui Marzocchi 
vice presidente, ha prote- 
sta*o jk -7 ;; suo arréfo in 
g.i'ffcato e na ormalo che 
venga immed.atàmmte rimes¬ 
so ni !: neri è. 

L'onorevole Aldo Moro, che 
si »ro-.a ca sàbito nella <a 
pi*aie spag.io.a dm- ha par- 
tec.pa'o a: lavori rFhihnccn- 
tro tra !a federazione delie 
DC spagno'e con l'Europa ed 
ha partecipato alia riunione 
deU'UfJ’cio politico dell'Unio¬ 
ne delie demoeraz.e cristia¬ 
no europee, si è incontrato 
stamane con il primo mini¬ 
stro Suaroz. A! termine de!- 
incontro e stato reso noto 
die Moro ha manifestato a 
Saarez «apprezzamento per la 
battaglia che la Spagna e il 
suo governo stanno conducen¬ 
do per raggiungere una pie¬ 
na democrazia ». 

Ieri mattina l'onorevole Mo¬ 
ro è stato ricevuto assieme 
ag.i altri leader DC europei 
preseli:: .» Madrid da re Juan 
Cai.os. * 


re l'inflazione e rimettere in 
moto, su basi nuove, lo svi¬ 
luppo economico. Noti solo, 
ina. in questi giorni, si tor¬ 
na a discutere delle prospet¬ 
tivo politiche. 

E’ stato sufficiente che il 
compagno Berlinguer ribadis¬ 
se l'esigenza di una direzione 
politica autorevole e unita¬ 
ria, che. per essere tale noti 
può prescindere dall'apporto 
dei comunisti, perché il covo 
insieme lamentoso e arrogati 
te dei difensori dei vecchi 
stive-uti e delle logore (ire- 
giudiziali facesse udire la sua 
vote. 11 Untativi) è quello di 
spingere la discussione nelle 
secche di una contrapposi/io 
ne tra grandi * principi ». di 
una disquisizione astratta fili 
modelli di società. Cosi m cie¬ 
ca di sfuggire allo .-.ostan/a 
del problema da noi jki- do. 
K' lo s|X‘sso!V della crisi, il 
rilievo dei mutamenti che è 
necessario iiitr»*:liirie. che ini 
(i- ngono una nuova e p.ù au¬ 
torevole -direzione |k>!ii.ca. 
non una pretesa volontà di 
egemonia dei commi.sii. 

Proprio discuti odo dello 
questione del lavoro dei «lo 
vani si può misurare la for¬ 
za e l'obieltività de! nostro 
ragionamento. Cui può pen¬ 
savo che per affrontare una 
questione così impegnativa e 
complessa siano sufficienti 
misure e provvedanomi di e 
mergenza? Corto noi abbiamo 
sollecitato e richi», sto quelle 
misure, ci inqvgneremo nel 
Parlamento e nel dibattito tra 
i giovani perché esse siano 
approvate nella forma più 
efficace. Ma siamo coscienti 
che queste (tossono rapj*ge a en- 
tore soltanto un mimo passo. 
Anzi che acquistano sen.-o so¬ 
lo nella prospettiva di un rin¬ 
novato sviluppo d<‘l neon* 
che punti aU'allnrgamento del¬ 
le basi produttive, alla tra 
sformazione dell'agricoltura e 
del Mezzogiorno, a una piena 
utilizzazione delle risorse li¬ 
mane e culturali. 

Altrimenti è forte il rischio 
che tutto si riduca a una nuo¬ 
va forma di assistenza, alla 
istituzione di un ■< pareheg¬ 
gio ■> che non api e nessuna 
prosjK'ttiva ai gioì ani. Que 
sto non servirehlH* a nulla, 
neppure, non ci si illuda, ad 
allentare le tensioni sociali. 
Per questo si devo lavorar»* 
perché l'impegno straordina¬ 
rio di lavoro dei giovani nell' 
industria, nell'agricoltira e 
nei grandi servizi soc.ali sia 
strumento di creazione di nuo¬ 
va ricchezza e quindi di al¬ 
largamento delle basi produt¬ 
tive e delle possibilità di la¬ 
voro. 

Al lavoro si dove accompa¬ 
gnare una nuova lormazione 
professionale, una vera e (irò 
pria educazione al lavoro e. 
in particolare, al invoco pro¬ 
duttivo. Perché di questo all¬ 
eile si tratta: di affronta 
re non soltanto i guasti eco¬ 
nomici venuti alla luce con 
la crisi, ma anche quelli che 
si sono creati nella menta¬ 
lità e nel costume, l'n atteg¬ 
giamento nuovo e positivo 
verso il lavoro o quindi un cli¬ 
ma di forte tensione civile e 
morale tra i giovani sono oggi 
possibili. E' in gioco intorno 
alla questione del lavoro il 
rapporto fra nuove generazio¬ 
ni e sistema democratico. Sta 
alle forze che hanno fondato 
e costruito ia democrazia iia- 
liana sapere suscitare nella 
gioventù le energie capaci di 
aprire la via della salvezza 
c del rinnovamento del Paca*. 

Confronto 

do. e non trarne tutte io con¬ 
seguenze. avrebbe avuto in¬ 
negabilmente conseguenze (Mi¬ 
miche rilevanti. Non a ca.»o. 
il contrasto neiìa DC su que¬ 
sto punto portò aii’improv* 
viso rinvio dei «vertice»'. 

Ozg; su questo aspetto v. 
sono conferme anche da par¬ 
te de. maggior: ;nteres.-ati. 
cioè de; dirigenti de. Inter 
vistato dalla radio. Fon. E 
vangelisti, sottosegretari») al¬ 
la presidenza dei Co.osigi.o 
e portavoce di Andreotti. hi 
detto ieri che • In scala ma 
bile non si può toccare >*: 
'■•questo Io sappiamo da pa¬ 
recchi mesi: ogni tentativo 
era illusorio >■..• quindi. « ao 
verno non poterà disporre 

ùé.’iu •nujy lui un^ii necessaria 

per poter toccare *.’ mecca¬ 
nismo della siala mobile. 
Questo era ben chiaro: <•* Io 
debbono mettere m testa a 
caratteri cubitali tutti quan 
t ; coloro che accarezzano 
questa ipotesi r. L emmon.- 
mento — e chiaro — e r.- 
voìto a personagg. della DC 
che anche nelle r.un.om »ie. 
grupp. par.arr.entar., /a. ire 
:er.. hanno tentato una con 
inoffensiva su questo pani*-, 
non d..'d-:rilancio neppure d. 
usare qua.che argomento d 
sapore populismo. 

Evangelisti ha confermato 
che .a f:scal:zza7.one desi, 
o.ier. social; <s; parìa d. 
I3>0 m.ìrard.) dovrebbe av-.e 
n.re su ila base d: una co 
pertura fm-anz.aria che pre¬ 
vede « non prò??: inasprimen¬ 
ti ti' uh’I ò. d.ce ;>'• d: que 
sto s. e parlato a Viììa M«. 
damai che gu aumenti de. 
Ì’IVA dovrebbero essere d. 
800 900 m...ard:. : qua., po 
Irebbero sommars. .— (.tr. 
do ìe proposte de. governo -- 
a 300-400 miliardi d. aumer» 
to dell imposta di fabbr.ca- 
z.one. Una verifica d: carat¬ 
tere econom.co e fiscaìe e 
nrevma per :ì mese d; maz 
g.o: fra tre mesi, quindi, do 
irebbe essere compiuto un 
esame complessivo s.a de. 
gettito delie imposte, s a deì- 
i’andamento dei tasso cie.- 
l’.nf!az..or.e. 

Tutti e sei i partiti porte¬ 
ranno al «vertice»* propr.e 
proposte. La delegazione co¬ 
munista andrà all’incontro 
con indicazioni precise, con 
spirito costruttivo, f sonai, 
stt hanno definito :er.. con 
una riunione deila D.rez.on*. 
le linee che ispireranno la lo 
ro delegaz.one. S.gnor..e ha 


detto che ruttenzione dei 
PSI è concentrata soprattut¬ 
to su due aspetti: quello del 
costo del lavoro e quello del 
contenimento e delia riquali¬ 
ficazione della spesa pub¬ 
blica. 

Il documento della Direzio¬ 
ne sociaìi.-n.t lui anche un 
«preambolo » politico, con 
quale viene r.contermata la 
posizione de! PSI sul quadro 
politico. Le difficoltà » coitomi- 
che — affermali») : .--o.-i.ilis:: 
-- s: intrecciano a sor. proble¬ 
mi socia!:. Oggi ~ riovano 
— manca il quadro <:• riferi¬ 
mento politico e programmati- 
co tale da consentire una ge¬ 
stione delia crisi capace d: da¬ 
re garanzie di sviluppo e di 
stabilità politica, e di realiz¬ 
zare que! consenso mdispeti 
scibile alla concreta attuazione 
iti un programma economico 
di risanamento c d> ripresa: 
per questo il PSI indica Ve- 
mergenza politica come neces¬ 
sario terreno di connonto, 
senza pregutdiziali e chiusu¬ 
re». li tema del quadro iiol.t:- 
co v ene r.preso du Eruncesco 
De Martino, con un’int» rv.sta 
al'.'Europeo. « Quello che oe 

li r/n> »» *#• »»l 4* ») tt* — l! !•"*. 

uni l'ex scure:uro del PAI — 
è una maag'oranza iuguliteli 
ili cui tacc a pio te i' PCI 1 

l'n governo DC PSI poteva 
essere una delle espr-’-siow. 
ma ne es-stono anche a’tre. 
S: traila soprattutto d> in¬ 
calzare ia ')C e th sp ngcrlu 
ad l’in-ett «><• ’■! f t-mafoue d’ 
questa m":i:ro'a'iz!i. t ou un 

(U CI)' (ht s:p p' O'.ll a >>'<!. Po’ 

si veiìrà eh’ d- k ve entru-e ne! 
governo, e ni'uc * 

Tra i i-cui. <1 •; « wrt ec ». 
vi è ev.deu’cniMie ou-‘".o del¬ 
la rdtizmnc de. liete t pulii)’..- 
<*:. M>'ntr- u.u pr ie dell i 
DC cont.nu.» a insi.'lcie .n 
modo pros.-.orhó esc’.U'iio sul¬ 
la scala mobile, un munsi ro 
in carica, iterò, il doti. 0-.se!. i, 
ha iormu’ ito a’cuiie proposte 
sul!»' ìvsi ri/, on: da operare 
nel campo (iella socsa. càie ().) 
trinilo essere utiimente di¬ 
scusse. » Invece di » ,-orrere 
nuovamente a’ fisco — celi ini 
scritto sul Corriere de ’a Se¬ 
ra -- sarebbe ituswcubile ta¬ 
gliare la spe-.a tribbiicn ». Co 
me ivpcr.re : tondi ut*.-essi- 
r ? Ossola pronoii.* il: tuglnre 
del due p-*r cento 1 b’iunc. d. 
tutti i ministeri, d, ctfetrui- 
:v un b’.occ») bienni»'» - delle as¬ 
sunzioni. d. b'oreuiv !•' sp.'s--» 
per autori*rade e tratori, d* 
ridurre le sjiese alT-'-'tero jier 
materiale bellico, d: tagliare 
: contributi alla m.riade di 
enti imiti!» di introdurre un 
ii ticket » differenziato tra le 
varie categorie di medicina!:. 


Carrillo 


| ti hanno reagito — ri.-pondo 
! Carrillo — con grande e prò- 
ì fonda sensibilità politica as- 
| stimimelo una po.-.i/ione e un 
i aUeggi.imc.ito di calma e -.e- 
! renila che iia (x-rmesso di 
; Mnascheiar»» e momentanea- 
! mente -.(a.-nliegore i tentati- 
! vi terroristi. Ne ..«no un 
! e.-cnii)io lo svolgimenti* dei 
j funerali degli avvinali, m cui 
si è visto un PC. illegali* co 
! me il nostro, m grado di ini 
j provvisare un servino d'oiiii- 
i ne impri'ssionante nei giro (ii 
! poche or»*, imiiaitue una pa 
ì mia d'ordine che invitava al- 
| la calma e alla disciplina, eh-, 
j è stata seguita in ogni mo 
I mento, anche i! più enio'ivu 
j e drammatico. Ciò ha -orpre 
t so anche nm stessi. Lo /.te.-- 
j so si è verificato per !'.is-us- 
I sinio d(*gli agenti d: noii/i.i. 
I E’ stata la prima volta, do 
» ()o tanti anni, in Spugna, che 
j la b-ise operaia ha elevato ia 
» sua protesta scioperando cn*v 
I tro questo crimine 
! « I lavoratori — prosegue 

: Carrillo — hanno cnprireso 
j immediatamente, mostrando 
| un grande intuito politico. 
| il vero senso della manovri 
j di cui erano caduti vittime 
! i po’iziotti ed hanno solida- 
i rizzato senza rise: ve rnn ’e 
j f.imieìie degii assassinati Ciò 
| ha indubbianien*** fuciiitato 
; le dichiarazioni di alcuni alti 
j ufficiali dcTc-ercito i quali 
iianno mostrato un atteggia 
mento responsabile di resi 
stenza alla provoca zinne, in 
arnioni » con !e jy> moni d» n I 
! ie forze democratiche ». 

; lì futuro è (lumi» meno 
| oscuro di quniTo jiossa an- 
. par ire »id clima t’ifavia in 

■ cerio cl:e c; sembra di coglie 
re ancora in o»ies*i giorn:'* 

■ (Cerio, i.» b.»ttag:ia. come 

; ho già detto, non rincora 
; vinta. Cip intendeva provo- 
| care confronto diretto ha 
i per ora o*tenuto il contrario, 
j Ma non Mipniamo quali pos. 
1 sano essere apre ìasi dei 
j piano desto hi zzai ore che li 
i nPrade.'tra ha mc.-/o in atto. 
» Porrebbero v< rificnrs: apre 
» gravi provocazioni c s;a noi. 
| lor^* «r:n •* jl 

• vc;no d'/:)'o:.im:) vj; 

ì iant] Cen ar-"» ni evitare .. 

• Spagna :> ri-n!o e il do'o 

| re d; un.» involuzione verno 
ì una dittatura N >: comuni 

• -ti ora .-’ì.it.c appaggi.mdo 
ii governo rimnan/i alla ire. 

j voi-,t7:or.e Cert.»m«-n*e que.-'-) 
nostro upsogT.o non •• inron 
; di7ion.=to. Dipenderà da';*-- 
! misure effe:».ve »he il gowr- 
j no adotterà non -o’o su' vr 

• reno deiia re-pre-sior.e de! *er- 
| rore. ir..» -opratiutio s»; e: iel- 
i lo pò.;?;/.) H: deve- decider-- 
i :» eolpir*- l''uìtr.idc.-*ra. Non 
! *- giusto n.* ragionevole rn'f- 
, ‘.ere -UÌÌO -telar) p.a.no 

• i'ui’rade-.-* r.» •• : moviir.-'n*. 

' demorratIn d: e:freni» sin: 

j stra che su .-or.o n .toriim--n 
I ’e sempre srhier.iti eontro 
*err«.r:*nio r - b- i -ciazio n 
i (ìcm'K r.i'ir ire ». 
i li rompagli.'* c.:rr Lo r- :i 
ì ha dubbi u. » a -.-re--.- i: 

I que.-'e mi-'ire ro.i r- v- ‘- re 
' .»• :sd. .i r:t.:-'»i'i'i.-'! ir i.» 
i ad una dsrh: iraz'.inr h." , 
proprio cu. .i M *dni dii 
1 pre-idente dè i.: DC ii.dit.ii 
ì onorevole ?»Ioro 
» "E' sfato proprio h vostro 

| Aido Mere) a due -qui. m-ìla 
! nostra enpiMV-. che ne.- bit- 
! te-re :i terrorismo ozio ne¬ 
cessarie profonde riforme nei 
! la poìi7 a e neiìa rr.igidru- 
I tura. In effefi una riforma 
d: questi organi si impone 
i per avere la garanzia che ; 

’ piani d/gì! ultra.- saranno 
! smantellati. Siamo cons,apev.i 
] li d. tutte ie difficolta che 
ciò comporta, ma •n’eniu-r.o 
1 che possano essere affrr.n'ate. 

! An.'he perché no ri.»r-»:».-)** 

! quella -e.i.-»'io.!---di -ìcur-'/z.» 
i che li p.o'-e vuol-- »ve-r>'* Si 
) imprtigom m.-.uie- poli*:r!ie: 


la liberazione di tutti i pri¬ 
gionieri politici, la legalizza¬ 
zione dei partiti e dei sinda¬ 
cati. E’ necessario che il po 
polo finalmente senta clic qui 
non comanda più l’uitrade 
stra. Solo in questo modo si 
dà coraggio a chi lu aivora 
paura. Si crea una situazione 
di ordine democratico io que 
sto paese. E’ qui die va veri 
ficaia la capacità reale de! 
governo attuale. E noi lo ap 
porgeremo senza alcun dub 
b:o se camminerà su questa 
strada». 

Ma questo governo è vera¬ 
mente in grado di procedere 
su questa strada? Emo a che 
punto non è prigioniero della 
estrema destra come tanti 
segni, in alcuni momenti, 
sembrano dimostrare? 

«E’ evidente die il gover¬ 
no è una emanazione dei re 
sidiii dell’apparato e delle 
istituzioni del franchismo e 
die è quindi ancora legato 
ad esse. Ciò Irena ogni sua 
necessaria audacia nelle do 
visioni e nelle iniziative. Cer¬ 
to l’ideale sarebbe che que 
sto governo si ristrutturasse, 
che ne entrassero a far par 
te anche li* lor/o do me cinti 
c tir* c eli t ristorniti ir 

dolo in una specie di governo 
di salvezza nazionale. Penso 
die questo dovrà essere .1 
cammino da seguire. Ma oc 
corre molta elasticità. 1\ » ■ 
diè un eccesso di pressarne 
.-ti que.-to governo potrei).».» 
tavolile i .-imi avversari di 
destra »> allo s'V.s-u tt*:upo 
ostacolale la marcia m avan 
1 1 verso la democrazia » 

«Credo — aggiunge Carrillo 
— die ia pratica dei »g;<»r ii 
scorsi e di quelli che verixiii 
no abbiano mostrato e pos 
sano mostrar»- agli imi »* agli 
altri ionie uscire da qu-.-i.» 
situazione. L'alternativa non 
è oggi tra destra »» .-mistia 
i sarebbe incomprensibile od¬ 
ia Spagna di oggi», ma ira 
un accordo tra democratici 
e riformisti o un rito:no au¬ 
toritario». 

Carrillo ncn scorta nemme¬ 
no l'ipotesi die quanto e av 
venuto m questi giorni posse, 
avere anche delle matrici in 
ternazionaii. 

(Certi servizi operano a 
volte Inori d» ogni controllo 
dei governi, obliodendo a in- 
< e ressi di gruppi sovrana/io 
nuli. Non va sottovalutata la 
azione della int«*rnaziona le ne¬ 
ra. come si è visto in qui-ti 
giorni. Ma la radice vere, è 
qui. neU'oltran/'.sino spagnolo 
di destra. E' vero die i .-et- 
tori più moderni ed (Bidenti 
dell'economia, dell'indust ; ia e 
della lmanza non s mo interci¬ 
sati ad una involuzione: vo 
glicno entrare nell'Europa, 
hanno bisogno di crediti e ài 
mercati. C'è pero un settore 
del capitale speculativo du¬ 
lia ancora posizioni premuteli 
t; nell’apparato di potere del¬ 
lo Stato, che vive di a ««vo¬ 
la/.ioni illegali e die ha inte¬ 
resse. se pop proprio uà un 
colpo (ii Stato, al realizzarsi 
d: lina specie di neofr.ui 
eliismo impersonato da uomi 
ni come Fraga Imbarili*. Ma 
questo settore noi e tonda 
mentale e può esser»* bat¬ 
tuto ». 

Il discorso ritorna a qm -’n 
punto un’azione del gov- rio. 
alla disponibilità dei commi, 
sti ad appoggiarlo, nella mi- 
Mira m cui adotti provvidi 
menti concreti atti a rendere 
irreversibile il cammino che 
'dì proso. Tra questi quello 
della legalizzazione de! par¬ 
tilo. 

cSi sono fatti passi impu¬ 
tanti aH’indomam dei fune¬ 
rali degli avvocati. Per.-iio 
giornali come il Pueblo e Va 
che si rivolgono ad un vieto 
pubblico, e die non hanno 
mai appoggiato la legalizzazio¬ 
ne del nostro partito, hanno 
scritto in que-ùi giorni da* 
con il suo com:jortamcnt() il 
PCE ha già ottenuto la ,-ua 
legalizzazione. Non solo gli 
amici (! p l! m.* cv 

die certe lor/e che hanno ;(» 
stenuto la ritorma da po-:/io 
ni di (i«--tr,i illuminata, pan¬ 
no aftrontato quieto problema 
p(x-iti»vaiiu*nte. Non jv^sia.no 
oggi dire di aver avuto »'.t- 
ran/ie nel senso della prò: - 
siimi legalizzazione né de¬ 
gli avvenimenti dell* scema 
settimana abbiano di.-'ru'io 
tutte le riserve K’ dn.iro. 
comunque, che ni» lire afe a 
ristabilire le libertà pohie iie 
non dovrebb-ro tardare »i!te 
normente. in un.» snua/iorie 
com« quella odi*ma non no 
Irebbero esservi elezioni ve 
rumente libare L'oppo-i/.-,".*- 
'fa appunto elaborando in 
questi giorni un -no p:og<-*:o 
di legge decorale che per 
metta una liiK-ra Mi»lt.» tra 
tutte le for7« politiche. Sava 
uno de: temi (lei negozia*'* 
coi g-i’vemo < he sta :>er ri 
prendere -, 

Il PCE .-: pr< :i.ira con.un 
que a partecipare a.ia ha■ t » 
gìia eieltoraie » he si pr«\ede 
!>"*r il prn.-R.m-) m < g.**o »■ C »»'- 
ril’o si rinficiivi aneli.' •'r in*'- 

tra le pai .'ignite-.itiv»* t »:. 
didatti re. 

«Molto probabiln.eii*- I) .lo 
rr-s Ibirriiri : pre.'»*n*e:a ir. 
Risoazlia. i-a-lle A -.* ur:*- e » 
Madrid. Io r.t He A.-g’irie ? a 
M.tdr.d. Gre.’orivj I.o:;»-z IC-: 
mando Leader de: rnm;ini J !i 
cu:.».ani» a Barce!!*).' ». Ma 
ii.ìe! A/c.»r»i*<* nei Lenii. Lgca» 
Loba’o a Tortfi. S> n,c,n Sa * 
cr.ez Monterò .» Marir.rì. Mo! 
t: sacerdoti hanno mostra:.) .a 
loro rii'pa.'i/ion»' a presentar 
si ralle no.-tre liste. Nei ’o 
a vremmo visto di buon gradi 
Abbiamo comunque ,».-oo*:,»*o 
anche il parere di alcun: »/<* 
scovi e .-.bbi.imo avuto l'im 
pressione che ciò ncitc.-re 
creare problemi e rie.-’a ./■ 
qualche ostilità r.el'.a cerar- 
eh.:» cattolica E siccome- r.- n 
vogliamo in alcun r a -a eli-' I 
nis.tri rapporti c- :i :.» Clii-s* 
poss.i’io deteriorar.-.:, abn.a.mo 
rinunci ito Ciò re-t » con.un 
que un gradito segno -:ii ii 
duna nel ho.-to partito e 
o-'ila nostra bufagli;» per la 
libertà e ia democru/.u .n 
Srxi gnu :>. 


E’ deceduto a Roma :! con- 
pugno 

ALESSANDRO GAMIA 

di anni 70. iscrìtto a! PCI noi 
1927; durante la dittatura fa 
scista subi confino di polizia 
e numerosi arresti. Fu tra 
<rl: organizzatori delle Resi¬ 
stenza ne: Castelli romun.. 
negli ultimi dieci anni fu 
segretario regionale dell’Av- 
s.oeiazione nazionale perse 
gnitati politici italiani e an 
t ifa.sc:-,”.. 
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Nel corso della seduta del Consiglio comunale 

Da Palazzo Vecchio una ferma 
condanna contro le violenze 

Il discorso del sindaco Elio Gabbuggiani - L'atteggiamento intransigente di alcuni consiglieri de non ha consentito 
una conclusione unitaria - Lettera del socialista Spini * Incontro in Comune con il rettore sul problema della Galileo 


Prato: 


Dal luglio 1975 ad oggi nella nostra regione 


L’intera seduta del consi¬ 
glio comunale di martedì, prò 
lungatasi fino a tarda ora 
per i numerosissimi inter¬ 
venti dei rappresentanti di 
tutte le forze politiche, è sta¬ 
ta interamente dedicata al 
dibattito sui problemi che i 
ripetuti atti di violenza orga¬ 
nizzata accaduti recentemen¬ 
te in città e nel paese pon¬ 
gono a tutte le coscienze de¬ 
mocratiche, alle istituzioni e 
alle assemblee elettive, al tes¬ 
suto sociale nel suo compies¬ 
te. Si è trattato di un con¬ 
fronto serrato che, pur non 
rifuggendo in taluni momen¬ 
ti da toni di polemica asprez¬ 
za. ha saputo elevarsi sostan¬ 
zialmente ad uno spirito uni¬ 
tario; quello spirito che ac¬ 
canto alla condanna contro 
chi. con metodi inaccettabili, 
cerca di sferrare un attacco 
alle istituzioni democratiche, 
conduce ad una analisi pro¬ 
fonda del fenomeno e spin¬ 
ge tutte le forze sinceramen¬ 
te democratiche ad assumere 
Impegni concreti, a compie¬ 
re scelte coraggiose capaci di 
contrastare la crisi morale, so¬ 
ciale ed economica che lace¬ 
ra il paese. 

E’ stato questo il senso 
del discorso svolto in aper¬ 
tura di seduta dal sindaco 
della città. Gabbuggiani. che, 
dopo aver ricordato i nume¬ 
rosi episodi di violenza che 
hanno colpito la città nelle 
ultime settimane e rinnovato 
la solidarietà al consigliere 
Giovanni Pallanti. ha espres¬ 
so la preoccupazione della 
giunta e dei gruppi consilia¬ 
ri dell’arco democratico per 
1! progressivo deterioramen¬ 
to della situazione dell’ordi¬ 
ne pubblico. Il sindaco ha 
poi accennato all’incontro 
svoltesi con il procuratore 
della Repubblica ed il prefet¬ 
to. durante il quale Gabbug¬ 
giani e il vice sindaco Colzi 
hanno espresso l’esigenza tV 
una approfondita presa di 
coscienza del problema nel 
suo insieme e di un maggior 
Impegno da parte del gover¬ 
no. della magistratura e degli 
! organi dello stato preposti al¬ 
la tutela dell’ordine pubblico. 

’ Gabbuggiani ha ricordato 
che l’amministrazione si è 
. fatta promotrice di un incon¬ 
tro tra le forze politiche, sin¬ 
dacali, sociali e democratiche 
della città affinchè possano 
i acaturire iniziative di carat¬ 
tere permanente. Contro il 
nuovo che si esprime nel pae¬ 
se -- ha concluso il sindaco 

— si manifestano, con colori¬ 
tura diversa, ma con ic’ontico 
segno, atti di violenza, for¬ 
me terroristiche ed eversive 
che orientano la loro azione 
disgregante, il loro disegno 
criminoso, non già contro 
questa o quella forza politica 
democratica, contro un deter¬ 
minato partito, ma contro lo 
Intero sistema democratico. 
La risposta a tutto ciò non 
può avvenire che sul terreno 
democratico, ed è a questo 
©he l’intera città viene chia¬ 
mata con forza. 

Nel corso della discussione 
©he è seguita non sono man¬ 
cati atteggiamenti strumenta¬ 
li e di chiusura da parte di 
alcuni esponenti della Demo 
crazia Cristiana che di fatto, 
non hanno consentito una 
conclusione unitaria, cosi co¬ 
me era stato nello spirito de! 
dibattito. Il gruppo della DC 
*i è inoltre opposto alla pre 
eentazione di un ordine del 
giorno del consigliere sociali¬ 
sta Valdo Spini, richiaman¬ 
dosi alla sua improponibiiità 
si sensi de! regolamento co¬ 
munale. Si è giunti così alla 
votazione di due ordini dei 
giorno differenti tra loro so¬ 
lo per un emendamento pre¬ 
sentato dal compagno Andria- 
ni. e non accettato dalla DC. 
Il primo è stato approvato 
con 25 voti (PCI. PSI. De¬ 
mocrazia Proletaria). astenu¬ 
ti socialdemocratici e repub¬ 
blicani. contrari i missini, 
mentre la Democrazia cristia¬ 
na non ha partecipato alla 
votazione. I! secondo è passa¬ 
to con 10 voti a favore (DC». 
tino contrario (DP>. mentre 
PCI. PSI. PRI. PSDI e MSI 
si sono astenuti. 

La seduta cV martedì ha 
avuto infine alcune ripercus¬ 
sioni. II consigliere Spini ha 
Inviato al sindaco una lette¬ 
ra in cui si chiede di mette¬ 
re all'ordine del giorno de! 
prossimo consiglio l'ordine 
del giorno presentato e non 
votato per opposizione del 
gruppo democristiano. Spini 
infatti precisa che. secondo 
l’articolo 2 del regolamento, 
©none l’ordine del giorno del¬ 
la DC era improponibile, non 
essendo stato consegnato con 
34 ore di anticipo. Se quin¬ 
di il rifiuto democristiano — 
•ontinua la lettera d; Spini 

— era molto debole anche dal 
punto di vista formale esso 
è senz'altro risultato prete¬ 
stuoso dal punto di vista po¬ 
litico. La posizione contraria 
•d una modifica che avrebbe 
permesso la votazione unita¬ 
ria de! documento demccri 
ariano ne è la riprova ». 

Nella mattinata di ieri il sin 
daco e il vicesindaco hanno 
Incontrato a Palazzo Vecchio 
Il rettore dell'ateneo fioren¬ 
tino. per esaminare ulterior¬ 
mente la proposta avanzata 
dal professor Perroni per il 
trasferimento di alcuni istitu¬ 
ti universitari nell’area té Ri- 
fredi. Per dibattere questo 
problema è convocato doma¬ 
ni il consiglio d: ammini¬ 
strazione della università, 
mentre sulla questione « Gali¬ 
leo » è prevista per oggi, nel 
pomeriggio la riunione dei ca- 
piìruppo consiliari. 


Dopo la decisione dei farmacisti 

Protestano gli artigiani 
per la mutua indiretta 

Per la terza volta, nel giro di pochi mesi, 
i farmacisti hanno deciso di passare a!!' 
assistenza mutualistica indiretta per le cate¬ 
gorie degli artigiani e dei commercianti. La 
giunta esecutiva dell’associazione degli ar¬ 
tigliane in un comunicato, ha manifestato 
una energica protesta. 

Dopo aver constatato che tutte le volte 
queste decisioni sono avvenute senza nessun 
preavviso, nella nota si respinge « questo 
modo di agire. 

«Per esaminare il problema — continua 
la nota — e tenendo anche conto che le 
notizie riportate dalla stampa cittadina crea 
no disorientamento relativamente alle even¬ 
tuali modalità da seguire circa i rimborsi 
che in regime di indiretta si rendono neces¬ 
sarie, la giunta esecutiva chiede un imme¬ 
diato incontro con il Comune ». 

Essendo inoltre a conoscenza che la Re¬ 
gione sta o|HTando per una modifica della 
logge 2. che va nella direzione di assicurare 
a tutti gli artigiani quanto contenuto nella 
vecchia legge e che consentirehtH- ai comuni 
di stabilire autonomamente l’eventuale loro 
contributo, la giunta chiede un rapido iter 
delle modifiche stesse |>er ritornare in modo 
sollecito alla normalità. 


Forlì risparmi nei viaggi 

l/ACl propone l'uso 
sociale dell'auto 


Uso sociale dell'automobile: questo il motto 
che anima l’iniziativa dell'Automobi! club di 
Firenze, illustrata ieri mattina nei corso di 
un incontro con !a stampa dal presidente 
Ugo Zilletti. 

Si ixirlft di austerità, di risparmio sui car¬ 
buranti. di eliminare gli sprechi. In questa 
direzione i dirigenti den'ACI avanzano agii 
oltre 52 mila soci della nostra provincia una 
proposta indubbiamente originale e inte¬ 
ressante. Perché usare la macchina da soli? 
Esiste il modo di mettersi d’accordo in due 
o tre e Iure insieme lo stesso viaggio usando 
un solo mezzo? 

Tutto questo è possibile, esistono le solu¬ 
zioni tecniche e TACI si assume il compito 
di lavonre l'incontro tra i soci e organizzare 
il viaggio sotto tutti gl; aspetti. Chi è ime- 


La storia dei rapimenti 


La Toscana detiene un tri- ! giani su! progressivo e rapi¬ 
ste record: su otto persone I do aumento dog'.: episodi d: 


ressa to aH’iniziaria 


lunedi 


• A .• ! se£ lUristrate. sei non hanno . violenza e di criminalità ha 

rii tyi pnrl I fatto ritorno a casa nono . reso noto che da tempo I 

M. (ipilllvUll ; stante il pagamento dei ri I magistrati de! suo ufficio c 

; scatto ; deiruffu-io istruzione in stret 

i La serie nera è iniziata ' to col lega mento con le Tor 

Moiitond e Simon Sighorot». ! ne! luglio del 1975 quando | ze di polizia hanno «global 

e a rena nella sua villa d: « alcuni giovani armati e ma ! mente intensificato !e inizia 

Pomarance, m provincia di ! scherati sequestrarono nella \ uve di polizia giudiziaria di 

Pisa, quando viene rapito da | sua villa di Greve m Chian- • rotte ad assu tirare a'.la giusti 

banditi armati. La sua auto ti l'ingegnere argentino Alfon- i zia i colpevoli dei gravi rea 

« Ford Capri GT 1700.» mie- j so De Sayons. Poi sono se- , li ohe particolarmente in quo 

stata alla moglie verrà ntro , guiti : sequestri di Luigi Pie- , sto ultimo [joriodo hanno tur 

vata nell’autostrada de! so i rozzi. Piero Baldassini Marce! i luto l ordine e la tranquilli 

le nei pressi del casello di j lo nanchini. Pietro Maleno i tà della cittadinanza a. 

Firenze sud. I familiari pa- J Malenotti. Bartolomeo Neri. • 


violenza e di criminalità ha 
reso noto che da tempo 1 
magistrati de! suo ufficio e 
dell’ufficio istruzione in stret¬ 
to col lega mento con le for¬ 
ze di polizia hanno « global 
niente intensificato !e inizia¬ 
tive di po'.i/ia giudiziaria di 
rotte ad assu tirare alia giusti¬ 
zia i colpevoli dei gravi rea 
ti ohe particolarmente in que 
sto ultimo [joriodo hanno tur 


iscriversi in uno speciale elenco de! club e 
riceverà !u tessera « AC I-VI A ». Secondo i 
primi calcoii per un v.aggio da Firenze a 
Roma tre persone verrebbero a spendere, 
con un'auto di media cilindrata. 11 nula 
lire « testa, mentre singolarmente ne spen¬ 
derebbero 150 mila in taxi, 90 mila con l'auto 
privata e 15 mila in treno. 

L’iniziativa, la prima in Italia, dovrebbe 
partire tra una ventina di giorni. Sono stati 
indicati già tre punti di raccolta: !a sede del 
club nel viale Amendola e i caselli Firenze- 
sud e Firenze-Nord. Chi intenderà viaggiare 
insieme potrà prenotarsi telefonicamente 
anche un'ora prima. 


Nuova impresa banditesca 


Rapinatori in banca 
via con 10 milioni 

Il colpo è avvenuto nell'agenzia della Banca Toscana di Cerbaia - Un arresto per 
una truffa di comici - Severe pene ai ragazzi che derubavano le parrucchiere 


Li serie degli assalti agli ! hanno fatto irruzione nella • 

uffici postuli e agli istituti [ sede dell'agenzia della Bun- t 

di credito prosegue. Ieri mat- ; ca Toscana di Cerbaia. Sotto , 

una, quasi all’apertura, due , la minaccia delle armi si so • 

giovani con il volto seniico- ; no fatti consegnare ii denu¬ 

trito e armati di pistola, . do che si trovava custodito l 


Gli aumenti deliberati dalla giunta comunale 

Quanto costa ora 
prendere il taxi 


f .. ... I,. »... 

• «I p.uilltt « iMIIUMtl Hit UV 

liberalo gli aumenti tariilari 
jjcz i taxi pertezionando cosi 
la i rullai iva tra le organiz¬ 
zazioni Mini.ical: di categoria 
e animi,us'.razioni iniziata il 
IO gennaio. 

Con il nuovo -provvedimento 
amministrativo lo scatto ini¬ 
ziale per ogni coma in taxi 
pa.-.-u da 400 a 450 lire. la 
chiamata del radio taxi au¬ 
menta di II*) lire passando da 
200 a 3(X) lire. Gl: nienti pa¬ 
gheranno di più anche per 
ogni chilometro percorso: è.a 
ItiO si passa a 2iX> Sire. La 
sosta e rana e la vose che 
ha subito l'aumento più con 
sistente, quasi nulle '.ire. bal¬ 
zando dalle 3.600 lire di og¬ 
gi a 4.500 lire. la- tarlile 
marra lino invariate invece 
per le altre voci, notturno 
ilire 300». festivo (ics) iire». 
bagaglio » sempre ino i.re». 

Gl: aumenti delle : »r;f:e de¬ 
liberati dalia giunta in se 
guilo alla pressione dei taxi¬ 
sti. accolgono per buona par¬ 
te le richieste avanzate a suo 
tempo daila categoria. Si trat¬ 
ta di rivendicazioni che il 
Comune giudica in linea d: 
massima ragionevoli in quan¬ 
to -agganciate-' aila hev.ra¬ 
zione dei costì che ha colpi 
to tl settore. Non solo è au¬ 
mentata !a benzina, ma an¬ 
che l'assicurazione RCA. I 
pezzi di ricambio. ; costi di 
manutenzione e di riparazio¬ 
ne. Il precedente ritocco del¬ 
ie tariffe era stato calcola¬ 
to sulla base dei costi as¬ 
sai inferiori a quelli d; (gii. 
De! resto anche con gh .ili- 
menti decisi :I cesio de! 
a Firenze non e esorbitante 
e quanto meno rimane inte¬ 
riore a quello praticato m 
molle altre grandi citta ita¬ 
liane. L'amministrazione co¬ 
munale ha cercato di conci¬ 
liare gl: interessi de: taxisti 
con quelli degii utenti. In que¬ 
sto so asm ha preso accordi 
con le orgar.izzaz.on: sinda¬ 
cali per varare provvedimeli 
t: tali da contenere i centi 
nu: aumenti de: costi 

Il Comune sta inoltre ri¬ 
cercando il mzdo di miglio 
rare la situazione complessi¬ 
va del trafile: e dei traspor¬ 
li d; interesse pubi).a o. E' 
in prorotto anche la defini¬ 
zione dei regolamento tax. a 
livello mtorco.niun.de io mo¬ 
do da porre fine a’.ie attuali 
disfunzioni e carenze. Saran¬ 
no accelerate io disca-s’on: 
in corso tra amministrazioni 
comunali del comprensorio e 
sindacato di categoria. 

e * • 

In merito al problema del¬ 
la viabilità interna al mer¬ 
cato di Novoli si è svolto noi 
giorni scorsi un incontro tra 
una delegazione di lavoratori 
facchini del mercato ortofrut¬ 
ticolo. il sindaco Gabbuggiani. 
gli assessori Ariani. Caiazzo 
e Sbordoni. Nel corso della 


I nuniont-. intuiitìa un ruuuiii- 
' tato delia FIF'I'A-CGIL è sta 
> to ribadito il carattere priori- 
! tario e ineludibile del pro- 
i blema. mentre i lavoratori si 
i sono dichiarati disponibili ad 
; accogliere la proposta media¬ 
trice a carattere sperimentale 
avanzata dalla amministra- 
i zione comunale (chiusura del 
! traffico ai veicoli con oltre 
' 25 quintali di peso comples- 
1 sivo nelle corsie interne dal 
i 1 dicembre al 31 luglio, e 
per due giorni settimanali, 
lunedi e venerdì». • 

* e e 

Continua la protesta degli 
ottanta dipendenti comunali 
e he hanno visto scadere il 
I contratto a termine il 31 gen- 
j naio scorso. Alcun: di e .-si 
hanno messo in atto alla ca 
sa albergo di via Mameli uno 
sciopero alla rovescia mentre 
una nutrita delegazione ha ma- 
, nifestato nel corso della se- 
1 data del Consiglio comunale. 


Dibattito 
sulla questione 
comunista 

Ogg a Prato ne: locai, del 
salone .«Apollo», alle ore 21. 
s: svolge una tavola rotonda 
su', tema: « /: PCI e '.a que¬ 
stione coniunista a 56 anni 
dalia fondazione-, Partecipe 
ranno Ivo Burini, del ccnsi- 
gl.o nazionale della DC. Pao¬ 
lo Rene!'.: segretario regiona¬ 
le PSI. Alessio P-usquini. se 
gremr.o regionale PCI 
* ■ • 

Questa .-era alle ore 21. 
proso la sezione del PCI 
.-San Gallale Cure» iv:a Bec¬ 
caci .o. 33» si svolgerà un at¬ 
tivo su', tema: « Enti locali 
e Partito nel momento poli¬ 
tico attuale ». 

Interverrà il compagno Mi¬ 
chele Ventura segretario del¬ 
la fedoraz.one fiorentina. 


Seminario 
sulla condizione 
femminile 

Domani alle ore 21 e sa¬ 
bato 5 fobbra.o alle ore 9.30. 
con proseguimento alle ore 
15. ne. locai: della federazio¬ 
ne fiorentina s: svolgerà un 
seminano prov.nciale del 
panno su >< Condizione delia 
donna oggi e proposta dei 
partito ». Svolgeranno le in¬ 
troduzioni le compagne Ma¬ 
ra Baronti. Fiamma Niren- 
stein e Grazia Zuffa. Ai la¬ 
vori sarà presente il compa¬ 
gni Michele Ventura, segre¬ 
tario della federazione fio¬ 
rentina del PCI. 


nei cas.--.ett;: circa dieci mi¬ 
lioni di lire. Poi sono fug¬ 
giti n bordo di una Mini 
Minor. 

L’assalto è avvenuto ver¬ 
so le 9. Nell'agenzia vi lavo¬ 
rano quattro impiegati. Ce¬ 
rano anche alcuni clienti. 
Improvvisamente sono appar¬ 
si due individui che nono¬ 
stante avessero il volto se¬ 
micoperto. apparivano gio¬ 
vani. Con le armi in pugno 
hanno minacciato impiegati 
e clienti. Uno è rimasto vi¬ 
cino alla porta per control 
lare l'eventuale arrivo d: 
qualcuno, l'altro invece si è 
portato dietro il bancone e 
ha arraffato tutte le maz¬ 
zette delle banconote che 
si trovavano nel cassetto 
dei cassiere. 

Quindi i due si sono riti 
rati salendo su una Mini 
Minor targata Firenze 759079 
risultata rubata. Non è sta¬ 
to accertato se a bordo c'era 
un terzo complice. Posti di 
blocco dei carabinieri e del¬ 
la polizia non hanno avuto 
alcun esito. 

♦ ■ » 

E' stato arrestato per truf¬ 
fa Luigi Schreiber. di 39 an¬ 
ni. da Bergamo, che nei gior¬ 
ni scorsi aveva dato in paga¬ 
mento un assegno di 3 800.000 
lire all'artigiano Doria- 
do • Corti per l'acquisto di 
cornici. L'assegno di conto 
corrente risultava estinto. 
Inoltre lo Schreiber aveva 
tentato d: rivendere le cor 
itici del Corti a un altro 
commerciante [ter !a somma 
d: un milione. Le cornici 
sono state recuperate e ri- 
consegnate al legittimo pro¬ 
prietario. 

• « • 

Severe pene- a. ragazzi del¬ 
la «Mini Minor» autor; d: 
una sene d: aggressioni al¬ 
le parrucchiere, alle cassie¬ 
re dei cinema « Corso ». « Mar¬ 
coni ». «Eolo». «Vittoria», 
violenza carnale, ratto a fi¬ 
ne di libidine, sc.pp: e furti 
d: auto. 

Vmcenzo C. e Fausto C. 
sono stati condannati o 10 
anni di reclusione ciascuno. 
430 mila lire di multa e a 
tre anni d: libertà vigilata: 
Damele C. a 4 anni e 8 me¬ 
si di reclusione e 330 000 lire 
ri. multa. S.mone B ricono 
scinto colpevole d: un furto 
e d: una rapina a 2 a ria. 
e 1 mese di reclusione, non¬ 
ché 160 0)0 lire d; multa. 
A tutti sono state concesse 
le attenuanti generiche e la 
diminuente della minore e:à. 
Gl: impura:: dovranno inol¬ 
tre risarcire : danni a una 
ragazza che venne aggredi¬ 
ta mentre r.poneva :: moto¬ 
rino nel garage. 

L'un.co maggiorenne dei 
gruppo. P.ero Miche:;:. 27 
ann.. detenuto, non s: e pre 
semaio ai processo perchè 
malato I„» sua posizione per 
tanio è stata stralciata. 

• * « 

fi portiere d: notte de’.'.' 
albergo « Nuova Ital.a > d: 
v.a Faenza 26. ha dentine.a- 
to alia polizia di essere sta¬ 
to rapinato da due g.ovam 
armati d: pistola. L'uomo. 
Carmelo Buccheri. 75 anni, 
non ha potuto opporsi e ha 
dovuto indicare dove si tro¬ 
vavano custoditi : denari: 
177 mila lire di proprietà 
della gerente dell’albergo. Il 
Buccheri ha dichiarato che 
: due rapinatori erano tutti 
giovani dai venti at venticin¬ 
que anni. 


in Consiglio « 0 t ( _ 

■a vicenda J u 8 sequestrati in Toscana 

del mancato! f i _ . • 

aborto | solo due sono tornati a casa 

| Marcello Banchini e Serafino Martellini sono stati rilasciati, il primo dopo 100 giorni, il secon- 

j sputato una richiesta di iscri- 1 do dopo 55 - Pagate centinaia di milioni - Fenomen o preoccupante non affrontato con mezzi adeguati 

1 vere all'ordine del giorno del 1 

prossimo Consiglio comunale | _ ___, , ,_ . 

la discussione in merito alla | ; de,1 .*; ne ** n tr \ : y ani - sul progressivo e rapi 

vicenda di mancato intenerì- . . sèouéstr ,ra' se, non "'mn d ° R,: d 

. , * -w- j • m • • a • , sequestrate, .sei non Hanno . \ ìolen/a e di criminalità he 

to di aborto all ospedale di I q cfnfiO ffpj 1*0 fll ITI Pilli fatto ruorno a ‘ a * a nono . reso noto che da tempo ! 

j Prato ad una Minorenne inu- Jjd DlUl IM LIVI I H1J1111 Vili 1 ; stante il pagamento del ri 1 magistrati de! suo ufficio ( 

| nita di requisiti clinici e giu ! M ; scatto. ; liell’uft'ieto istruzione in stret 

i ridici previsti. La richiesta j \ La serie nera è iniziata | to collegamento con le for 

i è stata accompagnata da un I I Montand e Simon Sighorot l j ne! lussilo del 1975 quando ; ze di polizia hanno « global 

I ordine del giorno nel quale I < e «i etna noi.a sua \.l!a d 1 . j alcuni iziovani armati e ma ! niente mtonsilicato !e inizia 

! si rileva la necessità di norre 1 * «k Pomarance, m provincia di oberati .sequestrarono nella i uve di polizìa Giudiziaria di 

I dl(^ ili r.«snK « ‘ Pisa, quando viene rapito da J sua villa di Greve m Chian • rette ad assu nràre alla giusti 

! , st< * K ,° rLS Poùsa- banditi armati. La sua auto ti l'ingegnere argentino Alfon- i zia i colpevoli dei gravi rea 

[ biuta che ha detoiminuto !a «Ford Capri GT 1700*? iiìtc- j De Sayons. Poi .sono se- ( ti che particolarmente m que 

! tardiva conoscenza del caso »' stata alla moglie verrà ntro , guiti : sequestri di Luigi Pie- ! sto ultimo [joriodo hanno tur 

[ alla direzione (jolitica e sani ; ■ vata ne'.l’autestrada de! so i rozzi. Piero Kaldassini Marcel i luto i'ordine c la tranquilli 

i tana dell’ospedale, ncjnchè la j -° nc ' pressi del casello di j lo Banchini. Pietro Maleno ! tà della cittadinanza ». 

i stessa dimissione dall’ospeda- j - j Firenze sud. l familiari pa- ] Ma lemmi. Bartolomeo Neri. « 

le della degente senza che le ! ' 4 t " W ghoranno un riscatto, ma il ! Serafino Martellini e infine • q. S, 

! fosse praticato l’aljorto tera- , h : > I »»» ha capito nella sua . 

i , . . i Ij.v ; M torno a casa. tenuta d: Casciano dei Ba- 

t U documento ridite- i r.^.. -w m \ j. m , n provincia di Siena, la —-- —-—*— ——— 

| de un impegno alla giunta j M 1 OTTOBRE 1976 -- Men i sera del 31 gennaio. 

j per costituire, attraverso con- 1 ", ire rientra nella sua tenuta ; Soltanto Banchini e Mar- I _ . 

i tatti opportuni con la presi- I UK d! S ; tnt Ottaviano, m lwal* i tellini hanno fatto ritorno i C* rt r>)*A 

1 den/a dcH'osijedalc c la Re ' LÌ ) ^ Ia ssoi: ri: Monterotondo ; ;l casa: i! primo dopo 100 | éJl <l|T‘l V 

di n/a (leu ospedali e la tu Marittimo, m provincia di , «nomi di premura e il u-, 1 v 

i . , ciiosstto, uene ìapuo n [JOs i gamento di un riscatto d. i-v 

i sione amministratila di inda , -idf.itc Bartolomeo Neri, di | mezzo miliardo, il secondo I 1/Alt A V*ri I 

gme al line di accertare lo j M 63 anni, ex proprietario di j dopo 55 giorni e lo sborso di ' v VII VILI I 

j svolgimento dei latti. j ^un appezzamento di terreno una grossi citra che pare si j 

j 1 gruppi consiliari dei 4 j i u j a i Pierozzi « venduto alla Montedison del- : aggiri attorno ai seaentoset ; 51 .ruAnru 

partiti pur riconoscendo .1 di LU ' 9 ' P,er0ZZ ' ; !a Z0! t la <*> Lcarlino. Di lui ; tei cito milioni. Degli altri non \\ COÌISIGSSC 

ritto del singolo alla ohiezio 1 nonostante la famiglia paghi | s. e saputo piu nulla. ; V V/11^,1 VCJdl 

ne di coscienza rilevano co 3 LUGLIO 1975 L'.nge n riscatto non si avranno piu j ,! • • 1 

il B-irl-imenin Mia nei- -in 1 Sclere argentino Alfonso De : notizie. ni - sl ' olu '° 1 opimom degù • f\|*Ai/||i Ain| A 

mi il t ai lami ilio stia pel <)p > q. nronr-etn -o ri « nm ! ' mqùirenti non riovrebljo esse ! IH1IVIII1 Balli 

provare una legge, che pur n) j a n ’ el P C hiami.*‘viene ra* • 14 NOVEMBRE 1976 — Lo ; re opera deH'anomma .-.eque- ! ^ 

garantendo tale diiitto. legniti- pito da alcuni giovani arma- ! industriale fiorentino Serali- [ ^tri toscana ima non poticb- | l 

menta l’aborto [jortandolo tuo t , c niascheratT. A distanza ; no Martellini. titolare della j dar -?' cht> in questo set- ; f~|pi M\| 

ri dalla clandestinità e per ! eli un anno e sette mesi non j ditta Silva-Neon viene se- 1 l ,° ic a ”ì s< ’ a ^ 0 bande?) ma V* -R 

mettendo così di superare dii- i si sa se è stato davvero ra- | uuestrato mentre in compa- ! 1 ?“ banda dpl T'i d che ha 

I ficoltà della stessa classe me ; gto se si è trattato di un j gnia dt , 1Ia mo „ ]ie e del fi- ! manager^flMma ! Venerdì prossimo si api 

; d,t a - } ino^^stato "ucciso ed^l suo 1 " lio - fa ritorno dalla sua | mento della sua partenza dal ; a Euen/c n congresso pi i 

! L’ordine del giorno rialfer cadavere n-iscosìo ■ villa eli campagna a bordo j capoluogo lombardo. Può dar- ! i-ùin.iltMiella federazione fu 

' ma l'esigenza che le strutture tat,a ' e,<? nasc0sl0 - ; de;la s;ja « A lfctta „ verrà si. nw appare strano, che la , « ol Pril Al di la de; 

I pubbliche siano in grado di 25 AGOSTO 1975 - Luigi j liberato dopo 55 giorni die- j an ° aima «equest ri del nord I ! -e'^ a «<* ]»* ! dr "‘ 

garantire il diritto alla assi Piero/.;::, pensionato, spari- t ro pagamento d' 1 il" riscat- ! °l } eri anche in ro-.cn na L i- ] / ‘ .. ‘ 

«lenza alle donne, e quindi «ce poco dopo essere uscito to sudare « • ^t^'è'avvemiro'ad ^^pè‘ > > a im.gmoran;a:\.;^fa“ca;j 

anche all aborto terapeutico. da. bai dopo la consueta par- mPZZO miliardo. ! ra di elementi che vivono nel ! a l'erracc.. Lagone» c Spini 

quando questo rientri nelle tita a carte con gli amici. •; j a n0 stra regione e che han- ! (lu ‘ «''rondo i risultati pn 

nonne che si richiamano alla Di lui non si ebbero notizie 31 GENNAIO - 1 FEB- j no «j.-, collaudato varie imre- ! congrosMi.il; dovrebbe conti 

sentenza della Corte Costiti! p er alcuni giorni noi i figli. BRAIO 1977 — Primo seque | .se anche con successo (vedi j « u! (> 5 per conto; quella d 
zionaie e alla legge approvata proprietari di alcuni pìccoli stro dell'anno nel Senese: J sequestri Banchini e Sisifi j . ‘T*, 1 !? 

;■"« p" "V“ ■« "« stabilimenti ricevettero una tre banditi fanno irruzione j ^ ^nS 

la definitiva approvazione. | richiesta di riscatto di mez- ; nella fattoria « U\ Querce» j , a>i 1 ì seòuestriBaI« 1 ;ims iii' ! i motivi di interesse i 
; Riaffermando la solidarietà ; 7Q miliardo. Ire trattative pe- j :t » località Cascamo dei Ba- j Malenotti Neri) *' 1 questa assise, che segue 

| con la ragazza per i gravi ! rò non sono mai giunte in ; gni in provincia di Siena j „ com ' r<KM tr - ... ! 40 e.mgres -,0 e che si colli 

j danni morali subiti, si sotto- por to e del pensionato di So i e rapiscono il menager mila- j province di Pira. Livorno e I ^ a . ; i“ , dl . 

I linea la necessita che si rea* sto pìorentino non si è sa- ! nese Mario Ostini. 38 anni, j Grosseto e !e colline metal- ’ At ‘ ‘ 

I lizzi nella società c nel pae- puto p,^-, nu j[ a j sposato con un figlio, animi , lifere comunque compare in Questo congresso era stat 

; se un clima di pluralistica e I nitratore dì 4 grandi azien t numerose occasioni in questi ! Pfi'fedut.» doménica scora 

Ì civile convivenza. rimuo- 10 NOVEMBRE 1975 - Lo ! d e di proprietà del padre. \ «equestri. j da : 

! vendo ogni clima di contrap- j industriale pratese Piero i : Anche la zona di Caschino ; , ’ 1 \ • l ';'- ISS iso un 

; |M)sizione tra le varie correli- , Baldassini viene sequestrato i ! Bagni è estremamente isola- : vi ,\,V h’ n ,,‘nnvn ,ùvMti\- 

| ti ideali e culturali presenti. mentre in auto fa ritorno a ! 

i Sulla stessa vicenda è stato ' casa. I familiari hanno pa- j 


Luigi Pierozzi 


‘ 3 LUGLIO 1975 L'.nge 

! gnere argentino Alfonso De \ 
I Sayons, proprietario di una i 
villa nel Chianti, viene ra- j 
pito da alcuni giovani arma : 
ri! e mascherati. A distanza ; 
! di un anno e sette mesi non j 
i si sa se è stato davvero ra- ; 

pito. se si è trattato di un j 
j sequestro simulato o se l'uo- j 
i mo è stato ucciso ed il suo , 
i cadavere nascosto. ! 


Firenze sud. I familiari pa- j 
ghoranno un riscatto, ma il 
produttore non ha fatto ri- 1 
torno a casa. ! 

l 

1 OTTOBRE 1976 -- Men I 

ire rientra nella sua tenuta ; 
di Sant'Ottaviano. in locali- i 
tà Massoni di Monterotondo • 
Marittimo, in provincia di , 
Grosseto, viene rapito il pos i 
.-■ideme Bartolomeo Neri, di | 
63 anni, ex proprietario di j 
un appezzamento di terreno 
venduto alla Montedison dei- i 
la zona di Scarlino. Di lui ; 
nonostante la famiglia paghi j 
il riscatto non si avranno più j 
notizie. • 


25 AGOSTO 1975 — Luigi ; 

Piero/.;::, pensionato, spari¬ 
sce poco dopo essere uscito 
da! bar dopo la consueta par¬ 
tita a carte con gli amici. 

Di lui non si ebbero notizie 
per alcuni giorni poi i figli, 
proprietari di alcuni piccoli j 
stabilimenti, ricevettero una ! 
richiesta di riscatto di mez- ; 
zo miliardo. Le trattative pe- j 
rò non sono mai giunte in ; 
porto e del pensionato di Se- j 
sto Fiorentino non si è sa- ! 
pitto più nulla. i 

ì 

10 NOVEMBRE 1975 — Lo j 

industriale pratese Piero i 
Baldassini viene sequestrato i 
mentre io auto fa ritorno a ! 
casa. I familiari hanno pa- j 


14 NOVEMBRE 1976 — Lo ; 

! industriale fiorentino Serali- j 
; no Martellini. titolare della j 
I ditta Silva-Neon. viene se- j 
| quest rato mentre in compa . 
; gnia della moglie e del fi- i 
' glio, fa ritorno dalla sua | 
! villa di campagna a bordo j 
. della sua « Alfetta ». Verrà j 
| liberato dopo 55 giorni die- j 
tro pagamento dì un riscat- ! 
to che dovrebbe superare il j 
mezzo miliardo. 


aia lenoni, wartoiomco Neri, • 

! Serafino Martellini e infine • 

! Mario Ostini, rapito nella sua . 

• tenuta di Caschino dei Ba- j 
| gin in provincia di Siena, la j ■ 
i sera del 31 gennaio. ! 

! Soltanto Banchini e Mar- j 
| tellini hanno fatto ritorno | 

; a casa: i! primo dopo 100 j 
, ‘giorni dì prigionia e il pa ; 
i gamento di un riscatto rii ; 

I mezzo miliardo, il secondo l 
j dopo 55 giorni e lo sborso di ! 
una litorali citra che pure si j 
aggiri attorno ai seicento set- ; 
tecento milioni. Degli altri non j 
si è saputo più nulla. 

I! sequestro di Mano Osti- 1 
ni, secondo ('opinione degli • 
inquirenti non riovrebljo esse ! 
re oliera dell'anonima .-.eque- ! 
stri toscana ima non potrei)- ( 

■ he darsi che in questo set- ' 
j toro agiscano più bande?) ma ! 

I di una banda del nord che ha 1 
; seguito le mosse del giovane j 
' manager milanese fin dal mo I 
I mento della sua partenza dal ; 
j capoluogo lombardo. Può dar- ! 

I si. ma appare strano, che la j 


Si apre 
venerdì 
il congresso 
provinciale 
del PSI 


manager milanese fin dal mo ! Venerdì pi eranno si api e 
mento della sua partenza dal ; a Firenze n congresso prò 
capoluogo lombardo. Può dar- j vinciaie della federazione fio¬ 
si. ma appare strano, che la i rentma del PB1 Al di là del 
anonima sequestri del nord i consistenza dello forze che 
operi anche in Toscana. I/i- ! M nchiamano alle tre rnozio 
potesi più probabile è che il ' n: :n discira.Mono (quella (•■! 
sequestro è avvenuto ad ope- ' ‘ a maggioranza, elio la capo 
ra di elementi che vivono nel- ! a , l'erracc.. Lagone e Spini c 


j la nostra regione e che han- 
31 GENNAIO - 1 FEB- j no gjà collaudato varie imre- 
BRAIO 1977 — Pruno seque- j .se anche con successo (vedi 
stro dell'anno nel Senese: ' sequestri Banchini e Serafi 


tre Ixmditi fanno irruzione 
nella fattoria « La Querce» 
:n località Caschino dei Ba 
gni in provincia di Siena 
e rapiscono il menager mila¬ 
nese Mario Ostini. 38 anni, 
sposato con un figlio, animi 


ni che sembrano siano stati 
compiuti da elementi estra¬ 
nei ai sequestri Baldassini. 
Malenotti. Neri). 

La zona compresa tra le 
province di Pira. Livorno e 
Grosseto e le colline metal¬ 
lifere comunque compare in 


| si richiamano alle tre mozi;> 

1 n: in rii-auraMone ((['.iella (•'!■ 

: la maggioranza, che fa capo 
: a Ferrare.. Lagone» e Spuli c 
I che secondo i risultati pre- 
! congres.Mul; dovrcbhe conta- 
: re .-.n! li5 [jer cento; quella di 
| Co'./t Leone, iti per cento; 

' quella di Mi,notti, attestata 
i sul 19 per iTiitor. ftnfrfr'so- 
| in» i morivi d; interesse di 
' questa assise, che segue il 
| 40. congresso e che si collo 
j ca in un momento assai dif 
fiche per la vita del paese. 
! Questo congresso era stato 


lustratore dì 4 grandi azien ! numerose occasioni in questi ! Preveduto doménica scorra 


de di proprietà del padre. 


diffuso un comunicato della j un riscatto di 700 mi- 

FGCl di Prato. I giovani co j boni- ma il giovane indù 
munisti sentono la esigenza e j striale non ha fatto più ri 
si sviluppa un forte movimen j torno a casa. 


to di lotta, affinché si arrivi j 1 APRILE 1976 _ Tre , Kln . i 
all approvazione e alla colise- d s;rano rindustria 

guente democratica gestii» e tossi | e Marcel3o Banchini 
della legge nelle strutture pub- j d| a ai che verra 

jliclie. contro ogni volontà f j rila5ciato d 100 „ iornj di 

tollerante nei confronti della * r, . .. 

.. 1 progionia e il pagamento d: 
dignità di ogni donna. Es xvs- i , , 

l un riscatto che si aggira sul 
sa la solidarietà umana con j me7ZO miliardo, 
la ragazza, i giovani comuni- i 

sti affermano la necessità di j 3 MAGGIO 1976 — Pietro 
avere gli strumenti di pre ! Maleno Malenotti. produtto 


volizione quali l'immediata 
apertura dei consultori e la 
educazione sessuale nelle 
scuole. 


3 MAGGIO 1976 — Pietro 
Maleno Malenotti. produtto 
re cinematografico (« Ira don¬ 
na più bella del mondo » ecn 
Gina Lollobrigida. « Ira gran 
de strada azzurra » con Yves 



Maleno Malenotti 


! sequestri. i 

| Anche la zona di Caschino ; 
| Bagni è estremamente isola- 
j ta e lontana dalle grandi vip i 
i di comunicazione e si pre | 
j sta per imprese di questo ge ì 
J nere. Questo denota però che j 
,' i banditi conoscono perfetta- ; 
i mente !a zona e quindi e j 
| facile ritenere che i seque 
i stratori si siano serviti di 1 
i qualche basista. 

; Il fenomeno è preoccupali 
j te e ancora non è stato af ! 
■ frontato con ì mezzi adegua- • 
! ti. Proprio in relazione agli ; 
| ultimi gravi episodi di cri | 
; minalità di ogni tipo l'atn- 
j ministrazione comunale di Fi- 
i renze lui richiamato 1’atten j 
j zione delle autorità e delle : 
; forze pubbliche offrendo la ' 
i propria collaborazione. II prò- j 
! curatore della Repubblica, dot j 
' tor Francesco Padoin, in re ; 
. lazione alle jjreiXTiipaziom e i 
! spresse da’, sindaco Gabbtig ! 


: dal 1. congresso comunale, 
i da! quale sono stati espressi 
i ì 56 delegati aH’assise prò 
! vinctale ed i! nuovo direttivo 
J cittadino. I risultati sono già 
j noti e rivelano un certo scar 
! to con la realtà provinciale, 
i la lista di maggioranza tFer 
| rac *i. Lagorio, Spini, che si 
i richiama alle posizioni (i Cra 
j x: e comjjrende autonomisti, 
i sinistra e demartinian; i ha 
j ottenuto li 56.35 por cento 
de; voti, corrispondenti a 33 
! delegati e 18 rappresentanti 
- nei direttivo comunale ,8 del 
! la sinistra. 6 autonomisti e 
j 4 ex demartinian:); la lista 
' n. 2 (e.x deinan.mani, facon 
te capo a Cel/i e Leone) ha 
j riportato ii 19.30 per cento 
! ili de.ogati c 6 nel direttivo 
! comunale(. hi lista n. 3 (Ma- 
] notti) ha riportato il 23.35 
! por (■(■ilio i 13 delegati e 7 ne! 

direttivo». Sono siati eletti 
| anche ria-c. supplenti (6 ri; 

! maggioranza e due alle ni; 


Il congresso dell'organizzazione comunista della FIAT 

Il salto qualitati vo di una sezione 

Cosa cambia nel lavoro e nell'impegno quotidiano • Il dibattilo tra i lavoratori sul ruolo del PCI nella società 
italiana • Come si svolge il dialogo in azienda con le altre forze politiche • Le conclusioni del compagno Ventura 


«Siamo un nart.to ri: lotta • delio 


■ :/.ar,.r» 


e ri: Governo». La frase, più 
; volte espressa con vigore ne! 
Assemblea I corso dell'assemblea congres¬ 
suale della FIAT d; Firenze 

a 111 PrnxiiifMi : conferma d: per se l'esistenza 

all» rlU4lIILI« d: una diffusa eomijeneira 

; zione tra linea politica del 

lier la IVIaleSCi f CI e «-nze d: base. Scon 

* , fitte .e te-.-: aes.: avversar, 

i-w- ,che vedevano incrinato ta.e 
Dietopliarma rapporto, il dibattito de!.a s? 

z.one comunista della FIAT 
La vertenza Malesci Dieta- (stabilimento e filiale», .-volto 
pharma. cìse si trascina or- s; alia Cara della Cultura, ha 
mai da oltre due mesi, e lisci- : anche avanzato precise prò 
ta dal perimetro de.la fab poste c'ne arricchiscono le :e- 
brica. I lavoratori del.e due , manche con gres sua!: in pre¬ 
aziende s; sono .nfatt: r:u- visicf'.e della-sise regionale 
n.t: in assemblea nella sala ; del PCI che si svolgerà ”12- 
delle Quattro Stagic-n: de. a 3 apr.le. 

Provincia, ca: .a par.ec.pa- Q ;a - a r ^>; az .one del com- 
z.HXte de: rappresentanti sin- paeno Bertacc.ni. dove si e 
naca.: d. categoria, degl: enti analizzato compiutamente il 
locai:, de: parti!: democrat. j cammino della * r.voluzicr.e 
ci, del consiglio d: quartiere antifascista » e .e tappe corri- 
e d. altri consigli di fabbrica p.ute da: comunisti itauar.i. 
del settore chimico farinacea- . 0 «vidrtiza quel 


compito d*-. PCI in que 
sta fase di trans.zione. e ar. 
cura più spe.-.ficatainoite 
comjjazno Baraz/tiol: avanza , 
le ,-eguen*: prcpu.-.te: qual: 
fica re la pre.-ttiz.» e . rapaio- 
t. della sezione, formare mio I 
v. quadri, raecozl.cre le prò ! 
romtjt-n:: i-taiiz*- che salgo¬ 
no dalla soc .eia. svi.appare , 
un dibattito su: rapporti tra ' 


z.one comunista della FIAT 1 sez.one. zona e Federuz.io 
«.stabilimento e filiale», .-volto- j »ie. Su! tema delia conver 
S; alia Cara della Cultura, ha ; -tn/a in fabbraa. da amplia 
anche avanzato precise prò j re poi a dive. - .-, .ivel.:. s.^ e 
poste c'ne arricchiscono le te- - in.--st.to molto. Mazzocchi hit 
matichc congressuali in pre- ! par.ato delle alrie forze po 
visicf'.e dellassise regionale • '-.tiene in az.toda. mentre 
del PCI che si svolgerà ”12- ! Giorzettt. in questa prospct 
3 apr c 1 -«va, ria nìfa.'O . «ìcct nto .sui 

Già la relazione del coni- * che chiar.sccro « il 

paeno Bertacc.m. dove si e ’ d; innovamento... 

analizzato compiutamente il e . 


osigli di fabbrica P.ute da: comunisti itanam. ; 

■umico farinacea- ™ e:: t va ,1 , ev;dalu , 

« .ra.to a: qua..:a » c.ne s: sta ’ 

: verificando in una sez.one a- 
Questa tT.urs.ma inizia;.va ; ziendale. come quella della 
d: lotta — tera a dare un re- \ FIAT, che con 294 iscritt. . 
spiro più amp.o aila mobili- > svolge una attc»ita e costan- 
tazione de: lavoratori — ha J te opera po--’-- 0 " a., interno i 
voluto sottolineare con forza dc; o sta b:.:mento e de..a fi 

; .la.e d: Firenze che raggruppa 

.0 stretto intreccio tra i prò- oltre 2.0f<) ri.pendenti. Ar.z. . 

ble. 11 . ael.e due aziende e .a ( proprio da una sezione az.c»i 
necc-s.tà d: discuterli e ri- : da.e e venuto un apporto es 
solveri; in modo complessivo. , sen/.ale al dibattito in corso ( 

L» d..ez...it az.tnda.e - - ;a: ?fo c.. indo ' ; a j anw ?er .e 

cne e unaa ~na sempre e.u- ; d; ; ,serventi .tra cu: : rap ' 
so c.i accord. -oidaca.. già . cresentant: del GIP DC de' 

1 irm.it i. ha risposto alle prò , NAS PSI ed. altre fabbr.me» ! 
poste de. consiglio d: fab ; si può cogl.ere la cons.ipevo J 
brica ccn le lettere d. lice"!- J lezza delia cla-.-e lavoratr.ee. i 
ziamcnto. ha sistema’.carnea- j del proprio ruolo in questa i 
te teso a dividere : problemi 1 fare stor.ca. della funz.rne ■ 
del .a Male-c: da que.. . della prioritaria su..a via de", r.n ; 
Dietopliarma: ha. tnf.ne. I noyamento. Facc.amo alcun. • 

sempre rifiutato u»i d.alozo . e -^ m P- «•»"..* ne orgamz j 
ser.o sul programma d; h 1 za7:ono ’ W;dat: da - ;a cono , 
cerca scientifica e sviluppo I « cen7 - a '* una frase d: Marx j 
produttivo. Per battere que j citata dalla relazione di Ber- i 
sia impostazione — è stala i taccmi per dimostrare 


l'unanime indicazione del¬ 
l’assemblea — occorre dispie¬ 
gare. In tempi brevi, tutta la 
capacità di iniziativa e A 
lotta unitaria dei lavoratori, 
all inteiTio e ali'estemo delia 
fabbrica. 


senziahtà del d.battito tra : 
lavoratori sugli obiettivi al 
centro delia lotta; dice Gian- 
ncni: «siamo, come Togliat¬ 
ti et ha inscenato, per la 
strada del confronto e non 


1 Giorget::. in questa prospct d'verse 

i t.va. ha mes.-o l'accento su: ' ’ 

, punti che ch.ar.secato «il r iM* 1 
> orogetto d: r.nr.ovarr.ento... t , ra t>a - vf 

del PCI. frantalo 

Ma so ogg. molto s: :ns: t f na arc 
1 ste sulla p-v-.-.b.l.'a d; mu ‘ 

; tare il mecran.smo d: -v.lup \cn-.ura 

• po. il mov.mento e in grado '“ a - A r « 
, d. trasformare 1.» società e 

quindi lo Stato? I.'interroga r ''" r ’ r ”"' 

rivo ha pere orso un po tufo * a ”°. 
dibattito: per Borra venta ro ',lf r 5 

' ra l'as*en--.c»ie de-- PCI ai go 1 ' 

, verno non ha prodotto so.-tan Q-iaar. , 

z a Ime «ite « riforme ben chia Infine 
re*-, mentre per Becuec: :. -en-o r.« 
Partito e su una 1.rea g.ust.a: suno e 
' accelerare processo -•or - ma -co' 
eo per portare la cla-~.e- lavo- ruolo e 
'• ratr.ee alla à.rez.one de. , Paesi pe 
« ixìcse. Pe-r compì gne» Cer , pace n a 

• r.n.«. u-i deputato de. PCI. il cl.ma 
; dipendente della FIAT, la seguito 

pera b.lità d. tra-formare la da. suo. 
I soe.eta — aperta dalia misi , della FT 
i de; blocchi soc .al: e de. grup : metod. ( 
j p. d.r.gent. — t ogg. g.à ri. i z.ando 
: fatto a”, attenz <• 1 - dei mo- ; dovrebbe 
! v.mento, propr.o perché il d. ' "ari e : 
; storto mecca.i.-rno d. svi'iup piu d: : 
: po ira alterato la -te--a ■ caz.onc 
I struttura burocr.it. ci delio . jr pro 
' Stato. , ( - c ra d ;< - 

1 Co-a accadrebbe- -.e termi j c p-, 
I r,as.-.e la «non fiducia » de: , * * 

j partiti ri: s.mstra al eover- : ^•’rea.o 
: no? Messa in ev.ricnza la . c ^ e : * P 
, «irreversibilità de: rnutamen- capacità 
; ti avvenuti », ti dibattito de: 1 p.ù fon 
lavoratori nc»i ha perso d: vi- | cc di r. 
sta la prospettiva politica di 1 iOC - et à 
fondo: un governo d: unità 1 
nazionale capace d: guidare i 
il paese fuori dalia crisi e di , 


ragg.ungere r:as-<-fo della 

-joe.età. 

Il jjartfo 5 . deve adeguare 
a que.-t: nuov. compii, -- ha 
onimnn.to il conipagno M. 
«'iiele Ventura, -egrerar.o cl--1 
la Federazione fioreii’.iia 
nelle sue conclusioni - ama - 
/anci«» la capir. la ri. ;<»ru e 
dii.egameivo con la -«K-.eta 
nei altri insieme. Per <['.ie.->:o 
:i compagno M.gliorin: iia e 
v:d*nz:ato la neces.i.tà d. in 
•cnsificare l'azione ne. luogiii 
d. lavoro. Benvenuti e Cr: 

ila Carte; hanno nie.--o .n 
luce l'e.-.genza d; formare 
nuove Conim.on. ri: lavoro 
fornendo loro funzionalità 
diverse. 

Da un p.ù stretto rapporto 
tra base- e vertice «tema af 
frontato da Balestrino» può 
mutare la ste-.su qualità del 
lavoro - come ha sottn.aieato 
Ventura il pirt.to >; appre 
sta a potenz.are le zone, a 
snellire :1 rap;>orto tr,*. Fede 
raz.or.e e s*ru*ture. ad aliar 
gare : punti d: riferimento 
nel terr.tor.o e a modificare 
: crfor. d. formazame de: 
quadri d.r.gent:. 


Quali ;nd.(-azioni .-imo emer¬ 
se ria! congresso? innanzitutto 
! il fatto ciie la diversità ir po 
| sizii.n: tra la lista n. 1 e quel 
ì la n 2 riguarda non tanto la 
1 strategia generale de!','alterna 
! riva, quanto la diversa valu 

• ta/ione 'ti: mete,:!: di gestione 
j eie! partito. Ciò premesso, va 
! detto clie iarea parte del d: 

■ tratt.to e 'tata assorbita dai 

• temi di ordine generale: sia 
: la relazione introduttiva che 
| molti degl, intervenuti hanno 
i manifestato «profonda preoc 

: cupa zione > [ht la recente 
j ni.iva De Martino Mancini. 
| che ricalcherebbe « vecchi nu 
« tedi > e jjrojjorieblje ipote.-,: 

I «non coeretiti con ia strale 
; g;a dell'alternativa ». 

J R.confermala la linea della 
| alternativa, a.i'.nti rno •* e-,-.< 
| .'i sono avute jjoi./.ion: art. 

« s-oiate (i.lft reiiziate. (l.gUar 
1 dati’, s'jjjrafuf.o la valutazo 
! ne delle ai'.:»- forze pollitene 

• All'op mone. a.-»ra: diffusa (1. 
j una DC e(,mc oliavo con*»e: 

valore, v. e -tato cn; ha me-, 

| so :1 [Jart.to m guardia, dal 
i confondere l'.ilternat.va con 
! il «fronte laico». Non sono 
mancati neanche richiami a 
' con rider.» re 1.» poi.tira del 
« PCI per quello che es.ra è r. 

fuggendo da faci';: .xilema 
; rimi; 

; Nella relaz.one introdutri 
1 va Funaro. soffermandosi su. 

« quadro politico locale, aveva 
; dato una valutazione positi 
J ; ,1 della presenza socialista 
i n«-..'rtmni.it.sTrazione comu 

Ila e *■ della .-.'(•.'.sa politica 
i (• Palazzo Vecchio, solite. 

; *ando il p.irt.to a proporr* 

• un proprio « progetto » di in 

l z.ati.a t)ue.'.’i te.m.. p.ù pro 

■ pria.mcr.te aumenti alla na- 
« tura dei congresso, sono sta 


d.scor-o 


d.s ! ti 


nei diiwtnto sol 


-en.-o r.e. iws-.-i d»-Ì'.'Es* ; j-.es . 
s.uno e sfugg.to a questo te i 
ma -cova-ite Partendo da', 
ruo'.o esercitato da quest. < 
, Paesi per la d: sten Siene e la j 
pace n»l mondo (nonostante , 
il cl.ma d. guerra fredda p»r i 
seguito per aro: dagl: USA e j 
da. suo. alleai.», ; lavoratori ! 
, della FIAT har 10 er.t.ca’o . • 
: metod. d. repressione, eviden : 
i z.ando come certi problemi | 
, dovrebbero assumere cenno j 
'ari e risposte diverse dopo | 
piu d: mezzo secolo d: ed fi ! 
. caz.onc socialista. j 

E' propr.o da una concez.o j 
| ne radicata delia democrazia ! 
1 e del pluralismo — è stato ri- ! 
| marcato nella discussione — j 
1 che PCI trae la forza e la 


capacità d: diventare sempre 
più forza d; Governo capa 
cc d: r.sanare il Paese e la 


m. f. 


; tanto ,n parte e m*rg. 

i noi mente 

Al congresso, ha portalo :i 
saluto del nastro partito il 

j compagno Stefano Bassi, re 

i .spon.rabi.e del comitato citta 
j d.no del PCI. Parlando dell » 

• .nte.ra che si e consolidata 
| tra : du;- partiti. Bas-.i ita af 
■ fermato che il rapporto un: 

! tara» deve consent.re nuove 
j e p;u ampie .nte .c- unitarie. 
1 in un quadro d: reciproca 

i autoncm.rt Ne.lo sviluppo a. 
| questo rapporto non s; può 
1 prescindere dall'approfond: 

| manto 1 » . riibatt.to c della ri 
j cerca sui problemi delia cit 
J ta i.ndicat: nei « progetto F: 
j renze»». dell'assetto tenuto 
; rtale. dello sviluppo delle for 
ze produttive e deile attività 
j culturali, dell’analisi e del rap 
j porto con le forze sociali • le 
t diverse realtà politiche. 
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PAG. 9 / firenze - toscana 


Le università toscane si oppongono alla « Controriforma Malfatti » 

IN LOTTA L’ATENEO DI FIRENZE 
A PISA OCCUPATA LA «SAPIENZA» 

Sciopero entro il 15 nelle facoltà fiorentine * Assemblea a Matematica ■ Conferenza stampa dei sindacati • Si estende la 
mobilitazione per la manifestazione nazionale * In agitazione anche gli studenti delle superiori - Ordini del giorno di protesta 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 



Inaugurata 
a Lucca 
la nuova sede 
della federazione 


I.LCC 2 

Alla pit -.on/ti flt*i pappieM'nt.tim di tutto i< sc/ioai. si è 
inaimi!!uta sabato ‘■coi-ai la nuova -u do dt*'l i ledei a/ione co 
niun sta lucchese. in \ la dol Tino D », jo il cn.ppigi.o Matcueu. 
s-gictaio (Itila ti dui a/ioi.o li nn > nrt*-o la puola \le- 5 ,o 
P.isqumi. sol*!etano lesionalo e i! son Darai \ aioli della Di¬ 
lezione A que.sto un|X)itante momento deda \ *a democratica 
luci !ic-»e lia portato il saluto dell’ Xintnims** i ■ om Comunale 
il snidai (i. piol AI “«io Filila 

Il compagno \ sdori, nell’.tppi e//ire li <ie-c,ti o’g.anv/a 
tua e di ini/i.itne del pai (ito. iia jxiito a tilt 1 ’ i coinuni-»ti lue 
diesi rauftuiio di saper lavo! ai e semp e di pu o me silo p ■” 
il proj're.s.so economico e sotia’o de’la loro zona 

Nella foto: un momento dell’arsi mblea con il compaiano \ alori 


FIRENZE. 2 

La Controriforma Malfatti 
— co.il ormai none defin.to 
da piu paiti .1 disegno di leg 
ge di riforma dell'UnU ergila 
presentato dal nvn’stro — co 
m nca a produrre i suoi per 
mcosi effetti anche aU’mter 
no de l'Ateneo f orentino Stu 
denti e .aioratori, personale 
docente e non docente de.. 
Uoner.-iità .sono .-ch.erat' un 
un fronte compatto n°i re 
sp ngere n manieri asso’uta 
il progetto di legge piu retro 
grado elle fc'a .i'ato mai con 
cepito per il funzionamento 
delle massime istituzioni cu’ 
turali dei pae»e. 

Ieri mattina, mdetta dilla 
CGIL Scuo’a. Ò si Unneis ta. 
Uil Scuoia e Cisapum si e 
svolta nel! aula 1 della faco 1 
ta di Matematica (Istituto 
U1 isse Dim in via Morgagni 
un assembla s ndaca'e elei la 
voratori a la qu i ** hanno p »' 
tei ìpato anche numeros. itti 
dent 

I sindacati ha ino pres *nta 
to un piogi.imnn ili mi/’.itive 
ih 'otta < he si .litico <uann » 
nei nross un giorni fino aha L 
ni del illese p^i re-vomg r** 
e di-^gno di legg ■ ni.nister aie 
c pei civaie d. nuoo un ino 
v mento unitario a sostegno 
deila piattaforma per 1 Un’ver 
sita presentata g.a due anni 
fa dalle organizzazioni sin 
dicali 

Entro 1 ’ li febbram 1 sinda 
cati fiorentini, in accordo con 
le strutture di facoltà, daran 
no vita ad uno sciopero prò 
vincia'e dei lavoratori dell'U 
niversita che coinvolgerà an¬ 
che gli studenti Durante la 
giornata di lotta a livello di 
facoltà saranno organizzate 
« iniziative specifiche > alle 
quali parteciperanno 1 lavora 
tou delle industr'e meccani 
che di Firenze e della provili 
eia, chimici, ecl'li e rappre 
sentanti della Federazione sin¬ 
dacale unitaria Sara un’occa 
sone per affrontare anche 1 
piob.emi della ricerca e fina 
h/za/ione dell'Ateneo nell'am 
luto della lotta piu generale 
dei lavorator. per uscire in 
positivo dalla crisi. Entro la 
fine del mese 1 sindacati pre 
vedono anche di dare vita ad 


Per utilizzare appieno gli impianti del « Conalma » 

Non basta coltivare il pomodoro 

Le proposte scaturite dalla conferenza di produzione che si è svolta all interno dello stabilimento di Albinia 
Impegno delle Regioni Lazio e Toscana per garantire un finanziamento di un miliardo e 600 milioni di lire 


Ricordi 


Ricorre in questi g orni il quieto 
«mwersario della scomparsa dal 
compajno Giuseppa FranctSChini. 
che fu dirigente sindacale nel Ca¬ 
riane di Massa Nel ricordarlo ai 
compagni u funi gnu aulÌLi.Cn.e I- 
re diee mila al nostro quotid ano. 
... 

La famiglia del compagno Qu n- 
tilio Pratesi, g a segretario della 
*ez one del partito di Cas'ell'Ansel- 
mo. nel quinto ann.versar o della 
morte sottoscrive lire IO mila a 
I Unita. 


Per ricordare il compagno G or- 
Falorm di Livorno deceduto it 
IO f-1967 1 parenti sottoscrivono 
I re c nqjanta 11 la per la stampa 
comunista 


0 o 


Nel set* mo ann ver»:- o de 'a 
s.ampa.sa del compagno G no C ar 
eh . della se: one d « Ponte di 
Merco » tF reore) la meg' e com 
pagna Flora Cendjli sot'oscrivc 
1 c 30 nu ali Unita 


11 r -ordo de! «atipag-’o Ma- "o 
ngo i di Tonta (Seni) defe¬ 
dato il 5 gonna o 1977 la mogi e 
G u a i fijli Remo e NM o e i n - 
do* Me.’o e Cud o so-tc>>.r .aio 
I Unita la somma d ! re d e. 
a 


D 


pe. 

ri 


Ad un mese dal’a mor*e de! com 
p’.-j G e vanii. Carne-mi. de 1 a se¬ 
ne..e * Shr.oghay-Tcrretta » di Li 

. i » _*« — » t.« ■— * 

» -l . J»i s. w • ■ ■»• - 

to no>‘ o partito d3l 1924. 
mogi 2 oMre i f veri! n la .1 

S3 i3 

• • * 

Nel Q-ia-to em .e-sa o d' a 
me :e dei cemeeg'o Dan ce P - 
Cioi de’la se: o~c « Grams-i v, le 
fj ;i g a D-r - co-da-ne la tremo 
ria ai compagni ed ag'i amici ha 
*o:toscr tto 're dece a a . U - *a 

* * • 

Ne' pr mo ann versano de 'a 
*-ompa-sa d-' compagno Fai»- r a 
G o , gli am -i ed ■ compag- 1 dei 
< -colo e- *u-a e « 25 Apr e » d 
Muntene o (L.vonoa) lo r -o-daoo 
con mulalo o'ie'ta e so**os-- 
sono -e d e-m a pe- a s*a m- 
pa .eren s'a 

Le lem g e lon^a* e Ras ~ " - 
fa-n ve sa- o de a me *e de io o 
ca o Em o so"osc- vo~j IO ij j 
I -e * 1 Un ta per r evocare .3 sua 
rene; a e .a sua t.gu a d m tenie 
ce~-n s'a 

» • * 

La mog e R -ca da le tig e r - 
co dano con titjIjìo afte**o 
co npagno B-ono Be-t d Pii. re 
p mo a.nn..ersa- o deda sja scom 
pa sa 

• « « 

La famigl a Pasqua un . in rre- 
n-ona d Ange’o, della senone d. 
Barbe- c "a < sa), c f e a I Uni'a 
d o- m a i re v 

* ♦ • 

Ne 'a'~ ve-sar o de'la icompa-sa 
del compa a no Gova-’ni Mond n 
d San .Ma-Ino iPsa) la mog e 
D ns Bosv'-e- n sottese- .e d e—- 
ir. a I re a! nostro g o-n3'e 


Lutti 


E" deceduto ne. g o-ni sco s i' 
psd-e del compagno F.-an-escO F-av 
s net,, seg eia o de.la se: ona d 
Rufma I compagn de .a se: one 
pc- r co-da. ne .a memo-a hanno 
sot'Civr ito ! re c nquantam la pe¬ 
la stampa comun s'a 


Un g-a.c lutto ha co’p *o rr 
mo n sco-si i compagno Cizud o 
C ma. per la morte dei,a mad-e La 
■eg-eter a della fede-ar one a nome 
di tu*1 1 i compagni del a Ve v ! a 
Mprime a C.aud o le p op- c se i. 
ta «ondog' anr* 


ALBINI A. 2 

11 rilancio del Cunalina pas- 
sa attraverso la lavorazione 
dt piu prodotti agricoli icho 
di conseguenza determinano 
le basi p:r una giusta remu 
nerazione del lavoro dei col 
tiiatori) e il p.eno utihzzo 
deg i imp.anti che d’.a garan 
zie occupazionali (>er su stes¬ 
si lavoratori addetti .il pro¬ 
cesso di trasformazione. 

Queste in concreto le note 
emerse dalla conferenza di 
produzione, svoltasi ne. g.or- 
m sborsi, ah mterno dello sta 
b.hmento di Alb.n'a tO r be 
tello). Una iniziativa pre^a 
dal consiglio di amministra- 
z.one con 5 mesi di ritardo 
Tipetto ag'i impegni so'to 
scr.tti con le organizzazioni 
professionali e di categoria. 
Alleanza contad.ni. Co'diret- 
t. e UCI Un convegno to 
munque. svo.tos: m tempo r. 
spetto ago or.entanien*! < o’- 
turuli che devono e.--e .n 
trapresi e programmi!, p'r 
garantire la contimi ’a p-»> 
duttiva e ixiiipi: ona e 

I avori aperti dal pres d"") 
te d< I co'Ts.g! o d. .mini n s"a 
z o v» dt Con i ma. Rane n 
s-' io stati cara'torizzat. da.’u 
im'senza di un vas’o arco di 
ione -c>:.a.i s.ndacalisti e 
amnr.n.straton del e Provm.e 
di Grosseto. Livorno e ViVr 
bo. dal.e rappresentante 
az end i.i degli stab 1 urenti di 
A b.n a e Tarqum a. da. di 
re'tore generale deTEnte Mi 
rem ma. dottor Novi, e da* 
eoepesatori 

S gn.f.ca*.vo li partee.pa 
r one a questo convegno (le 
g. assessori reg ona': a a 
Aer.ci.tura delle Ree.on. La 
z.o e Toscana, compagn. Gu t 
t.ero Sari, e Anse mo Pa c 
che. s ì. a base degli .nd.r zzi 
e.-oressi da. Coni.ma m me 
r to ad un nuovo modo d. 
conceoime la vi*a. hanno 
Osp t "O 1 pero accordo de 
e Rogo*., '."so a -ura.r.'e 
f na.nz.am-'ivo d* un m 
..ìrdo e 6*>f :n. on ,x r 1 
mi i uovo » o -v i ino 
de. c elo (li produz o itM'fi 
si orma/.orto e comme-c.a . 7 
za 7 one dei prodott. agr.co 

In concreto qa.ndi ner a 
campaet.i aerco’a 197T. di 
vanti a cent.nini d. co tiva 
tori de'..a Maremnu tosco i 
r ale si prc.-eiva la pa-w b - 
ta di andare ad U’ a co t .a 
z.o ìe d. ben 800 e**an d. ter 
ritor.o a.ìib.t* a pomodoro coi 
una corr^panden*e produ/ o 
ne d: 300 m ’a qu.nta’i. c.f’«v 
su cui è attes*ata la c.inac.'a 
produttiva de! moderno com 
p’esso agro.ndjstr.ale r.tenu 
to. da tutt . d: gran lunga 
.1 p.u .Diportante preserie 
oggi su’, litora'e tosco laz.a'e 
Le canaeita orodat; ve o : t>’ 
nef ci econom co «oc a’i che 
c o cie'erm na ot a eneo'tum 
nii-emmam si r_->con*nno 
noi e vo’oità il-c te un.tar i 
trevo dal convegno e r.ruir 
dant. 'a tavoraz one a c.c.o 
continuo, per un per.odo di 
8 10 m*s. prò»nonne e so'.u 
Lon. s*ab ’i che .neontrano 
pero gravi .noteche e incer¬ 
tezze negl or .entimemi di po 
’.t a nr.ra naz.ona’e 

p. Z. 


PIOMBINO. 2. 

I' Comune d: P.omb.no in- 
tc .era per frenare lo scem- 
p o e nel poss’b ’e. nprist'**a- 
r e . eq t . bruì n Virole d-’ 'a 

or.n.i . ' i z<ni v orde i 
« ni de i c t*a su cu: s' sono 
*-ervngg a*r.e>i* * scatenate *e 
mzo de i s.Kra'az one. I’ 
s mi ico Enzo Po’idor:. ha 
a munì To nc* corno di una 
Ci *'U '■enz i st-in’O i che ’'i-n 
m n -*** i 7 ore co mina e uro- 
Cixle a ’i >. v a amm.n-strati- 
va * nmonendo a”e dee.ne d: 
n-onreTar. d o** de”a s*or 
ti i -ì d nroc-xl-*re ni *• -ir. 

q* no a rqrq V r*-^ ^ 

\ »•> r.c \ 

r o sanerò non s. esclude ’a 
p.\s b ■ n d. - eh edere l’au 
to-zzi'one ne i Regione 
p*" tix xi-*re qa nd. d’aa 
*er *a 

P" ’o *c'i-o moh li’t e le 
cven*ua . CO'*ruz.oni abus.ve 
che -i q t-C'* ann: scr.o 
£ -.pun-ato " rel’n zona ver 
de a s id d. P omb-.no. sara 
*n ' ato un pnvvd mento pe 
n i e no. confumt- de re- 
■-ti.ri-.ib : s- p-r-eedera inol- 
t'o ad T TU? 07. d. sgombe¬ 
ro o demo ? e-e 


Culla 


La casa dei ccmaagi L ^3 .V 
g o a G a-’ca-la G agioi d 
G-csseta e stata a’I.efala da a ra 
scita di Kal.a awenjla r» g o-n 
sco-s ia’. -apa-tq g iccc’og co d 
G-osse'o A L na. co’labo-r*- ce del 
com tato rcg.onaia del p3-t,to. e a 
G a'ca-Io 'e v ve fel c tar oi dei 
compagn de' con ta'o rag pia e e 
de la rcd*r p-v* da 'Un *a 


in trn 


<< Coltivatore^ dr'Wth’ 


Il Comune di Piombino interverrà 
contro lo scempio della zona 

Alla « sterpala » case abusive 

al posto del verde pubblico 

I 

j Ai proprietari sarà imposto di procedere al ripri- 
j stino dell'equilibrio naturale - Il progressivo fra* 
ì zionamento dei lotti: oggi sono addirittura 1700 


Queste decisioni :! Comune 
di Piomb.no 7 e ha prese do 
po che e stato effettuato un 
soomliuogo ne! a zena deKi 
csterpt.a * Sono emersi era 
v ab 1 ur e ni e cercato d: .-ma 
turare la desimaz.one d u-a 
prev sta dal piano regolatore, 
e e.oè di verde privato in un 
pr.mo tempo, ed ora verde 
pubblico. 

II caso (> sterpala « s-opp ò 
ne. 71 quando si dette in z.o 
a'1 operazione di lott.zzaz otir 
dei 180 ettari e : c.nquese. 
acquiren'i in z : a!i provv ci'ro 
al'o suezzePamemo d-' 'a 

/ ctoimn i \ n rm i *r>* * ’ emm 

add.nttura 1 700 


■ dere •» .ni/ a* 


■ i 


I 


un'u’t’.i mportante n’zia + 'va 
sui tenn del’ Università un 
.ncontro oubb’.to ai Palazzo 
dei Congreas’ con le forze po 
utiche ed i parlamentai ì di 
tutta la Regione O tie a..* 1 
oi g u' // iz on p r ovim a’, pai 
tremeranno anche rapire 
.->emant' sindu ih iegona'i 

In opposi*.one a que=to prò 
giarnmi di lot*a dei sindaca 
ti un gruppo di <ontratt'st. 
pros'mt il iiMiiibea ha pio 
no-io tini itrod ”i'7 at ve a 
terna'ne mico’te in una mo 
zione e m **anti ne”a sostati 
za. a! b’oeco di ogni attiviti 
di st idoi e di i ' erta nel/Un 
vee-iita alia paralisi di ogiv 
forma di alt", ita d datt ca (’e 
z on>. esotcìia/ on. esani, 
'auree> Questa ’ nea d. a/'o 
ne (portata avanti da un 
gr'ipno (iie non e eg.ito in 
nessun molo con e otgar z 
zazion de> lavorato»- e che 
anz s' muove in contrasto 
(on 'o nd ( t'ioi d< Tindai a 
• 11 e sta- i dt ( -a d i un assoni 
b t i d> < o r r v* -’i ( on i a< 

' un* t Houn ni dove -i e 
cost *ii to am ut un Com ta'o 
d a • ’a * on, 

I g uopo d ton* r att -.ti po» 
smi <*r a' m mi) ** ì i Sii 
tema’. <a ha (, k i’o dopo «ve 
P'esentato una pion* a mozio 
ne. di interferire anch** su! do 
cumento elaborato dai tenda 
rati I' contratt sta di archi 
tettili a Mie helang^'o Capo 
netto de. gr ippo doge « stu 
denti proletari > noto non so 
lo a.l'Università ma in tutt i 
la citta p^r le vicende del’.a 
mensa, ha tentato di mtrodur 
re un'« imegrazion« » a’ii 
piattaforma de sindacai' fio 
rentm’ con lo scopo di snatu 
ramo il contenuto comnless - 
vo Li'agg.unta proposta p*e 
vedeva tra 1 altro un « Dereor 
so di lotta contro la sede 
de’ rettorato 

Ne' giorni Passiti ì smd ì 
ca*. s< no a li inno promosso 
a l'nterno deP'Ateneo una ~e 
rie d> assemblee per mobi' ta 
re student. e 'avo r atori con 
tro >1 disegno Malfatti e per 
ri anelare la pnattafo’—ni sin 
daca'e d 1 riforma deM'Un.ver 
sita Finora si sono svolte 0 
assemblee di facoltà o di in¬ 
terfacoltà (i ultima si e tenuta 
lunedi) da’lc quali e scaturito 
un documento che ora sta et 
rando in tutte 'e facoltà per 
essere firmato dai Lavoratori 
deU'Universita Hanno firma¬ 
to ma in molt' — hanno infor¬ 
mato t sindacalisti nel corso 
d> una conferenza stampa md 
la sede della UIL — soprat 
tutto qum lavoratori che ri 
su'terebbero privilegiati ne’l’ 
eventuahta che andiisse m 
porto il disegno dt legge Ma' 
fatti E’ previsto comunque 
un ulter ore allargamento del 
la consu'tazione a' Cons’gh 
di Istituto di ogni ringoia fa 
colta 

Nel (orso de.'a conferenza 
stampi i sind.acoinui hanno 
msintito molto su’la necessita 
deU’apertura di un dibattito 
tra organizzazioni dei lavora¬ 
tori e forze po'it che tra orga- 
n'/zaio/ni dei lavoratori e for 
7e po'it eh" sui progetti di r 
formi de' Un,versta «Del’a 
rdorma universitaria - bau 

HO - n 11 ferOTl*«■» z;rir» 

ne ptr> m Pa*-’amento e n-'l 
Paese * 

Intanto continua la mobili 
fazione .n vista del.o sciopero 
naz on.t’e e de li manif-xza 
z one che si terra a Roma 


PISA 2 

S-rond i cornata con>ecu 
t va di mob ta/ one nelle fa 
co”a un. .ersitarie pisane con 
tro .! progetto di riforma del 
min stro d"lla pubblica istru¬ 
zione, Ma'fatti Questa matti 
na •' pi’azzo de a « San cn 
7 i >' e «ta'o o.Ciiinto dag -»u 
dent Contenino r .«neamen*e 
n tu’t * is* tu! gl s*uier. 
t unT.er-.uar, hanno d-'ri-i- 
to •-»’(* on p-*r r i nr- n 
a-'cmbee a * mine del e 
o i.i . s -sono d're;’ vero la 
.. Sap.enza > do.e nanne da*o 
v * i ai un (o r :-»o che ne i 
M-da mif nata, ha percor 
so V nr nc na’- ve cittadine 

Ne. e .-ciò «> med e .--uper,o' 
dcmin e dono doman- sono 
P"> -:e .i-vc nb "" a'* d«-c 


CINEMA 

ftRISTON 

P azza Ottavtanl • Tel. 282 33-1 
F ìaimrate anche a Firenre 11 ciass co dell e ol 
.mo dai rotiamo di Pau ae Reage Histoire do 
d Just Jaeckin A colori con Corinne Clery. Udc 
K e- Anthony Steel Jean Gaven (i/M 18) 

115 30, 17 25. 19 20. 20 55, 22 45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel 284 J32 
I so , den y-alo de la bes’ 3 ta sono co o o che 
ìoi hanno ma a._*o I g.a, su d p-o.a a (A 
K nsey) Bestialità Tecnncolo- coi Ph 
Ma-ch, JjI ette Meyn el E eo->o a Fai E ' -o 
Maria Sale no tVM 13) 

(15 30, 17,20, 19 10, 20 55, 22 45) 

2APITOL 

V a Ca-'ebani Tel. 272 320 
Li ec-er o io e 3 ici nello c aematog ofi.o D 3 
1 ojposs oaan*e romanro d F S F trjera d, i ut 
t mo grande capo a oro del famoso rag To E a 
h3roa Ui firn ea3lto*o dalla crii-a d *j ,, j 
mo 'do e con 1 dorato affa, nan'e. dramma! o e 
spela.o are Gli ultimi fuochi Colo «on Roba-t 
De Niro (nalla sua pu recente presi g osa nter 
neurone). Ja-. N -ho aon, Ing-d Bauli ng, To 
iy Cjr* 3 Robt'l M Uhuin Kame Mo r eau Rjy 
M and Dana And-ei s (VM 14) 

( 15 30 1S. 20 15. 22 45) 

20RSO 

dorso degli Alblz) • Tel. 282 687 

« Pr ma u 

La rabb a d* seni meni \ o'ent Oedipu» orca 
u E p-anao v sco ir a coior con Re ìa N ena_s 
uoramenle speidda e p-orocente, Cirmen S j- 
u t'o, ,V. jue, Bose e con M -naie Pia. do (V e 
•alo ri no- 1 S) 

('5 30 17 20 19 '0 20 55 22 45) 

EDI bON 

? za d-nlo Repubblica, 5 • Tel. 23 110 

i Ap 15 30) 

L’occssiont che aspettavate per divertirvi- Quei 
le strane occasioni, a colon con Nino Mantre 
di. Sletama Sandrelll Alberto Sordi, Paolo Vii 
aggio (VM ltì) 

(15 10. ! S 20 30 22 10) 

EXCELSIOR 

V’r Cerretani. 4 Tel 217.798 
« Pr ma » 

lod e FostT. la ragarr na di t Taxi dr ver i con 
questo film s è atferma'a come la piu grjnd 
a** -» de u t ma jeicrarone Quelln strana ra 
gorra che ubila in fondo al viale A co o-i co 
lod e Fo.-e . Ma 1 n Sheen, Ale» s Sm 'h 
VM 14) 

( 15 30 17 20 19 20 55 

3AMBRHMUS 

I* i ft’ nei » --t tu 1 ei 

P ma 

Co oz-Te PO *j’ » bo nbj 
bntiag 1 a del Pacifico La 
Techn-alo- con Charlto ì He ton. Hcny Fonda 
James Coburn Glenn Fo-d Toshiro Mifune Gl 
s io d nn e*f«t' del «elsa oji I faranno 
-i a a con' o d« lo ba"agl a -oue au'en’tc 
•ago i s' (E so i3 a la sa 1 d la dalle les.e 
b ghetti omagg o) 

(15,25, 17 55, 20 20, 22 30) 

vietropolitan 

Piazza Beccarta Tel. 683 611 
Renzo Montsgnanl è al centro delle p ù impre 
vedibili situazioni erot che e divertenti in un. 
• bolg a * d sesso e com cita La segretaria pn 
vaia di mio padre. In Te.hmcolor con Renzo Mon 
"agnani. Mar a Rosar a Omaggio e An la Str nd 
berg (VM 14) 

VIODFRNISSIMO 

V'i Oivmir Tel 275 954 

L opera di un geo o che ha compiuto I' mposs b 'c 
ne! Flauto mugico. Un fi m straord nano e alfa 
». non*e capace di appaga-e tanto chi ama i 
inama quanto chi ama la mas ca In Techn «olor 
E' un film per tutti 
(15 17.20 20. 22.30) 

ODEON 

Va de' bassetti • Tel 24 088 
(Ap 15.30) 

Un film di alta classe. Il piu bello e d »:ussc 
dell'anno p eno di eccezionale suspence e di sor 
presa Anima perla di Dino Risi. In Techn colo 
-on Vittorio Gu-.man Catherine Deneuve 
( 16. 1S 15 20 30. 22 45) 

PRINCIPE 

Via Cavour I84r Tel 575 801 
La p u sensaziona’e impresa cinematografi.c de 
nost-o tempo H G Wehs, il maestro de'’a fan 
fascienza. pred sse l'uomo sulla Luna e l’otom ca 
Ora. con ia sua piu terrificante stor a antic pa 
catastrofi ecologiche in una natura sconvolta e 
ribelle II cibo degli dei. Technicolor ultrasound 
on Ma.-joe Gortner, Pamela Franl.'.n, Ra'ph 
Mecker. (VM 14) 

(15 30. 17 20. 19.10. 20 45. 22,45) 

5UPERCINEMA 

V-i Cimatori Tel 272 474 

Eccezionale, grand oso, spettacola-e. Mai avrete 
vissuto due ore più intense e tese con uno stuo c 
di personaggi veri umani affidati ai p u grand 
allori del momento Mai avrete sentito più alfa 
naq iante la morsa della suspence Vedrete e v 
v-e*e un immenso spettaco o rea! zzato in du= 
3oni di lavoro Carlo Ponti presenta in Techntco 
lo-: Cassandra Crossing con 5oph a Lo-en, Bur* 
Lancaster, Ingrid Thuhn R chard Harr s. Ava 
Gardner. John Phillips Lavv, Loj Castel, Ray Lo 
velock Lionel Stander 
(15,30, 13. 20.15. 22.45) 

VERDI 

via Ghibellina Tel 298 242 

Eccez onale, g-and oso spe'laco'a-e. Ma. 

issuto due o-e p u m'ense e t^se con uno 
d personaggi veri e umani off dati ai piu 
allori del mondo Mai avrete sent to piu 


22 45' 

275 112 

d «i i ne a : 

battaglia di 


u g onde 

Midwa/ 


1 o 
prò 
e e 


Rana'o Ras.el con Arno do Foa G ud tta Salta 
n e F a'«esca Rovista Co'urr La compagta 
debut'e-a martedì S febbraio e si tratlerra per 
so 6 g orni fino a domenica 13). 

Ab I OH D ESSAI 

V a Hoinagna. 113 • Tel 222 388 
L 300 

L u t no cupo a.o o d a ijo». a e su>uan«e d 
Roman Po anski L'inquilino del terzo piano. 
Co'or v VM 14) 

(15 30 17.50, 20,30. 22 45) 

X.INC SPAZIO 

«'ia de 1 'nule 10 Tel. 215 634 

L 700 (Ad 15 15) 

C» jmb a ^ -tuies 50 an t d cena r -j io 
O 1 5 30 Ancora insieme d Chi es V lo «on 
I eie Danne Charles Boye- (1945) Ore 17,30 
Amanti crudeli u Doug as 5 > «on Doro’hy La 
.iou 19 18) Ore 20 30 Angeli del peccalo d 
B a n Hecht «o i Rta Hayworth Douglas Far 
ba il s j 1 19 4 0 ) Oc 22 30 La signora di 
Shanghai di Orson We les, coi Rta Hayworth 
O so t We les 1 1 94S) 

ADRIANO 

V a Rouirumoal - Tel 483 607 


D li m ce n e 
ja-ant no un 
A .u a coi 
j E t -o 
r»b : Pao o 


u io tal* gl al* son nessuno V 
n.ena o d r sale fi-m»’0 Nerone. 
P può F 5i,o Ma a Graz a Bu« 
Ma Tesa io Pao a Tec'es.a A do 
5*OP J3 


452 296 

alu a po : es«a un li n 
•o I ilio'do La pietra 
Robert Redlord Geo-ge 


Al BA (R'fredl) 

V i F V"/zan! Tel 

Da un class -o c'a 3 la"e 
, n j a ìe d ì.asso n ’u 
chL scolta A co o coi 
J 

ALDEBARAN 

Va Baracca 151 Tel 4100 007 
L mp c>a pu imposs bile del nostro te npo Lo 
lunga notte di Entcbbc. Colon con He mut Berger 
K I Doug as R chard D eyluss, Burt Lanias'er 
E rabelh Taylor. 

ALFIERI 

V t Mirti ri del Popolo. 27 rei 282 137 

P u e l, 3s« na i'e d» « Lo >q ia 3 > piu nv e» 

s jui e .1 t’ila.o Mare blu, morie bianca. A 
«00 U -a o JovUiieVo pe- g anai* do 
n d'j ab ss 

ANDROMEDA 

v' t Aretina Tel. 663 945 

Nuova gestione) 

I 1 es 'l> va I d verte il ss ino e 0 ’ .3 si «Oss» 

La dottoressa del distretto militare. Ta h 1 «olor 
u 1 td.i gè Fen eh A 1 edo Pea Ma o Ca o 
.m'o V V M 11) 

5p ip n ■ id *a i b c, et* (es u» ' ame '**■ tu 
1 ) p« o spela a ' teatrale di Svi Ko 

» ta p saba'o 5 l.bb a o o e 21 30. e do 
tisica 6 or« 16 30 e 21 30 

APOLLO 

v'a Nazionale • Tel. 270 049 
Nuovo, grandioso sfolgorante, confortevo e et 
tante) 


11 nuo o, st'aord ita- o 
grafia mo td alo Un film 
-’vv.'Tu-oso La T *anu» 
D no De Lau-ent s. in 


colosso deda c tettalo 
avvincente emoz oimnte 
Presenta uno produzione 
Technicolor King Kong 


anticrimine 
(VM 14) 


a/rote 
stuolo 
grani 
a*tana 

gliante la mo-sa della suspence vedrete e vivre'r 

mi rnmancl tn*ff a/ntn T22 jjsfj > n Hij» nnn 

di laro-o C»- o Ponti o-esenta. n Techn color 
Cassandra Crossing con Sophia Loren, Burt Lan 
«aster, Ingrid Thu! n R cha-d Harris. Ava Gard 
nJohn Phill p La.v. Lou Castel, Ray Lovelock 
Lione! 5tander 
(1 5 30. 1S 20 15 22 45) 

(Sono g a 'n vend *a da e c-e 16 alle 21 30 
1 b g,ietti da post 1 numerai, per la compagn 3 


«on Jaff B-idges Jessi a Lange, Charles Grod n 
(15 15. 17 45, 20. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V a G P Orsini. 32 Tel 6810550 
(Ap 15) 

La legge violenta della squadra 
L«a J Cobb Rosatita F ati o 
Donan Novecento atto 1. 

7 I IN L M A AS1RO 
3 azza B Si mone 
( Ap 1 5 30 ) 

Toto il monaco di Monza d Sa j a Co bu.c co i 
Ta'o Ma.ar a N T ra To L »a Gas'ot 
(U s 22 15) 

3AVOUR 

’•» C ivmir Tel 587 700 

Do ’■> ìe 100 000 r «ale di 1 Frani e iste 1 Ju 
t a- « o a u *a so'a ir'» m nab le r sala dal p 11 
«PO aTa Ime L’ultima follia di Mei Brool s 
(Sileni ntovic). Taciti co or coi Mei B oal s 
Ma y Fe dittai. Doni De Lou sa L zi Mime 
Buri Reytolds James Caa 1 Anne Ban -ol* Pau 
Nav/mar Marce' Marceau 
COLUMBI A 

v r fi Faenza Tel 272 178 

Rito-na 1 d ti d ve '«ni. e s trcgiud «ato film 
se *to da Pie- Paolo P’sahn Storie scellerale 
di 5e g o C I To.hn co or con Ninetto Davo! 
N coict’a Mach ave. , Franco Cd* (VM 1S) 
EDEN 

/•a Hello Fonderla Tel. 225 643 

P«- 1 c .’o Bppunlamen'o c riamatog-aheo con 

To*o I solili ignoti, con Toto Vittor.o Gassmtn 
C aud'a C»rd nate. Marc*' o Mas'ro anni, un f 'ni 
d.I d c- mento esplosi o, d. Mario Mo nca'I 

EOLO 

1i*L-r S Frediano Tel 296 822 
D vertente techn color La cintura d 
Pa quaia Fa»!a Cantpan 'e con Tony C 
1 «a V" (VM 14) 

= 1AMMA 

.” 1 P tri notti Tel 60 401 

Stona di un peccalo 

= iorella 

J a D Vnn'inzip 
Le streghe >VM 11) 

-LORA SALA 
’ iv/.i Dà.mgzia . 
lAp 1 5 1 

U 1 au' * o <■* -o a 

nella mia manica, n 


castità d 

• s c Mo 


(VM 18) 

Tel. 662 241 

. TeL 470 101 


o d suspense Un 
’chn co or con O na 


-f lm « 1 B 
pe. tu't 

-LORA SALONE 

3 n??u Dilrmzia 
(Ap 15) 
b« ia _p — -** a - 
lo ne puv <1 u« 
m.o o- o 1 Mi a 
a ro, V_ o P su 
-ULGOR 
* 1 M F n'guerra 
D f i-t . "'tuo * 
Vi gè • mo un 1 


Joseph Bo'lons E' un 


asso 

5ha 
< Ini 


Tel 470101 

p o o-in'e. con e cu ve *ut 
Sorbole che romagnola lech 
Rasar a R uz* . MasS mo C a 
(VM 14) 


Tel 270 117 

'* g a ’r so 
«nd od- 


n-ssuno 
f -ma'o 


Nerone a coiori con Pippo Franco, Maria Gra 
z a Bu.cella. Enrico Montesano, Paola Tedesco 
Aldo Fabr z . Paolo Stoppa. 

GOLDONI 

Via de’ Serragli TeL 222-437 

P erro un co L. 1,500 

Proposto c nematograiiche di qualità In colla 
Dorar 0 ta con il Centro studi del C T A C. • Ital 
nolejg o Cinematografico, un'esclusiva di gran 
-lasse I 7 samurai, l'insuperabile, grande capo¬ 
lavoro di Akira Kurosavva con Toshiro Mifuna E’ 
un f Im pe- tutti! 

(Ridur Ag s, Arci, Adi, Endas-Enal L. 1.000) 
IDEALE 

vi Fiten/uoln Tel 50 706 
T- Tu tuue tanto e««itan*i s tuarion e-ot che 
1 Storia di Emmanucllc o II trionfo dell'aroli 
sino. «0 0 «on Annarita Moretti, Rosalba Ama 
lo, Rina dp Talamonti (VM 18) 

ITALIA 

Va Nazionale ■ Tel 211069 

Di u- . Ss co della letreratu a poh: esca un 
1 1 ’np o-e d incasso in tutto I ntondck La 
pietra che scotta a colon, con Robert Redfo d 

Geo j» p. j3 

MANZONI 

V a Ma r t> - Tel. 366 808 

A' 1 5 30) 

L trag u ne ite constatato che questo è il firn 
J Na’a e Capodanno. Epifan a. Ferragosto 
f muto Pao’o V'Raggio II signor Robinson, mo 
struosa stona d'amore e d'avvenluro di Sergio 
Corbu«ci con Paolo Villaggio, Zeudi Araya 

T A V» r^l^r 

16 13 ’l _> 20 20 22 30) 

MARCONI 

«a t; mnottl Tel 880 644 
I' sadsno of co pu sconcertante in un f n 
1*3111“'” J ammanco e sessuale Le deportate 
della sezione speciale SS, in technicolor (VM 13) 
NAZIONALE 

v 1 Cini ttorl • TeL 270 170 
1 Liraie d casse per famiglie) 

P segj m« Ta di prime v siom Una sfraa d 


1 “ 


suspense e di violenza per v 
Violenza ad una minorenne, 
M • tuli lvarei Lanini (VM 1 


19 20 li 


22 15) 


Tel. 23 282 


ca «u di 
1 1 1 e..«. o 1 i« 
co pi «ai! uni 
(15 30 * 1 5 

'JICCOLINI 

v 7 ’ t H . 1 «oli 

I A 11 15 3 3 

E trag «a 11 ila «ois'a’ato cu questo e 1 1 
Ji Nota . Capodanno, Ep fuma. Fa ajos 
F r nato P oa Vllajgo II signor Robinson, 1 
struosa storia d'amore e d avventure d r -. 
Co bue* con Paa o V llajj o, Zeudi A 
(16 18 15 20 20 22 10) 

L PORTICO 

v’m Otpo di?, Mondo Tel 675 930 
'Ap 15 30) 

E.caz onal« ni ! fc 1 a»c ei za Gli •vvciil. 
ri del pianeta tetra, a ccion coi Yul B 1 

Soi o jj 

lU i sp»-t 22 30) 

J UCC l NI 

J j/ t Piu c'nl 
Oual uno volo 
Fo man a ero 

I 14 15 30 18 

STADIO 

.'Mie \1 Punti Tel 50 913 

II libio della giungla, color . segue 
tur u II ragazzo c l'aquila. 

JNlVERBALE 
■ 1 P -alia. 77 

A > 15) 

R »sseg ' F Ini r eh e» 
oq ) un * ta.a r torno 
m «o ca >0 a u o di Masell 

un giornate della sera, con 


Tel 32 067 Bus 

sul nido del cuculo, 

i -ai Ju-k N «bolso 1 

20 10, 22 30) 


17 


il d '. 


Tel 228 198 


chj 1 spel* 1*0 » « 

il ta i*o d s.usSn 

Lettera aperta 
Nan ly Lov t. 


Doman 


il cattivo Scope,olori tl 
vood, E Wa .a,h e L , 


Dol F-ub i Co 1 L 600 
1 U * 5 1 , 22 30) 5cnto Ag 

ghe stelle dell'Orsa, d L V »«onIi 

/ITT ORIA 

*' 0 Pi "i.nl • Tel. 480 87» 

(A, 15) 

L nprasa < 11 Imposs b ’o del nostro tem-'o 1 
lunga notle di Enlcbbe. Colon con Helmut B 
le Kirk Douglas Richo-d Dreyluss 
( 15 30 13 05 20.13. 22 10) 

ARCOBALENO 
R po'o 

ART IGIANELLI 
Il buono, il brutto. 

Lon ìe, co 1 C Las 
Cle.l 

(U 1 5 ic** 21 45) 

: LORl DA 

Va P'«a*ia ino Tel 700 130 
Un oii.jjo a Biuce Lue 1 un co aulent o 
inno niv’, 1 1 o de' r l(un 1 Fu » e dillr , 
arli mare a La luna del drago. Techi co 

con Vjn VV jms lleien Thomas e Bruce L 
E uno splta alo per ludi 
(Ult sp,!t 22.15) 

CASA DEL POPOLO - CASTELLO 

R’>sviu d Ingma- Bergman (2) Come 1 
specchio, coi B Bjornstrand (SV’ 61) 

R rd Ag s 

20 30. 22 301 

NUOVO GALLUZZO 


(Girone) 


il topo, 

lui' 


la paura, 


I5pa't ore 

CINEMA 

R poso 

CINEMA UNIONE 

(Spc't ore 21) 

U 1 I Im g z o II gallo, 
amore, n t -hn color per 

7|GL IO | Galluzzo) 

(5 ->*• o e 20 30) 

Straziami ma di baci saziami, coi N no Ma 
d Ugo Toy lazzi 

àRENA LA NAVE 
v a ViUamaRTia. 11 

R doso 

CRC ANTELLA (Nuova 
Teatro) Tei 840 207 

L 500 350 
(Ap 21 30) 

4 Mosche di 

coi M chae 
S,e-K“« (VM 
Rid Ag s 


velluto grigio, di 
B indo 1 . M smy 
14) 


Sala Cinemi 


Ma- o Argen*-> 
Farmer ■ Bu 1 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 — Telefoni 287 171 • 211 449 


- Co'tv C.'OTf p.sfo C'C 5 
e ir 1 ( t \ r,duì r r > e dei a Fede 
m zone prò, n « ne • otti mo¬ 
ri d retti, «.gr-.-hb- q'iir.d: to¬ 
pici ’dere r'por'ct’ st/.'e «ite 
pnqo.e 1 artb erri 7 de”n terra, 
de’ contnd’fii meiv’e mi ere 
di t\tto que*‘o nemmeno una 
puro'a. e troiaio ne’I'incer¬ 

to '■tampino por ’e e’eoiom cir- 
cfì'er,:,onav In , on'pen'O 1 : 
et c troiata ifi« ente a tante 
be e parar «a 7 , ni ve j no de 
por ’a parte..pn: one. r. '■a'.uU 
e rmp a:,amenti a: tand’da’i, 
uno 'itilo cux"nto ,/:e cani- 
pcop a a tutta pan,na con il 
ìCpuente . h'aro n amia < Sei 
chiamalo ad un impegno per 
.'a tua organizza: one Ruor. 
da iota e fai lotare Demo- 
craz-a i r.'t’ana 7 
Non < e che ótre danero 
una be.la proto ac! rispetto 
autonomia, de! rifiuto del¬ 
la coHaterahta. di tutti quei 
sani principi d • riti : DC ama¬ 
no n 'ti, quarti la bo , a Non 
si perde dancro oc.astone. 


fQua'e cbe sta la natura de ' 
le etez.oni. pofitica. ammm; 
sfratila, per una mutua, per 
un con'orzio di bonifica, per 
le circO'Cr 7 : on ’1 per ricorda¬ 
re aa’’ aderenti aì a Co'diret- 
ti cotti'e concepita ta oro fun 
z one es'enziale co't’tuire 
tri ^erbato o di voti per la 
DC. 

I co'! latori sapp ar.o trar¬ 
ne mot io di appropriata n• 

/.Vi'.o-ie 

Tutti gli elettori poi han¬ 
no moio anche da questi fat¬ 
ti, di valutare come l'interes¬ 
se della DC tanto sbandierato 
per una libera e autonoma 
partecipazione dei cittaami, 
in realta si risolta nell'unico 
o betta o di procacciarsi quan 
ti piu voti possibili, e con 
ogni mezzo, da utilizzare poi 
contro Vamministrazionc co¬ 
munale dall’intelhqema dei 
p 'toiesi si ha motivo di pre- 
ledere per la DC una nuova 
co ente delusione. 


d o*\a a'.i 
luce ciez u * ’r.' a-.-.*'' r j me a 
j ti che c -arg.tr z*g/ o-> de/ 
j sturi- r.* med: drd.car.o 1 
ecoixro -ae.'t .scine tvr do 
j m«T sio-eo la a'g jn e>t’iu'. 
j med. sup^r or sono -:at. \o 
j Lati ord.ni de irorro d' cor. 

! danna per e . 1 / on. c- m.r.o 
t èe corno.utx n qge.«: g.orn. 
a..'ateneo roauno 

Era da rro - an .11 che a P. 
si. ne mo do studentesco. 
r.<>n z.. ur.f ig.a jr.a mob.. 
n/o>-e a ’a e uno • va e 
con ha*:» v/a Le «e •» 

d e n e er-v'o .-*«ite c.ec .-e 
fnf?JT7rt(Se'. u.-.a anu 

.o/a e ornata d. rr.ob.ti/o 
r.e che a\e»a v «to .a pirtec. 
pi/.oue d. o *r« 2 i*ck) s:uder.:i 
ad ar.) a.-«^r rne.t convocata 
d 1 . e or/an r/az cu. o.r.daca 
.. CGIL CISL-UIL. 

A. im 1 r.e dt a adorno ca 
era rjla’o «ola'o qjvii .t.'.'ana 
n m -a ■. -»oi. contrar. s. p-, 
*-*-ano con are *a.e d.ia o. 
ana mano) ai ord.nt d-. 
g orno re. quale . r.affer 
ma la dee usa opoa.z.one deg.: 
51 .idea', a. progeilo di lenze 
Maifat: - ctQue>:o pro/ei-o 
— z>. .egge ancora ne! doc 1 
memo \o*a*o da'..u.v'Tinn 
5tude’-.*e.->ca — non tier.e ,n 
coni.de-a/ or.» anz. r.f.^’a 
: con-ena-i e.-pre^.-». da. mo-- 
memo dt *. ntudeat. e de. .a 
.orator. . a qvie.-:. anni > I.a» 
femb’.ea ha qu.nd: deciso d: 
aprire 1 ! dibattito su!la rifor¬ 
ma u*ii\ei>..tar.a e z>ug’. sboc¬ 
chi occupaziona’.i art co'.an- 
do per co.’cttr.o ! occupaz.one 
de„a ,( Sap.e.nza * 


ENEL 

Avviso agli utenti 

R s"’* ì c-e oer-one *'oi « jìonzzate «-i c r c-eM- 
T ri.» 11 c* ° 5 *i c cr*i, d'C c so 1 rosf. utenti p?/r 

I _! Ta* ^ ^ -J - * s - 

tj: 1 1 Luì 1 ^1 1 u 1 t * o r-t .r- y ci 

in r co-da ere ’e bol'e'te ENEL venuo^o m- 
v /e ucr coita e ccvc"o e-^ere Duj. ‘e r r eioO 
g 1 L ; r.ci robtjii, a mezzo conto banco’’ o cOOare 
. ro'tn c oo^te '• 

; j'o f.cc/ ori To-e re c. n a mo-osita e 
ci', d ^oi'eoto a mezzo oosta, ì'esoz eoe vene 
r c 1 ' c ‘3 a don c i o, ne r e/fare ia soioeis o r e 
celi. Vi t.'ra, aa no '*'0 pe^scra’^ m_i-, to di 
fe-" c e'a ENEL a r'conr'c "'en'o 


Citta di Firtn/e 

TEATRO COMUNALE 

Stagione lirica invernale 1076 77 

Domani, alle ore 18. alla 

SALA VANNI 

P a/7,1 del Carmine. 14 

Vittoria Ottolenghi 

terra una conferenza dibattito sul balletto 


GISELLE 


di Adolpne Ct arie-» Ari.tin / Milnrad MisVovitrh 

La r-’r. fes’az oi» e o-gsn zzala d I Tza’ro Comunale in co''abOraz o-c 
co Mus cus Co-icer*us e con le As>oc az om culturali popolari (AIC5 
f-’CL, Cc-nTs'o Ur.Tjrio AGLI ARCI ENDAS) e il Centro ARCI Mus ca 

INGRESSO LIBERO 


1 


jSpTUDI DENTISTICI 

Doti. C\ PÀ0LESCH1 Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tei. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Rrornt Fisse m tmptant» InTn oi m (la w otdtm lot* m arvtwl *•- 

b.U) - Pretesi «sleflch# ia porre!larve-oro. 

E**-nl ■pproFondid <•!!■ •rcef» dentari* eoa nuer* radiograf» 
per.ort~i ih* - Cura deila peredentos! (denti recidenti). 

Interventi vxbe la eoaetesfa newli ki r«fwtl epposftement* 

ctelìzzatL 


SC AR 

AUTOSTRAD/^ 

vende 


con GARANZIA le AUTO¬ 
USATE ALFA ROMEO 
Vi* di Novoli, 22 
Tel. 430.741 


Aoe-t, tu*Io 


saoa'o 


Il nostro 

usato 

vate di più 

PERCHE’ E' GARANTITO 
Concass ona- a A fa Romeo 
SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli, 22 
Tel. 430.741 

Aperti tutto il saboto 


L/Vrae^QWGG/fcE 



GARANTIAMO 

le nostre ALFA ROMEO 

USATE 

C L ncc5£,oriàr.a 

Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 

V a di No-, oli. 22 - Tel. 430.741 - FIRENZE 
Aperti tu’to il sabato 


AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 

dei lavori eseguiti 

SCAR AUTOSTRADA 

V.a d: Novo!!, 22 • Tel. 430 741 • FIRENZE 
Aperti tutto il sabato 





































I 


l'Unità / giovedì 3 febbraio 1977 


pag. 9 / flrenze -toscana 



IN LOTTA L’ATENEO DI FIRENZE 
A PISA OCCUPATA LA «SAPIENZA» 

Sciopero entro il 15 nelle facoltà fiorentine - Assemblea a Matematica - Conferenza stampa dei sindacati - Si estende la 
mobilitazione per la manifestazione nazionale • In agitazione anche gii studenti delle superiori • Ordini del giorno di protesta 




Cosa cambierà nei quartieri con il voto di domenica 

Pistoia: dopo lo spontaneismo 
la partecipazione organizzata 

Profondi elementi di novità fra i consigli circoscrizionali e i comitati di quartiere che hanno funzionalo in questi 
ultimi anni • Necessarie trasformazioni nella «macchina c omunale» per permettere ai nuovi organismi di funzionare 


turili 

; A . 

■ A'-U f 



Inaugurata 
a Lucca 
la nuova sede 
della federazione 


LUCCA. 2 

Alla presenza dei rappiesentanti di tutte ]e sivuoni, si è 
inaugurata sabato scorso la nuova sede della federazione co 
mumsta lucchese, in via del Toro. Dopo il compagno Marcitevi, 
segretario cltuiu federa/ione. li.inno pieso la parola Alessio 
Pu-quini. segretario regionale e il sen Dario Valori della Di¬ 
rezione. A que.sto uiqiorianU* monien'o della vita democratica 
lucchese ha portato il s liuto deirAmniinistr.i/ione Comunale 
il sindaco, prof. Mauro Uavil'a. 

Il compagno Valori, nell’tippie//ai*o la crescita organizza¬ 
tiva e di iniziative del partito, ha pirto a tutti . comunisti lue 
diesi l'uugurio di sìijxt lavorare sempre di pai e meglio per 
il progresso «vononiico e sociale della loro zona. 

Nella foto: un momento deH’assemblea con il compagno Valori. 


FIRENZE. 2 

La Controriforma Malfatti 
-- cosi ormai viene definito 
da piu parti il disegno di ieg 
gè di riforma dell’Università 
presentato dal ministro -- co 
mincia a produrre 1 buoi per¬ 
niciosi eftetn andie ali .nu-r 
no dell’Ateneo f. dentino. Sui 
denti e lavoratori, persona.e 
docente e non docente del.' 
Università sono sch'erati in 
un fronte compatto per re¬ 
spingere in maniera assoluta 
il progetto di legge piu retro¬ 
grado che sia s'ato mai con¬ 
cepito per il fun/tonamen'o 
delle massime istituzioni cul¬ 
turali del pae^e. 

Ieri mattina, indetta dalla 
CQIL Scuola, Cisl Umveraita, 
Uil Scuoia e Cisapum si e 
svolta nell'aula 1 della facol¬ 
tà di Matematica (Istituto 
Ulisse Dini in via Morgagni» 
un'assemhla sindacale dei la 
voratori alla quale hanno par¬ 
tecipato ambe numero.-,! siti 
denti 

I sindacati hanno presenta¬ 
to un ptogramma d’ iniziative 
di lot»a clie si ai Devieranno 
ne, prossimi giorni fino aha fi 
ne del me.-c per respingere 
:! disegno (ii legge nnnister.ale 
e per cieare d’ nuoo un mo¬ 
vimento unitario a sostegno 
della piattaforma per l’Univer¬ 
sità presentata g.a due anni 
fa dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Entro il 15 febbraio i sinda¬ 
cati fiorentini, in accordo con 
le strutture di facoltà, daran¬ 
no vita ad uno sciopero prò 
v ine la le dei lavoratori dell’U¬ 
niversità che coinvolgerà an¬ 
che gli studenti. Durante la 
giornata di lotta a livello di 
facoltà saranno organizzate 
«iniziative specifiche» alle 
quali parteciperanno i lavora¬ 
tori delle industrie meccani¬ 
che di Firenze e della provin¬ 
cia. chimici, edili e rappre- 
aentant. della Federazione sin¬ 
dacale unitaria. Sara un'oeca- 
s.one per affrontare anche 1 
pioblemi delia ricerca e fina¬ 
lizzazione dell'Ateneo nell'am¬ 
bito della lotta più generale 
dei lavoratori per uscire in 
positivo dalla crisi. Entro la 
fine del mese i sindacati pre¬ 
vedono anche di dare vita ad 


Per utilizzare appieno gli impianti del « Conalma » 

Non basta coltivare il pomodoro 

Le proposte scaturite dalla conferenza di produzione che si è svolta aH'interno detto stabilimento di Albmia 
Impegno delle Regioni Lazio e Toscana per garantire un finanziamento di un miliardo e 600 milioni di lire 


Ricordi 


Ricorre in questi giorni il quarto 
anniversario della scomparsa del 
compagno G.useppe Francesch’m, 
che fu dirigente sindacale nel Co¬ 
mune di Massa. Nel ricordarlo ai 
compagni la famiglia sottoscrive li¬ 
ra diecimila al nostro quotidiano. 

* * * 

La lamiglia del compagno Quin¬ 
tino Pratesi. «Jià segretario della 

*ei one del pardo di CasIell’Ansei- 
mo, nel quinto annivcrsar.o delia 
morte sottoscrive l.re IO mUa a 
l’Unità. 

* * * 

Per ricordare il compagno G or- 
gio Falorni di Livorno deceduto il 
10-1-1967 i parenti sottoscrivono 
lire c.nquantam’la per la stampa 
comun.sta. 

* « * 

Nel se!t mo ann.\er>3'Io della 
♦comparsa del compagno G no C an- 
<h . delia *>ec one di « Ponte di 
Mezzo » (Firenze) la mogi.e com- 
pojna Fiera Ondali sottoscrive 
I re 30 m’Ia all'Un !a. 

* * * 

Il ricordo del compagno Mar'no 
Or ngo'.i d Torrta (Sena) dece¬ 
duto .i 5 gcu: a 1977 lo rr.>g..e 
G u.ia. i fi rii Re '.io e N:..a e . r. - 
poti Maj-o e C pud o sol’oscr-. j-o 
per l'Un.ta ia so.v.va d i re d e- - 
m ia 

* * ♦ 

Ad un mese dai.a morte del com¬ 
pagno G o a.n.a. Camar'n-. de.ia se- 
iione * Shanghay-Tomtta » di Li- 
vo-oo. m ! tante ant fase.sta. scr !- 
to al r.oriro pa-t.to dai 1924. :a 
mogie Ana offre lire venf.m ia ,n 
sua memor.a. 

* « • 

Nel quarto ano i\e.-$j-'o delia 
tro ta dei canoagro Dine : P ; 
Cicli, delta sa;.one « Granisci ». la 
fa n g a par ricordarne ia marna¬ 
rla a: compagni cd egli amici ha 
• attostr'fto i.re d.cc'm .a a..'Un'ta. 

* • • 

Nel p.- ma aon'versario de ia 
•comparsa del compagno Fubr z.o 
G o' . g.i »m ci ed i compaio de. 
c rcoio cu.tura e « 25 Ape..e » d. 
Njirf’e-j vLvo-.no) Io r co-dano 
con .mmutato effetto e sottoic-'- 
vano . -e d ec m ia per la s'am- 
pd comun sta 

Lo tam g. e Jon.oat- c Ros rr. r.ei- 
l'a.nn vc-so-.o de a morte de. .oro 
Caro Em i.o sol'oscr vano IO m a 
lire a l'Un ta per r e>o k a'« ia sua 
tnc.mor a e ta sua figura di rr. i.tante 
comunista. 

• • • 

La mogi'e R Cvjrd3. ie fig.'e. ri- 
eo-dano con .mmu'ato affetto 
compagno B-uno Ba.-t di P sa. nei 
pr rno ann.versar'o de’ia sua scom¬ 
parse. 

* * * 

Le famiglia Pcsquaini. in tre¬ 
mori» di Angelo, della seaicne di 
Ba.barcna ( : sa). offre a l'U.n.fa 
d cc m a i.re 

• 

Neii'aoo versar.o de.ia sccmoa-sa 
del compagno G aviv : Mond n. 
d' Sen Mart.no (P.»a) ia mogi e 
D ni Boscher.ni sottoscrive d eci- 
m.ia lire ai nostro g o.-ne'e. 


Lutti 


E' deceduto nei g'orn scors il 
ped-e dei compagno Francesco F.-as- 
a'ncf:. segreta- o de.ia sei one di 
Rufi.na I compagni de'ia salone 
per rico-darne ,a menar e hanno 
sottoscritto ! re c.ngua.itam ia per 
la stampe comun.sta. 


Un grave lutto ha co'p to ne. 
farli scorsi it compagno Claud o 
C.rna, per la mo-ta della madre. La 
segreteria de.ia federai.one a nome 
d» tutt. i corno:»»». de..a Ve.s 1 a 
•prima a ClauJ o io proor.e sc.it - 

|p cendogl ama. 


ALBINIA, 2 

Il rilancio del Conalma pas¬ 
sa attraverso la lavorazione 
di più prodotti agricoli (che 
di conseguenza determinano 
le basi per una giusta remu¬ 
nerazione del lavoro dei col¬ 
tiva tori) e il pieno utilizzo 
degli impianti che dia garan¬ 
zie occupazionali per gli stes¬ 
si lavoratori addetti al pro¬ 
cesso di trasformazione. 

Queste in concreto le note 
emerse dalla conferenza di 
produzione, svoltasi nei gior¬ 
ni scorsi, alf interno dello sta¬ 
bilimento di Alb.ma (Orbe- 
tello). Una iniziativa presa 
dal consiglio di amministra¬ 
zione con 5 mesi di ritardo 
rispetto agli impegni sotto¬ 
scritti con le organizzazioni 
! professionali e di categoria. 

Alleanza contadini. Co'.diret- 
j ti e UCI. Un convegno, co¬ 
munque. svoltosi m tempo r:- 
! spetto agli or.entamenti col- 
! tinnii che devono essere ni 
l trapresi e programmar, jx-r 
■ garantire lo contimi.ta pro- 
I duttiva e occupazionale. 

! I lavori aperti dal pres.d- n- 
I te del consiglio di ammm.stra- 
| /.ohe de’. Con.».ma. Rane.ni. 
j ««no stati earat’erizzati dalla 
! presenze di un vos'o ureo di 
forze social:' sindacalisti e 
amministratori delle Province 
d: Grosseto. Livorno e Viter¬ 
bo. dalle rappresentanze 

-- J . » J-» -* ‘ » 

urg n ti. 

A.bitv.» e Tarquinia, dal di 
rettore generale dell'Ente Ma¬ 
remma. dottor Novi, e da: 
cooperatori 

S:cn ftca'.iva la portoeipa- 
z.o.re a ques*o convegno <ie 
g.i assessori ree.onaii a.a 
Aera,altura delle Ree.on. La¬ 
zio e Toscana, compagni Gu i - 
turo Sarti e Anseimo Pucci 
che. sulla base degli .nd.nzv.i 
e.-press, dal Conalma ;:» me¬ 
rito ad un nuovo modo d. 
concepirne la vita, hanno 
espresso il p.eno accordo d-»l 
lo Reg.om u-.-o a garantire 
.1 f.nanztame.ito d: un m.- 
1 tardo e 6»K) m:..on: per .1 
mantenimento e .o .»v..uppo 
del e.ciò di produzione, tra 
storine.z.one e eommerc.al./ 
zaz.one dei prodo:;, agrico .. 

In concreto quindi p»r la 
campagna agr.cola 1977. da 
vanti a eent.nu.a di coltiva 
tori della Maremma tosco-la¬ 
ziale si presenta la pos.-.b... 
tà d; ondare ad una colti', a- 
ztone di ben 800 ettari d: ter 
ritor.o adibiti a pomodoro con 
una corrisixmdente produz.o- 
ne di 3tX) m*la quintali, cifra 
su cui è attestata la capacita 
produttiva del moderno com¬ 
plesso agro-industriale r.tenu 
to. da tutti, di gran lunga 
:i più importante presente 
oggi sul litorale tosco laz.ale. 
Le capacità produttive e ì be¬ 
nefici economico soe.ali che 
c.ò determ.na per l azneoltura 
maremmana si r„>confr.»no 
nelle vo’oii’à uscite u.i.'ar. i- 
me.n'e da’, converno e r.giur- 
danti la lavoraz.one a e.c'.o 
i continuo, per un periodo di 
I 8-10 mesi: prospettive e solu 
7.ìon: stah lì che incontrano 
Itero gravi ipoteche e tncer- 
te/ze negli oricnt »ment. di po 
I.ttca agra.'..; nazionale 


Il Comune di Piombino interverrà 
contro lo scempio della zona 

Alla « sterpala » case abusive 
al posto del verde pubblico 

Ai proprietari sarà imposto di procedere al ripri¬ 
stino dell'equilibrio naturale - Il progressivo fra¬ 
zionamento dei lotti: oggi sono addirittura 1700 


un’altra importante iniziativa 
su. temi dell'Università : un 
incontro pubblico ai Palazzo 
de, Congressi con le foize po 
1.fiche ed . parlamentari d: 
t’Pta la Regione. Oltre alle 
organizzazioni provinciali par¬ 
teciperanno anche i rappre¬ 
sentanti sindacali reg.ona.i. 

In opposizione a questo pro¬ 
gramma di lotta dei sindaca¬ 
ti un grupixj di contrattisi, 
presenti all'assemblea ha prò 

ìVACt/y lino corjp (li «' 

ternative raccolte in una mo 
zione e miranti, nella sostan 
za. al blocco di ogni attinta 
d, s'udoi e di licerla nell'Um- 
vei’iità. alla paralisi di ogni 
forma di attività didattica lle- 
zion.. esercitazioni, esami, 
lauree). Questa linea di azlo 
ne (Doitnta avanti da • un 
gruppo che non e legato m 
nessun modo con le organi/, 
/azioni dei lavoratori e ohe. 
anzi si muove in contrasto 
con le indicazioni dei .sindaca¬ 
ti) e stata decani da un’assem 
bica di comr.itt sti e precar 
riuniti a Botarne a dove si è 
<o.-,t.tinto anehe un Comitato 
d. agitazione. 

Il grupixi d: contra’fst! pre- 
scnt. ieri a!!'«»*oe*mbl«M a Mi 
tematiea ha cere a'o. dopo aver 
presentato una propria mozio¬ 
ne. di interferire anche bill do 
eumento elaborato dai sinda¬ 
cati. Il contrattista di archi¬ 
tettura Michelangelo Capo- 
netto dei gruppo degli «stu 
denti proletari » noto non so 
lo all'Università ma in tutta 
la città per le vicende della 
mensa, ha tentato di introdur¬ 
re un\< integrazione » alla 
piattaforma dei sindacati fio¬ 
rentini con lo scopo di snatu¬ 
rarne il contenuto complessi¬ 
vo. L’aggiunta proposta pre¬ 
vedeva tra l'altro un « porcor 
so di lotta » contro ia sede 
del rettorato 

Nei giorni ua-sati i sinda¬ 
ca’- stuoia hanno promosso 
all'interno dell’Ateneo una «e 
rie d: assemblee per mobilita¬ 
re studenti e lavoratori con¬ 
tro il disegno Malfatti c per 
rilanciare la piattaforma sin¬ 
dacale di riforma dell'Univer¬ 
sità. Finora s; sono svolte 6 
assemblee di facoltà o di in¬ 
terfacoltà (l'ultima si è tenuta 
lunedì) dalle quali è scaturito 
un documento che ora sta gi¬ 
rando in tutte le facoltà per 
essere firmato dai lavoratori 
dell’Università. Hanno firma¬ 
to già in molti — hanno infor¬ 
mato i sindacalisti nel corso 
di una conferenza» stampa nel¬ 
la sede della UIL - - soprat 
tutto quei lavoratori che ri¬ 
sulterebbero privilegiati nell' 
eventualità che andasse in 
porto il disegno di legge Mal 
fatti. E' previsto comunque 
un ulteriore allargamento del¬ 
la consultazione ai Consigli 
di Istituto di ogni singola fa¬ 
coltà. 

Nei corso della conferenza 
stampa i sindacalisti hanno 
insistito molto sulla necessità 
dell’apertura di un dibattito 
tra organizzazioni dei lavora¬ 
tori e forze politiche tra orga- 
mzzaiozm dei lavoratori e for¬ 
ze politiche sui progetti di ri¬ 
forma dell’Università. « Della 
riforma universitaria — han¬ 
no detto — è urgente che f.e 
ne parli in Paramento e nel 
Paese >\ 

Intanto continua la mobili¬ 
tazione in vista dello sciopero 
nazionale e de'ia manifesta¬ 
zione che si terra a Roma. 


PISTOIA. 2 

Qua’.' elementi di novrà 
dist.ngucno i consigli ci'io- 
scri/.onah che aiaimn elet¬ 
ti co» il colo di domenica 
proaa.m.» dai coni.lati di 
qua*, t :eie e di zona che han¬ 
no funz.cnato m quoiti ann 
CYroh.amn d: mettere a fuo¬ 
co le loro diversità ripercor¬ 
rendo brevemente la* «sto¬ 
ria» del decentramento a P.- 
5to:a. 

I comitati di quart.eie cia¬ 
no sorti per processo « »pcii- 


( latteo > .irouio al '70. su!- 
i l cnda della domanda di par- 
' ’eept'oi.r po-g.i con '.e lot¬ 
te - nd.no . e ->1 adeutesche* 
, degli ann p:eceden:i. La 
i giunta d: .->.ni->tia eserciti» 
un'dzietie di vimolo organiz¬ 
zando .ii-.iMili.eY pubbucne 
' ne. ,un del.,* e.tta e nel e 
fiaz.cn. ->a. terni dei bilan- 
, ciò d. pie».utile e del dee et» 
(Miliare Ami' iiatosi il pro¬ 
le no lo..nativo. ra'!,\.tci 
de. eom.t.i'. u'inion'o pie 
valente n,en'e con . prob.eit». 


economie: e soc a’i delle va¬ 
rie zone che venivano affron¬ 
tati e iottopo.it! al.’a'tcn/io 
ne de.l'a mini uni :a/u ne ivr 
sollecitarne la risoluzione. 
Una impostazione dunque di 
tipo « r.vendicativo ». 

Nel 1!)7.» :n un convegno fu 
fatto un pruno bilancio del 
.Y.speg lenza. m dei uh i! ruo¬ 
lo politico amm.nist:.itilo dei 
comitati e se ne g»ner.Uizzo 
la pie'Mtiza .su tutto il to:r:- 

T.ir t\ | ‘unno . uno » -l 

• Miitt I ,'UV v » ) ~H » U „*>. 

tennet o le elez.om a sitifra- 


I CANDIDATI DEL PCI 


PIOMBINO. 2. 

I: Comune d; P.ombino in- 

e."verrà per frenare lo scem- 
I».o e. nel possibile, ripristina¬ 
re reqtt.ltbno naturale d-dla 

.erri) t .i la zo’i.i venie a 
-siiti eie'. .» e.ttà .su cui si sono 
M'rvugg.amon*»* s,.atenate le 
tr. re eie. - ..» stg-'cu’azione. I! 
.s.nlico. Enzo Pol.dori. ha 
«i.murtr.ato nel corso di uno 
tix-.teren/t stampa clic l'.am* 
m.n .str.t7.onf comunale pro- 
etxiera .n «<\..a amminaìtrati- 
\a > .mjx'r.endo alle elee ine di 
propr.o'ar: d: lo": della s*er- 
p » a d. proceilere al r.pr.- 
sr.no d-'".a zona Nel caso . 
proprietà r. non ne volesse¬ 
ro sapere non si esclude la 
uos- b.. 'à d, richiedere l'au- 
tor.zeaz.onc de'.'.» Regione 
por prextxlere quind. d'au- 
tcr.tà 

Per le (.case mab.l. » e le 
over, tual: eve-t ruzr.on: a bus. ve 
cix' .ti que.-e. anni seno 
«spuntate nella zona ver¬ 
de' a .-ud d: P. omb.no. sarà 
tn.z.ato un pronsi-.mento pe¬ 
nile ne. confronti dei re¬ 
sponso b.l:: s: precederà inol¬ 
tre ad .nt.m.i7.o',: d. sgombe¬ 
ro o demo'..z.one. 


Queste decisioni il Comune 
di Piombino ie ha prese do¬ 
po che è stato effettuato un 
sopralluogo nella zona della 
! «sterpala». Sono emersi gra- 
I v: abusi e s: è cercato d: sna 
, turare la destinazione d'uso 
1 prevista dal piano regolatore. 
• e cioè di verde privalo in un 
j pr.mo tempo, ed ora verde 
pubbl.co. 

I! caso «sterpala» scoppiò 
nel TI quando s: dette inizio 
all'operazione di lottizzazione 
de. 180 ettari e i cinque se. 
acquirenti iniziali provvidero 
allo spezzettamento della 
«sterpala >. Ozeì i lotti sono 
add.Tritura 1 700. 


, La casa dai comsagV L -3 .V. - 
g' e' c G 3n:3rì3 G.agiai <! 
Grosseto i stata allietata da .2 na 


Culla 


s: ta d. Kit 3 avvenuta «2 g orn 
scors. nel reparto g goco'og'co di 
Grosseto. A L na. coilaboraV ce del 
ccm.tato ragionale del partito, e a 
G'ancerlo le vive fel'otar on da* 
compagni de! com tato reg anale e 
da»» red3r.one dell'Ur.'ta. 


Coltivatore» di voti 


p. z. 


.. 7 ’ Col rii citare p:-tou'<e > 
r rr: r,-:.:q.r'.\ mi'e dei'a Fede- 
ra: o r .r pruvir.c n'e . o.'.riu nTo¬ 
ri d.reit:. sarebbe quindi to¬ 
pi, o ledere rqxrrtaii sulle sue 
pap.’-.c 1 problemi del'n terra, 
de: contadini nte invece 
di tutto questo, nemmeno una 
p>iro’a. si e troiaio ne'.l'in.'er- 
to stampato per le elezioni ar- 
co'cnzional:. In t ompert'O vi 
s: e troiata interne a tante 
belle parole sul":"ipegno de 
per la partei inazione, a 'aiuti 
e ringraziamenti ai candidati, 
uno >. udo crociato che cam¬ 
peggia a tutta pagina con il 
seguente cataro monito: «Ne: 
chiamato ad un impegno per 
la tua organizzaz one. Ruor 
da: iota e fai tatare Demo¬ 
crazia cristiana', 

Xon c e 1 he dre: davvero 
una bella prova del rispetto 
dell'autonomia, de! rifiuto del¬ 
la collateralita. di tutti quei 
sani principi d: cui 1 DC ama¬ 
no 'c (hqiiar'- la ’>o. t a. Xon 
si perde dai i ero occas.one. 


'Quale che sia la natura del¬ 
le elezioni, politica, ammirii- 
sirativa, per una mutua, per 
un consorzio di bonifica, per 
le circoscrizioni) per ricorda¬ 
re agl: aderenti aVa Cola;ret¬ 
ri com'e concepita la loro fun- 
z.one essenziale: costituire 
un serbatoio di voti per la 
DC. 

I coltuatori sappiano trar¬ 
ne mot’io di appropriata n * 

flessione. 

Tutti gli elettori poi han¬ 
no modo, anche da questi fat¬ 
ti. di valutare come l'interes¬ 
se della DC tanto sbandierato 
per una libera e autonoma 
partecipazione dei cittaaim, 
m realtà si risolva nell'unico 
oibettit o di procacciarsi quan¬ 
ti più voti possibili, e con 
ogni mezzo, da utilizzare poi 
contro l’amministrazione co¬ 
munale: daH'tntelligenza dei 
pistoiesi si ha motivo di pre- 
ledere per la DC una nuova 
cocente delusione. 


PISA 2 

Seconda giornata ron.i-vii- 
t.va di mob.lita/ione nelle fa 
colta universitarie pisane con¬ 
tro il progetto di riforma del 
ministro della pubblica istru¬ 
zione, Malfatti. Questa matti¬ 
na i! palazzo delia «Sapien¬ 
za » e stato occupato dagl; stu- 
d»*nt, Con’emnor.ineanicnle 
in tutt; gl: u-tritr: gl: studen¬ 
ti un.»ers:».»r; hanno di- 'Tin¬ 
to le lezioni per r.unirsi m 
ari-emb et* al tarmine delle 
qual; s. sono diretti \en-o la 
« Sapienza > dove hanno da'o 
v.ta ad un corteo che. nei.a 
larda mairinata, ha percor¬ 
so. > princioa’i vie cittadine 

Nei'.e scuole meii.e super.or. 
domini e dono domani sono 
prev.sie assemblee per deci¬ 
dere le in.ziat.ve ri: o;*a alla 
luce degl, uliim. avveri me.» 
ti. che .e organizzaz.o.i; degl, 
studenri medi ded.car.o lo 
s-r.oivro nelle scuo.e per do 
man. stesso In alcun, uriitut: 
medi super.or. scr.o sia;, vo¬ 
tai; ord.ni del giorno d: con¬ 
danna per ie az.on: c.mmo 
se compiute m q.tesl. giorn. 
aii'aieneo romano. 

Era da mori, anni che a Pi¬ 
sa. ne. mondo studentesco, 
non s: verri., «.a una mob:.. 
taz.on** d. taie amo.e/za e 
tompa;lezzo Le .n.zi..i.»e •> 
d.erne er.iiro siate dec.se .» 
r. .-era a. term.r.v d. una ana¬ 
loga g.ornata d; mob.'.:; a zio 
r.e che aveva v.sto .a parteci¬ 
pa/.one d. o.ire 2à'«) studenti 
ad un.» assembri.» convocata 
da..e orzai» zzaz.oni sindaca 
1. CGIL CISL-UIL. 

Ai terni.ne de..a assemb.ea 
era stato votalo quasi a'.'.’una 
n.m.ia u eoi; contrari s. p, • 
tetano contare sul.e dria o 
una mar .01 un ord.ne c-. 
g.orno nei quale s; « r.affer 
ma la dee sa opos.z.one dez.. 
student, al progetto di legge 
Ma.fatti «Questo progetto 
— si legge ancora nel dee.: 
mento toriato dal'.'o_-_-emb.v i 
studentesca — non t:cr.e .r 
cons.deraz.one. ar.z. rri.u'A 
i contenuti espressi da. mov. 
memo deg.; studenti e de. .a 
\ordtor: :n quest, ann: . L'as 
semb’.ea na qu.nd: deciso d. 
aprire il dibattito sulla rifor¬ 
ma umtersitar.a e sugl: sboc¬ 
chi occupazionali articolai» 
do per collettivo '.'occupa/.o.»e 
de.ia « Sapienza ». 


CIRCOSCRIZIONE I 

1) On. Biagini Ferruccio, m» 

piegato 

2) Baccelli Giuseppe, coni- 

ineuciantc 

3) Berti Giulio, opeiaio 

4) B ut te! I i Spartaco, ojH-raio 

5) Chietti Rossella in Olier¬ 
ei. 'tudenteììa 

6) Ferroni Brunetto, .mp.e- 
gaio Conle'-eieonti 

7) Frosim Alberto, d pen¬ 
dente .imm. pi enunciale 

8) Lenzi Giancarlo, artigiano 

9) Maionchi Emilio, impie¬ 
gato 

10) Marracini Giusiana. im¬ 
piegata 

11) Mazzolini Paola, inse¬ 
gnante 

12) Nerozzl Loriana in Peruz- 
zi, eai.ilmga 

13) Rossi Romano Francesco. 

insegnante 

14) Trippi Gianfranco, impie¬ 
gato 

15) Vannuccl Enrico, commer- 
c.ante 

16) Vettori Albano, operaio 

CIRCOSCRIZIONE II 

1) Bessi Ardelio. opeta.o 

2) Baldi Mima Edi, nnp.e 
gata 

3) Baldi Giorgio, ferroviere 

4) Barbini Sauro, operaio 

5) Bindini Stefano, operaio 

6) Capecchi Pierluigi, ope¬ 
raio (indipendente) 

7) Cappellini Claudio, arti¬ 
giano (indipendente) 

8) Cioni Sergio, operaio (in¬ 
dipendente) 

9) Del Tongo Enrico, operaio 

10) Metani Roberto, artigiano 

11) Moretti Livio, studente 
universitario 

12) Pani Renato, impiegato 
F.S. 

13) Scarpetti Lido, studente 

universitario * 

14) Simoni Vivante Nevio, 

pensionato 

15) Tesi Roberto, impiegato 

16) Zoppi Silio. )>en.s:onuto 

CIRCOSCRIZIONE III 

1) Poli Antonio, uisegnante 

2) Fuochi Dorando, imp.e- 
gat o 

3) Ammazzini Ivan, operaio 

4) Biagini Siliano. operaio 

5) Boccardi Gianni, studente 

6) Burini Giovan Battista. 

coltivatore diretto 

7) Capecchi Giacomo, «ttt- 
den’c universitario (indi¬ 
pendente) 

8) Cappellini Otello, operaio 

9) Cappellini Paolo, operaio 

10) Fedi Alessandro, ari .giano 

11) Fedi Sergio, opera .0 

12) Giovannetti Luciana, stu- 
dcnte.i^a un.ver. (rndip.) 

13) Granchietti Luigi, operaio 

14) Gualtieri Gualtiero, otx-- 
rana 

15) Trinci Maria Olga, ope 

ra.a 

16) Vannaccl Alfredo, arti¬ 
giano 

CIRCOSCRIZIONE IV 

1) Vannini Graziano, nrt.- 

S.aGit 

2) Antonelli Ivo. «ind.pen- 
ric:v<*i "udirne un ver- 
.-.l.ir.n 

3) Altrei Sergio, .nip.cga'o 

4) Baldi Alfonso, commcr- 
e .in»- 

5) Baldi Rizieri. jvn- ona'o 

6) Bargellini Luciano, ope 

rii ,1 

7) Biagion: Miriti, irr.p.cz.i'a 


8) Bonacchi Milvano, im- 

p.ez.tto 

9) Breschi Alessandro, mi 
pu gaio Lega Coop 

10) Chiti Paola. 1 nd.pemden 
te • mpiegata b.uiear.a 

11) Cipriam Maurizio, tcun- 

i.) lùii 1 

12) Dami Angiolo, i,ndipen 
di':»’- • .mp.egato F S. 

13) Forzoni Ardeo, opeiu.o 
Enc 

14) Galligani Mauro, i.udi 
pendente* 1 .mpiegato Re- 

, 1)11 e 

15) Niccolai Sauro, itnp.ega- 
to Provine.,t 

16) Pieracci Moreno, opinalo 
Bi eiia 

CIRCOSCRIZIONE V 

1) Mochi Marco, impiegato 

2) Andreini Vanda. m-,e 
piate 

3) Baldi Baldino, ojxuaio 
( ,nd,pendente) 

4) Baldi Edoardo, opera,o 

5) Bartoletti Tiziano, impie¬ 
ga. u 

6) Bruni Tiziano, studente 

7) Caracciolo Mario, d.uen 
dente PPTT. 

8) Cori Piero, dipendente 
FS 

9) Innocenti Faustino, me¬ 
li.io 

10) Lombardi Giovanna, stu- 
dt-iue.->-><i universitaria i.t» 
d. pendente 1 

11) Maestripieri Giuliano. 

oix.-z.uo 

12) Menicucci Ivan, coinmer- 

e .tinte 

13) Mucci Brunello, operaio 

14) Negri Guido, opi'raio 

15) Reni Divo, impiegato 

16) Simoncini Sonia Mano- 

la, studentesca 

CIRCOSCRIZIONE VI 

1) Gentile Francesco, libe 
ro piofeiv.onista 

2) Barbini Paola Nella, In¬ 
segnante 

3) Bartoli Marino, pensio¬ 
nato 

4) Burchetti Franco. (in- 
dipenditiiei direttore 
KNAIP 

5) Capponi Attilio. 1 .ndnxti- 
dentei .ntii.egato 

6) Cariti Roberto Giuseppe. 

ingegnante 

7) Dolfi Enzo, ojx'r.uo 

8) Giannini Valerio, operaio 

9) Magni Osvaldo, opera.o 

10) Petrucci Fabrizio. oix.*nuo 

11) Riccioni Giuseppe, end. 
pi udente) operaio 

12) Rosselli Del Turco Gio¬ 
vanni. fun/i'inuro PCI 

13) Spagnesi Paola in Nesi, 
impiegata 

14) Talarico Filippo, dnxn- 
dente CONAI) 

15) Tancredi Loretta in Fre- 
diani, insegna.nte 

16) Zuccaia Maria Luisa in 
Michelacci. 1 .nd.pendtti- 
te> C.lMMlga 

CIRCOSCRIZIONE VII 

1) Zanchi Mariano, arti¬ 
giano 

2) Chiti Loana in Benvenu¬ 
ti. !a*.o.vm'e ,1 donne...o 

3) Cecconi Carlo Alberto, 
prenderne CONAD 

4) Corsini Franco Dante, 
opera.o 

5) Corsini Nemo. oliera .0 

6) Dini Orano. ::np iza'n 

7) Farinelli Giovanni, :m- 

p.ega'o 

8) Frons Livio. op-*m.o 

9) Lombardo Saveria, .ni 

p.ega'a 

1C) Luzi Giulio. o:x"v. o 


11) Marata Aldo, ait.giano 

12) Monti Maurizio, inse¬ 
gnante 

13) Paggetti Alberto, geomo 

ria 

1-1) Spinicci Gino, pensionato 

15) Tardi Giuseppe, mse 

gn.ulte 

16) Tognozzi Mario, art-giano 

CIRCOSCRIZIONE Vili 

1) Cocchi Roberto, inse¬ 
gato 

2) Barghi Elio, insegnante 
(indipendente» 

3) Barni Duilio, pensionato 

4) Berti Marcello, ojxfiaio 

5) Bonecchi Monica, imp.e- 
ga'a 

6) Capecchi Canzlo, bidello 

7) Chiti Osvaldo, pensio 
nato 

8) Fabbri Marcello, rappre¬ 
sentante 

9) Fabbri Sonia, studontes 
sa università’ :a 

10) Ferri Giorgio, operaio 

11) lozzelli Mariano, mse 
gitante 

12) Lombardi Claudio, dipeli 
dente F S 

13) Magnani Fabrizio, impie 
gai o 

14) Niccoli Giorgio, operaio 

15) Tondini Otello, opei.no 

16) Venturi Ivo. operaio 

CIRCOSCRIZIONE IX 

1) Chiapponi Stefania, inse¬ 
gnante 

2) Begliominl Mario Luigi. 

operaio 

3) Biondi Giorgio, operaio 

4) Brizzi Giuliano, operaio 

5) Capitani Uno. ferroviere 

6) Chiappelli Giordano, pe¬ 
rno .ndustna’e 

7) Corsini Piero, insegnan¬ 
te nndipendintei 

8) Forci Armanno, operaio 

9) Gaggioli Marcella, casa- 
1.11211 

10) lori Lorenzo, operaio 

11) Micheletti Aldo, artigiano 

12) Mosca Stefano, artigiano 

13) Mucci Stefano, studente 

14) Orlandini Amerigo, Ma¬ 
rio. artigiano 

15) Paccagnini Gino, operaio 

16) Vivarelli Guido, operaio 

CIRCOSCRIZIONE X 

1) Antonelli Antonello, ope¬ 
raio 

2) Biagioli Peppino. otH-raio 

3) Briganti Fosco, operaio 

4) Capecchi Franco, tecnico 

5) Ciani Bruno, imp.egato 
FS (indipendente) 

6) De Masi Pasquale, ope¬ 
raio 

7) Landucci Landino, pen¬ 
sai).rio 1 .tidipendente » 

8) Menichini Foscarina in 
Nardi. < a.sa litiga 

9) Menichini Gino, operaio 

10) Morelli Alessandro, stu¬ 
denri' un.» erodano 

11) Nesti Alberto, artigiano 

12) Orlandini Antonio, stu¬ 
dente 

13) Pirami Loris, ojxraio 

14) Romagnani Leo. operaio 

15) Sforzi Roberto Giuseppe, 

ojx .rii io 

16) Vestri Daniela in Ciani, 

op- ra.a < .ndipende.mei 


gio universale su lista unica 
e fu varato un regolamento. 
Come vennero a ecnfigurai- 
si di fatto i comitati? Essen¬ 
zialmente come organismi 
democratici di base staccati 
dal forgimi zza zi one comunale, 
con compiti limitati alla pai 
tecipazione consultiva dalle 
scelte deU’amnumstrazione. 

Em questo un terreno di 
azione angusto ohe presento 
presto 1 suoi limiti, al di la 
dei bagaglio positivo one gì.» 
era stato prodotto. I gomitai, 
avevano dato prova di una 
notevole capacità rii niobi!.- 
fazione sui problemi dei quiu 
tieri ed anche su questioni 
di carattere più generale, 
importanti forme di collabo 
mzione unitaria si erano s\\- 
luppate. una forte coscienza 
partecipativa e una tetisie 
no po’.:.oa u era ri llu-xi fiu 
:.» c.n.ad nan/n Ma l'azione 
: .veiuia a’.»a 

tiava con .a ina ta i omnL "a 
enc .inda» i bei» .) ’ i' q ic‘ a 
del Connine, z ■ o«'a ,, ’ i: 
-.o.-mjiuab.k p:a\ot i».uio un 
rullimamento deil'un’g*-'i»o. 
rapnoiri »n\» fauimu. ".a'.o 
ne mosti 1 » a.ili uite.’i e 
d.-.continui. Po: pio-i zane 
1 e^nericnza. oer t'.tui'ie p .* 
:endeie ozge’t.»,» 'a ’p.iriec 
|).irione dei ei'riid.ni a go 
» orilo della citta occn: : evi» 
nuioier-.: -.u 'rade n uni*. 
pa-.ft.nv c.oe cLiL. 1 ta-.i* -»pon 
tancistica » a quella « ìstitu 
zionale ». 

I nuovi oi g.un nm dole¬ 
vano essere stacca* 1 , ioni Tap¬ 
pasti a! Comune, li- na (osti- 
line il nuovo modo d e,-e:e 
e di operare del Conimi. , 
organi territori.»’.! inferiori 
cui delegare compiti amili n.- 
strutivi ivrecisi, cui tm-fe ire 
1 necess.ui strumenti pc :. 
’.oio Oscieizio, con fune n 
no.» sempiiccmente «insiili 
\e bensì di gest rno d .cria 
iì vi ut turo e sorv'7i comu 
na!. 

L'.niportante ernie no su' 
(leventrain.uto de! u.c mb.e 
de! 1!»7.> dclmeo la «siolta». 
d salto di qualità da compie 
ie. Le vicende success.ve .so¬ 
no .stona recinte. Dopa l’ap- 
prova/.iuie dell i legge nano 
utile, il con.s.gho < umana.c 
iato cui decisione un.in.me 
1 '. nuovo ìegulamcnto che 
sfruttando tutte le pos.s.b.- 
ita offerte dalla legge rac- 
col.sc gli ononriimuiri tmer- 
si dal convegno del '75. 

I poteri assegnati ai 10 
consigli circoacr.zuxiaii clic 
saranno insediati ari'ndotni 
n. de! voto di domenica pios 
sima .seno note».)li, I coiis.g : 
possono formulare irono >• 
e rivolgere .ntcrrnga/.otv. a 
sindaco, chiedere che un ar 
«omento sia posto af'ordine 
del giorno de. consegno ! 
consigli inoltre esprimono ;xi 
reri obb' g.nori sul b,lancio 
sulla programmazione de 
servizi, sul paino regolatore 
generale, sui pani part.eo'.a 
reggi.it 1 . sulle opeie di urlxi 
mzzazione. sulle conwn/ion. 
urbanistiche. K sop:a;turio. 
P<t i poteri de :bei.itivi loro 
delegati, i icnsigli {tanno 
compiti di eesrionc de. sor 
vizi pubblici do ’.i nido, «cuo 
le mateine. centi ì «oc o .-.un 
tari, poli/a locale, att v.tà 
-sporrive e ricreative) e d' 
n»anuten7ime di o}X>re !oe i 
lizzate nel loro terr.’oro i ve 
e pui77e. verde attrezzato, 
fabbricati comunali, e ;rn 
p.ant: sportivii. 

Per po'er mettere in con 
d.7.cno i cons'g’.i d: svolgere 
quest, compiti la mat. h.aa 
comunale <• sao modo di 
gc-rione dovranno es-« -e p*-n 
fondameife t:,*sfo m.i* ri è 
que-'o un al'io ni)’ •.o che 
rende i'ist.tiiZiCxial./z.izii ne 
degl organi doce:iri.,n un 
fa"u profondamente inno»a 
t.-.o della realtà po'.;* co am 
m ir-'r.i' va del Comune 

Antonio Caminati 


i 
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NOVITÀ 


RIUNITI 


Enrico Berlinguer 

La politica 
internazionale 
dei comunisti 
italiani 


A cura di Antonio Tafò 
« Argomenti » - pp, 2-14 - L. 2.0CO 
Gli scritti, i discorsi e le interviste a: grane. Gn;j»i 
di stampa di tu.to il rnondo del Segretario genera ci 
de! PCI sulla politica estera c la collocazione del 
PCI nel movimento operaio e comunista interna¬ 
zionale. Un libro di grande attualità che si apre 
con una nota introduttiva deii’autore e si conclude 
discorso tenuto da Berlinguer al Festival 
dell Unità a Napoli, nel settembre 1976. 


LA DITTA 


A Al A 

IANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via Giuntini, 9 (dietro la chiesa) 

SUPER VENDITA 

di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni del nostri prezzi eccezionali 
tulli prodotti di 1* scelta 


niq. 

«**• 

mg. 

mq. 

mg. 

mq. 

mq. 

mq. 

mq, 

c»d. 

cid. 


G c» 7-.T1S .L. 1.900 

i» i:,S5 :j: *2-32.» 2.950 

R : !5j 15 rii: u-tc e » 2.350 

Par 20 x 20 T.sri us.Ie c decorai. .... » 4.400 

Pa/ 20 x 20 t n:e li :e Ser e Cor ndon* . * 5.000 

P / 20 x 20 dico c! ...... . » 4.300 

p:. 154 r 305 5c- c Co. ridose .... » 5.250 

Pu tcrm::o Cassettone Ser e Cor rdo-.e . . 6.250 

Pa. 25 x 25 I.r.ic un le Ser,e Cor ndorre ... » 6.000 

Vasche Zoppas 170 x 70 b.anche 22/10 . » 31.500 

Vasche Zoppas 170 x 70 colorate 22/10 . » 42.000 

Baile.- a la/cbo e b d«I gruppo vasca d d . . » 48.000 

La.c. c d. 120 .n f. e City di 120 con solloia- 

ve'io b anco .... » 72.000 cad. 

5ca dcb3»n .1 80 v V7 220 con g»ram a . » 32.000 cid. 

5:: d^bag-i a mctanp coi ga-a',;i3 .... » 70.000 cad. 

Ser e 5?n ’er. 5 pi b sneh.- » 50.000 

Se* e S:n :a. 5 pz colorati.■ 67.500 

MoojeHes agjgl ola ....... » 2.100 mq. 

MoqjcUcs bocic e in n/Isn ..... » 4.000 mq. 


ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

VISITATECI 
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Discusso alla Regione il disegno di legge governativo sul preavviamento 


È 


In favore dello sviluppo della Campania 

Proposta una giornata 
giovanile | di lotta nella Regione 


Biglietti ordinari a 4000 lire ? 

Armatori privati 
di aliscafi 
chiedono aumenti 


Il consiglio ha espresso ampie critiche e riserve - Oggi a Roma la conferenza j La segreteria regionale la proporrà al direttivo lunedì - Iniziative I La Regione esaminerà le richieste - I costi 
nazionale - La seduta disturbata dai partecipanti ai corsi per parasanitari ; per la vertenza FIAT - Caflish: nuove minacce per i lavoratori j sono cresciuti, ma non si sa in che misura 


In un clima di forte con¬ 
testazione (il presidente com¬ 
pagno Mario Gomez ha do¬ 
vuto più volte sospendere la 
seduta) si è svolta ieri la 
riunione dell’assemblea regio¬ 
nale impegnata nel dibattito 
sul disegno di legge gover¬ 
nativo per il preavviamento 
al lavoro dei giovani disoccu¬ 
pati. Centinaia di partecipan¬ 
ti ai corsi per parasanitari 
organizsati dalla ricgiono han¬ 
no disturbato i lavori del 
Consiglio protestando contro 
la mancata adozione da par¬ 
te dell’esecutivo di provve¬ 
dimenti adeguati per risol¬ 
vere i gravi problemi della 
occupazione in Campania. 

Il dibattito sul preavvia¬ 
mento al lavoro dei giovani 
disoccupati s’è aperto con due 
relazioni, una del presiden 


La FGCI: 

« sventiamo 
con Limita 
le provocazioni » 

La Federazione Giovanile 
Comunista Italiana e la Sezio¬ 
ne Universitaria del PCI si 
dissociano dallo sciopero e 
dalle manifestazioni indette 
per stamane da alcuni gruppi 
extra parlamentari ed alcuni 
appartenenti al movimento di 
precari dell'università di Na¬ 
poli. 

Queste iniziative hanno in¬ 
fatti — sostengono in un vo¬ 
lantino i giovani e gli univer¬ 
sitari comunisti — «un ca¬ 
rattere antiunitario, concor¬ 
rono alla rottura dell'unità e 
all' arretramento delle posi¬ 
zioni del movimento operaio 
e del movimento degli stu¬ 
denti ». 

Contro il fascismo e contro 
le gravi provocazioni verifi¬ 
calesi ancora ieri all'Univer¬ 
sità di Roma i giovani comu¬ 
nisti propongono con forza 
« l'unità del movimento de¬ 
mocratico di massa ». 

« Il gravissimo attacco fa¬ 
scista e l'azione irresponsa¬ 
bile di gruppi di provocatori 
— continua il documento — 
dimostrano che esiste una 
chiara volontà di riportare in¬ 
dietro a spese del movimento 
operaio, il nuovo quadro po¬ 
litico nato dal 20 giugno. Que¬ 
sto avviene proprio quando it 
Paese attraversa una crisi 
di gravi proporzioni e quan¬ 
do le forze democratiche e 
sindacali conducono una lotta 
difficile per affermare nel 
Paese una nuova guida che 
sia capace di avviare un pro¬ 
cesso di trasformazione. 

« I fatti di Roma — sosten¬ 
gono i giovani comunisti — 
son dunque in primo luogo un 
attentato all'unità delle forze 
democratiche e al tempo stes¬ 
so ai processi di riforma e 
di cambiamento che questa 
unità rende possibile ». 

La risposta necessaria è 
dunque « quella di sempre, 
quella che ha in questi anni 
reso possibile l'avanzata del¬ 
la democrazia, l'isolamento 
delle forze reazionarie ». 

« Per questo occorre fermez¬ 
za, vigilanza, unità per lo svi¬ 
luppo del movimento e per iso¬ 
lare i fascisti. I comunisti ri¬ 
badiscono perciò — conclu¬ 
de il documento — che la 
lotta degli studenti, dei do¬ 
centi, del personale universi¬ 
tario contro il progetto Mal¬ 
fatti deve sapersi collegare 
alla necessità ci cambiare con 
una profonda riforma i carat¬ 
teri di fondo della scuola e 
dell'università e su questo pro¬ 
muovono una mobilitazione 
nelle scuole e nelle univer¬ 
sità ». 


Iniziativa 

deplorevole 


Evidentemente l'esperienza 
negativa del referendum con¬ 
tro il divorzio non è bastata. 
E c'c anche a Xapoh chi — 
in un momento grave come 
Questo — pensa ad aprire de¬ 
licati conflitti istituzionali. 

Questo è infatti il senso 
della grave iniziativa promos¬ 
sa — a quanto ci risulta — 
dalla parrocchia di S. Maria 
della Libera, in ria Belvede¬ 
re al Vomero. dove <prima an¬ 
cora che la nuora legge sul¬ 
l'aborto sia approvata da! Se¬ 
nato> è stata presa la deci¬ 
sione di convogliare lettere 
al presidente della Repubhca 
Giovanni Leone tsi consiglia 
anche di non affrancarle, per¬ 
che le lettere dirette al capo 
dello Stato sono esenti da af¬ 
francatura) 1 per invitarlo » a 
non firmare » la legge sull'a¬ 
borto. 

Si tratta non solo -- carne 
c: ha scritto un gruppo di si¬ 
gnore cattoliche praticanti — 
di un slatto deplorevole -n i ol¬ 
tre tutto perchè il volantino 
è stato diffuso domenica scor¬ 
sa. durante il rito religioso) 
ma anche dt una iniziativa 
che finisce per aggravare le 
lacerazioni nell'ambito stesso 
della comunità dei cristiani, 
eom'è appunto già accaduto 
Il referendum. 


te della giunta Gaspare Rus¬ 
so (questa mattina prenderà 
parte a Roma alla confe¬ 
renza .sull’occupazione giova¬ 
nile promossa dal governo) e 
una dell’assessore al Lavo¬ 
ro, Domenico Ievoli. Entram¬ 
bi hanno criticato il disegno 
di legge governativo per i 
suoi limiti che scaturiscono 
dalla mancanza di un preci¬ 
so accordo con la legge di 
riconversione industriale c 
con la nuova legge per il 
Mezzogiorno. 

Nulla però hanno detto sui 
ritardi gravi della Campania 
che ancora non s’è dotata di 
un piano di sviluppo econo¬ 
mico e del piano di assetto 
del territorio e sul fatto che 
in questo modo vengono a 
cadere le possibilità di una 
gestione del preavviamento al 
lavoro che abbia validi punti 
di riferimento. 

Nella discussione è interve¬ 
nuta per il PCI la compagna 
Wanda Monaco, la quale ha 
subito rilevato che il disegno 
di legge governativo certa 
mente non risolve i problemi 
della disoccupazione giovani¬ 
le in (pianto non compie sce! 
te ben precise in grado di 
incidere in direzione di un 
diverso sviluppo economico e 
sociale. 

La compagna Monaco ha 
quindi mosso severe critiche 
alla giunta clic non appare 
in grado di compiere una pre¬ 
cisa scelta di campo e ac¬ 
cumula ritardi gravissimi 
scontando negativamente la 
mancanza di un piano di svi¬ 
luppo economico. L’esecutivo 
deve asslmersi le proprie 
responsabilità e deve impe¬ 
gnarsi a presentare entro un 
mese proposte concrete a fa¬ 
vore della piccola e media 
impresa, individuando le con¬ 
crete possibilità di lavoro che 
si offrono e in particolare di 
intervenire sui problemi a- 
perti per quanto riguarda la 
occupazione derivante dall’in- 
sediamento della FIAT nella 
valle dei! 1 Ufi tu. 

Il capogruppo socialista 
Umberto Palmieri ha giudi¬ 
cato insufficiente e antimeri- j 
dionalista il piano di preav- I 
viamento elaborato dal gover¬ 
no. Occorre battersi perché 
questa caratteristica venga ri- 
mossa e perché maggiori po¬ 
teri siano affidati alfe Regio¬ 
ni per la gestione del piano. 
Analoghe critiche sia pure 
con accentuazioni diverse ri¬ 
spetto al complesso della leg¬ 
ge. sono state mosse anche 
da Roller!o Costanzo <DC>. 
Amelia Ardias Cortese (PLI). 
Sandro Rigala (PSDD. Arne 
deo Giuliano (PRD. Giovanni 
Russo Spcna (Democrazia 
Proletaria ». 

Il dibattito si è concluso 
con l'approvazione da parte 
di tutte le forze deli arco co¬ 
stituzionale di un ordine dei 
-ionio con il quale il consi¬ 
glio regionale impegna il pre¬ 
cidente della giunta a «avan¬ 
zare le seguenti proposte in 
ma terni di preavviamento 
nell’ambito della conferenza 
ila/.un la.e sai l'occupazione 

giovanile: 1 » attribuire alle 
Regioni compiti e poteri reali 
m materia di programma¬ 
zione e d; controllo sulle de¬ 
finizioni e attuazioni del pia¬ 
no. Mittolineando con forza 
la inaccettabilità deH'assegna- 
zione al CIPE. por quanto ri 
guarda i progetti di attività 
straordinaria del settore pub¬ 
blico. di poteri tali da ridur¬ 
re il ruolo deile Regioni alla 
pura e semplice compilazio¬ 
ne di richieste: 2i indi:-.zza¬ 
re attraverso il momento for¬ 
mativo ì giovam verso il ia 
voro produttivo. ,incile quali.io 
l'impiego temporaneo inveii 
ga ne! terziario pubblico; di 
differenziare ia durata e ìa 
entità deile ngevo.azioni pre¬ 
viste a hvelài set tornile mi 
relaziono a diversi ninnar:: 
produttivi e alle d:ni.-\yv>:i: 
aziendali, con particoare u 
ferimento aU'uencoltara c a: 
settori industrialit e su scala 
territoriale «con particolare 
riferimento ati’intervemo de! 
Mezzogiorno» per incidere in 
termini di diversificazione e 
allargamento della base prò 
dultiva c di riequilibrio torri- 
toriaic: -J» incentivare l’im¬ 
piego delia forza lavoro fem¬ 
minile; ài che siano garantiti 
ì necessari vincoli per evita¬ 
re un uso distorto della for¬ 
za lavoro giovanile da parte 
delle imprese; 6» che si eviti 
con rigore assoluto ogni ten¬ 
denza ad alimentare una spin¬ 
ta al gonfiamento del settore 
dei pubblico impicco; 7» a 
ribadire lì ruo’.o dei Comuni 
oltre c'o.e per quanto attiene 
ai programmi d; intervento 
anche per quanto attiene al 
censimento delie forze disoc¬ 
cupate. la iormnziono delle li¬ 
ste di disoccupati e il con¬ 
trollo democraiiio del coito 
cameni o >. 

Il consiglio impegna .nitrosi 
ia giunta, al :me di sottoli¬ 
neare anche neil'ambuo delia 
conferenza governativa nazio¬ 
nale l'impegno della Regione 
Campania per lo sviluppo pio 
duttivo dei Mezzogiorno, a 
prendere una netta presa di 
posizione a favore delle prò 
poste avanzale dai lavoratori 
nell'ambito delle vertenze dei 
grand: gruppi, sia per quanto 
riguarda la politica degli in¬ 
vestimenti che per quanto at¬ 
tiene ('allargamento della di¬ 
soccupazione. 

Il consiglio regionale ha 
quindi approvato alFunanimi- 
tà un ordine del giorno di 
protesta per la soppressione 
del Tribunale di Sant'Angelo 
dei Lombardi. L'assemblea 
tornerà a riunirsi mercoledì 
e giovedì della prossima set¬ 
timana. 


Arrestato ieri dai «carabinieri per truffa 


Prometteva il posto all’ATAN 
ed in cambio incassava milioni 


Un dipendente dell'ATAN, 
Fra lineato Cimmino vice ca¬ 
po ufficio, è stato arrestato 
ieri mattina dai carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia¬ 
ria comandati dal capitano 
Paolucei. perché aveva per¬ 
cepito de! denaro in cambio 
de! quale prometteva posti 
neil’az.enda tranviaria napo¬ 
letana. 

11 Cimmino aveva iniziato 
il suo giro d: truffe nel ‘7H: 
l’ATAN aveva bandito un 
concorso per circa 200 posti 
di «manovale e pulitore» e 
le domande di partecipazione 
erano arrivate ben presto a 
24 nula. Si era svolta una pri¬ 
ma selezione dei concorrenti 
che aveva ridotto il loro nu¬ 
mero a seimila. Il Cimmino, 
approfittando della «dispe¬ 
razione » di alcuni di questi 
cominciò a vantare amicizie, 
da quella con l’assessore ai 
Trasporti a quella con qual¬ 
che membro della commissio¬ 
ne esaminatrice. Naturalmen¬ 
te. aggiungeva, alla fine dei 
suoi discorsi, occorreva del 
denaro « per ungere le ruo¬ 
te » e si faceva consegnare 
dai malcapitati de! denaro 
come acconto per queste spe- 
se. La vincita de! concorso 
a questo punto — assicurava 
il Cimmino ottenuti i soldi — 
è certa! 


Tra gii altri caddero nella 
trulla: Raiiaele Di Gennaro, 
che gli aveva versato due mi¬ 
lioni. Maria Paduano. Giusep¬ 
pe Esposito, Alberto Capua¬ 
no. Mario Ceruso. e Mario 
Maise, che versarono 600 mila 
lire, Antonio Migliaccio e 
Salvatore Montella, i pai for¬ 
tunati, che per il posto han¬ 
no dato solo 400 mila lire. 

Qualcuna delie persone che 
aveva versato ii denaro at¬ 
tendeva con ansia la pubbli¬ 
cazione della graduatoria, ma 
alla fine sì sono dovuti con¬ 
vincere di essere stati raggi¬ 
rati. intatti non erano fra 
i vincitori del concorso. I 
« truffati » hanno cercato a 
questo punto anche con l'aiu¬ 
to di un paio di mafiosi di 
recuperare una parte del de 
naro ma nessuno ha più vi¬ 
sto una lira degli acconti da¬ 
ti a! Cimmino per « ungere 
le ruote». Qualche altro — in¬ 
vece — si è rivolto alla ma¬ 
gistratura che iniziò le inda¬ 
gini che hanno portato, ieri, 
all'arresto dell'impiegato del- 
i'ATAN. 

1 carabinieri lo hanno tro¬ 
vato nei pressi delia sua abi¬ 
tazione di Melilo, dopo aver¬ 
lo cercato invano a! deposito 
ATAN del « garrittone ». dove 
avrebbe dovuto essere in ser¬ 
vizio. 


Requisizione 
a Napoli 
per i senzatetto 

Dopo gli sgomberi di Vico 
Cimmino altre 21 famiglie so¬ 
no rimaste senza tetto nella 
giornata di ieri. A Secondi- 
gliano, in via Giovanni Fio¬ 
re 21, un edificio abitato da 
1.7 fam.gl.e è stato dichiarato 
gravemente lesionato dai vi¬ 
gili del fuoco che ne hanno 
ordinato l’immediato sgombe¬ 
ro. Analogo episodio a Caso- 
ria. dove in via Vico Terzo 
Nicola Rocco un palazzo è 
stato dichiatato pericolante «* 
altri sei nuclei familiari so¬ 
no rimasti senza casa. 

Per risolvere la sempre più 
drammatica condizione dei 
senzatetto della nostra città, 
l'altro giorno, il consiglio co¬ 
munale di Napoli ha appro¬ 
vato alla unanimità un o.d.g. 
nel quale viene fatta richie¬ 
sta ol ministero del lavoro d: 
mettere a disposizione de! co¬ 
mune i locali dei «Centro e 
migrazione» attualmente com¬ 
pletamente inutilizzati. 

Da sopralluoghi eifettuati. 
infatti, risulta che l'edificio 
dispone di mense e di 17à0 
pasti letto 


Prosegue domani il dibattito alla sala dei Baroni 

Interventi sul programma 
in consiglio comunale 

Strana sortita de sui fatti dei S. Ferdinando - Sul programma hanno 
parlato tre democristiani, il liberale De Lorenzo e il repubblicano Arpaia 


Il dibattito sulle dichiarazio¬ 
ni programmatiche della nuo¬ 
va amministrazione comunale 
di Napoli proseguirà domani 
sera; nella seduta di marte¬ 
dì. conclusasi a mezzanotte, 
sono state, con raccordo dei 
gruppi, chiuse le iscrizioni a 
parlare. 

I! dibattito sul programma 
è stato interrotto due volte; 
la prima per accogliere una 
delegazione di senzatetto e 
per concordale fra i gruppi 
un ordine del giorno che ac¬ 
coglie la proposta dell'asses¬ 
sore Emma Slaida di utiliz¬ 
zare i 1750 posti letto del 
palazzo dell'emigrazione per 
ospitare temporaneamente chi 
resta senza casa per dis¬ 
sesti. 

La seconda volta l'interru¬ 
zione è stata dovuta ad uno 
stizzito e per molti versi in- 
comprensibiie intervento di 
consiglieri democristiani (For¬ 
te e Milanesi) che non inten¬ 
devano. co.-i hanno dichia¬ 
rato. votare un ordine del 
giorno pur firmato da un rap 
presentante del .«».o grappo 
ili consigliere Te-airone) nei 
quale si auspicavano misure 
clic consentissero agli studen¬ 
ti. ai lavoratori e alia gran 
massa di cittadini, di poter 
andare a teatro senza dover 
pagare prezzi impossibili. Nel 
documento si prendeva Io 
spunto dai gravi fatti del San 
Ferdinando, dove l'intervento 
della polizia. Io ha nuova¬ 
mente sottolineato Valenzi in¬ 
tervenendo nella discussione, 
ha fatto precipitare la situa¬ 
zione con l'arresto di 37 gio¬ 
vani quando ormai tutto era 
già finito da un pezzo. 

Nell’ordine del giorno non 
si esprimeva solidarietà alcu¬ 
na con l'assurda pretesa del¬ 
la cosiddetta «autoriduzione», 
ma i’exsindaeo Milanesi sal¬ 
tava su infuriatissimo gridan¬ 
do che sulla questione ci vo¬ 
leva un dibattito, cui dedica 
re un’apposita seduta, e che 
la firma d: un de all'ordine 
del giorno non significava che 
Io si dovesse mettere in vota- 


IL PARTITO 


OGGI 

Oggi al mercato alle 17,30 
comitato direttivo sul tes¬ 
seramento. In Federazione 
atte 18 riunione della zona 
centro con Russo. 

FEDERAZIONE 

In Federazione alle 18 as¬ 
semblea dei consiglieri di 
quartiere degli aggiunti del 
sindaco comunisti della cit¬ 
tà su «L’iniziativa politica 
dei comunisti per lo svilup¬ 
po del decentramento e del¬ 
la partecipazione a Napoli e 
progetto di bilancio per il 
77 > con Terraiuolo e Scippa. 

DOMANI 

A Fuorigrotta alle 18 prc- 
congresso sulla crisi econo¬ 
mica. 

In Federazione alle 18 riu¬ 
nione del Basso Nolano con 
Olivetta. 


. t 


zione. Valenzi gli faceva no¬ 
tare che da sempre, quando 
gli ordini del giorno sono fir¬ 
mati da tutti i gruppi, li si 
vota senza difficoltà, ma l’cx- 
sindaco aveva deciso di fare 
la scenata ed ha riempito di 
strilli due successivi interven¬ 
ti. A nulla sono valsi gli im¬ 
barazzati tentativi dei suoi 
colleglli Tesorone e Forte di 
fare macchina indietro: la vo¬ 
tazione dell’ordine del giorno, 
che era tra 1 altro attesa dal¬ 
le famiglie dei giovani incar¬ 
cerati (presenti tra il pubbli¬ 
co) è stata rinviata. 

Nel dibattito sul program¬ 
ma sono intervenuti per la 
DC Benincasa, Paladino e Ca- 
puzzo; per la destra D'Ago¬ 
stino e Frugugiietti; per il 


Iniziato 
il processo 
per Lassassimo 
di Cesa ri ni 

Sc.no comparsi davanti al¬ 
ia prima assise, presidente 
Lo Schiavo. Salvatore Ruo- 
elu e Giuseppe Dai Vino, ac¬ 
cusati di omicidio volonta¬ 
rio dei commerciante Cle¬ 
mente Cesarmi. Un fatto roc¬ 
ca pr.ccianie che destò vivis¬ 
sima imoressicne. 

Nel maggio 1974 i commer¬ 
cianti s: erano ribellati, pre- 
anniKiciando una serrata ed 
affiggendo manifesti, alla 
presenza di ladri e scippatori, 
che nella zena allontana vano 
sii eventuali acquirenti. II 
Cesarmi credette di indivi¬ 
duarne alcuni, li segui e riu¬ 
scì a fermarli in via iPetro 
Celletta. Ma ia reazione fu 
violenta ed imprevista: alcu¬ 
ni colpi di pistola e la morte 
de! commerciante. I! processo 
continua ne: prossimi giorni. 


PRI Arpaia e per ii PLI De ì 
Lorenzo. 

L’esponente liberale ha di- 1 
chiarato che nel programma j 
deU’intesa e nel discorso del 
sindaco sono state recepite ' 
alcune richieste avanzate dal } 
suo partito; il voto favorevole | 
al programma viene condizio- ! 
nato dal PLI ad alcuni im- ! 
pegni con precise scadenze. ! 
In particolare il consigliere ; 
De Lorenzo ha sollecitato la j 
costituzione- del consorziti > 
TPN. la pedonalizzazione del j 
centro storico, iniziative in | 
campo sanitario, ravvio dei J 
piani particolareggiati. 

Il repubblicano Arpaia, nel : 
suo intervento, ha aspramen- ; 
te criticato il vecchio siste- ! 
ma di gestione c ha rivolto j 
alla DC l’invito ad abbando- j 
ilare sistemi che sono stati j 
condannati dall'elettorato as- j 
sieme ad una linea politica j 
che tuttora ispira l’inutile e ! 
controproducente atteggia- i 
mento di oppasizione. j 

I tre de intervenuti hanno ; 
elencato i vari mali delle città j 
dichiarando che non si posso ’ 
no risolvere, a loro avviso. • 
con la politica proposta da: ; 
partiti che sostengono Fammi- j 
nitrazione. In apertura di se- i 
duta il capogruppo de Forte ; 
ha commemorato il segreta- j 
rio cittadino de Enzo Espo- ; 
sito Scialpì. recentemente i 
scomparso. j 

Su due importanti temi del- . 
Fammi lustrazione comunale : 
sono inoltre annunciate due ! 
conferenze stampa. Stamane • 
alle 11.30 l'assessore alle fi- : 
nanze compagno Scippai illu- ; 
strerà a Palazzo San Giaco- ; 
mo il bilancio di previsione ! 
1977. L’incontro, cui parteci- j 
pera la sesta commissione ; 
consiliare, sarà presieduto dal : 
vicesindaco Carpino. I 

Per domani mattina alle j 
ore 10, nel salone delia cassa j 
soccorso TPN in piazza Prin- ’ 
ripe Umberto, i! prof. Fran- | 
co Di Sabato, liquidatore del- : 
l'azienda, terrà una conferen- ! 
za stampa sulla questione del : 
consorzio. 


— La segreteria della CGIL, 
! CISL. UIL ha deciso di sot- 
• toporre al direttivo della fe 
1 deragliale convocato per ìu 
| aedi prossimo, la proclama 
i zane di una giornata di 
| lotta e di mobilitazione, 
i Oggi, sostiene la segreteria 
I unitaria, è necessario riu 
I scire ad impegnare il gover- 
I no j>er un disegno di politica 
economica uicneo a portare 
1 i! Paese f»aor: dalia crisi su 
! basi nuove e liquidare Far 
retratezza e il sottosviluppo 
| meridionale. 

i Momenti essenziali di tale 
; politica deve essere, m pri- 
i mo luogo, un indirizzo del 
, progetto di legge per la ri- 
conversione industriale, clic, 
oltre a perseguire l'ammoder¬ 
namento strutturale, deve 
tendere concretamente allo 
sviluppo del Mezzogiorno. In 
secondo luogo la legge 193 
per l'intervento nelle regioni 
monda nuli deve tendere al 
medesimo scopo ili sviluppo 
organico delle strutture eco¬ 
nomiche e sociali, superando 
ì ritardi clic si registrano 
nella definizione del piano 
quinquennaie e coordinando 
gli interventi straordinari, 
quelli in agricoltura, gli in¬ 
vestimenti delle partecipazio¬ 
ni statali e la spesa ordi¬ 
naria della pubblica animi 
nistrazicne. 

E* appunto a sostegno del 
eonfrento clic la federazione 
nazionale unitaria ha già av¬ 
viato co! governo e con gii 
altri pubblici poteri che la 
segreteria regionale ha in¬ 
teso proporre la giornata di 
lotta. L'iniziativa, peraltro, 
è anche rivolta a superare il 
perduratile ritardo della giun¬ 
ta regionale ad affermare un 
proprio ruolo politico in dire 
zicue dello sviluppo econo¬ 
mico della Campania e, in 
particolare, ad affrontare t 
gravi problemi dell'occupa¬ 
zione dell'attuazicne della 
legge 183 della definizione dei 
progetti speciali. 

Inoltre viene rilevato il 
grave ritardo che subisce la 
riforma sanitaria nazionale. 
In proposito nei giorni scorsi 
si è svolta un’assemblea di 
lavoratori indetta dalla fede¬ 
razione unitaria che ha di¬ 
scusso la proposta di « pia¬ 
no socio-sanitario» regionale. 
Un comunicato diffuso al 
termine afferma die la ri¬ 
forma sanitaria è un obiet¬ 
tivo al quale il movimento 
sindacale ncn rinuncia .so¬ 
prattutto se si considera che 
essa si collega alla esigenza 
generale di una giusta uti¬ 
lizzazione delle risorse, alla 
riforma della pubblica ani- 
minisi razione e dello Stato 
attraverso il decentramento 
e i! completo trasferimento 
delle loro competenze alle 
Regioni e agli enti locali. 


lativa. La situazione che si 
creerebbe se questo disegno 
prendesse vigore costitui¬ 
rebbe una nuova minaccia al 
posto di lavoro per circa 100 
persone. 

D: fronte a questi nuovi 
fatti i rappresentanti della 
cooperativa invitano le auto 
rità ad intervenire anello 
per mantenere gli impegni 
precedentemente presi. 


i ! 

j Incontro in Comune 
a Gragnano 
i sulla crisi 
| dell’arte bianca j 

La crisi dell'arte bianca è . 
I stata esaminata in un in- J 
j contro a: municipio di Gra- 
! guano fra rappresentanti po- | 
j litici e sindacali, intenditori I 
| del .settore e esponenti della j 
1 Lega nazieuale delle eoope- : 
j rat ivo. Una possibilità per la i 
. rinascita dei pastifici della j 
1 zona è stata individuata nei ( 
i la costruzione di un nuovo ; 

; e moderno pastificio, gestito j 
j da un consorzio dei pastifici , 

! di Gragnano e dalla Lega. ; 

I La progettazione del piano è i 
! stata affidata ai tecnici del- ! 
i la Lega. 

j Inoltre per evitare gli an- ! 

| nunciati licenziamenti ai pa- j 
stificio di Nola, la Lega è | 
intervenuta concordando con i 
l’azienda una fornitura .spe¬ 
rimentale per i gruppi eoo- ' 
perniivi delle province di Sa- ! 
ìerno e di A velli» io. 


Scarcerati i tre 
nappisti del 
raid al circolo 
della stampa 

Il giudice della nona sezio¬ 
ne penale ha ordinato la 
scarcerazione per insufficicn 
za di indizi di Peccella. Bru¬ 
no De Laurent is e Carlo 
Ruggiero ed ha ordinato il 
ritiro del mandato di cattu¬ 
ra per Raffaele Paura. 

I quattro, come si ricorda, 
erano accusati di aver par¬ 
tecipato alla incursione dei 
Circolo della stampa del 21 
novembre scorso. I tre scar¬ 
cerati avevano sempre so 
stenuto la propria innocen¬ 
za. ed avevano .nscenato an¬ 
che una protesta sui tetti di 
Poggioreale per ottenere la 
libertà. 


Gli armatori privati sono 
I tornati alla carica per le ta 
| ritte degli aliscati. Fermo :e 
1 stando in l.àoo lire t! pio/.- 
I zo de! biglietto per gli abi¬ 
tanti delie isole, chiedono che 
quello dei biglietti ordinari 
sia portato a 4 mila lire. La 
questione non riguarda la 
CAREMAR ila società pili) 
bliea che opera nel settore» 
che mantiene il prezzo del 
biglietto a 1 800 'ire 

Lu richiesta degli armatori 
privati risale al dicembre 
scorso quando la avanzarono 
all'assessore regionale a: Tra¬ 
sporti. il repubblicano Ma¬ 
rio Del Vecchio, e sin da al¬ 
lora la risposta fu sostanzial¬ 
mente negativa: l'assessore 
richiese una dettagliata rela¬ 
zione contenente l'analisi de: 
costi ma sembra che fino 
ad oggi questa documentazio¬ 
ne non sia stata prodotta. 

II problema sarà affrontato 
questa sera nel corso d: una 
riunione che e stata protnos 
sa dall'assessorato al Turi¬ 
smo e alla quale prenderà 
parte anche l'assessore ai 
Trasporti. Si è pervenni' a 
questa convocazione delle 
parti anche m seguito ad ac 
certamenti compiuti, su indi 
ca/ione del prefetto, dalla 
Guardia di Finanza. Sembro 
die l'esame dei libri contabi¬ 
li delle società private clic 
gestiscono i collegamenti con 
le isole abbia accertato una 
effettiva lievitaz.ione dei co 
sti. In die misura però non 
è dato sapere e quindi non 
è possibile neppure stabilire 
se questi aumenti giusti!ica 
no !a richiesta avanzata dagli 
armatori. Si ha la sensazione 
die questi ultimi mirano ad 
ottenere, così come avvenne 
lo scorso anno, un contributo 
per ciascuno di essi di 20 
milioni di lire (ne chiesero 
80 a testa) erogato dalle a- 
z.ìendo di soggiorni 

Appare, comunque, imnro 
Ixibile che questa sera possa 
essere presa una decisione. 
Gli armatori presenteranno 
una documentazione giustiii 
pativa e le autorità regionali 
si riserveranno di valutarla. 

• OGGI PREMIAZIONE 
CONCORSI ASCOM 

Oggi alle ore 20. all'anti¬ 
sala dei Baiceli, a! Maschio 
Angioino, si svolgerà la ceri¬ 
monia della premiazione dei 
vincitori dei concorsi banditi 
da’.FAscom e dalla Cotifcser- 
oenti a conciti sii ne del ciclo 
delle manifestazioni organiz¬ 
zate per il « Natale a Napoli 
197G ». I premi saranno con¬ 
segnati dall'a-sessore rog.o 
naie a! Turismo e a! Com¬ 
mercio Aldo Crinu. 


Danneggiate 
auto in sosta 
presso il teatro 
S. Ferdinando 

Una scr.o d, lunare!!; » e 
di atti vandaiic: è stata com 
putta da una banda di tep 
p:sti. ieri seni, ni Piazza Tea¬ 
tro S. Ferdinando. Appron¬ 
tando dell’assenza de: pro¬ 
prietari. che erano ad assi¬ 
stere alla «Gatta Cenerento¬ 
la ». :n scena ni S. Ferdman 
do. ; ladruncoli hanno rulla¬ 
to a'ettne ruote d: auto ni 
soste, ne: prò.-..-,; del teatro ed 
hanno rotto o loivuto i ve¬ 
tri e gl: sporteli: d, nume 
io.-: altri veicoli. 

Avveri .la ininiedintamen 
te del latto s. e recata sul 
pitelo una volante delia po¬ 
li/...! che nel corso delle ri¬ 
cerche ha seque.-t rato un tur- 
gono targato NA 640543 noi 
quale erano nascoste alcune 
ruote d: proven.en/a lurtiVH. 


Oggi a Villa 
Pignatelli 
convegno sul 
parlamento 
europeo 

■S. terrà oggi nella sala del- 
•e conterenze ai museo d. 
V.IIa U gnate... un convegno 
eul tema «Ruolo attuale e 
tut uro del parlamento eu¬ 
ropeo ». 

Relatori saranno g'u ono¬ 
revoli (deputati al parlamen¬ 
to europeo» Giuseppe Ama¬ 
titi Nilde Jott: e Pietro 
/:. il prol. Giuseppe Potr.il:. 
presidente de! Consiglio ita¬ 
liano del movimento europeo 
e il dr. Enrico Vinci, diret¬ 
tore presso il parlamento eu 
ropeo. Moderatore il prol. 
Francesco Capotorti. avvoca¬ 
to generale della Corte di 
giustizia delle Comunità eu- 
rojK'e. 

L'iniziativa, alla quale por¬ 
terà il saluto il precidente 
(iella Rogarne Campania. G.» 
sparo Russo, c stata presa dai 
Consiglio nazionale delle 
donne italiane — Comitato 
Europa 78. 


FIAT — L'andamento del- ■ 
la vertenza di gruppo è s »- 
to al centro del dibattito j 
nella recente assemblea dei ! 
delegati FIAT di Napoli. In j 
particolare gii interventi 
hanno posto l'accento sulla 
validità delle scelte compiu¬ 
te nazionalmente dalFassem- , 
bica dei delegati della FIAT. , 
che seno quelle di caratteriz- : 
za re la vertenza stessa, ccn 1 
il rilancio dell'iniziativa por ; 
imporre alla FIAT il mante- | 
nimcnto degli investimenti i 
in Campania (Grottammar ; 
da ) e più in generale nei , 
Mezzogiorno. 

Secondo quanto è stato de- ; 
eiso dai delegati in questi j 
giorni avranno luogo ir a-.- : 
semblee dei lavoratori dello » 
stabilimento, nella filiale e j 
nelle altre unità produttive j 
FIAT, per approfondire tutti ■ 
gli aspetti della vertenza e : 
i>er approvare le iniziative i 
propeste. I 

ISTITUTO M. SCIUTI — | 

Una nuova denuncia de: sin ■ 
ducati viene registrata sulla ì 
grave situazione in cui versa ! 
l'istituto M. Scirri per barn » 
bini handicappati. : 

Questo istituto, come af 1 
fermano le organizzazioni ! 
do: lavoratori, è il primo fra 
14 dei genere per modernità 
ri avrezzarure e specializza- I 
z:on: terapeutiche, ma nello 1 
stesso tempo -'onte corre :I j 
rischio d: dover dimettere i ; 
bambini subnormali perché ’ 
la retta e del tutto mane ; 
guata alle reali esigenze del¬ 
l'assistenza. i 

» 

COOPERATIVA CAFLISH : 

— I lavoratori della fall.ta ; 
ditta CaEish costituitisi .») ’ 
cooperativa per ass. curare 
con*inulta all'azienda, donar. : 
nano tentativo della prò- ; 
prietà d: privarli de: locai: I 
d: via Roma perché interes¬ 
sati ad un'operazione specu- 


Riprende il dibattimento sui NAP 

Fine di un processo 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi 3 febbraio 1977. Ono¬ 
mastico Biagio » domani Gil¬ 
berto». 

I FUNERALI 
Ol ENZO SCI ALPI 

Si sono svolti i'altro ieri 
i funerali del dr. Enzo Espo 
sito Srialp: segretario cit¬ 
tadino delia DC. morto al¬ 
l'età di 41 anni. La redazio 
ne de L'Unità invia le pro¬ 
prie condoglianze alla fami 
glia dell'estinto. 

LUTTO PER LA MORTE 
DEL COLLEGA POMARA 

Si è spento, a soli 31 an¬ 
ni, il giornalista Domenico 
Pomara, padre della com¬ 
pagna Francesca. Alla fi¬ 
glia ed alla moglie Clelia 
giungano le più sentite con- 
dojffianze della redazione del¬ 
l'Unità. 


LUTTO 

E' morto ad oltre 70 anni { 
il prof. Carlo Virnicohi, per j 
oltre 40 anni primario chi ; 
rurgo ai « Pellegrini ». Alla j 
famiglia giungano le (ondo : 
gltanze deità redazione de j 
L'Unità. I 

SERVIZIO NOTTURNO 
Zona S. Ferdinando: Via ! 
Roma 343. Montecalvarlo: j 

Pzza Dante 71. Chiaia: V.a 
Carducci 21; Riviera d; Chia- , 
:a 77; Via Mergellina 148; I 
Via Tasso 109. Àwocata-Mu- | 
seo: Via Museo 45. Mercato- i 
Pendino: Via Duomo 357; • 
P.zza Garibaldi 11. S. Loren- j 
zo-Vicaria: Via S. Giov. a Car¬ 
bonara 83; Staz. Centrale C. 
Lucei n; Via S Paolo 20. 
Stella-S. C. Arena: Via Foria 
201; Via Materdei 72; Corso 
Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Am.nei 249. Vomero-Are- 


nella: V.a M. P.seieell: 133; 
Pzza Leonardo 23; Va L. 
Giordano I4-»; \ :a Mer.iam 
33; Via D Fontana 37; V.a 
D. Fontana 37; V.a S.moire 
Martin: 80 Fuorigrotta: P./za 
Marc'Alitano Colonna n. 21. 
Soccavo: V.a Epomeo 154. 
Miano-Secondigliano: Corso 

Secondi ubano 174. Bagnoli: 
Pzza Basirò'.. 726. Ponticelli: 
V.a Ma donneile I. Poggiorea¬ 
le: Via N. Pozz.o.-eule 152 H. 
i Posillipo: Via de'. Casale 5. 
Pianura: Via Prov.nc.aie 13. 
Chiano-Marinella e Piscinola: 
O so Chiaiano 23. 

NUMERI UTILI 

In caso di malattie Infet¬ 
tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 44.14.44. orario 8-20 di 
ogni giorno; per le guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 


- ! 


Il processo ni XAP ripren¬ 
de oggi, regolarmente, dovati 
ti alla terza sezione della cor 
te di assise. Il processo, con 
ogni probabilità, ha bruciato 
nelle ultime ore tutto quel 
fioco di e suspense » che gli 
era rimasto, e può conside¬ 
rarsi virtualmente Unito, ("è. 
in verità, chi dice che era 
già finito prima di coni in 
cmre. ma questo e un altro 
discorso. 

Ricapitoliamo brevemente 
le ultime vicende, anche per 
che 'l'agitazione dei fohgrau 
ci ha avuto /'effetto rii muri 
lare articoli fino a rea /crii 
difficilmente comprensibili o. 
comunque, incompleti. 

Un colpo 

di scena 

Ricordiamo, quindi, che la 
udienza di lunedi si era chiu¬ 
sa con un colpo di .-sena: 
una istanza di ricusazione de! 
presidente della corte, dr. Si 
mbaldo Pezzati, presentata da 
tre degli imputali che non 
ammettono la loro partecipa 
zinne ai XAP. Secondo i tre 
il dottor Pezzuti sarebbe ani 
maio da < malanimo > nei con 
'rontf degli imputati c sarcb 
he gravemente condizionato, 
ne! condurre il dibattimento, 
da un * interesse privato ». 
Quello, in pratica, di dover 
far di tutto per recuperare 
il prestigio professionale e 
personale, gravemente com¬ 
promesso. nella prima fase 
del processo, dal suo com 
portamento. Se quindi per 
un lungo periodo il dottor 
Pezzuti -i rivelo stroordma 
riamente remissivo permet¬ 
tendo a qualcuno di parlare 
d ’ » stati iin fuga r, successi 
vomente d suo comportamen 
to sarchile stato improntato 
acl una eccessiva durezza, prò 
prio al fine ni quel recupc 
to d: credibilità di cui si e ; 
detto. I 

Xaturalmcnte l'istanza di j 
ricusazione bilico immediata¬ 
mente il processo. I le-ltmo \ 
ni citati dalla difesa furono j 
frettolosamente congedati (do 
po tre ore di attesa) e tutto 
fu rinviato a oggi. Im legge, 
infatti, dispone che un pre 
sidente ricusato non possa 
esercitare alcuna attività, sal¬ 


vo gl i 
dahìli. 

l.a 


nrlcm pimenti ir ri man 


seconda sezioni- penale 
1 della corte di appello, em, 
; spettava In decisione sulla 
istanza, si è pronunciata a 
i tempo di record. L'istanza, in 
’ tatti, e stata dichiarata inam- 
j missihìic perché presentata 
; oltre i termini fissati, che so 
j no cosi indicati: «Prima che 
• suino compiate le tormalità 
| di apertura del dibattimeli- 
! tu-.. In riletti, tanno notare 
‘ gii esperii, tri proposito ri 
1 sono precedenti contrastanti. 

: ma la corte di appello non 
i ha avuto dubbi, e quindi non 
'■ si è neppure so-fermata su! 

! contenuto arila istanza, con 
| dannando anzi i tirmnlari al 
; pagamento di una ammenda 
i di \0 m:Ut lire. 

Il dottor Pezza} tiu-.odi, ri 
| mane al suo posto. Si e ri 
I velalo inefficace l'ultimo ten 
| taf ivo dei di tensori * politi 
i ci » di bloccare un processo 
[ dai quale essi, se non ci sa 
| ranno novità, dovrebbero e- 
i sere ormai usciti. Xella ulti 
! ma udienza, intatti, l'avvoca- 
; to Giro-o. a nome degli ar 
; vt,e n ii ( j, fiducia, ha ri ir h, ara 
: to rii rinunciare a! mandato. 

« ]>cr n*/fi r.-r r r .-tato tnes^r> 
in condizione di esercitare et 
fenicamente*. 


Istanze 

rigettale 


i s; riferiva, in pirli 
ai fatto che tutte le 


Guc 

diari 

istanze e le eccezioni della di 
’e-a .sono state rigettate, al 
ruma di tensione che ha con 
tradd.stmt-i larga parte del 
processo, allo atteggiamento, 
secitidj ha. o-hle del prc.-i 
dente l manifestato-! anche, 
proprio nella ultima ivìteti 
za. con l'invito, rivolto al can¬ 
celliere. di s'itt'Aineare qtioilr 
frasi degli arrrrcati che po 
ì'ebbero prestarsi ad una 
eventuale successiva inorimi 
nazione >. 

Assenti, quindi gli 
ti (che nelle ultime 
non sono più vernili) 
gli avvocati di fiducia e preoc¬ 
cupati. quelli di ufficio, so¬ 
prattutto di liberarsi al più 
presto di un incarico che non 
r*,lei ano (e che pure si sfor¬ 
zano di svolgere nel modo più 


imputa 

udienze 

assenti 


corvetto jj-is.-ibtle ) il processo. 
:ns'>mtna. può considerarsi in 
.a »stanza convulso. 

Rimane. <■ cero, il fatto che 
la ( urte dece pninuucinr-n 
sulle ultime istanze ed ecce¬ 
zioni della dile-a (una chie¬ 
de lo stralcio della posizione 
di (girgli imputali che non 
si riconoscono nappisti; l'al¬ 
tra è tni'ecrezione di legitti¬ 
mità costituzionale relativa al 
costo eccessii o degli atti prò 
cessinili: H'J milioni nel va o 
sjireif >r*> ). Ma l'atte-a, ormai. 

■ ■ concentrata soprattutto sul 
hi requisitoria de! PM e (pini 
dì culla -entcnzn La prona 
c prevista gai gr' lo prov 
stma . cilindra, dog*, Vcscus- 
s'one dei pi testi indicai: dal 
i i difesa . L'i sentenza e ore 
vista, sfdvo volpi di svena or¬ 
mai improbabili, per la fine 

'•*'1 "ti'.'t; cif iitnx.si r:itt. 

« Strano » 
processo 

Si (ìi ria disi (Pia ceiclu 
sione un prore-so le cui la-o 
fiori po sono e-.-ere -tate se¬ 
guite che rou am'irezza da 
‘•gru democratico. Senza co 
icr. ei identemente. fare di 
ogni erfra un fa -i -o — acro 
nomami*) (putidi le valenze 
e le intemperanze depili im 
f/utati con le incertezze e po: 
le durezze del presidente — 
non s: può tare a meno di 
dire che quello fatto ai XAP 
r stalo un non pmees-o. Xon 
c'è sialo dibattimento vero e 
proprio, non ri .sono stati in 
terrogatori. non sY- tentato 
di chiarire le circostanze e le 
rcsponsabìVlà dei singoli epi 
sodi minino i. Del resto ha 
sta pensare al fatto che un 
prore- o che sulla carta si 
presentala come interminabi 
le s:a pre-.-oefte Unito non 
appena si <’ concluso la fase 
preliminare, quella cioè delle 
eccezioni c delle istanze. 

Interrogatici, da lutto que 
sto. ne derivano molti, c non 
mancheranno le occasioni per 
formularli con precisione. Per 
ora. non rimane altro da fa 
re che assistere alle fasi fina 
li di un processo che finora, 
in larga misura, non ha cor¬ 
risposto in sostanza alle atte¬ 
se dell'opinione pubblica. 

f. P. 













l'Unità / giovedì 3 febbraio 1977 


PAG. 9 / napoli -Campania 




Verso il 1° congresso regionale 


(Napoli 31 mar zo-3 aprile 1977) 


Tribuna congressuale 


Gli interventi per questa tribuna (di ampiez¬ 
za non superiore alle 2 cartelle dattiloscritte - 60 
righe di 5$ battute ciascuna) possono essere fatti 
pervenire alla redazione de l'Unità (via Cervantes 
55) o al comitato regionale del PCI (via dei Fio¬ 
rentini 51). 


Accorciare le distanze 
tra masse e istituzioni 

I comunisti della Campania devono poter portare un 
contributo alto al dibattito aperto sul «Come essere partito 
di lotta e partito di governo». E’ un compito, questo, che ei 
viene dalle esperienze di lotta degli ultimi nnm: dalla natura 
e dalla qualità del movimento che si è sviluppato nella no¬ 
stra regime e di cui siamo stati tanta parte; dall'aver 
sotto gli occhi le contraddizioni più acute che lo sviluppo 
del capitalismo italiano ha prodotto nel corso della sua 
storia. 

Se è vero, Infatti, com'é indubbiamente vero, che la crisi 
richiede un nuovo livello di coscienza, di partecipazione, di 
responsabilità nelle grandi masse, è anche vero che il punto 
sul quale far leva deve necessariamente essere la ricompo¬ 
sizione tra società politica e società civile, l'accorciamento 
delle distanze tra Stato e masse, lo sviluppo della democrazia. 

Ora, noi, qui in Campania, proprio in forza del movi¬ 
mento di questi anni, riscontriamo con chiarezza quanto 
grandi siano queste distanze, quanto povera la democrazia 
istituzionale e di massa, rispetto alle esigenze che si pon¬ 
gono. Le lotte della « vertenza » non sono certo mancate in 
combattività, ampiezza, generalità degli obiettivi; tuttavia 
non molto si e ottenuto. L’intesa regionale si presenta in 
termini politicamente avanzati; ma non può certo dir^.ì 
che abbia fino ad ora prodotto dei grandi risultati. I rap¬ 
porti tra le forze politiche sono mutati un po' dovunque 
nella regione e l'anticomunismo è ormai co-ai d'altri tempi; 
però non per questo gli enti locali assolvono al loro ruolo. 
Lo stesso movimento di lotta risente ormai di queste con¬ 
traddizioni. 

E’ mancato — o comunque è stato carente — ['elemento 
dell'organizzazione pluralistica ed autonoma della società: 
penso alla molteplicità delle figure, ma jjenso anche alla 
stessa classe operaia (i consigli di zona). Ciò ha inciso 
negativamente sulla capacità di portare avanti obiettivi, di 
stabilire alleanze solide, tali da consentire battaglie di lungo 
respiro, che non possono risolversi a colpi di scioperi ge¬ 
nerali. E’ mancata una vera e propria funzione delle istitu¬ 
zioni (della Regione in modo particolare); con la conse¬ 
guenza infausta che anche le masse non le vedono come 
reali centri di governo ma tutt’al più come interlocutori di 
risposte settoriali e particolaristiche. 

Allora lo sforzo che dobbiamo produrre deve andare in 
questa direzione e fare della campagna congressuale un 
momento in cui discutiamo (e pratichiamo già, nel mentre 
avviamo la lotta sugli obiettivi del decentramento regionale» 
sul come sviluppare la democrazia in Campania, come ricom¬ 
porre lo scarto enorme fra attività delle grandi masse e della 
classe operaia da un lato e rodi decisionali dall'altro lato. 

A partire da qui va sviluppata la riflessione su « Come 
essere partito di lotta e di governo», sul come coniugare, 
cioè, due termini che seno apparentemente contradditori, 
che forse nel nostro modo di lavorare di oggi lo sono ancora, 
perché è ancora forte in noi una concezione totalizzante del 
partito che a volte et impedisce di organizzare le lotte quando 
governiamo, e altre volte di uscire dalla opposizione pura 
e semplice quando lottiamo. Qui si richiede un salto di qua¬ 
lità che è possibile, certo, se miglioriamo la nostra capacita 
culturale e scientifica; se. come ccn felice espressione è stato 
detto, passiamo da una organizzazione di tipo verticale ad 
una di tipo orizzontale, ma che ha come condizione indispen¬ 
sabile la crescita realmente pluralistica e autonoma della 
organizzazione e della attività della classe operaia, dei gio¬ 
vani. delle donne, dei contadini, dei quartieri, ecc. 

Avviare un processo di questo genere è l'unico modo per 
far lottare e governare e — per dirla con De Giovanni — 
«perché la mediazione politica del partito dia un momento 
di unificazione reale fra masse e politica ». 

Adelchi Scarano 

segretario della Federazione comunista di Caserta 


Una risposta « regionale » 
ai problemi di Salerno 


Ci interessa la linea regionalistica? Da come si risponde 
«. questa domanda (ccn convinzione o con conformismo) di¬ 
pendo e non credo di esagerare, la capacità, di far politica m 
modo nuovo (uno slogan affascinante ma spesso vuoto) dei 
comunisti salernitani. 

Io penso che siamo profondamente interessati alla linea 
ciie sta alla base del nostro primo congresso regionale. La 
nostra provincia non la si capisce, non esprime tutte le sue 
potenzialità democratiche (e seno tante) sociali ed econo¬ 
miche. se nco la si rilegge su di un terreno regionale. 

Una provincia complessa, si è detto — a ragione — più 
volte. Una complessità che trae origine da una economia pro¬ 
fondamente diversa fra zona e zona.**C’è l'agricoltura cosid¬ 
detta ricca del Nocerino, con la figura mista del piccolo 
proprietario (o affittuariot-bracclante; c’è la proprietà capi¬ 
talistica della Piana del Seie. a cui fa corona, sulle coliine 
adiacenti, una agricoltura di sussistenza; c’è un solido e 
antico apparato industriale accanto ad una recente industria¬ 
lizzazione (fatta di incentivi e oggi in discussione) e l’arre¬ 
tratezza del Vallo di Diano e del Cilento; c’è la grande città 
di Salerno e ì grossi centri del Nocerino e del Seie e una 
miriade di piccolissimi paesi ccn grosse distanze tra l’uno 
e l'altro. * 

Voler sintetizzare tutto questo e trasformarlo in iniziativa 
di lotta provinciale è un tentativo generoso, ma destinato a 
non produrre effetti. 

Una complessità, dunque, che richiede una superiore sin¬ 


tomi. redimale e meridionale. Senza questa dimensione alcune 
nostre questioni di rilievo non avranno nessuna incidenza 
e >i tramuteranno io irustrazicm e impotenza, come spesso 
e successo. Penso alla battaglia del pomodoro ilegato al de¬ 
stino deli'ortofrutta campano), penso alla battaglia per un 
de-,uno produttivo delle zone interne — Cilento e Diano — 
(non piu iOio appendici del nostro lavoro politico), penso 
alla battaglia per la difesa e Io sviluppo del nostro appu¬ 
rato produttivo (da vedere insieme alla battaglia che si 
conduce a Napoli e a Caserta). 

» » * « • — ^ , J * * — -* » -, - e e X a eJ 1 ì v rt e f a Tì —" n 
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v.ncia. Salerno (come le altre citta campane) ha vissuto e 
v.\e ,n rapporto eco Napoli come una citta «spodestata'). 
C:o ha significato o accettazione di un ruolo marginale come 
una spcc.e di destino a fare la lotta per strappare a Napoli 
qu.ir.tc p:u e possibile. La DC ha .->p:nto coscientemente su 
queste divisioni. Le ha alimentate e su questo ha dato ì. 
cemento ideologico at suoi feudi. 

La storia delle divisioni e la storia del potere de a Sa¬ 
le: no. in Campania e no! Mezzogiorno. Come rispondere al 
mito delia « grande Salerno ». o della Salerno « abbandonata » 
che sempre si ripete c si rinnova? tsi pensa ai fatti di Batti¬ 
paglia. alla battaglia per la localizzazione deU’Aentalia. al- 
l'.nsedianifnto FIAT). C'e una unica risposta: portare Saler¬ 
no. la -ocietà civile e politica di Salerno te il nostro partito» 
ad una dimensione regionale, èlcn e cosa facile, ma e :nd.- 
spensubi'e per avere un nostro progetto originale e credibi.e. 
una nostra collocazione nei.a battaglia per Io sviluppo che 
rompa la disgregazione e l'esasperazione che le calasi domi- 
nani, di Salerno e dei Mezzogiorno hanno sempre a.imen.a.o. 

E bisogna sconfiggere anche un nostro localismo, noti 
meno pericoloso, che è il voler trovare a tutti i costi quest.om 
« importanti » a cu: dare grande r.nevo e in questo cercare 
una va d’ uroita alla nostra subord.nazione. Nella stor.a 
peptica della Federazione di Salerno non c'è anche questo? 


Isaia Sales 


della segreteria della Federazione di Salerno 


I congressi nella 


Continua in questa settimana l’.n- 
t«-.sa atto.tì congressuale dal no¬ 
stro part.to. In questi g orni sono 
p-e/.stì numerosi congress. secondo 
Il seguente ca.andarlo. 

NAPOLI — Ogg. * FUORI- 
GROTTA congresso CEO con Dot¬ 
torino: a CAPPELLA CANGIAMI 
congresso della cel.ula del * Pa¬ 
scale » con D Munì o Venerdì 4 i 
a SAN GIORGIO ».Ie 18 con Do¬ 
ri se e Caute'e, a'. a «Centro» con- 
g-esso cel.u'a 5IP coi Vozza: a 
SAN GIOVANNI cong asso ce .uia 
(nel. 

AVELLINO — Ogg a ZUNGOL1 
Ftemm.e, • STURNO con De l 


Luca e Abruzzese: a ROCCA SAN 
FELICE con Frascone. Venerdì 4 
a CONSA con Di Jor.o. 

BENEVENTO — Sabato 5 a 
SALA LORENZELLO con B ond . a 
PADULI con Sena, a SAN NAZ- 
ZARO con Nard , a BASELICE con 
Gretola; a PlETRALClNA con D 
G o o. a MOLINARA con Mo-one. 
a SANT'AGATA con Barca. Dome- 
nca 6. a MONTE5ARCHIO con 
Savoia: a RAINO con Gretola; ad 
APICE con Del Grosso; a CA5TEL- 
VETERE con larusso, a COLLE 
SANNITA con Dei Grosso Sabato e 
darne.n ca. a BENEVENTO «GRAM¬ 
SCI • con Del i Carri. 

CASERTA — Ogg. a FALCIANO 


Il provvedimento approvato dal consiglio provinciale i 

Stanziati 1700 milioni 
per il Leonardo Bianchi 

Previste importanti opere dt rifacimento — L'intervento del compagno Di 
Munzto — Stasera si conclude il dibattilo sulle dichiarazioni programmatiche 


Dal governo 
delegazione 
dei comitati j 
antifascisti 
napoletani 


Il Consiglio provinciale ha 7 
approvato l’altra sera il «paci- | 
chetto » di delibero riguar- | 
danti alcuni provvedimenti ur¬ 
genti per l'ospedale psichia¬ 
trico « Leonardo Bianchi ». 
già deliberati la settimana 
scorsa dalla giunta. Si tratta 
di lavori per un importo com¬ 
plessivo di un miliardo e 700 
milioni che serviranno per 
compiere alcune riparazioni 
necessarie alle cucine e ai 
muri di contenimento e per j 
il completo rifacimento deeli . 
scarichi fecali e dei canti¬ 
nati del vecchio stabile di 
Capodichino. 

I provvedimenti, votati al¬ 
l'unanimità, pongono fine ad 
una lunga polemica imbastita 
da alcuni consiglieri de sulla 
assistenza psichiatrica a N’a- 
|H)li: sull’argomento è inter¬ 
venuto il compagno Di Mun- 
zio il quale, tra l’altro, ha 
detto che è necessario un 
seno impegno di tutta l’as- 
semblea provinciale per l’af- 
ferma/ione di nuove tendenze 
nel campo della psichiatria. 
Ricordando 1’ esperienza di 
Trieste il compagno Di Mini- 
zio ha prospettato una com¬ 
pleta smobilitazione dei ma¬ 
nicomi ai quali de\e far po¬ 
sto. invece, la costituzione di 
presidi sanitari permanenti 
nei quartieri. 

II dibattito sulle dichiara¬ 
zioni programmatiche e il bi¬ 
lancio è proseguito intanto 
con una serie di lunghissimi 
quanto scontati interventi da 
parte dei de. L'altra sera è 
stata la volta dei consiglieri 
Serpico. Pietropaolo, Dattilo. 
Ciliberti e Tremante. In sin¬ 
tesi la linea sostenuta dalla 
DC — sia pure con alcune 
sfumature — è questa: il pre¬ 
sidente .Iacono non crede più 
nel ruolo della Provincia per¬ 
chè nella sua dichiarazione 
ha ipotizzato la sostituzione 
con i comprensori; conse¬ 
guentemente il programma ri¬ 
sponde a questa logica di 
smobilitazione ed è dunque 
insufficiente. 

Tuttavia, oltre queste consi¬ 
derazioni. negli interventi de 
non sono presenti die vani 
e generiche indicazioni di la¬ 
voro per l’amministrazione, 
ripetute tra l’altro stancamen¬ 
te e con poca convinzione. 

Il consiglio ha commemo¬ 
rato anche la figura di Enzo 
Esposito Scialbi ed ha preso 
in esame una interrogazione 
del consigliere Romano sui 
recenti furti ai danni degli 
scavi di Pompei. Il dibattito 
si conclude stasera con le 
dichiarazioni dei capigruppo 
e il voto sul bilancio di pre¬ 
visione per il 11177. 


Assolta 
la governante 
del medico 
assassinato 
a Bacoli 

Il giudice istnittorc Rober¬ 
to D'Aiello ha prosciolto per 
insilificicciza di prove Rosa 
Costatola, sconcertante pro¬ 
tagonista deH'.udagine per 
l'uccisione del vecchio medi¬ 
co Siivestro Lottico, trovato 
ucciso nel suo studio di Ba¬ 
co’.:. 

Il fatto avvenne il 21 ago- 
! sto 1975. I! Lottico viveva 
.-o’.o e non aveva parenti. la 
Costa :oia era l'unica perso¬ 
na clic gì: stava vicina c fu 
l'ultima a vederlo, prima de¬ 
gli iis.-ass.ni. naturalmente 
! In sostanza il giudice D'A- 
le.lo r.badisce gli indizi che 
portarono all'arresto della 
donna e alla sua incrimina* 

| zinne Questa .nfatt: disse di 
! aver v:.->to il dottore in ora 
1 :n cui la pcnz.a accertò .o- 
| vece che era morto: disro di 

I *-> « - r. — m 1 rii » i— » 
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I more, mentre altre persene 
l»en p.ù datanti dal luogo del 
delitto d:<h.ararono l'oppo¬ 
sto; ebbi' .nsomma un atteg¬ 
giamento tale da far suppor¬ 
re almeno una certa conni- 
t vetiza con gl: assassini. Come 
i d.cevamo. giudice D'A:cl- 
j lo. ritiene tali elementi, che 
! furono validi per una incri- 
| mmazime. non validi per un 
I r.nv.o a giudi/.o. il caso deve 
J considerar.-,: q.t.nd; comple- 
; lamento oh::i-,o. 

I 

! • COMPLETATO L’ESECU* 
| TIVO REGIONALE DEL PSI 

Il rom.tato regionale del 
PSI ha completato con reie¬ 
zione dell'esecutivo i suo. or¬ 
ganismi d.rigenti. De. nuovo 
esecutivo f.-.nr.o parte oltre 
i a: 5 mem.br. delia segrete.'.a 
i «Fr.ir.ce~e. Se.la. Gu.zzi. De 
! Cir.ara. L.e.» anche Maliardo, 
i Futi. Seal zone. V.valdi. Zat- 
! to'.:. Becchino. Cimm.no. Bul¬ 
bo re. D; Mano. Liviano. 


regione 

I DEL MASTICO coi D. G a-r.o. 

Doti;s 3 ROVIANO con D G rcv- 
| lamo. 

| SALERNO — Ogg a CASA- 
| LETTO STATIAMO o-, Des.mone. 

J Domar. a VI5CNATI cor Des - 
j more Sabato S a ROCCA D'A¬ 
SPIDE cor G ar.ratos o: a PENTA 
: cor Forte; a PERTOSA co.r Ta-aro; 

ad OLEVANO SUL TUSCIANO con 
I Sartore- a CAPR1GLIA co.r R na d ; 
a COPERCHIA con Cacc atore; a 
SAN CIPRIANO con Mand a e Co¬ 
lasant.:: a NOCERA «CAlOCASALE» 
cor A ta c Gua-rocc a, a CA5TEL- 
LUCClO con Sgro- e. a BATTIPA¬ 
GLIA (V a O.c-.oro) cor Ama- 
rarte. * SANT'ARCANGELO DI 
• CAVA con 0. Paca • MaT.-.K.a.ra, 


Sotto accusa Le Bozze 


Giorni decisivi 
per il giudice 

Amati a Napoli per compiere interrogatori — Un 
confronto molto importante si terrà a Roma domani 


Due giornate decisive 
per le sorti del giudice 
Alfredo Le Bozze, arresta¬ 
to come e noto su manda¬ 
to di cattura emesso dal 
giudice Amati della 23 ma 
istruzione di Roma. Oggi 
il dott. Amati si recherà a 
Napoli dove sentirà come 
testi alcuni avvocati mie 
lessati alle piu importanti 
cause che il Le Bozze - - 
a quel tempo giudice 1 - 
struttore a Napoli, presso 
la 23.ma sezione — aveva 
sul ruolo e nelle quali si 
sarebbero verificate alcu¬ 
ne t interferenze » per la 
concessione di iberta prov¬ 
visorie mediante esborso I 
di parecchi milioni. Natu¬ 
ralmente la deposizione 
degli avvocati potrà dare 
un contributo molto mo- 


Sabato a Caserta 
attivo degli 
operai comunisti 

Sabato 5 si terrà a Caserta, 
presso la Cameni di commer¬ 
cio. l’attivo degli operai co¬ 
munisti della Campania. La 
riunione inizierà alle ore 9 
con una relazione de! com- ! 
pagno Michele Tamburlano, , 
membro della segreteria re- j 
gionale del nostro partito e 
si concluderà intorno alle ore 
16.30, con l’intervento del com¬ 
pagno Antonie Bnssolino, se¬ 
gretario regionale. 


desto al processo; l’opera 
di corruzione avveniva at¬ 
traverso persone estranee 
e all'insaputa dei difenso¬ 
ri i quali sono comunque 
vincolati al segreto pro¬ 
fessionale 

Dopodomani. venerdì, 
poi. si svolgerà a Roma 
sempre davanti al doli. 
Am.it. il confronto tra il 
) Le Bozze e Antonio Iloti 
| lagna, l'uomo che avreb- 
: he tatto da intermediano 
tra il giudice ed i parenti 
dt alcuni detenuti, interes¬ 
sati appunto alla conces¬ 
sione della libertà. Il Mon¬ 
tagna aveva sempre nega¬ 
to di aver ricevuto denaro 
per operazioni del genere, 
ma giorni fa durante un 
drammatico confronto a- 
veva dovuto ammettere di 
aver ricevuto rilevanti 
somme, ma di averle pa¬ 
ri pari passate nelle ma¬ 
ni del giudice Le Bozze. 
Questa svolta nel com¬ 
portamento del Monta¬ 
gna avrebbe determinato 
, l'arresto del magistrato, il 
j quale pero, posto di fron- 
j te a precisa contestazione, 
i ha negato decisamente ed 
! ha denunciato il Monta¬ 
gna per calunnia, chieden¬ 
do di essere messo subito 
a confronto con lui. Cosa 
che il giudice Amati ha 
fatto fissando appunto 
per il giorno -I tale con¬ 
fronto. 

m. c. 


j Affinché finalmente s:a | 
i fatta g.ustiz.a fino in fondo j 
sulle stragi fasciste, il movi- I 
mento democratico deve mo- , 
bilitarsi per chiedere che il ! 
processo di Catanzaro prose- j 
gua e si concluda ccn esem- | 
pian sentenze. Questo è sta- » 
to il senso deU'incontro che J 
lui avuto luogo ieri mattina | 
nella sala Carlo V a! Macchio 
: Angioino, promosso dal comi¬ 
tato unitario antifascista del- 
! l'Alfa Sud al quale hanno I 
i aderito autorità regionali e . 

: comunali, associazioni demo- 1 
j crai ielle ed antifasciste ed ì 
. concigli dei delegati di nume- 
l ro-,e fabbriche, tra cui la stes- 
! sa Alfa Sud e poi MFI-Me- 
! fond, Aeritalia. Sebn. Alfa 
j Romeo. Italslder, Olivetti, 

, Italcrafo e altre. 

! Il convegno si è concluso 
! con l’approvazione di due pro- 
1 poste. I.a prima, riguarda la 
| costituzione di una delegazio- 
' ne c,,n : tappierontanti dei 
] comitati antifascisti e dei con- 
I .--.gli rii fabbrica che si reche- 
’ ia a Roma presso il presiden- 
I :e del Consiglio Andreotti ed 
; m-ivstro della Giustizia | 
i Bonifacio a pi esentare hi r, . 

I chiesta che sia assicurato il I 
j regolare svolgimento al pio- i 
. cesso di Calaci-'aro e a so’.le- - 
I citare interventi a garanzia 
; dell'ordine democratico con- 
! tro le provocazioni fasciste, 
lai seconda proposta, accol¬ 
to per acclamazione, è stata 
la nomina di Vera Lombardi 
dell’Istituto campano per la 
stona della Resistenza, a pre¬ 
sidente del comitato antifa- 
scista dell’Alfa Sud. 

Numerosi interventi si so- 
! no succeduti nel corso della 
riunirne dopo l'introduzione 
di Emilio Cozzi che ha letto 
il documento unitario. Tra 
gli altri quelli della stessa 
Vera Lombardi e di Gerardo j 
Vitiello responsabile della ‘ 
j commissione giustizia della j 
| federazione comunista. 

I Intanto ì segretari della fe- j 
! derazione provinciale Cgil, 

I Cisl. .Ui! Ridi, Rimesso ed 
| Esposito, hanno telegrafato al 
j senatore Mario Palermo, pre- 
! .sidente della consulta antifa- 
i .sciata napoletana, chiedendo 
1 la convocazione urgente della 
! consulta stessa, affinché sìa- i 
! no intraprese adeguate e tem ! 

| pestive iniziative dopo le gra- 1 
' vi provocazioni fasciste ed i 
j ferimenti verificatesi all'Uni- 
i versità di Roma. 


In un incontro sui problemi dell'ordine pubblico 


Pagani: il questore 


propone 


i l’antimafia (la DC dice no) 

Le normali misure repressive risultano insufficienti - Favore- 1 
voli il PCI e l'organizzazione dei commercianti taglieggiati 


I Sui problemi dell'ordine 
I pubblico nell'Agro nocerino- 
| sarne.se il questore di Saler¬ 
no dottor Puma ha voluto 
tenere nei giorni scorsi un 
incontro a Pagani con i par 
titi politici, i rappresentanti 
degli industriali, i commer¬ 
cianti e la stampa. 

Secondo il questore. Pagani 
(dove già in passato è sta¬ 
ta applicata la legge anti-ma 
fiat è l'epicentro di un fe¬ 
nomeno criminoso che si ir¬ 
radia in tutto l'Agro noceri¬ 
no. Le normali misure re 
pressi ve sono insufficienti I! 
funzionario ha illustrato una 
serie di proposte che potrete 
boro meglio combattere la 
delinquenza organizzata: la 
diffida: il confino: accerta 
menti dei beni patrimoniali 
di alcuni individui sospetti: 
l'istuuzior.e di servizi spe¬ 
cial:. 

Alle proposte del questore 
ìa DC ha reagito derr.uzogi- 
camente ritenendole un'offe¬ 
sa alla città e cercando di 
dare un quadro della situa¬ 
zione ir. contrasto stridente 
con la realtà. La reazione de 
trova spiegazione in ima se¬ 
ne di fatti che vedono que 
sto partito coinvolto in pri 
i ma persona. Ne! rapporto del 
j ’71 dell'allora que.-tore Ma- 
ì cera in cui si chiedeva la 
I applicazione delia leggo An- 
| timafia. venivano menzionati 
e .confinati» anche esponen¬ 
ti democristiani, segno eli¬ 
dente della collusione profon 
da tra potere politico e del.n- 
quenza organizzata. UT..ma 
mente il sindaco di Arezzo 
è staio sc&peiO daH'm ar.co 
per aver pagato regolarmente 
- come d.pendenti comunali due 
| !,->schi individui che r.on pre- 
i stavano affatto lavoro. 

Una secca smentita alle te- 
I si do è venuta pr.ma dal 
! nostro partito e poi da. rap¬ 
presentanti dei commerciar; 
ti che operano nel locale mer¬ 
cato ortofrutticolo. Questi ul¬ 
timi hanno presentato un qua¬ 
dro davvero drammatico del¬ 
le condizioni in cut sono co 
strett. ad operare- : taglieg¬ 
giamenti. le estorsioni, sono 
all'ordine del giorno e colpi¬ 
scono s:a i grossisti che i 
contadini tanto che in un an 
no il volume daffari del mer¬ 
cato (uno dei più importan¬ 
ti d'Italia) e diminuito del 
10 per cento. 


r. s. 


Boscofrecase: 
pubblicizzare 
la strada 
del Vesuvio 

1 Si è «volto in que~ti giorni 
j un Convegno promosso daila 
j umni.ni-iru/.onf comunale -ni 
! la piil>bl,ci//u/:onc delia -tra 
J da di a<ce --.o al Vc-uvo. la 
, cui ge-tione privata r.salc 
| all inizio del secolo co-titm- 
| -ce un grave impedimento ai 
I lo sviluppo del turismo e a! 

! la iionom a bo-che.-e e de: 

| commi: ve-uv ani. 

: Per ai cedere ,i tal,- -tr.ida 

si deve pagare un pedaggio d: 
óò() lire a ix r-cuia. per cu: 
molti tur--».: prefer.-cooo ser- 
j v.r-i dtlia strada di Eno- 
i Iano. gratuitamente e -trutta 
| Talmente p.ù adeguala, 
j A! convegno hanno pirteci- 
I paio i pirlamenlarj .Matrone 
j (PCI), e C .impaglia (PSD!*. 

I t he hanno pre-entato alla Ca- 
| mera duo invrrogaz.oni su 
qik-bto problema: 

; reg.onale a'. I>«marno. Caria: 
j .1 pr« - dente dell'ente provin 
| « .aie del tun-mo. avv Tor.- 
; i». il con- 2i « re re.: -naia 
• Porci ili; l’a.s-ess<,re provin 
[ i ale Balzano e : rapnr.sen- 
I tanti dt Le arr.m.m-tra/.im; co 
1 m.inal: d. Tom- Anni;-.'.aia. 
i Pompei e Bo-ioriale. 

In aixrtnra de lavar ; il 
; s rd.ii o ri. Bosco'.reca.-e. dot 
! tor R.ci ìard:. ha r.cordato 
j ('rie la <once--.one ai pr vat! 
Matrone e Forai., scaduta 
nello s-.urso d.cembri-, è sta 
ta provocatoriamente rinn.n a 
ta da! m mstro dell'Agr.ioltu 
ra ancora per tre me-u. in 
attesa di dare risposta ai pro- 
pr.etari che pretenderebbero 
d> rinnovare la conce-.-Ione 
per ahr. 19 anni. Ma ìa r - 
-posia deb opin.one p.ibbl.ca. 
r.bad.ta durante ,1 convegno, 
è stata chiara e umn.me: : 
e.parimi, le forze politiche e 
ì lavur.itor. del tur.strio ve-u 
v.ani. s: batteranno con forza 
per la pubblic.zzazione della 
geM-one della strada, alla 
quale dovrà porne.tiare an¬ 
che il Comune di Boscotre* 
case. 


I 

I 

A Napoli 
ricattavano 
un benzinaio: 
due arresti ! 

Due componenti delia ban- ! 
do c'ne tagì.egsria da qualche ' 
tempo i commercianti d: I 
Fuonarotto. sono f:n;t: in i 
carcere, satto l'accusa di e- ! 
stors.one aggravata, dopo una 1 
ser.e a. indagini svolte dalia 1 
sez.one estorsioni delia squa- i 
dra mob:>. diretta dal ar. , 
Perr.n:. i 

I due. Puoio Conte e Pa- | 
squn.e Guerra, res.denti, en- \ 
i a Seccavo in . i 

la Va.la. avevano inviato. ' 
tempo fa. uii3 lettera m.na- , 
tor.a ad un benzinaio di via ( 
Terruc.r.a. Ugo Caccia. Nel- • 
l.i lettera : malviventi c'n.e- | 
dovano 300 mila lire al me.-e. ! 
Ugo C.-.cc.a. invece d. paga- ! 
re. come .-accede d; solilo, t. : 
e mollo alla po’..zia che ha ' 
.n./.uto .mmediatamente gì: 

I apporta menti. 

Al C.uc.a g.ur.gevar.o. in¬ 
tanto. una rer.e d. telefona¬ 
te :n i u. la r.err.esta d; da¬ 
naro ven.va ripetuta. I due 
che la f.zl.a 13-;-r,r.e del ben- 
z.na.o. Pa.-qua.ir.a. per ripe¬ 
terle le m .iacee. 

Ma cuts-o e stato loro 
p.t.-.-o f.il.-o G.. uom.n: della 
.squadr«; mob. e hanno mo 
strato a P,(.-quai.na Caccia 
una ser.t- fo:o segnale:.- 
che e tra tutte la ragazjnv ! 
r.e na .-celta una: quel.a del¬ 
l'uomo con cu. aveva parla¬ 
to Ind.v.duato ur.o de: r:- 
oiiioior. è .-iato un gioco da 
rugciz/. md-v duere anche 
la.tr o corr.p..ce e. dopo un 
pa.o d«ppostamen:: andai. ' 
a vuoto, arrestare il Conte ! 
ed .1 Guerra a bordo d. una 
G.u...t amaranto che era già 1 
stata v_-t« stazionare nella i 
zona. . ( 

| i due arresta:, avevano 
precedent. penali, il Guerra 
I per il g o"o d'azzardo ed il 
: Conte per rap r.e. e furto. 


• ASSEMBLEA 

DELLA PICCOLA 
INDUSTRIA 

Domani, alle 10,30, presso 
la sede dell'Unione industria¬ 
li. si terrà l’assemblea an¬ 
nuale del gruppo Piccola. In¬ 
dustria dell'Unione di Na¬ 
poli. 



Sparano al sindaco 

Attcnta’o. l’altra aera ver-o lo 20.JO, con 
tro i. snidavo democr.stiano d: Soiiiiuu 
Vesuviana 1. signor Francesco De Siervo. 
primo c.' Md.no del piccolo cernirò allo falde 
del Vesuvio da circa 25 anni, stava facendo 
ritorno a ca-a a! termine della seduta de! 
cons.a.io comunale, quando alla sua «u'o. 
una « C. trotti». s t , ne affiancava un’altra 
dalla quale univano esplosi 4 colpi eh p: 
stola che c-o.pivano n pieno l’uutovettura. 
1 protettili .sparati ad altezza d’uomo ai 
ccoflevavano nello .sportello sinistro e in 
un faro laro anelo miracolosamente .lleso :1 
sindaco De Siervo. 

Riavu' osi dallo spave-nu», il De Siervo s. 
recava .mmediatamente* presso il lex-a!e> 


di Somma Vesuviana 

comando dei Carabinieri a denunciare lo 
‘iccoduto. Le Mie dichiarazioni pero, non 
erano d: limito aiuto per le indagini del 
Carabinieri m quanto il sindaco non ere 
riuscito a leggere il numero di targa di v lo 
auto degli attentatori e nemmeno u rico- 
nosc-eme il tipo. 

Il motivo dell’attentato non appare an¬ 
cora chiaro. Pare che il sindaco De Siervo 
non avesse nemici dichiarati e oltre tutto 
nell'ultima seduta de! consiglio comunale 
cano state «ipprovate, a'I’unanim.ta. solo 
alcune delibero d: normale a!iiMi:ni'".a 
zumo. 

NELLA FOTO: li .-.ucl.n-o mi] la’i’o die' 
«legnata din colpi 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (VI* ba.-i Domenico • C. 
Europa - Tel 65S.848) 1 

Quasta se-e alle 21.15. Vaierà | 
Vale;; presenta. Occupati di I 
Amelia. I 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 15 po. spettacolo , 
e scanegij ala. Mjrio Tre/, pre- ' 

senta O presepio. 

SANCAKLUCLIO ivi» Sin Pasqua- j 
le e Chlals Tel 40S 000) ' 

Questa sera alle ore 21.15, la ‘ 
compagn a di Se.j.o Puceili pre- | 
senta. Fruculiatennc. : 

MAKGHEKII A iCiinens Umberto I 1 
Dalle ore 16.30 In ooi spsHacoll | 
di strip tease 

POLII LAMA del 401 643) 

Qjesta sera alle 21,15. Aldo , 
e Ca-io G uiire p-esenlano Pa- , 
scariello e Francesca da Rimini. 
SAN CARLO (Via Viltorio Ema- J 
nuele III Tel 415 029) 

Questa sera a' e 20.45. Prima 1 
di. Andrea Chcnier, di U. G.or- , 
dano i 

SAN TERDINANDO E.T.I. (Tal»- | 
tono 444.500) 

Questa sere a’!e oie 21.15. la 1 
compagnia II cerchio presento: ! 
s La gatta Cenerentola » di R. 

De Simone j 

SANNAZZARO 

Quella sera alle ore 21.15. la ; 
compagnia Conte-D'Aless:-De Vico ' 

presenta: 5carpe roppie • ter»- I 
velie (ine di G Di Maio. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori* 
lo, 12) 

Riposo 

ARCi-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 • Bagnoli) 

Aperto tutta in «ere dalle or» 

US alle ore 24. 

ARCI RIONE ALTO (3* traversa j 
Mariano Sammola) 

R.poso I 

CIRCOLO ARTI ■ SOCCAVO (P.ia ! 
Attor» Vitale) 

Ogni giorno dalle ore 19 alle j 
ore 22 proiezioni di tilms o ' 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa- | 
ladino 3 Tel. 323.196) 

Aperto tutto le sere dalle ore 1 
20 alle 24. I 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- t 
SUVIANO (S. Giuseppe Vesu¬ 
viano) ! 

Riposo i 

ARCI TORRE DEL GRECO | 

^Riposo) 

CINEMA OFF D’ESSAI I 

CINECLUB EUCALIPTUS 

Oggi alle 17 e gl.e 20.30. j 
Fai City, di Y. Huslo.n l 

CINETECA ALTRO (Via Fort’Alba 
o. 30) : 

La corazzala Potiomliin d En- 
stein (ore 13. 20. 2?) ! 

EMBASSY (Via t. De Mura - Te- ì 
letono 377.046) { 

L'uomo dal braccio d’oro , 

MAXIMUM (Via Elena. 19 • Te^ 1 
letono 682.1141 

Casanova, di Federico Fclllni » 
(16, 19. 22,15) ì 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena ! 
Tel. 415.371) ' 

In prima assoluta: Il sorriso ver- ! 
ficaie, di R. Laponjade (17 c , 
22.30) 

NUOVO (Via Montrcalvarlo, 16 
Tel. 412.410) 

Rassegna de! c-ncma 'tafano. 
Omaggio 3 P cr Pao o Pj,o'.n : 

Il decamerone. I 

SPOI cineclub (Via M. Ruta | 
n. S al Vomere) 

Cinque pezzi lacili. (O - IS 30. | 
20.30. 22.30). 1 

CINEMA ; 

PRIME VISIONI ! 

ABA0IR (Via Palsiello. 35 - Sta- • 
dio Collana - Tel. 377 OS7) • 
Bruciati da cocente passione, con 
L. bpaalc - L (VM 14» 

ACACIA (Via tarantino, 12 • T«■ . 
letono 370.871) 

Cassandra Crossing, con R. Har- , 
ris - A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 413. 630) 

Le deportate dcll3 sezione spe- I 


ciale SS, con ). 5teiner • DR 
(VM 1E) 

AMBASCIA TORI (Via Crltpl, 33 
Tel. 683.128) 

Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 
ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416.731) 

L'invasione dei ragni giganti, 
con B. Hale - DR 
AUGUS1EO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 415.361) 

La battaglia di Midway 
AUSONIA i Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

L'invasione dei ragni giganti, 
con B Mole - DR 
CORSO (Corso Meridional» - Te¬ 
letono 339.911) 

Il trolliconc, con C G offre - 
C (VM 18 ) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 41B.134) 

Quelle strane occasioni, con N, 
Manfredi - SA (VM 18) 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
tono 26B.479) 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris • A 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te- 
letono 416.988) 

Il cibo degli dei 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 

Chissà se lo lare! ancora, con 
C. Deneuve - 5 

Fiorentini (via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Cassandra Crossing, di R. Harris 
A 

METROPOLITAN (Via Chiaia * Te¬ 
lefono 418.880) 

King Kong, di I. Guillermln • A 
ODEON (Piazza Pledigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

King Kong, con J. Lange - A 

ROXY (Via I arala 1 343.149) 

Quelle strane occasioni, -ecc 
N. Manfredi * SA (VM 18) 
SANTA LUCIA (Via ». Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Bruciati da cocente passione, con 
C. SpaaK - C (VM 14) 
TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

La pietra che scotta, con G. 
Segsl - SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

(Non pervenuto) 

ADRIANO (Via Monteotlveto. 12 
Tel. 313.005) 

Dalla Cina con lurorc, con 8. 
Lee - A (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
AKCOUALENO (Via C_ Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

La prelora, con E. Fencch - C 
(VM 1S) 

ARGO (Via Alessandro Po»rio. 4 
Tel. 224.764) 

Sorbole che romagnola, con M R. 
R uzzi - C l VM 13) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • T». 
latono 377.352) 

Il maratoneta, con D. Hollman - 
G 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! Tel. 741.92.64) 
Amici piu di prima, con F. 
Franchi - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 * T». 
lelono 377.109) 

L’ultima follia di Mei Broocks, 
(Sileni Movie) - C 
CORALLO (Piazza G B. Vico • Te¬ 
letono 444.800) 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
ga' - 5A 

DIANA (Via Loca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

La pietra che scotta. Con C, Se¬ 
go: - SA 

Lulii (Vie G. Santeì!:» - Tele¬ 
fono 322.774) 

Conoscenza carnali di una nin¬ 
fomane 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Conoscenza carnale di una nin¬ 
fomane 


GLORIA IVI* Arenacela. IS1 Io 
lelono 291.309) 

Sala A - L’inferno dei mongoli 
Sala B - Le arti marziali 
MIGNON (Via Armando Piai Te¬ 
lefono 324 893) 

Sorbole che romagnola, eoa M R 
R uzzi - C (VM 18) 

PLAZA (Vi» Kerbaket, 7 - Tele- 
tono 370.519) 

La Segretaria privala di mio pa¬ 
dre, con M R Omajg o - S 
(VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 Tele¬ 
fona 403.588) 

Je t’aimc moi non plus, con 

J Drllesandro - S (SM 13) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 To- 
Iclono 680 266) 

I due maliosi nel Far-West, 
con Franch- e Ingross a - C 

AMERICA «ban Martino Tele- 
tono 248.982} 

La orca, con R. N etiaus - DR 
(VM 18) 

ASTOKIA (Salita Tarsia ■ Telo- 
tono 343 722) 

Cattivi pensieri, con U. Tognczzi 

- 5A (VM 14) 

A5TKA «Via Marrocannone, 109 
Tot. 321.984) 

Cattivi pensieri, con U. Tognazz. 

- SA (VM 14) 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no Tel. 740.60.48) 

II vento e il Icone, ca ) 5. Con 
nery - A 

AZALEA (Via Comuni. 33 - Tela- 
tono 619.280) 

La pattuglia dei doberman al 
servizio della legge, con J. Bro- 

l.n - A 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

(Non pervenuto) 

ILIVAR (Via H Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 343 469) 

L’uomo di Hong Kong, con J P. 
Belmondo - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

10 Bruco Lee 

COLOSSEO (Galleria Umberto -Te¬ 
lefono 416 334) 

Febbre di donna 

DOPOLAVORO P T (Via del Chio¬ 
stro Tel. 321.339) 

Blue jeans, coi G. Gj da - DR 
(VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 1G9 

» _ » 4-0 F 4 441 

* V • VV4 ■*■*«• I 

Snoopy il cane conleslalorc - DA 
LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

(R'poso) 

LOKA (Via Stadera a Poggiorea- 
le, 129 Tel 759 02.431 
Savana violenta * DO (VM 18) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto Tel 310 062) 

Basta che non si sappia in giro, 
cai N M_.nl. cd - SA 
PICRROT (Via A. C. De Mcis 58 
Tal 756.78 02) 

Rosalino Palcrno soldato, con 
N Maiired. - 5A 
P05ILLIP0 (V Posillipo 39 - Te¬ 
lefono 769.47 41) 

11 pistolero, con I. We/ne - A 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggcri 

Aosta. 41 - Tal. 616.925) 
L’unica legge in cui credo 
ROMA (Via Ascanio. 36 Tele 
tono 760.19.32) 

Il buono il bruito il caltivo. 
cn 1 C Ero vaaJ - A '7*1 14 
SELIS (Via Vittorio Veneto. 269 
Tel 740 60.48) 

Malia vergine c di nome Maria, 
can T F--.-S SA (VM 18, 

TERME (Via Porzuolf, IO - Tele 
tono 760.17.10) 

Totò e le fanatiche - C 
VALENTINO (Via Risorgimento 
T*l 767.85.58) 

2002 i sopravissuti, con C Hc- 

s:o.i - DR 

VITTORIA (Via Pisciteli! 18 • To 
lelono 377.937) 

La conquista del West, con G 

Peci: - DR 


Domani all’ALCIONE e in altri 
100 cinema importanti 
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Il convegno di Tolentino organizzato dalla Regione 

La fusione degli ospedali 
primo passo importante 
verso la riforma sanitaria 

Necessaria la razionalizzazione della spesa e una maggiore qualificazione 
dei servizi • Dibattito sulla relazione delTassessore regionale Capodaglio 


Si è svolta la conferenza di produzione 

Per lavorare meglio 
la Sima di Jesi deve 
sganciarsi dalla Fiat 

E' un'azienda ancora « sana » - Necessario un in¬ 
cremento degli investimenti - Le richieste del CdF 


Ài congresso di Perugia j 

Nel PSI prevale; 
la linea unitaria! 

Maggioranza al gruppo Coli-Tomassini ! 
Sconfitte alcune posizioni intolleranti i 


Alla Camera di commercio 

Perugia: è tempo 
di cambiare 
metodi e uomini 

Un comunicato della federazione del PCI 
sul prossimo rinnovo della giunta comunale 


La Giunta regionale, attra ■ 
verso l’assessorato regiona¬ 
le alla Sanità e sicurezza so 
ciale, iia organizzato un con¬ 
vegno a Tolentino per discu¬ 
tere i problemi relativi alla 
organizzazione dei servìzi sa- t 
nitari, alla spesa regionale j 
nel settore sanitario e per 
verificare come stanno proce¬ 
dendo le fusioni ospedaliere. 
Erano presenti il presidente 
della giunta regionale Ciaffi, 
li vice presidente Massi, l’as- 
sessorc Tombclìni, per il con 
giglio regionale il vice presi¬ 
dente Tinti, il presidente ed 
il vice presidente della com¬ 
missione Sanità Macchini e 
Ferreti, i consiglieri Del 
Bianco, Paolucci e Clemento- 
ni. Molto numerosa inoltre la 
rappresentanza degli ammi¬ 
nistratori degli ospedali, delle 
comunità montane, .dei comi¬ 
tati di controllo e dei sinda- : 
cati. Dopo il saluto de! presi¬ 
dente Ciaffi e del sindaco 
Semmolonl, l’assessore regio¬ 
nale alla Sanità Capodaglio 
ha tenuto la relazione intro 
duttiva. 

E’ subito risultata eviden¬ 
te la necessità di giungere 
alla razionalizzazione della 
spesa e ad una maggiore qua¬ 
lificazione dei servizi. 

« Il primo passo per parlare 
di programmazione nel setto¬ 
re sanitario — ha detto l'as¬ 
sessore — è rappresentato 
dalla ristrutturazione e fun¬ 
zione degli ospedali. La fu¬ 
sione non va considerata co¬ 
me la sommatoria di più 
ospedali, ma come una nuova 
struttura rivolta a dare un 
servizio finalizzato alle esi¬ 
genze sanitarie e sociali dei 
cittadini di un determinato 
territorio ». 

Per arrivare ad una nuova 
organizzazione delle strutture 
sanitarie, secondo l'assessore, 
occorre abbandonare la vec¬ 
chia concezione dell’ospedale, 
che lo vedeva isolato dalla 
realtà sociale: il nuoo ospe¬ 
dale deve uscire dui suo iso¬ 
lamento per far parte del ter¬ 
ritorio nella sua qualità es¬ 
senziale di prestigio sanitario. 

Avendo sempre come obiet¬ 
tivo il contenimento o, quan¬ 
to meno, una più qualificata 
utilizzazione della spesa, Ca¬ 
podaglio ha indicato nella me¬ 
dicina preventiva e nella 
creazione di nuovi strumenti 
di intervento i mezzi per po¬ 
ter arrivare al ricovero in 
ospedale solo per quelle ma¬ 
lattie che non possono essere 
risolte nè a livello domicilia¬ 
re nè a quello ambulatoriale. 
Sulle risorse disponibili l'as¬ 
sessore ha detto che sono 
molto limitate e che l’unica 
decisione possibile di fronte 
all’aumento della spesa c 
quella di bloccare la spesa 
stessa. 

Dal dibattito, animato da 
una vivace dialettica per i 
numerosi interventi dei pre¬ 
sidenti degli ospedali, degli 
assessori provinciali e comu¬ 
nali alla Sanità, dei consiglie 
ri regionali e dei sindacalisti 
è emersa una sostanziale con 
cordanza sulla relazione del¬ 
l’assessore che si è concretiz¬ 
zata nella mozione finale. In 
essa si affermano alcuni pun- j 
ti prioritari : l’urgenza ui una | 
riforma sanitaria la quale, te- j 
nendo ferme le scadenze fis- ! 
6ate dalla legge 386. consenta [ 
la piena gestione da parte i 
della Regione di tutti gli orga- | 
nisml per la tutela della sa- • 
iute del cittadini; la necessi- | 
tà che il governo fornisca al i 
Fondo nazionale ospedaliero i j 
mille miliardi ohe mancano , 
per far fronte alia spesa ospe- | 
daliera per il 1977 e proceda j 
alla integrazione richiesta j 
dalla Regione per gli esercìzi ; 
finanziari 1975 e 1976; lesi- j 
genza che la Regione realiz- j 
z: al più presto i! piano sani- 
tario regionale. I 

Nella mozione conclusiva | 
nono poi contenute alcune prò j 
poste tra cui la sollecita ap 
probazione della proposta di | 
legge regionale per l’udozio- 1 
nè del prontuario terapeutico ! 
ospedaliero regionale; la fu- ! 
sione e riduzione degli ospe¬ 
dali. prevedendo nel quadro j 
delia loro riorganizzazione la j 
trasforma/.//io in poliambu¬ 
latori collegati al tcrrltcr.o. ; 


Venduta 
rOMSA-Sud 
di Fermo? 


i 


Smentite le voci circa un primo contatto! 

Ancora nessuna telefonata j 
ai familiari di Botticelli 


Ieri l’attenzione dell'opinione pubblica è stata ravvivata, per quanto 
concerne il caso Botticelli — l'industriale portato via da casa da ban* 
diti armati —, da una notizia che in serata ha fatto velocemente II giro 
di redazioni di giornali: una telefonata sarebbe giunta al nipote con la 
richiesta di preparare 5 miliardi per il riscatto. 

5u » un prìiiiu inoiiiòiito ìi dubbio era stato solo sulla sua veridicità 
(banditi o sciacalli?), in seguito altri dubbi sono sorti anche sulla sua 
esistenza: gli inquirenti, Infatti, hanno escluso assolutamente un fatto 
del genere, così come resistenza di un qualsiasi altro indizio. Sia al 
vice questore di Fermo, doti. Codipletro, che al procuratore della Re¬ 
pubblica, dott. Castagnoli, non risultava nessuna telefonata. E* scattata 
comunque, in tal caso, l’ipotesi che i familiari abbiano ritenuto opportuno 
non avvertire la polizia per imposizione degli stessi malviventi, ma riesce 
incomprensibìle, in ogni modo, la stessa fuga della notizia. 

In conclusione, c'è da sospettare che anche questo della telefonata 
sia un altro elemento che sì aggiunge ai tanti già oscuri ed ambìgui di 
questa storia ogni giorno più complessa e paradossale. E' chiaro che la 
polizia attende ancora le prove che Botticelli sia incolume e net frat¬ 
tempo prosegue le ricerche dietro ogni dettaglio e ogni pista. Ieri, in¬ 
tanto, è stata ritrovata una cartuccia di mitragliatore dinnanzi alla villa 
del Botticelli e ciò conferma che i malviventi sono bene organizzati* Col 
passare del tempo mentre si continua a battere con attenzione la pista 
della droga, acquista sempre più spazio la sensazione che forse Botticelli 
nel sequestro ci sia entrato solo per sbaglio. 


i 

i 
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Nel corso di un incontro alla Regione 

Dibattuti con i cooperatori 
i temi del rilancio agricolo 

Un Incontro sul problemi del settore zootecnico tre l'assessore regio¬ 
nale per l’agricoltura Manieri ed I rappresentanti del produttori agricoli 
e delle cooperative marchigiane sono state dibatute le proposte di legge 
cho in questi giorni sono all’esame del consiglio regionale. In particolare, 
sono state approfondite le norme di attuazione della legge nazionale 
n. 306, concernenti l'incentivazione dell'associazionismo dei produttori 
agricoli nel settore zootecnico e la determinazione del prezzo di vendita 
del latte alla produzione, dopo il recente aumento del prezzo del mede¬ 
simo prodotto « in stalla » stabilito dall'apposito comitato. 

A tal proposito, è stato sottolineato che l'aumento del costo di pro¬ 
duzione del latte in questi ultimi mesi (sono saliti infatti i costi dei . 
mangimi, dei concimi, delle macchine agrìcole, del denaro, del lavoro e j 
dell'energia) è stala evidentemente una scelta obbligata. I produttori han- i 
no riconosciuto la validità dei meccanismi previsti dalla legge 30G che, j 
favorendo l'associazionismo dei produttori zootecnici, contribuirà al con- i 
lenimento dei costi di produzione del latte e dei suoi derivati, favorirà 
il potenziamento ed il risanamento degli allevamenti migliorando qualita¬ 
tivamente anche il prodotto. 

L'assessore, ncll'illustrare la situazione zootecnica marchigiana e delle 
sue prospettive, ha ribadito l'impegno della Regione in favore dcM'agri- 
coltura. I sette miliardi che saranno erogati con i provvedimenti legisla¬ 
tivi approvati l'altra sera dal consiglio regionale contribuiranno alla ri- j 
presa della produzione zootecnica, oggi carente, ma soprattutto favori¬ 
ranno l'ulteriore avvicinamento dei livelli di reddito della iamigiie colti- { 
vatrici ai redditi degli altri settori. 1 


La conferenza di produzio¬ 
ne della Simti, tenuta u Jesi 
per iniziativa della sezione di 
fabbrica dei PCI. ha avuto 
il mento, oltre che di contri¬ 
buire al dibattito generale 
aperto anche nella nastra re¬ 
gione sm' temi dela ricon¬ 
versione industriale, dello svi¬ 
luppo economico e dell’occu¬ 
pazione, di f-ar conoscere u 
fondo una azienda che dai 
dopoguerra, attraverso mo¬ 
menti anche difficili, ha co¬ 
stituito un asse portante del¬ 
l’economia delia VaUesina. 
Nata intorno agli anni trenta 
per la costruzione di macelli¬ 
ne agricole, ha subito ne! toni 
po varie trasformazioni, pas¬ 
sando a produrre nell'imme¬ 
diato dopoguerra macchine 
olearie e, nel 1963. collegan- 
dosi con la FIAT, parti o ac¬ 
cessori di macchine movimen¬ 
to terra c- dell’industria auto¬ 
mobilistica. 

Superata la crisi dell'anno 
scorso, per la quale più dei.a 
metà delle maestranze rima¬ 
sero in cassa integra/..otte per 
0 mesi. la Sitila s: presenta 
oggi come un'azienda nel com¬ 
plesso .«sana", con 628 tra 
operai, impiegati e tecnici, e 
una trentina di piccole azien¬ 
de e imprese artigianali ad 
essa col lega te. 

Il dato negativo — emerso 
fin dall'aprile dello scorso 
anno, in occasione del conve¬ 
gno indetto dall'amministra¬ 
zione comunale sui temi deilo 
sviluppo economico della Vai- 
lesina — è costituito dalla 
estraneità dell'azienda dalla 
realtà economica locale, ca¬ 
ratterizzata fortemente dal¬ 
l'agricoltura. Infatti, tutta la 
produzione dello stabilimento 
«Mozzini», che costituisce il 
centro dell’azienda, e la metà 
di quello costruito di recente 
nella zona industriale -alla i>e- 
riferi-a della città è legata al¬ 
la FIAT. Proprio questo le¬ 
game con la FIAT, se è 
servito fino ad ora a salvare 
la fabbrica tesina dalla cri¬ 
si in cui si dibattono altre 
aziende minori garantendo 
una continuità della richie¬ 
sta di lavoro, costituisce pur 


’ sempre una specie di «spa- 
1 da d: Damocle», soprattutto 
| ora che la FIAT tende ad as 
, sumere sempre più un ruolo 
I mult.nazionale. 

! Si pone allora per la fub 
I brieu ics.mi :1 problema d: 

! un progress.vo sganciamento 
I dalla FIAT e di un incremen- 
| to degli investimenti per la 
i r.cerca di prodotti propri che 
' siano competitivi sui mercat, 

| nazionali ed esteri, evitando 
| a! tempo stesso eventuali ri- 
i conversioni o ristrutturazioni 
; che portino ad un regresso 
| degli attuali livelli occupa¬ 
zionali nella fabbrica e nelle 
impreso arng.aiu- ad essa col¬ 
legato. Considerate le caratte¬ 
ristiche de'.l’az.enda, che si 
presenta come una industria 

■ media, dotata d: sufficiente 
j elasticità di riconversione e 
| di adeguamento ai mercato, 

! una tale operazione avrebbe 
I buone possibilità di riuscita, 
i Rich.oste in questo senso 
| sono state avanzate dal Con- 
1 sigilo il: labbr.ca e dagl: ope- 

! ra; che. fermando il oro in- 
i ti*resse non su problemi con 

■ tingcnt., ma generai;, per una 
1 politica organica d. sviluppo, 
j hanno dimostrato ti: aver 
| compiuto un notevole salto 
! qualitativo. 

! La Sima infatti è un’azien- 
; da « sana » non soltanto per 
• la sua ottima posizione pa¬ 
trimoniale (13 miliardi e mez¬ 
zo di iatturato ne! 1974) e per 
la politica di investimenti da 
essa condotta (3 miliardi nel 
'73 per la creazione del nuo 
vo stabilimento in zona « Ron- 
i caglia»; 1 miliardo e 300 mi- 
j lioni in macchinari ne! 1974- 
I 1975) che ha portato da un 
j aumento di circa cento unità 
j produttive: i 446 operai e i 
41 impiegati iscritti a! sinda¬ 
cato (94'; e 31'; ) hanno fat¬ 
to di essa l'az.enda con il più 
basso tasso di « assenteismo » 
e tra quelle più sensibili an¬ 
che ai problemi generali del 
paese capace cioè di collega¬ 
re situazioni nazionali e lo¬ 
cali. 

Luciano Fanceilo 


La discussione sulla legge per i comprensori 


Il consorzio dei Comuni 
per superare alcuni 
« intoppi» costituzionali 


Sulla soppressione delle 
Province le posizioni 
sono ancora differenziate 


Convegno a Jesi per iniziativa della Regione - L'in¬ 
tervento del compagno Brega - Vivace dibattito 


Per iniziativa della Regio¬ 
ne è stata presentata a Jesi, 
nella sala consiliare, la pro¬ 
posta di legge n- 74, riguar- 
uaiite i istituzione turi Cufn- 
prensori. 

Lo sospo dell'incontro, cui 
sono intervenuti consiglieri 
regionali, autorità provinciali 
c cittadini, era quello di dare 
il più ampio contributo al di¬ 
battito apertosi intorno alla 
proposta di legge, per arri¬ 
vare ad una sua formulazio¬ 
ne finale quanto più vicina 
possibile ai bisogni delle po- 
polazioni ma re ! i t g t a ne. 

L'intesa regionale ha per¬ 
messo di arrivare alla propo¬ 
sta tendente a realizzare uno 
degli impegni fondamentali 
assunti daila giunta al mo¬ 
mento della sua elezione, ma 
sia gli interventi dei due re¬ 
latori — i consiglieri regio¬ 
nali avvocato Palombi»; c ar¬ 
chitetto Z.tzio —. sia quelli 
successivi, hanno dimostrato 
clic, al di là della volontà co¬ 
mune d: istituire i comprenso¬ 
ri. non si hanno ancora :e idee 
completamente chiare sulla lo¬ 
ro gestitine e funzione. Tra i 
punti più dibattuti, i rapporti 
dei futuri organismi con i 
Comuni, la Provincia, le Co¬ 
munità Montane. la Regione, 
la loro dimensione, le finali¬ 
tà. l'elezione dei rappresen¬ 
tatiti. Alla Iwse delle difficol- 


] la presenza della Provincia, 
anche consistente, che do¬ 
vrebbe jk»i essere superata 
con il passaggio delle dele- 
j gite ai Comuni. 

] Riguardo alle finalità dei 
comprensori, è stato posto 
l'accento sulla programmazio¬ 
ne delle risorse disponibili. 
« jH-r essere di stimolo alla 
Regione * come ha detto il 
■ compagno Brega, della fede- 
| razione del PCI « por soddi¬ 
sfare i bisogni sociali, in con- 
! siderazione soprattutto della 
j crisi economica del Paese e 
! della drammatica situazione 
ì finanziaria degli enti locali», 
i Al convegno hanno aderito 
j l’Associazione Industriali e 
! l'Ente Provinciale per il Tu- 
| risme, che jktò si sono riser- 
i vati di elaborare un proprio 
j documento che faranno perve- 
j mre alla Regione. Sono man- 
i cati invece forse i maggiori 
‘ interessati, i rappresentanti 
i dei 18 comuni che dovrebbero 
I costituire, insieme a Jesi, uno 
j dei comprensori della nostra 
j regione. -li cito fa pensare nei- 
j la migliore delle ipotesi ad 
j un certo scetticismo. In una 
; fase tuttavia cosi importan- 
j te per Io sviluppo della demo- 
{ crazia ne! nostro paese, è ne- 
j cessarla !a partecipazione ef- 
• fettiva di furti. 

i 

1 
l 


I. f. 


! 

i 

! 

1 

I 


1 


I 

i 

i 

I 

I 


l 


Dibattito ad Ascoli - I punti di convergenza tra i 
partiti - Sabato 5 febbraio convegno provinciale 


Ad A.sco! i Piceno si è nv- j 
vinto in Consiglio provinciale ! 
un dibattito sulla istituzione i 
dei comprensori, tn relazione j 
alla proposta regionale n. 74. j 
E' stato questo un pruno mo- j 
mento di confronto fra tutte , 
le forze politiche. E' ac coni pa- ! 
gnato da vari convegni, orsa- 1 
nizzati pure dalla Provate « 
in Ascoli. San Benedetto del 
Tronto e Fermo. Un momento 
di sintesi delle varie posizioni 
e proiwste si avrà in un con¬ 
vegno provinciale che si terrà i 
il 5 febbraio in Ascoli Piceno. * 
E' questo un piano di lavoro 1 
che mira a garantire la più j 
ampia partecipazione ad un , 
dibattito di fondamentale im- i 
portanza e che vede la Pro- I 
vinchi, ancora una volta, co- j 
me momento d. coordinameli 
to e di stimolo ne; confronti ; 
delle forze politiche e degl: j 
Enti loca!:, chiamati a discu- I 
tere e a proporre suggerirne!)- S 
t: sulla funzione de: compre!)- j 
sori. La Provincia, per fornire 1 
maggiori elementi di d./cussio- j 
ne e di informazione, ha prò- , 
disposto una do/timenta/ior.e ! 
sulla istituzione dei comprili t 
sor:, raccogliendo ampio ma- j 
renale sulle normative eh-* re- j 
gola Ilo vii ,>lc.v, ; ni diverse ; 
regioni italiane. Col supporto i 
anche di questo materiale è < 
emerso già nel corso de.la pri- j 
ma discussione in consiglio ; 
una maturità ed una serietà i 
dei gruppi consiliari senz'altro : 
proporzionale all'importanza , 
dell'argomento traforo. F.' sta- i 
ta sottolineata la portai.) r.a- ! 
ziorwle e storica dei problema j 
dei comprensori 


Altro elemento essenziale 
per la vita dei comprensori 
è che esso sia la soie d: eser- 
c;/.oi delle funzioni program¬ 
matone e amministrative a ci : - 
niensione cotnprenaonale da 
parte dei Comuni e di coordi¬ 
namento degli stessi interven¬ 
ti comunali e delie aggregazio¬ 
ni intercomunali. 

Altri due i punti cardine del 
la posizione del PCI e cioè 
che : Comuni abbiano un pe¬ 
so determinante nell'assem¬ 
blea deliberativa e che :i per¬ 
sonale venga comandato dal¬ 
la Regione e dai Comuni e 
quindi sia susrettibiie della 
massima mobilità. 

Dell'ampio dibattito sono 
da sottolineare i punti di con¬ 
vergenza tra : p.irtit: tra cu: 
l'esigenza d: co.-t.taire noi) piu 
un ente d: < omp-Ter./a setto 
riale ma genera.t- «• di reale 
raccordo , la s-'c.età che 
deve operare in terr.tor: non 
omogenei. K’ stato quindi so: 
tolmeato che in questo quadro 
va visto il problema della el.- 
m.nazione o meno della Pro 
v.nv.u. Nel corso del dibattito 
si sono registrate anche posi¬ 
zioni diversificate; :n partico- 
» r.o »’ (]oI : n DC 

ila inteso vedere r.e. compren¬ 
sori ii morremo d: delega dei 
poter: d: programmazione da 
parte della Regione mentre -.1 
capogruppo del PCI si e prò 
mandato affinché i Comuni 
rollilo : <. sogrzt*: " delie 

fuiiz.oni programmatorfe. pur 
nell'ambito del comprensorio. 

g. a. 


Dagli ambienti della Regio¬ 
ne Emilia Romagna è r.mbal- 
zata a Fermo la notizia che 
ÌOMSA Sud sarebbe stata 
venduta da Gol!: Po re ina ri. 
attuale propr.etario. a un 
gruppo finanziamo march.g.a- 
no impegnato nel settore del 
i e’.ettroruca. Abbiamo cerca 
to conferma s.a negl: am'o.en 
ti comunali che m quelli sin¬ 
dacali ed :n e.'fetti. è stata 
trovata una riscontranza: la 
vendita sarebbe stata effet¬ 
tuata sulla base di 4 miliar¬ 
di. ma mancano per ora al¬ 
tre notizie. In particolare po¬ 
co o nulla si sa su: livelli oc¬ 
cupazionali che sarebbero ga¬ 
rantiti dagli acquirenti. 

Io organizzazioni sindacali, 
per esprimere ogni g.u.l.zio 
s; riservano di aver pr.ma la 
conferma ufficiale della ven¬ 
dita e informazioni p.ù det¬ 
tagliate su.la riorganizzazio¬ 
ne della fabbrica. Intanto do¬ 
mani s; svolge a Forli una 
manifestazione sindacale d: 
tutto il grippo ex OMSA e 
parteciperanno .eriche dele¬ 
gazioni di operai fermani. 

La manifestazione si rioe 
terà i! 10 febbraio a Faenza 
ed intende essere una rispo 
sta operaia Alle insolvenze d: 
Gotti Porcmari (che tarda 
nel pagare gli stipendi) e al¬ 
le voci secondo cui tutto il 
gruppo starebbe per e*=er po¬ 
sto in liquidazione. 


i tà e delle incertezze, tuttavia. 

1 sta la mancanza di una !e-g- 
; go naz.onuJe che trasferir, 

! e riconosca reali poter: alle 
« Regioni. 

j Per superare lo riserve <c- 
j -tnazionali da parte dello Sla 
j to. si è fatto ricorso, por 

* l'istituzione dei comprensori. 
I alia figura giuridica del * con- 
! sorzio volontario dei Comu- 
S ni ». che aggira por i! mo- 
; mento il problema della crea- 
ì zione di un nuovo ente, e co- 
! siituiseo un prezioso riferi- 
i monto per il Parlamento, n 
| vista d; un riassetto di tutto 
| il territorio nazionale. Connes¬ 
so a questo ò il problema del¬ 
la sopravvivenza o meno del- 

* la Provincia, intorno al qua 
ì le sono state espresso opinio 

j ni diverse: di fronte alla pro- 
! posta deH'architetto Cristmi 
i (IX" d: dare una dimensione 
i nuova alia Provincia, con uni- 
! Fàiti territoriali diversi, c'è 
| stata la richiesta della sop 
pressione dell'ente avanzata, 
a nome del suo partito, dal 
sindaco di Ancona. Guido Mo- 
nina (PRIE 

Tra le duo. la proposta di 
| logge ha cercate)*lina via d: 

* mezzo, che prevede all'inizio 


i 


| URBINO - E’ dato presentalo un bilancio completamente deficitario 

Ila sogesta deve funzionare 


; La SOGESTA. una società 
! dei gruppo ENI.' sorta in Ur- 
| bino :ie'. 1973 per ia gestione 
| e io studio d: teeuo'.og.e av.sn- 
| vate. è da qualche settimana 
■ oggetto di discussione e d. 
i prese d: posizione. R.cordia- 
j mo per primo il manifesto 
j de: sindacati confedera.: pro 
i vinc.a.i. moito opportuna- 
j mente e giustamente titc'.a- 
ì to « I miliardi della Sogesta 
| devono d.ventare produttivi >■>. 
. ma tutta la cittadinanza è 
j orientata in tal senso. 

1 In effetti con un capitale 
i investito d: circa d.eo: miliar- 
i di la Sogesta. a piu d: tre 
| anni dalla sua costituzione. 
I presenta un bilancio veramen- 
i te deficitario: totale distac¬ 
co della realtà economica, so¬ 
ciale. culturale locale; ridu¬ 
zione a zero de! numero de¬ 
gl: studenti neolaureati e 
partecipanti ai corsi di tecno- 
. logia avanzata (negli anni 
precedenti: 1974 - 72 sturi,-n* 
! ti; 1975 - 42 studenti; 1976 - 


' 20 studenti); riducono eh 1 
; personale tecnico laureato e 
; sospensione delle att.v;;à 
I La direzione della società 
| si e rifiutata d: d.szu*ere cor. 
! : lavorator. e cor. : loro or- 
j gamsm: sindacai: : program¬ 
mi di sviluppo. Di fronte a 
' tale rifiuto «nel momento in 
I cu; la grave situazione eco- 
i nom.ea dei P.,ese r.ehiede 
| che tutti gi. investimenti ef¬ 
fettuo:: attraverso la spesa 
' pubbl.cva vengano ut.lizzai, 
a! massimo - — afferma .1 
comunicato confederale — * i 
lavoratori della Sogesta de 
ì nunciano all'opinione pubb.i- 
i ca Io stato dì abbandono ;n 
| cui viene iasc.ata que/a str.it- 
I tura, fatto particolarmente 
1 grave e inaccettabile se s: 
, tiene conto degli aiti tassi d. 
• disoccupazione giovanile ed 
intellettuale in cu! versa la 
« Regione Marche \ 
j Da voci : rammentar.e r.sul- 
1 torebbo che ti Consiglio di 
' Amministraz-one ha propo- 


, .-io a..a G.ur.ia esecutiva de.- 
l'r.NI ur.a ser.e d. nuove at- 
1 tiv.ta. cr.e — invece d: r. 
j solvere :! problema a fetta a 
, ‘.--'elte or.entate nel senso d: 
i uit.j elle::.va v.tal.tà produt- 
i tiva* - - estenderebbero la 
. grav.tà e la ster.l.tà de.:.-, 
i Sogesta. Ir. altri terni.ni. con- 
! timuando con la veccia..» gc- 
| stione e > vecchie scelte, la 
: Sogesta r.sch.a di tr.asfom~.ar- 
! s. m un remo comp'.etameii- 
ì te secco, propr.o nel momeit- 
■j to in cu. il Paese reclama 
J che s.ar.o par..calarm.-'r.:c 
; produtt.v: tutti gi. -.nves'i- 
I menti pubblici. 

Sulla situaz.or.e generale 
delle. S»ae»'sta. sulle r.ch.este 
! de. l-avor.»:or: e de. d.pender, 
j ti. su.le poss.b.lità d: nuove 
! prospettive per tale società, 
• : sindacati hanno convoca¬ 
to un'assemb'.e.i che dovreb- 
! he tener.-: .ne...» pross.ma set- 
i f.mana. 

I ni. I. 


PERUGIA. 2 I 

Come facilmente avevamo I 
previsto, il congresso della 
federazione provinciale del 
P3I si è chiuso con una lar¬ 
ga vittoria del gruppo di 
Manca e con un successo 
personale de! segretario En¬ 
zo Coli. I risultati, infatti, 
dell'elezione dei nuovo con.i- ' 
tato direttivo vedono asse- ! 
gnare ben 19 posti su 31 j 
alla linea Coli-Tomassini. ! 
mentre il gruppo Belardinel- ' 
li-Perari che fino all'ultuno 
ha sperato di ridimensiona- | 
re la vittoria della maggio¬ 
ranza ha « conquistato » solo 
12 seggi. 

In realtà qual è la prò- ! 
spettiva politica che si è j 
imposta? Non ve dubbio che ! 
a parure dalla relazione in- I 
troduttiva la linea su cui | 
aliti fine i delegati hanno \ 
creduto nella grande mag- j 
gioranza di riconoscersi quel¬ 
la di una maggiore chiarezza I 
che sia Coli clic Manca han- | 
no ottetto. Chiarezza m or- | 
dme soprattutto alla colloca- ' 
z.otie dei PSI nel quadro po- | 
litico e .nei rapporti con il ì 
I^’I ! 

I socialisti — hanno detto : 
in sostanza gli oratori della | 
maggioranza — si battono ì 
per un governo di emergen¬ 
za tenendo fermo come ri¬ 
ferimento l'alleanza con i 
comunisti. 

C'è da dire invece che gli 
altri non si sono presentati 
con una piattaforma lineare 
e chiara facendosi per lo più 
apprezzare solo per quel tan¬ 
to di anticomunismo e di 
estemporaneità che hanno 
caratterizzato gli interventi 
dei loro esponenti maggiori. 
Così Belardinelli. rifacendo¬ 
si alle posizioni assunte te 
in parte attribuite) a Man¬ 
cini e De Martino, ha tro¬ 
vato il modo di dire che il 
PSI deve tornare al governo 
in ogni modo: allo stesso 
modo il sindaco di Perugia. 
Perari. ha lasciato che nel 
suo discorso prevalessero gli 
spunti anticomunisti. Ma il 
congresso della rinascita so¬ 
cialista — come l’ha definito 
qualcuno — ha concluso di 
non accogliere queste jiosi- 
zioni. 

Inizia, dunque, un proces¬ 
so di chiarimento interno in 
casa socialista? E' presto per 
dirlo. Però il segno politico 
ciie emerge dall'assise con¬ 
gressuale della sala dei No- 
tari è certamente non equi¬ 
voco. In quali direzioni si 
potrà sviluppare il dibattito? 
Intanto con la celebrazione 
del congresso regionale straor¬ 
dinario. chiesto all'unaniir.ità 
da tutti i delegati, nel quale 
si dovrebbe mettere sotto ac¬ 
cusa sia la gestione Capponi 
che i'operato del presidente 
de! Consiglio regionale Fio¬ 
rali. ( 

Ma detto questo, il con¬ 
gresso del PSI può considc- | 
rars: davvero come quello ! 
del rilancio? Il « furore » che i 
molti delegati hanno mostra- i 
to cercando una nuova e di- J 
versa funzione di essere so- j 
cia'.lsti. la ricerca faticosa di ; 
una articolazione culturale « 
ed ideale potrebbero essere ! 
elementi da citare in posi j 
tiro se non fossero naufra¬ 
gai- in una rivendicazione ! 
talvolta astratta, talvolta ra- ! 
dicale. i 

Ciò che è clamorosamente ! 
mancato alia discussione so 
ciclista, al di fuori dì alcu¬ 
ne parti della relazione di | 
Coli, della conclusione di J 
Manca e di un paio di in- j 
torcenti (il sindaco dì Gualdo ( 
Tadino Gubbini e il sindaco j 
di Bastia La Volpei è stato. [ 
infatti, l’elemento analisi del- ! 
la politica e dell’economia. j 

E per un partito politico ! 
moderno (e tanto più se que- ! 
sto dichiara di voler essere di j 
classe e marxista) la ricerca ! 
del suo retroterra diventa im- j 
probabile se viene fatta a i 
prescindere dalla complessi i 
tà della realtà. i 

TI congresso socialista d; j 
Perugia, vicino alle questioni i 
po-'tive che sono emerse e i 
» he abbiamo detto, ha dima ; 
strato m piano questo fatto. 

m. m. 


Assemblea 
di agenti 
di PS il 12 | 

a Perugia 

PERUGIA. 2 ; 

li 12 febbraio gli ■ 

d: Pjbb.ica sicurezza del.a : 
Provine..» d. Perug.n r.u- • 
;i.ranno con rappresentar.*i : 
degl, enti loca'.:, delie forze ; 
.-oc.al. e de. rons.gl. d; fab- j 
br.'rt delle pnr.c.pal: indù- . 
strie del Pe~ue.no. per d.- 
scufere su. temi della sm.::- j 
:ar:z7.az..c.r.e e dei.a ,-.nd.ic<» « 

itzzaz.nne del corpo. 

Le. dec.s.one è st,»*a presa j 
nel co r.-,o della r.umone d. .- 
;or: del coord.namfuto : 

PS «.« pr.ma cu: era stata ! 
a:r.:r.c-.a stampa» cu: era J 
r.o pre.-enf. rapp.e^entam. | 
.-.r.daeal! della federazione j 
CGILCISLUIL. ' 

V.» rilevato come nella prò j 
v ,::c..ì d: P/rug.a oltre il 90 i 
r.-r cento degli agenti d: : 
Pubb. c.» scurezza abb.ano | 
d.iio recer.temente la propria i 
.(d-^.or.e a.la federazione s.n- | 

ri ir , e CGIL risi. uri. 



Terni 


Sgomberato 
un edificio 
occupato 
da alcuni 


giovani 


TERNI. 2. 

E' stato sgomberato stamat¬ 
tina, da polizza e carabinieri, 
l'edificio occupato domenica 
dai circoli de! proletariato 
giovanile. 

Lo sgombero è avvenuto 
senza alcun incidente e gli 
occupali::, una ventina all’m- 
circa. hanno abbandonato pa¬ 
cificamente -.1 na.'Szz^* 

L'eddicio. ex sede degl: uf¬ 
fici sanila’: de! Comune, e- 
ra attua.mente :n disuso, es¬ 
sendo stato dichiarato, da li¬ 
na per./:a tecnica, mag.bile. 
I circo!: del proletariato gio¬ 
vanile avevano occupato una 
ala del palazzo dichiarando 
di volerne tare un cerpro d: 
incontro per ; giovati: 

La G.unta comunale si e- 
ra incontrata lunedi con una 
delegazione degl: occupanti 
cui aveva fatto presente lo 
stato di inagibilità dell'edifi¬ 
cio. Va precisato che lo sgom¬ 
bero non è stato ordinato 
dall ’ amministrazione, comu¬ 
nale. che si è limitata a se¬ 
gnalare alle autorità giudi¬ 
ziarie "inabitabilità deil'edi- 


i 

i 


i 

i 


i 

I 

i 


fido. 


PERUGIA. 2. i 


Su! rinnovo del pre« dento e 
degli organ snu qminmidrut:- 
v. della Camera di Commer 
ciò di Perug.a la segreteria 
della federazione del PCI di 
Perugia ha diffuso il seguen¬ 
te comunicato: 

•i 11 rinnovo degli organi ca¬ 
merali elle si sta attuando al¬ 
la Camera di Commercio di 
Perugia con l'avvenuta nomi¬ 
na de! presidente da parte 
del ministro dcHTtulusin.i e 
le nomine dei coni;»nienti (lei- 
la Giunta camerale che ver¬ 
ranno efettuate in questi gior¬ 
ni dal prefetto di Perugia, 
rappresentano un fatto im¬ 
portante ni quale seno pro¬ 
fondamente interessate le fel¬ 
ze politiche, economi-ile e 
sonali. Tuttavia questa esi¬ 
genza contrasta con :1 modo 
ai cui viene condotta Topo 
raz'one da pari-- del M o stro 
de ; !'m:lustria die, obbedendo 
ad una logica a/eentratr tv 
ad es.nu.sivo vantaggio de’V 
posizioni d: potere demo/n- 
stiano, evita serupolosimu-n 


1 


I 


te di promuovere il rinnovo i 
digli organi (cosi come av- | 
viene iier gli istituti di ere- j 
dito» con un’ampia consulta- ! 
zione e una discussione sui j 
compiti e sugli obiettivi di j 
questi enti. j 

Intanto c'è da osservare il 
metili repentino con il quale 
è avvenuto il cambio della 


guardia alla presidenza dell' 
Ente, proprio nel momento in 
cui le Regioni stavano avan¬ 
zando proposte al governo per 
la ristrutturazione delle Ca 
mero di Commercio, il che fa 
presttpjxirre che si vogliano 
mettere le Regioni di fronte 
al fatto compiuto prima della 
emanazione dei decreti dele¬ 
gati previsti dalla legge 382. 
C’è da rilevare, inoltre, ciio 
la legge n. 315 del UM4 che 
istituisce le Camere di Com¬ 
mercio prevede che l'ammini¬ 
strazione sia affidata ad un 
Consiglio elettivo, il quale, a 
sua volta, deve eleggere nel 
proprio seno il presidente e i 
vice-presidenti. Ebbene, a o! 
tre 32 anni di distanza il go 
verno non ha ancora provve¬ 
duto ad emanare il relativo 
decreto, hi tale modo le Cn 
mere di Conimele.o -mio sta 
te ritenute, da sempre, fetidi 
della DC con la e mseguenza 
di un progressivo distacco dal 
!u realtà in citi dovrebbero 
operare. 

R teniamo pertanto assola 
tornente necessario, pur per 
munendo la carenza !egi>!at. 
va, che la formo/./ ne dello 
Giunta camerale debba von.r 
attuata puntando ad un prò 
fondo rinnovamento di uomi¬ 
ni e di indirizzi per rendere 
questo organismo il più ade 
reme |»ssibile alia realtà re 
giotiale 


Riprende i! confronto su occupazione e investimenti 


Martedì rincontro per la IBP 
assemblee operaie a S. Sisto 

L’azienda non sembra intenzionata a rispettare gli impegni assunti 
Marco Buitoni nominato secondo amministratore delegato del gruppo 



Una recent* manifestazione degli operai della IBP 


PERUGIA. 2 

Molti i nodi d.» chiame 
nel prossimo incontro delia 
febbraio ira la FILIA nazio¬ 
nale e la dirigenza del vrup 
po IBP. Mentre, infatti, la 
vertenza di gruppo continua 
dali'az.enda giungono :nd.- 
serez.o:i: circa le prospetti¬ 
ve aperte ix.-r lo stabilimen¬ 
to d: San S/'.o. In un art. 
colo de. «Soie 2 5 Ore • .-1 
pari.» di :n:riduzione d. nuo¬ 
vi macchinari nell i f.hibr.e.i 
di San Sisto al :.:i- d: aa- 
n.entart* la camp- ti':v::a dei 
prodotti dolciari. Qu»-s 
rebbe :1 tipo d: invertimento 
eh- la IBP intende rea..zza¬ 
re senza dare nel contempo 

rr -> rm7e onp r, r -1 » 

da "occupazione. 

In pratica il gruppo sem¬ 
bra indir.zzato r.e; 
mento degli attuili ‘..veli: 
cupaz.ion.ali o add.rittur.» ::e.- 
Ift riduzione < o-ral’ro zia ••/:- 
stente trrazle a. blocco d- .1».- 
ar.-m./ion: » degli org.t.i.ci. 
Non c: sono dichiarazioni 
ufficiai: a que.-:-) prono.-.to 
::.<i 1.» d-.-ll'.nd"-a.-tr.a 

s. «tu del.near.do 

fie. infatti, fino a qu.il-he 
settimana fa ;xirl.,v.« d. 
r.ito. : .:, .e ';m-n»-l cam 
p.- de, prec-ir.n.i:;. --r./.i 
mitro staò.'.re i •-■mi. , i 
:i.-:l. per ‘.,1. .:v.-. ‘im- 

Oge. .'IBP se r.ter.r.-. 

alle assicurazion. e a j ; ; ;:r. 
pegni pres. in q ’.o .--.:.-o 

r. c-1 pie. ,’-, coiti-- :r.- re , p c 

s. b’.li'A Sf’.ima'.ir- che .-<-n:- 

brano celare -- dunque — 
ur.';d».« d. ri.- tu' tura none 
aziendale bas.,:., u.i.» r.- 

strefa lovica az_e■nd.tli.-tlca 
Va rilevato mot re me ar. 
che 11 « .r..,n.ig,-n:-?n' ■ de..a 
industr.r, ha as.-uuto formal¬ 
mente ar. nuova, .-'ru'tura : 
Marco Bu.*c::: « i r .a irr.m.h: 
stratore delegato dell., IBP 
Americana) è s:,-.'o nom.nito 
uffsc.aln.cnte. r.- lla riunione 
del cor.s gl.o d. ammir.i'tra- 
7 ier.e de'.: IBP de 1 23 cenni io 
secondo ammin.stratore dele¬ 
gato del gru api co.: linci- 
rie.-, d-~l cc--,r.i:.i ,m--r.'a del¬ 
le onera zàini mdu-tral. d-1- 
l'IBP. 

In «tv-s-T de’.l'.ncont'o del 
T8 coit'.nuano le a.-^ernh-t- 
nella fabbrica d Su Sisto 
dove v.-t/ efft finto un 
giorno di c.iss.i ìr.teerazior.e 
settimanale p--r addetto L’8 
febbraio .-1 d.scuterà ancora 
sulle rlchic-r-'e dei lavorator. 
del eruppi sui t,-ma d»'?li 
hives*.nienti e della ristrut¬ 
turazione Industriale. 


1 -— __ 

I --- 

) 

i Contro gli attacchi all’occupazione femminile 

I ' " — ~ 

i Martedì in sciopero i lavoratori 

i • 

tessili della provincia di Terni 

; Le operaio chiedono ai partiti, alla Regione, agli 
j Enti locali il sostegno alle azioni di lotta intraprese 

i 

i TERNI. 2 

1 La f-.~!« t;;/.’-»::c ptov m; .al»- CGIL Cibi. I H. .ut d -« ri, 
i ii ,». . atri.tr..- m.irtccn pr-»,-.-(/> un.', .»rr-r.» gt-at-;.tle n 

I tutte az «-ti-le t,--..-... de., a pr<». ire.a. La (!(■• i«.otte vier»’ 
i a eeguito (!••.. aggravar.-, de.:;, s.tuaz <>nc pr.«luttiva cd oecu 
j paziona.e ,n ,|;i(-s‘»» settore ( he è prati, am. lite l’uri.co. a 
» Terni, m cu. trova imp.eg.» Li :iia’io:i«»;>,Ta fr.mmin.ie. 

All Aii’ustn d Mo'i’t-f r;>!i( a. la verter./a che ha por 
tato le «o-r.i c ad occupar» :i :ov .imente la fabhr.ca. non 
| accenna a comìatìr rM. gl: inqiegni prc-^i ;/-r !a riprese 
i de.. .?t*.: .ta pr.KÌu":\o son,» -;.,t: tuffi d s.'-'te-si da par*»' 
j (ie..a proprietà, la .-.tua/.on-- finanziaria è gravissima. »L’a 
j /.ernia mi <i»*t,i * n»- .i--»»m:n,in.» ad un miliardo 1 . In questa 
. fabhr.ea .. numero d(-gl: ocapei in j/aclii anni si è dine/. 
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i -.unzione fi»'-! tnntalonifieio ri- Giove, mentre r.elI’Orv ietan-i 
| ;! mag..5.r.o Pr orine ha < 'ms.i e la Lineross. è irte 
: rr--.,ta a: pr ?»■*:<» delia Firn. ‘.---(<10 ri: d:m nazione tf*»: 
j ;>»-'■ ri. 1 iv»,:o. Iti t -»-tan/u rx-r tutto il < m- in prò 

! v.rv. i i ri- Terni m-^-ipa circa T«»» 'àvor.a’or: (* tn*omo 
1 oua.r ra-,'or»». <-ii lavoro a don ri!.o. altr > mille pv-r-oneì. 
• Li ' ■ .-. è fatta p«--.n , --nn-nte grave. 

| Le aza-n■!•• tessili delia provincia ri. Terni risentono (fa 
j una parte delie mancata programmazione economica che ha 
[ > -posto tati», .1 sj-tjore alle r p-UM-sion: della < r_si del 

| mercato, r dal, altra della computa assenza, da parte delle 
| forze imprend.tonai:, d. p.un: r pro 2 r.immi per rilanciare ffl: 
j mvc-t nienti (• as*. curare lo sviluppo della produzione ** 
1 deì"'*:-C'.:;> izion» 1 . 

E' inriispen-abile per questo settore procedere ad una 
; rag.ia rxoavtTs.-.ne »• ristrutturazione degli impianti e in 
j oje.-fa direzl-ji-g otvorre eie va ngano prc-seniati programmi 
! tnvc.s; ria pari-- rieli-' forze imprenditoriali. 

1 Con lo m : opero ri; martedì prossimo. rV avrà la durata 
j rii 4 ore. la federazione s.ndara'.e unitaria intende appm’i 
! aprire una vertenza su! compir-so dei problemi de! settore 
| tessile, por evitare che. silenziosamente, una per una. que 
! ste aziende smobilitino. Ofgi e domand. delegizioni di 
j operaie si incontreranno con i part ti democratici, con gli 
1 triti locali c con la Regione, per chiedere il sostegno di M 
I amp.o seh.eraniento di forze alle iniziative di lotta intra- 

' prese. 
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SARDEGNA • Con l’accordo di tutti i partiti dell’intesa autonomistica 

Rinnovate le commissioni 
consiliari alla Regione 


SICILIA - Iniziativa unitaria 

L’ARS promuove 
una conferenza 
per il Belice 


CALABRIA - Preceduto da un intenso dibattito in tutte le sezioni 


Dalli al 3 aprile il primo 
congresso regionale del PCI 


I compagni Orrù e Sechi presidenti, rispettivamente, della terza (agri- j Vi parteciperanno anche gii Enti locali • Un ufficio speciale , La crisi economica ai centro della relazione del compagno Pecchioli al Comitato Regionale 
coltura e foreste) e della quarta (industria, commercio, artigianato) i per evitare ulteriori ritardi nell'opera di ricostruzione ; Un governo di ampia unità basato sul consolidamento dei rapporti tra le forze di sinistra 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 2 

Il Consiglio regionale ha 
proceduto al rinnovo delie 
cinque commissioni perma¬ 
nenti e per la commissione 
speciale per la programma¬ 
zione. Secondo gli accordi 
stabiliti tra i partiti dell'in¬ 
tesa autonomistica, le presi¬ 
denze delle commissioni per¬ 
manenti sono state cosi ri¬ 
partite: tre alla DC, due al 
PCI, una a! PSI. Il compa¬ 
gno Franceschiuo Orrù è 
stato eletto presidente della 
terza commissione (agricol¬ 
tura e foreste, caccia e pe¬ 
sca, stagni, foreste demania¬ 
li, disciplina annonaria) e il 
compagno Antonio Sechi è 
stato eletto presidente della 
quarta commissione i indu¬ 
stria, commercio, artigiana¬ 
to, dogane, trasporti, comuni¬ 
cazioni, turismo). 

Il compagno Francesco Ma¬ 
cia è stato eletto vice presi¬ 
dente della prima commissio¬ 
ne (autonomia, coordinamen¬ 
to regionale, enti locali) e il 
compagno Sino S:ni è stato 
eletto vice presidente della 
commissione speciale per la 
programmazione. 

11 compagno Enrico Loffre¬ 
do, infine, è stato eletto se¬ 
gretario della quarta commis¬ 
sione, il compagno .Marco Ma¬ 
rini segretario della prima 
commissione, il compagno 
Gcsulno Muledda segretario 
della terza commissione, e il 
compagno Carlo Granose se¬ 
gretario della quinta com¬ 
missione (lavori pubblici, i- 
giene e sanità, pubblica istru¬ 
zione, assistenza sociale, la¬ 
voro e previdenza). 

La stampa sarda ha sotto- 
lineato l’importanza di que¬ 
ste nuove nomine. Il com¬ 
plesso mosaico della Intesa 
— scrive l'Unione sarda — 


è stato ulteriormente « rifi¬ 
nito» con i! rinnovo delle 
presidenze delle cinque com¬ 
missioni consiliari permanen¬ 
ti e di quella speciale per 
la programmazione, attraver¬ 
so una ripartizione degli in¬ 
carichi concordata tra i par¬ 
titi autonomistici. Le novità 
più rilevanti, rispetto al pre¬ 
cedente assetto, riguardano 
i comunisti, che avranno la 
presidenza di due commissio¬ 
ni (prima avevano quella del- 
lei .sanità ). 

Il Consiglio regionale ha 
approvato, eco 40 voti favo¬ 
revoli, 5 contrari e l’asten- 
sicne del gruppo comunista, 
una legge che dispone l’uti¬ 
lizzo di un avanzo di a mi¬ 
liardi di un precedente eser¬ 
cizio finanziario per contri¬ 
buti all’Azienda regionale dei 
trasporti )2 miliardi), per 
contributi ai consorzi dei 
trasporti pubblici urbani di 
Cagliari, Sassari e Nuoro (1 
miliardo), il finanziamento di 
un miliardo all’Ente minera¬ 
rio por l’aumento del capi¬ 
tale della Piobozineifera, uno 
stanziamento di 471 nniicni 
per i! riassetto degli uffici 
regionali, ed infine la desti¬ 
nazione eli un miliardo a so¬ 
stegno delle industrie mani¬ 
fatturiere e di abbigliamento. 

Il compagno Sirio Sini. mo¬ 
tivando il voto di astensione 
elei gruppo comunista, ha af¬ 
fermato che non può essere 
accettato il criterio di prov¬ 
visorietà con cui vengono di¬ 
stribuiti questi fondi. 

L’attività consiliare è pre¬ 
vista dal martedì al venerdì. 
Le mattine di martedì e ve¬ 
nerdì saranno riservate alle 
conferenze dei eapigruppo, 
del Consiglio di presidenza, 
e dagli incontri ccn le dele- 


g. p. 



OMAGGIO A GRAMSCI 

lo Tenaglia, in occasione del 40. anniversario della morte 
del compagno Antonio Gramsci ha realizzato questa originala 
opera in memoria del grande rivoluzionario comunista. 


CALTANISSETTA - Dopo le dimissioni del sindaco democristiano Assennato 

La DC nissena ad una svolta? 

Rimesso in discussione l'intero problema delle alleanze e delle intese negli enti locali della provincia * Disponi¬ 
bilità e intolleranza nello schieramento scudo-crociato • Il 5 e 6 convegno regionale degli eletti del PCI 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA. 2 

Le dimissioni del sindaco 
di Caltanissetta il de Assen¬ 
nato comunicate al segreta¬ 
rio provinciale del suo par¬ 
tito, faranno certamente pre¬ 
cipitare il dibattito (che si¬ 
nora è stato confuso e con¬ 
traddittorio) su tutte le am¬ 
ministrazioni degli enti lo¬ 
cali della provincia. In di¬ 
scussione non c’è infatti que¬ 
sta o quella giunta, ma l’in¬ 
tero problema delle allean¬ 
ze c delle intese die ancora 
non si sono adeguate agli 
spostamenti, in qualche ca¬ 
so clamorosi, che si sono re¬ 
gistrati nei comuni della pro¬ 
vincia con i risultati eletto¬ 
rali del 20 giugno. 

Abbarbicata nel congela¬ 
mento delle situazioni preesi¬ 
stenti. spesso promotrice di 
operazioni arretrate (come 
le amministrazioni minorita¬ 
rie con il PSDI nel capo¬ 
luogo e alla provincia) la DC 
nissena dovrà ora riconside¬ 
rare complessivamente il pro¬ 
blema delle intese dimostran¬ 
do anche alle forze che dal 
suo interno premono da mol¬ 
to tempo, in che modo inten¬ 
de operare il collegamento 
con i movimenti reali che 
sono venuti avanti nelle po¬ 
polazioni. 

Molto nella scelta del con¬ 
gelamento e della difesa ad 
oltranza di vecchie posizioni 
di potere ha pesato l'insie¬ 
me dei problemi aperti dopo 
la scomparsa dell'on. Volpe 


all'interno della DC nissena: 
i dosaggi interni, i campi di 
corrente che molti personag¬ 
gi hanno disinvoltamente ope¬ 
rato. la difesa delle posizioni 
da parte della vecchia mag¬ 
gioranza hanno avuto il so¬ 
pravvento sulla attenzione 
verso i problemi della pro¬ 
vincia e quello clic è più gra¬ 
ve sulla esigenza di cambia¬ 
mento reclamata da un for¬ 
te movimento che da Gela 
a Caltanissetta «i grossi co¬ 
muni agricoli si sta espri¬ 
mendo sui principali proble¬ 
mi della vita futura di que¬ 
sta zona dell'interno. 

Lo stesso congresso pro¬ 
vinciale della DC tenutosi 
qualche mese fa ha dato il 
6 enso di questa chiusura al¬ 


l'interno con una grave ve¬ 
rifica nelle posizioni che so¬ 
no state assunte a Caltanis¬ 
setta in occasione delle ini¬ 
ziative pre fronteggiare le 
conseguenze dei movimenti 
franosi (clamoroso il disso¬ 
damento dallo sciopero cit¬ 
tadino indetto dal sindaca¬ 
ti), posizioni che hanno fat¬ 
to crescere il fronte interno 
di contestazione alia linea 
j portata avanti dalla direzio¬ 
ne provinciale. 

Il dato positivo in questa 
j situazione, che come può de- 
| sumersi dal prospetto delle 
j amministrazioni degli enti 
| locali della provincia, regi- 
j stra complessivamente un ri- 
I tardo rispetto ad altre real- 
| tà della stessa regione, è da- 


Radiografia delle giunte 

Amministrazioni con intesa programmatica: San Ca¬ 
taldo. Villalba. 

Amministrazioni di sinistra: Niscemi (PCI. PSI. PSDI. 
DC (Adi) e DC dissidenti (Aquila). Mazzarino: PCI. PSI. 
PSDI. Gela: PCI. PSI. PSDI, DC dissidenti: Sutera: PCI. 
PSI. Campofranro: PCI. PSI: Milena: PSI. 

Amministrazioni de: Montedoro. Mossomeli. Marianopoli. 
Acquaviva, Bompensiere. Vallelunga. Baierà. Resultami. 

Amministrazioni di centro-sinistra: Serradifnlco (centro¬ 
sinistra escluso il PRD. 

Altre amministrazioni: Amministrazione provinciale: 
DC. PSDI (minoritaria); Caltanissetta: DC. PSDI • minori 
tariat. Riesi: DC. PSDI. PRI. Sommatimi: DC. PSDI. PRI. 
Delia: DC. PSI. Santa Caterina: DC, PSI. 


to proprio da questa conte- 
stazione interna alla dir%: 
zione provinciale della DC 
c da una sostanziale unità 
di vedute tra le forze deila 
sinistra che anche quando 
hanno dovuto dare vita ad 
amministrazioni con la esclu¬ 
sione della DC hanno sem¬ 
pre operato in modo da coin¬ 
volgerla nella attività di go¬ 
verno dei comuni come di¬ 
mostrano soprattutto : casi 
di Mazzarino e Niscemi ol¬ 
tre che Campofranco c Gela. 

Purtroppo ci si è trovati 
quasi sempre di fronte a po¬ 
sizioni (spesso imposte dalla 
direzione provinciale-) d: ciiiu- 
sura e di contraddizione che 
hanno portato a lacerazioni 
all'interno stesso della DC di 
questi grossi centri. 

Una riconsiderazione com¬ 
plessiva anche alla luce di 
queste esperienze sarà ora il 
tema dominante della vita 
politica della provincia nel¬ 
le prossime settimane. Un 
contributo di approfondimen ¬ 
to collegato a! quadro com¬ 
plessivo deila regione potrà 
certamente venire da! con¬ 
vegno regionale del PCI che 
si terrà il 55 febbraio al- 
I'Hot"! Saracco di Capaci, 
sul tema: •: Larghe intese 
negli ont. locai: per la rifor¬ 
ma della regione e per mto 
vi poter: a: coma-.: -. aper¬ 
to da una relazione del com¬ 
pagno V:to Lo Monaco e 
concluso dal compagno Ar¬ 
mando Cossir*a della dire¬ 
zione del partito. 

Michele Geraci 


'! Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2 
j Per la vallata del Belice 
la Regione siciliana organi/- 
! zerà n! più presto una « con- 
! ferenza operativa » con la 
! partecipazione dei comuni, 
dei sindacati, degli enti re¬ 
gionali e degli organismi sta¬ 
tali preposti alla ricostruzio¬ 
ne. Intanto u Palazzo d'Or- 
I ìéans, sede della presidenza 
i della Regione, verrà istitui¬ 
to un ufficio speciale, tecni¬ 
co-amministrativo. volto ad 
evitare che distorsioni e ri¬ 
tardi continuino a caratteriz¬ 
zare l'azione della Regione 
i per la valle del terremoto. 

I Questi sono i due princi¬ 
pali impegni contenuti in 
! una mo/:one unitaria, firma- 
■ ta dai deputati regionali del 
i PCI. della DC e del PSI, la 
| prima d: questo tipo che sia 
! stata mai presentata all'as- 
i semblea sull'argomento, ap- 
1 provaci ieri a tarda sera a 
1 Sala d'Èrcole, 
j Questo è l’anno degli scio- 
! peri a rovescio, de! rassegna- 
' zione de; primi lotti e delia 
1 concessione dei contributi ai 
| privati per la ricostruzione 
| delle case. Tale elemento po* 

| sitivo. contrassegnato da una 
| immutata capacità di lotta 
j unitaria — ha osservato il 
} compagno Gioacchino Vizzi- 
i ni. vice presidente del grup- 
j po parlamentare comunista 
! all'ARS — non può far di- 
j menticare che ancora in 50 
! mila vivono nelle 13 mila ba¬ 
racche: che non una delle 
13 mila case di proprietà pri¬ 
vata previste è stata costrui¬ 
ta: che solo poche centinaia 
! degli alloggi popolari pro- 
1 grammati sono stati edifica 
! ti. e che gran parte delle 20 
1 leggi varate dallo Stato e 
dalla Regione per il Belice 
[ rimangono sostanzialmente 
inapplicate. 

A Santa Ninfa, ha ricor¬ 
dato il vice presidente del 
gruppo comunista, abbiamo 
lanciato la proposta di un 
progetto obiettivo per lo svi¬ 
luppo agro-industriale della 
zona, che interessi Regione, 
stato e Cassa per il Mezzo¬ 
giorno: un programma di svi¬ 
luppo elaborato direttamente 
dalle popolazioni e sindacati, 
non da affidare a qualche uf¬ 
ficio perché lo metta nel cas¬ 
setto. e che parta dalle effet¬ 
tive potenzialità economiche 
espresse dalla zona. 

Intanto le consigliere co¬ 
munali e provinciali del PCI 
siciliano, riunite nei giorni 
scorsi a Catania, hanno in¬ 
vitato il presidente della Re¬ 
gione. il presidente dell'os- 
seuibiea. l’assessore alla Sa¬ 
nità. il presidente deìla set¬ 
tima commissione dell’ARS e 
i capigruppo dei partiti demo¬ 
cratici a sollecitare l'attuazio¬ 
ne delle leggi che interessano 
particolarmente il movimento 
femminile: le consigliere pro¬ 
testano per l’inammissibiie 
! ritardo che impedisce l'inizio 
: della discussione della legge 
j sui consultori familiari in Si- 
'■ ciiia su cui il governo non 
I ha ancora presentato una prò 
! pria proposta; chiedono che 
i Li commissione intanto mct* 

I ta egualmente all'ordine dei 
! giorno non più tardi d: feb- 
; braio la discussione dei dise- 
ì gni di legge di iniziativa par- 
: lamentare, tra cui quello co- 
I munista, presentato il I. di- 
1 cembj£ scorso. Inoltre le elet- 
j te comuniste negl: enti loca¬ 
li richiamano ii governo allo 
: impegno assunto in sede di di- 
j chinmzioni programmatiche. 

: di indire al più presto una 
j conferenza sugli asili nido 
1 insieme agli enti locali 
i Intanto un sottocomitato 
i formato all'interno dei'.a cotti 
j missione Finanze, cui parte- 
i ripa per il gruppo comnni- 
i sta il compagno Michelan- 
, gelo Russo, sta elaborando 
; il documento che. dopo un 
I dibattito plenario a Sala d' 

| Ercole, dovrà costituire :1 ccn- 
| tributo della Regione Sicilia 
, na al convegno delle regioni 
: meridionali che si terrà a 
: Catanzaro da'. 18 a- 20 feb- 
• braio prossimo. 


Lo ha deciso il consiglio comunale j 

Foggia: équipe di tecnici; 
per i 7 piani particolari j 

Il lavoro sarà Inoltre coordinato da un urbanista, j 
un sociologo e un economista - Le proposte del PCI J 


Dal nostro corrispondente j 

FOGGIA, 2 

Ai termine di un ampio di¬ 
battito il consiglio comuna¬ 
le dì Foggio ha varato i’af- I 
fidamento degli incarichi ad I 
un gruppo di tecnici per lo \ 
studio e l’elaborazione dei j 
sette piani particolareggiati > 
in cui è stato diviso il terri¬ 
torio cittadino. 

Sì è giunti a questo risul¬ 
tato dopo che ì partiti del- j 
l’arco costituzionale — DC, j 
PCI. PSI. PSDI. PRI — han- i 
no sottoscritto un accordo che I 
impegna la giunta comunale 
a nominare per la prossima j 
seduta de! consiglio una j 
équipe che coordinerà il la- i 
voro dei tecnici cui sono stati ] 
affidati i piani particola reg- , 
giati. Questa équipe dovrà es 
sere composta da un urbani¬ 
sta. da un sociologo e da un | 
economista. ; 

La posizione del gruppo co- ! 
munista tche si è astenuto j 
sull’argomento) ha posto in 
risalto innanzitutto il ten ! 

tativo. poj sventato, di far I 
passare la nomina dei tee- ! 

nici senza un coordinameli- ! 

to dei problemi che i piani I 
particolareggiati pongono al i 
territorio e quindi alla collet- 1 
tività. Il PCI ha sottolineato j 
inoltre la necessità di una | 

programmazione del territo I 


rio commisurata alle scelte 
di politica sulla città e di 
programmazione economica, 
con il coinvolgimento delle 
forze soc:ah e produttive pie 
sentì nel territorio, una ge¬ 
stione corretta, la p:ù am¬ 
pia e la pai partecipata, dei 
piani medesimi. Perche ciò 
s:a possibile è necessario in¬ 
nanzitutto che ì pian: parti¬ 
colareggiati possano costitui¬ 
re delle varianti al Piano 
regolatore generale. In tal 
modo la logica rie! PRO non 
sarà vincolante per nuove 
scelte che la città andrà a 
compiere in base a nuovi in¬ 
dirizzi c nuovi rapporti di 
forza, in una situazione poli¬ 
tica ed economica che è pro¬ 
fondamente mutata. In que¬ 
sto nuovo quadro ixjlitico ed 
economico si colloca una seni 
pre più pressante domanda 
di partecipazione. 

Infine, i piani particolareg¬ 
giati pongono dei problemi 
ìli fondo quali la necessità 
del riequilibrio della struttu¬ 
ra urbana anche nei suoi 
rapporti con il territorio, mio 
ve relazioni tra aree cen¬ 
trali e periferiche, supera¬ 
mento della carenza di at¬ 
trezzature distribuite omo 
geneamente all'interno della 
città, soddisfacimento dei 
bisogni deila collettività. 

Roberto Consiglio 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 2 

Il tema di una Calabria 
produttiva e democratica, 
punto importante della r.na¬ 
scita dell'intero paese e ter¬ 
reno per nuove e più avan¬ 
zate aggregazioni democrut: 
che. e .-.tato riposto :n tut¬ 
ta ia sua preponderante spe¬ 
cificità :n un momento d: cir¬ 
si come l'attuale, nella riunio¬ 
ne de! comitato regionale del 
PCI che ha lussato la piat¬ 
taforma congressuale e la 
data del congresso. 

Il PCI calabrese, terrà dun¬ 
que. il suo pruno congresso 
l'I. il 2 e il 3 aprile, avendo 
alle spalle due mesi d. dibat¬ 
tito aperto, articolato, non 
rinchiuso :n se stesso, nelle 
sezioni, nelle zone e nelle te- 
deru/.cm. Plinto d: partenza 
d: questo dibattito, avviato 
i'altro ieri nel corso della r.li¬ 
mone de! comitato regionale 
aperto da una relazione del 
segretario reg.oliale compa¬ 
gno oh. Franco Ambrogio e 
concluso da! compagno sen. 
Ugo Pecchioli della Direzio¬ 
ni* nazionale, sarà natural¬ 
mente la crisi generale. : fat¬ 
tori eiie rivanno determinata, 
ma soprattutto la realtà .< de¬ 
formata e sconvolta » ■ - ha 
detto il compagno Ambrogio 
— con cui la Calabria oggi 
si presenta sulla scena ita- 
lama. 

I dati che la relazione ha 
ricordato sono sconvolgenti, 
come sconvolgenti sono le ili 
storsion: elle essi fotografano: 
disoccupazione crescente, de¬ 
cine e decine di migliaia di 
giovani laureati e diplomati 
senza lavoro, il territorio di¬ 
sgregato e preda deii'abbon- 
dono. un'attività produttiva al 
limite deila sopravvivenza. 
Una crisi, insamma, che ha 
assunto già caratteri «che 
vanno oltre l'economia e in¬ 
vestono drammaticamente io 
ordine pubblico» (si pensi al- 


Oggi e domani negli stabilimenti Fibra e Chimica del Tirso 

CONFERENZA DI PRODUZIONE 
al petrolchimico di Ottana 

Promossa dal CdF dalle sezioni del PCI, PSI, PSd'A, DC e dalla FULC nuorese 
Interverranno il compagno Colajanni e il presidente del Consiglio regionale Raggio 


Convegno del Pei a Bisceglie sulla situazione dell'Ospedale psichiatrico 

«Apriamo le porte del carcere della follia 

Un sistema che segrega i « non produttivi » • Pretestuosa argomentazione del primario: « Siamo legati a leggi antiquate » ; 

t 


Nostro servizio 

BISCEGLIE. 2 

Dopo la « bufera delia se¬ 
gregazione » — è passato or- 
niaf quasi un mese dalia pri¬ 
ma inchiesta delia magistra¬ 
tura sulla «casa» delle an¬ 
celle della Divina Provviden¬ 
za e le indagini continuano 
— una pausa per riflettere. 

Ed è la prima volta che in 
questa cittadina adr.atica. le¬ 
gata per mille canali al ma¬ 
nicomio di Don Uva. s: di¬ 
scute di * depsichiatrizzare >> 
l’assistenza al malato d: men¬ 
te. di lotta all'istituzione ma¬ 
nicomiale, segregante e vio¬ 
lenta. La frase fatidica — 
smantellare il manicomio — 
che altrove è progetto se non 
obiettivo già realizzato come 
a Trieste. Parma. Arezzo è 
stata pronunciata anche qui. 
Le forze più retrive inorridi¬ 
scono. Inorridisce la Cisal. il 
sindacato autonomo, che al¬ 
l'indomani della notizia di 
un convegno organizzato da! 
PCI a Bisceglie « per una ri¬ 
forma democratica dellA psi¬ 
chiatria ». ha infittito con 
manifesti I muri della città 
ammonendo che l'intenzione 
era quella di « portare fuori 
1 matti», ti proposito quello 


d: « chiudere la casa * met¬ 
tendo sui lastrico centinaia 
di famiglie. Eppure per la 
prima volta la «città de! ma¬ 
nicomio " ha discusso del ma¬ 
li :co ni. o. E questa volta non 
per recriminarne le ingiusti¬ 
zie. conscia di un'antica im¬ 
potenza. o denunciarne a vo¬ 
ce bassa le brutture, nei ti¬ 
more di imprevedibili ritor¬ 
sioni. ma per capirne le ra- 
g.on: ed esplorarne la logi¬ 
ca. che certamente affonda 
le proprie radici ben oltre 
i vasti confini di questo enor¬ 
me carcere delia follia. 

Una occasione impensabile 
fino a qualche tempo fa. 
C'era anche qualcuno di lo¬ 
ro. qualcuno dei pochi ai 
quali e concesso ogni tanto 
di varcare la soglia del ghet¬ 
to. Io sguardo vago e stupi¬ 
to. Ed hanno parlato, per vo¬ 
ce di un « ospite della casa ». 
che ha lamentato « ì pregiu¬ 
dizi della gente nei confron¬ 
ti dei malati, che occorrereb¬ 
be accettare nella loro dif¬ 
ficile umanità, inserendoli 
nella società... ». Adesso c'è 
anche un comitato delle fa¬ 
miglie dei degenti nell'ospe¬ 
dale psichiatrico di Bisce¬ 
glie: chiedono di poter eser¬ 
citare un controllo sulle te- 


rup.c di recupero praticate 
noia «casa» attraverso una 
coma issione integrata da 
tecnici soc.o-san:tari: auspi¬ 
cano forme d. assistenza al¬ 
ternativa e chiedono Io sco¬ 
po delle 'istituzioni segre¬ 
ganti '. 

Dice Paolo Bel la cosa, pri¬ 
mario neurochirurgo e rela¬ 
tore al convegno: .; La ma¬ 
lattia meniate e l'aspetto più 
drammatico dei guasti pro¬ 
fondi e dei grevi squilibri 
provocati dallo sviluppo di¬ 
storto e ineguale di una so¬ 
cietà. e il manicomio, certa¬ 
mente. è il fulcro di un si¬ 
stema di emarginTzione e se¬ 
gregazione sociale-. Un si¬ 
stema che segrega : « non 
più produttivi ». i pericolosi, 
gli elementi che fanno «scan¬ 
dalo •> e compromettono lo 
equilibrio dei valor: domi¬ 
nanti della convivenza. «: Sia¬ 
mo noi i primi a riconoscere 
le nostre pochezze » aggiunge 
Antonio Bertolino, direttore 
sanitario dell’Ospedale psi¬ 
chiatrico (anch’egli insieme 
ad altri hA ricevuto gli av¬ 
visi di reato dalla magistra¬ 
tura) « ma siamo vincolati a 
leggi antiquate, ai vecchi re¬ 
golamenti dell'assistenza psi¬ 
chiatrica ». L'obiezione è age¬ 


vole. addirittura troppa serri 
pure derni..' tifica re . .«rgomen 
t.iz.om- de. virao.o .insali¬ 
vo. Un dirigente nazionale di 
« Psichiatr a den.ocrat.ca >-. 
Alberto Manacorda: r Son 
esiste alcun impedimento le¬ 
gislativo che escluda il ri¬ 
corso a nuove tecniche tera¬ 
peutiche. che impedisca il ri¬ 
fiuto della logica manicomia¬ 
le o che ostacoli controllo 
popolare sull'assistenza psi¬ 
chiatrica. tn a tre pari’ di 
Italia siamo nel pieno di una 
esperienza rinnovatrice. Oc¬ 
corre decirrare l'angoscia del 
malato, stimolarne la sogget¬ 
tività ». 

Aggiunge nelle conclusioni 
del convegno Mauro Benigni, 
assessore comunista alla prò- 
v.ncia di Arezzo 'in qualche 
anno :! manicomio di quella 
c.ttà ha decurtato i propri 
ospiti da 850 a 300). « Soltan¬ 
to una sena esperienza di 
socializzazione del malato può 
invertire la spira dell'insani- 
tà di mente, che è invece ag¬ 
gravata dalla logica repressi¬ 
va. La contenzione accresce 
l'imperscrutabilità dei mec¬ 
canismi mentali dell'infermo, 
che riscopre nell’aggressività 
l'uniro strumento di comu¬ 
nicazione verso l'esterno ». 

. Ma quali gli strumenti di 


una nuova politica dell'assi¬ 
stenza ps.chiatrica? La sede 
naturale della tutela della 
salute mentale è l'ambiente 
socia.e stesso dove la « de¬ 
vianza » trova drammatico 
alimento. Quindi, non più 
ospedali psichiatrici ila Re¬ 
gione Puglia ha inserito ne! 
proprio recente p.ano sani- 
tar.o alcun; nuovi manicomi 
in evidente spregio all'odier¬ 
no dibattito sull'assistenza 
psichiatrica » ma neanche re¬ 
parti psichiatrie, negli Ospe¬ 
dali civili, bersi servizi di 
prevenzione, cura e riabili¬ 
tazione all'interno della nuo¬ 
va struttura assistenziale di 
base: l'unità sanitaria locale. 
Altrove s: tratta di un'espe¬ 
rienza oh*e marcia con la par¬ 
tecipazione diretta de: mala¬ 
to: s: pensi agli spazi di la¬ 
voro e socializzazione negl: 
ospedali civili, alia funzione 
nuova e dinamica dei ser¬ 
vizi d: igiene mentale che 
coprono con la prevenzione 
intere aree territoriali. In 
provincia di Bari i centri di 
igiene mentale — anche per 
strutturali carenze del servi¬ 
zio — spesso fanno da ine¬ 
vitabile anticamera aU'inter- 
namento manicomiale. 


Dal nostro corrispondente 

NUORO. 2. 

Negli stabilimenti della Fi¬ 
bra e Chimica del Tirso di 
Ottana si terrà domani gio 
vedi 3 febbraio e venerdì 4 
febbraio la conferenza di prò 
duzione promossa da! consi¬ 
glio di fabbrica, dalle sezioni 
del PCI. de! P3I. del PSti'A. 
delia DC e dalla FULC pio 
vinciale di Nuoro. I lavori si 
svolgeranno nei locali della 
mensa aziendale, per consen¬ 
tire In partecipazioRe dei cir 
ca fremila lavoratori chimici 
e degli oltre 200 invitati. 

Saranno presenti esponenti 
nazionali e regionali dei par¬ 
titi democratici, dei sinda¬ 
cati. nonché delegazioni di 20 
consigli di fabbrica, parlamen¬ 
tari. sindaci e rappresentati¬ 
ti degii Enti locali, delegati 
de: grand: gruppi (ENI. Mon- 
tedisom SIR). Interverranno 
il presidente de! consiglio re¬ 
gionale sardo compagno An¬ 
drea Raggio, e l'assessore re¬ 
gionale alla programmazione 
dr. Giovanni Nonne. Per il 
nostro partito prenderà la pa¬ 
rola il compagno Napoleone 
Colajanni. presidente della 
commissione Bilancio del 5o 
nato: per il P3I interverrà 
il compagno Claudio S.zno 

r.'.e. per la DC è annunciata 
la partecipazione dell'on. Bo¬ 
ti rato. 

I lavori saranno conclusi 
venerdì ila. iimiiMgn: Sé:g.o 
Gara vini e Sciavi, della Fede 
razione unitaria CGILCISL- 
UIL. 

Nel documento preparato 
no diffuso nei giorni srors. 
dal comitato promotore s: af¬ 
ferma tra i'altro che « la 
scelta di tenere questa con¬ 
ferenza di produzione e nata 
dalla volontà del movimento 
operaio d: Oltana e della 
Sardegna centrale di aprire 
un confronto costruttivo con 
le imprese e con : partiti de 
inceratici perché affrontino 
: nodi della crisi, r.on solo 
per fermare l'inflazione, ma 
per determinare un cambia¬ 
mento d: indirizzo nelle scel¬ 
te industriali e produttive-. 

Nel rilevare le difficoltà de. 
eomp.ti che attendono : .a 
voratori e la durezza dello 
scontro in atto nel nostro 
paese tra eh; intende r„sol 
vere e eh: pretende d. sca.v 
oare sulla classe operaio e 
sulle popo.azioni zi: effe*.*.: 
della crisi, il documento prò 
segue affermando che « i gran¬ 
di zrupp. .rdu.-T.ai:. pubbli- 
c. e pr.vat.. usano la strale- 
z.a della pressione. ricat¬ 
to de.ia d.sor-cupa z ione e de. 
la cassa .ntegraz.one. oer a 
vere ancora una volta rr.aro 
Ubera sulle grand. srei*e. u 
sondo ; soldi Dubbi.e: e r.n 
v.ardo come seniore con 
franto sulla qualità e sugl, in¬ 
dirizzi degl: .nvest.ment. ». 

« Apriamo d.battito nella 
conferenza d: produzione — 
conclude il documento — per 
mendicare a! governo u.i 
piano di riconversione e d: 
razionalizzazione del setto¬ 
re fibre e chimiche, ancora¬ 
to a criteri nuovi di program¬ 
mazione e di sviluppo. 


CROTONE 


Chiude la « Calabro Tubi » 
Licenziati 42 dipendenti 


CROTONE. 2 

Per le difficoltà finanziarie 
e per la mancata erogazione 
ile; contributi previsti dalle 
leggi sul finanziamento della 
Cassa per il Mezzogiorno, la 
« Calabro Tubi » di Crotone — 
una industria per la fabbrica¬ 
zione di carpenteria metallica 
— ha chiuso i battenti a tem¬ 
po indeterminato licenziando 
: 42 lavoratori dipendenti. 

I>a grave decisione adottata 
dal titolare dell'impresa, ling. 
Pietro Lagoni, é giunta alia 
vìgriin di un previsto amplia¬ 
mento dell’organico che. con 
l'assunzione di circa cento u 
nità lavorative, avrebbe do 
vuto assicurare la fornitura 
delia produzione nei vari cen¬ 
tri della regione calabrese ilo 
ve sono previsti insediamenti 
industriali. 

Le organizzazioni sindacali, 
pur riconoscendo l'es..iten/a 
delle difficoltà finanziarie, 
hanno però respinto : liceo 
ziament; e hanno deciso, d' 
accordo con le maestranze, 

* OCClipaz:onr ut*K:: 
ti. Della questione, intanto, 
state investite le autorità re¬ 
gionali e locali, oltre all'As¬ 
sociazione provinciale degl: 
industriali di Catanzaro, ch.e- 
dendo. preliminarmente, la 


ripresa dell'attività e nienti: 
ia revoca de: licenziamenti, 
e sollecitando autorevoli chia¬ 
rimenti sulla certezza d: 1: 
nanz.ainento delle leggi sul 
Mezzogiorno da 853 e la lai) 
e su tutte quelle moda.ila 
che dovranno sovintende.x* 
nd una funz.one eh cried.fo 
per l'esecuzione delie opere. 


Sardegna: incontro 
alla Regione 
per la Rnmianca 

CAGLIARI. 2 

Dop» I; .mpaient. m- i.fcst.3z o- 
d .c"'. a Maceri 2 -cdgu coni .-123 
lo sIzV A. Jg T3z onc de. 2.5C0 cpz 
ral dell! d *Se appa’Sit-'c:. che rl- 
vend eono i! blocco dr I eenz z-n:»- 
!.. Io stabilità del posto d i3,or 0 . 
ed urto nuovo poi * co d s. Iuopo 
fJe. co-so d. un .-.confo j Io Rc-- 
g o.-.e. I' se-j-etor'o de Io Corr.c-o 
confederale dei Lu/3 o d. Co^. - 3 .' . 
como-gno Co-io A-temoI e. ho de- 
p.un: 3to 'I por.co .0 d .nuo.- ! cen- 
2 amen: 

I • r n• t 4 . " a F- nd 3 - 37 

r.e un'ara CGILCISLUIL hanno 
cr.fcoto co- durezza a 00 ; ca dal¬ 
la 5..--Rum anca, che sfumenta' z- 
za la protesta opev a per ottenere 
dall'amm ro strez ot reg one.e r.uo.’ 
f na-.z ame.n: per II r3ddopp.o de¬ 
gli Imo anf d. .Vecch o-eddu. 


la recrudescenza del fom 
meno mafioso ». « ia convivin 
:\i civile. : mocl: d: vita e : 
destino deil imcru reg.cne»' 

Ma ><c tallita sopra tutto i-t 
po.uca demo.'ristaimi e ile 
suo: gruppi dirigenti, ì qua. 
hanno fondato il loro governi 
sull» divisarne delle forze p 
pelai(lancio v.ta od un -■> 
sterna d: potare impostato d 
parassi*, isola 0 di spreco» 
a Dai.a crisi « ite la Ca'.ubr. 
ogg. attraversa, privata coni' 
d: un ruolo produttivo, cui : 
ge anello la ilìusor.età (K 
centrosinistra, che lieti h 
Uss.rinato un reale avanza 
mento econom.co alla ri 
gione ». 

Da quest: fall.menti dei. 
va una spinta 1 cui segni p.i 
tang.b.!: sono venuti ii 20 gai 
gno che iia d.slocati grana 
masse g.ovan.li. ili donne. <■ 
largii, strati d. lavoratori ira 
lìiz.ion-almcnte legai, al ve,- 
l'Ìlio s.sterna ii: potere, su 
terreno delia lotta detnocm 
t.c.t e livli'un.ta. 

Dopo :1 20 giugno, infat;.. 
.n Calabr.-a. non solo sono ai. 
mentili. : moment» un.tar.. a 
sinistra, negli enti locai: -. 
PC 1 governa .11 157 commi.' 
ma s: sono creati spazi d; e 1 
aibora/giun* e d. confronio 
clic vedono impegnate, aneii • 
al governo della regione, tu. 
te le torze democratiche. .. 
PCI. la DC. :ì PSI. il PSD! 
e il PRI. Le intese polli icìk 
e programma! che hanno ut 
trodotto nov.ta di ni.evo 
ima situaz.oiu- stor.canu'iu.■ 
egomon.z.zatu dalia DC. con 
tnbueiuio a d.rodare mi elmi > 
<i: contrapposizione per rii: 
derne poss.b.ìt* un altro, li 
dato sul.a collaborazione t 
sui eoiuionio. 

Contemporàneamente è ve 
nuta affermandosi una cobo 
ca/.iOiie p.ù autonoma de: por 
tu. democratici laici (PSDI 
e PRI'. Ma a proposito de: 
le intese, le relazioni', le con 
elusimi: e ii dibattito hanno 
sottolineato la necessità d. 
operare una analisi d. qui* 
sta esperienza individuando : 
limiti eiie essa espiane nel 
momento :n cu: neliattuazio 
no dei programmi concordat. 
emerge una certa continuità 
con le pratiche del centro 
sinistra. D; fronte a quest: 
limiti ciò che ei la più tori, 
è la necessità d: una duvz.o 
ne politica che comprenda 
il PCI. 

Ma. ci si domanda ora co 
me si lavora per affermare e 
realizzare questa che è una 
delle condizioni per uscire 
dalla crisi, assieme ali’nltrn. 
e cioè ad una politica di ri¬ 
gorosa inversione di tendenza 
per quanto riguarda l'utilizzo 
ordinato e scientifico delle 
risorse < l'a.grieoliura in primo 
luogo 1 e un armonico svilup 
po tra agricoltura ed indu¬ 
stria ai! ('ssa collegata. 

«Si deve lavorare per rea 
lizzare : programmi concor¬ 
dati sviluppando 1-* intese un. 
tane, superando io tenaci re 
sistenze esistenti, facendo do. 
programmi le bai'.n.ero d: lot¬ 
ta delle pepai i/.oni, con.-.di ¬ 
lanilo .< intese 1111 te:: eno 
avanzato su cu. battersi j>cr 
affermare una piu ainp.a un: 
là lii-i pupillo ca a blese * 

Occorre — e stato dotto - 
al.Urinare la .mpellenzo d. 
un governo — anche a 1.vel¬ 
lo calabrese — d: amp.a uni¬ 
ta ehi* Imita le resistenze d. 
chi. all'.nterno (iella DC. con 

s. dora l'attuale la.-.e del con 
fronte <011 il PCI un momen¬ 
to trans.tur.o per po; r.lor- 
nnre a. vecchi schem. del 
centrosinistra, mentre all'.i: 
terno dello stesso partito .scu 
dooramato s. muovono ten¬ 
denze e pos./.on: che con.-,.- 
dorano velici!ar.e e filli.meli 
tari tal: ospe.-.enze 

« Corni.z..<;r«e per lare avan 
Za re .1 prc.-e.-.-.o li lèi.là - < 

stato (Dito — e .a converge:; 
Za tra PCI e PSI IHl'.ntC-'» 
che s. e raflor.Mta con il fa. 
limcnto de. <entros.n.strn >■ 
dopo il 2<i g.u_*:to. anciie ■ 
ne. P3I s. avvertono pti o * 
«■■jp.i/.on. «'..(a un prete.-/; 
rapporto pr*'{*’ii :rz..ale clic ... 
sarebbe .n.-.M'.ir.iIf Va PCI » 
DC. che non trova r.s.eont:«< 
r.e, .a f» -U.!a. 

« ì: «rl''iiti.- 

ta a s.nisva va v.sto fiurqu * 
nel quadro p.ù air.p.o do..o 
sviluppo delle intese (ìemocre 

t. che. 

Nuccio Marullo 


Dietro le tendine 


Angelo AngefasYro j Benedetto Barrano 


.4 decenni di distanza. 
( 0*1 un cerimoniale non di- 
’cr-o purtroppo da quelli 
infausti dell'èra d'oro de. 
abbiamo avuto ieri la po- 
-a della prima pietra per 
:l raddoppio della linea 
ferroviaria tra Cagliari e 
Decimo manna. 

I governanti de '.'aveva¬ 
no promesso, questo trat¬ 
to di ferrovia, a più ripre¬ 
se, e sempre in occasione 
di qualche campagna elet¬ 
torale. Oggi finalmente il 
Peto evento e avvenuto. 
Ma nessuno ha aioito. Per 
lo meno non hanno esu - 
tato gl: opera: e gl: stu¬ 
denti pendolari. In primo 
luogo pe r c’ c qualcuno non 
ha neppure sentito pu 
do T e di eri''ire sprechi 
mutili nel momento m cui 
la esigenza della auste¬ 
rità dovrebbe e-^ere in ci¬ 
ma ai pen<ien di tutti, e 
particolarmente dei mini¬ 
stri e dei sottosegretari. 

Proprio alla rigira del 
taglio del nastro, 1 ! corsi¬ 
vista de « L'Unione sarda » 
raccomandava al roppre 
sentante ufficiale del go¬ 
verno di essere pareo: or- 


1 ero di lasciare a ra-a, v 
p-i-'thile. redm gotte e ci¬ 
lindro - non -i u-a pi;. ■ 
IValtro canto, gli altri bu¬ 
rocrati avrebbero doi uto — 
-econdo il caldo mi ilo d 
Vittorino Fiori da .a pri¬ 
ma pagina del giornale 
citlad.no — ?tarr alla lar- 
aa non solo dalle coppe 
di champagne, ma per->no 
da un mode-in bicchierino 
di vermouth. Il bailo Fi 
cesior e finito da un 
pezzo. 

Int ere : nn-la'oici d' 'a 
e prima pietra » sono tre 
nati n'ia carica organiz¬ 
zando per il -otto-egre!a 
rio ci trasporti on. Degan 
una allucinante coreogra 
fin ■ mare-<o alla stazione 
di Cao'iari con tappeti 
ampi e cordoni dorati, tre¬ 
no composto da carrozze 
di prima classe, apposita 
niente giunte da’, conti¬ 
nente. impianto di riscal¬ 
damento in funzione una 
ora prima de' via, orgia di 
lusso e di colon. 

Di fronte ad un simile 
spettacolo, sorgeva spon¬ 
tanea la domanda: passa¬ 
ta finalmente la bufera, è 


allenii'” un Utoio m.rc- 
<0 0 e/ -ciom :co ‘ 

Stente ci: tutto que-to. 
0;,7: la de'u- on-' -ara co 
cenie grindo -n".a Cng'ia- 
r.D-'cnntimannu ver ra e - 
no rime-'C in arro'azone 
•' letture frei te s-as-u- 
.*•*. cariche con:-- -empie 
di pendolar-. 

F.' un peccalo che il <ot- 
io-egretano co trasporti, 
’ru-tornaio dal grottesco 
hahrtto rerrov-ario. non 
-•a riuscito neppure a 1 e 
dere ’a stai nanna d- Fi- 

mas t'r-rl’ d r .’7'*ef.’. me. 

mor’ di una 'ontano iis.- 
ta de! dime. 1 .Veruno mi 
b-m-ar a per nri-ron'I-'re 
vi --eri*- Son sono ru 
-'ih. grnz'e a’in dei sa op 
no-iz.one d *. laioralon. 
I muri de”a -’cz ondina 
-ono rimasti come n-lora: 
m:-cr:. .-por-’ii. cadente 
Ma al passaggio de! tre¬ 
no spezia r, !r tendine del¬ 
lo scompartimento di !us 
-o sono rimaste abbassate. 
I! rapprc-cntantc del go¬ 
verno. ancora una volta, 
si è perso in visione, non 
cerio m tecmco'.or, della 
realtà isolana. 

























